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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.
La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi necessita.

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro senza aver letto questo
manuale con la massima attenzione.

Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina pué comportare per
I'operatore addetto, un livello di esposizione personale e giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le istruzioni per i necessari controlli e
per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non rigorosamente impegnative. Il costruttore
si riserva il diritto di apportare eventuali modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli raffigurati. In caso di dubbio contattare un
Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

I manuale & diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di attinenza. | riferimenti a capitoli o
paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o “paragrafo” sequita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2”.

Oltre alle istruzioni per I'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che richiedono un‘attenzione
particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti di sequito:

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi danni alle cose.

/N\  CAUTELA

Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.

NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaqggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati nelle figure sono contrassegnati
con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere
C, Fig. 2" o semplicemente "(C, Fig. 2)".

N

SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.
Indossare casco, occhiali e cuffie di protezione.

Tipo di macchina: MOTOSEGA.

Livello di potenza acustica garantita.

Numero di serie.

Marchio CE di conformita.

SV HwN =



7. Anno di fabbricazione.

8. Bulbo primer.

9. Freno della catena attivato (a destra). Freno della catena non attivato (a sinistra).

10. Serbatoio carburante e tipo carburante

11. Serbatoio olio catena

3 COMPONENTI DELLA MOTOSEGA (FIG. 2)

1. Leva comando starter 10. Interruttore di massa

2. Leva acceleratore 11. Tappo serbatoio carburante
3. Leva fermo acceleratore 12. Impugnatura avviamento
4. Viti registro carburatore 13. Tappo serbatoio olio

5. Leva freno inerziale 14. Bulbo primer

6. Marmitta 15. Vite tendicatena laterale
7. (atena 16. Impugnatura anteriore
8. Barra 17. Impugnatura posteriore
9. Coperchio filtro aria 18. Copribarra

4 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Se ben usata, la macchina & uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se usata in modo non
corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia
sempre piacevole e sicuro, rispettare scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel
corso del manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della macchina produce un campo elettromagnetico di intensita molto bassa. Questo
campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con
pacemaker dovrebbero consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare questa
macchina.

E necessario che I'operatore sia addestrato in tutte le operazioni descritte nel manuale.

A\ ATTENZIONE

Non permettere ad altre persone e ad animali di restare entro il raggio d’azione della motosega durante
I'avviamento o il taglio.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare I'uso della macchina.

« Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull'uso. L'operatore alla prima esperienza deve

esercitarsi prima dell'utilizzo sul campo.

La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe o farmaci.

« Non permettere ai bambini di usare la macchina.

« Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che non abbiano la necessaria dimestichezza con le istruzioni.

« Non indossare sciarpe, bracciali o altro che possa essere preso nella macchina o nella catena. Usare abiti aderenti con

protezione antitaglio.

Indossare scarpe protettive antisdrucciolo, guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.



« Non permettere ad altre persone o animali di restare entro il raggio d'azione della macchina durante |'avviamento e |'uso.

« Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro non sia completamente pulita e sgombra. Non tagliare in vicinanza di cavi
elettrici.

- Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

« Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva, infiammabile o in ambienti chiusi.

« Non toccare la catena o fare manutenzione quando il motore & in moto.

«  E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello fornito dal costruttore.

- Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In caso di danneggiamenti o
deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo 2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA
(Fig. 1)).

« Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal manuale (vedi capitolo 9.7 Usi vietati).

- Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

« Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non, sia funzionante.

« Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

« Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata arbitrariamente. Non togliere o
danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di sicurezza. Utilizzare solo barre della lunghezza indicata in tabella.

« Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni altro intervento, rivolgersi a un
Centro Assistenza Autorizzato.

- Non mettere in moto la motosega priva del carter copricatena.

« In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nellambiente, ma consegnarla al
Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

« (onsegnate o prestate la macchina soltanto a persone esperte e a conoscenza del funzionamento e del corretto utilizzo
della macchina. Consegnate anche il Manuale con le istruzioni d'uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

+ Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento prioritario.

+ Conservare con cura il sequente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

« Ricordare che il proprietario o I'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da terzi o da beni di loro
proprieta.

41 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata a essere indossata dall’operatore allo
scopo di proteggerlo contro i rischi per la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato
a tale scopo. L'uso dei DPI non elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.

Di seguito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante I'uso della macchina:

+ Indossare scarpe di sicurezza antitaglio munite di suole antisdrucciolo e puntali d’acciaio.

 Indossare gli occhiali o la visiera protettivi. Gli oggetti lanciati che rimbalzano possono causare gravi lesioni
agli occhi.

- Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

L'uso delle protezioni per l'udito richiede maggior attenzione e prudenza, perché la percezione di segnali
acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.)  limitata. Adeguati dispositivi di protezione riducono il rischio di
perdita dell'udito.

- (alzare guanti antitaglio che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

- Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. Indossare un abito aderente antitaglio e casco di
protezione.

+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. La giacca e la salopette di protezione sono
l'ideale.



A ATTENZIONE

La maggior parte degli incidenti con la macchina si verifica quando la catena colpisce I'operatore.
L’abbigliamento deve essere adatto e non d'impaccio. Indossare un abito aderente protettivo. Non portare
abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi nella macchina, nella sterpaglia o altro.
Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

NOTA
Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell'abbigliamento adeguato.

5

MONTAGGIO

5.1 BARRA E CATENA

Indossare sempre i guanti durante il montaggio. Utilizzare solo barra e catena raccomandate dal produttore
(vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate).

N —
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Tirare la protezione (Fig. 3) verso I'impugnatura anteriore per verificare che il freno catena non sia inserito.

Togliere i dadi (A) e smontare il carter copricatena (B, Fig. 4). | due dadi (A, Fig. 7A) rimangono fissati al fermo in
plastica (B) per evitare che vengano persi.

Eliminare lo spessore in cartone inserito sui prigionieri barra (C, Fig. 5).

Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena (L).

Inserire la barra (F, Fig. 5) sui prigionieri (N).

Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al rocchetto (E) e alla quida della barra (M). Fare attenzione al senso di rotazione
della catena (Fig. 8).

Appoggiare il carter copricatena, inserendolo nell’apposito alloggiamento e, tenendolo premuto contro la barra, avvitare la
vite tendicatena (L, Fig. 7B), affinché il nottolino (D, Fig. 5) entri nel foro (G) della barra.

Montare il carter copricatena e i relativi dadi senza serrarli.

Tendere la catena per mezzo della vite tendicatena (L, Fig. 7B).

10. Serrare definitivamente il dado di fissaggio del carter copricatena tenendo sollevata la punta della barra (Fig. 9). La coppia

di serraggio & di 1,5 kgm (15 Nm). La catena deve essere regolata in modo che sia ben tesa e possa scorrere facilmente
con la forza della mano (Fig. 10).

11. La catena é regolata alla giusta tensione quando la si puo sollevare di qualche millimetro tirandola verso Ialto (Fig. 10).

Mantenere sempre la corretta tensione della catena. Una catena troppo lenta aumenta il rischio di
contraccolpo e puo uscire dalla scanalatura della barra; queste situazioni possono danneggiare I'operatore e
la catena. Una catena troppo lenta provoca una rapida usura della stessa, della barra e del pignone. Al
contrario, una catena troppo stretta provoca il sovraccarico del motore che si puo danneggiare. Una catena
correttamente serrata fornisce le migliori caratteristiche di taglio e sicurezza e lunga vita di lavoro della
catena stessa. La durata della catena dipende dal tensionamento corretto, ma anche da una corretta
lubrificazione.

5.

2 ARTIGLIO

L'artiglio & molto affilato e puo causare lesioni personali. Prestare la massima attenzione quando si lavora in
prossimita dell'artiglio.

E

disponibile come accessorio un artiglio.

L'utilizzo dell'artiglio & altamente raccomandato nel taglio dei tronchi o rami spessi.
Per montare I'artiglio vedere la sequenza A-E, Fig. Fig. 36.
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6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA SUL PRODOTTO

La motosega é dotata di dispositivi di sicurezza che riducono i rischi derivanti dall'uso della sega stessa;
I'operatore deve conoscerne posizione, uso e interventi di manutenzione.

Leggere le seguenti avvertenze prima di utilizzare il prodotto.

- Non utilizzare la motosega con dispositivi di sicurezza difettosi.
- Effettuare regolarmente un controllo dei dispositivi di sicurezza. Fare riferimento al capitolo 9.1 Controlli di sicurezza.
-« Se i dispositivi di sicurezza sono difettosi, rivolgersi immediatamente a un rivenditore autorizzato.

6.1 FRENO CATENA PER PROTEZIONE ANTI-CONTRACCOLPO

Il prodotto € dotato di un freno catena che arresta la catena in caso di contraccolpo. Il freno catena riduce il rischio di
incidenti, ma solamente |'operatore pud prevenirli con il suo operato.

Il freno della catena si attiva manualmente spingendo con la mano sinistra sulla leva paramano fino a farla scattare o in
automatico con il meccanismo a funzionamento inerziale. Spingere la protezione paramano per inserire manualmente il freno
della catena anche a motore fermo.

6.2 BLOCCO DELL’ACCELERATORE

II'blocco acceleratore previene I'azionamento accidentale dell’acceleratore stesso. Se si mette la mano intorno all'impugnatura
e si preme il blocco dell'acceleratore, I'acceleratore pud essere premuto. Rilasciando I'impugnatura, I'acceleratore e il blocco
acceleratore ritornano entrambi alla posizione iniziale. Questa funzione blocca I'acceleratore al minimo.

6.3 FERMO DELLA CATENA E DISPOSITIVO DI TENSIONAMENTO CATENA

II fermo della catena trattiene la catena in caso di rottura o di fuoriuscita dalla barra. Il dispositivo di tensionamento catena
permette di evitare una catena troppo tesa (rischio di rottura) o troppo allentata (rischio di fuoriuscita). La giusta tensione
della catena e la corretta manutenzione di barra e catena diminuiscono il rischio di incidenti.

6.4 SISTEMA DI SMORZAMENTO DELLE VIBRAZIONI

II sistema di smorzamento delle vibrazioni riduce le vibrazioni trasmesse alle impugnature. Gli smorzatori funzionano come
separazione tra il motore della macchina e le impugnature.

6.5 INTERRUTTORE DI MASSA

L'interruttore di massa serve ad arrestare il motore sia in condizioni normali sia in emergenza. Il motore puo essere
riavviato solo riportando I'interruttore nella posizione di awvio.

6.6 MARMITTA

La marmitta assicura il minimo livello acustico e allontana i fumi di scarico dall'operatore. In aree dal clima caldo e asciutto
puo sussistere un grosso rischio di incendi. Rispettare le norme locali e le istruzioni di manutenzione.

A ATTENZIONE

La marmitta si riscalda notevolmente durante e dopo I'utilizzo, e quando il motore & a regime minimo. Cé il
rischio di incendio, soprattutto quando si aziona la macchina vicino a materiali infiammabili.

A\ ATTENZIONE

Non utilizzare una macchina senza marmitta o con marmitta difettosa. Una marmitta difettosa puo
aumentare il livello acustico e il rischio di incendio.
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6.7 LEVA PARAMANO

La leva paramano anteriore previene lo scivolamento della mano dell’operatore verso la catena. Questa leva agisce anche per
I'azionamento del freno catena in quanto permette di azionare il freno catena se premuta in avanti o per effetto inerziale della
massa in essa contenuta in caso di contraccolpo.

6.8 PROTEZIONE COPRI BARRA

La protezione copri barra impedisce il contatto con i denti della catena; i denti sono taglienti anche se la catena é ferma.
Inserirla su barra e catena durante il trasporto e gli spostamenti.

7 AVVIAMENTO

71 CARBURANTE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela quando si manipola la

benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare fuoco o fiamme libere vicino al carburante o
alla macchina. Maneggiare il carburante all'aperto, in assenza di scintille o famme.

- Perridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E altamente infiammabile.

- Conservare, miscelare e trasportare il carburante in contenitori puliti, omologati per tale uso.

«  Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la fuoriuscita di carburante.

« Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare un allentamento del tappo e la
fuoriuscita di carburante.

«Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di distanza dal sito di rifornimento
prima di avviare il motore.

-+ Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

« Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della macchina.

« Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.

« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Non collocare mai la macchina in aree con materiale infiammabile, ad esempio, foglie secche, paglia, carta ecc.

« Conservare la macchina e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a contatto con scintille o
fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o interruttori, forni, ecc.

- Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore & in funzione.

+ Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento. In caso di versamento di carburante sui propri
indumenti, sostituirli. Lavare le parti del corpo venute a contatto con il carburante con acqua e sapone.

« Tenere il carburante fuori dalla portata dei bambini.

Questa macchina € azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e olio per motori a 2 tempi.
Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi in un contenitore pulito approvato per la benzina.



Carburante consigliato: questo motore @ BENZINA oLio
certificato per funzionare con benzina senza

piombo per uso automobilistico a 89 ottani 5

(IR 4+ M] / 2) o con un numero maggiore di 2% - 50:1
ottani. {2 {2 (cm3)
Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la 1 0,02 (20)
léenz!nq secondo le |stru;|on| sulla copfezmne. . 5 010 (100)
onsigliamo di usare olio per motori a 2 tempi

Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato 10 0,20 (200)
specificamente per tutti i motori a due tempi 15 0,30 (300)
raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante 2 040 (400)
indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee 25 0,50 (500)

quando si usa olio per motori Oleo-Mac / Efco Fig. A
PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio

motore di alta qualita equivalente (specifiche

JASO FD o IS0 L-EGD).

/N\  CAUTELA
Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/N CAUTELA

«  Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri consumi; non acquistarne piu di
quanto se ne usera in uno o due mesi.
«  Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo fresco e asciutto.

/N\  CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo maggiore del 10%; sono
accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una percentuale di etanolo fino al 10% o carburante
E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto tempo. Si consiglia I'utilizzo di
stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod. 001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.

Benzina alchilata

/N\  CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i motori messi a punto con la
benzina normale, possono richiedere una regolazione diversa del carburatore. Per questa operazione é
necessario rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

7.2 RIFORNIMENTO

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere sempre il motore prima di
fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una macchina con il motore in funzione o caldo.
Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON
FUMARE.

1. Agitare la tanica del carburante prima di procedere al rifornimento.
2. Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
3. Allentare lentamente il tappo del carburante.




4. Versare con cautela il carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

5. Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

6. Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere eventuali versamenti di
carburante.

Verificare che non vi siano perdite di carburante. Se viene rilevata una perdita, eliminarla prima di utilizzare
la macchina. Se necessario, rivolgersi a un Centro Assistenza Autorizzato.

13 RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante una pompa automatica che non richiede manutenzione. La pompa olio é tarata
dal fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da ritenersi normali
eventuali gocciolamenti d’olio durante il taglio di legname sottile.

« Prima di ogni rifornimento pulire la zona intorno al tappo (13, Fig. 2) affinché nessuna impurita entri nel serbatoio.

« Durante il lavoro controllare visivamente il livello d'olio disponibile.

+ Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto 2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta mandata dell'olio.

+ In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante le fasi di taglio riduce al minimo I'usura tra la catena e la barra, assicurandone
una maggiore durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.

A ATTENZIONE

E proibito I'uso di olio di recupero! Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile specifico per barre e catene
nel massimo rispetto della natura, della salute dell'operatore e della durata dei componenti della macchina.

A ATTENZIONE

Verificare che non vi siano perdite di carburante. Se viene rilevata una perdita, eliminarla prima di utilizzare
la macchina. Se necessario, rivolgersi a un Centro Assistenza Autorizzato.

14 MOTORE INGOLFATO

Posizionare I'interruttore di massa su “STOP” (B, Fig. 13).
Allentare la vite del coperchio (A, Fig. 28).
Smontare il coperchio.
Sollevare il cappuccio della candela.
Svitare e asciugare la candela.
Aprire completamente |a farfalla.
Tirare diverse volte la fune di avviamento per svuotare la camera di combustione.
Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.
Posizionare I'interruttore di massa su “I”, posizione di avviamento.
. Awviare ora il motore.

SYRNSoUnRAEwWN =
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Non avviare mai la motosega senza la barra, la catena e il carter frizione (freno catena) montati - la frizione
puo allentarsi e causare lesioni personali.

1.5 AVVIAMENTO MOTORE

Prima di avviare il motore, assicurarsi che la catena non sia in contatto con un corpo estraneo.

Il freno catena deve essere inserito quando si avvia la motosega. Inserire il freno catena spingendo la leva del
freno catena / paramano in avanti (verso la barra), nella posizione freno inserito (Fig. 12). Caricare il carburatore
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premendo il bulbo (A, Fig. 14). Ruotare la leva multifunzione (B, Fig. 14) tutta verso il basso (1). Appoggiare la motosega sul
terreno in posizione stabile. Verificare che la catena sia libera di girare e non urti corpi estranei. Prima di avviare il motore,
assicurarsi che la motosega non sia a contatto con qualsiasi oggetto. Non tentare mai di avviare la motosega quando la barra
si trova in un taglio. Tenere con la mano sinistra I'impugnatura anteriore e infilare il piede destro sulla base dell'impugnatura
posteriore (Fig. 16). Tirare la funicella di avviamento alcune volte fino a ottenere il primo scoppio.

Portare la leva multifunzione (B, Fig. 15) in posizione intermedia (2). Effettuare I'avviamento tirando la fune di avviamento.
Una volta avviato il motore disattivare il freno catena e attendere alcuni secondi. Quindi azionare la leva acceleratore
(G, Fig. 12) per sbloccare il dispositivo di semi-accelerazione automatica.

Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'avviamento.

Impiegare il dispositivo di semi-accelerazione esclusivamente nella fase di avviamento del motore.

1.6 RODAGGIO MOTORE

I motore raggiunge la sua massima potenza dopo le prime 5+8 ore di lavoro.
Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero di giri per evitare eccessive
sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto incremento di potenza; il motore
potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

1.7 RODAGGIO CATENA

La regolazione deve sempre essere fatta a catena fredda. Fare girare la catena manualmente, lubrificandola con olio
supplementare. Avviare il motore per qualche minuto a velocita moderata, controllando il regolare funzionamento della pompa
dell'olio. Arrestare il motore e regolare la tensione della catena. Awviare il motore praticando qualche taglio in un tronco.
Arrestare di nuovo il motore e ricontrollare la tensione. Ripetere I'operazione finche la catena non ha raggiunto il suo massimo
allungamento.

Non toccare mai la catena con il motore in moto. Non toccare il terreno con la catena stessa.

8 ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (C, Fig. 12) portando il motore al minimo. Spegnere il motore portando la leva starter (B,
Fig. 13) tutta verso I'alto (3).

Non appoggiare la motosega sul terreno se la catena & ancora in movimento.

9 UTILIZZO

L'inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, di olio nebulizzato della catena e della polvere di segatura pud
rappresentare un rischio per la salute.



9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

Prima di ogni utilizzo della macchina verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di sicurezza. In caso
di malfunzionamenti non proseguire con il lavoro ed intervenire sul problema, attenendosi ai relativi capitoli
delle istruzioni di uso o rivolgendosi al rivenditore.

L'uso di una macchina con dispositivi di sicurezza non funzionanti puo condurre a lesioni gravi o mortali.

Ripetere i controlli se la macchina subisce sollecitazioni improprie (urti, cadute e schiacciamenti).

Accertarsi che il freno della catena funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

Accertarsi che il blocco acceleratore funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

Accertarsi che il pulsante di arresto funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

Verificare che la leva acceleratore e il blocco acceleratore, se rilasciati, tornino rapidamente in posizione neutra.
Accertarsi che le impugnature siano asciutte e pulite e fissate saldamente.

Accertarsi che il sistema di smorzamento delle vibrazioni funzioni correttamente e che non sia danneggiato.
Accertarsi che la marmitta funzioni correttamente e che non sia danneggiata.

Accertarsi che tutte le parti siano assemblate correttamente e non siano danneggiate o assenti.

9. Accertarsi che il fermo della catena sia collegato correttamente.

10. Accertarsi che con il motore al minimo la catena non sia in movimento.

11. Accertarsi che la tensione della catena sia corretta e che la catena non abbia danni.

12. Verificare che non vi siano perdite di carburante.

PN AN =

9.2 CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA

Le forze reattive possono verificarsi durante la rotazione della catena e possono avere effetto sul controllo in
sicurezza della sega a catena. Queste forze possono essere molto pericolose, perché provocano movimenti e/o
perdite di controllo della sega a catena che possono causare ferite gravi o mortali. La comprensione di queste
forze aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le pit comuni forze reattive sono:

- Pattinamento: si verifica quando la barra scivola o si sposta rapidamente sul legno.

« Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva dal legno e lo urta ripetutamente.

« (aduta: si verifica quando la sega a catena cade verso il basso alla fine del taglio. Questo pud portare la catena in
movimento a toccare parti del corpo o altri oggetti, causando ferite o danni.

- Trascinamento: si verifica quando la catena si arresta improvvisamente toccando un oggetto nel legno lungo la parte
inferiore della barra. L'arresto improwviso trascina la sega a catena in avanti e lontano dall’operatore, causando la perdita
di controllo della macchina.

La forza reattiva piu pericolosa é il contraccolpo.

« Contraccolpo (kickback): si verifica quando I'estremita della barra tocca un oggetto e si muove improvvisamente verso
I'alto e all'indietro. Il contraccolpo pud avvenire anche quando il legno si richiude e stringe la catena durante il taglio. In
entrambi i casi questo arresto improvviso della catena provoca il rovesciamento delle forze attive presenti nel taglio del
legno, causando il movimento della sega a catena nella direzione opposta a quella di rotazione della catena. La sega a
catena é spinta in alto e indietro verso I'operatore.

II'contraccolpo & il risultato di un cattivo uso della macchina e/o di procedure o di condizioni di funzionamento non corrette, e
puo essere evitato prendendo le precauzioni appropriate specificate di sequito.
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Precauzioni contro il contraccolpo e le forze reattive

Rendetevi conto che il contraccolpo e le altre forze reattive possono verificarsi. Con la comprensione del
contraccolpo e delle forze reattive, potete ridurre il fattore sorpresa che contribuisce agli incidenti.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze reattive possono essere ridotti mediante le sequenti azioni:

Tenete un opportuno comportamento e adottate tutte le regole di sicurezza.

Usate correttamente i dispositivi di sicurezza incorporati nella sega a catena.

Siate sempre attenti alla posizione dell'estremita della barra.

Non lasciate mai che I'estremita della barra vada a toccare alcun oggetto.

Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami, piccoli cespugli e alberelli che possono bloccare la catena.

Liberate I'area di lavoro da ogni ostacolo, quali alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc. Evitate ogni ostacolo che la sega
a catena pud toccare.

Mantenete la catena affilata e regolata correttamente; una catena non affilata o allentata aumenta la possibilita di
contraccolpo. Attenersi alle istruzioni del costruttore che riguardano l'affilatura e la manutenzione della
catena. Controllate il tensionamento ad intervalli regolari. Assicuratevi che i dadi di serraggio siano serrati in modo
fermo. Aumentare la profondita di taglio puo portare a un maggiore contraccolpo.

Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se la catena si muove a velocita inferiore, il rischio di contraccolpo &
maggiore.

Tagliare un solo tronco alla volta.

Usate estrema attenzione nel riprendere un taglio precedente.

Non tentate di iniziare il taglio con la punta della barra (taglio a tuffo).

Fate attenzione a tronchi in movimento o altri oggetti che possono chiudere il taglio e serrare la catena.

Utilizzate esclusivamente barre e catene di ricambio specifiche per la vostra sega a catena e approvate dal
costruttore. Barre e catene di ricambio indeguate possono provocare rottura della catena e/o contraccolpo.

Impugnate la sega a catena in modo saldo con entrambe le mani, circondando completamente le
impugnature con le mani e le dita. Non mollate mai la presa. Mantenete dritto il vostro braccio sinistro con
il gomito bloccato. Posizionate il vostro corpo e le braccia in modo da resistere al contraccolpo e alle forze
reattive. Impugnare correttamente la sega a catena riduce il contraccolpo e le forze reattive, e migliora il controllo della
macchina.

Non invertite mai la posizione della mano destra e sinistra in nessun caso.

Mantenete una posizione bilanciata su entrambi i piedi.

Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle. Cio contribuisce a evitare i contatti involontari
con le estremita del corpo, evitare di essere shilanciati e permette un migliore controllo della sega a catena nelle
situazioni impreviste.

Mantenete il controllo della sega a catena durante il taglio e quando il legno cade al termine del taglio. Non lasciate che
il peso della sega a catena la faccia scendere verso il basso al termine del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo

| seguenti dispositivi sono inclusi nella vostra sega a catena al fine di ridurre il rischio di contraccolpo e altre
forze reattive. Questi dispositivi non eliminano completamente tali reazioni pericolose. Come operatore della
sega a catena, non affidatevi esclusivamente a questi dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni di
sicurezza, le istruzioni e le procedure di manutenzione descritte nel manuale per evitare il contraccolpo e le
altre forze reattive che possono provocare ferite gravi o mortali.

Barra di quida: una barra dotata di un raggio di estremita piccolo riduce la zona di pericolo di contraccolpo sulla barra.
Usate esclusivamente barre approvate dal costruttore della sega a catena ed elencate in questo manuale (vedi Tabella 1
Combinazioni barre e catene raccomandate).

Le catene a basso contraccolpo elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate)
soddisfano i requisiti di basso contraccolpo quando provate secondo gli standard appropriati. Usate solo catene
approvate dal costruttore della sega a catena.
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- La protezione anteriore & progettata per ridurre la possibilita che la mano sinistra vada a contatto della catena se scivola
dall'impugnatura anteriore; @ inoltre progettata per attivare il freno catena quando premuta in avanti o mossa in avanti
dalle forze inerziali.

«  Le impugnature anteriore e posteriore sono progettate con opportune distanze tra loro e in linea I'una con I'altra, per dare
equilibrio e resistenza nel controllare la sega a catena quando quest'ultima si muove verso I'operatore in caso di
contraccolpo.

« Il freno catena & progettato per arrestare rapidamente la catena in movimento. Quando la leva freno/protezione anteriore
e spinta in avanti verso la barra, la catena si deve arrestare immediatamente. Il freno catena limita le conseguenze
del contraccolpo ma non lo previene. Il freno catena dovrebbe essere pulito e provato prima di ogni utilizzo della
sega a catena.

« Il dispositivo per il tensionamento della catena & progettato per permettere all'operatore di regolare la catena in modo
appropriato: una catena allentata favorisce la possibilita di contraccolpo e delle altre forze reattive.

9.3 SISTEMA ANTIGHIACCIO

Con temperature inferiori a 0°C, posizionare il cursore (A, Fig. 34) sulla posizione invernale. In questo modo oltre all'aria
fredda viene anche aspirata aria calda proveniente dal cilindro e quindi non si forma ghiaccio all'interno del carburatore.

Con temperature superiori a +10°C risistemare il cursore (A, Fig. 35) nella posizione estiva. In caso contrario si potrebbero
verificare anomalie funzionali del motore per surriscaldamento.

9.4 FRENO CATENA

Il freno catena inerziale & un dispositivo di grande sicurezza nell'uso della motosega. Protegge I'utilizzatore da eventuali
pericolosi contraccolpi che si potrebbero verificare durante le varie fasi di lavoro. Viene attivato, con conseguente blocco
istantaneo della catena, quando la mano dell'operatore fa pressione sulla leva (azionamento manuale), oppure
automaticamente per inerzia quando la protezione viene spinta in avanti (Fig. 17) in caso di contraccolpo improvviso
(azionamento inerziale). Il freno catena si shlocca tirando la leva verso I'operatore (Fig. 3).

9.5 CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina, prima di esequire qualsiasi lavoro, verificare il funzionamento del freno

osservando i sequenti punti:

1. Awviare il motore e afferrare le impugnature saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in movimento la catena, spingere la leva del freno in avanti, utilizzando il dorso
della mano sinistra (Fig. 11).

3. Quando il freno funziona la catena si arresta immediatamente; rilasciare la leva acceleratore.

4. Disattivare il freno (Fig. 3).

9.6 MANUTENZIONE FRENO

Mantenere sempre pulito il meccanismo del freno catena e lubrificare il leveraggio. Verificare I'usura del nastro freno. Lo
spessore minimo deve essere di 0,30 mm.

9.7 USI VIETATI

Seguire sempre le norme di sicurezza. Questa motosega é progettata e costruita per la sramatura e la
manutenzione di alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare altri tipi di materiali. Le vibrazioni e il
contraccolpo sono differenti e i requisiti di sicurezza non sarebbero rispettati. Non utilizzare la motosega
come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti, né bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare alla
presa di forza della motosega utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal costruttore.

Tagliare solo legno o materiali a base di legno.
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9.8 NORME DI LAVORO

A ATTENZIONE

Non tagliare quando c'é cattivo tempo, scarsa visibilita, temperature troppo rigide o elevate. Assicurarsi che
non ci siano rami secchi che possono cadere.

A ATTENZIONE

Con motore in moto, afferrare sempre saldamente I'impugnatura anteriore con la mano sinistra e quella
posteriore con la mano destra (Fig. 11).

Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della motosega, ¢ difficile controllare e
contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

Verificare che tutte le parti del corpo siano lontane dalla catena e dalla marmitta.

Gli operatori mancini devono attenersi alle stesse istruzioni. Assumere una posizione di taglio appropriata.

L'esposizione alle vibrazioni puo causare danni alle persone che soffrono di problemi di circolazione
sanguigna o problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si verificano sintomi fisici quali intorpidimento,
mancanza di sensibilita, riduzione della forza normale o variazioni del colore della pelle. Questi sintomi di
solito compaiono nelle dita, mani o polsi.

9.8.1 Precauzioni per I'area di lavoro

Non lavorare vicino a fili elettrici.

Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.

Arrestare il motore prima di appoggiare la motosega.

Prestare particolare attenzione e allarme, quando si indossano le protezione uditive, in quanto tali apparecchiature
possono limitare la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi (inviti, segnali, avvertimenti, ecc.).

Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

Non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della motosega, ¢ difficile controllare e contrastare le
forze tangenziali (contraccolpo).

Non tagliare da una scala, questo & estremamente pericoloso.

Arrestare la motosega se la catena colpisce un oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e fare riparare le parti
danneggiate, se necessario. Ispezionare la macchina anche in caso di caduta accidentale della stessa.

Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia. Anche una piccola quantita di sporcizia rende rapidamente poco tagliente la
catena e aumenta la possibilita di contraccolpo.

Mantenere sempre asciutte e pulite le impugnature.

Tagliando un tronco o un ramo in tensione, fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa dall'istantaneo allentamento
della tensione del legno.

Usare estrema precauzione tagliando rami piccoli o arbusti che possono bloccare la catena, o essere proiettati contro di voi
e farvi perdere I'equilibrio.

9.8.2 Abbattimento

Abbattere un albero & un’operazione che richiede esperienza. Non tentare di abbattere alberi se siete
inesperti. EVITATE TUTTE LE OPERAZIONI PER LE QUALI NON VI SENTITE QUALIFICATI! Si raccomanda agli
operatori inesperti di astenersi dall'abbattere alberi il cui tronco abbia un diametro superiore alla lunghezza
della barra. Se si usa la motosega per la prima volta, eseguire alcuni tagli su di un tronco stabile per
acquisire sicurezza nell'uso. Durante il taglio accelerare al massimo. Non spingere eccessivamente sulla
motosega; il solo peso della stessa permettera di tagliare con il minimo sforzo.

Nelle operazioni di abbattimento e sezionatura sfruttare la presenza dell'artiglio, facendo perno su di esso. Studiare bene
I'albero e il terreno circostante prima di cominciare a tagliare. Liberare la zona di lavoro. Prepararsi un’ampia possibilita di
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arretramento per quando I'albero iniziera la caduta (Fig. 18). Togliere gli eventuali rami presenti nella parte inferiore del
tronco per circa 2 metri. Praticare un taglio perpendicolare alla pianta corrispondente a 1/4 del diametro del tronco, iniziandolo
dalla parte dove si prevede la caduta (1, Fig. 19).

Circa 10 cm pit in alto iniziare un secondo taglio che vada a congiungersi alla fine del primo taglio. Si asportera cosi un cuneo
che dara la direzione dove cadra la pianta (2, Fig. 19).

Praticare ora dalla parte opposta al primo taglio il vero taglio di abbattimento che dovra essere posizionato 4-5 cm pill in alto
del primo (3, Fig. 19).

Lasciare sempre una cerniera (A, Fig. 20, Fig. 25) che consenta il controllo della direzione di caduta. Mettere un cuneo nel
taglio di abbattimento, prima che I'albero cominci a muoversi, per evitare che la barra della motosega venga bloccata.

Se il diametro del tronco € superiore alla lunghezza della barra esequire il taglio di abbattimento come la sequenza indicata in
Fig. 20.

9.8.3 Sramatura

a. Partire sempre dal diametro maggiore andando verso la punta per sramare la pianta o eventuali rami secondari.

b. Cercare sempre la posizione pill stabile e sicura prima di accelerare la motosega. Se occorre, mantenere I'equilibrio
appoggiando il ginocchio pit vicino al tronco stesso.

¢. Tenere la motosega appoggiata al tronco per non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul lato sinistro o destro a
seconda della posizione del ramo da tagliare (Fig. 21).

d. Nel caso di rami sotto tensione cercare una posizione sicura per proteggersi dall’eventuale colpo di frusta. Iniziare sempre
il taglio dalla parte opposta alla piegatura.

e. Nelle operazioni di taglio di grossi rami sfruttare la presenza dell‘artiglio, facendo perno su di esso.

Non usare il bordo superiore della punta della barra soprattutto per sramare perché si corre il rischio di
ricevere un contraccolpo.

9.8.4 Sezionatura

Prima di iniziare a sezionare il tronco guardare come questo & appoggiato al suolo; questo permettera di tagliarlo nel modo
corretto evitando che la barra rimanga bloccata in mezzo al tronco.

a. Iniziare a tagliare nella parte superiore per circa 1/3 del diametro (1, Fig. 22). Finire il taglio dalla parte inferiore (2,
Fig. 22). In questo modo il taglio sara perfetto e la barra non rimarra bloccata nel tronco.

b. Iniziare il taglio nella parte inferiore per circa 1/3 del diametro (1, Fig. 23). Finire il taglio dalla parte superiore (2,
Fig. 23).

Se il legno si chiude sulla catena durante il taglio, fermare il motore, alzare il tronco e cambiargli posizione
(Fig. 24). Non cercare di liberare la catena tirando I'impugnatura della motosega.

10 MANUTENZIONE

La mancata o non corretta manutenzione possono causare gravi lesioni per 'operatore o la macchina.

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non effettuare le manutenzioni
con motore caldo.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.
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10.1  CONTROLLI E MANUTENZIONE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA

10.1.1 Controllo del nastro del freno

1. Pulire il freno e il tamburo della frizione eliminando segatura, resina e sporco. Lo sporco e l'usura possono ridurre il
funzionamento del freno.
2. Controllare il nastro del freno. Il nastro del freno deve essere di almeno 0,3 mm di spessore nel punto di maggiore usura.

10.1.2 Controllo della protezione paramano

1. Controllare che la protezione paramano sia integra e senza difetti evidenti, come incrinature.
2. Accertarsi che la protezione paramano si muova liberamente e che sia fissata in modo sicuro.
3. Assicurarsi che portando in avanti la leva il freno catena venga azionato.

/\  CAUTELA

Accelerare solo con freno catena shloccato. L'alto numero di giri con freno bloccato (catena ferma) causa in
poco tempo guasti al motore, alla frizione e al freno.

10.1.3 Controllo del freno della catena

1. Awviare la macchina. Per le istruzioni, fare riferimento al capitolo 7 AVVIAMENTO.

2. Tenere saldamente la macchina.

3. Applicare la massima accelerazione e inclinare il polso sinistro verso la protezione paramano per attivare il freno della
catena. La motosega deve arrestarsi immediatamente.

Non lasciare andare I'impugnatura anteriore quando si innesta il freno della catena.

10.1.4 Controllo dell’acceleratore e del blocco dell’acceleratore

1. Controllare che I'acceleratore e il blocco acceleratore si muovano liberamente e che le molle di richiamo funzionino
correttamente.

Abbassare il blocco acceleratore e accertarsi che ritorni nella sua posizione iniziale quando viene rilasciato.

Assicurarsi che I'acceleratore sia bloccato sul minimo quando il blocco acceleratore viene rilasciato.

Avviare la motosega e accelerare al massimo.

Rilasciare I'acceleratore e accertarsi che la catena si arresti e rimanga ferma.

Se la catena gira con il grilletto acceleratore al minimo, contattare il rivenditore addetto all'assistenza.

10.1.5 Controllo del fermo della catena

1. Accertarsi che il fermo della catena sia integro.
2. Assicurarsi che il fermo della catena sia stabile e fissato al corpo della macchina.

10.1.6 Controllo del sistema di smorzamento delle vibrazioni

Accertarsi che le molle o smorzatori non abbiano danni e che siano correttamente fissate al gruppo motore e all'impugnatura.

10.1.7 Controllo dell'interruttore di massa

1. Awviare il motore.
2. Portare l'interruttore di massa in posizione di STOP (0). Il motore dove arrestarsi.
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10.1.8 Controllo della marmitta

A ATTENZIONE

La marmitta puo contenere depositi di particelle di combustione potenzialmente cancerogene. Per evitare il
contatto con la pelle e I'inalazione di tali particelle durante la pulizia /o la manutenzione della marmitta,
assicurarsi sempre di:

« indossare i guanti;

« effettuare la pulizia e/o la manutenzione in un'area ben ventilata;

- utilizzare una spazzola in acciaio per spazzolare la marmitta.

Accertarsi che la marmitta non sia difettosa. Non rimuovere la marmitta dal prodotto.

10.2  CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e sottoposto a manutenzione in
conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti
legali applicabili alle macchine mobili non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo delle emissioni del motore.

II' funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero comportare possibili
malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in
tal caso deve essere intrapresa un'azione immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti
applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:

- Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo 7.1 Carburante.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

« Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di manutenzione errati per marmitta,
candela, filtro dell'aria, ecc.

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non piu valida.

II'livello di CO; di questo motore pud essere trovato nel sito WEB (www. myemak.com) di Emak nella sezione "Il Mondo
Outdoor Power Equipment".

10.3  AFFILATURA CATENA

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di contraccolpo.

II'passo della catena (Fig. 26) & di .325" 0 3/8".
Affilare la catena utilizzando guanti di protezione e lima tonda di @ 4.8 mm (3/16") 0 @ 5.5 mm (7/32").

Non montare la catena .325" sul pignone della 3/8” o viceversa.

Affilare sempre la catena dall'interno verso I'esterno del tagliente rispettando i valori riportati in Fig. 26.
Le maglie taglienti, dopo I'affilatura, devono essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

La catena va affilata ogni qualvolta si riscontri che il trucciolo ha dimensioni ridottissime come la normale
segatura.
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Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed eventualmente limare il delimitatore di profondita, servendosi della lima piatta
della apposita dima fornite come optional, dopodiché arrotondare I'angolo anteriore (Fig. 27).

™

La corretta regolazione del delimitatore di profondita é importante quanto la corretta affilatura della catena.

104  BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono essere lubrificate con grasso usando una siringa per lubrificazione.
La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di lubrificazione con il raschietto fornito come optional.
Controllare che le guide della barra siano parallele e, se necessario, togliere le bave laterali con la lima piatta.
Ruotare la barra e verificare che i fori di lubrificazione siano liberi da impurita.

Non montare mai una catena nuova su un rocchetto usurato.

10.5  FILTRO ARIA

Ruotare il pomello (A, Fig. 28) e controllare giornalmente il filtro aria (B). Pulire con sgrassante Emak cod. 0011010094, lavare
con acqua e soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso I'esterno. Sostituire il filtro se & fortemente intasato o
danneggiato.

Quando si rimonta il filtro (B), incastrarlo bene nel suo alloggiamento.

10.6  FILTRO CARBURANTE

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. In caso di sporcizia eccessiva, sostituirlo (Fig. 29).

10.7  POMPA OLIO (AUTOMATICA REGOLABILE)

La portata & preregolata di fabbrica. L'erogazione dell'olio pud essere variata dall'operatore, a seconda delle esigenze, tramite
I'apposita vite di registro (Fig. 33). La portata dell'olio avviene solo con la catena in movimento.

Non utilizzare mai olio di recupero.

10.8  GRUPPO AVVIAMENTO

Tenere libere e pulite le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento con pennello o aria compressa.

10.9  MOTORE
Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.
/N\  CAUTELA

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il funzionamento del motore.

10.10  CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi (Fig. 30).
Utilizzare candela CHAMPION RU7Y o di altra marca di grado termico equivalente.

27



10.11  FRENO CATENA

Nel caso il freno catena non funzioni correttamente, smontare il carter copricatena e pulire a fondo i componenti del freno.
Quando il nastro del freno catena é usurato e/o deformato, sostituirlo.

10.12  CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il convogliatore avviamento, il filtro dell'aria (Fig. 28) e riscaldare il
motore. Questo motore & progettato e costruito in conformita all'applicazione delle Direttive e Regolamenti in essere che ne
regolano le emissioni.

Il carburatore (Fig. 31) & progettato per permettere solo regolazioni delle viti L e H in un campo di -% di giro. Il
campo di regolazione possibile, delle viti L e H di - di giro & predeterminato dal costruttore e non & possibile modificarlo.

Non forzare le viti fuori del campo di regolazione possibile!

La vite del regime minimo T (Fig. 31) & regolata in modo che vi sia un buon margine di sicurezza fra il regime del minimo e il
regime d'innesto della frizione.

Con il motore al minimo, la catena non deve mai girare. In caso di movimento della catena al minimo,
intervenire sulla vite T e ridurre la velocita del motore. Se il problema persiste, interrompere
immediatamente il lavoro e rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato per risolvere il problema.

La vite L deve essere regolata in modo che il motore risponda prontamente alle brusche accelerazioni e abbia un buon
funzionamento al minimo.

La vite H deve essere regolata in modo che il motore possa disporre della massima potenza durante la fase di taglio.

Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine é necessario far controllare la carburazione
presso un Centro Assistenza Autorizzato.

Non permettere ad altre persone di restare vicino alla macchina durante il lavoro e alla fase di registrazione
della carburazione.

10.13  MARMITTA
A ATTENZIONE

Questa marmitta e dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme con i requisiti delle
emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e rimangono cosi per molto tempo
dopo l'arresto del motore. Questo avviene anche quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare
bruciature della pelle. Ricordatevi il rischio d’incendio!

A ATTENZIONE

Non utilizzate la macchina se la marmitta é danneggiata, manca o é stata modificata. L'uso di una marmitta
non sottoposta a manutenzione adeguata aumenta il rischio d'incendio e perdita dell'udito.

/\  CAUTELA

Se la marmitta & danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta e frequentemente ostruita, puo essere
un segnale che il rendimento del catalizzatore é limitato.




10.14  MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere a un controllo generale da
esequirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.
Trova il Centro Assistenza Autorizzato piu vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A ATTENZIONE

« Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono essere effettuate da un
Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante e regolare funzionamento della macchina,
ricordate che le eventuali sostituzioni delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente
con RICAMBI ORIGINALIL.

« Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di parti di ricambio non originali possono causare lesioni
gravi o mortali all'operatore o a terzi e sono causa del decadimento immediato della garanzia.

10.15  TABELLA DI MANUTENZIONE
i}
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. . . q a £ o a a a = = = =
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si applicano s = = IS

solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il vostro lavoro g 5 E S

quotidiano e piu gravoso rispetto al normale gli intervalli di manutenzione _; ; g g,

devono essere ridotti di conseguenza. s 8 E E‘

E | 2 & s

< S ]

S ¥

[~ v
s
Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X

Controlli: interruttore, starter, leva . . .

! y Verificare il funzionamento X X

acceleratore e leva fermo acceleratore

‘ . Verificare il funzionamento X X

reno catena - -

Controllare da un Riparatore Autorizzato X

Serbatoio carburante e serbatoio olio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X

. Ispezionare e pulire X

Filtro carburante —

Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Ispezionare: danni, affilatura e usura X X

(atena Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di passata X
Ispezionare: danni e usura X X

Barra Pulire scanalatura e condotto olio X
Ruotare, lubrificare rocchetto e shavare X
Sostituire X

: Ispezionare: danni e usura X

Pignone —

Sostituire X
. Ispezionare: danni e usura X

Frizione —

Sostituire X
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Ispezionare: danni e usura X
Arresto catena —
Sostituire X
Tutte le viti e i dadi accessibili (escluse viti - .
( Ispezionare e riserrare X
carburatore)
. . Pulire X
Filtro aria —
Sostituire X
Alette cilindro e feritoie carter avviamento | Pulire X
o Ispezionare: danni e usura X
Corda di avviamento —
Sostituire X
Carburat Controllare il minimo (la catena non deve . .
arburatore girare al minimo)
Controllare distanza elettrodi X
(andela —
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X

1 TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con barra rivolta all'indietro e il copribarra inserito (Fig. 32).

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio sul veicolo tramite
cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con il serbatoio vuoto, assicurandosi inoltre che
non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali macchine.

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

12 RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
« Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.

/N\  CAUTELA

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel carburatore
le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.
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- Sequire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

« Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

« Togliere il carburante dal serbatoio e rimontare il tappo.

« Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento, il filtro aria e le alette del cilindro

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo e lontano da fonti di calore.

+ Riporre la macchina lontano dalla portata dei bambini.

«  Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si effettuano durante I'avvio normale
della macchina (vedi capitolo 7 AVVIAMENTO).

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

13 TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a beneficio della convivenza civile

e dell'ambiente in cui viviamo.

«  Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

«+ Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il taglio.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie, filtri, parti deteriorate o
qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere
separati e conferiti agli appositi centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

13.1  DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma rivolgersi a un centro di raccolta.
Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i metalli (acciaio, alluminio, ottone)
si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della
vostra zona. Lo smaltimento dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto ambientale,
evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere I'etichetta della marcatura CE assieme al presente manuale.
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14 DATI TECNICI

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510

Cilindrata 35.2 cm3 39.0 cm3 42,9 cm3
Motore 2 tempi Emak

Potenza skw [ 19w | 21kw
Nr. giri minimo(™ 2.600--3.200 min-"

Nr. giri massimo(® 12700 min' | 12800 min' | 12.900 min-!
Bulbo primer Si

Vite tendicatena laterale Si

Avviamento facilitato EIE/B,% Si

. 6 (3/8") 6 (3/8")
Nr. denti pignone 7(325") 7(325") 7
Peso senza barra e catena 4,7 kg 4,7 kg 4,8 kg
(apacita serbatoio carburante iﬁ + ‘ 380 (0,38) cm3 (&)
s L O .

(apacita serbatoio olio catena 250 (0,25) cm3 (&)

Velocita della catena alla velocita di massima 3/8" 16.2 m/s 16.2 m/s 17.4 m/s
potenza del motore 325" 16.4 m/s 16.4 m/s 17.4 m/s
(M Giri a vuoto con barra e catena

Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate

Combinazioni 65 371 - GS 371 - GS 411 65371 - GS 411 - GS 451 GS 451 —
barre e catene MT 3710 - MT 3710 - MT 3710 - MT 4110 - MT 4510
raccomandate MT 4110 MT 4510

Passo e spessore
catena

3/8" x .050” SPECIAL

0.325" x .050" Microlite

Lunghezza barra

14" (35 cm)

16" (41 cm)

13" (33 cm)

16" (41 cm)

18" (46 cm)

140SDEA041

160SDEA041

taglio

Barra tipo Visotaornosl | Misoteoragsy | 13OMLBKO4 160MLBK041 180MLBK041
. 91 V6520L 91 V657DL

(atena tipo CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL

Lunghezza di 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm

A ATTENZIONE

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena errata! Utilizzare
esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi alle istruzioni per I'affilatura.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpa av
Pressione acustica(® dB (A) EN 11681-1 100.4 100.2 103.0
EN 22868
Incertezza dB (A) 36 33 3.0
Livello di potenza acustica 2000/14/EC
misurato dB (A) EN 22868 110.9 11.2 114.0
EN IS0 3744
Incertezza dB (A) 3.0 32 3.1
! Lwa
Livello potenza acustica 2000/14/EC
garantita dB (A) EN 22868 114.0 114.0 117.0
EN IS0 3744
EN 11681-1
Livello di vibrazione (3/8")V | m/s2 EN 22867 g? ((3))(()) g; ((;))(()) -
EN 12096 ’ ’
1.6 (sx) 2.0 (sx)
Incertezza m/s? EN 12096 19 (dy) 18 (dy) -
EN 11681-1
Livello di vibrazione (325") | /0 EN 22867 5.2 (sx) 4.6 (sx) 43 (sx)
EN 12096 6.5 (dx) 5.2 (dx) 4.8 (dx)
Incertezza m/s? EN 12096 11 g ((;))(()) ;19 ((csl))(()) 122(%)

(M Valori medi ponderati (1/3 alla velocita minima, 1/3 alla velocita di massima potenza, 1/3 alla velocita massima a vuoto, del motore).

Per scegliere le protezioni acustiche adeguate, & possibile fornire su richiesta I'analisi delle bande a terzi di ottava.
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15 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:

2. Marca: / Tipo:

3. |dentificazione di serie:

& conforme alle prescrizioni della Direttiva /
Regolamento e successive modifiche o
integrazioni:

& conforme alle disposizioni delle seguenti
norme armonizzate:

e conforme al modello che ha ottenuto la
certificazione CE n.:

emesso dal:

Procedure per valutazione di conformita sequite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:

Fatto a:

Data:
Documentazione Tecnica depositata in:
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Sega a catena
OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451 / EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 150 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 150 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 10156 Torino
(TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110.9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111.2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114.0 dB(R) (GS 451 - MT 4510)

114.0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023
Sede Amministrativa - Direzione Tecnica

S = (~Emak .

Luigi Bartoli - C.E.0.



16 CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina & stata concepita e realizzata attraverso le pil moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice garantisce i propri prodotti
per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1. La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data d'acquisto.
La Ditta costruttrice tramite la rete di vendita e assistenza
tecnica sostituisce gratuitamente le parti difettose dovute a
materiale, lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile contro le

conseguenze dei difetti o vizi causati dalla cosa venduta.

2. I personale tecnico interverra il pili presto possibile nei limiti

di tempo concessi da esigenze organizzative.

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia & necessario
esibire al personale autorizzato il sotto riportato
certificato di garanzia timbrato dal rivenditore,
compilato in tutte le sue parti e corredato di fattura

obbligatorio

d'acquisto o scontrino fiscalmente
comprovante la data d'acquisto.
4. la garanzia decade in caso di:

«  Assenza palese di manutenzione,

« Utilizzo non corretto del prodotto o manomissioni,

«  Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non originali,

Modulo di garanzia

« Interventi effettuati da personale non autorizzato.

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i materiali di
consumo e le parti soggette a un normale logorio di
funzionamento.

la garanzia esclude gli interventi di aggiornamento e
miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli interventi di
manutenzione che dovessero occorrere durante il periodo di
garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono essere
immediatamente segnalati al trasportatore pena il decadere
della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle nostre macchine, vale la
garanzia concessa dai costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o indiretti,

causati a persone o cose da quasti della macchina o
conseguenti alla forzata sospensione prolungata nell'uso della
stessa.

Ritagliare e compilare il modulo di garanzia presente sul retro di questo manuale.

Descrizioni dei campi del modulo di garanzia (WARRANTY FORM):

1. MODELLO
2. N° DI SERIE
3. ACQUISTATO DAL SIG.

Non spedire! Allegare solo all'eventuale richiesta di garanzia
tecnica.

DATA

CONCESSIONARIO.
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17 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

funzionamento della macchina.

Centro Assistenza Autorizzato.

«  Arrestare sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le prove correttive
raccomandate nella tabella sottostante, tranne i casi in cui venga esplicitamente richiesto il

« Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un Centro
Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non é elencato in questa tabella, consultare un

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si awvia o si spegne solo
dopo pochi secondi dall’avvio.
(Assicurarsi che l'interruttore sia in
posizione “1”)

Non c'é scintilla.

Controllare la scintilla della candela. Se
non c'e la scintilla, ripetere il test con una
candela nuova.

Motore ingolfato.

Seguire la procedura 7.4 Motore ingolfato.
Se il motore non si avvia ancora, ripetere
la procedura con una candela nuova.

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore non raggiunge la piena velocita
e / 0 emette fumo eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un olio
adeguato per motore 2 tempi.

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo 10.5
Filtro aria.

II' carburatore deve essere regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore si awvia, gira e accelera, ma non
tiene il minimo.

Il carburatore deve essere regolato.

Regolare la vite del minimo (T, Fig. 31) in
senso orario per aumentare la velocita;
vedere capitolo 10.12 CARBURATORE.

Barra e catena si scaldano e fumano
durante il funzionamento.

Serbatoio olio catena vuoto.

Il serbatoio olio deve essere riempito ogni
volta che il serbatoio carburante viene
riempito.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi istruzioni nel
capitolo 5.1 Barra e catena.

Malfunzionamento del sistema di
lubrificazione.

Fare funzionare a pieno regime per 15-30
secondi. Fermare e controllare che I'olio
goccioli dalla punta della barra. Se I'olio &
presente, il malfunzionamento puo essere
causato dalla catena lenta o dalla barra
danneggiata. Se non c'¢ l'olio contattare
un Centro Assistenza Autorizzato.
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PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore parte e funziona, ma la catena
non ruota.

A\ ATTENZIONE

Non toccare mai la catena quando
la macchina é in funzione.

Freno catena inserito.

Disinserire il freno catena; vedi capitolo
9.4 Freno catena.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi istruzioni nel
capitolo 5.1 Barra e catena.

Assemblaggio barra e catena.

Vedi le istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

(atena e/o barra danneggiati.

Vedi le istruzioni nel capitolo 10.3
Affilatura catena e/o 10.4 Barra.

Frizione e/o pignone danneggiati.

Sostituire se necessario; contattare un
Centro Assistenza Autorizzato.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.
Our network of dealers and authorized workshaps will always be at your complete disposal for any need you may have.

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until you have read this manual
carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may expose the operator to a
personal and daily noise level equal to or greater than 85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for necessary checks and relative
maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The Manufacturer reserves the right to
undertake any modifications it deems necessary without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those depicted. If in doubt, please contact
an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its respective chapter. References to
chapters or paragraphs are indicated with the wording “chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example:
“chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your special attention. Such paragraphs
are marked with the symbols described below:

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage to property.

/N\  CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.

NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components indicated in the figures are marked
with letters or numbers, depending on the case. A reference to component C in Figure 2 is indicated with the wording: “See C,
Fig. 2" or simply “(C, Fig. 2)".

N

SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

Carefully read this instruction and maintenance manual before using this machine.
Wear a protective helmet, goggles and earmuffs.

Type of machine: CHAINSAW.

Guaranteed sound power level.

Serial number.

balEal ol s g



6. CE conformity marking.

7. Year of manufacture.

8. Purge bulb.

9. Chain brake activated (right). Chain brake not activated (left).

10. Fuel tank and fuel type

11. Chain oil tank

3 CHAINSAW COMPONENTS (FIG. 2)

1. Starter control lever 10. Ground switch
2. Throttle trigger 11. Fuel tank cap
3. Throttle stop lever 12. Starter handle
4. Carburetor setscrews 13. 0il tank cap
5. Inertial brake lever 14. Purge Bulb

6. Muffler 15. Side chain tensioner screw
7. Saw Chain 16. Front handle
8. Bar 17. Rear handle
9. Air filter cover 18. Bar cover

4 SAFETY RULES

If used properly, this machine is a fast, handy and efficient work tool. If used incorrectly or without the
necessary precautions, it can be dangerous. To ensure your safety and comfort, always observe the safety
instructions given here below and throughout this handbook.

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low intensity. This field could
interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of serious or fatal injury, persons with pacemakers
should consult their doctor or the manufacturer of the pacemaker before using this machine.

The operator must be trained in all the operations described in the manual.

Do not allow other persons and animals to remain within the range of action of the chainsaw while starting
or cutting.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-time users must familiarize
themselves thoroughly with the operation of the machine before working in the field.

The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with the operating instructions.

Do not use the machine when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or medication.

Never allow children to use the machine.

Never allow persons with impaired physical, sensory or mental capacity, or lacking experience or the required awareness,
or persons unfamiliar with these instructions to use the machine.

Do not wear scarves, bracelets or any other items that could get caught up in the machine or chain. Use cut-resistant,
close-fitting clothes.

Wear protective non-slip shoes, gloves, goggles, ear protection and a protective helmet.

Do not allow other persons or animals to remain within the range of action of the machine when starting or using.



Do not start cutting until the work area is completely clean and free of clutter. Do not cut near electric cables.

Always cut from a firm-footed and safe position.

Only use the machine in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable atmospheres or in closed
environments.

Do not touch the chain or do maintenance when the engine is running.

It is prohibited to fit any device other than that supplied by the manufacturer.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn, replace them immediately (see
chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter 9.7 Prohibited uses).

Never leave the machine unattended with the engine running.

Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.

Always follow the care and maintenance instructions.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or modified. Do not attempt to
remove or damage or bypass any of the safety devices. Only use bars in the length indicated in the table.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance. Any other operation must be
entrusted to an Authorized Service Center.

Never start a chainsaw without the chain guard.

When disposing of an old machine at the end of its useful life, think of the environment. Take your old unit to your
dealer who will arrange for its proper placement.

Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this machine should use it. If you lend this
machine to someone, also give them the instruction manual and ensure that they read it before using the machine.
Always contact your dealer for any further details.

Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third parties or their property.

4.1 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the operator in order to protect them from
risks to their safety or health at work, as well as any device or accessory intended for this purpose. The use of PPE does not
eliminate the risk of injury, but reduces the severity of the injury in case of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the machine:

Wear cut-resistant safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.
Wear protective goggles or face screens. Thrown objects may bounce and cause serious eye injuries.
Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because such equipment may
restrict your ability to hear sounds indicating danger (shouts, alarms, etc.). Suitable protective
equipment reduces the risk of hearing loss.

Wear cut-resistant gloves that permit the maximum absorption of vibrations.
Wear approved safety protective clothing. Wear tight-fitting cut-resistant clothing and protective helmet.
Wear approved safety protective clothing. Protective jackets and dungarees are ideal.

Most machine accidents occur when the chain hits the operator.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective close-fitting clothing. Do
not wear clothes, scarves, ties or jewelery that could become entangled in the machine, undergrowth, or
other. Tie up long hair and protect it.

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.
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5 ASSEMBLY

5.1 BAR AND CHAIN

Always wear work gloves during assembly procedures. Use only bars and chains recommended by the
manufacturer (see Table 1 Recommended bar and chain combinations).

. Pull the cover (Fig. 3) towards the front handle to check that the chain brake is not engaged.

2. Remove the nuts (A) and remove the chain guard (B, Fig. 4). The two nuts (A, Fig. 7A) remain attached to the
plastic retainer (B) to prevent them from being lost.

3. Remove and dispose of the cardboard spacer placed on the chain bar stud screws (C, Fig. 5).

4. Bring the chain tensioner pawl (D, Fig. 5) to the limit switch, fully unscrewing the chain tensioner screw (L).

5. Insert the bar (F, Fig. 5) on the studs (N).

6. Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E) and the bar guide (M). Pay attention to the direction of rotation of the
chain (Fig. 8).

7. Rest the chain guard, inserting it into the appropriate housing and, keeping it pressed against the bar, tighten the chain
tensioner screw (L, Fig. 7B), so that the pawl (D, Fig. 5) enters the hole (G) of the bar.

8. Fit the chain guard and respective nuts without tightening them.

9. Tension the chain using the chain tensioner screw (L, Fig. 7B).

10. Fully tighten the chain guard fixing nut while keeping the tip of the bar raised (Fig. 9). The tightening torque is 1.5 kgm
(15 Nm). The chain must be adjusted so that it is taut and can slide easily by hand (Fig. 10).

11. The chain is correctly tensioned when it can be raised a few millimeters by pulling it upwards (Fig. 10).

Always maintain the correct chain tension. An excessively slack chain increases the risk of kickback and the
chain may ride out of the bar channel; these events can cause injury to the operator and damage to the
chain. An excessively slack chain will result in rapid wear of chain, bar and sprocket. On the contrary, an
overtensioned chain will tend to overload the engine with resulting damage. A correctly tensioned chain
provides the best cutting characteristics, optimal safety, and long working life of the chain. The working life
of the chain depends on correct tensioning and correct lubrication.

5.2 BUCKING TOOTH

The bucking tooth is very sharp and can cause personal injury. Use extreme caution when working near the
bucking tooth.

A bucking tooth is available as an option.
Using the bucking tooth is highly recommended when cutting thick logs or branches.
To assemble the bucking tooth, see sequence A-E, Fig. Fig. 36.

6 SAFETY DEVICES ON THE UNIT

The chainsaw is equipped with safety devices that reduce the risks deriving from the use of the saw itself;
the operator must know their position, use and maintenance interventions.

Read the following warnings before using the unit.

Do not use the chainsaw with defective safety devices.

LY}



Check the safety devices regularly. See chapter 9.1 Safety checks.
If the safety devices are defective, immediately contact an authorized dealer.

6.1 CHAIN BRAKE FOR KICKBACK PROTECTION

The unit is fitted with a chain brake which stops the chain in the event of a kickback. The chain brake reduces the risk of
accidents, but only the operator can prevent them through his actions.

The chain brake is activated manually by pushing with the left hand on the handguard lever until it clicks or automatically
with the inertial mechanism. Push the handguard to manually engage the chain brake even with the engine stopped.

6.2 THROTTLE LOCK

The throttle lock prevents accidental activation of the throttle itself. If you put your hand around the handle and press the
throttle lock, the throttle can be pressed. By releasing the handle, the throttle and throttle lock both return to their initial
position. This function locks the throttle at idle.

6.3 CHAIN STOP AND CHAIN TENSIONING DEVICE

The chain stop holds the chain in the event of a break or slipping out of the bar. The chain tensioning device prevents a chain
that is too taut (risk of breakage) or too slack (risk of slipping). The right chain tension and the correct maintenance of the bar
and chain reduce the risk of accidents.

6.4 VIBRATION DAMPING SYSTEM

The vibration damping system reduces the vibrations transmitted to the handles. The dampers operate as a separation
between the machine engine and the handles.

6.5 GROUND SWITCH

The ground switch is used to stop the engine in both normal and emergency conditions. The engine can be restarted
only after bringing the switch back to the start position.

6.6 MUFFLER

The muffler ensures the minimum noise level and moves the exhaust fumes away from the operator. In areas with a hot and
dry climate there can be a great risk of fire. Follow local regulations and maintenance instructions.

A WARNING

The muffler heats up significantly during and after use, and when the engine is idling. There is a risk of fire,
especially when operating the machine near flammable materials.

Do not use a machine without a muffler or with a defective muffler. A defective muffler can increase the
noise level and the risk of fire.

6.7 HANDGUARD LEVER

The front handguard lever prevents the operator’s hand from sliding towards the chain. This lever is also used to operate the
chain brake as it allows you to operate the chain brake if pressed forward or due to the inertial effect of the mass contained
therein in the event of a kickback.

6.8 BAR COVER SHEATH

The bar cover sheath prevents contact with the chain teeth; the teeth are sharp even if the chain is stationary. Insert it on the
bar and chain when transporting and moving.



7 STARTING

71 FUEL

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling gasoline or a fuel mixture. Do
not smoke or bring any fire or open flames near the fuel or the machine. Handle fuel outdoors where there
are no sparks or flames.

« To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.
- Store, mix and transport fuel in clean containers approved for such use.
Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.
Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.
Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel to leak.
Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the refueling site before starting
the engine.
Never try to burn spilled fuel under any circumstances.
Do not smoke when handling fuel or operating the machine.
Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.
Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.
« Never place the machine in an area with combustible materials such as dry leaves, straw, paper, etc.
Store the machine and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with sparks or open flames, water
boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.
Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
Do not use fuel for cleaning operations.
Be careful not to spill fuel on your clothing. If you have spilled fuel on yourself or your clothes, change your clothes. Wash
with soap and water any part of your body that has come in contact with fuel.
Keep fuel out of reach of children.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-stroke engine oil. Mix unleaded
gasoline with two-stroke engine oil in a clean container approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to
run on unleaded gasoline for motor vehicles L L
requiring an octane number of 89 ([R + M] / 2) ‘
or higher. 2% - 50:1
Mix the 2—str0ke' engine oil with the gasoline, e e (am?)
according to the instructions on the label.
For best results, use Oleo-Mac / Efco 2-stroke 1 0.02 (20)
engine oil mixed at a rate of 2% (1:50); this oil 5 0.10 (100)
is formulat.ed specifically for all air-cooled two- 10 0.20 200
stroke engines.
The correct proportions of oil/fuel indicated in 15 030 (300)
the table (Fig. A) are suitable when using Oleo- 20 0.40 (400)
Mac / Efco PROSINT 2 EVO and
EUROSINT 2 EVO engine oils, or an equivalent 5 050 (00)
engine oil of high quality (JASO FD or Fig. A
1S0 L-EGD specifications).

/\  CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.
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/N\  CAUTION

+  Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do not buy more than will
be used in one or two months.
«  Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/N\  CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than 10%; gasohol fuel (blend
of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the tank or a container for a long
time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period, we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000
code 001000972A, to store the mixture for up to 12 months.

Alkylate

/N\  CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently, engines tuned for use
with normal gasoline may require a different setting of the carburetor if alkylate gasoline is to be used. This
operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

7.2 FILL-UP

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine before refueling. Never
attempt to refuel a machine when the engine is running or still hot. Move to a distance of at least 3 m from
the refueling area before starting the engine. DO NOT SMOKE.

Shake the can containing the fuel before proceeding to fill up the tank.

(lean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Carefully pour fuel into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.
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Check for fuel leaks. If there is a leak, fix it before using the machine. If necessary, contact an Authorized
Service Center.

73 OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION

The chain is lubricated by means of an automatic pump which does not require maintenance. The oil pump is calibrated by
the manufacturer to provide the sufficient amount of oil even in severe working conditions. Any oil drips when cutting thin
timber are to be considered normal.
« Before each refueling, clean the area around the cap (13, Fig. 2) so that no impurities enter the tank.
« While working, visually check the level of available oil.

After topping up, run the engine idle 2 or 3 times in order to restore the correct oil delivery.

In the event of a fault, do not intervene, but contact your authorized dealer.

Proper lubrication of the chain during the cutting phases minimizes wear between the chain and the bar, ensuring a longer
life. Always use good quality oil.
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Using recycled oil is prohibited! Always use biodegradable lubricant specific for bars and chains with the
utmost respect for nature, the health of the operator and the life of the machine components.

Check for fuel leaks. If there is a leak, fix it before using the machine. If necessary, contact an Authorized
Service Center.

14 FLOODED ENGINE

Set the ground switch to “STOP” (B, Fig. 13).

Loosen the screw on the cover (A, Fig. 28).

Remove the cover.

Pry off the spark plug boot.

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope several times to clear the combustion chamber.

Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.
. Set the ground switch to “I”, the starting position.

0. Now start the engine.
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Never start the chainsaw without the bar, chain and clutch casing (chain brake) installed — the clutch can
loosen and cause personal injury.

1.5 STARTING THE ENGINE

Before you start the engine, make sure the chain is not in contact with a foreign body.

The chain brake must be engaged when starting the chainsaw. Engage the chain brake by pushing the chain
brake / handguard lever forward (towards the bar) to the brake engaged position (Fig. 12). Prime the carburetor by
pressing the bulb (A, Fig. 14). Rotate the multi-purpose lever (B, Fig. 14) fully down (1). Rest the chainsaw on the ground in a
stable position. Check that the chain is free to turn and does not hit foreign bodies. Before you start the engine, make sure
the chainsaw is not in contact with a foreign body. Never try to start the chainsaw when the bar is in a cutting slot. With your
left hand, hold the front handle and slide your right foot on the base of the rear handle (Fig. 16). Pull the starter cord a few
times until you hear the engine fire for the first time.

Move the multi-purpose lever (B, Fig. 15) to the intermediate position (2). Start by pulling the starter cord. Once the engine
has started, deactivate the chain brake and wait a few seconds. Then operate the throttle trigger (C, Fig. 12) to unlock the
semi-automatic acceleration device.

Do not use the starter to start the engine when already hot.

Use the semi-automatic acceleration device only when starting the engine.

1.6 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.
During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.
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During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in power; the engine could be
damaged.

NOTE
[t is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

1.7 RUNNING IN THE CHAIN

The adjustment must always be made with a cold chain. Spin the chain by hand, lubricating it with extra oil. Start the engine
for a few minutes at moderate speed, checking that the oil pump works normally. Stop the engine and adjust the chain
tension. Start the engine and practice a few cuts on a log. Stop the engine again and check the voltage again. Repeat the
operation until the chain has reached its maximum extension.

Never touch the chain while the engine is running. Do not touch the ground with the chain itself.

8 STOPPING THE MOTOR

Release the throttle trigger (C, Fig. 12), allowing the engine to return to idle. Switch off the engine, returning the starter lever
(B, Fig. 13) to the fully up position (3).

Do not place the chainsaw on the ground if the chain is still moving.

9 USE

Long-term inhalation of engine exhaust fumes, oil mist from the chain and sawdust can pose a health risk.

9.1 SAFETY CHECKS

Before using the machine, check that the safety devices work properly each time. If there are malfunctions,
do not continue with the work; instead, work on the problem, following the relevant chapters of the
instructions for use or contacting the dealer.

Using a machine with malfunctioning safety devices can lead to serious or fatal injuries.

Repeat the checks if the machine is subjected to improper stresses (impacts, falls and crushing).

Make sure the chain brake works correctly and is not damaged.

Make sure the throttle lock works correctly and is not damaged.

Make sure the stop button works correctly and is not damaged.

Check that the throttle trigger and throttle lock, if released, quickly return to neutral.
Make sure the handles are dry and clean and firmly secured.

Make sure the vibration damping system works correctly and is not damaged.

Make sure the muffler works correctly and is not damaged.

Make sure all parts are assembled correctly and are not damaged or missing.

Make sure that the chain stop is connected correctly.
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10. Make sure that the chain is not moving when the engine is idling.
11. Make sure that the chain tension is correct and that the chain is not damaged.
12. Check for fuel leaks.

9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND FALLING

Reaction forces can occur during chain rotation and can affect the safe control of the chain saw. These forces
can be very dangerous as they result in movement and/or loss of control of the chain saw which can cause
serious injury or death. Understanding these forces helps you to reduce the corresponding risks.

The most common reactive forces are:
Skidding: occurs when the bar slips or moves quickly on the wood.
Bouncing: occurs when the bar lifts off the wood and hits it repeatedly.
Falling: occurs when the chain saw falls down at the end of the cut. This can cause the moving chain to touch parts of
the body or other objects, causing injury or damage.

- Dragging: occurs when the chain suddenly stops touching an object in the wood along the bottom of the bar. This sudden
stop causes the chain saw to be dragged forward and away from the operator, causing loss of control of the machine.

The most dangerous reactive force is the kickback.

+ Kickback: occurs when the end of the bar touches an object and suddenly moves upwards and backwards. Kickback can
also occur when the wood closes and tightens the chain while cutting. In both cases, this sudden stop of the chain causes
the overturning of the active forces present in cutting the wood, causing the chain saw to move in the opposite direction
to that of the chain’s rotation. The chain saw is pushed up and back towards the operator.

Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect operating procedures or conditions and can be avoided by taking proper
precautions as given below:

Precautions against kickback and reactive forces

Keep in mind that kickback and other reaction forces can take place. With an understanding of kickbacks and
reaction forces, you can reduce the surprise factor that contributes to accidents.

Risks from kickback and other reactive forces can be reduced by the following actions:
- Behave appropriately and adopt all safety rules.
« Correctly use the safety devices built into the chain saw.
« Always pay attention to the position of the end of the bar.
« Never let the end of the bar touch any object.
Be careful when cutting small branches, small bushes and saplings that can lock the chain.
Free the work area from any obstacles, such as trees, branches, rocks, fences, stumps, etc. Avoid any obstacles that the
chain saw can touch.
Keep the chain sharp and properly adjusted; a dull or slack chain increases the possibility of kickback. Follow the
manufacturer’s sharpening and maintenance instructions for the saw chain. Check the tensioning regularly.
Make sure that the locknuts are firmly tightened. Decreasing the depth gauge height can lead to increased kickback.
Start and continue cutting at full speed. If the chain moves at a slower speed, the risk of kickback is greater.
+ Only cut one log at a time.
« Use extreme caution when resuming a previously started cut.
Do not try to start the cut with the tip of the bar (plunge cut).
Beware of moving logs or other objects that can close the cut and tighten the chain.
Only use spare chains and bars specific to your model of chain saw and approved by the manufacturer.
Incorrect replacement bars and chains may cause chain breakage and/or kickback.
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Firmly grip the chain saw with both hands, fully grasping the handles with your hands and fingers. Never
let go of your grip. Keep your left arm straight with the elbow locked. Position your body and arms so that
you can withstand kickback and reaction forces. Gripping the chain saw correctly reduces kickback and reaction
forces and improves control over the machine.

« Never reverse the position of the right and left hand under any circumstances.

-+ Maintain a balanced position on both feet.
Do not overreach and do not cut above shoulder height. This helps prevent unintended tip contact, helps avoid
being off balance, and enables better control of the chain saw in unexpected situations.
Maintain control of the chain saw when cutting and when the wood falls after the cut is complete. Do not let the weight
of the chain saw make it drop down when the cut is complete.

Safety devices against kickback

The following devices are included with your chain saw to reduce the risk of kickback and other reaction
forces. Such devices do not completely eliminate such dangerous reactions. As the operator of the chain saw,
do not completely rely on these devices. You must follow all safety precautions, instructions and
maintenance procedures described in this manual to avoid kickback and other reaction forces that can cause
serious injury or death.

Guide bar: a bar with a small end radius, it reduces the kickback hazard zone on the bar. Only use bars approved by the
chain saw manufacturer and listed in this manual (see Table 1 Recommended bar and chain combinations).

+ The low kickback chains listed in this manual (see Table 1 Recommended bar and chain combinations) meet the low
kickback requirements when tested according to the appropriate standards. Use only chains approved by the chain
saw manufacturer.

The front quard is designed to reduce the possibility of the left hand coming into contact with the chain if it slips from
the front handle; it is also designed to activate the chain brake when pressed forward or moved forward by inertial forces.
The front and rear handles are designed with appropriate distances between them and in line with each other in order to
give balance and resistance in controlling the chain saw when the latter moves towards the operator in the event of a
kickback.

The chain brake is designed to quickly stop the moving chain. When the brake lever/front guard is pushed forward
towards the bar, the chain should stop immediately. The chain brake limits the consequences of kickback but does
not prevent it. The chain brake should be cleaned and tested before each use of the chain saw.

The chain tensioning device is designed to allow the operator to adjust the chain appropriately: a slack chain increases the
possibility of kickback and other reactive forces.

9.3 ANTIFREEZE SYSTEM

With temperatures below 0°C, set the slider (A, Fig. 34) to the winter position. This way, in addition to cold air, warm air
from the cylinder is also drawn in, so ice does not form inside the carburetor.

With temperatures above +10°C, reset the slider (A, Fig. 35) to the summer position. Failure to do so could result in engine
malfunction due to overheating.

9.4 CHAIN BRAKE

The inertial chain brake is a very safe device in the use of the chainsaw. It protects the user from any dangerous kickbacks that
could occur during the various work phases. It is activated, resulting in an instantaneous locking of the chain, when the
operator’s hand presses the lever (manual operation), or automatically by inertia when the guard is pushed forward (Fig. 17)
in the event of a sudden kickback (inertial operation). The chain brake is released by pulling the lever towards the operator
(Fig. 3).
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9.5 BRAKE OPERATION CHECK

When checking the machine, before starting any work, check operation of the brake by following the points below:

1. Start the engine and grip the handles firmly with both hands.

2. Pull the throttle trigger to set the chain in motion, push the brake lever forward, using the back of your left hand
(Fig. 11).

3. When the brake works the chain stops immediately; release the throttle trigger.

4. Release the brake (Fig. 3).

9.6 BRAKE MAINTENANCE

Always keep the chain brake mechanism clean and lubricate the linkage. Check the wear of the brake band. The minimum
thickness must be 0.30 mm.

9.7 PROHIBITED USES

Always follow the safety instructions. This chainsaw is designed and built for limbing and maintenance of
upright trees or shrubs. Cutting other types of material is prohibited. The vibrations and the kickback are
different and the safety requirements would not be met. Do not use the chainsaw as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. Hitching tools or applications to the PTO of the chainsaw that are
not specified by the manufacturer is prohibited.

Cut only wood or materials made from wood.

9.8 OPERATING PRECAUTIONS

A WARNING

Do not cut in bad weather, conditions of poor visibility, when the temperature is too cold or too hot. Make
sure there are no dead branches that can fall off.

With the engine running, always hold the front handle with the left hand and the rear handle with the right
hand (Fig. 11).

Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it is difficult to control and
counter tangential forces (kickback).

Keep all parts of your body away from the chain and the muffler.

Left-handers should follow these instructions too. Keep a proper cutting stance.

Exposure to vibration may damage those who suffer from blood circulation problems or nerve problems. Seek
medical attention if you experience physical symptoms such as numbness, lack of sensation, decreased
normal strength, or changes in skin color. These symptoms usually appear in the fingers, hands or wrists.

9.8.1 Precautions for the work area

Do not work near power lines.

Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.

Stop the engine before setting the chainsaw down.

Be particularly cautious and alert when wearing hearing protection, as such equipment may limit your ability to hear
sounds indicating danger (shouts, signals, warnings, etc.).

Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.
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Do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it is difficult to control and counter tangential forces
(kickback).
Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

«  Stop the chainsaw if the chain strikes a foreign object. Inspect the chainsaw and repair or replace damaged parts as
necessary. Also inspect the machine in case it accidentally falls.

« Keep the chain clean of dirt and sand. Even a small amount of dirt quickly makes the chain dull and increases the chance
of kickback.
Always keep the handles dry and clean.
When cutting a trunk or branch under tension, be careful not to be taken by surprise by the instant release in the tension
of the wood.
Use extreme caution when cutting small branches or shrubs that can block the chain, or be thrown against you and make
you lose your balance.

9.8.2 Felling

Felling a tree is an operation that requires experience. Do not attempt to fell trees if you are inexperienced.
AVOID ALL OPERATIONS FOR WHICH YOU DO NOT FEEL QUALIFIED! Inexperienced operators are advised to
refrain from felling trees whose trunk diameter is greater than the length of the bar. If using the chainsaw
for the first time make a few practice cuts on a stably positioned trunk to gain confidence and safety
awareness before proceeding. When cutting, accelerate to full speed. Do not press down with the chainsaw
excessively; the weight of the chainsaw alone will allow you to cut with minimal effort.

In felling and sectioning operations take advantage of the bucking tooth, pivoting on it. Study the tree and surrounding terrain
thoroughly before starting the cut. Clear the work area. Make sure there is enough clearance for backing up for when the tree
will begin its fall (Fig. 18). Remove any branches on the lower part of the trunk for about 2 meters. Make a cut perpendicular
to the tree corresponding to 1/4 of the trunk diameter, starting on the side where the fall is expected (1, Fig. 19).

About 10 cm higher, begin a second cut that will join the end of the first cut. This will cut a wedge from the tree that will
determine the direction in which the tree will fall (2, Fig. 19).

Now, on the side opposite the first cut, make the true felling cut, which should be positioned 4-5 cm higher than the first (3,
Fig. 19).

Always leave a hinge (A, Fig. 20, Fig. 25) to allow control of the direction of the fall. In felling work, lodge a wedge in the
felling cut before the tree starts to move to prevent it from pinching the chainsaw bar.

If the diameter of the trunk is greater than the length of the bar, follow the sequence shown in Fig. 20 to make the felling
at.

9.8.3 Lopping and limbing

a.  Always start with the largest diameter going towards the tip to limb the plant or any secondary branches.

b. Always assume the most stable and safe position possible before throttling the chainsaw. If necessary, maintain balance
by placing the knee closer to the trunk itself.

. Hold the chainsaw leaning against the tree trunk to minimize fatigue, turning it to the right or left in accordance with
the position of the branch you wish to cut (Fig. 21).

d. In the case of branches under tension, look for a safe position to protect yourself from possible spring-back. Always start
cutting from the side opposite the bend.

e. When cutting large branches, take advantage of the bucking tooth, pivoting on it.

Do not use the upper edge of the tip of the bar especially for limbing as there is a risk of receiving a
kickback.

9.8.4 Cutting up

Before starting to cut up the trunk, examine how the trunk is resting on the ground; this will allow it to be cut in the correct
way, preventing the bar from getting wedged in the middle of the trunk.
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a. Start cutting at the top about 1/3 of the way across (1, Fig. 22). Finish the cut from the lower part (2, Fig. 22). This way,
the cut will be perfect and the bar will not get wedged in the trunk.
b. Start the cut at the bottom part for about 1/3 of the diameter (1, Fig. 23). Finish the cut from the upper part (2, Fig. 23).

If the wood closes on the chain while cutting, stop the engine, raise the trunk and change its position
(Fig. 24). Do not try to free the chain by pulling on the chainsaw handle.

10 MAINTENANCE

Failure or incorrect maintenance can cause serious injury to the operator or the machine.

Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out maintenance with the
engine hot.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

10.1  CHECKS AND MAINTENANCE OF SAFETY DEVICES
10.1.1 Checking the brake band

1. Clean the brake and clutch drum by removing sawdust, resin and dirt. Dirt and wear can reduce brake function.
2. Check the brake band. The brake band must be at least 0.3 mm thick at the point of greatest wear.

10.1.2 Checking the handguard

1. Check that the handguard is intact and without obvious defects, such as cracks.
2. Make sure the handguard moves freely and is securely attached.
3. Make sure that the chain brake is activated when moving the lever forward.

/N\  CAUTION

Throttle only with the chain brake released. The high number of revolutions with the brake locked (chain
stopped) causes failure of the engine, clutch and brake in a short time.

10.1.3 Checking the chain brake

1. Start the machine. For instructions, see chapter 7 STARTING.

2. Firmly hold the machine.

3. Apply full throttle and tilt your left wrist towards the handguard to activate the chain brake. The chainsaw should stop
immediately.

Do not let go of the front handle when engaging the chain brake.

10.1.4 Checking the throttle and throttle lock

Check that the throttle and the throttle lock move freely and that the return springs work correctly.
Lower the throttle lock and make sure it returns to its starting position when released.

Make sure that the throttle is locked to idle when the throttle lock is released.

Start the chainsaw and increase throttle to maximum.

Release the throttle and make sure that the chain stops and remains stationary.

I R R
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If the chain turns with the throttle trigger at idle, contact your service dealer.

10.1.5 Checking the chain stop

1. Make sure that the chain stop is intact.
2. Make sure that the chain stop is stable and fastened to the body of the machine.

10.1.6 Checking the vibration damping system
Make sure springs or dampers are undamaged and properly secured to the power unit and handle.

10.1.7 Checking the ground switch

1. Start the engine.
2. Turn the ground switch to the STOP (0) position. The engine should stop.

10.1.8 Checking the muffler

The muffler may contain deposits of potentially carcinogenic combustion particles. To avoid skin contact and
inhalation of such particles when cleaning and/or servicing the muffler, always make sure to:

«  wear gloves;

« carry out cleaning and/or maintenance in a well-ventilated area;

« use a steel brush to brush the muffler.

Make sure the muffler is not faulty. Do not remove the muffler from the unit.

10.2  CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in accordance with the instructions
provided in the owner's manual in order to maintain emissions performance within the legal requirements applicable to non-
road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible malfunctions of the emission control
system to the extent that applicable legal requirements are not met; if so, immediate action must be taken to correct system
malfunctions and restore applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
Forcing or breaking fuel metering devices.
Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 7.1 Fuel.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

« Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance frequencies for the muffler,
spark plug, air filter, etc.

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The (0; level of this engine can be found on Emak’s website (www.myemak.com) in the section “The World of Outdoor Power
Equipment”.

10.3  CHAIN SHARPENING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of kickback.

The chain pitch (Fig. 26) is .325" or 3/8".
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Sharpen the chain using protective gloves and a @ 4.8 mm (3/16") or @ 5.5 mm (7/32") round file.

Do not mount the .325” chain on the pinion of the 3/8” or vice versa.

Always sharpen the chain from the inside to the outside of the cutting edge respecting the values shown in Fig. 26.
After sharpening, the sharp links must all be of the same width and length.

The chain must be sharpened whenever wood shavings are found to be very small like regular sawdust.

Every 3-4 sharpenings, it is necessary to check and eventually file the depth delimiter, using the flat file and the appropriate
template provided as an option, then round off the front corner (Fig. 27).

Correct adjustment of the depth delimiter is as important as correct sharpening of the chain.

104  BAR

Bars fitted with a sprocket on the tip must be lubricated with grease using a lubrication syringe.
The bar must be turned every 8 hours of work to allow uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean with the scraper provided as optional.

Check that the bar guides are parallel and, if necessary, remove the side burrs with the flat file.
Rotate the bar and check that the lubrication holes are free of obstructions.

Never mount a new chain on a worn sprocket.

10.5  AIR FILTER

Turn the knob (A, Fig. 28) and check the air filter (B) daily. Clean with Emak degreaser code 001101009A, rinse with water
and blast dry with compressed air blowing from the inside outwards. Replace the filter if heavily clogged or damaged.

When replacing the filter (B), wedge it securely into its housing.

10.6  FUEL FILTER
Check the condition of the fuel filter periodically. If excessively dirty, the filter should be replaced (Fig. 29).

10.7  OIL PUMP (AUTOMATIC ADJUSTABLE)

The flow rate is factory preset. The oil delivery can be varied by the operator, as needed, through the appropriate setscrew
(Fig. 33). Qil flow occurs only with the chain in motion.

Never use waste oil.

10.8  STARTER ASSEMBLY

Keep the cooling slots of the starter assembly casing free and clean with a brush or compressed air.




109  ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air.

/N\  CAUTION
If dirt is allowed to build up on the cylinder it could cause overheating and impair engine performance.

10.10  SPARK PLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 30).
Use a CHAMPION RCJ7Y spark plug or other brand of equivalent thermal grade.

10.11  CHAIN BRAKE

If the chain brake does not work properly, remove the chain guard and thoroughly clean the brake components. When the
chain brake band is worn and/or deformed, replace it.

10.12  CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the deflector shroud, the air filter (Fig. 28) and run the engine until warm. This engine
is designed and built in compliance with the application of existing Directives and Regulations on emissions.

The carburetor (Fig. 31) is designed to allow only adjustments of the L and H screws within a range of -% turn.
The possible adjustment range, of the L and H screws, of -% turn is predetermined by the manufacturer and cannot be
changed.

Do not force the screws out of the possible adjustment range!

The idle speed screw T (Fig. 31) is adjusted so that there is a good safety margin between the idle speed and the clutch
engagement speed.

When the engine is idling the chain should never turn. If the chain moves at idle, adjust screw T and reduce
the engine speed. If the problem persists, stop work immediately and contact an Authorized Service Center
to solve the problem.

Screw L is to be adjusted so that the engine responds promptly to sudden acceleration and has good idle operation.
Screw H should be adjusted so that the engine can have maximum power during the cutting phase.

When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the carburetion checked by an
Authorized Service Center.
Do not allow other persons to stand near the machine while working and when working on the fuel settings.

10.13  MUFFLER

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the engine complies with current
emissions standards. Never modify or remove the catalytic converter: if you do, you are violating the law.

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain heat for a long time after
the engine has been stopped. This is the case even with the engine idling. Contact can burn the skin. Always
remember the potential risk of fire!




Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An improperly maintained
muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

/\  CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes blocked, this could be an
indication that the efficiency of the catalytic converter is limited.

10.14  MAJOR SERVICING

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use, and every two years for normal use, to
be carried out by a specialized technician from the service network.
Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

« Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be carried out by an
Authorized Service Center. To ensure that your machine continues to function correctly, use only
ORIGINAL SPARE PARTS.

+  Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause serious and even fatal
injury to the operator or third parties and will immediately void the warranty.

10.15  MAINTENANCE TABLE
S

Please note that the following maintenance frequencies only apply to normal S S S =

operating conditions. If your daily work is more demanding than normal, the S 2 § 3

frequency of maintenance must be increased accordingly. § '_:* = ‘é‘-.
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Complete machine Inspect: leaks, cracks, and wear X X

Checks: switch, starter, throttle lever and Check operation

throttle stop lever P X X

Chain brak Check operation X X

ain brake
Have Authorized Repairer check X
Fuel tank and oil tank Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Inspect and clean X
Fuel filter
Replace filter element X
Lubricate chain Check performance X X
Inspect: damage, sharpness and wear X X
Chain Check tension X X
Sharpen: check depth of cut X
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2 | § §
5 N
&
Inspect: damage and wear X X
5 Clean the oil groove and duct X
ar
Rotate, lubricate sprocket and deburr X
Replace X
Inspect: damage and wear X
Sprocket
Replace X
Inspect: damage and wear X
Clutch
Replace X
) Inspect: damage and wear X X
Chain stop
Replace X
All accessible screws and nuts (excluding Inspect and retighten .
carburetor screws)
) (lean X
Air filter
Replace X
Cylinder fins and starter casing slots Clean X
Inspect: damage and wear X
Starter rope
Replace X
Carburet Check idling (chain should not turn with . .
arburetor engine idling)
Check electrode gap X
Spark plug
Replace X
Anti-vibration system Inspect: damage and wear X

1 SHIPPING

Transport the chain saw with the motor off, with the bar facing backwards and the bar cover inserted (Fig. 32).

When transporting the machine on a vehide, ensure that it is firmly and securely fastened using straps or
belts. The machine must be transported in the horizontal position with an empty tank, also ensuring
compliance with applicable transport regulations for such machines.

Protect the bar and chain with the bar cover.
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12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:
« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.

/\  CAUTION

To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the mixture in the carburetor
could damage the membranes).

- Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

- Follow all the maintenance operations described in this manual.

« (lean machine perfectly and grease metal parts.

« Remove the fuel from the tank and replace the cap.

« Thoroughly clean the cooling slots of the starter assembly casing, the air filter and the cylinder fins.

« Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground and away from heat sources.

« Store the machine out of the reach of children.

« The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same as for starting up during
everyday use (see chapter 7 STARTING).

Protect the bar and chain with the bar cover.

13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the machine, for the benefit of both

social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

« Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

« Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils, petrol, gasoline, batteries,
filters, deteriorated parts or any elements which have a strong impact on the environment. This waste must not be
disposed of as normal waste, it must be separated and taken to specified waste disposal centers where the material will
be recycled.

13.1  DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment; instead take it to a waste
disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel, aluminum, brass) can be delivered to
a normal recycling station. For information, contact your local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with
respect for the environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this manual.
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14 TECHNICAL DATA

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Displacement 35.2 am3 39.0 cm3 4.9 m3
Engine Emak 2-stroke
Power 8k [ 19w | 21kw
Minimum rpm( 2,600--3200 min-!
Maximum rpm® 12700min-' | 12800 min' | 12900 min-
Purge Bulb Yes
Side chain tensioner screw Yes
Easy start @ﬁ Yes
- 6 (3/8") 6 (3/8")
No. pinion teeth 7(325") 7(325") 7
Weight without bar and chain 4.7 kg 4.7 kg 4.8 kg
Fuel tank capacity B+é 380 (0.38) cm3 ()
nal - 5 ;
Chain oil tank capacity 250 (0.25) cm3 (2)
Chain speed at maximum power speed of 3/8" 16.2 m/s 16.2 m/s 17.4 m/s
engine 325" 16.4 m/s 16.4 m/s 17.4 m/s
(M No load speed with bar and chain
Table 1 Recommended bar and chain combinations
Recommem{ed 65 371 - GS 371 - GS 411 65371 - GS 411 — GS 451 GS 451 —
bar and chain MT 3710 - MT 3710 - MT 3710 - MT 4110 - MT 4510
combinations MT 4110 MT 4510
g:j";if(‘}'fk"e” 3/8" x 050" SPECIAL 0.325" x 050" Microlite
Bar length 14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 cm) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
140SDEA041 160SDEA041
Bar type M1501452-1041 M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
) 91 VG520L 91 VG57DL
h
Chain type (L15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Cutting length 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm
Using the wrong bar/chain combination increases the risk of kickback! Only use the recommended bar/chain
combinations and follow the manufacturer’s sharpening instructions.

59



GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Sound pressure(™ dB (A) EN 11681-1 100.4 100.2 103.0
EN 22868
Uncertainty dB (A) 3.6 33 3.0
2000/14/EC
Measured sound power level | dB (A) EN 22868 110.9 111.2 114.0
EN IS0 3744
Uncertainty dB (A) 3.0 3.2 3.1
Lwa
Guaranteed sound power 2000/14/EC
level dB (A) EN 22868 14.0 114.0 117.0
EN IS0 3744
EN 11681-1
Vibration level (3/8")™M m/s? EN 22867 gg ((:i:)) g; ((Ili:)) -
EN 12096 ’ ’
Uncertainty m/s2 EN 12096 } g Ek:)) f g Ek:)) -
EN 11681-1
— . 5.2 (LH) 4.6 (LH) 43 (LH)
Vibration level (.325") ™M m/s? EN 22867
EN 12096 6.5 (RH) 5.2 (RH) 4.8 (RH)
wea [ [ o |G| S [

(M Weighted average values (1/3 minimum, 1/3 full load, 1/3 maximum no-load speed)

To choose appropriate hearing protectors, third-octave band analysis can be provided upon request.
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15 DECLARATION OF CONFORMITY

The undersigned,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:

3. Serial identification number:

complies with the provisions of the Directive /
Regulation and subsequent amendments or
additions:

conforms to the provisions of the following
harmonized standards:

conforms to the model that obtained CE
certification no.:

issued by:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:

Made in:
Date:
Technical documentation filed in:

Chain saw

OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 150 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 1S0 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -

EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -
EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -
EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -
EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -10156 Turin
(TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110.9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111.2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -

114.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114.0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117.0 dB(R) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023
Administrative Office — Technical Department

Luigi Bartoli - C.E.0.
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16

WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees its products for 24 months
from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in the case of professional use.

Limited warranty

1.

The warranty period starts on the date of purchase. The
manufacturer, acting through the sales and technical assistance
network, will replace free of charge any parts proven defective
in material, machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established under
legislation governing the consequences of defects in the
machine.

Technical personnel will undertake the necessary repairs in the
minimum time possible, compatible with organizational needs.
To make any claim under the warranty, this certificate
of warranty, fully completed, bearing the dealer's
stamp and accompanied by the invoice or receipt
showing the date of purchase, must be displayed to the
personnel authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

«+ The product has evidently not been serviced correctly,

+ The machine has been used for improper purposes or has
been modified in any way,

«+ Unsuitable lubricants and fuels have been used,

Warranty form

Cut and fill out the warranty form on the back of this manual.
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Non-original spare parts or accessories have been fitted,
Work has been done on the product by unauthorized
persons.

The manufacturer's warranty does not cover consumables or
parts subject to normal wear in operation.

The warranty does not cover work to update or improve the
machine.

The warranty does not cover any preparation or maintenance
work required during the warranty period.

Damage incurred during transport must be immediately
brought to the attention of the carrier: failure to do so shall
render the warranty null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our machines are covered by
the warranties of the motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage caused directly

or indirectly to persons or things by defects in the machine or
by periods of extended disuse of the machine resulting from
the said defects.



17 TROUBLESHOOTING

« Always stop the machine and disconnect the spark plug before performing all the corrective tests
recommended in the table below, except in cases where machine operation is explicitly requested.

«  When all possible causes have been checked and the problem is not resolved, consult an Authorized
Service Center. If a problem occurs that is not listed in this table, consult an Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or turns off only
a few seconds after starting.

(Ensure the switch is in the “1”
position)

There is no spark.

Check the spark of the spark plug. If there
is no spark, repeat the test with a new
spark plug.

Engine flooded.

Follow procedure 7.4 Flooded engine. If
the engine still does not start, repeat the
procedure with a new spark plug.

The engine starts, but does not accelerate
properly or does not run properly at high
speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center to
adjust the carburetor.

The engine does not reach full speed and/
or emits excessive smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable 2-stroke
engine oil.

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter 10.5 Air
filter.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center to
adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and accelerates
but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T, Fig. 31) clockwise
to increase the speed; see chapter 10.12
CARBURETOR.

Bar and chain heat up and smoke during
operation.

Empty chain oil tank.

The oil tank must be refilled every time
the fuel tank is filled.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Malfunction of the lubrication
system.

Run at full throttle for 15-30 seconds.
Stop and check that the oil is dripping
from the tip of the bar. If oil is present,
the malfunction may be caused by the
slack chain or the damaged bar. If there is
no oil, contact an Authorized Service
Center.

The engine starts and runs, but the chain
does not rotate.

A WARNING

Never touch the chain while the
machine is running.

Chain brake engaged.

Disengage the chain brake; see chapter
9.4 Chain brake.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Assembly of bar and chain.

See instructions in chapter 5.1 Bar and
chain.

Damaged chain and/or bar.

See instructions in chapter 10.3 Chain
sharpening and/or 10.4 Bar.

Damaged clutch and/or pinion.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.
Notre réseau de distributeurs et dassistance est a votre disposition pour toute nécessité.

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez pas le travail sans avoir
préalablement lu ce manuel avec attention.

Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

A ATTENTION

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS. En conditions normales d'utilisation, cet instrument peut représenter pour
I'opérateur préposé un niveau d'exposition personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a
85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les instructions relatives aux
controles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas rigoureusement contractuelles. Le
constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce
manuel.

Les figures ne sont données qua titre indicatif. Les composants réels peuvent étre différents de ceux illustrés. En cas de
doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un sous-niveau du chapitre auquel il
se rapporte. Les références a des chapitres ou des paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe »
suivie du numéro correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes requérant une attention
particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les symboles décrits ci-dessous :

A\ ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou de graves dommages au
matériel.

/N AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.

REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les composants illustrés sur les figures
sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas. Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la
maniére suivante : « Voir C, Fig. 2 » ou simplement « (C, Fig. 2) ».

2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (FIG. 1)

1. Avant d'utiliser la machine, lire le manuel d'utilisation et d'entretien.
2. Portez un casque, des lunettes de sécurité et des protections antibruit.

65



3. Type de machine : TRONCONNEUSE.

4. Niveau de puissance acoustique garanti.

5. Numéro de série.

6. Label CE de conformité.

7. Année de fabrication.

8. Poire d'amorcage.

9. Frein de la chaine enclenché (a droite). Frein de la chaine désactivé (a gauche).

10. Réservoir a carburant et type de carburant

11. Réservoir d'huile de la chaine

3 COMPOSANTS DE LA TRONCONNEUSE (FIG. 2)

1. Levier de commande starter 10. Interrupteur de masse

2. Levier accélérateur 11. Bouchon du réservoir de carburant
3. Levier de blocage accélérateur 12. Poignée de lanceur

4. Vis de réglage du carburateur 13. Bouchon réservoir d'huile

5. Levier de frein inertiel 14. Poire d'amorcage

6. Silencieux 15. Vis du tendeur de chaine latéral
7. (Chaine 16. Poignée avant

8. Barre 17. Poignée arriére

9. Couvercle du filtre a air 18. Couvre-barre

4 CONSIGNES DE SECURITE

A\ ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si elle est mal utilisée ou
utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut devenir un outil dangereux. Pour rendre votre
travail agréable et sans risques, nous vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité
libellées ci-apres et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systéme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique de trés basse intensité.
Ce champ peut créer des interférences avec certains pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou
mortelles, les porteurs de pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

L'opérateur devra avoir été préparé a toutes les opérations décrites dans le manuel.

A ATTENTION

Eviter également que des personnes non autorisées ou des animaux ne se trouvent dans le rayon d'action de
la trongonneuse, lors du démarrage et de la coupe.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter I'utilisation de la machine.

« Ne pas utiliser la machine avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation. L'opérateur inexpert devrait
s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

« La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition physique et bien informées de son

mode d'emploi.

Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise de I'alcool, de drogues ou de

médicaments.



4.1

Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

Interdire aux personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, aux personnes dénuées
d’expérience ou de connaissance ou aux personnes ne connaissant pas les consignes d'utiliser la machine.

Ne pas porter d'écharpes, de bracelets ou autres objets similaires susceptibles d'étre happés par la machine ou par la
chaine. Porter des vétements adhérents concus pour protéger contre les coupures.

Porter des chaussures de protection antidérapantes, des gants, des lunettes, des oreillettes et un casque de protection.

On évitera également que des personnes non autorisées ou des animaux se trouvent dans le rayon d'action de la machine
lors du démarrage et en cours d'utilisation.

Ne pas commencer a travailler si la zone de travail n'est pas propre et débarrassée de tout obstacle. Ne pas couper a
proximité de cables électriques.

Toujours s'assurer d'étre en position stable et appropriée.

Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas I'utiliser en atmosphére explosive, inflammable ou dans
des espaces confinés.

Ne pas toucher la chaine ni effectuer d’opérations d'entretien quand le moteur tourne.

II'est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le constructeur.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en parfaites conditions. En cas de
dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement (voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET
AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser 'atomiseur pour des emplois différents de ceux indiqués dans le manuel (voir chapitre 9.7 Utilisations
interdites).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.

Contréler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou autre, fonctionne correctement.
Suivre nos instructions pour les opérations d'entretien.

Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de facon arbitraire. Ne pas
enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de sécurité. Utiliser exclusivement des barres de la longueur
indiquée dans le tableau.

Procéder exclusivement aux opérations ou aux réparations d’entretien courant. Pour toute autre opération, s'adresser a un
Centre d'Assistance Agréé.

Ne pas mettre la tronconneuse en marche sans le carter cache-chaine.

S'il s'avere nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas I'abandonner dans I'environnement mais la remettre au
Revendeur qui veillera a son évacuation.

Ne confier ou préter la machine qu'a des personnes qualifiées et en mesure de la faire fonctionner correctement. Remettre
par la méme occasion le manuel contenant le mode d'emploi a lire avant de commencer les travaux.

Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.

Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

N'oubliez pas que le propriétaire ou I'opérateur sont responsables des accidents ou des dommages subis par des tiers ou
des biens qui leur appartiennent.

EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre porté par un I'opérateur dans le but
de le protéger contre les risques pouvant menacer la sécurité ou la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire
destiné a cet effet. Le port d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident.

Nous fournissons ci-aprés la liste des équipements de protection individuelle a porter pour utiliser la machine :

Portez des chaussures de protection contre les coupures dotées de semelles antidérapantes et d’'embouts en
acier.

Porter des lunettes ou une visiére de protection. En rebondissant, les objets lancés peuvent causer de graves
blessures aux yeux.

Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.

A\ ATTENTION

Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de protection car la perception
des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.) est réduite. Un équipement de protection
approprié réduit le risque de perte auditive.
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Porter des gants contre les coupures qui permettent d'absorber au maximum les vibrations.

Porter des vétements de protection homologués. Porter des vétements prés du corps contre les coupures et
un casque de protection.

Porter des vétements de protection homologués. Une veste et une salopette de protection sont idéales.

A ATTENTION

La plupart des accidents avec la machine sont dus a la chaine qui percute I'opérateur.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des vétements de protection pres
du corps. Ne pas porter de vétements, écharpes, cravates ou bijoux susceptibles d’étre happés par la machine
ou de s'emméler aux broussailles ou autre. Nouer les cheveux longs et les protéger.

REMARQUE
Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le mieux aux exigences.

5

MONTAGE

5.1 BARRE ET CHAINE

Toujours porter des gants durant les opérations d'assemblage. Utiliser exclusivement la barre et la chaine
préconisées par le fabricant (voir Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées).

Tirer la protection (Fig. 3) vers la poignée avant pour s'assurer que le frein de la chaine n'est pas enclenché.

Oter les écrous (A) et démonter le carter de protection de la chaine (B, Fig. 4). Les deux écrous (A, Fig. 7A) restent
fixés a la patte en plastique (B) pour éviter de les perdre.

Eliminer la cale en carton insérée sur les goujons de la barre (C, Fig. 5).

Conduire le cliquet du tendeur de chaine (D, Fig. 5) jusqu’au fin de course en dévissant a fond la vis du tendeur de chaine
(L).

Encastrer la barre (F, Fig. 5) sur les goujons (N).

Monter la chaine (H, Fig. 6) dans le rochet (E) et dans le guide de la barre (M). Faire attention au sens de rotation de la
chaine (Fig. 8).

Poser le carter de protection de la chaine en l'introduisant dans le logement prévu a cet effet et, en I'enfoncant contre la
barre, visser la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7B) de sorte que le cliquet (D, Fig. 5) entre dans l'orifice (G) de la barre.
Monter le carter de protection de la chaine avec ses écrous sans les serrer.

Tendre la chaine a I'aide de la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7B).

10. Serrer I'écrou de fixation du carter de protection de la chaine de maniére définitive en soulevant la pointe de la barre

(Fig. 9). Le couple de serrage préconisé est de 1,5 kgm (15 Nm). Régler la chaine de sorte qu'elle résulte bien tendue et
qu’elle puisse coulisser facilement a l'aide de la simple force d'une main (Fig. 10).

11. La tension de la chaine est correcte lorsqu’on peut la soulever de quelques millimétres en la tirant vers le haut (Fig. 10).

Toujours s'assurer que la chaine est tendue correctement. Si la chaine est détendue, le risque de contrecoup
augmente et la chaine peut sortir de la rainure de la barre ; ce genre de situation peut blesser I'opérateur et
endommager la chaine. Si la chaine est détendue, elle risque de s'user plus rapidement et entraine
également l'usure de la barre et du pignon. Au contraire, une chaine trop tendue entraine la surcharge du
moteur qui risque d'étre endommagé. La chaine doit étre tendue correctement pour assurer une coupe
parfaite, la sécurité durant I'emploi et sa longévité. La durée de la chaine dépend de sa tension et de sa
lubrification.
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5.2 ERGOT

L'ergot est tres affiité et peut provoquer des blessures. Faire particulierement attention en travaillant a
proximité de I'ergot.

Un ergot est disponible comme accessoire.
II est fortement recommandé de I'utiliser pour couper des troncs ou de grosses branches.
Pour monter I'ergot, suivre la procédure A-E, Fig. Fig. 36.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE SUR L’APPAREIL

La tronconneuse est équipée de dispositifs de sécurité qui réduisent les risques dus a son utilisation ;
I'opérateur doit connaitre leur emplacement, savoir les utiliser et les entretenir.

Lire les recommandations qui suivent avant d'utiliser la tronconneuse.

« Ne pas utiliser la tronconneuse si les dispositifs de sécurité sont défectueux.
« Vérifier régulierement les dispositifs de sécurité. Consulter le chapitre 9.1 Contréle des protections.
« Siles dispositifs de sécurité sont défectueux, s'adresser immédiatement & un revendeur agréé.

6.1 FREIN DE CHAINE POUR LA PROTECTION ANTI CONTRECOUP

La trongonneuse est équipée d'un frein de chaine qui bloque la chaine en cas de contrecoup. Le frein de chaine réduit le risque
d'accidents mais seul |'opérateur est en mesure de les éviter.

Le frein de chaine se déclenche manuellement en poussant le levier de sireté de la main gauche ou automatiquement a
travers le mécanisme inertiel. Pousser le levier de streté pour enclencher manuellement le frein de la chaine lorsque le moteur
est éteint.

6.2 VERROUILLAGE DE L’ACCELERATEUR

Il est possible de verrouiller I'accélérateur pour éviter qu'il ne se déclenche accidentellement. Il est possible d'appuyer sur
I'accélérateur en saisissant la poignée et en appuyant sur le dispositif de verrouillage de I'accélérateur. En relachant la poignée,
I'accélérateur et son dispositif de verrouillage retournent sur la position initiale. Cette fonction bloque I'accélérateur sur la
vitesse minimale.

6.3 DISPOSITIF D’ARRET ET DE TENSION DE LA CHAINE

Le dispositif d'arrét retient la chaine si la barre devait se casser ou s'échapper. Le dispositif de tension de la chaine évite que la
chaine ne résulte trop tendue (risque de rupture) ou trop détendue (risque d’échappement). La tension correcte de la chaine et
le bon entretien de la barre et de la chaine réduisent les risques d'accident.

6.4 SYSTEME D’AMORTISSEMENT DES VIBRATIONS

Le systéme d’amortissement des vibrations réduit les vibrations transmises au niveau des poignées. Les amortisseurs servent a
séparer le moteur de la tronconneuse et des poignées.

6.5 INTERRUPTEUR DE MASSE

L'interrupteur de masse sert a couper le moteur en conditions normales et en situations d’urgence. Le moteur pourra
redémarrer qu‘aprés avoir reporté I'interrupteur en position de marche.
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6.6 SILENCIEUX

Le pot d’échappement réduit le niveau de bruit et éloigne les fumées d'échappement de I'opérateur. Dans les zones
climatiques chaudes et séches, le risque d'incendie augmente. Respecter les normes locales et les consignes d’entretien.

A ATTENTION

Le pot d’échappement chauffe énormément durant et aprés l'utilisation, mais aussi lorsque le moteur tourne
au ralenti. Le risque d'incendie augmente si I'on utilise la machine a proximité de matériaux inflammables.

A\ ATTENTION

Ne pas utiliser la tron¢onneuse sans son pot d’échappement ou si ce dernier est défectueux. Un pot
d’échappement défectueux fait augmenter le niveau de bruit et le risque d’incendie.

6.7 LEVIER DE SURETE

Le levier de slreté avant évite que la main de I'opérateur ne glisse vers la chaine. Ce levier est également utile pour actionner
le frein de chaine car il permet d’enclencher ce dernier en appuyant dessus en avant ou par effet de la masse d'inertie en cas
de contrecoup.

6.8 PROTECTION DE LA BARRE

La protection de la barre évite tout contact avec les dents de la chaine ; les dents sont tranchantes méme lorsque la chaine est
immobile. La monter sur la barre et sur la chaine pour transporter ou déplacer la tronconneuse.

7 DEMARRAGE

71 CARBURANT

L'essence est un carburant extrémement infllmmable. Manipuler I'essence ou le mélange de carburant avec
une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de flammes nues a proximité du carburant ou de la
machine. Manipuler le carburant a I'extérieur, en I'absence de toute source d’étincelles ou de flammes.

« Pour réduire le risque d'incendie et de brdlures, manipuler le carburant avec précaution. Il est extrémement inflammable.

« Conserver, mélanger et transporter le carburant dans des récipients propres homologués pour cet usage.

« Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au ravitaillement.

+ Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le carburant ne se déverse.

« Serrer fermement le bouchon apres le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon risque de se desserrer et le
carburant de s'échapper.

«  Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse & 3 m du lieu de ravitaillement avant
de démarrer le moteur.

« Ne tenter en aucun cas de briler le carburant déversé.

« Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.

« Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du papier, etc.

« Ne jamais utiliser la machine dans une zone contenant des matiéres inflammables, par exemple feuilles séches, paille,
papier, etc.

« Conserver la tondeuse et le carburant dans un endroit ol les vapeurs de carburant n'entreront pas en contact avec des
étincelles ou des flammes nues, des ballons d'eau pour le chauffage, des moteurs électriques ou des interrupteurs, des
fours, etc.

« Ne pas oter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.

« Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.
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Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements. Si du carburant est déversé sur une partie de votre corps
ou sur vos vétements, changez-vous immédiatement. Rincez a I'eau et au savon les parties du corps sur lesquelles le
carburant s'est déversé.

Maintenir le carburant hors de la portée des enfants.

Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile pour moteurs 2 temps.
Prémélanger I'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans un récipient propre homologué pour contenir de
I'essence.

(arbl{rant ’conselllle : ce moteur est certifié ESSENCE HUILE
pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89

(IR + M] / 2) ou supérieur. 2% - 50:1
Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec L L (cm3)
l'essence en suivant les instructions sur

I'emballage. 0,02 (20)
Il est conseillé d'utiliser de I'huile pour moteurs 5 0,10 (100)
2 temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50) 10 0,20 (200)
spécialement formulée pour tous les moteurs 2

temps refroidis par air. 15 030 (300
Les proportions correctes huile/essence illustrées 20 0,40 (400)
dans la notice (Fig. A) sont adaptées a 25 0,50 (500)

|'utilisation d'huile pour moteurs Oleo-Mac /
Efco PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou  Fig. A
d'huile moteur de haute qualité équivalente
(spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

A AVERTISSEMENT
Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

/N  AVERTISSEMENT

« N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des consommations personnelles ; ne pas
en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un ou deux mois.
«  Conserver l'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/N AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol dépasse 10% ; sont admis le
gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.

REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour l'utilisation ; ne pas laisser le mélange dans le réservoir ou
dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf.
001000972A qui permet de conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/N AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les moteurs mis au point a
I'essence normale peuvent nécessiter un réglage différent du carburateur. Pour cette opération, s'adresser a
un Centre d'Assistance Agréé.
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7.2 RAVITAILLEMENT

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours couper le moteur avant de
procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore
chaud. Rester a au moins 3 m de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER.

Secouer le bidon du carburant avant de procéder au ravitaillement.

Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.

Dévisser lentement le bouchon de carburant.

Verser le carburant dans le réservoir avec précaution. Eviter de renverser du carburant.

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout déversement de carburant.

QAW

S'assurer qu’il n'y a aucune fuite de carburant. En cas de fuite, la réparer avant d'utiliser la machine. Si
nécessaire, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

73 RAVITAILLEMENT D'HUILE ET LUBRIFICATION DE LA CHAINE

Lubrifier la chaine & I'aide d’'une pompe automatique sans entretien. La pompe a huile est réglée par le fabricant pour fournir
la quantité d'huile suffisante, y compris en conditions de travail contraignantes. Il est possible qu'un peu d'huile s'écoule
lorsque I'on utilise la trongonneuse sur de fines branches ; ceci est normal.

+Avant de ravitailler, nettoyer le contour du bouchon (13, Fig. 2) de sorte qu‘aucune impureté ne pénétre dans le réservoir.
« Contréler visuellement le niveau d’huile disponible durant le travail.

- Aprés I'appoint, faire tourner le moteur a vide 2 ou 3 fois afin de rétablir correctement I'arrivée d’huile.

«  En cas de panne, ne pas intervenir mais s'adresser au revendeur agréé.

Toujours lubrifier correctement la chaine de coupe pour réduire l'usure entre la chaine et la barre et prolonger leur durée de
vie. Toujours utiliser une huile de bonne qualité.

A\ ATTENTION

Il est interdit d'utiliser de I'huile recyclée ! Toujours utiliser un lubrifiant biodégradable spécifique pour les
barres et les chaines, respectant pleinement la nature, la santé de I'opérateur ainsi que la durée des
composants de la machine.

A ATTENTION

S'assurer qu'il n’y a aucune fuite de carburant. En cas de fuite, la réparer avant d'utiliser la machine. Si
nécessaire, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

14 MOTEUR NOYE

Mettre l'interrupteur de masse sur « STOP » (B, Fig. 13).
Desserrer la vis du couvercle (A, Fig. 28).
Démonter le couvercle.
Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la.
Dévisser et sécher la bougie.
Ouvrir le papillon a fond.
Actionner le lanceur a plusieurs reprises de facon a vider la chambre de combustion
Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.
Basculer l'interrupteur de masse sur « I », position de démarrage.
. Démarrer le moteur.

SR NSN AW =
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Ne jamais mettre la tronconneuse en marche si la barre, la chaine et le carter d'embrayage (frein chaine) ne
sont pas montés — I'embrayage pourrait se détendre ce qui pourrait mettre I'opérateur en danger (risque de
blessures).

1.5 DEMARRAGE MOTEUR

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la chaine n'est pas en contact avec un corps étranger.

Le frein de chaine doit étre enclenché pour mettre la tronconneuse en marche. Enclencher le frein de chaine en
poussant le levier du frein de chaine / de siireté en avant (vers la barre), en position de frein enclenché (Fig. 12).
Charger le carburateur en appuyant sur le bulbe (A, Fig. 14). Tourner le levier multifonctions (B, Fig. 14) a fond vers le bas (1).
Poser la tronconneuse au sol en position stable. S‘assurer que la chaine tourne librement et qu'elle ne rencontre aucun corps
étranger. Avant de démarrer le moteur, contrdler que la tronconneuse n'est pas en contact avec un objet. Ne jamais essayer de
mettre la tronconneuse en marche lorsque la barre est en train de couper. Tenir la poignée avant de la main gauche et enfiler
le pied droit sur la base de la poignée arriére (Fig. 16). Tirer la corde d'allumage plusieurs fois jusqu’au premier amorcage.
Mettre le levier multifonctions (B, Fig. 15) sur la position intermédiaire (2). Démarrer en tirant sur la corde d'allumage. Aprés
avoir démarré le moteur, désactiver le frein de chaine et attendre quelques secondes. Actionner ensuite le levier
d'accélérateur (C, Fig. 12) pour déverrouiller le dispositif de semi-accélération automatique.

Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur.

7.6 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout des 58 premiéres heures de travail.
Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour lui éviter des efforts inutiles.

A\ ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ; cela risque seulement
d'endommager le moteur.

REMARQUE
Il 'est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apreés la premiére utilisation.

1.7 RODAGE DE LA CHAINE

Toujours procéder au réglage lorsque la chaine est froide. Faire tourner la chaine manuellement et la lubrifier avec I'excédent
d'huile. Démarrer le moteur quelques minutes a vitesse modérée et vérifier si la pompe a huile fonctionne correctement.
Stopper le moteur et régler la tension de la chaine. Démarrer le moteur en faisant quelques découpes dans un tronc. Stopper a
nouveau le moteur et recontrdler la tension. Répéter |'opération jusqu’a ce que la chaine atteigne sa longueur maximale.

Ne jamais toucher la chaine lorsque le moteur tourne. S'assurer que la chaine ne touche pas le terrain.
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8 ARRET DU MOTEUR

Relacher le levier d'accélérateur (C, Fig. 12) en faisant tourner le moteur au ralenti. Couper le moteur en amenant le levier de
démarreur (B, Fig. 13) a fond vers le haut (3).

Ne pas poser la trongonneuse au sol si la chaine bouge encore.

9 UTILISATION

L'inhalation prolongée des gaz d'échappement du moteur, d'huile pulvérisée provenant de la chaine et de la poussiére de
sciure peut représenter un risque pour la santé.

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Avant d'utiliser la machine, vérifier que les dispositifs de sécurité fonctionnent correctement. En cas de
dysfonctionnements, ne pas l'utiliser et résoudre le probléme en consultant les chapitres correspondants
dans les notices d'utilisation ou en s’adressant au revendeur.

A ATTENTION

Le fait d'utiliser une machine dont les dispositifs de sécurité ne fonctionnent pas peut entrainer des
blessures graves voire mortelles.

Répéter les contrdles si la machine a subi des chocs (chutes, écrasements, etc.).

S'assurer que le frein de la chaine fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommaggé.

S'assurer que le dispositif de verrouillage de I'accélérateur fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.
S'assurer que le bouton d'arrét fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

S'assurer que le levier d'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur retournent rapidement en position
neutre apres avoir été relachés.

S'assurer que les poignées sont séches, propres et bien fixées.

S'assurer que le systéme d’amortissement des vibrations fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

S'assurer que le pot d'échappement fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

S'assurer que toutes les parties sont assemblées correctement, qu'elles sont présentes et qu'elles ne sont pas
endommagées.

9. Sassurer que le dispositif d'arrét de la chaine est raccordé correctement.

10. Sassurer que la chaine ne se déplace pas lorsque le moteur tourne au ralenti.

11. Sassurer que la chaine est tendue correctement et qu'elle n’est pas endommagée.

12. S'assurer qu'il n'y a aucune fuite de carburant.

Ealb ol a
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9.2 CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE

Les forces de réaction peuvent se présenter lorsque la chaine tourne et elles peuvent influencer le contréle
de la scie a chaine. Ces forces peuvent s'avérer trés dangereuses du fait qu’elles entrainent des mouvements
et/ou la perte de contrdle de la scie a chaine qui peuvent provoquer des blessures graves, voire mortelles. Il
est utile de reconnaitre ce type de forces pour réduire les risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont les suivantes :
+  Glissement : lorsque la barre glisse ou se déplace rapidement sur le tronc a couper.
« Report : lorsque la barre se souléve du tronc et le heurte plusieurs fois.
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« (Chute : lorsque la scie a chaine tombe vers le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener la chaine a atteindre des parties
du corps ou d'autres objets, provoquant des blessures ou des dommages.

«  Entrainement : lorsque la chaine s'arréte brusquement en touchant un objet dans le tronc le long de la partie inférieure
de la barre. L'arrét brusque entraine la scie a chaine en avant et loin de I'opérateur, entrainant la perte de contréle de la
machine.

La force de réaction la plus dangereuse est le contrecoup.

« Contrecoup : lorsque I'extrémité de la barre touche un objet et se déplace brusquement vers le haut et en arriére. Le
contrecoup peut également se produire lorsque le tronc se referme et serre la chaine durant la coupe. Dans les deux cas,
ce brusque arrét de la chaine inverse les forces actives dues a la coupe et déplace la scie a chaine dans le sens opposé a
celui de rotation de la chaine. La scie a chaine est poussée vers le haut et en arriére vers I'opérateur.

Le contre-coup est le résultat d'un emploi incorrect de la machine et/ou de procédures ou de conditions incorrectes. Pour
|'éviter, prendre les précautions appropriées citées ci-apres :

Précautions contre le contrecoup et les forces de réaction

Prendre conscience que le contrecoup et les autres forces réactives peuvent se présenter a tout instant. En
reconnaissant le contrecoup et les forces de réaction, il est possible de réduire le facteur surprise qui
détermine les accidents.

II'est possible de réduire les risques dus au contrecoup et autres forces de réaction en procédant de la fagon suivante :

« Adopter un comportement approprié et respecter toutes les consignes de sécurité.

- Utiliser correctement les dispositifs de sécurité incorporés dans la scie a chaine.

« Toujours prendre garde a la position de I'extrémité de la barre.

« Sassurer que I'extrémité de la barre ne touche aucun objet.

- Faire attention en coupant de petites branches, de petits buissons ou des arbustes qui risquent de bloquer la chaine.

- Libérer la zone de travail de tout obstacle - arbres, branches, pierres, clotures, biches, etc.. Eviter la présence de tout
obstacle que la scie a chaine pourrait atteindre.

- Sassurer que la chaine est toujours aiguisée et réglée correctement ; une chaine mal aiguisée ou détendue fait augmenter
la possibilité d’un contrecoup. Respecter les consignes du fabricant en matiére d'aiguisage et d'entretien de la
chaine. Vérifier régulierement la tension de la chaine. S'assurer que les écrous de serrage sont serrés a fond. Se rappeler
que plus la coupe est profonde, plus le contre-coup risque d'étre fort.

- Commencer a couper et continuer a pleine vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement, le risque de contrecoup
augmente.

- Couper un seul tronc a la fois.

- Faire particuliérement attention en reprenant une coupe précédente.

« Ne pas commencer a couper par la pointe de la barre (coupe par effondrement).

«Attention aux troncs qui se déplacent ou aux autres objets pouvant fermer la coupe et serrer la chaine.

- Utilisez exclusivement des barres et des chaines de rechange spécifiques pour votre scie a chaine et
approuvées par le constructeur. Le fait d'utiliser des barres ou des chaines non appropriées peut entrainer la rupture
de la chaine et/ou donner lieu a des contrecoups.

- Saisir la scie a chaine fermement des deux mains et entourer les poignées avec les mains et les doigts. Ne
jamais lacher prise. Tenir le bras gauche bien droit en bloquant le coude. Placer le corps et les bras de sorte
a pouvoir résister au contrecoup et aux forces réactives. Saisir correctement la scie a chaine afin de réduire le
contrecoup et les forces réactives et mieux contrdler la machine.

« Ne jamais inverser la position de la main droite et gauche.

« Rester bien en équilibre sur les deux pieds.

+ Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules. Ceci pour éviter tout contact
involontaire avec les extrémités du corps, pour éviter tout déséquilibre et pour assurer un meilleur contréle de la scie a
chaine en cas d'imprévu.
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« Garder le contrdle sur la scie a chaine durant la coupe et lorsque le tronc tombe en fin d’opération. Ne pas laisser que le
poids de la scie a chaine n’entraine cette derniére vers le bas en fin d’opération.

Dispositifs de sécurité contre le contrecoup

Les dispositifs ci-apres sont inclus dans la scie a chaine et réduisent le risque de contrecoup et d’autres forces
de réaction. Ces dispositifs n’éliminent jamais complétement ces réactions dangereuses. En tant qu'opérateur
avec la scie a chaine, ne pas compter exclusivement sur ces dispositifs. Respecter toutes les consignes de
sécurité, les instructions et les procédures d’entretien décrites dans le manuel afin d’éviter le contrecoup et
les autres forces de réaction pouvant provoquer des blessures graves voire mortelles.

« Barre de guidage : une barre dont le rayon réduit la zone de contrecoup sur la barre. Utiliser exclusivement des barres
homologuées par le fabricant de la scie a chaine et mentionnées dans ce manuel (voir Tableau 1 Combinaisons barres et
chaines recommandeées).

« Les chaines assurant un faible contrecoup mentionnées dans ce manuel (voir Tableau 1 Combinaisons barres et chaines
recommandées) répondent aux conditions prévues aprés avoir été testées selon les critéres appropriés. Utiliser
exclusivement des chaines homologuées par le fabricant de la scie a chaine.

« La protection avant est congue de sorte a réduire la possibilité que la main gauche n’entre en contact avec la chaine en
glissant de la poignée avant ; elle est également concue pour enclencher le frein de chaine lorsque I'opérateur la pousse
ou les forces inertielles la déplacent en avant.

« Les poignées avant et arriére sont distancées I'une de I'autre et alignées I'une avec I'autre afin de fournir I'équilibre et la
résistance nécessaires pour contréler la scie a chaine lorsque celle-ci se déplace vers I'opérateur en cas de contrecoup.

« Le frein de chaine est concu de sorte a stopper rapidement la chaine en mouvement. En poussant le levier de frein/la
protection avant en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter immédiatement. Le frein de chaine limite les
conséquences du contrecoup mais ne I'évite pas. S'assurer que le frein de chaine est propre et le tester avant
d'utiliser la scie a chaine.

«  Le dispositif tendeur de chaine est conqu pour permettre a l'opérateur de régler la chaine correctement : une chaine
détendue augmente la possibilité d'un contrecoup et des autres forces de réaction.

9.3 SYSTEME ANTIGEL

Lorsque la température est inférieure a 0°C, mettre le curseur (A, Fig. 34) sur la position Hiver. Ceci permet d'aspirer
également I'air chaud du cylindre en plus de I'air froid de sorte a éviter la formation de givre a I'intérieur du carburateur.
Lorsque la température est supérieure 3 +10°C, replacer le curseur (A, Fig. 35) sur la position Eté. Dans le cas contraire, le
moteur pourrait ne pas fonctionner correctement pour cause de surchauffe.

9.4 FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif particuliérement sécurisant pour la tronconneuse. Il protége 'utilisateur contre le
risque de contrecoups possibles durant le travail. Il s’enclenche, et bloque instantanément la chaine, lorsque la main de
I'opérateur appuie sur le levier (actionnement manuel), ou automatiquement par inertie lorsque la protection est poussée en
avant (Fig. 17) en cas de brusque contrecoup (actionnement inertiel). Le frein de chaine se débloque lorsque I'opérateur tire le
levier vers soi (Fig. 3).

9.5 CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors d'un contrdle de la machine avant de I'utiliser, vérifier le fonctionnement du frein en procédant de la facon suivante :

1. Démarrer le moteur et saisir fermement les poignées des deux mains.

2. Tirer le levier d'accélérateur pour actionner la chaine, pousser le levier du frein en avant avec le dos de la main gauche
(Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne, la chaine s'arréte immédiatement ; relacher le levier d'accélérateur.

4. Désactiver le frein (Fig. 3).
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9.6 ENTRETIEN DU FREIN

S'assurer que le mécanisme du frein de chaine est toujours propre et lubrifier la tringlerie. Vérifier si la sangle du frein est
usée. L'épaisseur minimale doit correspondre a 0,30 mm.

9.7 UTILISATIONS INTERDITES

Toujours respecter les consignes de sécurité. Cette tronconneuse a été concue et réalisée pour I'ébranchage et
I'entretien d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de couper d'autres matériaux. Les vibrations et le contrecoup
sont différents et les conditions de sécurité ne seraient pas respectées. Ne pas utiliser la machine pour
soulever quoi que ce soit, déplacer ou casser des objets, et ne pas la bloquer sur des supports fixes. Il est
interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de force de la tron¢onneuse autres que ceux
recommandés par le constructeur.

Ne couper que du bois ou des matériaux a base de bois.

9.8 INSTRUCTIONS DE TRAVAIL

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse par mauvais temps, en cas de faible visibilité, lorsqu'il fait trop froid ou trop
chaud. S'assurer de I'absence de branches séches qui risqueraient de tomber.

A\ ATTENTION

Moteur en marche, toujours saisir fermement la poignée avant de la main gauche et la poignée arriére de la
main droite (Fig. 11).

« Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de controler et d'éviter les forces
tangentielles (contrecoup) en tenant la tronconneuse par le haut.

- S'assurer que tout le corps reste a I'écart de la chaine et du silencieux.

«  Ces directives s'appliquent également aux gauchers. Adopter une position de coupe appropriée.

L'exposition aux vibrations peut provoquer des blessures aux personnes qui souffrent de probléemes de
circulation sanguine ou de troubles du systéme nerveux. Consultez un médecin en présence de symptomes
physiques tels que : engourdissement, manque de sensibilité, réduction de la force normale ou modification
de la couleur de la peau. Ces symptomes apparaissent en général au niveau des doigts, des mains ou des
poignets.

9.8.1 Précautions pour la zone de travail.

« Ne pas travailler a proximité des fils électriques.

«  Travailler uniquement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.

« Couper le moteur avant de poser la trongonneuse.

« Soyez particulierement attentif et vigilant lorsque vous portez des casques de protection car de tels équipements peuvent
limiter la capacité d'entendre les signaux sonores d'avertissement (alarmes, signaux d'avertissement, etc.).

+ Soyez particuliérement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou accidentés.

« Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de controler et d'éviter les forces tangentielles
(contrecoup) en tenant la tronconneuse par le haut.

« Ne pas utiliser pas la tronconneuse sur une échelle ; cela est extrémement dangereux

- Arréter la tronconneuse si la chaine rencontre un corps étranger. Contrdler attentivement la tronconneuse et faire réparer
les parties endommagées si nécessaire. Vérifier la tronconneuse si elle est tombée accidentellement.
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- Sassurer que la chaine est toujours propre et éliminer la saleté et le sable. Une toute petite quantité de saleté compromet
le tranchant de la chaine et augmente le risque de contrecoup.

« Sassurer que les poignées sont toujours propres et séches.

« En coupant un tronc, ou une branche, retenu par un obstacle, ne pas se laisser surprendre lorsque le tronc ou la branche
se dégage brusquement.

- Couper les fines branches ou des arbustes avec extréme précaution car ils risquent de bloquer la chaine ou d'étre projetés
vers I'opérateur et lui faire perdre I'équilibre.

9.8.2 Abattage

Abattre un arbre est une opération qui nécessite une certaine expérience. N'essayez pas d'abattre des arbres
si vous n'en avez pas encore I'expérience. EVITEZ TOUTES LES OPERATIONS POUR LESQUELLES VOUS NE VOUS
SENTEZ PAS QUALIFIES ! Il est recommandé aux opérateurs inexperts de ne pas abattre d'arbres dont le tronc
présente un diamétre supérieur a la longueur de la barre. Lors de la premiére utilisation de la tronconneuse,
s'entrainer a couper un tronc stable pour acquérir une certaine sécurité. Accélérer au maximum durant la
coupe. Ne pas exercer trop de force sur la tronconneuse ; son poids suffit a couper avec le moindre effort.

Lors des opérations d'abattage et de découpe, utiliser I'ergot comme point d'appui. Examiner attentivement I'arbre et le terrain
qui l'entoure avant de passer a la découpe. Dégager la zone de travail. Préparer une large zone de repli pour le moment ou
I'arbre commencera a tomber (Fig. 18). Oter éventuellement les branches présentes dans la partie inférieure du tronc, sur 2 m
environ. Pratiquer une coupe perpendiculaire a I'arbre correspondant a 1/4 du diametre du tronc, en commencant par le c6té
prévu pour la chute (1, Fig. 19).

Commencer une deuxiéme coupe oblique 10 cm plus haut et qui ira rejoindre la base de la premiére coupe. Dégager cette
« écaille » qui donnera la direction de la chute de I'arbre (2, Fig. 19).

Pratiquer ensuite la vraie entaille d’abattage de I'autre c6té, 4-5 cm plus haut que la premiére (3, Fig. 19).

Toujours laisser une charniére (A, Fig. 20, Fig. 25) qui permettra de mieux controler la direction de la chute. Mettre un coin
dans la fente d'abattage avant que I'arbre ne commence a céder pour éviter que la barre de la tronconneuse ne reste bloquée.
Si le diamétre du tronc est supérieur a la longueur de la barre, pratiquer la coupe d’abattage selon I'explication fournie Fig. 20.

9.8.3 Ebranchage

a.  Toujours partir du plus grand diameétre en se dirigeant vers la pointe pour ébrancher I'arbre ou, éventuellement, couper
des branches secondaires.

b.  Toujours chercher une position stable et sdre avant d'utiliser la tronconneuse a une vitesse supérieure. Si besoin est,
maintenir I'équilibre en posant le genou le plus prés possible du tronc.

¢. Poser la tronconneuse contre le tronc pour ne pas trop se fatiguer et la tourner vers la gauche ou vers la droite en
fonction de la position de la branche a couper (Fig. 21).

d. En présence de branches retenues par un obstacle, chercher une position sire pour éviter d’étre fouetté. Toujours
commencer a couper sur le c6té opposé au pli.

e. Lors de la coupe de branches de grandes dimensions, utiliser I'ergot comme point d'appui.

Ne pas utiliser le bord supérieur de la pointe de la barre, surtout en cas d’ébranchage, pour ne pas risquer de
recevoir un contrecoup.

9.8.4 Découpe

Avant de commencer a sectionner le tronc, examiner la facon dont celui-ci s'est posé au sol ; ceci permettra de le découper
correctement et d’éviter que la barre ne reste bloquée au milieu du tronc.

a.  Commencer a couper dans la partie supérieure, sur environ 1/3 du diametre (1, Fig. 22). Terminer la coupe sur la partie
inférieure (2, Fig. 22). De cette facon, la découpe sera parfaite et la barre ne restera pas bloquée dans le tronc.

b.  Commencer a couper dans la partie inférieure, sur environ 1/3 du diamétre (1, Fig. 23). Terminer la coupe sur la partie
supérieure (2, Fig. 23).
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Si le bois se referme sur la chaine durant la coupe, arréter le moteur, soulever le tronc et modifier sa
position (Fig. 24). Ne pas chercher a dégager la chaine en tirant sur la poignée de la tronconneuse.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

L'entretien non correct ou le manque d’entretien peuvent causer de graves blessures a I'opérateur et
compromettre le fonctionnement de la trongonneuse.

A\ ATTENTION

Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des gants de protection. Ne pas
effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

10.1  CONTROLES ET ENTRETIEN DES DISPOSITIFS DE SECURITE

10.1.1 Contrdle de la sangle du frein

—_

Nettoyer le frein et le tambour de I'embrayage en éliminant la sciure, la résine et la saleté. La saleté et l'usure peuvent
compromettre le fonctionnement du frein.

2. Controler la sangle du frein. L'épaisseur de la sangle du frein ne doit pas étre inférieure a 0,3 mm sur le point le plus
utilisé.
10.1.2 Contrdle de la protection de siireté

1. Vérifier si la protection de sireté est en bon état et qu’elle ne présente aucun défaut (craquelures).
2. S'assurer que la protection de sireté se déplace librement tout en résultant fermement fixée.
3. Sassurer que le frein de chaine est actionné en déplacant le levier en avant.

/N AVERTISSEMENT

Accélérer uniquement si le frein de chaine est déverrouillé. Le régime élevé lorsque le frein est verrouillé
(chaine a I'arrét) risque d’endommager rapidement le moteur, 'embrayage et le frein.

10.1.3 Contrdle du frein de la chaine.

1. Démarrer la machine. Pour les consignes, consulter le chapitre 7 DEMARRAGE.

2. Tenir fermement la machine.

3. Appliquer I'accélération maximale et incliner le poignet gauche vers la protection de siireté pour enclencher le frein de la

chaine. La tronconneuse doit s'arréter immédiatement.

Ne pas relacher la poignée avant lorsque le frein de la chaine s'enclenche.

10.1.4 Contréle de I'accélérateur et du dispositif de verrouillage de I'accélérateur

1. Sassurer que I'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur se déplacent librement et que les ressorts de
rappel fonctionnent correctement.

2. Abaisser le dispositif de verrouillage de I'accélérateur et s'assurer qu'il retourne dans sa position d'origine lorsqu’on le
relache.

3. Sassurer que I'accélérateur est bloqué sur la valeur minimum au moment ou I'on reldche le dispositif de verrouillage.

Démarrer la tronconneuse et accélérer au maximum.

5. Relacher l'accélérateur et s'assurer que la chaine se bloque et reste immobile.

&~
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Si la chaine tourne alors que le houton de I'accélérateur est sur la valeur minimum, contacter le revendeur
chargé de l'assistance.

10.1.5 Contréle du dispositif d’arrét de la chaine

1. Sassurer que le dispositif d'arrét de la chaine est en bon état.
2. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est stable et fixé au corps de la machine.

10.1.6 Contrdle du systéeme d’amortissement des vibrations

S'assurer que les raccords ou amortisseurs ne sont pas endommagés et qu'ils sont fixés correctement au bloc moteur et a la
poignée.

10.1.7 Controle de l'interrupteur de masse

1. Démarrer le moteur.
2. Mettre l'interrupteur de masse sur STOP (0). Le moteur doit s'arréter.

10.1.8 Controle du pot d’échappement.

A ATTENTION

Le pot d’échappement peut contenir des dépdts de particules de combustion potentiellement cancérogénes.
Pour éviter le contact avec la peau et I'inhalation de ces particules durant le nettoyage et/ou I'entretien du
pot d’échappement, toujours s’assurer de :

«  porter des gants ;

«  procéder au nettoyage et/ou aux opérations d’entretien dans un espace bien aéré ;

- utiliser une brosse en acier pour nettoyer le pot d’échappement.

S'assurer que le pot d'échappement n’est pas défectueux. Ne pas démonter le pot d’échappement de la
trongonneuse.

10.2  CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéme de controle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu conformément aux instructions
citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les performances en matiére d'émissions respectent les lois applicables aux
engins mobiles non routiers.

Le systéme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation frauduleuse intentionnelle et doit
toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le systeme de controle des
émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce cas, réparer immédiatement toute anomalie du systéme
et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :

« Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au chapitre 7.1 Carburant.

- Utiliser des pieces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

«Ne pas procéder, ou procéder de facon incorrecte, a I'entretien du systéme d'échappement ; ne pas respecter les
intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

Si ce moteur a fait l'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les émissions perd sa
validité.

Le niveau de (O, de ce moteur est disponible sur le site Internet (www.myemak.com) d'Emak, a la section « Matériels de
jardin ».
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10.3  AIGUISAGE DE LA CHAINE

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque de contrecoup.

Le pas de la chaine (Fig. 26) correspond a .325" ou 3/8".
Aiguiser la chaine en portant des gants de protection et en utilisant une lime ronde de @ 4,8 mm (3/16") ou @ 5,5 mm (7/
32").

Ne pas monter la chaine .325" sur le pignon de la 3/8” ou vice versa.

Toujours aiguiser la chaine de I'intérieur vers I'extérieur de la partie tranchante, en respectant les valeurs mentionnées Fig. 26.
Les mailles tranchantes, une fois aiguisées, doivent toutes présenter la méme largeur et la méme longueur.

Aiguiser la chaine chaque fois que la dimension des copeaux s'avére trop fine, comme la sciure normale.

Toutes les 3-4 opérations d'aiguisage, vérifier, et éventuellement limer, le repére de profondeur, a I'aide de la lime plate et du
gabarit fournis sur demande, puis arrondir |'angle avant (Fig. 27).

Le réglage correct du repére de profondeur est tout aussi important que l'aiguisage de la chaine.

104  BARRE

Les barres équipées d'un rochet sur I'extrémité doivent étre lubrifiées avec de la graisse, en utilisant une seringue de
lubrification.

Tourner la barre toutes les 8 heures de service pour assurer une usure uniforme.

La cannelure de la barre et l'orifice de lubrification doivent toujours étre propres. Les nettoyer avec la raclette fournie sur
demande.

Vérifier si les guides de la barre sont paralléles et, si nécessaire, Gter les bavures latérales avec la lime plate.

Tourner la barre et s'assurer que les orifices de lubrification sont propres.

Ne jamais monter une chaine neuve sur un rochet usé.

10.5  FILTRE A AIR

Tourner le pommeau (A, Fig. 28) et vérifier quotidiennement le filtre a air (B). Nettoyer a I'aide du dégraissant Emak code
001101009A, laver avec de I'eau et souffler a distance avec de I'air comprimé de I'intérieur vers I'extérieur. Remplacer le filtre
s'il est fortement colmaté ou endommagé.

Bien encastrer le filtre (B) dans son logement en le remontant.

10.6  FILTRE A CARBURANT

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Le remplacer en cas d'encrassement excessif (Fig. 29).

10.7  POMPE A HUILE (AUTOMATIQUE REGLABLE)

Le débit est préréglé a I'origine. L'opérateur peut modifier le débit d'huile en fonction de ses exigences, a travers la vis de
réglage (Fig. 33). L'huile circule uniquement lorsque la chaine est actionnée.
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Ne pas utiliser une huile recyclée.

10.8  GROUPE DEMARRAGE

Nettoyer les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

10.9  MOTEUR

Nettoyer régulierement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

/N AVERTISSEMENT
Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe dangereuse du moteur.

10.10  BOUGIE

II'est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler |'écartement des électrodes (Fig. 30).
Utiliser une bougie CHAMPION RU7Y ou une bougie d'une autre marque possédant les mémes caractéristiques thermiques.

10.11  FREIN DE CHAINE

Si le frein de chaine ne fonctionne pas correctement, démonter le carter de protection de la chaine et nettoyer a fond les
composants du frein. Lorsque la sangle du frein de chaine est usée et/ou déformée, la remplacer.

10.12  CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le convoyeur de démarrage, le filtre a air (Fig. 28) et réchauffer le moteur. Ce moteur
est congu et réalisé conformément aux directives et aux réglements en vigueur en matiére d'émissions.

Le carburateur (Fig. 31) est concu pour permettre uniquement le réglage des vis L et H sur une plage de -% de
tour. La plage de réglage possible des vis L et H, de -% de tour est prédéfini par le fabricant et il est impossible de le
modifier.

Ne pas forcer les vis au-dela de la plage de réglage possible !

La vis du ralenti T (Fig. 31) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre le régime du minimum et le
régime d'enclenchement de I'embrayage.

Lorsque le moteur tourne au ralenti, la chaine ne doit pas tourner. Si la chaine se déplace au ralenti,
intervenir sur la vis T et réduire la vitesse du moteur. Si le probléme persiste, interrompre immédiatement le
travail et s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé pour signaler le probléme.

Régler la vis L de sorte que le moteur réponde immédiatement aux brusques accélérations et qu'il tourne correctement au
ralenti.
Régler la vis H de sorte que le moteur puisse disposer de la puissance maximale durant la coupe.

Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d’altitude, controler la carburation auprés d'un Centre
d'Assistance Agréé.

Interdire a quiconque de séjourner a proximité de la machine durant le travail et durant le réglage de la
carburation.
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10.13  SILENCIEUX

A ATTENTION

Ce pot d'échappement est doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur la conformité aux conditions sur les
émissions. Ne jamais modifier ni déposer le catalyseur : toute modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et restent ainsi longtemps
apres avoir éteint le moteur. Cette situation se présente méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous
risquez de vous briler en le touchant. Risque d'incendie !

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s'il a été modifié. Un silencieux mal
entretenu augmente le risque d'incendie et de perte auditive.

/N AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d'échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment, le rendement du
catalyseur s'en trouve réduit.

10.14  ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il convient de demander a un
technicien spécialisé du réseau d'assistance d'exécuter un controle général.
Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche sur : https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A ATTENTION

«  Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent manuel doivent étre effectuées
dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir le fonctionnement régulier et constant de I'appareil,
veillez a ce que les remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement avec
des PIECES DETACHEES D'ORIGINE.

« Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non originales risque de provoquer
des blessures graves, voire mortelles, a 'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

10.15  TABLEAU D’ENTRETIEN

—
S
b~
s kS
s U
§ /5|28 |s
kS = S <
q q v a o 0 q 2 S £ s
Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants s’appliquent = £ S S
uniquement aux conditions de fonctionnement normales. Si le travail e S 5 ‘é‘s
quotidien s'avere plus contraignant que prévu, réduire en conséquence les Sy s = E
intervalles d'entretien. S S| 8 S
—
§ |5 | S| =
= s “
S
Machine compléte Iqspectlon : fuites, craquelures et niveau X X
d'usure
Controles : interrupteur, démarreur, levier
d'accélérateur et levier de verrouillage Vérification du fonctionnement X X
d'accélérateur
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—
s
s -~
s S =
8 g ()
s S S 3
S | = § | 3
Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants s’appliquent § = £ s
. e . . . = “
uniquement aux conditions de fonctionnement normales. Si le travail e s 5 ;-':
guotidien s'avere p!us contraignant que prévu, réduire en conséquence les Sy %,.'. .:- E
intervalles d'entretien. S S S S
b
s N 3 )
S| 8|S |E
S
. . Vérification du fonctionnement X X
Frein de chaine - " — —
Faire contréler par un technicien agréé
N o h Inspection : fuites, craquelures et niveau
Réservoir a carburant et réservoir d'huile . P » (e X X
d'usure
o Vérifier et nettoyer X
Filtre a carburant Yy
Remplacer I'élément filtrant X
Lubrifier la chaine Controler le rendement X X
Inspection : dégats, aiguisage et niveau X X
d'usure
Chaine Contrdler la tension X X
Aiguiser : contrdler la profondeur du .
passage
Inspection : dégats et niveau d'usure X X
Nettoyer la cannelure et le conduit de X
Barre I'huile
Tourner, lubrifier le rochet et ébarber X
Remplacement X
) Inspection : dégats et niveau d'usure X
Pignon
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau d'usure X
Embrayage
Remplacement X
o Inspection : dégats et niveau d'usure X X
Disp. d'arrét chaine
Remplacement X
Toute la visserie accessible (sauf vis de Vérifier et resserrer .
carburateur)
Nettoyage X
Filtre a air
Remplacement X
Ailettes cylindre et fentes du carter de
) Nettoyage X
démarrage
' Inspection : dégats et niveau d'usure X
Corde d’amorcage
Remplacement X
Contrdler le ralenti (la chaine ne doit pas
Carburateur X X
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Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants s’appliquent
uniquement aux conditions de fonctionnement normales. Si le travail
quotidien s'avere plus contraignant que prévu, réduire en conséquence les
intervalles d'entretien.

Avant chaque utilisation
Apres chaque ravitaillement
Une fois par semaine
En cas de dommage ou de défaut

Contrdler la distance des électrodes X
Remplacement

Bougie

Systéme anti-vibratoire Inspection : dégats et niveau d'usure X

1 TRANSPORT

Transporter la tronconneuse aprés avoir éteint le moteur, avec la barre tournée vers I'arriére et la protection de la barre
enclenchée (Fig. 32).

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée correctement a l'aide de
sangles. Transporter la machine en position horizontale, réservoir vide, et s'assurer également que les
consignes pour le transport de ce genre de machines ont été respectées.

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

12 STOCKAGE

Lorsque I'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.

/N AVERTISSEMENT

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre I'arrét (le fait de laisser du mélange dans
le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant I'environnement.

« Respecter toutes les consignes d'entretien décrites ci-dessus.

« Nettoyer a fond le moteur et graisser les parties métalliques.

+  Enlever le carburant du réservoir et remonter le bouchon.

« Nettoyer a fond les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage, le filtre de I'air et les ailettes du
cylindre.

« Entreposer la machine dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct avec le sol et a I'écart de toute
source de chaleur.

« Ranger la machine hors de portée des enfants.

« Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le démarrage normal de la
machine (voir chapitre 7 DEMARRAGE).

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.
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13 PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la machine, au bénéfice de la vie

civile et sociale du contexte dans lequel on vit.
«  Eviter de géner le voisinage.

+ Respecter scrupuleusement les réglements locaux en matiére d'élimination des déchets de tonte.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages, de I'huile, de I'essence, des
batteries, des filtres, des parties ou piéces endommagées ou de tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter

ces déchets dans les ordures mais les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

13.1  DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont recyclables ; tous les métaux (acier,
aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour plus d'informations, contactez le centre de récupération des
déchets de votre région. L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de

I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.
Dans tous les cas respecter les législations et réglements en vigueur en la matiére.
Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le présent manuel.

A DEPOSER A DEPOSER
. EN MAGASIN  EN DECHETERIE
Les piles et
batteries se
recyclent

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr

Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

14 DONNEES TECHNIQUES

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Cylindrée 352 cm3 39,0 cm3 42,9 cm3
Moteur 2 temps Emak
Puissance 1,8 kW | 1,9 kW | 2,1 kW
Régime minimum( 2 600--3200 min-"
Régime maximum® 12700min- | 12800 min' | 12900 min-
Poire d'amorcage Oui
Vis du tendeur de chaine latéral Oui
Démarrage facilité W Oui
) 6 (3/8") 6 (3/8")

Nombre dents du pignon 7(325") 7(325") 7
Poids sans barre ni chaine 4,7 kg 4,7 kg 48 kg
Capacité du réservoir a carburant B+é 380 (0,38) cm3 (2)
Capacité du réservoir d'huile de la chaine 250 (0,25) cm3 (2)
Vitesse de la chaine 2 la vitesse de puissance 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
maximale du moteur 325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s

(M Tours a vide avec barre et chaine
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Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées

GS 371 - GS 411

GS 411 — GS 451

Combinaisons

barres et chaines :IIST3377116 - MT 3710 - :AST33Z7110_ — MT 4110 - ﬁAST4:5110_
recommandées MT 4110 MT 4510

Pas et épaisseur 3/8" X .050” SPECIAL 0325 x .050" Microlite

chaine

Longueur du guide

14" (35 cm)

16" (41 cm)

13" (33 cm)

16" (41 cm)

18" (46 cm)

140SDEA041 160SDEA041
Barre type M1501452-1041 M1501657-1041 130MLBK041 160MLBKO041 180MLBK041
" 91 VG520L 91 VG57DL
Chaine type CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Longueur de coupe 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm

A ATTENTION

Le risque de contrecoup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas correcte ! Utilisez
exclusivement les combinaisons barre/chaine recommandées et suivez scrupuleusement les instructions pour

l'affiitage.
GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Pression acoustique(® dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Incertitude dB (A) 3,6 33 3,0
. . 2000/14/EC
gé‘éﬁas: qdueepr;‘]z':j:'é(e dB (A) EN 22868 1109 m,2 1140
EN 150 3744
Incertitude dB (A) 3,0 3,2 3,1
] Lwa
Niveau de puissance 2000/14/EC
acoustique garanti dB (A) EN 22868 1140 1140 17,0
EN 1S0 3744
EN 11681-1
Niveau de vibration (3/8")" | m/s2 EN 22867 5’62 S(G([C)%E ) 5’51 ;G(E%E ) -
EN 12096 ! !
. 1,6 (GCHE) 2,0 (GCHE)
Incertitude m/s2 EN 12096 19 (OT) 18 (OT) -
Nveau devibration (325) | o | b aagg 5260 | 46(6CHD | 43(6CHD)
EN 1209 6,5 (1) 5,2 (DT) 4,8 (D)
. 1,6 (GCHE) 1,9 (GCHE) 1,7 (GCHE)
Incertitude m/s? EN 12096 19 (OT) 21 (0T) 25 (07)

(M Valeurs moyennes pondérées (1/3 a la vitesse minimale, 1/3 a la vitesse de puissance maximale, 1/3 a la vitesse maximale a vide, du

moteur).

Pour la sélection correcte des protections antibruit, une analyse de la bande de tiers d'octave peut étre fournie sur demande.




15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :
2. Marque : / Type :

3. |dentification de série :

est conforme aux prescriptions de la Directive /
du Réglement et de leurs modifications ou
intégrations :

est conforme aux prescriptions des normes
harmonisées :

est conforme au modéle ayant obtenu la
certification CE n°:

émis par :

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique mesuré :
Niveau de puissance acoustique garanti :
Faita:

Date :

Dossier technique déposé aupres de :
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Scie a chaine

OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 1S0 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 - 10156 Turin
(TO) - Italy n° 0477

Annexe V - 2000/14/CE

110,9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italie — via Fermi, 4

15/02/2023
Siege administratif - Direction technique

> // /‘ ®
- 7. [YEmak.

Luigi Bartoli - PDG
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée a I'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant garantit ses produits pendant une
période de 24 mois a compter de la date d'achat, en cas d'usage privé ou d'activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est
limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

La garantie devient effective a partir de la date d'achat. Le
constructeur remplacera gratuitement les piéces présentant des
vices de matériau, d'usinage ou de fabrication par le biais de
son réseau commercial et d'assistance. La garantie ne prive pas
I'acheteur des droits qui lui sont octroyés par le code civil
contre les conséquences des défauts ou des vices causés par la
chose vendue.

Le personnel technique interviendra le plus rapidement
possible, dans les délais concédés par les nécessités
organisationnelles.

Pour demander [I'assistance sous garantie, il est
nécessaire de présenter au personnel agréé le certificat
de garantie ci-dessous portant le cachet du revendeur,
diment rempli et accompagné de la facture d'achat ou
du ticket de caisse obligatoire reportant la date d'achat.
La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants :

< Absence manifeste d'entretien,
- Utilisation incorrecte ou altération du produit,
« Utilisation de lubrifiants ou de carburants inadéquats,

Formulaire de garantie

«  Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires non
d'origine,

+Interventions effectuées par du personnel non autorisé.

Le constructeur exclut de la garantie les consommables et les

pieces sujettes a usure de fonctionnement normale.

Lla garantie exclut les interventions de mise a jour et

d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les interventions

d'entretien nécessaires pendant la période de validité de la

garantie.

Les dommages éventuels subis pendant le transport doivent

étre immédiatement signalés au transporteur sous peine

d'annulation de la garantie.

Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton, Tecumseh,

Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos machines sont garantis

par leurs constructeurs respectifs.

. La garantie ne couvre pas les dommages éventuels, directs ou

indirects, causés a des personnes ou des objets suite a des
pannes de la machine ou a l'interruption forcée et prolongée
de son utilisation.

Découper et compléter le formulaire de garantie qui se trouve au dos de ce manuel.

Descriptions des champs du formulaire de garantie (WARRANTY FORM) :

1.
2.
3.

MODELE
N° DE SERIE
ACHETE PAR M.

Ne pas expédier ! Joindre uniquement a I'éventuelle demande
de garantie technique.

DATE

CONCESSIONNAIRE.
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17 DEPANNAGE

A ATTENTION

Agréé.

« Toujours arréter la machine et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les indications
recommandées dans le tableau ci-dessous, sauf indications contraires.

« Si le probléeme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contactez un Centre
d'Assistance Agréé. En cas de probléme non répertorié dans ce tableau, contactez un Centre d'Assistance

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou s'arréte
quelques secondes apres le démarrage.
(S'assurer que l'interrupteur est en
position de marche « I »).

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie. S'il n'y a
pas d'étincelle, répéter le test avec une
bougie neuve.

Moteur noyé.

Suivre la procédure 7.4 Moteur noyé. Si le
moteur ne démarre toujours pas, répéter
la procédure avec une bougie neuve.

Le moteur démarre mais n'accélere pas
correctement ou ne tourne pas
correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le régime maxi et
/ ou dégage trop de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et une huile
pour moteur 2 temps.

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au chapitre
10.5 Filtre a air.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et accélére,
mais ne tient pas le ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T, Fig. 31) en la
tournant dans le sens des aiguilles d'une
montre pour augmenter la vitesse ; voir
chapitre 10.12 CARBURATEUR.

La barre et la chaine se réchauffent et
fument durant |'utilisation.

Réservoir d'huile de la chaine vide.

Remplir le réservoir d'huile a chaque
ravitaillement du réservoir a carburant.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les instructions
au chapitre 5.1 Barre et chaine.

Systeme de lubrification
défectueux.

Faire tourner 15-30 secondes au régime
maxi. Arréter et vérifier si I'huile s'écoule
de la pointe de la barre. S'il y a de I'huile,
le dysfonctionnement peut étre causé par
la chaine détendue ou la barre
endommagée. S'il n'y a pas d'huile,
contacter un Centre d'Assistance Agréé.
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PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur démarre et tourne, mais la
chaine ne tourne pas.

la chaine

Ne jamais toucher
lorsque la machine est en marche.

Frein de la chaine enclenché.

Desserrer le frein de la chaine ; voir
chapitre 9.4 Frein de chaine.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les instructions
au chapitre 5.1 Barre et chaine.

Assemblage barre et chaine.

Voir les instructions au chapitre 5.1 Barre
et chaine.

Chaine et/ou barre endommagée.

Voir les instructions au chapitre 10.3
Aiguisage de la chaine et/ou 10.4 Barre.

Embrayage et/ou pignon
endommagé.

Remplacer si nécessaire : contacter un
Centre d'Assistance Agréé.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.
Unser Héndlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu lhrer Verfiigung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsheginn aufmerksam durch, um mit dem Gerét richtig umgehen zu
konnen und Unfille zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Gerits kann der Bediener einem
personlichen und taglichen Schalldruckpegel von mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen Bauteile und die Hinweise fiir die
anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich. Der Hersteller behdlt sich das
Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die vorliegende Anleitung ndern zu miissen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile knnen von den abgebildeten abweichen. Wenden Sie
sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung des betreffenden Kapitels. Die
Verweise auf Kapitel oder Abschnitte sind durch den Wortlaut ,Kapitel” bzw. ,Abschnitt” gefolgt von der entsprechenden
Nummer angegeben. Beispiel: ,Kapitel 2".

Zusdtzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthélt diese Anleitung ebenfalls Informationen, auf die Sie besonders
achten miissen. Diese Informationen sind durch nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unfillen, ernsthaften Verletzungen u. U. mit Todesfolge oder schweren
Sachschaden.

/N WARNUNG

Es besteht die Gefahr von Schaden am Gerdt oder an seinen Bauteilen.

HINWEIS
Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in den Abbildungen sind jeweils
durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung
identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder einfach ,,(C, Abb. 2)".

ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.
Tragen Sie einen Helm, eine Brille und einen Gehdrschutz.

Geratetyp: KETTENSAGE.

Garantierter Schallleistungspegel.

N

Bl adli sl
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5. Seriennummer.

6. CE-Konformitatszeichen.

7. Baujahr.

8. Primer-Ball.

9. Betdtigte Kettenbremse (nach rechts). Geldste Kettenbremse (nach links).

10. Kraftstofftank und Kraftstoffsorte

11. Kettendlbehalter

3 BAUTEILE DER KETTENSAGE (ABB. 2)

1. Starterhebel 10. Ein-/Ausschalter

2. Gashebel 11. Kraftstofftankverschluss
3. Sicherheitsgasgriff 12. Startgriff

4. Vergaser-Einstellschrauben 13. Olbehlterverschluss

5. Hebel Tragheitshremse 14. Primer-Ball

6. Auspuff 15. Schraube fiir seitlichen Kettenspanner
7. Kette 16. Vorderer Griff

8. Schiene 17. Hinterer Griff

9. Luftfilterdeckel 18. Kettenschutz fiir Schiene
4 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

A ACHTUNG

Bei richtigem Einsatz ist das Gerat duBerst schnell, praktisch und leistungsfahig. Bei unsachgemaBem oder
unvorsichtigem Gebrauch kann er jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten
konnen, sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

A ACHTUNG

Das Ziindsystem lhres Gerdts erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke. Dieses Feld kann unter
Umstanden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfélle zu
verringern, sollten Personen mit Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

Die Ausbildung des Bediener muss alle in dieser Anleitung beschriebenen Arbeiten betreffen.

A ACHTUNG

Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Starten und Schneiden der Kettensdge in einem ausreichenden
Sicherheitsabstand.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kdnnen den Einsatz der Maschine einschranken.

Verwenden Sie das Gerat erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind. Unerfahrene Benutzer miissen sich vor dem
Arbeitseinsatz mit dem Gerdt vertraut machen.

Das Gerdt darf nur von Erwachsenen in guter kdrperlicher Verfassung verwendet werden, die dariiber hinaus in die
Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit dem Gerét, wenn Sie Anzeichen von Miidigkeit verspiiren oder unter dem Einfluss von Alkohol,
Drogen oder Arzneimitteln stehen.

Verbieten Sie Kindern unbedingt den Betrieb der Maschine.



Erlauben Sie niemals Personen, die in ihren kdrperlichen, sensorischen oder geistigen Fahigkeiten eingeschrénkt sind, oder
anderen Personen, die die Gebrauchsanweisung nicht kennen, das Gerat zu benutzen.
Vermeiden Sie Schals, Armbander oder andere Kleidungsteile, die sich im Gerdt oder in der Kette verfangen kénnten.
Benutzen Sie anliegende, schnittfeste Schutzkleidung.

« Tragen Sie rutschfeste Sicherheitsschuhe, Handschuhe, Schutzbrille, Kopfhdrer und Schutzhelm.

« Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Anlassen und Gebrauch des Gerdts in einem ausreichenden
Sicherheitsabstand.
Beginnen Sie mit dem Schneiden erst dann, wenn der Arbeitshereich sauber und freigeraumt ist. Schneiden Sie nicht in
der Nahe von Stromkabeln.
Schneiden Sie stets in stabiler und sicherer Stellung.
Verwenden Sie das Gerdt nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions- oder entziindungsgefahrdeten
Bereichen oder in geschlossenen Réumen.
Greifen Sie mit den Handen nicht in die Kette und fiihren Sie keine Wartung bei laufendem Motor aus.
Der Anbau am Abtrieb der Maschine von Gerdten entgegen den Herstellervorgaben ist verboten.
Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in perfektem Zustand bleiben.
Ersetzen Sie sofort ggf. beschddigte oder unkenntlich gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 2 ERKLARUNG DER
SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (Abb. 1)).

« Verwenden Sie das Gerdt ausschlieBlich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe Kapitel 9.7 Unzuldissige
Verwendungen).
Lassen Sie das Gerdt niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.
Priifen Sie das Gerdt taglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen Vorrichtungen.
Beachten Sie stets unsere Wartungsvorschriften
Arbeiten Sie nicht mit einem beschddigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder eigenméchtig umgeriisteten
Gerdt. Sie diirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall abnehmen, beschddigen bzw. unwirksam machen.
Verwenden Sie ausschlieBlich Schienen mit der in Tabelle angegebenen Lange.

« Nehmen Sie ausschlieBlich Eingriffe oder Reparaturen im Rahmen der normalen Wartung vor. Wenden Sie sich fiir
Eingriffe anderer Art an ein autorisiertes Servicezentrum.
Nehmen Sie die Kettensdage niemals ohne Kettenschutz in Betrieb.
Lassen Sie stillgelegte Gerdte unbedingt durch Ihren Fachhdndler umweltgerecht entsorgen.
Leihen Sie den Heckenschneider ausschlieBlich erfahrenen Personen aus, die sich im Betrieb und der sachgemdBen
Verwendung des Gerdts auskennen. Handigen Sie in diesem Fall vor Beginn der Arbeit ebenso die Betriebsanleitung aus.
Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an lhren Fachhandler.
Bewahren Sie diese Anleitung sorgféltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des Gerts durch.
Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfélle oder Risiken gegeniiber Dritten oder deren Eigentum
verantwortlich.

4.1 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Als Personliche Schutzausriistung (PSA) versteht man jede Ausriistung, die von einem Bediener getragen wird und ihn gegen
Risiken schiitzt, die seine Sicherheit oder Gesundheit bei der Arbeit gefahrden kénnen, sowie jedes Gerdt oder Zubehdr, das fiir
diesen Zweck bestimmt ist. Die Benutzung der PSA schlieRt zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die Schaden bei
einem Unfall.

Nachstehend ist die Liste der bei Verwendung des Geréts zu benutzenden persénlichen Schutzausriistungen wiedergegeben:
Ziehen Sie schnittfeste Sicherheitsschuhe mit rutschfester Sohle und Stahlspitze an.
Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier. Herausgeschleuderte Gegenstinde konnen abprallen und
dadurch schwere Augenverletzungen verursachen.
Schiitzen Sie sich durch Kopfhdrer oder Ohrstopsel vor den Gerauschemissionen.

Die Benutzung eines Gehorschutzes erfordert groBere Aufmerksamkeit und Vorsicht, da hiermit die
Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie, Alarme usw.) eingeschrdnkt ist. Geeignete
Schutzausriistung verringert das Risiko von Gehorschaden.
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Benutzen Sie schnittsichere Handschuhe, mit denen die erzeugten Vibrationen weitestgehend gedampft
werden.

Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Tragen Sie eine anliegende schnittfeste
Schutzbekleidung und einen Schutzhelm.

Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Schutzjacke und -schiirze sind ideal.

A ACHTUNG

Die meisten Unfalle mit dem Gerét geschehen, weil der Bediener von der Kette getroffen wird.

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen Sie eine anliegende
Schutzbekleidung. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten oder Schmuckstiicke, die sich im Gerat, am
Gestriipp o.dgl. verfangen kdonnten. Binden Sie lange Haare zum Schutz zusammen.

HINWEIS
Lassen Sie sich von Ihrem Fachhandler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.

5

MONTAGE

5.1 SCHIENE UND KETTE

Benutzen Sie beim Einbau stets Handschuhe. Verwenden Sie ausschlieBlich Schiene und Kette It.
Herstellerempfehlung (siehe Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen).

Ziehen Sie den Schutz (Abb. 3) zum vorderen Griff und stellen Sie sicher, dass die Kettenbremse nicht ausgeldst ist.

Losen Sie die Muttern (A) und bauen Sie den Kettenschutz aus (B, Abb. 4). Die zwei Muttern (A, Abb. 7A) bleiben an
der Kunststoffhalterung (B) befestigt, damit sie nicht verloren gehen.

Entfernen Sie die Pappunterlage an den Stiftschrauben der Schiene (C, Abb. 5).

Bringen Sie den Nippel des Kettenspanners (D, Abb. 5) auf Anschlag, indem Sie die Kettenspanner-Schraube (L) komplett
abdrehen.

Setzen Sie die Schiene (F, Abb. 5) auf die Stiftschrauben (N).

Montieren Sie die Kette (H, Abb. 6) in den Umlenkstern (E) und die Fiihrung der Schiene (M). Achten Sie auf die
Drehrichtung der Kette (Abb. 8).

Setzen Sie den Kettenschutz in die entsprechende Aufnahme ein und halten Sie ihn gegen die Schiene gedriickt, drehen
Sie dabei die Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7B) soweit ein, bis der Nippel (D, Abb. 5) in die Bohrung (G) der Schiene
einrastet.

Montieren Sie den Kettenschutz und die entsprechenden Muttern, ohne diese allerdings festzuziehen.

Spannen Sie die Kette mit der Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7B).

10. Ziehen Sie die Befestigungsmutter des Kettenschutzes bei angehobenen Schienenkopf endgiiltig fest (Abb. 9). Das

Anzugsmoment betrdgt 1,5 kgm (15 Nm). Stellen Sie die Kette derart ein, dass sie richtig gespannt ist und durch
Handkraft freigéngig auf der Schiene lduft (Abb. 10).

11. Die Kette ist richtig gespannt, wenn Sie sie um einige Millimeter nach oben anheben kénnen (Abb. 10).

A ACHTUNG

Halten Sie die Kette stets ordnungsgemaB gespannt. Eine lockere Kette erhdht die Gefahr von Riickschlagen
und kann dariiber hinaus aus der Rille der Schiene auslaufen; derartige Situationen kdnnen den Bediener
verletzen und die Kette beschddigen. Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen VerschleiB von Kette,
Schiene und Kettenrad. Eine iibermaBig gespannte Kette stellt eine Uberbelastung des Motors dar und kann
diesen beschddigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte Kette garantiert die besten Schnittergebnisse, hachste
Arbeitssicherheit und lange Nutzdauer. Die Lebensdauer der Kette ist sowohl von der vorschriftsmaBigen
Spannung als auch Schmierung abhangig.
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5.2 KRALLE

Die Kralle ist sehr scharf und kann Verletzungen verursachen. Bei der Arbeit in Nahe der Kralle ist grote
Vorsicht geboten.

Eine Kralle ist als Zubehdr verfiigbar.
Die Verwendung der Kralle wird beim Schneiden starker Stimme oder Aste dringend empfohlen.
Zum Einbau der Kralle siehe die Arbeitsschritte A-E, Abb. Abb. 36.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM PRODUKT

Die Kettensdge ist mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, um die mit ihrem Gebrauch verbundenen
Gefahren zu reduzieren. Der Bediener muss deren Lage, Verwendung und Wartungseingriffe kennen.

Lesen Sie nachstehende Anleitungen vor Verwendung des Produkts.

Verwenden Sie die Kettensége niemals mit fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen.
Fiihren Sie regelméBige Kontrollen an den Sicherheitsvorrichtungen aus. Siehe hierzu Kapitel 9.1 Sicherheitskontrollen.
Wenden Sie sich bei fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen umgehend an einen Fachhéndler.

6.1 KETTENBREMSE ZUM SCHUTZ VOR RUCKSCHLAGEN

Das Produkt verfiigt iiber eine Kettenbremse, die die laufende Kette bei einem Riickschlag zum Stillstand bringt. Die
Kettenbremse verringert zwar die Gefahr von Unféllen, die aber nur durch die umsichtige Handhabung seitens des Bedieners
vermieden werden kdnnen.

Die Betétigung der Kettenbremse erfolgt von Hand, indem Sie mit der linken Hand den Handschutz-Hebel bis zum Einrasten
driicken, oder automatisch durch einen tragheitsbetatigten Mechanismus. Driicken Sie den Handschutz zur manuellen
Auslosung der Kettenbremse auch bei stehendem Motor ein.

6.2 GASHEBEL-SPERRE

Die Gashebel-Sperre verhindert die versehentliche Betétigung des Gashebels. Indem Sie die Hand um den Griff legen und auf
die Gashebel-Sperre driicken, kdnnen Sie den Gashebel betdtigen. Beim Loslassen des Griffs kehren Gashebel und Gashebel-
Sperre in die Ausgangsposition zuriick. Diese Funktion sperrt den Gashebel auf Leerlaufdrehzahl.

6.3 KETTENFESTSTELLER UND KETTENSPANNER

Der Kettenfeststeller hdlt die Kette zuriick, falls diese brechen oder von der Schiene abspringen sollte. Mit dem Kettenspanner
wird eine {ibermdBig gespannte (Bruchgefahr) oder lockere (Absprunggefahr) vermieden. Eine richtig gespannte Kette sowie
die korrekte Wartung von Schiene und Ketten verringern die Unfallgefahr.

6.4 SYSTEM ZUR VIBRATIONSDAMPFUNG

Das System zur Vibrationsddmpfung verringert die an die Griffe {bertragenen Vibrationen. Die Ddmpfer wirken als
Trennelemente zwischen Motor und Griffen.

6.5 EIN-/AUSSCHALTER

Der Ein-/Ausschalter dient zum Abstellen des Motors unter normalen Bedingungen sowie in Notfallen. Der Motor kann
nur durch Stellen des Schalters in Startposition angelassen werden.
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6.6 AUSPUFF

Der Auspuff garantiert den kleinstmdglichen Schallpegel und fiihrt die Abgase vom Bediener weg. In warmen und trockenen
Klimazonen besteht groBe Brandgefahr. Beachten Sie die drtlichen Bestimmungen und Wartungsanleitungen.

A ACHTUNG

Der Auspuff ist beim und nach dem Gebrauch sowie bei im Leerlauf laufendem Motor duBerst heiB. Es
besteht daher Brandgefahr, besonders wenn Sie das Gerat in der Nahe von entziindlichem Material
betreiben.

A ACHTUNG

Verwenden Sie das Gerat niemals ohne bzw. mit beschddigtem Auspuff. Ein beschddigter Auspuff kann
Schallpegel und Brandgefahr erhdhen.

6.7 HANDSCHUTZ-HEBEL

Der vordere Handschutz-Hebel verhindert das Rutschen der Bedienerhand zur Kette. Dieser Hebel dient auch zur Betatigung der
Kettenbremse, wobei die Kettenbremse durch Driicken des Hebels nach vorn oder durch die Tragheit der darin enthaltenen
Masse bei Riickschldgen ausgeldst wird.

6.8 SCHIENEN-SCHUTZABDECKUNG

Die Schienen-Schutzabdeckung verhindert den Kontakt mit den Kettenzéhnen; die Zahne sind auch bei stehender Kette sehr
scharf. Setzen Sie die Schutzabdeckung beim Transport oder Standortwechsel auf Schiene und Kette.

7 START

7.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von Benzin oder
Kraftstoffgemisch immer mit groBter Vorsicht vor. In der Ndhe des Kraftstoffs oder des Gerats sind offene
Flammen und Rauchen verboten. Handhaben Sie Kraftstoffe daher nur im Freien, von Funken oder Flammen
entfernt.

Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem Kraftstoff um. Er ist
hochentziindlich.

«Lagern, mischen und befordern Sie den Kraftstoff in sauberen und fiir diesen Zweck zugelassenen Behaltern.

«  Legen Sie das Gerdt auf dem Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor dem Tanken abkiihlen.
Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit kein Kraftstoff austreten
kann.
Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann sich der Deckel lockern und
Kraftstoff austreten.
Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerdt in 3 Meter Entfernung von der Stelle,
an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.
Versuchen Sie unter keinen Umsténden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.
Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Gerdts ist das Rauchen verboten.
Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen, trockenen und gut beliifteten Ort auf.

« Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw. aufbewahrt werden.

« Stellen Sie das Gerdt niemals in Bereichen mit entziindlichen Stoffen wie trockenes Laub, Stroh, Papier usw. ab.

+ Bewahren Sie das Gerdt und den Kraftstoff an einem Ort auf, in dem die Kraftstoffd@mpfe nicht mit Funken oder Flammen
von Heizkesseln, Elektromotoren oder Schaltern, Ofen usw. in Beriihrung kommen kénnen.
Solange der Motor lduft, darf der Tankverschluss nicht gedffnet werden.
Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.
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Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf Ihre Kleidung zu verschiitten. Ziehen Sie sich sofort um, falls Sie Kraftstoff auf ihre
Kleidung verschiittet haben sollten. Waschen Sie die mit Kraftstoff in Beriihrung gekommenen Kérperteile mit Wasser und
Seife.

Bewahren Sie den Kraftstoff auBerhalb der Reichweite von Kindern auf.

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und 0l fiir 2-Takt-Motoren erfordert.
Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in einem sauberen, fiir Motor zugelassenen Behilter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fiir =

den Betrieb mit bleifreiem Benzin fiir Fahrzeuge Sl oL

mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hdher ‘
zertifiziert. o . 50-
Mischen Sie das O fiir 2-Takt-Motoren gemiR 2% - 50:1

den Anleitungen auf der Packung mit Benzin. t t (cm?)
Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2- 1 0,02 (20)
Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhdltnis 2% 5 0,10 (100)
(1:50), das speziell fiir alle luftgekiihlten 2-

Takt-Motoren formuliert ist. 10 0.20 (200)
Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte 15 0,30 (300)
0l-/Kraftstoff-Mischungsverhaltnis  gilt ~sowohl 20 0,40 (400)
bei Verwendung von Oleo-Mac / Efco

PROSINT 2 EVO und EUROSINT 2 EVO als auch 5 0,50 (500)

eines gleichwertigen Motorendls hoher Qualitdit  Bild A
(Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).

/N WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBenbordmotoren.

/N\  WARNUNG

+ Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff und niemals mehr als
die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.
+ Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behélter an einem kiihlen, trockenen Ort.

/N WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt iiber 10% verwenden; zugelassen sind Gasohol (Mischung
aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10% oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch darf nur kurze Zeit im Tank
bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972A zur
Lagerung des Gemisch fiir einen Zeitraum von 12 Monaten.

Alkylatbenzin

/N WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den Betriebh mit Normalbenzin
abgestimmten Motoren ist womdglich eine Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich
hierfiir an ein autorisiertes Servicezentrum.
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7.2 TANKEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen Sie den Motor vor dem
Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine Maschine mit laufendem oder heiBem Motor.
Entfernen Sie sich mindestens 3 m von der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten.
NICHT RAUCHEN.

Schiitteln Sie den Kraftstoffkanister vor dem Tanken.

Saubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

Fiillen Sie den Kraftstoff vorsichtig in den Tank. Mdglichst keinen Kraftstoff verschiitten.

Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu. Entfernen Sie eventuell
verschiitteten Kraftstoff.

S AW =

Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen. Beseitigen Sie etwaige Lecks vor Verwendung der
Maschine. Wenden Sie sich bei Bedarf an ein autorisiertes Servicezentrum.

13 OL EINFULLEN UND KETTE SCHMIEREN

Die Schmierung der Kette erfolgt iiber eine wartungsfreie automatische Pumpe. Der Hersteller hat die Olpumpe so eingestellt,
dass die eine ausreichende Olmenge auch bei schweren Arbeitseinsitzen fordert. Beim Schneiden von diinnem Holz sind
etwaige Oltropfen eine normale Erscheinung.
« Reinigen Sie vor dem Einfiillen den Bereich um den Verschluss (13, Abb. 2), um das Eintreten von Verschmutzungen in
den Olbehélter zu vermeiden.
Priifen Sie bei der Arbeit sinnfillig den verfiigbaren Olstand.
Betitigen Sie den Motor nach dem Auffiillen 2 oder 3 Mal im unbelasteten Zustand, um die korrekte Olférdermenge
wiederherzustellen.
« Greifen Sie bei Storungen nicht eigenméchtig ein, sondern wenden Sie sich an einen Fachhandler.

Eine vorschriftsméBige Schmierung der Kette beim Schneiden minimiert den Verschlei® zwischen Kette und Schiene und
garantiert eine lange Nutzdauer. Verwenden Sie stets hochwertiges Ol.

A ACHTUNG

Die Verwendung von Altdl ist verboten! Verwenden Sie stets biologisch abbaubares Schmierdl fiir Schienen
und Ketten, um den umweltfreundlichen Einsatz, die Gesundheit des Bedieners sowie die lange Lebensdauer
der Gerateteile zu gewahrleisten.

A ACHTUNG

Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen. Beseitigen Sie etwaige Lecks vor Verwendung der
Maschine. Wenden Sie sich bei Bedarf an ein autorisiertes Servicezentrum.

14 MOTOR UBERFLUTET

Stellen Sie den Ein/Ausschalter auf ,STOP” (B, Abb. 13).

Lockern Sie die Deckelschraube (A, Abb. 28).

Nehmen Sie den Deckel ab.

Ziehen Sie den Ziindkerzenstecker ab.

Drehen Sie die Ziindkerze ab und reinigen Sie sie.

Offnen Sie vollstindig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Startseil mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.
Schrauben Sie die Ziindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kraftig auf.
Stellen Sie den Ein-/Ausschalter auf ,I”, in Anlassstellung.

O RN AW =
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10. Starten Sie nun den Motor.

Lassen Sie die Kettensdge niemals ohne Schiene, Kette und Kupplungsgehduse (Kettenbremse) an - die
Kupplung kann sich lockern und Personenschaden verursachen.

1.5 ANLASSEN DES MOTORS

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Kette nicht mit Fremdkorpern in Beriihrung steht.

Beim Anlassen der Kettensdage muss die Kettenbremse betatigt sein. Betétigen Sie die Kettenbremse, indem Sie
den Hebel der Kettenbremse / des Handschutzes nach vorn (zur Schiene) in Position Bremse betitigt schieben
(Abb. 12). Fiillen Sie den Vergaser durch Driicken des Balls (A, Abb. 14). Driicken Sie den Multifunktionshebel (B, Abb. 14)
ganz nach unten (1). Stellen Sie die Kettensdge standfest auf den Boden ab. Vergewissern Sie sich, dass die Kette ungehindert
dreht und nicht mit Fremdkorpern in Beriihrung kommt. Stellen Sie vor dem Motorstart sicher, dass die Kettensége nicht mit
Gegenstdnden in Beriihrung ist. Versuchen Sie unter keinen Umstanden, die Kettensage mit der in einem Schnitt befindlichen
Schiene zu starten. Halten Sie mit der linken Hand den vorderen Griff fest und setzen Sie den rechten FuBl auf den hinteren
Griff (Abb. 16). Ziehen Sie das Startseil einige Male, bis die Ziindung einsetzt.

Bringen Sie den Multifunktionshebel (B, Abb. 15) auf mittlere Stellung (2). Lassen Sie den Motor mit dem Startseil an. Ldsen
Sie die Kettenbremse nach dem Motorstart und warten Sie einige Sekunden. Betdtigen Sie dann den Gashebel (C,
Abb. 12), um die automatische Halbgas-Vorrichtung zu entsperren.

Zum Anlassen eines hetriebswarmen Motors den Starter nicht betatigen.

Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlieBlich beim Anlassen des Motors.

1.6 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach den ersten 58 Arbeitsstunden.
Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine iibermdRige Beanspruchung zu
vermeiden.

A ACHTUNG

Wahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine vermeintliche
Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor konnte dadurch beschadigt werden.

HINWEIS
Es ist vollkommen normal, dass der Motor wéahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas raucht.

1.7 EINLAUFEN DER KETTE

Die Finstellung muss stets bei kalter Kette erfolgen. Drehen Sie die Kette von Hand und schmieren Sie sie mit Ol ab. Lassen Sie
den Motor einige Minuten lang bei méRiger Drehzahl laufen und priifen Sie dabei den einwandfreien Betrieb der Olpumpe.
Stellen Sie den Motor ab und regulieren Sie die Kettenspannung. Starten Sie den Motor und fiihren Sie einige Schnitte an
einem Stamm aus. Stellen Sie den Motor wieder ab und priifen Sie erneut die Kettenspannung. Wiederholen Sie den Vorgang
solange, bis die Kette ihre maximale Ausdehnung erreicht hat.

Beriihren Sie die Kette niemals bei laufendem Motor. Beriihren Sie den Boden nicht mit der Kette.
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8 ABSTELLEN DES MOTORS

Lassen Sie den Gashebel (C, Abb. 12) los und stellen Sie den Motor auf Leerlaufdrehzahl. Stellen Sie den Motor ab und bringen
Sie den Chokehebel (B, Abb. 13) ganz nach oben (3).

Legen Sie die Kettensage bei laufender Kette nicht auf den Boden ab.

9 GEBRAUCH

Das langere Einatmen von Abgasen, Schmierdldampf und Sdgestaub kann zu gesundheitlichen Beeintrachtigungen fiihren.

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN
A ACHTUNG

Priifen Sie vor jedem Einsatz des Gerdts die einwandfreie Funktion der Sicherheitsvorrichtungen. Setzen Sie
die Arbeit bei Storungen auf keinen Fall fort und beheben Sie das Problem gemaB den entsprechenden
Abschnitten in der Betriebsanleitung oder wenden Sie sich an einen Fachhandler.

A ACHTUNG

Die Verwendung der Gerdts mit nicht funktionstiichtigen Sicherheitsvorrichtungen kann zu ernsthaften
Verletzungen u.U. mit Todesfolge fiihren.

A ACHTUNG

Wiederholen Sie die Kontrollen bei ungewdhnlichen Belastungen des Gerdts (StoBe, Stiirze und
Quetschungen).

Stellen Sie sicher, dass die Kettenbremse einwandfrei funktioniert und nicht beschédigt ist.
Vergewissern Sie sich, dass die Gashebel-Sperre korrekt funktioniert und nicht beschédigt ist.
Stellen Sie sicher, dass der Ausschalter einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.
Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Gashebel-Sperre nach dem Loslassen prompt in Ausgangsstellung zuriickkehren.
Priifen Sie, ob die Griffe trocken, sauber und sicher befestigt sind.
Stellen Sie sicher, dass das System zur Vibrationsd@mpfung einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.
Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.
Stellen Sie sicher, dass die Teile korrekt montiert, nicht beschddigt und vollstandig sind.
Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller korrekt befestigt ist.
. Stellen Sie sicher, dass sich die Kette bei Motor auf Leerlaufdrehzahl nicht dreht.
. Stellen Sie sicher, dass die Kettenspannung korrekt und die Kette nicht beschédigt ist.
. Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen.
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9.2 RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ

Wahrend der Kettendrehung konnen Reaktionskrafte auftreten, die sich auf die sichere Fiihrung der
Kettensdge auswirken. Die Reaktionskrifte konnen duBerst gefdhrlich sein und Bewegungen bzw. einen
Kontrollverlust iiber die Kettensage mit schweren oder gar todlichen Verletzungen verursachen. Das
Verstandnis dieser Kréfte tragt dazu bei, die damit verbundenen Gefahren zu verringern.

Die gewdhnlichsten Reaktionskrafte sind:

+ Rutschen: tritt ein, wenn sich die Schiene schnell auf dem Holz bewegt oder darauf abrutscht.
Riickprall: tritt ein, wenn sich die Schiene vom Holz abhebt und wiederholt dagegen schldgt.
Sturz: tritt ein, wenn die Kettensdge nach den Schnitt herabféllt. Dabei kann die laufende Kette mit Kdrperteilen oder
anderen Gegenstanden in Beriihrung kommen und Verletzungen bzw. Schéden verursachen.
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MitreiBen: tritt ein, wenn die Kette an der unteren Schienenseite bei Beriihrung eines Gegenstands im Holz plétzlich zum
Stillstand kommt. Der pldtzliche Stillstand bewirkt, dass die Kettensége vom Bediener weg nach vorn gerissen wird,
wodurch dieser die Kontrolle iber das Gerat verliert.

Die gefahrlichste Reaktionskraft ist der Riickschlag.

Riickschlag: tritt ein, wenn die Spitze der Schiene einen Gegenstand beriihrt und sich plétzlich nach oben und riickwarts
bewegt. Der Riickschlag kann sich auch dann ergeben, wenn sich das Holz schlieBt und die Kette beim Schneiden
einklemmt. In beiden Fallen bewirkt der pldtzliche Stillstand der Kette die Umkehr der aktiven Krdfte beim Holzschnitt
und die Bewegung der Kettensdge in die entgegengesetzte Richtung der Kettendrehung. Die Kettensdge wird nach
oben und in Richtung des Bedieners geschlagen.

Riickschldge ergeben sich aus der unsachgemdBen Verwendung des Gerdts oder aus falschen Betriebsabldufen bzw.
-bedingungen und lassen sich durch Umsetzung der im Nachhinein aufgefiihrten Vorkehrungen vermeiden.

VorsichtsmaBnahmen gegen Riickschlag und Reaktionskrafte

Beriicksichtigen Sie immer die Mdglichkeit von Riickschldgen und Reaktionskréften. Mit dem Verstandnis des
Riickschlags und der Reaktionskrdfte konnen Sie den oft zu Unféllen fiihrenden Uberraschungseffekt
verringern.

Sie konnen die Gefahren infolge von Riickschlag und Reaktionskréften durch folgende MaBnahmen verringern:

Verhalten Sie sich in vorgeschriebener Weise und befolgen Sie samtliche Sicherheitsregeln.

Verwenden Sie die in der Kettensdge eingebauten Sicherheitsvorrichtungen korrekt.

Achten Sie stets auf die Position der Schienenspitze.

Vermeiden Sie, mit dem Ende der Schiene Gegenstande zu beriihren.

Beachten Sie, dass sich die Kette beim Schneiden kleiner Aste, Straucher und Baume darin verfangen kann.

Entfernen Sie samtliche Hindernisse wie Baume, Aste, Steine, Ziune, Stécke usw. aus dem Arbeitsbereich. Vermeiden Sie
jegliche Hindernisse der Kettensage.

Halten Sie die Kette stets geschdrft und korrekt gespannt. Eine stumpfe oder lockere Kette erhdht die Gefahr von
Riickschldgen. Beachten Sie die Herstelleranweisungen fiir das Scharfen und die Wartung der Kette. Priifen Sie
regelmdBig die Kettenspannung. Stellen Sie sicher, dass die Befestigungsmuttern gesichert sind. Eine groBere Schnitttiefe
kann stérke Riickschldge mit sich bringen.

Beginnen und setzen Sie den Schnitt bei voller Geschwindigkeit fort. Bei einer langsam laufenden Kette steigt die Gefahr
von Riickschlagen.

Schneiden Sie jeweils nur einen Stamm.

Gehen Sie bei Wiederaufnahme eines bestehenden Schnitt besonders vorsichtig vor.

Versuchen Sie nicht, den Schnitt mit der Schienenspitze zu beginnen (Einstechschnitt).

Achten Sie auf in Bewegung befindliche Stamme oder Gegenstande, die den Schnitt schlieBen und die Kette einklemmen
kdnnen.

Verwenden Sie nur Ersatzschienen und -ketten, die speziell fiir Ihre Kettensage geeignet und vom Hersteller
zugelassen sind. Ungeeignete Ersatzschienen und -ketten konnen zum Bruch der Kette bzw. zu Riickschldgen fiihren.
Halten Sie die Kettensdage mit beiden Handen fest und umschlieBen Sie die Griffe vollstandig mit Ihren
Handen und Fingern. Lassen Sie den Griff niemals los. Halten Sie den linken Arm mit blockiertem Ellbogen
gestreckt. Halten Sie lhren Korper und Ihre Arme so, dass Sie dem Riicksto und den Reaktionskraften
standhalten konnen. Die richtige Haltung der Kettensdge verringert Riickschldge und Reaktionskrafte und verbessert die
Kontrolle iiber das Gerat.

Vertauschen Sie niemals die Position von rechter und Hand.

Halten Sie bei der Arbeit einen sicheren Stand ein.

Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdagen Sie nicht iiber Schulterhdhe. Damit vermeiden Sie unbeabsichtigte
Beriihrungen mit den GliedmaBen sowie einen Gleichgewichtsverlust und haben eine bessere Kontrolle der Kettensage bei
Zwischenfallen.
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Halten Sie die Kettensage beim und nach dem Schneiden stets unter Kontrolle. Vermeiden Sie, dass sich die Kettensdge
durch ihr Gewicht nach dem Schnitt senkt.

Sicherheitsvorrichtungen gegen Riickschlage

lhre Kettensége ist mit folgenden Vorrichtungen zum Schutz vor Riickschlagen und anderen Reaktionskraften
ausgestattet. Diese Vorrichtungen verhindern allerdings nicht ganzlich besagte Gefahren. Verlassen Sie sich
als Bediener der Kettensage nicht allein auf diese Vorrichtungen. Halten Sie sich an alle in dieser Anleitung
beschriebenen Sicherheitsvorschriften, Anweisungen und Wartungsverfahren, um die ernsthaften Folgen u.U.
mit Todesfolge von Riickschlagen und anderen Reaktionskréften zu vermeiden.

Fiihrungsschiene: eine Schiene mit kleinem Endradius verringert den Gefahrenbereich des Riickschlags auf der Schiene.
Verwenden Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der Kettensdge genehmigten und in dieser Anleitung aufgelisteten
Schienen (siehe Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen).

« Die Ketten mit geringem Riickschlag laut dieser Anleitung (siehe Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen)
erfiillen die Anforderungen an geringen Riickschlag, sofern sie nach den geeigneten Standards getestet werden.
Verwenden Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der Kettensdge genehmigten Ketten.

Der vordere Schutz ist dafiir ausgelegt, die Beriihrung der Kette mit der linken Hand beim Abrutschen am vorderen Griff
einzuschranken; dariiber hinaus dient er dazu, die Kettenbremse durch Driicken oder tragheitsbedingtes Bewegen nach
vorn auszuldsen.

Die vorderen und hinteren Griffe sind soweit voneinander entfernt und miteinander gefluchtet, dass die Bewegung der
Kettensage zum Bediener bei einem Riickschlag besser unter Kontrolle steht.

Die Kettenbremse dient zum schnellen Stillstand der laufenden Kette. Wird der Bremshebel/vordere Schutz nach vorn zur
Schiene gedriickt, so muss die Kette sofort anhalten. Die Kettenbremse begrenzt die Folgen eines Riickschlags,
verhindert einen solchen aber nicht. Vor jedem Gebrauch der Kettensdge sollte die Kettenbremse gereinigt und
tiberpriift werden.

Mit der Kettenspannvorrichtung kann der Bediener die Kette entsprechend regulieren: eine lockere Kette vergroBert das
Risiko eines Riickschlags sowie der anderen Reaktionskrafte.

9.3 EIS-SCHUTZSYSTEM

Stellen Sie bei Temperaturen unter 0°C den Schieberegler (A, Abb. 34) auf Winterposition. Auf diese Weise wird neben
kalter Luft auch warme Luft aus dem Zylinder angesaugt, so dass sich im Vergaser kein Eis bildet.

Stellen Sie bei Temperaturen iiber +10°C den Schieberegler (A, Abb. 35) auf Sommerposition. Andernfalls kann es zu
Funktionsstdrungen des Motors aufgrund von Uberhitzung kommen.

9.4 KETTENBREMSE

Die tragheitshetatigte Kettenbremse stellt eine wesentliche Sicherheitsvorrichtung der Kettensdge dar. Sie schiitzt den Bediener
vor gefahrlichen Riickschldgen bei den verschiedenen Arbeitsphasen. Sie aktiviert sich und versetzt die Kette sofort in den
Stillstand, wenn die Hand des Bedieners den Hebel driickt (manuelle Betdtigung), bzw. automatisch durch Trégheit, wenn der
Schutz bei einem plotzlichen Riickschlag nach vorn geschoben (Abb. 17) wird (trdgheitshedingte Betdtigung). Die
Kettenbremse wird durch Ziehen des Hebels zum Bediener geldst (Abb. 3).

9.5 FUNKTIONSKONTROLLE DER BREMSE

Priifen Sie bei einer allgemeinen Kontrolle der Kettensage und vor der Arbeit unbedingt die Funktion der Bremse wie folgt:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie die Griffe mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Gashebel, um die Kette in Bewegung zu setzen, driicken Sie den Hebel der Bremse mit dem Riicken der
linken Hand nach vorn (Abb. 11).

3. Bei einwandfreier Funktion der Bremse halt die Kette sofort an; lassen Sie den Gashebel los.

4. Losen Sie die Bremse (Abb. 3).
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9.6 WARTUNG DER BREMSE

Halten Sie den Mechanismus der Kettenbremse stets sauber und schmieren Sie die Hebel. Priifen Sie die Abnutzung des
Bremshands. Die zuldssige Mindeststdrke betrdgt 0.30 mm.

9.7 UNZULASSIGE VERWENDUNGEN

Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Diese Kettensdge ist zum Entasten und zur Pflege von
stehenden Baumen sowie Strauchern ausgelegt und gefertigt. Das Schneiden anderer Materialien ist
verboten. Dies ist mit Vibrationen und Riickschlagen anderer Art verbunden und beeintrachtigt die
Sicherheitsanforderungen. Benutzen Sie die Kettensdge nicht als Werkzeug zum Heben, Verschieben oder
Zerkleinern von Gegenstanden und niemals auf Halterungen als ortsfestes Gerat. Der Anbau am Abtrieb der
Kettensdge von Werkzeugen bzw. Geréten entgegen der Herstellerspezifikation ist verboten.

Schneiden Sie nur Holz oder holziges Material.

9.8 ARBEITSVORSCHRIFTEN

A ACHTUNG

Schneiden Sie nicht bei schlechtem Wetter, schlechter Sicht sowie iiberméBig niedrigen oder hohen
Temperaturen. Achten Sie auf gegebenenfalls vorhandene trockene Aste, die herabfallen konnten.

A ACHTUNG

Halten Sie bei laufendem Motor stets den vorderen Griff mit der linken Hand und den hinteren mit der
rechten Hand fest (Abb. 11).

Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie nicht iiber Schulterhghe. Beim Halten in hoher Position ist eine Kontrolle und
Beherrschung der tangentialen Kréfte (Riickschlag) schwer maglich.

Achten Sie darauf, alle Korperteile von Kette und Auspuff fernzuhalten.

Linkshander miissen dieselben Anleitungen befolgen. Nehmen Sie beim Schneiden eine geeignete Stellung
ein.

Vibrationen konnen Schaden bei Personen mit neuro-vaskuldren Stdrungen verursachen. Suchen Sie einen
Arzt auf, wenn Sie Symptome wie Kribbeln, Gefiihllosigkeit, Krafteschwund oder Anderungen der Hautfarbe
feststellen. Diese Symptome treten in der Regel an den Fingern, Hinden oder Handgelenken auf.

9.8.1 VorsichtsmaBnahmen fiir den Arbeitshereich

Arbeiten Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.

Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und Lichtverhaltnisse ein sicheres Arbeiten gestatten.

Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Kettensdge ab.

Achten Sie besonders auf Alarme bei Verwendung des Gehdrschutzes, denn diese Ausriistungen kdnnen das Hdren von
Warntdnen (Aufforderungen, Signale, Warnungen usw.) beeintréchtigen.

Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit am Hang oder auf unebenem Gelande.

Sdgen Sie nicht iiber Schulterhdhe. Beim Halten in hoher Position ist eine Kontrolle und Beherrschung der tangentialen
Kréfte (Riickschlag) schwer mdglich.

Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duBerst gefahrlich ist.

Halten Sie die Kettensége sofort an, falls die Kette gegen Fremdkdrper stoBt. Uberpriifen Sie die Kettensége und lassen
Sie ggf. beschadigte Teile reparieren. Uberpriifen Sie die Kettensdge auch nach versehentlichen Stiirzen.

Beseitigen Sie Schmutz oder Sand von der Kette. Selbst kleine Schmutzmengen machen die Kette schnell unscharf und
erhthen die Gefahr von Riickschlagen.
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Halten Sie die Griffe stets trocken und sauber.
Achten Sie beim Schneiden eines gespannten Stammes oder Astes darauf, durch Nachlassen der Spannung nicht die
Kontrolle iiber die Heckenschere zu verlieren.

«  Gehen Sie beim Schneiden Kleiner Aste oder Striucher &uBerst vorsichtig vor, da diese die Kette einklemmen oder
zuiickfedern und Sie damit das Gleichgewicht verlieren kdnnen.

9.8.2 Fallen

A ACHTUNG

Das Fallen eines Baums ist ein Arbeitsgang, der viel Erfahrung erfordert. Versuchen Sie bei mangelnder
Erfahrung nicht, Biume zu fillen. VERMEIDEN SIE ALLE ARBEITSEINSATZE, FUR DIE SIE NICHT QUALIFIZIERT
SIND! Unerfahrene Benutzer soliten auf keinen Fall Baume féllen, deren Stammdurchmesser groBer als die
Schienenlange ist. Fiihren Sie bei der erstmaligen Benutzung der Kettensdge einige Probeschnitte auf einem
stabilen Stamm aus, um sich im sicheren Umgang zu iiben. Beschleunigen Sie den Motor beim Schneiden auf
Hochstdrehzahl. Sie brauchen keinen Druck auf die Kettensdge auszuiiben, ihr Gewicht reicht fiir ein
miiheloses Schneiden vollstandig aus.

Benutzen Sie den Krallenanschlag beim Fallen und Schneiden als Ansatzpunkt. Analysieren Sie vor dem Schneiden den Baum
und den umliegenden Boden. Raumen Sie in den Arbeitshereich frei. Sorgen Sie fiir eine ausreichende Riickzugsmdglichkeit,
sobald der Baum zu fallen beginnt (Abb. 18). Entfernen Sie etwaige Aste am unteren Teil des Stamms bis in eine Hohe von ca.
2 Metern. Fiihren Sie einen senkrechten Schnitt zum Baum bis auf etwa 1/4 des Stammdurchmessers aus und beginnen Sie auf
der Sturzseite (1, Abb. 19).

Fertigen Sie ca. 10 cm dariiber einen zweiten Schnitt an, der bis zum Ende des ersten Schnitts verlduft. Dadurch entfernen Sie
einen Keil, der die Sturzrichtung des Baums vorgibt (2, Abb. 19).

Fiihren Sie nun auf der Gegenseite zum ersten Schritt den regelrechten Fallschnitt aus, und zwar 4-5 cm héher als der erste
Schnitt (3, Abb. 19).

Belassen Sie immer ein Band (A, Abb. 20, Abb. 25) fiir die Kontrolle der Sturzrichtung. Treiben Sie vor der Bewegung des
Baums einen Keil in den Schnitt ein, damit sich die Schiene der Kettensdge nicht verklemmt.

Ist der Stammdurchmesser groBer als die Schienenlange, so fiihren Sie den Fallschnitt in der Sequenz It. Abb. 20 aus.

9.8.3 Entasten

a.  Beginnen Sie stets vom groBeren Durchmesser bis hin zur Spitze, um den Baum zu entasten oder Nebendste zu schneiden.

b. Nehmen Sie vor Anlassen der Kettensdge eine stabile und sichere Korperhaltung ein. Stiitzen Sie sich erforderlichenfalls
mit dem Knie auf dem Stamm ab, um bei der Arbeit im Gleichgewicht zu bleiben.

. Sie arbeiten ermiidungsfrei, wenn Sie die Elektro-Kettensage am Stamm abstiitzen und je nach Lage des zu schneidenden
Astes nach links bzw. rechts drehen (Abb. 21).

d. Nehmen Sie bei unter Spannung stehenden Asten eine sichere Position ein, um sich vor dem Zuriickfedern zu schiitzen.
Beginnen Sie den Schnitt steht auf der entgegengesetzten Seite des Knicks.

e. Benutzen Sie den Krallenanschlag beim Schneiden starker Aste als Ansatzpunkt.

Verwenden Sie nicht die Oberkante der Schienenspitze zum Entasten, da hierbei die Gefahr eines Riickschlags
besteht.

9.8.4 Zersdagen

Bevor Sie mit dem Zersdgen beginnen, schauen Sie, wie der Stamm auf dem Boden liegt. Dies ermdglicht das korrekte
Schneiden und vermeidet ein Verkanten der Schiene im Stamm.

a. Fangen Sie von der Oberseite an und schneiden Sie etwa 1/3 des Durchmessers (1, Abb. 22). Schneiden Sie dann die
untere Seite durch (2, Abb. 22). Dadurch erhalten Sie einen perfekten Schnitt, ohne dass sich die Schiene im Stamm
verklemmt.

b. Beginnen Sie an der Unterseite und schneiden Sie etwa 1/3 des Durchmessers (1, Abb. 23). Beenden Sie den Schnitt an
der oberen Seite (2, Abb. 23).

106



Sollte sich das Holz beim Schneiden an der Kette verfangen, so stoppen Sie den Motor, heben den Stamm an
und dndern dessen Lage (Abb. 24). Versuchen Sie auf keinen Fall, die Kette durch Ziehen am Griff zu
befreien.

10 WARTUNG

Die mangelnde oder nicht korrekte Wartung kann den Bediener oder die Maschine ernsthaft beschadigen.

Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe. Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor
aus.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

10.1  KONTROLLEN UND WARTUNG DER SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

10.1.1 Kontrolle des Bremsbhands

1. Entfernen Sie Sagespéne, Harz und Schmutz von der Bremse und der Kupplungstrommel. Schmutz und Verschlei kannen
den Betrieb der Bremse beeintrachtigen.

2. Priifen Sie das Bremsband. Das Bremsband muss an der Stelle mit groBtem VerschleiB eine Mindeststérke von 0,3 mm
aufweisen.

10.1.2 Kontrolle des Handschutzes

1. Stellen Sie sicher, dass der Handschutz unversehrt ist und keine Schéden oder Bruchstellen aufweist.
2. Priifen Sie die freigdngige Bewegung und sichere Befestigung des Handschutzes.
3. Stellen Sie sicher, dass durch Vorschieben des Hebel die Kettenbremse ausgeldst wird.

/N WARNUNG

Geben Sie nur bei geloster Kettenbremse Gas. Eine hohe Drehzahl mit betatigter Kettensperre (Kette im
Stillstand) verursacht kurzfristig Schaden an Motor, Kupplung und Bremse.

10.1.3 Kontrolle der Kettenbremse

1. Starten Sie das Gerdt. Siehe hierzu die jeweiligen Anleitungen in Kapitel 7 START.

2. Halten Sie das Gerat fest.

3. Geben Sie Vollgas und neugen Sie das linke Handgelenk zum Handschutz, um die Kettenbremse zu betdtigen. Die
Kettensage muss sofort anhalten.

Lassen Sie den vorderen Griff beim Betdtigen der Kettenbremse auf keinen Fall los.

10.1.4 Kontrolle des Gashebels und der Gashebel-Sperre

1. Priifen Sie die freigdngige Bewegung von Gashebel und Gashebel-Sperre sowie die einwandfreie Funktion der
Riickholfedern.

Driicken Sie die Gashebel-Sperre ein und stellen Sie sicher, dass sie beim Loslassen in Ausgangsposition zuriickfedert.
Stellen Sie sicher, dass der Gashebel beim Loslassen der Sperre auf Leerlauf steht.

Starten Sie die Kettensdge und geben Sie Vollgas.

Lassen Sie den Gashebel los und stellen Sie sicher, dass die Kette anhalt und im Stillstand verbleibt.

ik
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Sollte sich die Kette bei Gashebel auf Leerlauf drehen, verstindigen Sie bitte den fiir den Service
zustandigen Handler.

10.1.5 Kontrolle des Kettenfeststellers

1. Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller unversehrt ist.
2. Stellen Sie sicher, dass der Kettenfeststeller ordnungsgemaB am Korper des Gerats befestigt ist.

10.1.6 Kontrolle des Systems zur Vibrationsdampfung
Stellen Sie sicher, dass Federn oder Dampfer keine Schaden erlitten haben und korrekt an Motor sowie Griff befestigt sind.

10.1.7 Kontrolle des Ein-/Ausschalters

1. Starten Sie den Motor.
2. Stellen Sie den Ein-/Ausschalter auf STOP (0). Der Motor muss anhalten.

10.1.8 Kontrolle des Auspuffs

A ACHTUNG

Der Auspuff kann mdglicherweise krebserregende Verbrennungspartikel enthalten. Um die Beriihrung mit
der Haut und das Einatmen dieser Partikel bei Reinigung bzw. Wartung des Auspuffs zu vermeiden, sollten
Sie stets:

« Handschuhe benutzen;

« die Reinigung bzw. Wartung in einer gut beliifteten Umgebung ausfiihren;

«  den Auspuff mit einer Stahlbiirste ausbiirsten.

Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff nicht beschadigt ist. Nehmen Sie den Auspuff nicht vom Gerat ab.

10.2  KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlieBlich seines Emissionskontrollsystems, muss gemal3 den Anweisungen der Betriebsanleitung verwaltet,
gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich vorgeschriebenen Abgasgrenzwerte fiir selbstfahrende Arbeitsmaschinen
ohne StraBenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht bestimmungsgemdBe Verwendung ist
untersagt.

Fehler bei Betrieh, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kdnnen u. U. so schwere Funktionsstorungen des
Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren Rechtsvorschriften nicht mehr erfiillt sind. In diesem Fall sind
sofortige MaBnahmen zu ergreifen, um die Systemstdrung zu beheben und die Emissionen wieder unter die vorgeschriebenen
Grenzwerte zu senken.

Elnlge Beispiele fiir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.
Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im Kapitel 7.1 Kraftstoff entsprechen.
«+ Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Ziindkerzen usw.
«mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze,
Luftfilter usw.

Durch eigenmachtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat seine Giiltigkeit.

Der COx-Anteil dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter ,Die Welt des Outdoor Power
Equipment”.

108


www.myemak.com

103 SCHARFEN DER KETTE

Das Nichtbefolgen der Anleitungen zum Scharfen erhoht deutlich die Gefahr von Riickschlagen.

Die Kettenteilung (Abb. 26) ist .325" oder 3/8".
Scharfen Sie die Kette unter Verwendung von Schutzhandschuhen und einer runden @ 4.8 mm (3/16") oder @ 5.5 mm (7/32")
Feile.

Montieren Sie die Kette mit Teilung .325" nicht auf das Kettenrad der Kette 3/8” oder umgekehrt.

Schérfen Sie die Kette stets von der Innenseite zur AuBenseite der Schneide gemaR den Werten in Abb. 26.
Nach dem Schérfen miissen die Schneidglieder gleiche Breite und Lange aufweisen.

Scharfen Sie die Kette immer dann, wenn die Sagespane staubahnlich sind.

Priifen und feilen Sie gegebenenfalls alle 3-4 Schérfvorgange den Grenzzahn mit einer Flachfeile und dem als Zubehor
gelieferten Priifwerkzeug, runden Sie dann den oberen Winkel ab (Abb. 27).

Die korrekte Einstellung des Grenzzahns ist genauso wichtig wie das korrekte Scharfen der Kette.

104 SCHIENE

Schienen mit Umlenkstern miissen mithilfe einer Fettpresse eingefettet werden.

Fiir einen gleichmaBigen Verschleil muss die Schiene alle 8 Arbeitsstunden umgedreht werden.

Die Nut der Schiene und die Schmierlocher mit dem als Zubehdr gelieferten Schaber sauber halten.

Priifen Sie, ob die Fiihrungen der Schiene parallel sind und entfernen Sie falls erforderlich die seitlichen Grate mit einer flachen
Feile.

Drehen Sie die Schiene und stellen Sie sicher, dass die Schmierldcher nicht verschmutzt sind.

Montieren Sie niemals eine neue Kette auf einen abgenutzten Umlenkstern.

10.5  LUFTFILTER

Drehen Sie den Griff (A, Abb. 28) und priifen Sie tdglich den Luftfilter (B). Reinigen Sie mit Fettloser Emak Nr. 0011010094,
waschen Sie mit Wasser und blasen Sie aus einer gewissen Entfernung von innen nach auen mit Druckluft aus. Tauschen Sie
einen stark verschmutzten oder beschadigten Filter aus.

Rasten Sie den Filter (B) beim Einsetzen korrekt in seine Aufnahme ein.

10.6  KRAFTSTOFFFILTER

Uberpriifen Sie regelméRig den Zustand des Kraftstofffilters. Tauschen Sie einen iiberméRig verschmutzten Filter aus (Abb. 29).

10.7  (EINSTELLBARE, AUTOMATISCHE) OLPUMPE

Die Forderleistung ist werkseitig voreingestellt. Der Bediener kann die Fordermenge je nach Bedarf mit der entsprechenden
Stellschraube (Abb. 33) regulieren. Das Ol wird nur bei laufender Kette gefdrdert.
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Verwenden Sie kein Altol.

10.8  STARTERGRUPPE

Halten Sie die KiihIschlitze am Gehduse der Startergruppe mit Pinsel oder Druckluft frei und sauber.

10.9  MOTOR
Reinigen Sie regelmédBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.
/N WARNUNG

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum HeiBlaufen des Motors und verursachen Betriebsstorungen.

10.10  ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmaRBig die Ziindkerze und iiberpriifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 30).
Verwenden Sie Ziindkerzen CHAMPION RCJ7Y oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.

10.11  KETTENBREMSE

Sollte die Kettenbremse nicht ordnungsgemaB funktionieren, nehmen Sie den Kettenschutz ab und reinigen Sie griindlich die
Komponenten der Bremse. Ersetzen Sie ein abgenutztes bzw. verformtes Bremsband.

10.12  VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Forderer, den Luftfilter (Abb. 28) und lassen Sie den Motor warmlaufen.
Dieser Motor ist gemdB den geltenden Richtlinien und Verordnungen iiber Emissionen entworfen und gefertigt worden.

Am Vergaser (Abb. 31) konnen nur die Schrauben L und H in einem Bereich von -% Drehung verstellt werden. Der
zuldssige Regelbereich von -% Drehung der Schrauben L und H ist vom Hersteller vorgegeben und kann nicht verandert
werden.

Versuchen Sie nicht, die Schrauben iiber diesen Bereich hinaus einzustellen!

Die Leerlaufschraube T (Abb. 31) ist so eingestellt, dass ein geniigend groBer Spielraum zwischen Leerlaufdrehzahl und
Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.

Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf die Kette nicht drehen. Falls die Kette bei Leerlauf dreht,
anhand der Schraube T die Motordrehzahl verringern. Sollte das Problem fortbestehen, unterbrechen Sie
umgehend die Arbeit und wenden Sie sich an eine autorisierte Servicestelle zur Behebung.

Die Schraube L muss so eingestellt werden, dass der Motor prompt auf Beschleunigungen anspricht und im Leerlauf rund lauft.
Die Schraube H muss so eingestellt werden, dass beim Schneiden die Hochstleistung vom Motor abgerufen werden kann.

Bei Verwendung des Gerdts iiber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer autorisierten Servicestelle
iiberpriift werden.
Halten Sie andere Personen bei der Arbeit und Einstellung der Vergasung vom Gerit fern.
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10.13  AUSPUFF

A ACHTUNG

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die Emissionsauflagen erfiillt. Sie diirfen
den Katalysator auf keinen Fall dndern oder demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.

A ACHTUNG

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem hei8 und bleiben es fiir langere Zeit auch nach
Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im Leerlauf ein. Die Beriihrung kann Hautverbrennungen
verursachen. Denken Sie an die Brandgefahr!

A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerdt niemals bei beschddigtem, fehlendem oder umgeriistetem Auspuff. Ein unzureichend
gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine erhdhte Brandgefahr sowie Gehdrschaden zur Folge.

/N WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschddigten Auspuff. Ein haufig verstopfter Auspuff deutet mdglicherweise auf eine
beschréankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.

10.14  AUBERPLANMARIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz - sollten Sie eine allgemeine
Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren lassen.
Finden Sie die autorisierte Servicestelle in Ihrer Nahe auf: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A ACHTUNG

« Alle nicht in dieser Anleitung beschriechenen Wartungseingriffe haben durch eine autorisierte
Servicestelle zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb des Gerdts zu garantieren,
verwenden Sie zum Austausch defekter Teile ausschlieBlich ORIGINALERSATZTEILE.

«  Etwaige unvorschriftsmaBige Umriistungen und/oder Nicht-Originalersatzteile konnen schwere oder sogar
todliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen verursachen und fiihren zum sofortigen Verfall
der Garantie.

10.15  WARTUNGSUBERSICHT

=
U
s | s 3
- . P g = S
Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir 35 E‘ S =
normale Betriebshedingungen gelten. Wenn lhre tagliche Arbeit unter S = g §
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die £ § < S
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. :§ = 2 =
5| S S
'S
xQ
Komplette Maschine Uberpriifen: Lecks, Risse und Abnutzung X X
Kontrollen: Schalter, Anlasser, Gashebel Betriebsoriifun
und Gashebel-Sperre prutung X X
Betriebspriifung X X
Kettenbremse —
Kontrolle durch autorisierte Fachwerkstatt X
Kraftstofftank und Olbehalter Uberpriifen: Lecks, Risse und Abnutzung X X

m


https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

=
v
s | s 3
- . o g = S
Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir 35 E S =
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn lhre tigliche Arbeit unter S = g -§
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die £ § s s
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. E‘ = 2 =
5 | 8 5
S
xQ
Uberpriifen und reinigen X
Kraftstofffilter P g
Filterelement auswechseln X
Kettenschmierung Leistungsfahigkeit priifen X X
Uberpriifen: Schaden, Schérfe und
X X
Abnutzung
Kette -
Spannung priifen X X
Schérfen: Schnitttiefe priifen X
Uberpriifen: Schiden und Abnutzung X X
Nut und Olleitung priifen X
Schiene Drehen, Umlenkstern schmieren und .
entgraten
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und Abnutzung X
Kettenrad
Austauschen X
Uberpriifen: Schiden und Abnutzung X
Kupplung
Austauschen X
Uberpriifen: Schiden und Abnutzung X X
Kettenfeststeller
Austauschen X
Alle zugdnglichen Schrauben und Muttern | .. . .
(Vergaserschrauben ausgenommen) Uberpriifen und festzichen X
Reinigen X
Luftfilter
Austauschen X
Zylinderrippen und Schlitze Startergehduse | Reinigen X
. Uberpriifen: Schiden und Abnutzung X
Anwurfseil
Austauschen X
Leerlaufdrehzahl priifen (die Kette darf bei
Vergaser Leerlaufdrehzahl nicht drehen) X X
Elektrodenabstand priifen X
Ziindkerze
Austauschen X
Antivibrationssystem Uberpriifen: Schaden und Abnutzung X
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1 TRANSPORT

Befordern Sie die Kettensége bei abgestelltem Motor, mit nach hinten gerichteter Schiene und aufgesetzter Schienenabdeckung
(Abb. 32).

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerdt mittels Riemen sicher am Fahrzeug befestigt werden. Das
Gerdt muss waagrecht mit leerem Tank und gemaB8 den Transportvorschriften fiir diese Gerdte befordert
werden.

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

12 LAGERUNG

Bei ldngerem Stillstand des Gerdts: .
«  Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehélter in gut beliifteter Umgebung.

/N WARNUNG

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen kommen (das
Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen beschidigen).

Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.
Halten Sie sich stets an die vorgenannten Wartungsvorschriften.
Reinigen Sie das Gerét griindlich und fetten Sie die Metallteile ein.
« Bauen Sie den Kraftstofftank und bringen Sie den Verschluss an.
« Reinigen Sie griindlich die Kiihlschlitze am Startergehéuse, den Luftfilter und die Zylinderrippen.
« Lagern Sie das Gerat trocken, moglichst vom Boden angehoben und von Warmequellen entfernt.
Bewahren Sie das Gerdt auBerhalb der Reichweite von Kindern auf.
Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen Anlassen vor (siehe Kapitel 7 START).

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

13 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieses Gerdts und kommt der guten Nachbarschaft sowie
unserem Lebensraum gleichermaBen zu gute.
« Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie mdglich.
Befolgen Sie die drtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfalle.
Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Packstoffen, Altdlen, Benzin, Batterien, Filtern,
abgenutzten oder stark umweltbelastenden Teilen. Diese Abfdlle gehdren nicht in den Hausmiill, sondern miissen
sortenrein gesammelt und den zustandigen Wertstoffstellen fiir das Recycling zugefiihrt werden.

13.1  VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie das stillgelegte Gerdt nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine Sammelstelle.

Ein GroBteil der bei der Fertigung des Gerdts verwendeten Werkstoffe sind recycelbar; sémtliche Metalle (Stahl. Aluminium,
Messing) konnen einem Schrotthéndler zugefiihrt werden. Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige
kommunale Einrichtung. Die aus der Verschrottung des Gerdts hervorgehenden Abfélle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das vorliegende Handbuch.
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14 TECHNISCHE DATEN

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510

Hubraum 35.2 cm3 39.0 cm3 42,9 cm3
Motor 2-Takt Emak
Leistung 18Watt [ 19Wat | 21 Wat
Leerlaufdrehzahl™ 2.600+-3200 min-"
Hachstdrehzahl() 12700 min [ 12800 min-' | 12900 min-!
Primer-Ball Ja
Schraube fiir seitlichen Kettenspanner Ja
Leichtstart @)& Ja
Anzahl Kettenradzahne 76 ((3/285")) 76 ((3/285")) 7
Gewicht ohne Schiene und Kette 4,7 kg 4,7 kg 4.8 kg
Inhalt Kraftstofftank B+é 380 (0,38) am3 (8)
Inhalt Kettendlbehalter 250 (0,25) cm3 (2)
Kettendrehzahl bei Hachstleistungsdrehzahl des |  3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
Motors 325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s
() Drehzahl im unbelasteten Zustand mit Schiene und Kette
Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen
Empfohlene _ _
Schienen- und an- | GHL BT gz | Sa BB 6 a5
:(iit:ee:kombma- MT 3710 MT 4110 MT 3710 MT 4510 MT 4510

Kettenteilung und
-starke

3/8" x .050" SPECIAL

.325” x.050” Microlite

Schienenldnge

14" (35 cm)

16" (41 cm)

13" (33 cm)

16" (41 cm)

18" (46 cm)

: 140SDEA041 160SDEA041
Schienentyp M1501452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBKO041 180MLBK041
Kettentyp Jent DL 95 TXLOS6 95 VPXG6DL 95 VPX720L
Schnittlange 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm

Scharfen.

Bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen ist die Riickschlaggefahr (Kickback) groBer! Verwenden Sie
ausschlieBlich die empfohlenen Schienen-/Kettenkombinationen und befolgen Sie stets die Anweisungen zum
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
lpaav
Schalldruck™ dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 3,6 33 3,0
2000/14/EG
Gemessener
) dB (A) EN 22868 110,9 11,2 114,0
Schallleistungspegel EN 10 3744
Messunsicherheit dB (A) 3,0 32 3,1
. lwa
arantierter 2000/14/EG
Schallleistungspegel dB (A) EN 22868 1140 1140 17,0
EN IS0 3744
EN 11681-1 . .
Vibrationsgrad (3/8")® m/s? EN 22867 6’55 52 ((r“e)) 5’5 ‘.; ((fhe)) i
EN 12096 ' ]
) . 1.6 (i) 2.0 (Ii)
) _
Messunsicherheit m/s EN 12096 1.9 (re) 1.8 (re)
EN 11681-1 . . .
— " 5.2 (Ii) 4.6 (li) 4.3 (li)
Vibrationsgrad (.325") ™ m/s2 EN 22867
EN 12096 6.5 (re) 5.2 (re) 4.8 (re)
) . 1.6 (li) 1.9 (li) 1.7 (li)
2
Messunsicherheit m/s EN 12096 19 (re) 21 (re) 25 (re)

() Gewichtete Mittelwerte (1/3 Leerlauf, 1/3 max. Motordrehzahl, 1/3 max. Drehzahl im unbelasteten Zustand des Motors).

Fiir die Auswahl eines geeigneten Gehdrschutzes kann auf Wunsch eine Terzbandanalyse durchgefiihrt werden.
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15 KONFORMITATSERKLARUNG
Die Firma

erkldrt eigenverantwortlich, dass das Gerat:
1. Art:

2. Fabrikat: / Typ:

3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie / Verordnung
und der nachtriglichen Anderungen oder
Ergdnzungen entspricht:

den MaBgaben folgender harmonisierter Normen
entspricht:

dem Modell mit EG-Zertifikat Nr. entspricht:

ausgestellt von:

Angewandte Verfahren zur
Konformitatshewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:

Ausgefiihrt in:

Datum:
Technische Dokumentation verwahrt bei:

116

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

Kettensage
OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -10156 Torino
(TO) — Italy n° 0477

Anhang V - 2000/14/EG

110.9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111.2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114.0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15.02.23
Verwaltungssitz - Technische Direktion

> ® .
> <, Emak..

Luigi Bartoli - Geschéftsfiihrer
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GARANTIESCHEIN

Dieses Gerét ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller garantiert seine Produkte fiir
einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei Privat- und Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der
Garantie auf 12 Monate beschrénkt.

Aligemeine Garantiebedingungen

1.

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der Hersteller
tauscht Gber das Vertriebs- und technische Servicenetz die
durch  Material-, Bearbeitungs- und  Fertigungsmangel
fehlerhaften Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Biirgerlichen  Gesetzbuch ~geregelten Kéuferanspriiche bei
Folgeschdden durch Fehler oder Méngel des verkauften
Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im Rahmen der
hierfir  erforderlichen  organisatorischen ~ MaBBnahmen
schnellstmdglich durchfiihren.

Zur  Anforderung  der  Serviceleistungen  im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten Personal
der untenstehende und vollstandig ausgefiillte
Garantieschein  mit Verkduferstempel sowie die
Rechnung bzw. der Kaufbeleg als Datumsnachweis
vorgelegt werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Féllen:

«  Offensichtliche Wartungsversaumnisse,
+  Unsachgerechte  Anwendung  bzw.
Produkts,

Umriistung ~ des

Garantieformular

. Die Garantie deckt weder direkt noch

« Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder Kraftstoffe,
Einbau nicht originaler Ersatz- oder Zubehdrteile,
« Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien sowie die normaler Betriebsabnutzung
unterliegenden Teile.
Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fiir Tuning- oder
Verbesserungszwecke.
Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen  Einstellungen ~ und  Wartungseingriffe
ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen  gemeldete

Transportschaden machen die Garantie nichtig.

Ist Ihr Gerdt mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.) ausgeriistet, gilt die
Garantie des jeweiligen Motorherstellers.

indirekt durch
Produktdefekte bzw. durch eine zwangslaufig léngere
Nichtbenutzung des Gerdts verursachte Personen- oder
Sachschéden.

Schneiden Sie das Garantieformular auf der Riickseite dieser Anleitung aus und fiillen Sie es aus.

Beschreibung der Felder auf dem Garantieformular (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MODELL
SERIENNUMMER
KAUFER

Nicht versenden Nur der technischen Garantieanforderung
beilegen

DATUM

VERTRAGSHANDLER.

7



17 STORUNGSBEHEBUNG

« Stellen Sie vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen Priifungen das Gerit
immer ab und trennen Sie die Ziindkerze, es sei denn, der Betrieb des Gerats wird ausdriicklich verlangt.

« Wenn alle maglichen Ursachen iiberpriift wurden, die Storung jedoch nicht behoben werden konnte,
wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in dieser Tabelle
angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder geht wenige
Sekunden nach dem Start wieder aus.
(Priifen Sie, ob der Schalter auf ,I”
steht)

Keine Funkenbildung.

Ziindfunken der Kerze kontrollieren. Wenn
kein Ziindfunken abgegeben wird, den
Test mit einer neuen Kerze wiederholen.

Motor iiberflutet.

Siehe Verfahren 7.4 Motor iiberflutet.
Wenn der Motor immer noch nicht
anspringt, den Vorgang mit einer neuen
Ziindkerze wiederholen.

Der Motor springt an, beschleunigt aber
nicht korrekt oder funktioniert bei hoher
Drehzahl nicht einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht und/oder gibt
iibermdBig viel Rauch ab.

01-/Benzingemisch kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes Motorendl
fiir 2-Takt-Motoren verwenden.

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in Kapitel
10.5 Luftfilter.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor startet, dreht und beschleunigt,
halt aber die Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 31) im
Uhrzeigersinn drehen, um die Drehzahl zu
erhdohen, siehe Kapitel 10.12 VERGASER.

Schiene und Ketten laufen heil8 und
erzeugen Rauch beim Betrieb.

Kettendlbehalter leer.

Den Kettendlbehdlter bei jedem Tanken
auffiillen.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siche Anweisungen in
Kapitel 5.1 Schiene und Kette.

Betriebsstorung des
Schmiersystems.

15-30 Sekunden bei hoher Drehzahl laufen
lassen. Anhalten und priifen, ob Ol von
der Spitze der Schiene tropft. Liegen
Oltropfen vor, kann die Storung durch eine
2u lockere Kette oder eine beschadigte
Schiene verursacht sein. Ist kein Ol
vorhanden, ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.
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STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Kettenbremse betatigt.

Die Kettenbremse ldsen, siehe Kapitel 9.4
Kettenbremse.

Der Motor startet und lauft, aber die Kette
dreht nicht.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siche Anweisungen in
Kapitel 5.1 Schiene und Kette.

Montage von Schiene und Kette.

Siehe Anweisungen in Kapitel 5.1 Schiene
und Kette.

Beriihren Sie die Kette niemals
bei laufendem Gerat.

Kette bzw. Schiene beschddigt.

Siehe Anweisungen in Kapitel 10.3
Schdrfen der Kette und/oder 10.4 Schiene.

Kupplung bzw. Kettenrad
beschddigt.

Bei Bedarf austauschen: ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.
Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier necesidad.

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencion este manual antes de comenzar
el trabajo.

Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina puede exponer al operador a un
nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e instrucciones para realizar los
controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El fabricante se reserva el derecho
de modificar los productos sin realizar las modificaciones correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos ilustrados. En caso de dudas,
contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las referencias a capitulos o apartados
se indican como “capitulo” o “apartado”, sequido del nimero correspondiente. Ejemplo: “capitulo 2”.

Ademés de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otra informacion que requiere particular atencién.
Dicha informacién estd marcada con los simbolos descritos a continuacion:

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafios materiales graves.

/N PRECAUCION
En caso de riesgo de dafios a la maquina o a sus componentes.

NOTA
Informacién adicional a las instrucciones de los mensajes de sequridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estan numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes indicados en las figuras se distinguen
con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver (, Fig. 2" o
simplemente "(C, Fig. 2)".

EXPLICACION DE LOS SiMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (FIG. 1)

Leer el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar esta maquina.
Utilice casco, gafas y auriculares de proteccion.

Tipo de méquina: MOTOSIERRA.

Nivel de potencia actstica garantizada.

Nimero de serie.

Marcado CE de conformidad.

N

S HwN =
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7. Afio de fabricacion.

8. Bulbo primer.

9. Freno de la cadena activado (a la derecha). Freno de la cadena no activado (a la izquierda).

10. Depdsito de combustible y tipo de combustible

11. Depdsito de aceite de la cadena

3 COMPONENTES DE LA MOTOSIERRA (FIG. 2)

1. Palanca del cebador 10. Interruptor de masa

2. Palanca del acelerador 11. Tapdn depésito de combustible
3. Palanca de tope del acelerador 12. Empufiadura de arranque

4. Tornillos de regulacion del carburador 13. Tapon del depdsito de aceite
5. Palanca de freno inercial 14. Pera de purga

6. Silenciador 15. Tornillo tensor de cadena lateral
7. (adena 16. Empufadura delantera

8. Espada 17. Empufadura trasera

9. Tapa del filtro de aire 18. Fundas de espada

4 NORMAS DE SEGURIDAD

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, la maquina es una herramienta de trabajo rapida, cdmoda y eficaz. Si se utiliza
incorrectamente o sin las protecciones, puede convertirse en una herramienta peligrosa. Para que su trabajo
resulte siempre agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual

A\ ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy baja intensidad. Este
campo puede interferir con algunos marcapasos. Para disminuir el riesgo de indisposiciones graves e incluso
mortales, los portadores de marcapasos deben consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de
utilizar esta maquina.

Es necesario que el operador esté capacitado para todas las operaciones descritas en el manual.

A ATENCION

No permita que haya animales o personas en el radio de accion de la motosierra durante la puesta en
marcha y el corte.

NOTA
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

« No utilice la mdquina sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con la mdquina antes de utilizarla
para un trabajo.

«  La méquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e instruidas sobre las normas de uso.

+ No utilice la mdquina si estd cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.

No permita que los nifios utilicen la mdquina.

« No permita el uso de la mdquina a personas con capacidades fisicas, sensoriales o psiquicas reducidas, o carentes de la

experiencia y los conocimientos necesarios para utilizarla, o que no hayan comprendido bien las instrucciones.

No lleve puestos bufandas, pulseras ni otros elementos que puedan ser atrapados por la mdquina. Utilice prenda

adherentes con proteccion anticorte.

« Utilice calzado de proteccion antideslizante, guantes, gafas, gorro y casco de proteccion.

122



4.1

Compruebe que no haya animales ni otras personas en el radio de accion de la maquina durante la puesta en marcha y el
uso.

No comience el corte mientras el drea de trabajo no esté completamente limpia y despejada. No corte cerca de cables
eléctricos.

Corte siempre desde una posicion sequra y estable.

Utilice la mdquina sélo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o inflamables o en ambientes
cerrados.

No toque la cadena ni realice operaciones de mantenimiento cuando el motor esté en marcha.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la mdquina dispositivos no suministrados por el fabricante.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefiales de peligro y de seguridad. Si se dafian o deterioran,
sustitdyalas lo mds pronto posible (capitulo 2 EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No destine la mdquina a usos diferentes de aquellos indicados en el manual (capitulo 9.7 Usos prohibidos).

No abandone la maquina con el motor encendido.

Inspeccione la méquina a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los de seguridad, funcionen
correctamente.

Sequir siempre las instrucciones del fabricante para las operaciones de mantenimiento

No trabaje con la maquina dafiada, mal reparada, mal montada o modificada arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive
ninguno de los dispositivos de sequridad. Utilice inicamente espadas de la longitud indicada en la tabla.

No realice nunca por cuenta propia operaciones que no sean de mantenimiento normal. Para cualquier otra operacion es
necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

No ponga la motosierra en marcha sin el cérter de la cadena.

Cuando la mdquina se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a su revendedor, que se ocupard
de desecharla correctamente.

Entregue o preste la maquina solo a personas expertas que conozcan su funcionamiento y uso correcto. Entregue también
el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es necesaria antes de comenzar el trabajo.

Dirjase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.

Conserve cuidadosamente este manual y consiltelo antes de cada uso de la méquina.

El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y de los dafios sufridos por
bienes ajenos.

EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

Por equipo de proteccion individual (EPI) se entiende todo equipo destinado a ser llevado por un operador con el fin de
protegerlo contra riesgos para la sequridad o la salud en el trabajo, asi como todo dispositivo o accesorio destinado a tal fin. El
uso de dispositivo de proteccién individual no elimina los riesgos de lesionarse pero reduce los efectos en caso de accidente.

A continuacién se enumeran los dispositivos de proteccion individual necesarios durante el uso de la maquina.

Utilice zapatos de seguridad anticorte con suela antideslizante y puntal de acero.
Utilice gafas o viseras de proteccion. Los objetos disparados pueden causar lesiones graves en los ojos.
Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones para los oidos.

Prudencia y atencion al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcion de seiales aciisticas de
peligro como gritos, alarmas, etc. El uso de dispositivos de proteccion auditiva adecuados reduce el
riesgo de pérdida del oido.

Utilice guantes anticorte que aseguren el maximo poder de absorcion de las vibraciones.
Utilice ropa de proteccion homologada. Utilice ropa adherente anticorte y casco de proteccion.
Utilice ropa de proteccion homologada. Las prendas ideales son un peto y una chaqueta de proteccion.

La mayoria de los accidentes con la maquina ocurren cuando la cadena golpea al usuario.
La ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente. No lleve ropa, bufandas, corbatas o collares que
puedan quedar atrapados en la maquina, en la broza, etc. Lleve el cabello recogido y protegido.
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NOTA
Consulte con su revendedor de confianza para saber qué prendas utilizar.

5

MONTAJE

5.1 ESPADA Y CADENA

Coloquese guantes de proteccion para hacer el montaje. Utilice solo espadas y cadenas recomendadas por el
fabricante (vea Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas).

Tire de la proteccion (Fig. 3) hacia la empufiadura delantera para comprobar que el freno de la cadena no esté accionado.
Quite las tuercas (A) y desmonte el cdrter de la cadena (B, Fig. 4). Las dos tuercas (A, Fig. 7A) permanecen fijadas al
seguro de plastico (B) para evitar que se pierdan.

Quite la proteccion de carton aplicada a los esparragos de la espada (C, Fig. 5).

Lleve al tope el pasador tensor de cadena (D, Fig. 5) desenroscando completamente el tornillo tensor de cadena (L).
Ponga la espada (F, Fig. 5) sobre los prisioneros (N).

Monte la cadena (H, Fig. 6) dentro del pifion (E) y de la guia de la espada (M). Preste atencion al sentido de rotacion de
la cadena (Fig. 8).

Apoye el cdrter de la cadena insertandolo en su alojamiento y, manteniéndolo presionado contra la espada, enrosque el
tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7B) para que el pasador (D, Fig. 5) entre en el orificio (G) de la espada.

Coloque el cdrter de la cadena y las tuercas sin apretar.

Tense la cadena por medio del tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7B).

10. Apriete definitivamente la tuerca de fijacién del carter de la cadena, manteniendo levantada la punta de la espada

(Fig. 9). EI par de apriete es de 1,5 kgm (15 Nm). Regule la cadena de manera que quede bien tensa y pueda desplazarse
facilmente con la fuerza de la mano (Fig. 10).

11. La cadena estard bien requlada cuando se levante unos milimetros al tirar hacia arriba (Fig. 10).

Mantenga la cadena siempre correctamente tensada. Una cadena demasiado floja aumenta el riesgo de
contragolpe y se puede salir de la ranura de la espada; estas situaciones pueden causar lesiones al usuario y
rotura de la cadena. Una cadena demasiado floja acelera el desgaste de la propia cadena, de la espada y del
piiion. Por el contrario, una cadena demasiado tirante sobrecarga el motor, que se puede dafar. Una cadena
con la tension correcta dura mas, corta mejor y es mas segura. La duracion de la cadena depende de que esté
bien tensada y también de una lubricacion correcta.

5.

2 GARRA

La garra es muy filosa y puede causar lesiones personales. Preste la maxima atencion al trabajar cerca de la
garra.

Existe una garra disponible como accesorio.
El uso de la garra se recomienda para el corte de troncos y ramas gruesas.
Para montar la garra, vea la secuencia A-E, Fig. Fig. 36.

6

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD DEL PRODUCTO

La motosierra esta dotada de dispositivos de seguridad que reducen los riesgos derivados del uso; el
operador debe conocer su posicion, uso e intervenciones de mantenimiento.
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Lea las siguientes advertencias antes de utilizar el producto.

« No utilice la motosierra con dispositivos de sequridad defectuosos.
«  Efectde regularmente un control de los dispositivos de sequridad. Consulte el capitulo 9.1 Controles de seguridad.
« Silos dispositivos de seguridad son defectuosos, dirfjase inmediatamente a un revendedor autorizado.

6.1 FRENO DE CADENA PARA PREVENIR EL CONTRAGOLPE

El producto tiene un freno de cadena que detiene la cadena en caso de contragolpe. El freno de cadena reduce el riesgo de
accidentes, pero sélo el operador puede prevenir un accidente trabajando correctamente.

El freno de la cadena se puede activar a mano, empujando la palanca guardamano con la mano izquierda hasta percibir el
encastre, o bien en automético, con el mecanismo de funcionamiento inercial. Empuje la proteccién guardamano para activar a
mano el freno de la cadena, aun con el motor parado.

6.2 BLOQUEO DEL ACELERADOR

El blogueo del acelerador previene el accionamiento accidental del acelerador. Al coger la empufiadura y al presionar el
bloqueo del acelerador, el acelerador queda habilitado. Al soltar la empufiadura, el acelerador y el blogueo del acelerador
vuelven a la posicion inicial. Esta funcion bloquea el acelerador al minimo.

6.3 BLOQUEO DE LA CADENA Y DISPOSITIVO TENSOR DE CADENA

El blogueo de la cadena retiene la cadena cuando ésta se rompe o cuando se sale de la espada. El dispositivo tensor de cadena
permite prevenir una tension de cadena excesiva (riesgo de rotura) o insuficiente (riesgo de salida). La tensién correcta de la
cadena y el mantenimiento correcto de la espada y la cadena reducen el riesgo de accidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTIGUACION DE LAS VIBRACIONES

El sistema de amortiguacion de las vibraciones reduce las vibraciones transmitidas a las empufiaduras. Los amortiguadores
funcionan como separacion entre el motor de la méquina y las empufiaduras.

6.5 INTERRUPTOR DE MASA

El interruptor de masa sirve para detener el motor en condiciones normales o en emergencia. El motor se pone en
marcha Gnicamente mediante el interruptor en posicion de marcha.

6.6 SILENCIADOR

El silenciador asegura el minimo nivel actstico y aleja los humos de escape. En dreas de clima cdlido y seco puede haber un
alto riesgo de incendio. Respete las normas locales y las instrucciones de mantenimiento.

A\ ATENCION

El silenciador se recalienta durante y después del uso y cuando el motor esta en régimen minimo. Existe el
riesgo de incendio, sobre todo cuando la maquina se acciona cerca de materiales inflamables.

A ATENCION

No utilice la maquina sin silenciador o con un silenciador averiado. Un silenciador defectuoso puede
aumentar el nivel acustico y el riesgo de incendio.

6.7 PALANCA GUARDAMANO

La palanca guardamano delantera previene el desplazamiento de la mano del operador hacia la cadena. Esta palanca también
permite accionar el freno de cadena empujéndola hacia delante o por efecto inercial de su masa en caso de contragolpe.
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6.8 PROTECCION DE LA ESPADA

La proteccion de la espada impide el contacto con los dientes de la cadena; los dientes son filosos aunque la cadena esté
detenida. Coléquela sobre la espada y la cadena para el transporte y los desplazamientos.

7 ARRANQUE

71 MANEJO DEL COMBUSTIBLE

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencion a la hora de manipular
gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque fuego o llamas libres al combustible ni a la
maquina. Manipule el combustible al aire libre, en ausencia de chispas o llamas.

« Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El combustible es altamente
inflamable.

« Conserve, mezcle y transportar el combustible en recipientes limpios y homologados para este uso.

+ Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del llenado.

« Afloje el tapén del combustible lentamente para aliviar la presion y evite fugas de combustible.

« Apriete bien el tapon de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un aflojamiento del tapén y
fugas de combustible.

+ Seque el combustible que haya rebalsado del depdsito. Desplace la mdquina a 3 metros de distancia del sitio de llenado
antes de poner el motor en marcha.

« No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

+ No fume durante la manipulacién del combustible ni durante el funcionamiento de la méquina.

« Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.

« No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

« No cologue nunca la mdquina en dreas donde haya material inflamable, como hojas secas, paja, papel, etc.

« Conserve la méquina y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no puedan entrar en contacto con
chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« No quite el tapdn del depdsito cuando el motor esté en funcionamiento.

« No utilice combustible para la limpieza.

«  Preste atencion para no ensuciarse la ropa con combustible. Si esto sucede, cdmbiese de ropa. Lavese con agua y jabdn las
partes del cuerpo que hayan entrado en contacto con el combustible.

« Mantenga el combustible fuera del alcance de los nifios.

Esta mdquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con aceite para motores de 2
tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la
gasolina.
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Combustible recomendado: este motor estd GASOLINA ACEITE
certificado para funcionar con gasolina sin

plomo para uso automovilistico con 89 octanos 5

(IR + M] / 2) o con un nimero mayor de 2% - 50:1
octanos. L L (em3)
Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con 1 0,02 (20).
la gasolina siguiendo las instrucciones del 5 010 (100,
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 10 020 (200).
tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) 15 0,30 (300).
formulado  especificamente para todos los

motores de dos tiempos enfriados por aire. T 040 (400).
Las proporciones correctas de aceite y 25 0,50 (500).

combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) Fig. A
son adecuadas cuando se utiliza aceite para

motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO y

EUROSINT 2 EVO o un aceite para motor de alta
calidad equivalente (especificaciones JASO FD o

1S L-EGD).

/\  PRECAUCION
No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\  PRECAUCION

«  Compre solo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no compre mas de lo que se
utilizara en uno o dos meses.
«  Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar fresco y seco.

/N PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al 10%; se admite el uso de
gasohol (mezda de gasolina y etanol) con un porcentaje de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depdsito o en el bidén durante mucho tiempo Se aconseja
utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX 2000 cdd. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.

Gasolina alquilica

/N PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comun. Por lo tanto, los motores puestos a
punto con gasolina comiin pueden requerir una regulacion diferente del carburador. Para esta operacion es
necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

7.2 REPOSTAR

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor antes del repostaje. No
afiada combustible a una maquina con el motor caliente o en funcionamiento. Antes de poner el motor en
marcha, aléjese 3 m de la posicion donde se ha efectuado el repostaje. NO FUME.

1. Agite el bidon de combustible antes del repostaje.
2. Limpie la superficie en torno al tapén del combustible para evitar contaminaciones.
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Afloje lentamente el tapon del combustible.

Vierta el combustible en el depésito con mucho cuidado. Evitar que el combustible se derrame.
Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

Coloque inmediatamente el tapon y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de combustible.

SV AW

Asegiirese de que no haya pérdidas de combustible. Si se observa alguna pérdida, eliminela antes de utilizar
la maquina. Dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.

73 LLENADO CON ACEITE Y LUBRICACION DE LA CADENA

La lubricacion de la cadena se realiza mediante una bomba automdtica que no necesita mantenimiento. La bomba de aceite es
calibrada por el fabricante para suministrar una cantidad de aceite suficiente aun en condiciones de trabajo severas. Es normal
que se produzcan goteos de aceite durante el corte de ramas finas.
+ Antes de cada llenado, limpie la zona alrededor del tapén (13, Fig. 2) para que no entren impurezas en el depdsito.
+ Durante el trabajo, observe el nivel de aceite.

Después del llenado, active el motor en vacio 2 o 3 veces para restablecer la circulacion correcta del aceite.

En caso de averias, no intervenga. Dirijase a su revendedor autorizado.

La lubricacion correcta de la cadena durante las fases de corte reduce al minimo el desgaste entre la cadena y la espada,
asegurando una mayor duracién. Utilice siempre aceite de buena calidad.
A ATENCION

Esta prohibido utilizar aceite reciclado. Utilice siempre un lubricante biodegradable especifico para espadas y
cadenas, en pleno respeto de la naturaleza, la salud del operador y la duracion de los componentes de la
maquina.

A\ ATENCION

Asegiirese de que no haya pérdidas de combustible. Si se observa alguna pérdida, eliminela antes de utilizar
la maquina. Dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.

14 MOTOR AHOGADO

1. Ponga el interruptor de masa en “STOP” (B, Fig. 13).

2. Afloje el tornillo de la tapa (A, Fig. 28).

3. Desmonte la tapa.

4. Levante el capuchén de la bujia.

5. Desenrosque la bujia y séquela.

6. Abra la mariposa por completo.

7. Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces para desahogar la cdmara de combustion
8. Coloque la bujia y baje el capuchén presiondndolo con firmeza.

9. Ponga el interruptor de masa en “ 1 ”, posicién de arranque.

10. Ponga en marcha el motor.

No ponga en marcha la motosierra si la espada, la cadena y el carter de embrague (freno de cadena) no
estan montados; el embrague podria aflojarse y provocar lesiones.

1.5 PUESTA EN MARCHA DEL MOTOR

Antes de poner el motor en marcha, compruebe que la cadena no esté en contacto con ningtn objeto.
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El freno de cadena debe estar activado cuando se pone en marcha la motosierra. Active el freno de cadena
empujando la palanca del freno de cadena / guardamano hacia delante (hacia la espada), a la posicion de
activacion (Fig. 12). Cargue el carburador presionando el bulbo (A, Fig. 14). Gire la palanca multifuncion (B, Fig. 14) a la
posicion més baja (1). Apoye la motosierra en el suelo, en una posicion estable. Compruebe que la cadena pueda girar
libremente y no dé contra cuerpos extrafios. Antes de poner en marcha el motor, compruebe que la motosierra no esté en
contacto con ningln objeto. No intente nunca poner en marcha la motosierra cuando la espada se encuentre en un corte. Con
la mano izquierda sostenga la empufadura delantera y ponga el pie derecho en la base de la empufiadura trasera (Fig. 16).
Tire del cable de arranque varias veces hasta que se produzca la primera explosion.

Lleve la palanca multifuncién (B, Fig. 15) a la posicion intermedia (2). Efecttie el arranque tirando de la cuerda de arranque.
Una vez puesto en marcha el motor, desactive el freno de cadena y espere unos segundos. Accione la palanca del
acelerador (C, Fig. 12) para desbloquear el dispositivo de semi-aceleracién automatica.

Si el motor ya esta caliente, no utilice el starter para el arranque.

Utilizar el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de arranque del motor.

1.6 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su méxima potencia después de las primeras 5+8 horas de trabajo.
Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen méaximo para evitar un esfuerzo excesivo

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propdsito de aumentar la potencia: el motor podria
danarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

1.7 RODAJE DE LA CADENA

La requlacion siempre debe efectuarse con la cadena fria. Haga girar la cadena manualmente, lubricindola con aceite
suplementario. Ponga en marcha el motor unos minutos a velocidad moderada, controlando el funcionamiento regular de la
bomba del aceite. Pare el motor y regule la tension de la cadena. Ponga en marcha el motor y haga algunos cortes en un
tronco. Pare de nuevo el motor y vuelva a controlar la tension. Repita la operacién hasta que la cadena alcance su médximo
alargamiento.

No toque la cadena con el motor en movimiento. Evite que la cadena toque el terreno.

8 PARADA DEL MOTOR

Suelte la palanca del acelerador (C, Fig. 12) para que el motor gire al minimo. Apague el motor situando la palanca del
arrancador (B, Fig. 13) en la posicién mds alta (3).

No apoye la motosierra en el suelo si la cadena todavia esta en movimiento
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9 UTILIZACION
La inhalacién de los gases de escape del motor, del aceite nebulizado de la cadena y del polvo de serrin puede constituir un

riesgo para la salud.

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A\ ATENCION

Antes de cada uso de la maquina verifique el correcto funcionamiento de los dispositivos de seguridad. En
caso de defectos de funcionamiento, no continiie el trabajo. Resuelva el problema ateniéndose a las
instrucciones de uso o dirigiéndose al revendedor.

A ATENCION

El uso de una maquina con dispositivos de seguridad que no funcionan puede causar lesiones graves o
mortales.

Repita los controles si la maquina se ha sometido a esfuerzos (choques, caidas, aplastamientos).

Aseguirese de que el freno de la cadena funcione correctamente y no esté dafado.

Asegiirese de que el bloqueo del acelerador funcione correctamente y no esté dafiado.

Asegurese de que la tecla de parada funcione correctamente y no esté dafada.

Asegirese de que la palanca del acelerador y el bloqueo del acelerador vuelvan répidamente a la posicién neutra al ser
soltados.

Asegirese de que las empufiaduras estén secas, limpias y fijadas firmemente.

Asegtirese de que el sistema de amortiguacién funcione correctamente y no esté dafado.

Asegdirese de que el silenciador funcione correctamente y no esté dafiado.

Asegirese de que todas las partes estén ensambladas correctamente y no se encuentren dafiadas o estén ausentes.
9. Asegirese de que el bloqueo de la cadena esté conectado correctamente.

10. Asegurese de que con el motor en régimen minimo la cadena no esté en movimiento.

11. Asegurese de que la tension de la cadena sea correcta y la cadena no esté danada.

12. Asegurese de que no haya pérdidas de combustible.

Ealb e

9.2 CONTRAGOLPE, RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA

Las fuerzas reactivas pueden producirse durante la rotacion de la cadena y pueden tener efecto en el control
seguro de la motosierra. Las fuerzas reactivas pueden ser muy peligrosas porque originan movimientos y
pérdidas de control de la motosierra que pueden causar lesiones graves o mortales. La comprension de estas
fuerzas puede ayudar a reducir los riesgos.

Las fuerzas reactivas mds comunes son las siguientes:

+ Reshalamiento: se verifica cuando la espada resbala o se desplaza rapidamente sobre la madera.

+ Rebote: se verifica cuando la espada se levanta de la madera y la golpea repetidamente.

- (aida: se verifica cuando la motosierra cae hacia abajo al final del corte. La cadena en movimiento podria tocar partes del
cuerpo u otros objetos, causando lesiones o dafios.

« Arrastre: se verifica cuando la cadena se detiene repentinamente al tocar un objeto en la madera a lo largo de la parte
inferior de la espada. La parada repentina hace que la motosierra se arrastre hacia delante y se aleje del operador,
causando la pérdida de control de la méaquina.

La fuerza reactiva mas peligrosa es el contragolpe.
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Contragolpe (kickback): se verifica cuando el extremo de la espada toca un objeto y repentinamente asciende y retrocede.
El contragolpe puede producirse también cuando la madera se cierra y aprieta la cadena durante el corte. En ambos casos,
esta parada repentina de la cadena provoca la inversion de las fuerzas activas presentes durante el corte de la madera,
causando el movimiento de la motosierra en la direccion opuesta a la rotacién de la cadena. La motosierra sufre un
empuje que la hace ascender y retroceder hacia el operador.

El rebote es el resultado de un uso incorrecto de la méquina o de procedimientos o condiciones de funcionamiento incorrectos,
y se puede evitar del siguiente modo:

Precauciones contra el contragolpe y las fuerzas reactivas

Tome conciencia de que pueden producirse contragolpes y otras fuerzas reactivas. Con la comprension del
contragolpe y de las fueras reactivas, es posible reducir el factor sorpresa que contribuye a los accidentes.

Los riesgos debidos al contragolpe y a las otras fuerzas reactivas pueden reducirse adoptando las siguientes precauciones:

Mantenga un comportamiento adecuado y siga todas las reglas de seguridad.

Utilice correctamente los dispositivos de seguridad incorporados en la motosierra.

Preste atencion a la posicion del extremo de la espada.

Nunca permita que el extremo de la espada toque algtn objeto.

Preste atencion durante el corte de ramas, arbustos y drboles pequefios que podrian bloguear la cadena.

Despeje el drea de trabajo de cualquier obstdculo, como drboles, ramas, rocas, vallas, cepas, etc. Evite cualquier obstaculo
que pueda ser tocado por la motosierra.

Mantenga la cadena afilada y regulada correctamente; una cadena no afilada o floja aumenta las posibilidades de
contragolpe. Respete las instrucciones del fabricante sobre el afilado y mantenimiento de la cadena. Controle |a
tension con regularidad. Asegurese de que las tuercas de apriete estén apretadas firmemente. Aumentar la profundidad
de corte puede potenciar el rebote.

Comience y continde el corte a la méxima velocidad. Si la cadena se mueve a una velocidad inferior, el riesgo de
contragolpe es mayor.

Corte un solo tronco a la vez.

Preste la mdxima atencién al reanudar un corte anterior.

No intente comenzar un corte con la punta de la espada.

Preste atencidn a los troncos en movimiento y a otros objetos que puedan cerrar el corte y apretar la cadena.

Utilice sdlo espadas y cadenas de recambio especificas para su modelo de motosierra y aprobadas por el
fabricante. Una espada o una cadena inadecuada puede hacer que se rompa la cadena o se produzcan contragolpes.
Sostenga la motosierra firmemente con ambas manos; rodee completamente las empuiiaduras con las
manos y los dedos. Nunca afloje el agarre. Mantenga el brazo izquierdo erguido con el codo bloqueado.
Posicione el cuerpo y los brazos de manera que puedan resistir el contragolpe y las fuerzas reactivas. El
correcto agarre de la motosierra limita los contragolpes y las fuerzas reactivas y mejora el control de la maquina.

No invierta nunca la posicion de las manos derecha e izquierda en ningun caso.

Mantenga una posicién equilibrada sobre ambos pies.

No se indine ni corte por encima de la altura de los hombros. Esta precaucion contribuye a evitar desequilibrios y
contactos involuntarios con las extremidades del cuerpo, y permite controlar mejor la motosierra en situaciones
imprevistas.

Mantenga el control de la motosierra durante el corte y cuando la madera caiga al terminar el corte. No permita que el
peso de la motosierra le haga descender al finalizar el corte.

Dispositivos de seguridad contra el contragolpe

Los siguientes dispositivos estan incorporados en su motosierra para reducir el riesgo de contragolpe y otras
fuerzas reactivas. Estos dispositivos no eliminan completamente tales reacciones peligrosas. El operador de la
motosierra no debe fiarse exclusivamente de estos dispositivos. Respete todas las prescripciones de
seguridad, las instrucciones y los procedimientos de mantenimiento descritos en el manual para evitar el
contragolpe y otras fuerzas reactivas que pueden provocar lesiones graves o mortales.

131



- Espada guia: una espada dotada de un radio pequefio reduce la zona de peligro de contragolpe sobre la espada. Utilice
s6lo espadas aprobadas por el fabricante de la motosierra e indicadas en este manual (vea Tabla 1 Combinaciones de
espadas y cadenas recomendadas).

« las cadenas de bajo contragolpe indicadas en este manual (vea Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas
recomendadas) cumplen con los requisitos de bajo contragolpe de acuerdo con los estdndares pertinentes. Utilice solo
cadenas aprobadas por el fabricante de la motosierra.

«  La proteccion delantera estd disefiada para reducir las probabilidades de que la mano izquierda entre en contacto con la
cadena al resbalarse de la empufiadura delantera; ademds, estd disefiada para activar el freno de cadena al ser presionada
0 movida hacia delante por las fuerzas inerciales.

« las empufiaduras delantera y trasera estdn disefiadas con las distancias adecuadas entre si y alineadas para asegurar
equilibrio y resistencia en el control de la motosierra cuando ésta se mueve hacia el operador en caso de contragolpe.

« El freno de cadena esta disefiado para detener rapidamente la cadena en movimiento. Cuando la palanca de freno/
proteccion delantera es empujada adelante hacia la espada, la cadena se debe detener inmediatamente. El freno de
cadena limita las consecuencias del contragolpe pero no lo previene. El freno de cadena deberia ser limpiado y
probado antes de cada uso de la motosierra.

« I dispositivo para tensar la cadena estd disefiado para asegurar una regulacion correcta de la cadena: una cadena floja
favorece las probabilidades de contragolpe y otras fuerzas reactivas.

9.3 SISTEMA ANTICONGELANTE

En caso de temperaturas inferiores a 0°C, ponga el cursor (A, Fig. 34) en invierno. De esta manera, ademas del aire frio,
se aspira aire caliente proveniente del cilindro y se evita la formacion de hielo dentro del carburador.

En caso de temperaturas superiores a +10°C, ponga el cursor (A, Fig. 35) en verano. En caso contrario podrian producirse
anomalias de funcionamiento en el motor por recalentamiento.

9.4 FRENO DE CADENA

El freno de cadena inercial es un dispositivo de gran seguridad en el uso de la motosierra. Protege al usuario de contragolpes
peligrosos que podrian producirse durante las distintas fases de trabajo. Bloquea la cadena de inmediato al ser activado por la
mano del operador que presiona la palanca (accionamiento manual) o automdticamente por inercia cuando la proteccion es
empujada hacia delante (Fig. 17) en caso de contragolpe repentino (accionamiento inercial). El freno de cadena se desbloquea
tirando de la palanca hacia el operador (Fig. 3).

9.5 CONTROL DEL FUNCIONAMIENTO DEL FRENO

Cuando se realiza un control de la mdquina, lo primero que hay que hacer es verificar el funcionamiento del freno observando

los siguientes puntos:

1. Ponga el motor en marcha y sujete las empufiaduras firmemente con las dos manos.

2. Tire de la palanca del acelerador para poner la cadena en movimiento y empuje la palanca del freno hacia delante
utilizando el dorso de la mano izquierda (Fig. 11).

3. Siel freno funciona, la cadena se detiene inmediatamente; suelte la palanca del acelerador.

4. Desactive el freno (Fig. 3).

9.6 MANTENIMIENTO DEL FRENO

Mantenga siempre limpio el mecanismo del freno de cadena y lubrique la palanca. Observe el desgaste de la cinta de freno. El
espesor minimo debe ser 0.30 mm.

9.7 USOS PROHIBIDOS

Siga siempre las normas de seguridad. Esta motosierra esta disefada y construida para el desramaje y el
mantenimiento de arboles erguidos o arbustos. Esta prohibido cortar otros tipos de material. Las vibraciones
y el contragolpe cambiarian, y no se cumplirian los requisitos de seguridad. No utilice la motosierra como
palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee en soportes fijos. Esta prohibido conectar a la
toma de fuerza de la motosierra herramientas o aplicaciones que no estén indicados por el fabricante.
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Corte sélo madera o materiales a base de madera.

9.8 NORMAS DE TRABAJO

A\ ATENCION

No corte con mal tiempo, baja visibilidad, o temperaturas demasiado bajas o altas. Cerciorese de que no haya
ramas secas que puedan caer.

A ATENCION

Mientras el motor esté en movimiento, sujete firmemente la empuiiadura delantera con la mano izquierda y
la trasera con la derecha (Fig. 11).

« No se incline y no corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado alto de la motosierra es dificil
controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

« Mantenga todas las partes del cuerpo alejadas de la cadena y del silenciador.

« Las personas zurdas deben seguir las mismas instrucciones. Asuma una posicion de corte adecuada.

La exposicion a las vibraciones puede causar daios a las personas que sufren de problemas de circulacion
sanguinea o nerviosos. Acuda al médico en caso de presentarse sintomas fisicos como entumecimiento, falta
de sensibilidad, debilitamiento o variaciones del color de la piel. Estos sintomas suelen aparecer en los dedos,
las manos y los puiios.

9.8.1 Precauciones en el drea de trabajo

« No trabaje cerca de cables eléctricos.

« Trabaje sélo cuando la visibilidad y la luz sean suficientes para ver claramente.

« Pare el motor antes de apoyar la motosierra.

«  Preste atencién especialmente cuando se estén utilizando dispositivos de proteccion auditiva que pueden limitar la
capacidad de oir sonidos que indican riesgos (avisos, seiales, advertencias, etc.).

« Tenga mucho cuidado al trabajar en pendiente o sobre terrenos irregulares.

« No corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado alto de la motosierra es dificil controlar y
contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

«  No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

- Pare la motosierra si la cadena da contra alguin objeto extrafio. Inspeccione la motosierra y haga reparar las partes que se
hayan dafado. Inspeccione la mdquina en caso de caida accidental de ésta.

+  Mantenga la cadena libre de suciedad y arena. Hasta una pequefia cantidad de suciedad quita filo a la cadena y aumenta
las probabilidades de contragolpe.

+ Mantenga las empufiaduras siempre secas y limpias.

- Al cortar un tronco 0 una rama en tension, preste atencion para no dejarse sorprender por el aflojamiento instantdneo de
la tension de la madera.

« Preste mucha atencion al cortar ramas pequefias o arbustos que puedan bloquear la cadena o salir disparados y hacerle
perder el equilibrio.
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9.8.2 Tala

La tala de un arbol es una operacion que requiere experiencia. No intente talar un arbol si no es experto.
EVITE TODAS LAS OPERACIONES PARA LAS CUALES NO CUENTE CON LA PREPARACION NECESARIA. Se recomienda
a los usuarios inexpertos abstenerse de derribar arboles cuyo tronco tenga un diametro superior a la longitud
de la espada. Antes de utilizar la motosierra por primera vez, realice algunos cortes sobre un tronco estable
para adquirir seguridad en el uso. Durante el corte, acelere al maximo. No empuje la motosierra
excesivamente; el solo peso de la maquina permite cortar con el minimo esfuerzo.

Para derribar y seccionar un drbol se debe sacar ventaja de la garra, utilizdndola como eje. Estudie bien el drbol y el terreno
circundante antes de comenzar a cortar. Despeje la zona de trabajo. Deje un amplio espacio de retroceso para cuando el arbol
empiece a caer (Fig. 18). Saque las ramas de los primeros 2 metros de la parte inferior del tronco. Realice un corte
perpendicular a la planta correspondiente a 1/4 del didmetro del tronco, comenzando por la parte donde se prevea la caida (1,
Fig. 19).

Aproximadamente 10 cm mds arriba empiece un segundo corte que coincida con el fin del primer corte. Se formard una cuia
que dard la direccion de caida de la planta (2, Fig. 19).

Haga del lado opuesto al primer corte el corte de tala, que debera situarse 4-5 cm mas arriba del primero (3, Fig. 19).

Deje siempre una bisagra (A, Fig. 20, Fig. 25) que permita el control de la direccion de caida. Ponga una cufia en el corte de
tala antes de que el drbol empiece a moverse, para evitar que la espada de la motosierra quede bloqueada.

Si el didmetro del tronco es superior a la longitud de la espada, realice el corte de tala siguiendo la secuencia indicada en
Fig. 20.

9.83 Desramado

a.  Empiece siempre por el didmetro mayor dirigiéndose hacia la punta para desramar la planta o las ramas secundarias.

b. Busque siempre la posicion mds estable y sequra antes de acelerar la motosierra. Si hace falta, mantenga el equilibrio
apoyando la rodilla ms cerca del tronco.

¢. Mantenga la motosierra apoyada en el tronco para no cansarse demasiado, y girela hacia la izquierda o la derecha segtn
la posicion de la rama que desee cortar (Fig. 21).

d. Si hay ramas bajo tension, busque una posicién segura para protegerse de eventuales latigazos. Empiece el corte por la
parte opuesta al pliegue.

e. Para el corte de ramas gruesas utilice la garra como eje.

No utilice el borde superior de la punta de la espada, menos atin para desramar, ya que correria el riesgo de
recibir un contragolpe.

9.8.4 Seccionado

Antes de comenzar a seccionar el tronco, observe cdmo esté apoyado en el suelo; esto permitird cortarlo correctamente,
evitando que la espada quede bloqueada en el medio del tronco.

a. Comience a cortar en la parte superior, aproximadamente 1/3 del didmetro (1, Fig. 22). Termine el corte por la parte
inferior (2, Fig. 22). De esta manera el corte serd perfecto y la espada no quedard bloqueada en el tronco.

b. Comience el corte en la parte inferior, aproximadamente 1/3 del didmetro (1, Fig. 23). Termine el corte por la parte
superior (2, Fig. 23).

Si el tronco se cierra sobre la cadena durante el corte, detenga el motor, levante el tronco y cambielo de
posicion (Fig. 24). No intente liberar la cadena tirando de la empuiadura de la motosierra.
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10 MANTENIMIENTO

Un mantenimiento incorrecto o ausente puede causar lesiones graves al operador y daiios a la maquina.

Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion. No haga trabajos de
mantenimiento con el motor caliente.

No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

10.1  CONTROLES Y MANTENIMIENTO DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

10.1.1 Control de la cinta del freno

1. Limpie el freno y el tambor del embrague, eliminando serrin, resina y suciedad. La suciedad y el desgaste pueden
perjudicar el funcionamiento del freno.
2. Controle la cinta del freno. La cinta del freno debe tener al menos 0,3 mm de espesor en el punto de mayor desgaste.

10.1.2 Control de la proteccion guardamano

1. Compruebe que la proteccién guardamano esté integra y no presente defectos, como por ejemplo grietas.
2. Compruebe que la proteccién guardamano se mueva libremente y esté fijada de manera segura.
3. Asegirese de que el freno de cadena se accione al llevar la palanca hacia delante.

/\  PRECAUCION

Acelere sélo con el freno de cadena desbloqueado. Un alto nimero de revoluciones con el freno bloqueado
(cadena bloqueada) causa en poco tiempo averias en el motor, en el embrague y en el freno.

10.1.3 Control del freno de la cadena

1. Ponga en marcha la méquina. Consulte las instrucciones en el capitulo 7 ARRANQUE.

2. Sostenga la maquina firmemente.

3. Aplique la mdxima aceleracién e incline el pufio izquierdo hacia la proteccion guardamano para activar el freno de la
cadena. La motosierra se debe detener de inmediato.

No suelte la empuiiadura delantera cuando se active el freno de cadena.

10.1.4 Control del acelerador y del bloqueo del acelerador

1. Compruebe que el acelerador y el blogueo del acelerador se muevan libremente y los muelles de retorno funcionen
correctamente.

Baje el bloqueo del acelerador y asegirese de que vuelva a su posicion inicial al ser soltado.

Asegurese de que el acelerador esté bloqueado al minimo cuando se suelte el bloqueo del acelerador.

Ponga en marcha la motosierra y acelere al maximo.

Suelte el acelerador y asegurese de que la cadena se detenga y quede detenida.

bl o

Si la cadena gira con el trinquete acelerador al minimo, contacte con el revendedor encargado de la
asistencia.

10.1.5 Control del bloqueo de la cadena

1. Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté integro.
2. Asegirese de que el bloqueo de la cadena se encuentre estable y fijado al cuerpo de la maquina.
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10.1.6 Control del sistema de amortiguacion de las vibraciones

Asegurese de que los muelles y amortiguadores no presenten dafios y estén correctamente fijados al grupo motor y a la
empufadura.

10.1.7 Control del interruptor de masa

1. Arranque el motor.
2. Ponga el interruptor de masa en STOP (0). El motor debe detenerse.

10.1.8 Control del silenciador

A ATENCION

El silenciador puede contener depdsitos de particulas de combustion potencialmente cancerigenas. Para
evitar el contacto con la piel y la inhalacion de estas particulas durante la limpieza y el mantenimiento del
silenciador, asegtirese de:

- utilizar guantes;

« realizar la limpieza y el mantenimiento en un drea bien ventilada;

« utilizar un cepillo de acero para cepillar el silenciador.

Aseguirese de que el silenciador no sea defectuoso. No desmonte el silenciador del producto.

10.2  CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y sometido a mantenimiento segin
las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales
aplicables a las méquinas méviles no viales.

No se debe hacer ningln intento de manipulacion indebida ni un uso inadecuado del sistema de control de las emisiones del
motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la mdquina pueden causar fallos del sistema de
control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de
inmediato para corregir los desperfectos del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:

- forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

« Uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el capitulo 7.1 Manejo del
combustible.

«uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

«  mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta de mantenimiento del
silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

La manipulacion indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las emisiones.

El nivel de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com) de Emak en la seccién "El mundo Outdoor
Power Equipment".

10.3  AFILADO DE LA CADENA

Si no se respetan las instrucciones de afilado, aumenta considerablemente el riesgo de contragolpe.

El eslabdn de la cadena (Fig. 26) es de .325" 0 3/8".
Afile la cadena utilizando guantes de proteccion y una lima redonda de @ 4.8 mm (3/16") 0 @ 5.5 mm (7/32").

No monte la cadena .325" sobre el piiidn de la 3/8” o viceversa.

136


www.myemak.com

Afile la cadena desde el interior hacia el exterior del filo respetando los valores indicados en Fig. 26.
Después del afilado, todos los eslabones cortantes deben tener la misma anchura y longitud.

La cadena se debe afilar cada vez que las virutas sean de medidas tan reducidas como las del serrin.

(ada 3-4 afilados hay que controlar y eventualmente limar el delimitador de profundidad, utilizando la lima plana y la plantilla
suministradas como opciones, y luego redondear el angulo delantero (Fig. 27).

La correcta regulacion del delimitador de profundidad es tan importante como el correcto afilado de la
cadena.

104  ESPADA

Las espadas con carrete en punta se deben lubricar con grasa utilizando una jeringa para lubricacion.

La espada se debe invertir cada 8 horas de trabajo para que el desgaste resulte uniforme.

Mantenga limpia la ranura de la espada y el orificio de lubricacion utilizando el rascador que se suministra como opcién.
Compruebe que las guias de la espada sean paralelas; si es necesario, elimine las rebabas laterales con la lima plana.
Gire la espada y compruebe que los orificios de lubricacién estén libres de impurezas.

Nunca instale una cadena nueva sobre un carrete usado.

10.5  FILTRO DE AIRE

Gire el pomo (A, Fig. 28) y controle el filtro de aire (B) a diario. Limpie con desengrasante Emak c6d. 0011010094, lave con
agua y sople a distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior. Sustituya el filtro si estd muy atascado o
dafiado.

Para montar el filtro (B) encastrelo bien en su alojamiento.

10.6  FILTRO DEL COMBUSTIBLE

Revise periddicamente el filtro del combustible. Cdmbielo si estd muy sucio (Fig. 29).

10.7  BOMBA DEL ACEITE (AUTOMATICA REGULABLE)

El caudal viene regulado de fébrica. El caudal de aceite puede ser variado por el operador segin las necesidades, mediante el
tornillo de regulacién (Fig. 33). El aceite fluye sélo cuando la cadena estd en movimiento.

No utilice nunca aceite reciclado.

10.8  GRUPO DE ARRANQUE

Mantenga libres y limpias las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, con pincel o aire comprimido.

10.9  MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido.
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/N PRECAUCION

La acumulacion de suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos perjudiciales para el
funcionamiento del motor.

10.10  BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente (Fig. 30).
Utilice una bujiaCHAMPION RCJ7Yo de otra marca con grado térmico equivalente.

10.11  FRENO DE CADENA

Si el freno de cadena no funciona correctamente, desmonte el carter de la cadena y limpie bien los componentes del freno.
Cuando la cinta del freno de cadena esté desgastada o deformada, sustitdyala.

10.12  CARBURADOR

Antes de efectuar la regulacion del carburador, limpie la carcasa de arranque y el filtro del aire (Fig. 28) y caliente el motor.
Este motor ha sido disefiado y fabricado de conformidad con la transposicién de las directivas y los reglamentos en materia de
emisiones.
El carburador (Fig. 31) esta disefiado para permitir sélo regulaciones de los tornillos L y H dentro del intervalo de
-% de vuelta. El intervalo de regulacion de -% de vuelta de los tornillos L y H se establece en fdbrica y no se puede
modificar.

iNo forzar los tornillos fuera del intervalo de regulacion posible!

El tornillo de régimen minimo T (Fig. 31) estd requlado para mantener un amplio margen de sequridad entre el régimen
minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.

Con el motor en régimen minimo, la cadena no debe girar. En caso de movimiento de la cadena en régimen
minimo, regule el tornillo T y reduzca la velocidad del motor. Si el problema persiste, interrumpa
inmediatamente el trabajo y dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para resolverlo.

El tornillo L se debe regular de manera tal que el motor responda rdpidamente a las aceleraciones bruscas y tenga un buen
funcionamiento al minimo.
El tornillo H se debe regular de manera tal que el motor pueda disponer de la méxima potencia durante la fase de corte.

Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar la carburacién en un Centro
de Asistencia Autorizado

No permita la presencia de otras personas alrededor de la maquina durante el trabajo y durante la fase de
regulacion de la carburacion.

10.13  SILENCIADOR

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor responda a los niveles de
emisiones permitidos. No modifique ni quite el catalizador: esta prohibido por la ley.
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Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y permanecen calientes durante
mucho tiempo después de la parada del motor. Esto ocurre incluso con el motor al régimen minimo. El
contacto puede causar quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

No utilice la maquina si el silenciador esta dafiado, ha sido modificado o no esta montado. Si el silenciador
no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de
audicion.

/N PRECAUCION

Si el silenciador esta daiiado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con frecuencia, esto puede
ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

10.14  MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la red de asistencia cada dos afios
en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de uso intensivo.
Encuentra tu Centro de Asistencia Autorizado mas cercano en: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

« Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser realizadas en un Centro
de Asistencia Autorizado. Para garantizar un funcionamiento constante y regular de la maquina, es
indispensable utilizar exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

- Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de repuestos no originales pueden causar lesiones
graves o mortales al usuario y a terceros y dejar inmediatamente sin efecto la garantia.

10.15  TABLA DE MANTENIMIENTO
=}
K
S g
3 g
) S S
s S & =
.. . . . . , S u s ()
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en g ] g 7
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mas severo o § s 'S
de lo normal, reduzca los intervalos en consecuencia. '.'; S § E
(Y S 15 S
E| S| 8
S S
\g 5
)
I
Méquina completa Inspeccionar: pérdidas, grietas, desgaste X X
Controles: interruptor, starter, palanca del
acelerador y palanca de bloqueo del Verificar el funcionamiento X X
acelerador
Verificar el funcionamiento X X

Freno de cadena - -

Hacer revisar en un taller autorizado X
Efg:’es'to de combustible y depdsito de Inspeccionar: pérdidas, fisuras, desgaste X X
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S
S
S g
s s
) S ‘S
3 S & =
e i e A a S QU s o
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en 3 S 8 2
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mas severo > § ] ‘5
de lo normal, reduzca los intervalos en consecuencia. > S S N
3 b 5] S
Sl 7] 8
3 S
8 S
QU
&
) ) Inspeccionar y limpiar X
Filtro del combustible —
Sustituir el elemento filtrante X
Lubricacién cadena Controlar el rendimiento X X
Inspeccionar: dafios, afilado y desgaste X X
(adena Controlar la tension X X
Afilar: controlar la profundidad de pasada X
Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Limpiar el acanalado y el conducto de X
Espada aceite
Girar, lubricar el carrete y desharbar X
Sustituir X
- Inspeccionar: dafios y desgaste X
Pifion —
Sustituir X
Inspeccionar: dafios y desgaste X
Embrague —
Sustituir X
Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Bloqueo cadena — 4
Sustituir X
T los tornill I ibl .
odos los to os y tuercas acces bles Inspeccionar y apretar .
(menos los tornillos del carburador)
) . Limpiar X
Filtro de aire —
Sustituir X
Aletas del cilindro y ranuras del cérterde |, .
Limpiar X
arranque
Inspeccionar: dafios y desgaste X
Cuerda de arranque p' . y 09
Sustituir X
Carburad Controlar el minimo (la cadena no debe . .
arburador girar al minimo)
Buja Controlar la distancia de los electrodos X
Sustituir X
Sistema antivibracion Inspeccionar: dafios y desgaste X
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1 TRANSPORTE

Transporte la motosierra con el motor apagado, con la espada orientada hacia atrds y con la funda de la espada puesta
(Fig. 32).

Para transportar la maquina en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La maquina se debe
transportar en posicion horizontal, con el depdsito vacio; cerciorarse de que se cumplan las normas vigentes
en materia de transporte de maquinas.

Proteja la espada y la cadena con la funda.

12 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
« Vacie y limpie los depdsitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.

/N PRECAUCION

Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare. Si queda mezcla en el
carburador, las membranas pueden daiarse.

- Elimine el combustible y el aceite siguiendo las normas y respetando el medio ambiente.

« Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

«  Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metalicas.

« Saque el combustible del depdsito y cologue el tapén.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, el filtro de aire y las aletas del
cilindro.

« Guarde la mdquina en un ambiente seco, en lo posible levantada del suelo y lejos de fuentes de calor.

+  Guarde la méaquina lejos del alcance de los nifios.

- Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las mismas operaciones que para la
puesta en marcha habitual (capitulo 7 ARRANQUE).

Proteja la espada y la cadena con la funda.

13 PROTECCION DEL MEDIO AMBIENTE

La proteccién ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la mdquina, en beneficio de la convivencia civica y de la

salud del planeta.

- Evite causar molestias a sus vecinos.

+  Respete escrupulosamente las normas locales para desechar el material cortado.

«  Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites, gasolina, baterias, filtros, piezas
deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, sepdrelos
seguin su composicion y llévelos a un centro de clasificacion y reciclaje.

13.1  DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida (til de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la mdquina son reciclables; por ejemplo, todos los metales (acero, aluminio, laton)
se pueden entregar a un chatarrero. Para mds informacién, consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez
desguazada la maquina, deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando contaminar el
suelo, el aire y el agua.

4



En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.
En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este manual.

14 DATOS TECNICOS

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Cilindrada 35.2 m3 39.0 cm3 429 cm3
Motor 2 tiempos Emak
Potencia Bk | 9k | 21k
Nr. revoluciones minimo(" 2.600+-3200 min-"
Nr. revoluciones maximo() 12700 min' [ 12800 min-' | 12900 min-!
Pera de purga Si
Tornillo tensor de cadena lateral Si
Arranque facil @ﬁ Si
. 6 (3/8") 6 (3/8")
Nr. dientes del pifion 7(325") 7(325") 7
Peso sin espada ni cadena 4,7 kg 4,7 kg 4,8 kg
Capacidad del depdsito de combustible iﬁ+‘ 380 (0,38) cm3 (£)
i . . o) .
(apacidad del depdsito de aceite de la cadena 250 (0,25) cm3 (€)
Velocidad de la cadena a la velocidad de 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
mdxima potencia del motor 325" 16,4 m/s 16,4 m/s 174 m/s
(M Revoluciones en vacio con espada y cadena
Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas
Combinaciones
de espadas y G- |G -GSHT | ooqg | GHN-GSAT eopey
d MT 3710 ~ MT 3710 - MT 3710 ~ MT 4110 - MT 4510
cacenas MT 4110 MT 4510
recomendadas
Eslabén y espesor 3/8” % 050" SPECIAL 0.325" x 050" Microlite
de la cadena
Longitud de la " ” " " "
14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 am) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
espada
) 140SDEA041 160SDEA041
Espada tipo M1507452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
) 91 VG520L 91 VG57DL
(adena tipo CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Longitud de corte 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm
El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinacion espada/cadena errénea. Utilice
exclusivamente las combinaciones espada/cadena recomendadas y aténgase a las instrucciones de afilado.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Presion actstica(® dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 3,6 33 3,0
Nivel de potencia acisti 2000/14/CE
WS'd e potencia actstica 4B (A) EN 22868 109 ma2 1140
medido EN 150 3744
Incertidumbre dB (A) 3,0 32 3,1
y Lwa
Nivel de potencia acistica 2000/14/CE
garantizada dB (A) EN 22868 1140 114,0 117,0
EN IS0 3744
EN 11681-1 : :
Nivel de vibracién (3/8")(M m/s? EN 22867 g 52 (((;Zc?])) 5 91 (((;Zc?])) -
EN 12096 ’ ’
) 6 (izq.) .0 (izq.) )
Incertidumbre m/s? EN 12096 dch,) 18 (dch)
EN 11681-1 : . ;
. —— ” 5.2 (izq.) 6 (izq.) 4.3 (izq.)
Nivel de vibracion (.325") ™M m/s? EN 22867
EN 12096 6.5 (dch.) 5.2 (dch.) 4.8 (dch.)
. 156 (izq.) 19 (izq.) 17 (izq.)
2
Incertidumbre m/s EN 12096 19 (dch) 21 (dch) 25(dch)

(M Valores medios ponderados (1/3 a la velocidad minima, 1/3 a la velocidad de méxima potencia, 1/3 a la velocidad maxima en vacio del

motor).

Para elegir las protecciones actsticas adecuadas, se suministra bajo pedido el andlisis de las bandas de tercios de octava.
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15 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:
2. Marca: / Tipo:

3. Nlmero de serie:

es conforme a las prescripciones de la Directiva /
Reglamento y posteriores enmiendas e
integraciones:

es conforme a las disposiciones de las siguientes
normas armonizadas:

es conforme al modelo que ha obtenido la
certificacion CE n.:

expedido por:

Procedimientos de evaluacion de conformidad
seguidos:

Nivel de potencia acdstica medido:

Nivel de potencia actstica garantizada:

Hecho en:
Fecha:
Documentacién técnica depositada en:
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Motosierra
OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451 / EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 150 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 10156 Turin
(TO) - Italia n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110.9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111.2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114.0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

15/02/2023
Sede Administrativa - Direccion Técnica

7 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.0.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta mdquina ha sido disefada y realizada con las técnicas de produccion mds modernas. El fabricante garantiza sus productos durante 24
meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12 meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

1.

La garantia tiene validez a partir de la fecha de compra. A
través de la red de ventas y asistencia técnica, el fabricante
sustituira gratuitamente las partes que presenten defectos de
material o de fabricacion. La garantia no quita al comprador
los derechos legales establecidos por el Cédigo Civil con
respecto a las consecuencias de los defectos o vicios del objeto
vendido.

El personal técnico intervendrd lo més pronto posible, dentro
de los limites impuestos por motivos organizativos.

Para solicitar asistencia en garantia, es necesario
presentar el certificado que figura mas adelante,
sellado por el vendedor y rellenado en todas sus partes,
ademas de la factura o el comprobante de compra.

La garantia pierde validez en caso de:

- Falta manifiesta de mantenimiento,

«  Utilizacion  incorrecta o  manipulacién
producto,

« Uso de lubricantes o combustibles no adecuados,

indebida del

Formulario de garantia

Recortar y rellenar el formulario de garantia presente al dorso de este manual.

Descripciones de los campos del formulario de garantia (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MODELO
N° DE SERIE
ADQUIRIDO POR

4.

« Empleo de repuestos o accesorios no originales,
+ Intervenciones efectuadas por personal no autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni las partes
sujetas a un desgaste normal de funcionamiento.

La garantia no cubre las intervenciones de actualizacion y
mejora del producto.

La garantia no cubre la puesta a punto ni las operaciones de
mantenimiento que deban realizarse durante el periodo de
garantia.

Todo dafio sufrido por el producto durante el transporte debe
sefialarse al transportista; de lo contrario, la garantia pierde
validez.

Para los motores de otras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc) montados en nuestras
maquinas, vale la garantia del respectivo fabricante.

. La garantia no cubre dafios directos o indirectos, materiales o

personales, causados por fallos de la mdquina o derivados de
la imposibilidad de utilizarla.

iNo expedir! Adjuntar solo a un pedido de asistencia técnica en
garantia.

FECHA

CONCESIONARIO.
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17 SOLUCION DE PROBLEMAS

asistencia autorizado.

« Detenga la maquina y desconecte la bujia antes de realizar las pruebas correctivas recomendadas en la
tabla siguiente, a no ser que se requiera explicitamente el funcionamiento de la maquina.

« Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve, llame a un Centro de
Asistencia Autorizado. Si se presenta algun problema que no figura en esta tabla, llame a un centro de

pocos segundos del arranque.
(Asegurarse de que el interruptor esté
en posicion “I”)

PROBLEMA CAUSAS POSIBLES SOLUCION
Controlar la chispa de la bujfa. Si no hay
El motor no arranca o se apaga a los No hay chispa. chispa, repetir la prueba con una bujfa

nueva.

Motor atascado.

Seguir el procedimiento 7.4 Motor
ahogado. Si el motor no arranca, repetir el
procedimiento con una bujia nueva.

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor no alcanza la maxima velocidad
y/o emite demasiado humo.

Controlar la mezcla aceite-gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un aceite
adecuado para motores de 2 tiempos.

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en el
capitulo 10.5 Filtro de aire.

Es necesario regular el carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor arranca, gira y acelera, pero no
mantiene el minimo.

Es necesario regular el carburador.

Regular el tornillo del minimo (T, Fig. 31)
en sentido horario para aumentar la
velocidad; ver el capitulo 10.12
CARBURADOR.

La espada y la cadena se calientan y
emiten humo durante el funcionamiento.

Depésito de aceite de la cadena
vacio.

El depdsito de aceite se debe llenar cada
vez que se llene el depdsito de
combustible.

(adena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las instrucciones
en el capitulo 5.1 Espada y cadena.

Defecto de funcionamiento del
sistema de lubricacion.

Hacer funcionar a pleno régimen 15-30
segundos. Detener y comprobar que el
aceite gotee por la punta de la espada. Si
hay aceite, el defecto funcionamiento
puede deberse a que la cadena esta floja
o la espada esta dafiada. Si no hay aceite,
contactar con un Centro de Asistencia
Autorizado.
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PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor arranca y funciona, pero la
cadena no gira.

No tocar nunca la cadena cuando
la maquina esté en
funcionamiento.

Freno de cadena activado.

Desactivar el freno de la cadena; ver el
capitulo 9.4 Freno de cadena.

(adena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las instrucciones
en el capitulo 5.1 Espada y cadena.

Ensamblaje de espada y cadena.

Ver las instrucciones en el capitulo 5.1
Espada y cadena.

(adena y/o espada dafiadas.

Ver las instrucciones en el capitulo 10.3
Afilado de la cadena y/o 10.4 Espada.

Embrague y/o pifion dafiados.

Sustituir en caso de necesidad; contactar
con un Centro de Asistencia Autorizado.
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1 INLEIDING

Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.
Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te werken zonder deze
handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

Deze handleiding moet gedurende de hele levensduur bij het apparaat blijven.

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE. Onder normale gebruiksomstandigheden kan deze machine de bediener
blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau van 85 dB (A) of hoger.

In deze handleiding vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus aanwijzingen voor noodzakelijke
controles en het bijbehorende onderhoud.

OPMERKING

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De fabrikant behoudt zich het recht voor
eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen verplichten de fabrikant niet deze handleiding telkens bij te
werken.

De afbeeldingen zijn indicatief. De werkelijke componenten kunnen afwijken van de afgebeelde componenten. Wend u bij
twijfel tot een erkend servicecentrum.

1.1 HOE DE HANDLEIDING TE LEZEN

De handleiding is verdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van het deshetreffende hoofdstuk.
De verwijzingen naar hoofdstukken of paragrafen worden aangegeven met de tekst ‘hoofdstuk’ of ‘paragraaf’ gevolgd door het
betreffende cijfer. Bijvoorbeeld: ‘hoofdstuk 2.

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die uw speciale aandacht vragen.
Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder beschreven symbolen:

Wanneer er risico bestaat op ongelukken, persoonlijk (dodelijk) letsel of ernstige schade.

/\  VOORZICHTIG
Wanneer er risico bestaat op schade aan de machine of onderdelen ervan.

OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op de instructies van eerdere veiligheidsberichten.

De afbeeldingen in deze gebruiksaanwijzing zijn genummerd 1, 2, 3 enzovoort. De in de afbeeldingen getoonde onderdelen
zijn aangeduid met letters of cijfers, naar gelang van het geval. Een verwijzing naar component C in afbeelding 2 wordt
aangeduid met de vermelding: ‘Zie C, Fig. 2’ of eenvoudigweg ‘(C, Fig. 2)".

N

VERKLARING VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (FIG. 1)

Lees de gebruiks- en onderhoudshandleiding voordat u deze machine gebruikt.
Draag een helm, een veiligheidsbril en gehoorbeschermers.

Machinetype: KETTINGZAAG.

Gegarandeerd geluidsvermogensniveau.

Eal i e

149



5. Serienummer.

6. EG-markering.

7. Bouwjaar.

8. Primerbal.

9. Geactiveerde kettingrem (rechts). Niet-geactiveerde kettingrem (links).

10. Brandstoftank en brandstoftype

11. Olietank van de ketting

3 ONDERDELEN VAN DE KETTINGZAAG (FIG. 2)

1. Starterhendel 10. Aardingsschakelaar
2. Gashendel 11. Dop brandstoftank
3. Hendel voor gashendelblokkering 12. Starthandgreep

4. Stelschroeven carburator 13. Dop olietank

5. Inertieremhendel 14. Primerbal

6. Uitlaat 15. Kettingspanschroef aan de zijkant
7. Ketting 16. Voorste handgreep
8. Zaagblad 17. Achterste handgreep
9. Deksel luchtfilter 18. Zaagbladbeschermer
4 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

A LET OP

Als de machine goed wordt gebruikt, is het een snel, gemakkelijk en doelmatig instrument. Bij onjuist
gebruik of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen kan de machine een gevaarlijk instrument worden. Neem
daarom altijd de hieronder en verderop in de handleiding vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om
plezierig en veilig te kunnen werken.

A\ LET OP

Het inschakelsysteem van de machine veroorzaakt een elektromagnetisch veld van een zeer lage sterkte. Dit
veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde pacemakers. Om het risico op ernstig letsel of overlijden zo
klein mogelijk te houden moeten personen met een pacemaker de eigen arts en de fabrikant van de
pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

De bediener moet worden opgeleid in alle handelingen die in deze handleiding worden beschreven.

A LET OP

Sta het andere personen of dieren niet toe zich op te houden binnen de actieradius van de kettingzaag
tijdens het starten of het snoeien.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop deze moet worden gebruikt. De
gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat hij of zij het in de praktijk gaat gebruiken.

De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke conditie zijn en de
gebruiksaanwijzingen kennen.

Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie heeft gebruikt.

Sta kinderen niet toe om de machine te gebruiken.

Sta nooit toe dat de machine wordt gebruikt door personen met beperkte lichamelijke, zintuiglijke of geestelijke
vermogens of zonder ervaring en kennis, of door personen die de gebruiksaanwijzingen niet (voldoende) kennen.
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Draag geen sjaals, armbanden of andere zaken die vast kunnen komen te zitten in de machine of ketting. Draag
nauwsluitende, snijbestendige kleding.
Draag veiligheidsschoenen met antislipzool, veiligheidshandschoenen, een veiligheidsbril, gehoorbeschermers en een helm.

« Sta het andere personen of dieren niet toe zich op te houden binnen de actieradius van de machine tijdens het starten of
het gebruik.

+  Begin niet met zagen zolang het werkgebied niet volkomen schoon en vrij van obstakels is. Snoei niet in de buurt van
elektrische kabels.
Snoei altijd in een stabiele en veilige positie.
Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in explosieve of ontvlambare ruimtes
of in gesloten ruimtes.
Raak de ketting niet aan en verricht geen onderhoud terwijl de motor draait.
Het is verboden op de aftakas van de machine andere dan de door de fabrikant geleverde hulpstukken aan te brengen.
Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat blijven. Vervang ze tijdig in
geval van beschadiging of slijtage (zie hoofdstuk 2 VERKLARING VAN DE SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN
(Fig. 1)).

« Gebruik de machine niet voor andere gebruiksdoelen dan in deze handleiding zijn beschreven (zie hoofdstuk 9.7 Verboden
gebruik).

- Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.
Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de veiligheid of anderszins, goed werkt.
Volg onze instructies voor het onderhoud altijd op.
Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig gewijzigde machine. Verwijder
geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig ze niet en stel ze niet buiten werking. Gebruik alleen zaagbladen met de in de
tabel aangegeven lengte.
Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Neem voor elke andere ingreep
contact op met een erkend assistentiecentrum.

« Start de kettingzaag nooit zonder de kettingkast.

« Bij buitengebruikstelling mag de machine niet in het milieu worden achtergelaten, maar moet deze worden teruggebracht
naar de dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.
Geef of leen het apparaat uitsluitend aan ervaren personen die op de hoogte zijn van de werking en het juiste gebruik
van het apparaat. Geef ook de handleiding met de gebruiksaanwijzingen, die moet worden gelezen alvorens het werk te
beginnen.
Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw dealer.
Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.
Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's geleden door derden of voor
schade aan goederen.

4.1 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

Met persoonlijk beschermingsmiddelen (PBM’s) wordt elke uitrusting bedoeld die door de bestuurder moet worden gedragen
ter bescherming tegen de risico’s voor de veiligheid of de gezondheid op het werk, alsmede elk hulpmiddel of accessoire dat
voor dat doel is bestemd. Het gebruik van PBM’s neemt de risico's op letsel niet weg, maar beperkt wel de gevolgen van
ongevallen.

Hieronder volgt een lijst met de persoonlijk beschermingsmiddelen die tijdens het gebruik van de machine moeten worden
gebruikt:
Draag snijbestendige veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.
Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm. Stuiterende voorwerpen kunnen ernstig oogletsel
veroorzaken.
«  Pas beschermingen tegen lawaai toe, bijvoorbeeld gehoorbeschermers of oordoppen.

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en voorzichtigheid, want geluidssignalen
die op gevaar wijzen (schreeuwen, alarmen, enz.) worden minder goed gehoord. Geschikte
veiligheidssystemen verminderen het risico van gehoorverlies.
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Draag snijbestendige handschoenen die de trillingen optimaal absorberen.
Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding. Draag nauwsluitende, snijbestendige kleding en een
helm.

- Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding. Een beschermend jack of een Amerikaanse overall
zijn ideaal.

A LET OP

De meeste ongevallen met de machine doen zich voor wanneer de ketting de gebruiker raakt.

De kleding moet goed zitten, en mag de bewegingen niet hinderen. Draag nauwsluitende, beschermende
kleding. Draag geen kleding, sjaals, dassen of sieraden die in de machine, het struikgewas of andere zaken
kunnen vastraken. Bind lang haar samen en bescherm het.

OPMERKING
Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.

5 MONTAGE

51 ZAAGBLAD EN KETTING

Draag altijd handschoenen tijdens de montage. Gebruik alleen door de producent aanbevolen zaagbladen en
kettingen (zie Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en kettingcombinaties).

1. Trek de bescherming (Fig. 3) naar de voorste handgreep om na te gaan of de kettingrem niet is ingeschakeld.

2. Verwijder de moeren (A) en demonteer de kettingkast (B, Fig. 4). De twee moeren (A, Fig. 7A) blijven vastzitten
aan de plastic blokkering (B) om te voorkomen dat ze kwijtraken.

3. Haal het vulstuk van karton weg dat op de tapbouten van het zaagblad (C, Fig. 5) zit.

4. et de blokkeerpal voor het spannen van de ketting (D, Fig. 5) tot het einde van zijn slag door de spanschroef (L)
helemaal los te draaien.

5. Steek het zaagblad (F, Fig. 5) op de tapbouten (N).

6. Monteer de ketting (H, Fig. 6) in het neuswiel (E) en op de zaagbladgeleider (M). Let op de draairichting van de ketting
(Fig. 8).

7. Let de kettingkast erop door hem in de hiervoor bedoelde behuizing te plaatsen en schroef de kettingspanschroef (L,
Fig. 7B) aan terwijl u de kettingkast tegen het zaagblad houdt, totdat de pal (D, Fig. 5) in het gat (G) van het zaagblad
komt.

8. Monteer de kettingkast en de overeenkomende moeren zonder ze aan te halen.

9. Span de ketting met de kettingspanschroef (L, Fig. 7B).

10. Haal de bevestigingsmoer van de kettingkast definitief aan door de punt van het zaagblad omhoog te houden (Fig. 9).
Het aanhaalkoppel is 1,5 kgm (15 Nm). De ketting moet worden afgesteld, zodat hij goed gespannen is en gemakkelijk
met de kracht van de hand kan bewegen (Fig. 10).

11. De ketting is op de juiste spanning afgesteld als hij enkele millimeters omhoog kan worden getrokken (Fig. 10).

A LET OP

Zorg ervoor dat de ketting altijd correct gespannen is. Een te losse ketting verhoogt het terugslagrisico en de
ketting kan uit de groef van het zaaghlad raken; deze situaties kunnen de bediener letsel toebrengen en de
ketting beschadigen. Een te losse ketting veroorzaakt een snelle slijtage van de ketting, het zaagblad en het
rondsel. Een te strak gespannen ketting veroorzaakt daarentegen overbelasting van de motor die beschadigd
kan raken. Een correct aangehaalde ketting zorgt voor de beste eigenschappen wat betreft het zagen, de
veiligheid en de levensduur van de ketting. De levensduur van de ketting hangt af van een correcte
spanning, maar ook van een correcte smering.
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5.2 KLAUW

De klauw is erg scherp en kan persoonlijk letsel veroorzaken. Let heel goed op wanneer u in de buurt van de
klauw werkt.

Als accessoire is een klauw beschikbaar.
Het gebruik van de klauw is zeer aanbevolen bij het zagen van stammen of dikke takken.
Zie de volgorde A-E om de klauw te monteren, Fig. Fig. 36.

6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN OP HET PRODUCT

De kettingzaag is uitgerust met veiligheidssystemen die de risico’s door het gebruik van de kettingzaag
verminderen; de bediener moet kennis hebben van de positie, het gebruik en het onderhoud ervan.

Lees de volgende waarschuwingen alvorens het product te gebruiken.

« Gebruik de kettingzaag niet met defecte veiligheidssystemen.
Controleer de veiligheidssystemen regelmatig. Raadpleeg het hoofdstuk 9.1 Veiligheidscontroles.
Als een veiligheidssysteem defect is, moet onmiddellijk contact worden opgenomen met een erkende dealer.

6.1 KETTINGREM VOOR TERUGSLAGBESCHERMING

Het product is voorzien van een kettingrem die de ketting bij terugslag stopt. De kettingrem vermindert het risico van
ongevallen, maar alleen de bediener kan ze voorkomen met zijn werk.

De kettingrem wordt handmatig geactiveerd door met uw linkerhand tegen de hendel van de handbeschermer te duwen
totdat het wordt geactiveerd of automatisch met het traagheidsmechanisme. Duw tegen de handbeschermer om de
kettingrem ook bij afgezette motor handmatig te activeren.

6.2 GASHENDELBLOKKERING

De gashendelblokkering voorkomt een onbedoelde inschakeling van de gashendel. Als u uw hand om de handgreep legt en de
gashendelblokkering indrukt, kan de gashendel worden ingedrukt. Zodra de handgreep wordt losgelaten, keren de gashendel
en de gashendelblokkering beide terug naar hun beginstand. Deze functie blokkeert de gashendel op het stationair toerental.

6.3 KETTINGVANGER EN KETTINGSPANNER

De kettingvanger houdt de ketting tegen bij een breuk of als hij van het zaagblad af loopt. Met de kettingspanner kan een te
strak gespannen ketting (risico op een breuk) of een te losse ketting (risico op het eraf lopen van de ketting) worden
voorkomen. De juiste spanning van de ketting en een goed onderhoud van het zaagblad en de ketting verminderen het risico
op ongevallen.

6.4 TRILLINGSDEMPINGSSYSTEEM

Het trillingsdempingssysteem vermindert de trillingen die op de handgrepen worden overgebracht. De dempers werken als
scheiding tussen de motor van het apparaat en de handgrepen.

6.5 AARDINGSSCHAKELAAR

De aardingsschakelaar dient om de motor te stoppen, zowel in normale als in noodomstandigheden. De motor kan pas
worden gestart als de schakelaar weer in de startstand wordt gezet.
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6.6 UITLAAT

De uitlaat garandeert het minimale geluidsniveau en leidt de uitlaatgassen bij de bediener vandaan. In gebieden met een
warm en droog klimaat kan een groot brandgevaar bestaan. Volg de plaatselijke normen en onderhoudsvoorschriften.

A LETOP

De uitlaat warmt flink op tijdens en na het gebruik, en wanneer de motor stationair draait. Er is
brandgevaar, met name als de machine wordt gebruikt in de buurt van ontvlambare materialen.

A LET OP

Gebruik de machine niet zonder uitlaat of met een defecte uitlaat. Een defecte uitlaat kan het geluidsniveau
en het brandgevaar verhogen.

6.7 HENDEL VOOR HANDBESCHERMING

De hendel voor handbescherming aan de voorkant voorkomt dat de hand van de bediener naar de ketting glijdt. Deze hendel
schakelt ook de kettingrem in, als hij vooruit wordt geduwd of door inertie van de massa in de hendel in geval van een
terugslag.

6.8 ZAAGBLADBESCHERMING

De zaagbladbescherming voorkomt het contact met de tanden van de ketting; de tanden zijn ook scherp bij stilstaande
ketting. Breng hem op het zaagblad en de ketting aan tijdens het transport en verplaatsingen.

7 STARTEN

71 BRANDSTOF

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren van benzine of een
mengsel van brandstoffen. Rook niet en breng geen open vuur of vlammen in de buurt van de brandstof of
van de machine. Hanteer brandstof buiten waar geen vonken of vlammen zijn.

Ga zorgvuldig om met brandstof om het risico op brand of brandwonden zo klein mogelijk te houden. Deze is zeer
ontvlambaar.

« Bewaar, meng en vervoer brandstof in een hiervoor goedgekeurde, schone houder.

« Leg het apparaat op een vrij terrein, stop de motor en laat het apparaat afkoelen voordat u brandstof bijvult.
Draai de dop van de brandstof langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat er brandstof naar buiten
komt.
Draai de dop van de brandstoftank goed dicht na het bijvullen. Trillingen kunnen ervoor zorgen dat de dop losraakt en er
brandstof naar buiten komt.
Veeg de brandstof die uit de tank is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de plaats waarop u het heeft
bijgevuld voordat u de motor start.
Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.

« Rook niet tijdens het hanteren van de brandstof of tijdens het gebruik van de machine.

« Bewaar de brandstof op een koele, droge en goed geventileerde plaats.

«  Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.
Zet de machine nooit op een plaats met brandbare materialen zoals droge bladeren, stro, papier, enzovoorts.
Bewaar de machine en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact kunnen komen met vonken of
open vlammen, geisers of hoilers, elektrische motoren of schakelaars, ovens etc.
Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.
Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt. Als u brandstof gemorst hebt op uw kleding, kleed u dan om. Was
alle delen van uw lichaam die in contact zijn gekomen met brandstof af met water en zeep.

154



Houd brandstof uit de buurt van kinderen.

Deze machine wordt aangedreven door een tweetaktmotor en vereist voormenging van benzine en olie voor tweetaktmotoren.

Meng de loodvrije benzine en de olie voor tweetaktmotoren voor in een schone houder die goedgekeurd is voor benzine.

Aanbevolen brandstof: deze motor s

gecertificcerd om te werken met loodvrije S Ll

benzine voor autogebruik met 89 octaan

(IR + M] / 2) of met een hoger octaangetal. 2% - 50:1

Meng de olie voor tweetaktmotoren met 3 3 o

benzine volgens de instructies op de verpakking. an’)
9 p pakking

Wij adviseren om olie voor tweetaktmotoren 1 0,02 (20)

Oleo-Mac / Efco in een verhouding van 2% 5 0,10 (100)

(1:50) te gebruiken die specifiek s

samengesteld voor luchtgekoelde 10 0,20 (200)

tweetaktmotoren. 15 030 (300)

De juiste olie-/benzineverhoudingen  die 20 0,40 (400)

aangegeven zijn in de tabel (Fig. A) zijn geschikt

als motorolie Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO 5 050 (500)

en EUROSINT 2 EVO of een equivalente  Fig. A
hoogwaardige motorolie (specificaties
JASO FD o IS0 L-EGD) wordt gebruikt.

/N VOORZICHTIG
Gebruik geen olie voor auto’s of olie voor tweetakt-buitenboordmotoren.

/\  VOORZICHTIG

+  Koop slechts de hoeveelheid brandstof die u voor uw verbruik nodig hebt; koop niet meer dan u in één
of twee maanden gebruikt.
«  Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge plaats.

/N VOORZICHTIG

Gebruik voor het brandstofmengsel nooit een brandstof met een ethanolpercentage van meer dan 10%;
gasohol (ethanol-benzinemengsel) is acceptabel met een ethanolpercentage tot 10% of E10-brandstof.

OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het niet lange tijd in de tank of de jerrycan
zitten. Geadviseerd wordt een brandstofstabilisator Emak ADDITIX 2000 code 001000972A te gebruiken om het mengsel
voor een periode van 12 maanden te kunnen bewaren.

Alkylaatbenzine
/\  VOORZICHTIG

Alkylaatbenzine heeft niet dezelfde dichtheid als normale benzine. Daarom kunnen motoren die met
normale benzine zijn afgesteld een andere afstellingen van de carburator vereisen. Wend u hiervoor tot een
erkend assistentiecentrum.

7.2 DE TANK VULLEN

Houd u aan de veiligheidsinstructies voor het hanteren van de brandstof. Zet altijd de motor uit voordat u
de tank bijvult. Vul nooit brandstof bij in een apparaat met een draaiende of hete motor. Ga minimaal 3 m
van de plaats waar de machine met brandstof is gevuld vandaan voordat u de motor start. NIET ROKEN.
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Schud de jerrycan met de brandstof voordat u de tank bijvult.

Maak het opperviak rondom de tankdop schoon om verontreiniging te voorkomen.

Draai de tankdop langzaam los.

Giet de brandstof voorzichtig in de tank. Voorkom morsen.

Voordat u de tankdop weer vastdraait, dient u de pakking schoon te maken en te controleren.

Plaats de tankdop onmiddellijk terug en draai hem met de hand vast. Verwijder eventueel gemorste brandstof.

SVHwN =

Controleer of er geen brandstoflekken zijn. Als u een lek ontdekt, moet u dit verhelpen voordat u de
machine gebruikt. Wend u zo nodig tot een erkend servicecentrum.

13 OLIE BUVULLEN EN DE KETTING SMEREN

De ketting wordt gesmeerd met een automatische pomp die geen onderhoud vereist. De oliepomp is door de fabrikant
afgesteld om zelfs onder zware werkomstandigheden voldoende olie te leveren. Olielekkage tijdens het snoeien van dun hout
is normaal.

Maak het gebied rondom de dop (13, Fig. 2) voor het bijvullen schoon, zodat er geen vuil in de tank komt.
« Controleer tijdens het werk het beschikbare oliepeil visueel.

Schakel na het bijvullen de motor 2 of 3 maal onbelast in, zodat een goede olietoevoer wordt hersteld.

Voer bij een defect geen werkzaamheden uit, maar wend u tot een erkende dealer.

Een correcte smering van de ketting tijdens het snoeien vermindert de slijtage tussen de ketting en het zaagblad en
garandeert een langere levensduur. Gebruik altijd olie van een goede kwaliteit.

A LET OP

Het gebruik van afgewerkte olie is verboden! Gebruik altijd biologisch afbreekbaar smeermiddel dat specifiek
bedoeld is voor zaagbladen en kettingen, om de natuur en de gezondheid van de gebruiker te beschermen
en de levensduur van de componenten van de machine te verzekeren.

A LETOP

Controleer of er geen brandstoflekken zijn. Als u een lek ontdekt, moet u dit verhelpen voordat u de
machine gebruikt. Wend u zo nodig tot een erkend servicecentrum.

14 MOTOR IS VERZOPEN

Zet de aardingsschakelaar op “STOP” (B, Fig. 13).
Draai de schroef van de afdekking (A, Fig. 28) los.
Demonteer de afdekking.
Til de dop van de bougie op.
Draai de bougie los en maak hem droog.
Zet het gas helemaal open.
Trek een paar keer aan het startkoord om de verbrandingskamer leeg te maken.
Breng de bougie weer aan en sluit de dop aan door hem krachtig aan te drukken.
Zet de aardingsschakelaar op “I”, startstand.
. Start de motor.

SYPRNSonRAEwWN =

o

Start de kettingzaag nooit zonder gemonteerd zaagblad, ketting en beschermkap van de koppeling
(kettingrem) — de koppeling kan los raken en persoonlijk letsel veroorzaken.
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1.5 STARTEN VAN DE MOTOR

Verzeker u ervan dat de ketting geen enkel vreemd voorwerp raakt, voordat u de motor start.

De kettingrem moet worden ingeschakeld, wanneer de kettingzaag wordt gestart. Schakel de kettingrem in
door de hendel van de kettingrem / handbeschermer vooruit te duwen (naar het zaagblad), in de stand ‘rem
ingeschakeld’ (Fig. 12). Laad de carburateur door in de bal (A, Fig. 14) te knijpen. Draai de multifunctionele hendel (B,
Fig. 14) helemaal omlaag (1). Leg de kettingzaag in een stabiele positie op de grond. Controleer of de ketting vrij is om te
draaien en niet tegen vreemde voorwerpen stoot. Verzeker u ervan dat de kettingzaag geen enkel voorwerp raakt, voordat u
de motor start. Probeer de kettingzaag nooit te starten wanneer het zaagblad zich in een snede bevindt. Houd de voorste
handgreep vast met uw linkerhand en zet uw rechtervoet op de onderkant van de achterste handgreep (Fig. 16). Trek
verschillende keren aan het startkoord totdat u de eerste ontsteking krijgt.

Zet de multifunctionele hendel (B, Fig. 15) in de tussenstand (2). Start nu door aan het startkoord te trekken. Nadat de motor
is gestart, schakel de kettingrem uit en wacht enkele seconden. Bedien dan de gashendel (C, Fig. 12) om het
halfautomatische versnellingssysteem te ontgrendelen.

Gebruik de starter niet als de motor al warm is.

Gebruik het halfautomatische versnellingssysteem alleen in de startfase van de motor.

7.6 INLOPEN VAN DE MOTOR

De motor bereikt het maximale vermogen na de eerste 58 bedrijfsuren.
Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast worden gebruikt op het
maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het vermogen te vergroten; de motor
zou hierdoor beschadigd kunnen raken.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.

1.7 INLOPEN VAN DE KETTING

De afstelling moet plaatsvinden wanneer de ketting koud is. Draai de ketting met de hand en smeer hem met extra olie. Start
de motor een paar minuten op matige snelheid en controleer of de oliepomp goed werkt. Stop de motor en stel de spanning
van de ketting af. Start de motor en voer wat sneden op een boomstam uit. Stop de motor weer en controleer de spanning
weer. Herhaal deze handeling totdat de ketting zijn maximale verlenging heeft bereikt.

Raak de ketting nooit aan wanneer de motor draait. Raak de grond niet aan met de ketting.

8 DE MOTOR STOPPEN

Laat de gashendel (C, Fig. 12) los en breng de motor op het minimum. Schakel de motor uit door de starthendel (B, Fig. 13)
helemaal naar boven te verplaatsen (3).

Laat de kettingzaag niet op de grond steunen als de ketting nog beweegt.
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9 GEBRUIK

Langdurige inademing van de uitlaatgassen van de motor, van verdampte olie van de ketting en van zaagstof kan de
gezondheid in gevaar brengen.

9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

A LET OP

Voor het eerste gebruik van de machine moet worden nagegaan of de veiligheidssystemen goed
functioneren. Zet bij storingen de werkzaamheden niet voort en verhelp het probleem door de betreffende
hoofdstukken van de gebruiksaanwijzing te volgen of door contact op te nemen met uw dealer.

A LETOP

Als een machine wordt gebruikt terwijl de veiligheidssystemen niet functioneren, kan dat leiden tot ernstige
of dodelijke verwondingen.

A\ LET OP

Herhaal de controles nadat de machine abnormale belastingen heeft ondergaan (stoten, vallen,
beknellingen).

1. Controleer of de kettingrem goed werkt en niet beschadigd is.

2. Controleer of de gashendelblokkering goed werkt en niet beschadigd is.

3. Controleer of de stopknop goed werkt en niet beschadigd is.

4. Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering, als ze losgelaten worden, snel terugkeren in neutrale stand.
5. Controleer of de handgrepen droog en schoon zijn en of ze stevig zijn bevestigd.

6. Controleer of het trillingsdempingssysteem goed werkt en niet beschadigd is.

7. Controleer of de uitlaat goed werkt en niet beschadigd is.

8. Controleer of alle onderdelen goed zijn geassembleerd en of ze niet beschadigd of afwezig zijn.

9. Controleer of de kettingvanger goed is aangesloten.

10. Controleer of de ketting bij stationair draaiende motor niet beweegt.
11. Controleer of de kettingspanning correct is en of de ketting niet beschadigd is.
12. Controleer of er geen brandstoflekken zijn.

9.2 TERUGSLAG, SLIPPEN, TERUGSPRINGEN EN VALLEN

Deze reactiekrachten kunnen tijdens het draaien van de ketting optreden en effect hebben op het veilige
gebruik van de kettingzaag. Deze krachten kunnen erg gevaarlijk zijn, omdat ze beweging en/of verlies van
controle over de kettingzaag veroorzaken, wat tot ernstig of dodelijk letsel kan leiden. Inzicht in deze
krachten helpt u de bijbehorende risico's te beperken.

De meest voorkomende reactiekrachten zijn de volgende:

« Slippen: dit doet zich voor als het zaagblad slipt of zich snel over het hout verplaatst.

- Terugspringen: dit doet zich voor wanneer het zaagblad omhoog komt van het hout en er herhaaldelijk tegenaan stoot.

« Vallen: dit doet zich voor wanneer de kettingzaag na het snoeien naar beneden valt. Hierdoor kan de bewegende ketting
lichaamsdelen of andere voorwerpen raken en letsel of schade veroorzaken.
Meeslepen: dit doet zich voor wanneer de ketting plotseling stopt wanneer een voorwerp in het hout langs de onderkant
van het zaagblad wordt geraakt. De plotselinge stop trekt de kettingzaag naar voren van de bediener af waardoor hij de
controle over de machine verliest.

De gevaarlijkste reactiekracht is de terugslag.
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« Terugslag (kickback): dit doet zich voor wanneer het uiteinde van het zaagblad een voorwerp raakt en plotseling omhoog
en achteruit beweegt. Terugslag kan ook optreden wanneer het hout zich sluit en de ketting tijdens het zagen vastklemt.
In beide gevallen veroorzaakt deze plotselinge stop van de ketting een omkering van de actieve krachten die bij het
houtzagen aanwezig zijn, waardoor de kettingzaag in de tegenovergestelde richting van de kettingrotatie beweegt. De
kettingzaag wordt omhoog en achteruit in de richting van de bediener geduwd.

Terugslag is het resultaat van slecht gebruik van de machine en/of onjuiste werkprocedures of -omstandigheden, en kan
worden vermeden door de juiste, hieronder gespecificeerde maatregelen te treffen.

Voorzorgsmaatregelen tegen terugslag en reactiekrachten

Houd er rekening mee dat er terugslag en andere reactiekrachten kunnen optreden. Wanneer u kennis heeft
van terugslag en reactiekrachten kunt u de verrassingsfactor die bijdraagt aan ongevallen verminderen.

Risico’s die te wijten zijn aan terugslag en andere reactiekrachten kunnen worden verminderd door de volgende acties:

« Vertoon een passend gedrag en neem alle veiligheidsregels in acht.

+ Gebruik de in de kettingzaag ingebouwde veiligheidssystemen op correcte wijze.

+ Let altijd op de positie van het uiteinde van het zaagblad.

« Zorg ervoor dat het uiteinde van het zaagblad nooit enig voorwerp raakt.

«  Let tijdens het snoeien op kleine takken, kleine struiken en boompjes die de ketting kunnen blokkeren.

« Zorg ervoor dat het werkgebied vrij van obstakels is, zoals bomen, takken, rotsen, hekken, blokken, enz. Voorkom elk
obstakel dat de kettingzaag kan raken.

«Zorg ervoor dat de ketting scherp en goed afgesteld blijft; een niet geslepen of losse ketting verhoogt de kans op
terugslag. Neem de instructies van de fabrikant voor wat betreft het slijpen en onderhoud van de ketting in
acht. Controleer de kettingspanning regelmatig. Zorg ervoor dat de aanhaalmoeren stevig zijn aangehaald. Het vergroten
van de zaagdiepte kan leiden tot een grotere terugslag.

+ Begin en ga door met snoeien op volle snelheid. Als de ketting op een lagere snelheid beweegt, is het risico van een
terugslag groter.

« Zaag slechts één boomstam per keer.

«  Let zeer goed op bij het hervatten van een vorige snede.

« Probeer geen snede te beginnen met de punt van het zaagblad (invallend zagen).

-« Let op bewegende boomstammen of andere voorwerpen die de snede kunnen sluiten en de ketting kunnen aantrekken.

+  Gebruik uitsluitend specifieke en door de fabrikant goedgekeurde vervangende zaagbladen en kettingen
voor uw kettingzaag. Vervangende zaagbladen en kettingen die niet geschikt zijn, kunnen een breuk van de ketting
en/of terugslagen veroorzaken.

- Pak de kettingzaag stevig vast met beide handen en omvat de handgrepen volledig met uw handen en
vingers. Laat nooit los. Houd uw linkerarm recht met geblokkeerde elleboog. Plaats uw lichaam en armen
zodat u weerstand kunt bieden tegen terugslagen en reactiekrachten. Door de kettingzaag op de juiste manier
vast te houden, vermindert u terugslag en reactiekrachten en verbetert u de controle over de machine.

+ Keer de stand van de rechter- en linkerhand in geen enkel geval om.

« Houd een uitgebalanceerde positie op beide voeten.

+  Reik niet te ver en snoei nooit boven schouderhoogte. Dit helpt ongewilde aanrakingen met de uiteinden van het
lichaam te voorkomen, helpt te voorkomen dat u uit evenwicht raakt en maakt een betere controle over de kettingzaag in
onverwachte situaties mogelijk.

« Houd controle over de kettingzaag tijdens het snoeien en wanneer het hout na het snoeien omlaag valt. Laat de
kettingzaag niet door zijn gewicht naar beneden vallen wanneer de zaagsnede voltooid is.
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Veiligheidssystemen tegen terugslag

De volgende systemen zijn in uw kettingzaag ingebouwd om het risico van terugslag en andere
reactiekrachten te verminderen. Deze systemen nemen deze gevaarlijke reacties niet volledig weg. Vertrouw
als bediener van de kettingzaag niet alleen op deze systemen. U dient alle in de handleiding beschreven
veiligheidsvoorschriften, instructies en onderhoudsprocedures te volgen om terugslag en andere
reactiekrachten die ernstig of dodelijk letsel kunnen veroorzaken te voorkomen.

« Zaagblad: een zaagblad met een kleine eindradius verkleint de gevarenzone van terugslag op het zaagblad. Gebruik alleen
zaagbladen die door de fabrikant van de kettingzaag zijn goedgekeurd en die in deze handleiding zijn vermeld (zie Tabel
1 Aanbevolen zaagblad- en kettingcombinaties).

De kettingen met lage terugslag die in deze handleiding zijn vermeld (zie Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en
kettingcombinaties), voldoen aan de eisen inzake lage terugslag wanneer ze volgens de juiste normen zijn getest. Gebruik
alleen kettingen die door de fabrikant van de kettingzaag zijn goedgekeurd.

De voorste bescherming is ontworpen om de mogelijkheid dat de linkerhand in contact komt met de ketting als deze van
de voorste handgreep glijdt te verminderen; bovendien is hij ontworpen om de kettingrem te activeren wanneer hij naar
voren wordt geduwd of naar voren wordt bewogen door inertiekrachten.

« De voorste en achterste handgrepen zijn ontworpen met gepaste afstanden ertussen en in lijn met elkaar om evenwicht
en weerstand te bieden bij het onder controle houden van de kettingzaag wanneer deze in de richting van de bediener
beweegt in geval van een terugslag.

De kettingrem is ontworpen om de bewegende ketting snel te stoppen. Wanneer de voorste remhendel/bescherming naar
voren tegen het zaagblad duwt, moet de ketting onmiddellijk stoppen. De kettingrem beperkt de gevolgen van de
terugslag, maar voorkomt deze niet. De kettingrem moet schoon zijn en voor elk gebruik van de kettingzaag worden
getest.

De spaninrichting van de ketting is ontworpen om de bediener de mogelijkheid te geven om de ketting op passende
wijze af te stellen: een losse ketting biedt meer kans op terugslag en andere reactiekrachten.

9.3 SYSTEEM TEGEN 1JSVORMING

Zet bij temperaturen onder 0°C de schuifknop (A, Fig. 34) op de winterstand. Zodoende wordt behalve koude lucht ook
warme lucht aangezogen die afkomstig is van de cilinder, en vormt er zich geen ijs in de carburateur.

Zet bij temperaturen boven +10°C de schuifknop (A, Fig. 35) op de zomerstand. Anders zou de motor mogelijk slecht kunnen
functioneren vanwege oververhitting.

9.4 KETTINGREM

De inertiekettingrem is een zeer veilige voorziening bij het gebruik van een kettingzaag. Hij beschermt de gebruiker tegen
eventuele gevaarlijke terugslagen die tijdens de verschillende werkfasen kunnen optreden. De kettingrem wordt geactiveerd,
waardoor de ketting onmiddellijk wordt geblokkeerd, wanneer de hand van de bediener druk uitoefent op de hendel
(handmatige inschakeling), of automatisch door inertie wanneer de bescherming naar voren wordt geduwd (Fig. 17) bij een
plotselinge terugslag (inertie-inschakeling). De kettingrem wordt ontgrendeld door de hendel naar de bediener toe te trekken
(Fig. 3).

9.5 CONTROLE VAN DE WERKING VAN DE REM

Wanneer het apparaat voor elke werkzaamheid wordt gecontroleerd, moet de werking van de rem op de volgende punten

worden gecontroleerd:

1. Start de motor en pak de handgrepen stevig vast met beide handen.

2. Trek aan de gashendel om de ketting in beweging te zetten, duw de remhendel naar voren met de rug van de linkerhand
(Fig. 11).

3. Wanneer de rem werkt, stopt de ketting onmiddellijk; laat de gashendel los.

4. Schakel de rem uit (Fig. 3).
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9.6 ONDERHOUD VAN DE REM

Houd het mechanisme van de kettingrem altijd schoon en smeer de hendels. Controleer de remband op slijtage. De minimale
dikte moet 0,30 mm zijn.

9.7 VERBODEN GEBRUIK

Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. Deze kettingzaag is ontworpen en vervaardigd voor het snoeien en
onderhouden van bomen of struiken. Het is verboden om andere soorten materialen te snoeien. De trillingen
en de terugslag zijn verschillend en er zou niet worden voldaan aan de veiligheidsvereisten. Gebruik de
kettingzaag niet als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te breken, en bevestig het niet
op vaste houders. Het is verboden om gereedschappen of toepassingen op de aftakas van de kettingzaag aan
te brengen die niet zijn aangegeven door de fabrikant.

Snoei alleen hout of materialen op basis van hout.

9.8  WERKVOORSCHRIFTEN
A LETOP

Snoei niet bij slecht weer, slecht zicht, te lage of te hoge temperaturen. Controleer of er geen droge takken
zijn die kunnen vallen.

A LET OP

Pak bij draaiende motor altijd de voorste handgreep stevig vast met de linkerhand en de achterste
handgreep met de rechterhand (Fig. 11).

«  Leun niet voorover en snoei niet boven schouderhoogte; met een hoge greep van de kettingzaag is het moeilijk om
tangentiéle krachten (terugslag) te beheersen en tegen te gaan.

«  Houd al uw lichaamsdelen uit de buurt van de ketting en de uitlaat.
Linkshandigen dienen deze instructies ook op te volgen. Neem een geschikte maaihouding aan.

Blootstelling aan trillingen kan letsel veroorzaken bij personen met een slechte bloedsomloop of met
zenuwproblemen. Wend u tot uw arts bij lichamelijke klachten zoals gevoelloosheid, ongevoeligheid, minder
kracht dan normaal of kleurveranderingen van de huid. Deze symptomen doen zich normaal voor in de
vingers, handen of polsen.

9.8.1 Voorzorgsmaatregelen voor het werkgebied

« Werk niet in de buurt van elektriciteitsdraden.
Werk alleen als de zichtbaarheid en het licht voldoende zijn om goed te zien.
Zet de motor uit voordat u de kettingzaag neerlegt.
Wees extra voorzichtig en alert als u een gehoorbescherming draagt, omdat u met een dergelijke uitrusting minder goed
in staat bent om waarschuwende geluiden (roepen, signalen, waarschuwingen e.d.) te horen.
Wees uiterst voorzichtig als u op hellend of oneffen terrein werkt.
Snoei niet boven schouderhoogte; met een hoge greep van de kettingzaag is het moeilijk om tangentiéle krachten
(terugslag) te beheersen en tegen te gaan.

+  Snoei niet als u op een ladder staat, dit is uiterst gevaarlijk.

« Leg de kettingzaag stil als de ketting een vreemd voorwerp raakt. Inspecteer de kettingzaag en laat de beschadigde
onderdelen herstellen als dat nodig is. Inspecteer de machine ook als deze per ongeluk gevallen is.
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Houd de ketting vrij van vuil en zand. Ook een kleine hoeveelheid vuil maakt de ketting in korte tijd minder scherp en
verhoogt de kans op terugslag.
Houd de handgrepen altijd droog en schoon.

«Als u een stam of tak snoeit die gespannen staat, mag u zich niet laten verrassen wanneer de spanning op het hout plots
wegvalt.

« Wees uiterst voorzichtig als u kleine takken of heesters snoeit die de ketting kunnen blokkeren of die tegen u aan kunnen
worden gelanceerd waardoor u het evenwicht verliest.

9.8.2 Bomen vellen

Voor het vellen bomen is ervaring vereist. Probeer geen bomen om te zagen als u onervaren bent. VERRICHT
GEEN WERKZAAMHEDEN WAARVOOR U ZICH NIET GEKWALIFICEERD ACHT! Onervaren gebruikers wordt
geadviseerd om geen bomen te vellen met een stam met een grotere doorsnede dan de lengte van het
zaagblad. Als u de kettingzaag voor het eerst gebruikt, moet u enkele zaagsneden maken in een stabiele
stam, om vertrouwd te raken met de zaag. Versnel tot het maximum tijdens het zagen. Duw niet te hard op
de motorzaag; het gewicht van alleen de zaag is voldoende om met een minimale inspanning te zagen.

Benut bij het vellen en doorzagen de klauw door het als draaipunt te gebruiken. Bestudeer de hoom en het gebied eromheen
goed, alvorens te beginnen met zagen. Maak de werkzone vrij. Bereid een ruime mogelijkheid voor om achteruit te bewegen
voor wanneer de boom om begint te vallen (Fig. 18). Verwijder eventuele takken onderaan de stam over ongeveer 2 meter.
Maak een zaagsnede haaks op de boom van ongeveer 1/4 de doorsnede van de stam, te beginnen aan de kant waarnaar de
boom moet vallen (1, Fig. 19).

Maak ongeveer 10 cm erboven een tweede zaagsnede die samenkomt met het einde van de eerste zaagsnede. Zo zaagt u een
wig uit die de richting aangeeft waarnaar de boom zal omvallen (2, Fig. 19).

Maak nu aan de kant tegenover de eerste zaagsnede de werkelijke velsnede, die 4-5 cm hoger moet zijn dan de eerste (3,
Fig. 19).

Laat altijd een scharnier (A, Fig. 20, Fig. 25) waarmee de valrichting kan worden gecontroleerd. Steek een wig in de valsnede
voordat de boom begint te bewegen, om te voorkomen dat het zaagblad van de kettingzaag geblokkeerd kan raken.

Als de doorsnede van de stam groter is dan de lengte van het zaagblad, moeten de fasen van de velsnede worden uitgevoerd
in de volgorde die wordt aangegeven in Fig. 20.

9.8.3 Snoeien

a.  Begin altijd met de grootste diameter in de richting van de top om de plant of eventuele secundaire takken te snoeien.

b. Zoek altijd de meest stabiele en veilige positie voordat u de kettingzaag start. Behoud zo nodig het evenwicht door de
dichtstbijzijnde knie tegen de stam te leunen.

¢. Laat de kettingzaag op de stam steunen om u niet te veel te vermoeien en draai hem op de linker- of rechterzijde
afhankelijk van de positie van de te zagen tak (Fig. 21).

d.  Zoek bij onder spanning staande takken een veilige positie om u tegen eventuele zweepslagen te beschermen. Begin de
snede altijd aan de andere kant van de buiging.

e.  Maak bij het zagen van grote takken gebruik van de klauw door erop te draaien.

Gebruik de bovenste rand van de neus van het zaagblad niet, vooral bij het snoeien, omdat u kans loopt op
een terugslag.

9.8.4 Doorzagen

Kijk voordat u de stam gaat doorzagen hoe deze om de grond rust: zo kunt u hem op de juiste manier zagen en voorkomen
dat het zaagblad middenin de stam geblokkeerd raakt.

a. Begin te zagen in de bovenkant over ongeveer 1/3 van de doorsnede (1, Fig. 22). Voltooi de zaagsnede aan de onderkant
(2, Fig. 22). Op deze manier is de zaagsnede perfect en blijft het zaagblad niet in de stam steken.

b. Begin te zagen in de onderkant over ongeveer 1/3 van de doorsnede (1, Fig. 23). Voltooi de zaagsnede aan de bovenkant
(2, Fig. 23).
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Als het hout zich op de ketting sluit tijdens het zagen, stop dan de motor, til de stam op en verander de
positie ervan (Fig. 24). Probeer niet de ketting te bevrijden door aan de handgreep van de kettingzaag te
trekken.

10 ONDERHOUD

Gebrek aan onderhoud of onjuist onderhoud kunnen ernstige letsels voor de bediener of de machine
veroorzaken.

Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud. Verricht nooit onderhoud bij warme
motor.

Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

10.1  CONTROLES EN ONDERHOUD VAN DE VEILIGHEIDSSYSTEMEN

10.1.1 Controle van de band van de rem

1. Maak de rem en de trommel van de koppeling schoon door zaagsel, hars en vuil te verwijderen. Vuil en slijtage kunnen
de werking van de rem verminderen.

2. Controleer de band van de rem. De band van de rem moet een dikte van minstens 0,3 mm hebben op het grootste
slijtagepunt.

10.1.2 Controle van de handbeschermer

1. Controleer of de handbeschermer intact is en geen duidelijke defecten, zoals barsten, heeft.
2. Zorg ervoor dat de handbeschermer vrij beweegt en op een veilige manier is bevestigd.
3. Controleer of de kettingrem wordt geactiveerd als de hendel naar voren wordt gebracht.

/N VOORZICHTIG

Geef alleen gas als de kettingrem ontgrendeld is. Een hoog toerental met geblokkeerde rem (stilstaande
ketting) veroorzaakt in korte tijd storingen van de motor, de koppeling en de rem.

10.1.3 Controle van de kettingrem

1. Start de machine. Zie voor de instructies hoofdstuk 7 STARTEN.

2. Houd de machine stevig vast.

3. Geef maximale acceleratie en kantel de linkerpols naar de handbeschermer om de kettingrem te activeren. De kettingzaag
moet onmiddellijk stoppen.

Laat de voorste handgreep niet los als u de kettingrem inschakelt.

10.1.4 Controle van de gashendel en van de gashendelblokkering

Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering vrij bewegen en of de retourveren correct werken.

Breng de gashendelblokkering omlaag en controleer of hij in de beginstand terugkeert als u hem loslaat.

Controleer of de gashendel op het stationaire toerental is geblokkeerd wanneer de gashendelblokkering wordt losgelaten.
Start de kettingzaag en geef vol gas.

Laat de gashendel los en controleer of de ketting stopt en stil blijft staan.

Ll ol
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Als de ketting draait met de gashendel op stationair toerental, dient u contact op te nemen met de
serviceafdeling van de dealer.

10.1.5 Controle van de kettingvanger

1. Controleer of de kettingvanger intact is.
2. Controleer of de kettingvanger stabiel is en aan de behuizing van de machine is bevestigd.

10.1.6 Controle van het trillingsdempingssysteem

Controleer of de veren of dempers niet beschadigd zijn en of ze correct aan de motorunit en de handgreep zijn bevestigd.

10.1.7 Controle van de aardingsschakelaar

1. Start de motor.
2. Zet de aardingsschakelaar in de STOP -stand (0). De motor moet stoppen.

10.1.8 Controle van de uitlaat

A LET OP

De uitlaat kan afzettingen bevatten van mogelijk kankerverwekkende verbrandingsdeeltjes. Zorg altijd voor
het volgende om contact met de huid en inademing van deze deeltjes tijdens de reiniging en/of onderhoud
van de uitlaat te voorkomen:

« draag handschoenen;

«  voer de reiniging en/of onderhoud in een goed geventileerde ruimte uit;

«  gebruik een staalborstel om de uitlaat te borstelen.

Controleer of de uitlaat niet defect is. Verwijder de uitlaat niet van het product.

10.2  CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

Deze motor, inclusief het emissiecontrolesysteem, moet worden beheerd, gebruikt en onderhouden volgens de aanwijzingen in
de gebruikershandleiding om de emissieprestaties die van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines
binnen de wettelijke eisen te houden.

Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke storingen van het
emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan de toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval
moet onmiddellijk actie worden ondernomen om de storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te
herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist gebruik of onderhoud:
+ De brandstofdoseersystemen forceren of breken.
Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet aan de kenmerken voldoen die in het hoofdstuk 7.1 Brandstof zijn
aangegeven.
Gebruik van niet-originele onderdelen, bijvoorbeeld bougies, enz.
«  Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, inclusief verkeerde onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie,
luchtfilter, enz.

Manipulatie van deze motor maakt het EU-certificaat met betrekking tot de emissies ongeldig.

Het C0,-niveau van deze motor kan worden gevonden op de WEBSITE (www.myemak.com) van Emak in het deel ‘The Outdoor
Power Equipment world".
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10.3  DE KETTING SLIJPEN

Als de slijpinstructies niet worden opgevolgd, neemt het risico op terugslag aanzienlijk toe.

De steek van de ketting (Fig. 26) is 0,325" of 3/8".
Draag veiligheidshandschoenen bij het slijpen van de ketting en gebruik een ronde vijl van @ 4,8 mm (3/16") of @ 5,5 mm (7/
32").

Monteer de ketting 0,325” niet op de pignon van 3/8” of omgekeerd.

Slijp de ketting altijd van de binnen- naar de buitenkant van de snijkant en houdt u aan de waarden in Fig. 26.
De scherpe schakels moeten na het slijpen allemaal dezelfde breedte en lengte hebben.

De ketting moet worden geslepen wanneer u bemerkt dat de spanen zo fijn zijn als normaal zaagsel.

Elke 3 tot 4 slijpbeurten moet de dieptebegrenzer worden gecontroleerd en eventueel worden bijgevijld met behulp van een
als optie bijgeleverde platte vijl en het speciale sjabloon, waarna de voorste hoek moet worden afgerond (Fig. 27).

De juiste afstelling van de dieptebegrenzer is even belangrijk als een goed geslepen ketting.

104  ZAAGBLAD

Zaagbladen met een neuswiel op de punt moeten met vet worden gesmeerd met een smeerspuit.

Het zaagblad moet elke 8 bedrijfsuren worden gedraaid, wat voor een gelijkmatige slijtage zorgt.

Houd de groef van het zaagblad en het smeergat schoon met de als optie bijgeleverde schraper.

Controleer of de geleiders van het zaagblad parallel zijn en verwijder zo nodig de bramen aan de zijkanten met de platte vijl.
Draai de zaagbladen en controleer of de smeergaten geen vuil bevatten.

Monteer nooit een nieuwe ketting op een versleten neuswiel.

10.5  LUCHTFILTER

Draai de knop (A, Fig. 28) en controleer dagelijks het luchtfilter (B). Reinigen met ontvetter van Emak cod. 001101009A,
wassen met water en met perslucht van een afstand van binnen naar buiten blazen. Vervang het filter als dit ernstig verstopt
of beschadigd is.

Klem het filter (B) bij hermontage goed in zijn behuizing.

10.6  BRANDSTOFFILTER
Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Vervang hem als hij erg vuil is (Fig. 29).

10.7  OLIEPOMP (AUTOMATISCH REGELBAAR)

Het debiet is vooraf in de fabriek afgesteld. De olieafgifte kan door de bediener naar wens worden geregeld met de speciale
stelschroef (Fig. 33). De oliestroom treedt alleen op als de ketting beweegt.
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Gebruik nooit afgewerkte olie.

10.8  STARTGROEP

Houd de koelspleten van het carter van de startgroep vrij en schoon met een kwast of perslucht.

109  MOTOR

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.

/\  VOORZICHTIG

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die schadelijk is voor de werking van
de motor.

10.10  BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden te controleren (Fig. 30).
Gebruik bougies CHAMPION RU7Y of van een ander merk met een equivalente thermische graad.

10.11  KETTINGREM

Demonteer de kettingkast en maak de remonderdelen grondig schoon als de kettingrem niet goed werkt. Vervang de band
van de kettingrem, als deze is versleten en/of vervormd.

10.12  CARBURATOR

Alvorens de carburator in te stellen, moeten het carter van het startsysteem en het luchtfilter (Fig. 28) worden schoongemaakt
en moet de motor warmlopen. Deze motor is ontworpen en gebouwd in overeenstemming met de geldende richtlijnen en
verordeningen betreffende emissies.

De carburateur (Fig. 31) is ontworpen om alleen regelingen mogelijk te maken van de schroeven L en H in een
bereik van - slag. Het mogelijke regelbereik van de schroeven L en H van - slag is vastgelegd door de fabrikant en kan
niet worden gewijzigd.

Forceer de schroeven niet buiten het mogelijke regelbereik!

De schroef van het minimum toerental T (Fig. 31) is zo geregeld dat er een goede veiligheidsmarge is tussen het minimale
toerental en het toerental waarbij de koppeling aankoppelt.

De ketting mag niet draaien als de motor op het stationair toerental draait. Verstel de schroef T en verlaag
de snelheid van de motor als de ketting op het stationair toerental beweegt. Als het probleem aanhoudt,
onderbreek dan het werk onmiddellijk en wend u tot een erkend assistentiecentrum om het probleem op te
lossen.

De schroef L moet zo worden geregeld dat de motor meteen reageert op bruuske versnellingen en goed werkt op het
stationaire toerental.
De schroef H moet zo worden geregeld dat de motor over het maximale vermogen kan beschikken in de snoeifase.

Als de machine boven de 1000 m hoogte wordt gebruikt, moet de verbranding worden gecontroleerd door
een erkend assistentiecentrum.

Laat andere personen niet in de buurt van de machine blijven tijdens het werk en tijdens de afstelling van
de carburatie.

166



10.13  UITLAAT

A LETOP

Deze uitlaat is uitgerust met een katalysator, die ervoor zorgt dat de motor voldoet aan de emissievereisten.
Wijzig of verwijder nooit de katalysator: als u dit doet, overtreedt u de wet.

A LETOP

Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en blijven dat ook lang nadat de
motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de motor stationair loopt. Bij aanraking kan de huid
brandwonden oplopen. Vergeet ook het brandgevaar niet!

A\ LET OP

Gebruik het apparaat niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is. Een onvoldoende
onderhouden uitlaat verhoogt het risico op brand en gehoorverlies.

/N\  VOORZICHTIG

Indien de uitlaat beschadigd is, moet hij vervangen worden. Indien de uitlaat geregeld verstopt is, kan dat
erop wijzen dat het rendement van de katalysator beperkt is.

10.14  BUITENGEWOON ONDERHOUD

Aan het einde van elk seizoen (bij intensief gebruik) of eenmaal per twee jaar (bij normaal gebruik) moet een algemene
controle worden verricht door een gespecialiseerd technicus van het assistentienetwerk.
Vind het dichtstbijzijnde erkende servicecentrum op: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A LETOP

«  Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven, moeten door een erkend
servicecentrum worden uitgevoerd. Om een constante, regelmatige werking van de machine te
waarborgen, moet u eraan denken dat bij een eventuele vervanging van onderdelen altijd ORIGINELE
VERVANGINGSONDERDELEN moeten worden gebruikt.

- Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik van niet-originele
vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot gevolg hebben voor de bediener of voor
derden en doen de garantie onmiddellijk vervallen.

10.15 ONDERHOUDSTABEL
g -
= | = g
. " . S| & | =« | §

De volgende onderhoudsintervallen zijn alleen van toepassing onder normale < s ] S

werkingsomstandigheden. Als uw dagelijkse werkzaamheden zwaarder zijn ;’ ﬁ E <

dan de normale onderhoudsintervallen, moeten deze sneller op elkaar volgen. | ¥ .§ s S

N =

= ] 2
S 5
=

Complete machine Inspecteren: lekkages, barsten en slijtage X

Controles: schakelaar, starter, gashendel en De werking controleren . .

hendel gashendelblokkering 9

. De werking controleren X X
Kettingrem
Controleren door een erkende reparateur X
Brandstoftank en olietank Inspecteren: lekkages, spleten en slijtage X X
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De volgende onderhoudsintervallen zijn alleen van toepassing onder normale < s ] S
werkingsomstandigheden. Als uw dagelijkse werkzaamheden zwaarder zijn ;‘ ﬁ i S
dan de normale onderhoudsintervallen, moeten deze sneller op elkaar volgen. | ¥ _E = =
N33 5 S
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S «Q
=
Inspecteren en schoonmaken X
Brandstoffilter
Het filterelement vervangen X
Ketting smeren Prestaties controleren X X
Inspecteren: schade, scherpte en slijtage X X
Ketting De spanning controleren X X
Slijpen: slijpdiepte controleren X
Inspecteren: schade en slijtage X X
Groef en oliekanaal reinigen X
Zaagblad : -
Neuswiel draaien, smeren en ontbramen X
Vervangen X
Inspecteren: schade en slijtage X
Rondsel
Vervangen X
) Inspecteren: schade en slijtage X
Koppeling
Vervangen X
. Inspecteren: schade en slijtage X X
Ketting gestopt
Vervangen X
Alle toegankelijke schroeven en moeren
(met uitzondering van de Inspecteren en opnieuw aanhalen X
carburatorschroeven)
Schoonmaken X
Luchtfilter
Vervangen X
Ribben cilinder en gleuven carter S k .
startsysteem choonmaken
Inspecteren: schade en slijtage X
Startkabel
Vervangen X
Carburat Stationair toerental controleren (de ketting . .
arburator mag niet draaien bij stationair toerental)
) Elektrodeafstand controleren X
Bougie
Vervangen X
Trillingsdempingssysteem Inspecteren: schade en slijtage X
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1 TRANSPORT

Vervoer de kettingzaag bij afgezette motor met het zaagblad naar achteren gericht en geplaatste zaagbladbeschermer
(Fig. 32).

Alvorens de machine in een voertuig te vervoeren, moet u nagaan of deze correct en stevig met riemen is
vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet horizontaal worden vervoerd; u moet tevens nagaan of de
geldende normen voor het vervoer van dergelijke machines worden nageleefd.

Bescherm het zaagblad en de ketting met de zaaghladbescherming.

12 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden:
+ Ledig de brandstof- en olietanks en maak ze schoon in een goed geventileerde ruimte.

/N VOORZICHTIG

Om de carburator te ledigen moet de motor worden gestart en moet u wachten tot de motor stopt (als u
het mengsel in de carburator laat, zouden de membranen beschadigd kunnen worden).

« Verwerk de brandstof en olie volgens de voorschriften en met respect voor het milieu.

« Volg alle eerder beschreven onderhoudsvoorschriften.

«  Maak de machine perfect schoon en smeer de metalen delen in.

« Tap de brandstof af uit de tank en monteer de dop weer.

« Maak de koelsleuven van de kap van de startgroep, het luchtfilter en de cilinderribben zorgvuldig schoon

+  Bewaar het apparaat op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de grond, en uit de buurt van
warmtebronnen.

«  Berg de machine buiten bereik van kinderen op.

« Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine (zie hoofdstuk 7 STARTEN).

Bescherm het zaagblad en de ketting met de zaagbladbescherming.

13 MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect vormen. Dit moet altijd

prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur waarin we leven.

« Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.

« Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

« Volg nauwgezet de plaatselijke regels inzake de verwerking van verpakkingsmateriaal, filters, versleten onderdelen of elk
ander element met een sterke impact op het milieu op. Dit afval mag niet bij het huisvuil worden gegooid, maar moet
worden gescheiden en naar speciale inzamelcentra worden gebracht, die de materialen recyclen.

13.1  SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die bij de bouw van de machine gebruikt zijn, zijn recyclebaar: alle metalen (staal,
aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar worden gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de
normale afvalverwerkingsdienst in uw streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor
het milieu worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden genomen.
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Tijdens het slopen van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze handleiding worden vernietigd.

14 TECHNISCHE GEGEVENS

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Cilinderinhoud 352 m3 39,0 cm3 49 m3
Motor 2-Takt Emak
Vermogen 18 | 9k [ 21kw
Stationair toerental(™ 2.600--3200 min-?
Maximaal toerental® 12700 min-! I 12800 min-1 I 12900 min-!
Primerbal Ja
Kettingspanschroef aan de zijkant Ja
Gemakkelijk starten @% Ja
6 (3/8") 6 (3/8")
Aantal tanden van het rondsel 7(0325") 7(0325") 7
Gewicht zonder zaagblad en ketting 4,7 kg 4,7 kg 4.8 kg
Inhoud brandstoftank 0n+é 380 (0,38) cm3 (2)
Inhoud olietank ketting 250 (0,25) cm3 (2)
Kettingsnelheid op de snelheid bij 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
maximumvermogen van de motor 325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s
(M Onbelast toerental met zaagblad en ketting
Tabel 1 Aanbevolen zaagblad- en kettingcombinaties
LRI G 371 - GS 411 GS 411 - GS 451
zaaghlad- en GS 371 - _ MT 3710 - GS 371 - — MT 4110 - GS 451 -
riztstmgcombma- MT 3710 MT 24110 MT 3710 MT 4510 MT 4510
Steek en dikte " " " PEYTINN
ketting 3/8" x .050” SPECIAL 0.325" x .050” Microlite
Lengte zaagblad 14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 am) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
140SDEA041 160SDEA041
Type zaagblad M1501452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
. 91 VG520L 91 VG570L
Type ketting CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Snijlengte 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm
/1IN
Het risico op terugslag (kickback) is groter bij een verkeerde zaaghlad/kettingcombinatie! Gebruik uitsluitend
de aanbevolen zaaghlad/kettingcombinaties en respecteer de instructies voor het slijpen.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Akoestische druk( dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 3,6 33 3,0
2000/14/EG
gslr:ie(it;r]ermogensniveau dB (A) EN 22868 nos ma 140
EN 1S0 3744
Onzekerheid dB (A) 3,0 32 3,1
G deerd o
egarandeer 2000/14/EG
geluidsvermogensniveau dB (W) EN 22868 1140 1140 170
EN IS0 3744
EN 11681-1
Trillingsniveau (3/8") m/s2 EN 22867 gg Eg g; g; -
EN 12096 ! !
: 1,6 (1) 2,0 ()
2 -
Onzekerheid m/s EN 12096 19 (1) 18 (1)
EN 11681-1
Trillingsniveau (0325") ™ | m/s2 EN 22867 > g; i g; ) g;
EN 12096 ' g !
) 1,6 () 1,9 () 1,7 ()
5 / ; p
Onzekerheid m/s EN 12096 19 (1) 21 () 25 ()

(M Gewogen gemiddelde waarden (1/3 op het minimale toerental, 1/3 op het toerental van het maximale vermogen, 1/3 op het maximale

toerental, onbelast, van de motor).

Om geschikte gehoorbeschermers te kiezen, kan op verzoek een analyse van de tertshanden worden geleverd.
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15 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Ondergetekende,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

verklaart onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine:

1. Soort:
2. Merk: / Type:

3. Serienummer:

voldoet aan de voorschriften van de richtlijn /
verordening en latere wijzigingen of
aanvullingen:

voldoet aan de voorschriften van de volgende
geharmoniseerde normen:

voldoet aan het model met de CE-certificering
nr.:

uitgegeven door:

Gevolgde procedures voor de
conformiteitsheoordeling:

Gemeten geluidsvermogensniveau:
Gegarandeerd geluidsvermogensniveau:

Geproduceerd in:
Datum:

De technische documentatie is ter beschikking
in:
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Kettingzaag
OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 150 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -10156 Torino
(TO) - Italy n° 0477

Bijlage V - 2000/14/EG

110,9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 dB(R) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

15/02/2023
Hoofdkantoor - Technische directie

Luigi Bartoli - C.E.0.
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GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste productietechnieken. De fabrikant geeft een garantie van 24 maanden vanaf de
aankoopdatum op de eigen producten voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt tot 12 maanden bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

1.

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De fabrikant
vervangt gratis de onderdelen met defecten in materiaal,
afwerking en productie via het verkoopnetwerk en de
technische servicedienst. De garantie ontneemt de gebruiker
niet de wettelijke rechten van het burgerlijk wetboek tegen de
consequenties van de defecten of fouten veroorzaakt door het
verkochte voorwerp.

Het technische personeel zal de defecte onderdelen zo snel als
organisatorisch mogelijk is repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie onder de
garantie in te dienen, dient u aan het bevoegde
personeel het onderstaande garantiecertificaat te
tonen, voorzien van het stempel van de leverancier,
volledig ingevuld en met de aankoopfactuur of bon met
de aankoopdatum aangehecht.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:

«  Duidelijk gebrek aan onderhoud,

« Onjuist gebruik van het product of geknoei aan het
product,

« Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of brandstoffen,

Garantiecertificaat

Gebruik  van reserveonderdelen  of
hulpstukken,

Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd personeel.

niet-originele

Verbruiksmaterialen en onderdelen die onderhevig zijn aan
normale werkingsslijtage, worden door de fabrikant uitgesloten
van de garantie.

Aanpassingen en verbeteringen van het product vallen niet
onder de garantie.

Afstellingen en  onderhoudsreparaties  die tijdens de
garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de garantie.
Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het transport moet
onmiddellijk gemeld worden aan de transporteur, anders
vervalt de garantie.

Voor motoren van andere merken (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda etc.) die gemonteerd zijn op onze
machines geldt de garantie die gegeven wordt door de
fabrikant van de motor.

. De garantie dekt geen eventuele directe of indirecte schade,

die veroorzaakt is bij personen of voorwerpen door storingen
in het apparaat of die voortvloeit uit het langdurig niet
gebruiken van het apparaat.

Knip het garantiecertificaat op de achterkant van deze handleiding uit en vul het in.
Beschrijvingen van de velden van het garantiecertificaat (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MODEL
SERIENUMMER
GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.

4.

5.
6.

Niet opsturen! Alleen een eventueel verzoek om technische
garantie aanhechten.

DATUM

DEALER.
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17 OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A LETOP

« Zet de machine altijd uit en koppel de bougie los voordat u de aanbevolen corrigerende maatregelen in
onderstaande tabel uitvoert, behalve als uitdrukkelijk gevraagd wordt om de machine aan te zetten.

« Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is opgelost, neem dan
contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een probleem heeft dat niet in deze tabel staat,
neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum.

PROBLEEM

MOGELIJKE O0RZAKEN

OPLOSSING

De motor start niet of gaat na enkele
seconden na het starten weer uit.

Er is geen vonk.

Controleer de vonk van de bougie. Als er
geen vonk is, herhaal de test dan met een
nieuwe bougie.

(Zorg ervoor dat de schakelaar in de
stand ‘I’ staat)

Motor is verzopen.

Volg de procedure 7.4 Motor is verzopen.
Als de motor nog niet start, herhaal de
procedure dan met een nieuwe bougie.

De motor start, maar versnelt niet
voldoende of werkt niet goed bij hoge
snelheid.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een erkend
servicecentrum om de carburateur te laten
afstellen.

Controleer het olie-/
benzinemengsel.

Gebruik verse benzine en een olie die
geschikt is voor tweetaktmotoren.

De motor bereikt de volledige snelheid
niet en/of geeft zeer veel rook af.

Luchtfilter is vuil.

Schoonmaken: zie de instructies in het
hoofdstuk 10.5 Luchtfilter.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een erkend
servicecentrum om de carburateur te laten
afstellen.

De motor start, draait en versnelt, maar
wil niet stationair lopen.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Stel de stationairstelschroef (T, Fig. 31)
naar rechts bij om de snelheid te
verhogen; zie hoofdstuk 10.12
CARBURATOR.

Lege olietank van de ketting.

De olietank moet telkens worden
bijgevuld wanneer de brandstoftank wordt
gevuld.

Te strak gespannen ketting.

Kettingspanning; zie de instructies in het
hoofdstuk 5.1 Zaagblad en ketting.

Zaagblad en ketting worden warm en
geven rook af tijdens de werking.

Storing van het smeersysteem.

Laat de machine gedurende 15-30
seconden op volle toeren werken. Stop en
controleer of er olie bij de punt van het
zaagblad druppelt. Als er olie aanwezig is,
kan de storing worden veroorzaakt door
een losse ketting of een beschadigd
zaaghblad. Neem contact op met een
erkend servicecentrum als er geen olie is.
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PROBLEEM

MOGELIJKE O0RZAKEN

OPLOSSING

De motor start en werkt, maar de ketting
draait niet.

Raak de ketting nooit aan als de
machine in werking is.

Ingeschakelde kettingrem.

Schakel de kettingrem uit; zie hoofdstuk
9.4 Kettingrem.

Te strak gespannen ketting.

Kettingspanning; zie de instructies in het
hoofdstuk 5.1 Zaagblad en ketting.

Montage van het zaagblad en de
ketting.

Zie de instructies in het hoofdstuk 5.1
Zaagblad en ketting.

Beschadigde ketting en/of
zaagblad.

Zie de instructies in het hoofdstuk 10.3 De
ketting slijpen en/of 10.4 Zaagblad.

Beschadigde koppeling en/of
rondsel.

Zo nodig vervangen: neem contact op met
een erkend servicecentrum.
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1 INTRODUCAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.
A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for necessdrio.

A ATENGAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndo comece a trabalhar sem primeiro ler este
manual com a maxima atencao.

A ATENGAO
Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢oes normais de utilizacdo, esta maquina pode comportar, para o
operador responsavel, um nivel de exposi¢ao pessoal e diario ao ruido igual ou superior a 85 dB (A).

Nele encontrard explicagdes relativas ao funcionamento dos vdrias componentes, bem como instrugdes para as verificacoes
necessdrias e para a manutencao.

NOTA

As descrigdes e as figuras contidas neste manual ndo sdo rigorosamente vinculativas. O fabricante reserva-se o direito de
efetuar eventuais modificagdes sem se comprometer em atualizar periodicamente este manual.

As figuras sdo indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em caso de duvida, contacte um
Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER 0 MANUAL

0 manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada pardgrafo é um subnivel do capitulo relevante. As referéncias a
capitulos ou pardgrafos sao assinaladas com a indicacdo “capitulo” ou “pardgrafo” sequida do respetivo nimero. Exemplo:
“capitulo 2",

Para além das instrucoes de uso e manutencdo, este manual contém informagdes que requerem a sua atencdo especial. Estas
informagdes estdo assinaladas com os seguintes simbolos:

A ATENCAO

Quando existe o risco de acidentes ou lesées pessoais, mesmo mortais, ou graves danos materiais.

/\  CUIDADO
Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da mesma.

NOTA
Fornece informacdes adicionais as instrucdes das mensagens de seguranga anteriores.

As figuras destas instrucdes de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os componentes indicados nas figuras
estdo marcados com letras ou nimeros, consoante o caso. Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a
indicacdo: "Ver C, Fig. 2" ou simplesmente "(C, Fig. 2)".

N

EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA (FIG. 1)

Leia 0 manual de utilizacdo e manutengdo antes de utilizar esta mdquina.
Use capacete, dculos e auscultadores de protecdo.

Tipo de mdquina: MOTOSSERRA.

Nivel de poténcia sonora garantido.

Nimero de série.

Ll ol s
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6. Marca CE de conformidade.

7. Ano de fabrico.

8. Bolbo primer.

9. Travdo da corrente ativado (a direita). Travdo da corrente ndo ativado (a esquerda).

10. Depdsito de combustivel e tipo de combustivel

11. Depdsito de dleo da corrente

3 COMPONENTES DA MOTOSSERRA (FIG. 2)

1. Alavanca de comando do starter 10. Interruptor de massa

2. Alavanca do acelerador 11. Tampa do depdsito do combustivel
3. Alavanca de paragem do acelerador 12. Pega de arranque

4. Parafusos de registo do carburador 13. Tampa do depdsito do dleo

5. Alavanca do travao de inércia 14. Bolbo primer

6. Silenciador 15. Parafuso do tensor da corrente lateral
7. (Corrente 16. Pega dianteira

8. Barra 17. Pega traseira

9. Tampa do filtro do ar 18. Protecdo da barra

4 NORMAS DE SEGURANCA

A ATENCAO

Se bem usada, a maquina é um instrumento de trabalho rapido, cémodo e eficaz. Se usada de forma
incorreta ou sem as devidas precaugoes, podera tornar-se um equipamento perigoso. Para que o seu trabalho
se processe sempre de forma agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de
seguranca, bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

A ATENCAO

0 sistema de ligacdo da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade muito baixa. Este campo
pode interferir com alguns pacemakers. Para reduzir o risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com
pacemaker deverao consultar o seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A ATENCAO

0 operador deve ser treinado em todas as operagées descritas no manual.

Néo permita que outras pessoas e animais permanecam ao alcance da motosserra durante o arranque ou
corte.

NOTA
As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da méquina.

« Néo utilize a maquina antes de tomar totalmente conhecimento do modo especifico de utilizacao do aparelho. O operador,
na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizacao no terreno.

A méquina s6 deve ser usada por pessoas adultas, em boas condicdes fisicas e com conhecimento das regras de utilizacdo.
- Nao use a mdquina em condigdes de fadiga fisica ou sob o efeito do dlcool, drogas ou farmacos.

+ Néo permita que criancas usem a maquina.

Nunca permita que a mdquina seja usada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais reduzidas, ou sem a
experiéncia ou os conhecimentos necessdrios ou ainda por pessoas que ndo estejam familiarizadas com as instrugdes.

« Néo use cachecdis, pulseiras ou qualquer outra coisa que possa ficar presa na maquina ou na corrente. Utilize roupa justa
com protecdo contra cortes.

Use sapatos de protecdo antiderrapantes, luvas, dculos, auscultadores e capacete de protecdo.
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4.1

Néo permita a permanéncia de outras pessoas ou animais no raio de acdo da mdaquina durante o arranque e a utilizacdo
da mesma.

N&o comece a cortar até que a drea de trabalho esteja completamente limpa e desimpedida. Nao corte nas proximidades
de cabos elétricos.

Corte sempre numa posicao estdvel e sequra.

Use a mdquina apenas em locais bem ventilados, ndo use em atmosfera explosiva, inflamével ou em ambientes fechados.
Néo toque na corrente nem faca manutencao quando o motor estiver a trabalhar.

E proibido aplicar & tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que no seja o fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicdes. Em caso de danos ou
deterioracdo, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 2 EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA
(Fig. 1)).

Néo utilize a mdquina para outras utilizacdes que ndo as indicadas no manual (ver o capitulo 9.7 Usos proibidos).

Néo abandone a maquina com o motor ligado.

Controle diariamente a mdquina para se certificar de que todos os dispositivos, de seguranca e os outros, estejam a
funcionar.

Siga sempre as nossas instrucdes para as operacoes de manutencao.

Néo trabalhe com uma mdquina danificada, mal reparada, mal montada ou modificada arbitrariamente. Nao remova nem
danifique nem torne ineficaz nenhum dispositivo de sequranca. Utilize apenas barras do comprimento indicado na tabela.
Ndo efetue operacdes ou reparacdes que ndo se enquadrem nos procedimentos normais de manutencao. Para qualquer
outra intervencao, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

Néo ligue a motosserra sem o cérter de protecdo da corrente.

Em caso de necessidade de colocacdo fora de servico da mdquina, ndo a abandone no ambiente, entreque-a antes no
Revendedor o qual procederd a colocacdo correta.

Entregue ou empreste a maquina apenas a pessoas experientes que conhecam o funcionamento e o uso correto da
méquina. Entregue também o Manual com as instrugdes de utilizacao, a ler antes de iniciar o trabalho.

Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencdo prioritdria.

Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da maquina.

De salientar que o proprietdrio ou o operador € responsdvel pelos acidentes ou riscos sofridos por terceiros ou bens de sua
propriedade.

EQUIPAMENTOS DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI)

Por equipamento de protecdo individual (EPI) entende-se qualquer equipamento destinado a ser usado pelo operador, a fim de
0 proteger contra os riscos suscetiveis de ameacar a sua seguranca ou sadde no trabalho, bem como qualquer dispositivo ou
acessorio destinado a este fim. A utilizacdo dos EPI ndo elimina o perigo de lesao, mas reduz os efeitos do dano em caso de
incidente.

De sequida é indicada a lista dos equipamentos de protecdo individual a utilizar durante o uso da maquina:

Calce sapatos de seguranga com protecdo contra cortes, com sola antiderrapante e biqueira de aco.
Use dculos ou uma viseira de protecdo. Os objetos atirados que saltam podem causar lesoes oculares graves.
Utilize protecdes contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampées.

A ATENGAO

A utilizacao das protecdes para os ouvidos requer maior atencao e cautela, pois diminui-se a percecdo dos
sinais sonoros de perigo (como gritos, alarmes, etc.). Um equipamento de protecdo adequado reduz o
risco de perda de audicao.

Use luvas com protecao contra corte que permitam a maxima absorcao das vibragoes.

Utilize vestuario de protecdo de seguranca homologado. Use vestudrio resistente aos cortes e um capacete
de protecao.

Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado. 0 casaco e 0 macacao de protecao sao o ideal.
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A maioria dos acidentes com a maquina ocorre quando a corrente atinge o operador.

0 vestuario deve ser adequado e nao deve atrapalhar o operador. Use roupa justa de protecao. Nao use
roupa, lencos, gravatas ou colares que se possam enredar na maquina, nas ervas ou outros. Ate o cabelo
comprido e proteja-o.

NOTA
0 seu revendedor pode aconselhd-lo na escolha do vestudrio adequado.

5 MONTAGEM

5.1 BARRA E CORRENTE
A ATENGAO

Use sempre luvas durante a montagem. Utilize apenas a barra e a corrente recomendadas pelo fabricante
(ver Tabela 1 Combinagdes de barras e correntes recomendadas).

1. Puxe a protecdo (Fig. 3) para a pega dianteira para garantir que o travdo de corrente ndo esta engatado.

2. Retire as porcas (A) e desmonte o cdrter de protecdo da corrente (B, Fig. 4). As duas porcas (A, Fig. 7A) permanecem
fixas ao retentor de plastico (B) para evitar que se percam.

3. Elimine o enchimento de cartdo inserido nos prisioneiros da barra (C, Fig. 5).

4. Desloque o linguete do tensor da corrente (D, Fig. 5) até ao fim de curso, desapertando todo o parafuso do tensor da
corrente (L).

5. Insira a barra (F, Fig. 5) nos prisioneiros (N).

6. Monte a corrente (H, Fig. 6) dentro do carreto (E) e da guia da barra (M). Preste atencao a direcao de rotacao da corrente
(Fig. 8).

7. Coloque o cdrter de protecdo da corrente, inserindo-0 no respetivo encaixe e, sequrando-o contra a barra, aperte o
parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7B), de modo a que o linguete (D, Fig. 5) entre no orificio (G) da barra.

8. Monte o carter de protecdo da corrente e as respetivas porcas sem as apertar.

9. Estique a corrente através do parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7B).

10. Aperte definitivamente a porca de fixacdo do carter de protecdo da corrente mantendo a ponta da barra levantada
(Fig. 9). 0 bindrio de aperto é de 1,5 kgm (15 Nm). A corrente deve ser requlada de modo a ficar bem esticada e a poder
deslizar facilmente com a forca da méo (Fig. 10).

11. A corrente esté ajustada a tensdo certa quando pode levantd-la alguns milimetros puxando-a para cima (Fig. 10).

Mantenha sempre a tensdo correta da corrente. Uma corrente demasiado frouxa aumenta o risco de
contragolpe e pode sair da ranhura da barra; estas situacdes podem lesionar o operador e danificar a
corrente. Uma corrente demasiado frouxa provoca um rapido desgaste da mesma, da barra e do pinhao. Pelo
contrario, uma corrente demasiado apertada provoca uma sobrecarga do motor, que se pode danificar. Uma
corrente corretamente apertada fornece as melhores caracteristicas de corte e seguranca e uma longa vida
util da propria corrente. A durabilidade da corrente depende da tensao correta, mas também da lubrificacao
adequada.

52 GARRA
A ATENCAO

A garra é muito afiada e pode causar lesoes pessoais. Preste a maxima atencao quando trabalhar perto da
garra.

Uma garra esta disponivel como acessdrio.
A utilizagdo da garra € altamente recomendada no corte de troncos ou ramos grossos.
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Para montar a garra, consulte a sequéncia A-E, Fig. Fig. 36.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA NO PRODUTO
A ATENCAO

A motosserra esta equipada com dispositivos de seguranca que reduzem os riscos decorrentes da utilizacao da
propria serra; o operador deve conhecer a sua localizacao, utilizacio e manutencao.

A ATENCAO

Leia as seguintes adverténcias antes de utilizar o produto.

«+ Nao utilize a motosserra com dispositivos de sequranca defeituosos.
« Efetue uma verificacdo regular dos dispositivos de sequranca. Consulte o capitulo 9.1 Verificages de sequranca.
« Se os dispositivos de seguranca estiverem defeituosos, contacte imediatamente um revendedor autorizado.

6.1 TRAVAO DE CORRENTE PARA PROTECAO ANTI-CONTRAGOLPE

0 produto estd equipado com um travao de corrente que para a corrente em caso de contragolpe. O travdo de corrente reduz o
risco de acidentes, mas s6 o operador pode evitd-los pelo seu trabalho.

0 travao de corrente é ativado manualmente empurrando com a mao esquerda na alavanca do punho até que esta dispare ou
automaticamente com o mecanismo de funcionamento inercial. Empurre a protecao do punho para engatar manualmente o
travdo da corrente mesmo com o motor parado.

6.2 BLOQUEIO DO ACELERADOR

0 blogueio do acelerador previne o acionamento acidental do proprio acelerador. Se colocar a mdo a volta da pega e
pressionar o bloqueio do acelerador, o acelerador pode ser pressionado. Ao soltar a pega, o acelerador e o bloqueio do
acelerador voltam ambos a posicdo inicial. Esta fun¢do bloqueia o acelerador no minimo.

6.3 TRINCO DA CORRENTE E DISPOSITIVO DE TENSIONAMENTO DA CORRENTE

0 trinco da corrente retém a corrente em caso de rutura ou de saida da barra. O dispositivo de tensionamento da corrente
permite evitar uma corrente demasiado apertada (risco de rutura) ou demasiado solta (risco de saida). A tensdo correta da
corrente e a manutencdo adequada da barra e da corrente reduzem o risco de acidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTECIMENTO DE VIBRACOES

0 sistema de amortecimento de vibragoes reduz as vibracdes transmitidas as pegas. Os amortecedores funcionam como uma
separacdo entre o motor da mdquina e as pegas.

6.5 INTERRUPTOR DE MASSA

0 interruptor de massa serve para parar o motor em condi¢des normais e em caso de emergéncia. 0 motor s6 pode ser
reiniciado colocando novamente o interruptor na posicao de arranque.

6.6 SILENCIADOR

0 silenciador assegura o nivel minimo de ruido e afasta os gases de escape do operador. Em édreas com um clima quente e
seco, pode haver um grande risco de incéndios. Respeite as normas locais e as instrugdes de manutencdo.

A ATENCAO

0 silenciador aquece consideravelmente durante e apos a utiliza¢do, e com o motor em marcha lenta. Existe
o risco de incéndio, especialmente quando se opera a maquina perto de materiais inflamaveis.
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A ATENCAO

Néo utilize uma maquina sem silenciador ou com um silenciador defeituoso. Um silenciador defeituoso pode
aumentar o nivel de ruido e o risco de incéndio.

6.7 ALAVANCA DO PUNHO

A alavanca do punho dianteira impede que a mao do operador deslize para a corrente. Esta alavanca também atua para o
acionamento do travdo da corrente, uma vez que permite operar o travdo de corrente se for pressionado para a frente ou por
efeito inercial da massa contida na mesma em caso de contragolpe.

6.8 PROTECAO DE COBERTURA DA BARRA

A protecdo de cobertura da barra evita o contacto com os dentes da corrente; os dentes sdo afiados mesmo que a corrente
esteja parada. Insira-a na barra e na corrente durante o transporte e as deslocagdes.

7 ARRANQUE

71 COMBUSTIVEL
A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao manusear a gasolina ou
uma mistura de combustiveis. Nao fume nem leve fogo ou chamas livres para perto do combustivel ou da
maquina. Manuseie o combustivel ao ar livre, num local onde nao haja faiscas ou chamas.

«  Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E altamente inflamavel.

- Conserve, misture e transporte o combustivel em embalagens limpas homologadas para essa utilizacdo.

« Cologue num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

+ Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressao e para evitar que o combustivel vaze.

«  Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibracdes podem fazer com que a tampa se solte e o
combustivel vaze.

« Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do local de reabastecimento antes
de ligar o motor.

« Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

« Nao fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da maquina.

« Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.

« Néo guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

« Nunca coloque a méquina numa drea com material inflamavel como, por exemplo, folhas secas, palha, papel, etc.

«  Guarde a mdquina e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem em contacto com faiscas ou
chamas abertas, fervedores de agua para aquecimento, motores elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Nao retire a tampa do depdsito quando o motor estiver em funcionamento.

« Nao utilize combustivel para operacdes de limpeza.

- Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa. Se tiver combustivel derramado na sua roupa, mude de roupa.
Lave as partes do corpo que tenham entrado em contacto com combustivel com dgua e sabdo.

+  Mantenha o combustivel fora do alcance das criangas.

Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e 6leo para motores de 2 tempos.
Pré-misture a gasolina sem chumbo e o 6leo para motores de dois tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.
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Combustivel recomendado: este motor estd GASOLINA OLEO
certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizacdo automobilistica de 89

octanas ([R + M] / 2) ou com um ndmero maior 2% - 50:1

de octanas. L L (ecm3)
Misture o dleo para motores de 2 tempos com a 1 0,02 20)
gasolina de acordo com as instrugdes da

embalagem. 5 010 (100)
Recomendamos a utilizacgdo de odleo para 10 0,20 (200)
motores de 2 tempos .(.)Ieo—Mac / Efco a 2% 15 030 (300)
(1:50) formulado especificamente para todos os

motores de dois tempos arrefecidos a ar. 2 040 (400)
As proporcdes corretas de 6leo/combustivel 25 0,50 (500)

indicadas no quadro (Fig. A) sdo adequadas
quando se utiliza 6leo para motores Oleo-Mac /
Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO ou um
6leo de motor equivalente de alta qualidade
(especificacoes JASO FD ou 1SO L-EGD).

/\  CUIDADO
Nao utilize dleo para veiculos automéveis ou 6leo para motores de popa de 2 tempos.

Fig. A

/\  CUIDADO

«  Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o seu consumo; nao compre
mais do que vai usar em um ou dois meses.
«  Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e seco.

/\  CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol superior a 10%; sdo aceitaveis
gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.

NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacao; nao a deixe no depdsito ou no biddo por muito tempo. Recomendamos a
utilizacdo do estabilizador para combustivel Emak ADDITIX 2000 c6d. 001000972A, para conservar a mistura por um
periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

/\  CUIDADO

A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade da gasolina normal. Por conseguinte, os motores
desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma regulacao diferente do carburador. Para esta operacao
¢ necessario contactar um Centro de Assisténcia Autorizado.

7.2 REABASTECIMENTO
A ATENCAO

Respeite as instru¢oes de seguranca para manusear o combustivel. Desligue sempre o motor antes de
reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo
menos 3 m da posicao em que foi realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME.

1. Agite o depdsito do combustivel antes de proceder ao reabastecimento.
2. Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminacdes.
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Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente o combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine os eventuais derrames de
combustivel.

SV AW

A ATENCAO

Certifique-se de que nao ha fugas de combustivel. Se for detetada uma fuga, limpe-a antes de utilizar a
maquina. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

13 REABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICACAO DA CORRENTE

A lubrificacdo da corrente ocorre através de uma bomba automdtica que ndo necessita de manutencdo. A bomba de dleo é

calibrada pelo fabricante para fornecer a quantidade suficiente de 6leo mesmo em condicdes de trabalho adversas. Eventuais

gotas de dleo durante o corte de madeira fina devem ser consideradas normais.

«  Antes de cada reabastecimento, limpe a drea a volta da tampa (13, Fig. 2) de modo a que ndo entrem impurezas no
depdsito.

+ Durante o trabalho verifique visualmente o nivel de dleo disponivel.

« Apds o reabastecimento, acione 0 motor em vazio 2 ou 3 vezes para restaurar a alimentacao correta do 6leo.

- Em caso de avaria, ndo intervenha, mas contacte o revendedor autorizado.

Uma lubrificacdo adequada da corrente durante as fases de corte minimiza o desgaste entre a corrente e a barra, garantindo
uma maior durabilidade. Utilize sempre dleo de boa qualidade.

E proibido o uso de éleo de recuperacio! Utilize sempre lubrificante biodegradavel especifico para barras e
correntes com o maior respeito pela natureza, pela saide do operador e pela durabilidade dos componentes
da maquina.

A ATENCAO

Certifique-se de que nao ha fugas de combustivel. Se for detetada uma fuga, limpe-a antes de utilizar a
maquina. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

14 MOTOR ENCHARCADO

Coloque o interruptor de massa em “STOP” (B, Fig. 13).
Desaperte o parafuso da tampa (A, Fig. 28).
Desmonte a tampa.
Levante a tampa da vela.
Desaperte e seque a vela.
Abra completamente a borboleta.
Puxe o corddo de arranque vérias vezes para esvaziar a cdmara de combustdo.
Reaplique a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.
Coloque o interruptor de massa em “I”, posicao de arranque.
. De sequida, ligue o motor.

SweNo VAW

o

A ATENCAO

Nunca ligue a motosserra sem a barra, a corrente e o carter da embraiagem (travao de corrente) montados —
a embraiagem pode soltar-se e causar ferimentos pessoais.
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7.5 ARRANQUE DO MOTOR
A ATENGAO

Antes de ligar o motor, certifique-se de que a corrente nao esta em contacto com um corpo estranho.

0 travdo de corrente deve estar engatado ao ligar a motosserra. Engate o travdao de corrente empurrando a
alavanca do travdao de corrente/punho para a frente (em direcdo a barra), na posicio de travdo engatado
(Fig. 12). Carregue o carburador premindo o bolbo (A, Fig. 14). Rode a alavanca multifuncdes (B, Fig. 14) toda para baixo (1).
Coloque a motosserra no chdo numa posicdo estdvel. Certifique-se de que a corrente esté livre para girar e ndo atinge corpos
estranhos. Antes de ligar o motor, certifique-se de que a motosserra ndo estd em contacto com nenhum objeto. Nunca tente
ligar a motosserra quando a barra estiver num corte. Segure a pega dianteira com a mdo esquerda e insira o pé direito na
base da pega traseira (Fig. 16). Puxe a corda de arranque algumas vezes até obter a primeira explosao.

Coloque a alavanca multifungdes (B, Fig. 15) na posicdo intermédia (2). Ligue o aparelho puxando a corda de arranque. Uma
vez ligado o motor, desative o travdo de corrente e aguarde alguns segundos. Em seguida, acione a alavanca do acelerador
(C, Fig. 12) para deshloquear o dispositivo de semi-aceleracdo automatica.

A ATENCAO

Quando o motor ja estiver quente, nao utilize o starter para ligar.

A ATENCAO

Utilize o dispositivo de semi-aceleracao exclusivamente na fase de arranque do motor.

1.6 RODAGEM DO MOTOR

0 motor atinge a sua poténcia maxima apds as primeiras 5+8 horas de trabalho.
Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero mdximo de rotacdes para evitar
solicitagdes excessivas.

Durante a rodagem nao varie a carburagao para obter um presumivel aumento de poténcia; o motor pode
ficar danificado.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacdo.

1.7 RODAGEM DA CORRENTE

A regulacdo deve ser sempre feita numa corrente fria. Rode a corrente manualmente, lubrificando-a com dleo adicional. Ligue
0 motor durante alguns minutos a uma velocidade moderada, verificando o bom funcionamento da bomba de éleo. Pare o
motor e regule a tensdo da corrente. Ligue o motor fazendo alguns cortes num tronco. Pare novamente o motor e verifique
outra vez a tensdo. Repita a operacdo até que a corrente atinja o seu alongamento maximo.

A ATENCAO

Nunca toque na corrente com o motor a trabalhar. Nao toque no chao com a corrente em si.

8 PARAGEM DO MOTOR

Solte a alavanca do acelerador (C, Fig. 12) colocando o motor no minimo. Desligue o motor movendo a alavanca do starter (B,
Fig. 13) toda para cima (3).

A ATENCAO

Nao coloque a motosserra no chdo se a corrente ainda estiver em movimento.
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9 UTILIZACAO

A inalacdo prolongada dos gases de escape do motor, de dleo nebulizado da corrente e do pd de serradura podem representar
um risco para a sadde.

9.1 VERIFICACOES DE SEGURANCA

Antes de cada utilizacdo da maquina, certifique-se do funcionamento correto dos dispositivos de seguranca.
Em caso de avaria, ndo continue com o trabalho e intervenha no problema, seguindo os respetivos capitulos
das instrugées de utilizacao ou contactando o revendedor.

A ATENCAO

A utilizacdo de uma maquina com dispositivos de seguranca que nao funcionam pode provocar ferimentos
graves ou fatais.

A ATENCAO

Repita as verificacdes se a maquina sofrer tensées inadequadas (choques, quedas e esmagamento).

1. Certifique-se de que o travdo de corrente estd a funcionar corretamente e que ndo esta danificado.

2. Certifique-se de que o bloqueio do acelerador estd a funcionar corretamente e que nao estd danificado.

3. Certifique-se de que o botdo de paragem estd a funcionar corretamente e que ndo estd danificado.

4. Verifique se a alavanca do acelerador e o blogueio do acelerador, se forem libertados, voltam rapidamente a posicao
neutra.

5. Certifique-se de que as pegas estdo secas, limpas e bem presas.

6. Certifique-se de que o sistema de amortecimento de vibragdes estd a funcionar corretamente e que ndo estd danificado.

7. Certifique-se de que o silenciador estd a funcionar corretamente e que ndo estd danificado.

8. (Certifique-se de que todas as pecas estdo corretamente montadas e que ndo estdo danificadas ou ausentes.

9. Certifique-se de que o trinco da corrente esta corretamente ligado.

10. Certifique-se de que, com o motor no minimo, a corrente ndo estd em movimento.

11. Certifique-se de que a tensao da corrente esta correta e que a corrente nao tem danos.

12. Certifique-se de que ndo hd fugas de combustivel.

9.2 CONTRAGOLPE, PATINACAO, RESSALTO E QUEDA
A ATENGAO

As forcas reativas podem ocorrer durante a rotacio da corrente e podem afetar o controlo seguro da
motosserra. Estas forcas podem ser muito perigosas, pois dao origem a movimentos e/ou perda de controlo
da motosserra que podem causar ferimentos graves ou fatais. Compreender estas forcas ajuda-o a reduzir os
riscos correspondentes.

As forcas reativas mais comuns sdo:

- Patinacdo: ocorre quando a barra escorrega ou se move rapidamente sobre a madeira.

« Ressalto: ocorre quando a barra se levanta da madeira e Ihe bate repetidamente.

+ Queda: ocorre quando a motosserra cai para baixo no final do corte. Isto pode levar a corrente em movimento a tocar em
partes do corpo ou outros objetos, causando ferimentos ou danos.

« Arrastamento: ocorre quando a corrente para subitamente tocando num objeto na madeira ao longo da parte inferior da
barra. A paragem subita faz com que a motosserra seja arrastada para a frente e para longe do operador, causando a
perda de controlo da méquina.

A ATENGAO

A forca reativa mais perigosa é o contragolpe.
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Contragolpe (kickback): ocorre quando a extremidade da barra toca num objeto e se move de repente para cima e para
trés. O contragolpe também pode ocorrer quando a madeira se fecha e aperta a corrente durante o corte. Em ambos os
casos esta paragem slbita da corrente provoca a inversdo das forcas ativas presentes no corte da madeira, causando o
movimento da motosserra no sentido oposto ao da rotacao da corrente. A motosserra é empurrada para cima e para
tras em direcdo ao operador.

0 contragolpe € o resultado de uma mé utilizacdo da mdquina e/ou de procedimentos ou de condigdes de funcionamento
incorretas e pode ser impedido adotando as precaugdes apropriadas e especificadas de sequida.

Precaugdes contra o contragolpe e as forcas reativas

A ATENCAO

Perceba que o contragolpe e outras forcas reativas podem ocorrer. Com uma compreensao do contragolpe e
das forcas reativas, pode reduzir o fator surpresa que contribui para os acidentes.

0s riscos devidos ao o contragolpe e as outras forcas reativas podem ser reduzidos pelas sequintes acdes:

Comporte-se adequadamente e adote todas as regras de seqguranca.

Utilize corretamente os dispositivos de seguranca incorporados na motosserra.

Esteja sempre atento a posicdo da extremidade da barra.

Nunca deixe que a extremidade da barra toque em nenhum objeto.

Tenha cuidado ao cortar pequenos ramos, pequenos arbustos e choupos que possam bloquear a corrente.

Liberte a drea de trabalho de todos os obstaculos, tais como arvores, ramos, rochas, cercas, cepos, etc. Evite qualquer
obstdculo que a motosserra possa tocar.

Mantenha a corrente afiada e reqgulada corretamente; uma corrente ndo afiada ou solta aumenta a possibilidade de
contragolpe. Siga as instru¢des do fabricante relativamente ao afiamento e a manutencdo da corrente.
Verifique o tensionamento em intervalos regulares. Certifique-se de que as porcas de fixacdo estdo bem apertadas.
Aumentar a profundidade de corte pode levar a um maior contragolpe.

Comece e continue a cortar a toda velocidade. Se a corrente se mover a uma velocidade inferior, o risco de contragolpe é
maior.

Corte apenas um tronco de cada vez.

Tenha muito cuidado ao retomar um corte anterior.

Néo tente comecar a cortar com a ponta da barra (corte perpendicular).

Tenha cuidado com troncos méveis ou outros objetos que possam fechar o corte e apertar a corrente.

Utilize apenas barras e correntes sobresselentes especificas para a sua motosserra e aprovadas pelo
fabricante. Barras e correntes de substituicdo inadequadas podem provocar uma rutura da corrente e/ou contragolpes.
Segure firmemente a motosserra com as duas maos, envolvendo completamente as pegas com as maos e os
dedos. Nunca as largue. Mantenha o brago esquerdo direito com o cotovelo preso. Posicione o seu corpo e os
bracos de modo a resistir ao contragolpe e as forcas reativas. Segurar corretamente a motosserra reduz o
contragolpe e as forcas reativas e melhora o controlo da mdquina.

Nunca inverta a posicdo da mdo direita e esquerda em nenhuma circunstancia.

Mantenha uma posicao equilibrada em ambos os pés.

Nao se debruce e ndo corte acima da altura dos ombros. Isto contribui para evitar os contactos involuntarios com as
extremidades do corpo, evitar desequilibrios e permite um melhor controlo da motosserra nas situacdes imprevistas.
Mantenha o controlo da motosserra durante o corte e quando a madeira cair no final do corte. Ndo deixe que o peso da
motosserra a faca cair para baixo no final do corte.

Dispositivos de seguranca contra o contragolpe

A ATENCAO

0Os seguintes dispositivos estao incluidos na sua motosserra para reduzir o risco de contragolpe e outras
forcas reativas. No entanto, estes dispositivos nao eliminam completamente tais reacoes perigosas. Como
operador de motosserra, nao confie apenas nestes dispositivos. Deve seguir todos os requisitos de seguranca,
instrucoes e procedimentos de manutencdo descritos no manual para evitar o contragolpe e as outras for¢as
reativas que possam resultar em ferimentos graves ou fatais.
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- Barra de guia: uma barra com um raio de extremidade pequeno reduz a zona de perigo de contragolpe na barra. Utilize
apenas barras aprovadas pelo fabricante da motosserra e listadas neste manual (ver Tabela 1 Combinagdes de barras e
correntes recomendadas).

« As correntes de baixo contragolpe enumeradas neste manual (ver Tabela 1 Combinacdes de barras e correntes
recomendadas) satisfazem os requisitos de baixo contragolpe quando testadas de acordo com as normas adequadas.
Utilize apenas correntes aprovadas pelo fabricante da motosserra.

- A protecao frontal foi concebida para reduzir a possibilidade de a mao esquerda entrar em contacto com a corrente se
escorregar da pega dianteira; também foi concebida para ativar o travao de corrente quando pressionada para a frente ou
movida para a frente pelas forcas inerciais.

« As pegas dianteira e traseira foram concebidas com distancias adequadas entre elas e em linha entre si, para dar
equilibrio e resisténcia no controlo da motosserra quando esta se desloca em dire¢do ao operador em caso de contragolpe.

« 0 travdo de corrente foi concebido para parar rapidamente a corrente em movimento. Quando a alavanca do travao/
/protecdo dianteira for empurrada para a frente em direcdo a barra, a corrente deve parar imediatamente. 0 travao de
corrente limita as consequéncias do contragolpe, mas ndo o impede. O travdo de corrente deve ser limpo e
testado antes de cada utilizacdo da motosserra.

0 dispositivo de tensionamento da corrente foi concebido para permitir ao operador ajustar a corrente adequadamente:
uma corrente solta favorece a possibilidade de contragolpe e de outras forcas reativas.

9.3 SISTEMA ANTI-GELO

Com temperaturas inferiores a 0°C, coloque o cursor (A, Fig. 34) na posicao de inverno. Desta forma, além do ar frio, é
também aspirado o ar quente proveniente do cilindro e, portanto, ndo se forma gelo dentro do carburador.

Com temperaturas superiores a +10°C coloque o cursor (A, Fig. 35) na posicao de verdo. Se ndo o fizer, o motor poderd
apresentar anomalias funcionais devido a sobreaquecimento.

9.4 TRAVAO DE CORRENTE

0 travao de corrente inercial é um dispositivo de grande seguranca na utilizacdo da motosserra. Protege o utilizador de
eventuais contragolpes perigosos que possam ocorrer durante as varias fases de trabalho. E ativado, com o consequente
bloqueio instantaneo da corrente, quando a mao do operador pressiona a alavanca (acionamento manual), ou
automaticamente por inércia quando a protecio é empurrada para a frente (Fig. 17) em caso de contragolpe sibito
(acionamento inercial). O travao de corrente é deshloqueado puxando a alavanca para o operador (Fig. 3).

9.5 CONTROLO DO FUNCIONAMENTO DO TRAVAO

Quando efetuar uma verificagdo da mdquina, antes de efetuar qualquer trabalho, verifique o funcionamento do travdo

observando os seguintes pontos:

1. Ligue o motor e agarre firmemente as pegas com ambas as maos.

2. Puxe a alavanca do acelerador para pdr a corrente em movimento, empurre a alavanca do travao para a frente, utilizando
a parte de tras da mao esquerda (Fig. 11).

3. Quando o travdo estd a funcionar, a corrente para imediatamente; solte a alavanca do acelerador.

4. Desative o travao (Fig. 3).

9.6 MANUTENCAO DO TRAVAO

Mantenha sempre o mecanismo do travdo de corrente limpo e lubrifique a articulacdo. Verifique o desgaste da correia do
travdo. A espessura minima deve ser de 0,30 mm.

9.7 USOS PROIBIDOS

A ATENCAO

Siga sempre as normas de seguranca. Esta motosserra foi concebida e construida para a desramacio e
manutencio de arvores eretas ou arbustos. E proibido cortar outros tipos de materiais. As vibragdes e o
contragolpe sao diferentes e os requisitos de seguranca nao seriam cumpridos. Nao utilize a motosserra como
alavanca para levantar, mover ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos. E proibido aplicar a
tomada de forca da motosserra ferramentas ou aplica¢des que nao sejam as indicadas pelo fabricante.
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A ATENCAO

Corte apenas madeira ou materiais a base de madeira.

9.8 NORMAS DE TRABALHO
A ATENGAO

Néo corte quando ha mau tempo, ma visibilidade, temperaturas demasiado baixas ou altas. Certifique-se de
que ndo existem ramos secos que possam cair.

Com o motor a trabalhar, agarre sempre firmemente na pega dianteira com a mao esquerda e na pega
traseira com a mao direita (Fig. 11).

« Nao se incline e ndo corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicao elevada, é dificil controlar e
neutralizar as forcas tangenciais (contragolpe).

«  Certifique-se de que todas as partes do corpo estao longe da corrente e do silenciador.

«  0s operadores canhotos devem seguir as mesmas instrugoes. Assuma uma posicao de corte apropriada.

A ATENCAO

A exposicdo a vibragdes pode causar danos a pessoas que sofrem de problemas de circulagdo sanguinea ou
problemas nervosos. Contacte o seu médico se sentir sintomas fisicos como dorméncia, falta de sensibilidade,
reducdo da forca normal ou alteracdes na cor da pele. Estes sintomas geralmente aparecem nos dedos, maos
ou pulsos.

9.8.1 Precaucdes para a drea de trabalho

- Nao trabalhe perto de fios elétricos.

« Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz séo suficientes para ver claramente.

+ Desligue o motor antes de pousar a motosserra.

« Preste especial atencdo e cuidado quando usar as protecdes auditivas, pois tal equipamento pode limitar a capacidade de
ouvir sons que indicam riscos (convites, sinais, avisos, etc.).

+  Seja extremamente cauteloso quando trabalhar em declives ou terrenos irrequlares.

« Néo corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicdo elevada, é dificil controlar e neutralizar as foras
tangenciais (contragolpe).

- Nao corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.

- Pare a motosserra se a corrente atingir um objeto estranho. Inspecione a motosserra e, se necessario, mande reparar as
pecas danificadas. Inspecione a méquina mesmo em caso de queda acidental da mesma.

«  Mantenha a corrente limpa de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de sujidade torna rapidamente a
corrente pouco afiada e aumenta a possibilidade de contragolpe.

« Mantenha sempre as pegas secas e limpas.

« Quando cortar um tronco ou um ramo sob tensdo, tenha cuidado para ndo ser apanhado de surpresa pelo afrouxamento
instantaneo da tensdo da madeira.

- Tenha muito cuidado ao cortar pequenos ramos ou arbustos que possam bloguear a corrente ou ser projetados contra si e
fazé-lo perder o equilibrio.
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9.8.2 Abate
A ATENCAO

Abater uma arvore é uma operacao que requer experiéncia. Nao tente cortar arvores se for inexperiente.
EVITE TODAS AS OPERACOES PARA AS QUAIS NAO SE SINTA QUALIFICADO! Os operadores inexperientes sio
aconselhados a abster-se de derrubar arvores cujo tronco tenha um didmetro superior ao comprimento da
barra. Se estiver a usar a motosserra pela primeira vez, faca alguns cortes num tronco estavel para ganhar
confianca na utilizacdo. Durante o corte acelere a0 maximo. Nao empurre excessivamente a motosserra; o
peso da mesma, por si so, permitira cortar com o minimo de esforco.

Nas operacdes de abate e corte aproveite a presenca da garra, apoiando-se nela. Estude bem a drvore e o terreno circundante
antes de comecar a cortar. Liberte a zona de trabalho. Prepare uma ampla possibilidade de recuo para quando a drvore
comegar a cair (Fig. 18). Retire os eventuais ramos presentes na parte inferior do tronco em cerca de 2 metros. Faca um corte
perpendicular a planta correspondente a 1/4 do diametro do tronco, partindo da parte onde a queda é esperada (1, Fig. 19).
Cerca de 10 cm mais acima inicie um segundo corte que se va juntar no final do primeiro corte. Isto removerd uma cunha que
dard a direcdo onde caird a planta (2, Fig. 19).

Agora faca, no lado oposto ao primeiro corte, o verdadeiro corte de abate que deverd estar posicionado 4-5 cm mais acima do
que o primeiro (3, Fig. 19).

Deixe sempre uma charneira (A, Fig. 20, Fig. 25) que permita o controlo da direcdo de queda. Coloque uma cunha no corte de
abate, antes que a drvore comece a deslocar-se, para evitar que a barra da motosserra fique bloqueada.

Se o didmetro do tronco for maior do que o comprimento da barra, faca o corte de abate como a sequéncia indicada na
Fig. 20.

9.8.3 Desramacao

a.  Comece sempre pelo maior didmetro indo em direcdo a ponta para desramar a planta ou eventuais ramos secundarios.

b. Procure sempre a posicdo mais estdvel e segura antes de acelerar a motosserra. Se necessario, mantenha o equilibrio
apoiando o joelho mais perto do prdprio tronco.

¢. Mantenha a motosserra encostada ao tronco para ndo se cansar excessivamente, rodando-a no lado esquerdo ou direito,
dependendo da posicao do ramo a cortar (Fig. 21).

d. No caso de ramos sob tensdo, procure uma posicao sequra para se proteger da eventual chicotada. Comece sempre a
cortar do lado oposto a curva.

e. Nas operagdes de corte de grandes ramos aproveite a presenca da garra, apoiando-se nela.

A ATENCAO

Nao utilize a borda superior da ponta da barra especialmente para desramar porque corre o risco de receber
um contragolpe.

9.8.4 Corte

Antes de comecar a cortar o tronco veja como ele estd pousado no solo; isto permitir-lhe-a cortéd-lo da forma correta, evitando
que a barra fique presa no meio do tronco.

a. Comece a cortar na parte superior cerca de 1/3 do didmetro (1, Fig. 22). Termine o corte a partir da parte inferior (2,
Fig. 22). Desta forma, o corte serd perfeito e a barra ndo ficard presa no tronco.

b. Comece a cortar na parte inferior cerca de 1/3 do didmetro (1, Fig. 23). Termine o corte a partir da parte superior (2,
Fig. 23).

A ATENCAO

Se a madeira se fechar sobre a corrente durante o corte, pare o motor, levante o tronco e mude a posicao
(Fig. 24). Nao tente libertar a corrente puxando a pega da motosserra.
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10 MANUTENCAO
A ATENCAO

A falta de manutencao ou uma manutencao incorreta podem causar ferimentos graves ao operador ou danos
na maquina.

A ATENGAO

Durante as operagdes de manutencdo, calce sempre as luvas de protecio. Nao efetue as operagoes de
manutenc¢ao com o motor quente.

Néo utilize carburante (mistura) nas operacdes de limpeza.

10.1  CONTROLOS E MANUTENCAO DOS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

10.1.1 Controlo da correia do travao

1. Limpe o travdo e o tambor da embraiagem removendo a serradura, resina e sujidade. A sujidade e o desgaste podem
reduzir o funcionamento do travao.
2. Verifique a correia do travdo. A correia do travao deve ter pelo menos 0,3 mm de espessura no ponto de maior desgaste.

10.1.2 Controlo de protecdo do punho

1. Verifique se a protecao do punho estd intacta e sem defeitos dbvios, tais como fissuras.
2. Certifique-se de que a protecdo do punho se move livremente e estd bem fixada.
3. Certifique-se de que, movendo a alavanca para a frente, o travao de corrente é acionado.

/\  CUIDADO

Acelere apenas com o travao de corrente desbloqueado. 0 elevado nimero de rotagdes com o travao
bloqueado (da corrente parada) provoca falhas no motor, na embraiagem e no travdo num curto espaco de
tempo.

10.1.3 Controlo do travdo da corrente

1. Ligue a maquina. Para obter instrucdes, consulte o capitulo 7 ARRANQUE.

2. Segure firmemente a maquina.

3. Aplique a aceleracdo méxima e incline o pulso esquerdo em dire¢do a protecdo do punho para ativar o travdo da corrente.
A motosserra deve parar imediatamente.

A ATENGAO

Nao deixe andar a pega dianteira quando engatar o travao da corrente.

10.1.4 Controlo do acelerador e do bloqueio do acelerador

1. Verifique se o acelerador e o bloqueio do acelerador se movem liviemente e se as molas de reforco estdo a funcionar
corretamente.

Baixe 0 bloqueio do acelerador e certifique-se de que volta a sua posicdo inicial quando € libertado.

Certifique-se de que o acelerador fica bloqueado no minimo quando o bloqueio do acelerador € libertado.

Ligue a motosserra e acelere a0 maximo.

Liberte o acelerador e certifique-se de que a corrente para e permanece parada.

s

A ATENCAO

Se a corrente girar com o gatilho do acelerador no minimo, contacte o revendedor de assisténcia.
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10.1.5 Controlo do trinco da corrente

1. Certifique-se de que o trinco da corrente estd intacto.
2. Certifique-se de que o trinco da corrente esta estdvel e fixado ao corpo da mdquina.

10.1.6 Controlo do sistema de amortecimento de vibragoes

Certifique-se de que as molas ou amortecedores ndo estao danificados e que estao corretamente ligados ao grupo do motor e
a pega.

10.1.7 Controlo do interruptor de massa

1. Ligue o motor.
2. Cologque o interruptor de massa na posicao STOP (0). O motor deverd parar.

10.1.8 Controlo do silenciador

0 silenciador pode conter depdsitos de particulas de combustao potencialmente cancerigenas. Para evitar o
contacto com a pele e a inalacdo de tais particulas durante a limpeza e/ou manutencdo do silenciador,
certifique-se sempre do seguinte:

« use luvas;

+ efetue a limpeza e/ou a manuten¢do numa area bem ventilada;

« utilize uma escova de aco para escovar o silenciador.

Certifique-se de que o silenciador ndo esta defeituoso. Nao retire o silenciador do produto.

10.2  CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido a manutencdo de acordo com
as instrugdes fornecidas no manual do utilizador a fim de manter o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais
aplicdveis as mdquinas moveis nao rodovidrias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacdo intencional ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo de emissées do motor.

0 funcionamento, uso ou manutencdo errados do motor ou da mdquina poderdo comportar eventuais anomalias no sistema de
controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos legais aplicdveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se
uma acdo imediata para corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados sdo:

« Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

- Utilizacdo de combustivel e/ou 6leo do motor que ndo cumpre as caracteristicas indicadas no capitulo 7.1 Combustivel.

« Utilizagdo de pecas sobressalentes ndo originais, por exemplo, velas, etc.

- Falta de manutencao ou manutencdo inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos de manutencao errados para
o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENCAO

A adulteracdo deste motor faz com que a certificacdo de emissoes da UE ja nao seja valida.

0 nivel de (0, deste motor encontra-se no site WEB (www. myemak.com) da Emak na seccdo "Il Mondo Outdoor Power
Equipment".

103 AFIAR A CORRENTE
A ATENGAO

Nao seguir as instrucées de afiar aumenta consideravelmente o risco de contragolpe.

0 passo da corrente (Fig. 26) é de .325" ou 3/8".
Afie a corrente utilizando luvas de protecdo e uma lima redonda de @ 4,8 mm (3/16”) ou @ 5,5 mm (7/32").
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A ATENCAO

Nao monte a corrente .325" no pinhéo da 3/8" ou vice-versa.

Afie sempre a corrente de dentro para fora da parte cortante respeitando os valores indicados na Fig. 26.
0s elos cortantes, depois de afiar, devem ter todos a mesma largura e comprimento.

A ATENCAO

A corrente deve ser afiada sempre que se constatar que a apara tem dimensoes muito pequenas como a
serradura normal.

A cada 3-4 afiagdes, é necessario verificar e possivelmente limar o delimitador de profundidade, utilizando a lima plana e o
modelo especial fornecido como opcdo e, em sequida, arredondar o canto da frente (Fig. 27).

A ATENCAO

A regulacao correta do delimitador de profundidade é tao importante como a afiacdo correta da corrente.

104  BARRA

As barras equipadas com carreto na ponta devem ser lubrificadas com massa lubrificante usando uma seringa para lubrificacao.
A barra deve ser virada a cada 8 horas de trabalho para permitir um desgaste uniforme.

Mantenha limpa a ranhura da barra e o orificio de lubrificacdo com o raspador fornecido como opgdo.

Certifique-se de que as guias da barra estdo paralelas e, se necessdrio, retire as rebarbas laterais com a lima plana.

Rode a barra e verifique se os orificios de lubrificagdo estao livres de impurezas.

A ATENCAO

Nunca monte uma corrente nova num carreto gasto.

10.5  FILTRO DE AR

Rode o botdo (A, Fig. 28) e verifique diariamente o filtro de ar (B). Limpe com desengordurante Emak c6d. 001101009A, lave
com dgua e sopre a distancia com ar comprimido do interior para o exterior. Substitua o filtro se estiver muito entupido ou
danificado.

A ATENGAO

Ao voltar a montar o filtro (B), encaixe-o bem no lugar.

10.6  FILTRO DE COMBUSTIVEL

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Em caso de sujidade excessiva, substitua-o (Fig. 29).

10.7  BOMBA DE OLEO (AUTOMATICA REGULAVEL)

0 caudal é pré-requlado na fébrica. A distribuicdo de 6leo pode ser variada pelo operador, dependendo das necessidades,
através do parafuso de registo apropriado (Fig. 33). O fluxo do dleo ocorre apenas com a corrente em movimento.

A ATENGAO
Nunca utilize éleo recuperado.

10.8  GRUPO DE ARRANQUE

Mantenha livres e limpas as fendas de arrefecimento do carter do grupo de arranque com um pincel ou ar comprimido.
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10.9  MOTOR
Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

/\  CUIDADO

A acumulagdo de impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento prejudicial ao funcionamento do
motor.

10.10  VELA

Periodicamente é aconselhdvel limpar a vela e controlar a distdncia dos elétrodos (Fig. 30).
Utilize uma vela CHAMPION RCJ7Y ou de outra marca de grau térmico equivalente.

10.11  TRAVAO DE CORRENTE

Se o travdo de corrente ndo estiver a funcionar corretamente, desmonte o cirter de protecdo da corrente e limpe
cuidadosamente os componentes do travdo. Quando a correia do travdo de corrente estiver gasta e/ou deformada, substitua-a.

10.12  CARBURADOR

Antes de fazer a regulacao do carburador, limpe o transportador de arranque, o filtro de ar (Fig. 28) e aqueca o motor. Este
motor foi concebido e construido de acordo com a aplicagdo das diretivas e regulamentos em vigor que regulam as emissdes.
0 carburador (Fig. 31) foi concebido para permitir apenas regulagdes dos parafusos L e H num campo de -% de
volta. 0 campo de regulacdo possivel dos parafusos L e H de -% de volta é pré-determinado pelo fabricante e ndo é possivel
alterd-lo.

A ATENGAO

Nao force os parafusos para fora do campo de regulacao possivel!

0 parafuso do regime minimo T (Fig. 31) é regulado de modo a que haja uma boa margem de seguranca entre o regime do
minimo e o regime de engate da embraiagem.

A ATENCAO

Com o motor no minimo, a corrente nunca deve girar. Em caso de movimento da corrente no minimo,
intervenha no parafuso T e reduza a velocidade do motor. Se o problema persistir, pare de trabalhar
imediatamente e contacte um Centro de Assisténcia Autorizado para resolver o problema.

0 parafuso L deve ser regulado de modo a que o motor responda rapidamente a aceleracdes bruscas e tenha um bom
funcionamento no minimo.
0 parafuso H deve ser regulado para que o motor possa ter a poténcia maxima durante a fase de corte.

A ATENCAO

Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar verificar a carbura¢do num Centro
de Assisténcia Autorizado.

Néo permita que outras pessoas permanecam perto da maquina durante o trabalho e na fase de afinacao da
carburagdo.

1013 SILENCIADOR
A ATENGAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o motor cumpra os requisitos
de emissoes. Nunca mude ou remova o catalisador: se fizer isto, viola a lei.
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A ATENCAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a utilizacdo e permanecem
assim durante muito tempo apds a paragem do motor. Isto também acontece com o motor no minimo. 0
contacto pode causar queimaduras na pele. Lembre-se do risco de incéndio!

A ATENGAO

Néo utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido modificado. A utilizacao de
um silenciador ndo submetido a manutencao adequada aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

/\  CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver frequentemente entupido,
pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é limitado.

10.14  MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessario, no final da época quando o uso é intensivo, ou de dois em dois anos com uso normal, prever uma verificacio
geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de assisténcia.
Encontre o Centro de Assisténcia Autorizado mais préximo em: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A ATENCAO

« Todas as operacoes de manuten¢ao nao enumeradas neste manual devem ser efetuadas por um Centro
de Assisténcia Autorizado. Para garantir um funcionamento constante e regular da maquina, lembre-se
que as eventuais substitui¢des das pecas sobresselentes deverao ser exclusivamente efetuadas com PECAS
ORIGINAIS.

+ Qualquer modificacdo ndo autorizada e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes néo originais pode causar
ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros e sao causa de anula¢do imediata da garantia.

10.15  TABELA DE MANUTENGAO

S
S
U
g g
xg S S
() 3
S 3 @ S
. . - A = S = ‘S
Por favor, note que os seguintes intervalos de manutencéo se aplicam apenas | S 5 S <
a condigdes normais de funcionamento. Se o seu trabalho diario for mais S g' % H
exigente do que o normal, os intervalos de manutencao devem ser reduzidos S S S -§
em conformidade. < g g &
S b e s
- S S
L N
> S
3
g
1=
g
Maquina completa Inspecionar: fugas, fendas e desgaste X X
Controlos: interruptor, starter, alavanca do
acelerador e alavanca de paragem do Verificar o funcionamento X X
acelerador
) Verificar o funcionamento X X
Travdo de corrente - -
Mandar verificar num reparador autorizado X
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Por favor, note que os seguintes intervalos de manutencdo se aplicam apenas § g s 8]
a condicdes normais de funcionamento. Se o seu trabalho diario for mais S ; % 3
exigente do que o normal, os intervalos de manuten¢ao devem ser reduzidos S S s -§
em conformidade. < g £ &
g S v s
-~ S S
s =] =
S
3
5
gli’gos'to de combustivel e depdsito de Inspecionar: fugas, fissuras e desgaste X X
i ’ Inspecionar e limpar X
Filtro de combustivel —
Substituir o elemento filtrante X
Lubrificacdo da corrente Verificar o desempenho X X
Inspecionar: danos, afiacao e desgaste X X
Corrente Verificar a tensdo X X
Afiar: verificar a profundidade da passada X
Inspecionar: danos e desgaste X X
B Limpar a ranhura e a conduta de dleo X
arra
Rodar, lubrificar o carreto e rebarbar X
Substituir X
o Inspecionar: danos e desgaste X
Pinhdo —
Substituir X
) Inspecionar: danos e desgaste X
Embraiagem —
Substituir X
Inspecionar: danos e desgaste X X
Paragem da corrente —
Substituir X
Todos os parafusos e porcas acessiveis .
. Inspecionar e reapertar X
(excluindo os parafusos do carburador)
i Limpar X
Filtro de ar —
Substituir X
Aletas do cilindro e fendas do carter de .
Limpar X
arranque
Inspecionar: danos e desgaste X
Corda de arranque P — g
Substituir X
Carburad Verificar o minimo (a corrente ndo deve . .
arburador girar no minimo)
Vel Verificar a distancia dos elétrodos X
ela —
Substituir X
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Por favor, note que os seguintes intervalos de manutengéo se aplicam apenas | 5 S <
a condigdes normais de funcionamento. Se o seu trabalho diario for mais S ; % H
exigente do que o normal, os intervalos de manuten¢ao devem ser reduzidos S S S §
em conformidade. < g g &
(] = e s
- S S
s S <
S
$
g
Sistema anti-vibracdes Inspecionar: danos e desgaste X

1 TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor desligado, com a barra virada para trds e a protecdo da barra inserida (Fig. 32).

A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacdo ao veiculo através de
correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal, com o depdsito vazio, certificando-se ainda
de que nao sdo violadas as normas de transporte em vigor para estas maquinas.

A ATENCAO

Proteja a barra e a corrente com a protecdo da barra.

12 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:
« Esvazie e limpe os depdsitos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.

/\  CUIDADO

Para esvaziar o carburador, ligue 0 motor e aguarde que pare (deixando a mistura no carburador as
membranas podem danificar-se).

«  Elimine o combustivel e o éleo segundo as normas e respeitando o ambiente.

+  Siga todas as normas de manutencdo acima descritas.

«  Limpe perfeitamente a maquina e lubrifique as pecas metalicas.

+  Retire o combustivel do reservatdrio e remonte a tampa.

+  Limpe cuidadosamente as fendas de arrefecimento do cdrter do grupo de arranque, o filtro de ar e as aletas do cilindro

« Conserve a mdquina num local seco, de preferéncia ndo em contacto direto com o solo e longe de fontes de calor.

+ Guarde a maquina fora do alcance das criangas.

«  0s procedimentos de colocagdo em servico apés um armazenamento de inverno sdo os mesmos que sdo efetuados
durante o arranque normal da méquina (ver o capitulo 7 ARRANQUE).

A ATENGAO

Proteja a barra e a corrente com a protecdo da barra.

197



13 PROTECAO DO AMBIENTE

A protecdo do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritdrio na utilizacdo da mdquina, para beneficio da convivéncia

civil e do ambiente em que vivemos.
Evite ser um incémodo para a vizinhanga.

Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminagdo dos residuos apés o corte.

Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, dleos, gasolina, baterias, filtros, partes
deterioradas ou qualquer elemento de forte impacto ambiental. Estes residuos nao devem ser deitados ao lixo, mas devem

ser separados e entregues aos centros de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

13.1  DEMOLICAO E ELIMINAGAO

No momento da colocagdo fora de servico, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na construcao da méaquina sao recicléveis; todos os metais (aco, aluminio, latdao) podem ser
entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de
residuos da sua drea. A eliminacdo dos residuos provenientes da demolicio da mdquina deve ser efetuada respeitando o

ambiente, evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.
Ao demolir a mdquina, deve destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Cilindrada 35,2 cm3 39,0 cm3 42,9 cm3
Motor 2 tempos Emak
Poténcia B [ kW [ 21k
N. rotagdes minimo(" 2.600--3200 min-"
N.° rotacdes maximot?) 12700min' | 12800 min-' | 12900 min-"
Bolbo primer Sim
Parafuso do tensor da corrente lateral Sim
Arranque fécil @ﬁ Sim
- 6 (3/8") 6 (3/8")
0

N.° dentes do pinhdo 7(325") 7(325") 7
Peso sem barra e corrente 47 kg 4,7 kg 4.8 kg
Capacidade do depésito de combustivel B+é 380 (0,38) cm3 (£)
(apacidade do depdsito de dleo da corrente | 250 (0,25) cm3 (&)
Velocidade da corrente & velocidade de maxima | 3/8” 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
poténcia do motor 325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s

() Rotacdes em vazio com barra e corrente
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Tabela 1 Combinagdes de barras e correntes recomendadas

Combinagdes de
barras e
correntes
recomendadas

GS 371 -
MT 3710

GS 371 - GS 411
- MT 3710 -
MT 4110

GS 371 -
MT 3710

GS 411 - GS 451
- MT 4110 -
MT 4510

GS 451 -
MT 4510

Passo e espessura
da corrente

3/8" x .050" SPECIAL

0.325" x .050" Microlite

Comprimento da
barra

14" (35 cm)

16" (41 cm)

13" (33 cm)

16" (41 cm)

18" (46 cm)

140SDEA041

160SDEA041

corte

Barra tipo Miso1s21061 | Misotesrtoar | 1OMUBKO4T 160MLBK041 180MLBK041
. 91 VG520L 91 VG57DL

Corrente tipo (L15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL

Comprimento de 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm

0 risco de contragolpe (kickback) é maior em caso de combinacdo de barra/corrente errada! Utilize apenas as
combinacdes barra/corrente recomendadas e siga as instrucdes de afiacao.

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Pressdo sonora(® dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Incerteza dB (A) 3,6 33 3,0
Nivel de poténcia sonora 2000/14/EC
iid p dB (A) EN 22868 110,9 11,2 114,0
medido EN 150 3744
Incerteza dB (A) 3,0 3.2 3,1
I d o
Nivel de poténcia sonora 2000/14/EC
garantido d8 (W EN 22868 14,0 14,0 17,0
EN IS0 3744
EN 11681-1
Nivel de vibracio (3/8")1 | m/s2 EN 22867 5625 ((ffl‘r‘)) 5519 ((ffi‘r")) -
EN 12096 ’ ' ’ ’
1.6 (esq.) 2.0 (esq.)
) _
Incerteza m/s EN 12096 1.9 (dir.) 1.8 (dir.)
EN 11681-1
. I " 5.2 (esq.) 4.6 (esq.) 4.3 (esq.)
Nivel de vibragdo (.325") m/s2 EN 22867 A i i
EN 12096 6.5 (dir.) 5.2 (dir.) 4.8 (dir.)
1.6 (esq.) 1.9 (esq.) 1.7 (esq.)
2
Incerteza m/s EN 12096 19 (dir) 21 (dir) 25(dy)

(M Valores médios ponderados (1/3 a velocidade minima, 1/3 a velocidade de méxima poténcia, 1/3 a velocidade maxima em vazio, do motor).

Para escolher as protecdes auditivas adequadas, pode ser fornecida, mediante solicitacdo, a analise das bandas de tercos de

oitava.
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15 DECLARACAO DE CONFORMIDADE

0 abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declara sob a prdpria responsabilidade que a mdquina:

1. Género:
2. Marca: / Tipo:

3. Identificacdo de série:

esta conforme as disposicdes da Diretiva/
/Regulamento e alteragdes ou retificagdes
subsequentes:

estd em conformidade com as disposicdes das
seguintes normas harmonizadas:

estd em conformidade com o modelo que
obteve a certificacao CE n.o:

emitido por:

Procedimentos sequidos para a avaliacdo da
conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:

Nivel de poténcia sonora garantida:

Feito em:
Data:
Documentacdo técnica depositada em:
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Motosserra

OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451 / EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1S0 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 1S0 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -10156 Torino
(TO) - Italy n° 0477

Anexo V - 2000/14/EC

110.9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111.2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114.0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023
Sede Administrativa - Direcao Técnica

Luigi Bartoli - C.E.0.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma garantia sobre os seus
produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e doméstica. A garantia € limitada a 12 meses no caso de
uso profissional.

Condigdes gerais da garantia

1.

A garantia é reconhecida a partir da data de aquisicdo. A
empresa fabricante, através da sua rede de venda e assisténcia
téenica, substitui gratuitamente as pegas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira ao
comprador os direitos legais previstos pelo cddigo civil, contra
consequéncias de defeitos ou irreqularidades causados pelo
objeto adquirido.

0 pessoal técnico intervird o mais rapidamente possivel dentro
dos limites de tempo concedidos pelas exigéncias de
organizacao.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessario apresentar ao pessoal autorizado
o certificado de garantia que se encontra abaixo,
carimbado pelo revendedor e com todos os campos
preenchidos, em conjunto com a fatura ou taldo de
compra fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia serd anulada em caso de:

+  Manifesta falta de manutencao,
« Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas de
modificagdo,

Formulario de garantia

Recorte e preencha o formuldrio de garantia presente no verso deste manual.

Descricoes dos campos do formuldrio de garantia (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MODELO
N.° DE SERIE
ADQUIRIDO POR

«  Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis ndo adequados,

+ Utilizacdo de pecas de substituicdo ou acessérios nao
originais,

+  Intervencdes realizadas por pessoal ndo autorizado.

A empresa fabricante exclui da garantia os materiais de

consumo e as pecas sujeitas a um esforco normal de

funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacdo e melhoria do

aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencdes de manutencdo

que ocorram durante o periodo da garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte deverdo ser

imediatamente comunicados ao transportador sob pena de

anulacdo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton, Tecumseh,

Kawasaki, Honda, etc) instalados nas nossas mdquinas,

prevalece a garantia dada pelo fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou indiretos

causados a pessoas ou bens por avarias na maquina ou
resultantes de suspensdo prolongada forcada no uso da
mesma.

Néo enviar! Anexar apenas a eventuais pedidos de garantia
técnica.

DATA

CONCESSIONARIO.
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17 RESOLUCAO DE PROBLEMAS

maquina.

- Pare sempre a maquina e desligue a vela de ignicio antes de efetuar todos os testes corretivos
recomendados na tabela abaixo, a menos que seja explicitamente requerido o funcionamento da

« Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido, consultar um Centro
de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao esteja listado nesta tabela, consultar
um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

0 motor ndo arranca ou desliga-se alguns

Nao ha faisca.

Verificar a faisca da vela. Se nao houver
faisca, repita o teste com uma vela nova.

segundos apds o arranque.
(Certifique-se de que o interruptor
esta na posigao “I")

Motor encharcado.

Sequir o procedimento 7.4 Motor
encharcado. Se o motor ainda ndo
arrancar, repetir o procedimento com uma
vela nova.

0 motor arranca, mas nao acelera
corretamente ou ndo funciona
corretamente a alta velocidade.

0 carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

Verificar a mistura de dleo/
/gasolina.

Utilizar gasolina fresca e um dleo
adequado para motores a 2 tempos.

0 motor ndo atinge a velocidade plena e/o
emite fumo excessivo.

Filtro de ar sujo.

Limpar: ver as instrucdes no capitulo 10.5
Filtro de ar.

0 carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

0 motor arranca, roda e acelera, mas nao
mantém o minimo.

0 carburador deve ser regulado.

Regule o parafuso do minimo (T, Fig. 31)
no sentido dos ponteiros do relégio para
aumentar a velocidade; ver o capitulo
10.12 CARBURADOR.

Depésito de dleo da corrente vazio.

0 depésito de dleo deve ser atestado
sempre que se atestar o depdsito de
combustivel.

A barra e a corrente aquecem e libertam
fumo durante o funcionamento.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver instrugdes
no capitulo 5.1 Barra e corrente.

Mau funcionamento do sistema de
lubrificacdo.

Por a funcionar em pleno regime durante
15-30 segundos. Parar e verificar se o 6leo
pinga da ponta da barra. Se houver dleo,
0 mau funcionamento pode ser causado
pela corrente frouxa ou pela barra
danificada. Se ndo houver dleo, contactar
um Centro de Assisténcia Autorizado.
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PROBLEMA POSSIVEIS CAUSAS SOLUCAO

Desligar o travdo de corrente; ver o

Travao de corrente engatado. , .
9 capitulo 9.4 Travdo de corrente.

0 motor arranca e funciona, mas a Tensionamento da corrente Tensionamento da corrente; ver instrugdes
corrente nao gira. demasiado apertado. no capitulo 5.1 Barra e corrente.

A ATENCAO Montagem da barra e da corrente. ll:rrr:;t;nstrugoes no capitulo 5.1 arra e

Nunca toque na corrente quando

Ver as instrucdes no capitulo 10.3 Afiar a

a maquina estiver a trabalhar. Corrente e/ou barra danificadas.
corrente e/ou 10.4 Barra.
Embraiagem e/ou pinhao Substituir se necessério; contactar um
danificados. Centro de Assisténcia Autorizado.
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1 EIZATQrH

2ac euyapiatodye mov emAééate éva mpoidv Emak.
To diktvo mpounBeutav kat e€ovatobotnuévwv guvepysiwv pac Bpiokoviat oty d1dbsarj oa yia 6,Ti xpelaoTeite.

A NPOXOXH

Ma owoth Xprion ToU pPNXAVARATOC Kal amo@uyr atuynpdtwv, SiaBdcte pe 1baitepn mpocoXn 10 mapov
gyxetpidio mpwv amo v évapén tng pyaciag oag.

4\ TPOXOXH
To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodevel To pnydvnpa yia 6An ) didpketa {wi¢ Tov.

A TNPOXOXH

KINAYNOX BAABHL THX AKOHZ. Ie kavovikéc ouvOnke¢ Xpriong, avté to pnxdvnpa pmopsi va odnynoel oc
emineda aropki¢ kat npeproag ékBeong Tov xeipiotn otov Bopupo ica i dvw Twv 85 dB (A).

T10 eyyelpidlo autd mapéxovtal Aemtopépeleg yia ) Aettoupyia Twv Sla@opwy e§apTnuATwY Kat 0dnyieg yia Toug avaykaioug
€NéyXoUC Kal T ouvTrpnon.

IHMEIQZH

01 meptypagéc kat ol €lkoves Tov mapovtog yxelptdiou dev Bewpotvtat avotnpd deopevtikéc. O Kataokevaotr¢ diatnpei To
SIKaiwpa va mpoPei o€ TUXOV TPOTOMOIOELS XWPIC UTTOXPEWOT EVNHEPWONS TOU TIAPOVTOC EYXELPLOiou.

01 ewoveg eivar evdeiktikéc. Ta efaptipata pmopei va dlagépouv o oxéon e autd mou ametkovi{ovtal XtV mepimtwon
ap@IBohwy, EmKoWWVAOTE e éva €E0UOLOSOTNHEVO KEVTPO TEXVIKIG UTOGTHPLENG.

11 TPOMOZ ANATNQZHE TOY EFXEIPIA10Y

To eyxepidlo xwpiletal oe kegahaa kal mapaypagoug. Ot mapdypagol €ivat éva empépoug eminedo Twv OXETKWY Kepahaiwv. Ot
TapamopméC ota Kepdhata 1y 0TIC mapaypdpoug emonuaivovtal pe Ty évoesn «ke@ahato» 1 «mapdypagoc» akohouBolpevn armé
TOV OXETIKO aptBpd. Mapadelypa: «kedhato 2».

Ekto¢ am6 odnyie¢ xprong Kat ouvtipnong, To yxelpidlo autd mapéyel onpavtikéq minpogopicg mov mpémel va AdBete umoyn. Ot
mANpPoQopiec auTEC emonpaivovtal pe Ta oUpBoAa mou meplypdpovTal mapaKaTw:

A NMPOXOXH
‘Otav umdpy e Kivuvog atuxnpAaTwV 1| TPAVPATIGH®Y, akopn Kat Bavatn@dépwvy, | cofapwv VAIKOV {npwv.

/N NMPOEIAOMOIHEH
‘Otav umdpyet o Kivéuvog mpokAneng {ndg 6to pnyxdvnpa fj € pepovopéva e§aptipard e,

IHMEIQZH
Mapéxer minpogopieg emmpoobeTeC Twy 0dNYIWV TwWV PNVURATWY ao@dAelag oV mponyolvTal.

Ot €ikoveg o€ autég TIc odnyie¢ xprong apiBpodvtal 1, 2, 3 kat oVtw Kabedn¢. Ta e€aptpata mov amelkoviCoval OTIC EIKOVEC
monpaivovtal pe ypdppata i apibpole avahoya pe v mepintwon. H mapamopm oto eédppa C T €ikovag 2 vmodelkvoeTat
pe v évdeidn: «BA. G, eik. 2» i} amhd «(C, €. 2)».

N

EMNEZHTHZH XYMBOAQN KAI NPOEIAOMOIHZEIZ AXQAAEIAE (EIK. 1)

AiaBdote To eyxelpidio xprong kat ouvtripnong mpwv and m xprion autol ToU HNXavAaToC.
Oopdte Kpavog, yuahd Kal akouoTIKd.

Tomog pnyaviipatoc: ARYZOMPIONO.

Eyyunuévn otdByn nynukng mieong.

ApBpoc oeipdc.

LalE i ol s
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6. Xipa ovppopewong CE.

7. 'Eto¢ Kataokeunc.

8. Koupni ekkivnong.

9. Evepyomoinpévo @pévo ahuoidag (ota deid). Mn evepyomoinpévo @pévo ahvaidag (ota aplotepd).
10. PeCepPoudp kavaipov Kat TOMO¢ Kauoipov

11, Aoyeio Aadtov advoidag

3 EZAPTHMATA AAYZOMPIONOY (EIK. 2)

1. AePiéc pidag 10. AwakomTng yeiwong

2. AePiég ykaliov 11. Tama peCepBoudp Kavaipou
3. Aeiég aspahiong ykadiol 12. Aapn ekkivnong

4. Bibeg pubuiong Kappmpatép 13. Tana doxeiov Aadiol

5. NePiéc ppévou adpaveiag 14. Kovpmi exkivnong

6. E&dton 15. Bida mheupikou evtatrpa ahvaidag
7. Ahvoida 16. Mmpootvi) Aafr

8. MAdpa 17. MNiow AaPy

9. Kamdki giktpou aépa 18. Kd\uppa Myag

4 KANONEZ AZOAAEIAX

A NPOXOXH

To pnydvnpa, v Xpnotpomolsital 6wOTd, ival éva ypriyopo, GVETo Kat amoTeAEOPATIKO Epyaleio epyaciac.
Edv xpnowonotcitar pe cpalpévo Tpomo 1y Xwpic TI¢ amartovpeves mpoulaselg, pmopei va ivar emkivduvo.
Na va givar mavra evuydplotn Kar ac@alig n Epyacia cag, TNPEiTe auotnpd TOUG Kavoveg ac@aleiag mov
akolouBoUv 1 avaypdpovtal oTo gyxelpido.

A NPOXOXH

To eloTnpa evepyomoinone Tov pnyavijpatog mapdyet éva nAektpopayvnTikd medio mohv yapnAng évraong. To
nedio autd pmopsi va mpokahéosl mapspPolréc oc opiopévoug Prnparodorec. NMa va peiwbei o Kivduvog
coBapwv 1} Bavatn@opwv TPAURATIGU®Y, Ta ATOpa pE PPatodoTn MPEMEL VA EMKOIVWVIIGOUV HE TOV LATPO
TOUC Kal TOV KATAOKEVAGTI) TOU Bnpatodotn mpv amoé tn Xprion Tov pnyavijpatog avtov.

A TNPOXOXH

0 xelpoti¢ civar amapaitnto va givar ekmaideupévog o Ole¢ TiC Sladikacie¢ mou meplypdpovtal oto
eyxepido.

A TNPOXOXH

Mnv emitpénete o€ Tpitou¢ Kat o€ {wa va Ppickovrar oty mepioyN Aettoupyiag Tov alugompiovov Katd Tnv
€KKivnon 1| TV Komn.

IHMEIQZH
H xprion tou pnyavipatog pmopei va meptopiletal amd eBvikolg Kavoviopoug.

Mn xpnotporoteite to pnydvnpa, €dv dev éxete NdPet eidikéc odnyiec yia ™ xprion tou. Ot apxdptol Xelplotég mpémel va
e€aoknBouv mpwv amo T Xpron 0To Xwpo epyaosia.

To pnydvnpa mpémer va xpnotporoleital poévo amd evihike¢, o€ KaA QUOLK KaTdotaon, mou yvwpi{ouy Toug Kavoveg
xpnong.

Mn ypnotpomoteite 10 pnydvnpa o€ MEPIMTWON CWUATIKIG KOMwong 1§ umd v emfjpela aAKOON, VAPKWTIKWY 0UGIWV 1
QappAKwy.

Mnv emtpénete o€ maidid va xpnotpomololv To pnydvnpa.
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4.1

To pnxdvnua dev mpémel va XpnoILOTIOLELTAL TTOTE AMO ATOPA € PELWIEVEC OWHATIKES, ALoONTpLEC I} SLaVONTIKES IKaVOTNTEC
1| Xwpic epmelpia i Ti¢ amattolpeves YWOEIC 1y amd dtopa mou dev éxouv e€olkelwBel EMapKw pe TIC 0dnyieg.

Mn xpnotpomoteite kaokod, kadévec i} otdnmote Mo pmopei va maydevtei oto pnyavnpa i oty ahvoida. Xpnotpomoteite
€(QapHOOTA polxa yla mpootacia amd ahugompiovo.

Dopdrte MPOOTATEVTIKA avTIoNGONTIKA TAMOUTOLa, YavTid, YUaNId, AKOUGTIKG Kal TTPOOTATEVTIKG KPAvoc.

Katad v évapén tn¢ Aeroupyiag kat T xprion, dev mpémet va umdpyouv dMa dtopa 1 {wa oty meptoyn Aettoupyiag Tou
Hnxavatog.

Mnv ekvdte Ty komm péxpt n meploxn epyaciac va eivar amoluta Kabapr kat xwpic epmodia. Mnv ekteheite epyaoieg
KOMNG KovTd o€ nAeKTPIKA KaAwdla.

H B¢on epyaoiag katd v Komn mpémel va ival otabepr) Kat ao@arqg.

Xpnotpomoteite to pnydvnua povo o€ xwpo pe emapkn e¢agplopd. Mnv To Xpnopomoleite o€ eKPNKTIKO 1) EUQAEKTO
mepiPaMov 1 6 KAELOTOUC XWPOUC.

Mnv ayyiete Tv aluoida Kai pnv ekteeite epyaciec ouvtripnong 0tav o Kvntpag Ppioketal o€ Kivnon.

Anayopevetat n tomoBétnon 6to duvapodoTn Tou pnyavipato eEapTNUATWY OV dev MapExovTaL amd TOV KATAOKEVAOTH.
Aatnpeite OAeg Ti¢ €TikéTeC pe Ta oOpBoha Kivduvou Kat aopaleiag oe dplotn Katdotaon. e mepimtwon {npidg i eBopdg,
Tipémel va Ta avtikaBiotare dpeoa (BN, kepdhato 2 EMEZHIHEH XYMBOAON KAl [IPOEIAOMOIHZEIE ASOAAEIAS (Eik. 1)).

Mn xpnotgorolgite To pnYAvnEa Yio SLAQOPETIKEC XPi0€IC amd auTég mou avagépovial oo eyxelpidio (BA. kepdhao 9.7
Anayopevpéves xprioei).

Mnv a@rjvete To pnydvnpa pe avappévo Kvntipa.

ENéyxete kaBnpepwa to pnxavnpa, wote va Pefaiwbeite o OMa ta e€aptipata, am\d 1} acpaleiag, Aertoupyody Kavovikd.
AkolouBeite mdvta TI¢ 0dNyieg Pag yia Ti¢ epyasiec GLVTHPNONG.

Mn ypnotpomoteite To pnxavnpa, edv éxel umootel PAABN, €dv Oev €xel emokevaotel owotd, edv dev éxel TomoBetnOei
0wotd i €dv éxel tpomomoindei avBaipeta. Mnv agaipeite, unv KaTaoTpépETe Kat pnv Tpomomoleite kavéva e§dptna
ac@aheiac. Xpnotpomoleite [Ovo AGpEC He TO PAKOC TTOU QVaQEPETaL OTOV TivaKa.

Mnv ekteheite epyaoiec i emokevéc mov dev mepthapPdvovtal oty Ttaktikg cuvtipnon. Ma kdaBe AN epyacia,
amevBuvBeite o éva £§0u01080TNHEVO KEVTPO TEXVIKIG UTOGTHPIENG.

Mnv evepyomoteite To ahusompiovo Xwpi¢ o kahuppa ¢ ahuaidag TomoBetnpévo.

Ye mepimwon améoupong, To pnxavnpa Sev mpémel va amoppintetat oto mepidMov, aMd va mapadidetar otov
mpopnBeut, o omoio¢ Ba @povTioEL yla TN OWOTH TOU AMOPPLYN.

Napadidete 1 daveilete To pnydvnpa povo e éumelpa dtopa mou &ival efolkelwpeva pe T Aerroupyia Kat ywpilowv
0woTh xprion Tou pnyavipatog. Mapadidete emiong To eyxelpido pe Tig odnyiec xpnong, to omoio mpémel va dafdoet o
XEPLOTIG MPWv amd v évapén Tng epyaciag Tou.

Npémel va ameuBiveote mavta otov mpopunBeuTr 6ag yia Tuxov dleukpwioels i mapeppdoelc.

OuldooeTe MPOGEKTIKA TO TTAPOV EyeLPidlo Kal avaTpéyeTe 6 autd W amd Kabe Xprion Tou PnxavApaToC.

Mnv exvdte 0Tt 0 IB1OKTATNG N 0 XEIPLOTAC TOU pPnYavipatog eivat umevBuvog yia atuxnpata, BAABec 1 uhikée {npiég
TpiTWV.

MEZA ATOMIKHX NMPOXTAZIAY (MAN)

Ta péoa atopkng mpootaciag (MAM) eivar kdBe e§omhiopdg mov mpoopiletal yia Xpron amd Tov XelploTh e Okomd Tnv
mpootacia Tou amd Kwdovoug yia v acdlela i v vyeia katd v epyaoia, kabwe Kat kaBe ovokevr 1} §aptua mou
npoopidetat yia autdv tov okomo. H xprion MA dev e§aheipel Toug Kivdhvoug Tpavpatiopol, ald pelVeL TIC EMMTAOEL] TWY
Bhapav g mepimwon atuxnuatoC.

AxohouBei pia Niota Twv péowv ATOIKGV TIPOOTAGIAC TIOU TPEMEL Va XPNOIHOTTOL00VTaL KATA T XpRon TOU pnYavipatog:

Oopdte mamouTola ac@aleiag yia mpooTacia amd TV Komi pe avrioMeOnTIKO méhpa Kat pUTEC amd atodAt.
Oopdte mpootatevtika yvahid 1} pdokec mpoowmov. Ta ektofevopeva avtikeipeva mov avamndouv pmopsi va
npoKaAégouv 6ofapo TPAVHATIONO OTa pdTia.

Xpnopomoteite mpootateuTikd amd Tov 80pupo, yla mapadelypa, aKouoTIKA I} WToAGTidEC.

A NPOXOXH

Kata  Xprion mpootateuTikwV akon¢ amatteital diaitepn mpogoyr, kabw¢ Ta nXNTIkd oRpata Kwvduvov
(pwvn, ouvayeppoi kAm.) dev yivovtal ebkoda avtiAnmtd. Ta KatdAnha péca mPoOoTAGIAC PEIWVOUV TOV
Kivéuvo ammAgiag e akong.
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Oopdte yavria mPoOCTAGIAC AMO TNV KOTII) IOV EMTPEMOUV TN PEYIOTH AMOPPOPNON TWV KPASAGH®V.
Dopdte eyKEKPIPEVO TIPOOTATEVUTIKO pouxiopd. Popdre £@appooTd pouxa yla TPOOTAGIA MO TRV KOMN Kat
TIPOGTATEVUTIKO KPAVOC.

« Oopdte eyKEKPIPEVO MPOGTATEVTIKO pouxiopd. Ta 1Wdavika pouya gival To poupAv Kat n poppa mpoctaciag.

A NPOXOXH

Ta mepioooTepa atvynpara pe 1o pnxdvnpa cupfaivovv 6tav n aucida XTumice Tov XEIpIoTH.

Ta £€idn pouyiopou mpémet va ival KatdAna kat va pnv cag epmodifouv. Qopdte E@appOGTA POOTATEVTIKA
pouxa. Mn @opdre polya, Kaoko), ypaPdtec 1} KPEPAOTA KOGHNpATA TTOU Ba pmopoUsav va GYNVWOOUV G6TO
pnxdvnpa, ota Bapvoyopta i kamov alhov. Maléyte Kat mpooTatTevoTe Ta paKpld paAhd.

IHMEIQIH
AnevBuvBeite atov mpopnBevtr oag yia oupBOUNEC OXETIKA pe TV emhoyn TV KatdMnAwy 18wV pouiopoy.

5 TONOOETHZHZ

5.1 NAMA KAI AAYZ1AA
A TPOXOXH

Oopdte mavra ydvria Katd T Sidpkela tng tomoBétnongc. Xpnowomolgite povo Adpe¢ Kar alucide mov
GUVIGTWVTAL amd Tov Katackevaoth (BA. Mivakag 1 Zvviotapevor suvévaapoi Adpac kat aAvgidag).

1. TpaPiéte 1o mpootatevtikd (Ewk. 3) mpo¢ v pmpootv AaBi ywa va PePaiwbeite 6Tt 10 @pévo aluoidag Oev eiva
EVEPYOTIOINUIEVO.

2. Bydhte ta maépadia (A) kar agaipéote 10 KAvppa ¢ ahvoidag (B, Ek. 4). Ta 800 maSipadia (A, Ew. 7A)
Tapapévouy oTepEWPEVA 0TOV MAAOTIKG avactoléa (B) yia va pn xaBouv.

3. Agaipéote Tov amootatn amé Xaptovl mou gival TomoBetnpévog ota pmoulovia e Adpag (G, Eik. 5).

4. TomoBetiote to pdvdao Tou evtatipa ahveidag (D, Ek. 5) otov avaotoléa Siadpoprig Eefidwvovtag minpwe T Pida Tou
evtatpa ahuoidag (L).

5. Ewoayayete ™ Mdpa (F, E. 5) ota pmou{évia (N).

6. TomoBetote v alvoida (H, Ek. 6) péoa oto ypavdll (E) kai otov odnyd tn¢ Adpag (M). Amarteitar mpogoyr otnv
KatebBuvon meplotpo@nc e aluoidac (Ewk. 8).

7. TomoBetiote To kahuppa ¢ ahveidag, e1odyovtae To oty &bk umodoyn Kal Kpatwvtag To matnpévo kovipa ot Adpa,
&eProwote T Pida Tov eviatipa ahuaidag (L, Ew. 7B) péxpt To ypavadt (D, Ewk. 5) va eiayBei oy omr (G) g Adpag.

8. TomoBetiote o kAAuppa ¢ ahuoibag kat Ta oxeTkd ma&padia xwpic va ooisete.

9. Tevtwote Ty auoida péow e Pidag Tov evtatipa ahvoidag (L, Ew. 7B).

10. Xoiéte optotika o maipadt otepéwong Tou kahdppatog ahvaidag Kpatwvtag T dkpn ¢ Adpag mpog Ta mave (Eik. 9). H
pommn obo@IEng €ivat 1,5 kgm (15 Nm). H ahugida mpémet va puBpuiotei e tétolo Tpomo, WOTE va eival KaAd TEVIwpévn Kat
va pmopei va petakiveital ebkoha pe o xépt (Ewk. 10).

11. H ahvoiba éxet pubpiote otn owotr Tdvuon dtav pmopei va avaonkwoei pepikd xihootd Katd To TpaPnypa mpog Ta mavew
(Ew. 10).

A NPOXOXH

Dwtnpeite mavra v alvoida cwetd teviwpévn. Edv n alvcida civar moAv xahapr, av§dvetar o Kivouvog
KAwToparog kat | alveida pmopei va Pyt amé v avAdkwon ¢ Adpag. ITnv mepinTwon avty, pmopei va
npokAnOei Tpavpatiopdc Tou Xelpoty Kar {nua omyv alvcida. Otav n alucida eivar moAv Yahapr,
npokaleitat Tayutepn @Bopd ¢ ahucidag, Tn¢ Adpag kat Tov mviov. Avtifeta, otav n alvcida eivar molv
TEVIWHPEVN, TPOKAAEITAL UMEPPOPTWON TOV KIVNTIpa, e amotéAeopa va umootei BAdPn. H cwoth tdvuen tng
ahveidac BeAtiwver Ta amoteléopata Komng, mapéxel acpaleia Ko mapareiver T Sidpketa {wig ¢ alvoidag.
H Sidapketa {wng ¢ ahveidag e€aptarar amd T 6woth Tavuon, ahhd Kat amoé tn cwetr Aimavon.
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5.2 ATKIZTPO

A TPOZOXH

To dykiotpo givar mOAY arpnpo Kat pmopei va mpokahécel Tpavpatiopouc. Amatteitar péyiotn mpocoyn otav
€KTENEITE EPYAOiEC KOVTA 0TO AyKIoTPO.

NiatiBetar wg Bondntiko e§aptnpa éva aykiotpo.
H xprion Tou AyKIGTPOU ouVIeTATAL I8laiTEPa Yia TNV KO KOPHWV 1 XovTp@Y KAadiwv.
MNa v TomoBétnon tou dykiotpov, avatpéste ota Prpata A-E, eik. Eik. 36.

6 AIATAZEIZ AZOAAEIAX XTO NPOTON
A NPOXOXH

To alucomnpiovo SaBéter Slataelc acpaleiac mov pelWVOUV TOUG KIvdUvoug o mpoépyovTal amé th Xpron
Tou alugompiovou. 0 XeipioTi¢ Mpémel va yvwpilel T Béon, T Xprion Kat Ti¢ Epyacieg ouvTipnoi¢ Tou.

A TNPOXOXH

Aapdote TIC MAPAKATW TPOEIGOMOGELC TPV AMd T XPrioN Tov MPoidvTo.

« Mn xpnotgomolgite To aAucompiovo pe ehattwpaTikeC dlatdel; aopaleiac.
+ ENéyxete takTikd Ta ovothpata aopaleiac. Avatpédte ato kepahaio 9.1 EAeyyor aopaleiag.
Eav ot diatdéelc aopaheiag eivar ehattwpatikéc, amevBuvbeite apéowe o€ e§o0v01000TNPEVO AVTIPOOWTTO.

6.1 OPENO AAYZIAAZ TIA MPOXTAZIA AITO TO KNQTZHMA

To mpoidv Slabétel ppévo aluaidac mou akwntomolel v ahvoiba o mepimwon KAWTONUATOC. To Ppévo aluoidag pelwvel To
Kivéuvo atuynudtwy, aAkG povo o XEIPLOTAG UMOPEL va Ta amo@UYeL [E TIG EVEPYELEC ToU.

To @pévo ahuoidag evepyomoteital elpokivnTa pe petakivon Tou AeBié mpooTATEUTIKOU Yia TA XEPLA JIE TO APLOTEPD XEPL pEXPL
va amodeopeutel i autdpata pe tov pnyaviopd pe Aerroupyia adpdvelag. Miéote To MPOOTATEVTIKO yla T Xépla yla va
EVEPYOTIOUNOETE XEIPOKIVNTA TO PPEvo NG aAuaidag akopn kat pe afnoto Kivntpa.

6.2 ANAZTONEAZ TKAZIOY

0 avaotohéag ykalloh amotpémel v katd AaBog evepyomoinon Tou ykaliov. Edv Padete to xépt oag yopw amd Tt Aapn Kat
Téoete Tov avaotoléa ykallou, To yka{l pmopei va mamBei. Edv apnoete ™ Aapn, to ykall kat 1o kheidwpa ykadiol
emoTpépouy Kat Ta dvo atnv apxiki B¢on. Aut n Aertoupyia kKAewdwvel To yKAQ oto pehavti.

6.3 ANAZTOAEAZ AAYZIAAL KAI AIATAZH TANYZHZ AAYZ1AAX

0 avaotoléag alvaidag ouykpatei Ty ahucida otnv mepimwon Bpavong  petatomong amd ™ Adpa. Me  didtaén tdvuong
alvoidag amotpémetat n umepPohiky tdvuon (kivéuvoc Bpavong) | n umepfohik YaAdpwon ¢ ahvoidag (kivduvog
petatomong). H owotr tdvuon ¢ alveidag kar n owot ouvtipnon g Adpmag kat ¢ aluoidag pewvouv Tov Kivduvo
atuynpdtwv.

6.4 I'YITHMA AITOXIBEZHX KPAAAZMON

To olotnua amdoBeonc Kpadaopwv pelwvel Toug Kpadaopoug mou petadidovtar otig AaBéc. Ot amooBeotiipec Aertoupyolv w¢
BlaywpLOTIKO avapEoa 0Tov KIVNTAPA TOU UNXavipatog Kat Ti¢ AaBéc.

6.5 AIAKONTHE FE1QXHX

0 dlakomTng yeiwong ypnopomoleital yla offiolHo Tou KvnTiipa O€ KAVOVIKEG GUVORKEC Kal GUVORKEC EKTAKTNG
avaykne. 0 kvntipag propei va mapel pmpootd povo €dv o dakomtng petakvnbei otn Béon ekkivnong.
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6.6 ESATMIZH

H e§dtpion SacpahiCel xapnd emineda BopuPou kal amopakplvel Ta Kavoaépla amé Tov Xelplotr. Ze meploxéq pe (0TO Kat
&npo khipa, pmopei va umdpyel peyahog kivouvog ewtidg. Tpite Toug TomKoUC Kavoviopolg Kat Tig odnyie¢ ouvtrpnong.

A NPOXOXH

H e§dtpion Oeppaivetar onpavtika Katd T Xprion Kat pevd amoé avtiv, Kabwg Kat 6Tav o Kivntipag Aetroupyei
610 pehavti. Ymapyel Kivéuvog QwTidg, Kupiwg 6tav To pnydvnpa A&ttovpyei Kovtd o€ e0@AeKTa VAIKA.

A NPOXOXH

Mn xpnowpomoteite moté 1o pnydvnpa Xwpic e€drpion n pe elartwpatiky e§dtpion. Mia ehattwpatikig
e€drpion pmopei va avénoe ta enimeda BopiBov Kat Tov Kivéuvo QuTIdC.

6.7 AEBIEL MPOXTATEYTIKO'Y T1A TA XEPIA

0 pmpootivoc AeBiég mPOOTATEVTIKOU yia Ta XépLa amoTpémel T oNioBnon Tou xeplol Tou Yeiploth mpo¢ v ahveida. Autdg o
\eBiéc xpnotomoteital emiong yia evepyomoinon tov @pévou aluoidac Kabwg emtpémel ™ xpron Tou @pévou ahuoidag edv
petakvnBei mpog Ta epmpdg i Ayw Tou avopévou adpdvelag pdlag oe mepimwon KAWTORPATOC.

6.8 MPOXTATEYTIKO KAAYMMA NAMAL

To mMpooTaTEVTIKO KAAuppa Adpag amotpémel Ty emagn pe ta 6ovtia ¢ ahvoidag. Ta dovtia ivat aypunpd akopn kat otav n
avoida eivar akwntomoinpévn. TomoBetoTe To 0TN Adpa Kat 6TV aAucida KATd T PETAQOpd Kat T HeTakivnon.

7 EKKINHZH

71 KAYZIMO

A NPOXOXH

H Bevlivn eivau 16iaitepa e0pAekTo Kavopo. Amarteitan e§apeTiK mMPoooy Katd to Xeipiopd tng Peviivne )
peypatowv Kaveipov. Mnv kanvilete kat pn xpnotpomolsite QwTId 1j YUpvR GAOya Kovrd 6To Kaugipo Iy 610
pnxdvnpa. 0 X€1PIG|OG TOV KAUGIHOV TTPEMEL Va YiVETAL G AVOIKTO XWPO, Xwpic omvOnpec i PAOyEC.

MNa va pewdei o kivéuvog mupkayldg kar mpokAnong eykavpdtwy, mpémel va xelpiCeote 1o kadowo pe mpoooyy. Eivat
e€alpeTika eLQAEKTO.
OuldooeTe, avapelyvUETe Kal PLETAPEPETE TO Kavolo o kaBapd doxeia, eykekpipéva yia T Xprion auth.
TomoBetiote T0 pnyavnpa o€ €8agpoc Xwpic eumodia, oPrioTe TOV KIVNTIPA Kal TIEPIUEVETE VA KPUWGEL TIPIV TPOXWPNHOETE
0TOV QVEPOSIAOHO.

« ZePidwote apyd Ty Tama Kaveiou, WOTE va ektovwdel n mieon Kat va amogevyBei n dtappor| Kavaipov.

« Yoite kahd T Tdma Kavoipou petd Tov avepodiaopd. H tdma pmopei va xahapwoel Ayw Twv Soviioewv, fe amotéleopa
va YuBei kavolpo.
Tkoumiote To Kavowo mou éxel ubei amo to pelepPoudp. Amopakpuvete To pnydvnpa o€ améotaon 3 pPETpwV amd Tov
XWpo avepodlaoyol mpwv Bahete pmpooTd Tov KivnTipa.
Mnv emiyelprioete moté va mpokahéoete TV avagAen kauaipov mou éxet xubei o omoladrmote mepimtwon.
Mnv kanviCete Katd To XelpLopd TOV Kauoipov 1 Katd ) idpkela TN AetToupyiag Tou pnyaviuatoc.
AmoBnkelete T0 kalotpo o 6pooepo, oTeyvo Kat kahd agpi{opevo Xwpo.
Mnv amoBnkevete To Kavolo o Yupo pe §epd UM, dxupa, Xaptid, KAT.

+ Mnv tomoBeteite moté T0 PnYAvnpa o X0Poug e e0PAeKTa VAIKA, yia mapddetypa, Eepd GUNa, dyupa, XapTd KA.

« AmoBnkelete 0 pnxavnpa Kal To Kalolpo o€ Xwpo Omou ol avabuldoel; Tou Kauoipov dev épyovtal o€ emagn pe
omvOnpec N yupvég @Aoyec, Aépnteg vepou yia Béppavan, nAekTpikolg KvnTpeg 1y S1akomeg, @odpvou, KA.
Mnv agaipeite v tdma tou pelepPoudp 6tav o KVNTAPAS Aertoupyei.
Mn xpnotpomoteite Kavoto yia epyaoieg kabapiopov.
NdBete Ti¢ amartopeveq mpo@uhdels, wote va pn xubei kavowo ota povya oag. Edv xuBei kavowo ota povya oag,
aMdSte Ta. Mdvete OMa Ta onpeia Tou owpatog mou Exouv épBel ae emagn pe KalOIo e vepd Kal oamolvi.
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OuldooeTe TO KaUoWo pakpld amé ta madid.

To pnxavnpa autd Siabétel dixpovo kwvntipa Kat ypnotpomotei peiypa Bevivng kat Aadiol yia 2xpovoug kivntipec. Avapeiéte
apolupon BevCivn kat Addt ya bixpovoug kivnrpeg o éva kabapd doxeio, kataMnlo yia xprion pe Bevdivn.

LUVIOTWHEVO KAUGIPO: aUTOC O KIVNTAPAS EXEL

motomoinOei yia Aerroupyia pe apoupon Bevlivy BENZINH o
avtokviTwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapei€te To Mddt yia 2xpovoug KvnTApeC e T 2% - 50:1
Bevlivn  akolovBavtag Ti¢  odnyie  mou ) ) ]
avaypdgovtal 0T GUCKeVaoia.

uviotdtal n xprion Tou Aadlod ya 2ypovoug 1 0,02 (20)
kwntipeg Oleo-Mac / Efco2% (1:50) mou 5 0,10 (100)
napaokevaletal  amokAEOTIKA yla 6Aoug Toug 10 0.20 200
dixpovoug agpdPuKTOUg KIVNTHPEC. !

H owoty avaoyia Aadiob/kauoipov mou 15 030 (300)
avagpépetal otov mivaka (Ew. A) agopd T 20 0,40 (400)
xpfion Aadtov yia kwvntipeg Oleo-Mac / Efco %5 0,50 (500)
PROSINT 2 EVO kat EUROSINT 2 EVO 1 hadiov !

Yo Kwntipeg avtiotoyn¢ uynhic mowtnta¢  Ew.A
(mpodiaypapéc JASO FD 1y I1SO L-EGD).

/\  TPOEIAOMOIHZH
Mn xpnotpomoreite Aadt yia oxfjpara § Addt yia 2xpovoug e§wAépproug KivnTipec.

/N NMPOEIAOMOIHEH

«  Ayopalete povo T MOOOTNTEC KAUGiIHOU MOV amattouvtal avaloya pe v Katavawen. Mnv ayopalete
peyahitepe moooTNTEC amd ekeiveg mov Ba Xpnotpomolfoete o€ évav 1 duo prvec.
«  AmoBnkevete ) Bevlivn oc eppnuika KAEWGTO Soyeio Kat o€ oTEYVO Kan Spooepd wpo.

/\  TPOEIAOMOIHEH

Ma to peiypa, pn xpnowpomoicite mMoté Kauolpo pe mMocootTd aBavodne dve tou 10%. Mmopei va
xpnotpomomOsi Bev{oAn (peiypa eviivne kat aiBavoAng) pe mocooté aBavorne éwg 10% n kavepo E10.

IHMEIQZH

Mpoetopdote pévo v amarrodpevn moedTTa peiypatog yia xpnon. Mnv agrvete to peiypa oto pelepPoudp 1 o€ doxeio
yia peydlo xpoviké didotnua. Xuvietdrar va xpnotpomoteite Tov otaBepomoint kaveipou Emak ADDITIX 2000 kwé.
001000972A yia diatripnon tou peiypatoc yia didotnpa 12 pnvev.

AAkvAikn Beviivn
/N\  NMPOEIAOMOIHEH

H aAkuhik Bev{ivn dev éxel v idla mukvotnTa pe Ty Kavovikr Bevlivn. MNa autdv Tov Adyo, ot KvnTiipeg
oTOUC oOmoiou¢ ypnopomolsital Kavovikn Beviivn pmopei va ypewalovrar Swagoperikiy piBmon tou
kappmpatép. Na t Sadikacia avtr, aneuBuvosite oe éva e§ovaiodotnpévo kévtpo TeXVIKIC umoGTHPIENC.

7.2 ANEOOAIAZMOX
A TPOXOXH

Tnpeite Ti¢ 0dnyie¢ acpaleiag yla Tov XeIPIOHO TOU Kavgipov. IPRvete MAVTA TOV KivnTijpa mpv amo tov
avepodiaopd. Mnv mpooBétete moté Kavepo oto pnxdvnpa 6tav o Kwvntpag Aerovpyei iy ivat {eotog. Mpwv
Bd\ete pmpootd Tov KwvnTijpa, amopakpuvBeite TouAdyiotov 3 m amd 1o onpcio omov mpaypatomouidnke o
avepodiaopog. AMATOPEYETAI TO KAMNIZMA.
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Avakiviote To doxeio kavaiiou mpwv amé Tov avePodiaopd.

KaBapiote Tv em@dvela yopw amd my Tama Kaugipou, yla va amogeuyBei Tuyov pimavon.

Xahapwote apyd v téma Kavsipiov.

Npoobéate mpooekTIKA To Kavolpo 6to pelepPoudp. Mn xUvete To Kavopo.

Mpwv TomoBetioeTe ava Ty tama Kaveigov, kabapiote kal eAéyéte To AdoTiyo.

TomoBetiote apéowg Ty tdma kavsipou o@iyyovtds Ty pe to xépl. Kabapiote Tuyov Kavaipo mou éxel Xubei.

SVHwN =

A TPOXOXH

BefaiwBeite o1t dev umdpyouv Sappoéc Kavacipov. Edv evromotovv Siappoéc, amokaractiete o mpofAnpa
TPV XPNOIHOMOIR0ETE TO pnyavnpa. Edv amarreital, amevBuvbeite o€ éva e§ouctodotnpévo KEVTPO TEXVIKIG
vmootipiéng.

73 ANEQOAIAZMOX AAAIO'Y KAI NIMANZH AAYZIAALX

H MNimaven ¢ alucidac mpaypatomoteital péow autopatg avihiag mou dev ypeidletat owvtripnon. H avihia Aadiou
BaBpovopeital amd TOV KATAGKELAOTH Yl TNV TApOX €mapkol¢ moodTnTag Aadlol akopn Kal 0 amaitTikéC OUVOIKeC
Aettoupyiag. Tuxdv atayovec Aadiol katd Ty komj Aemtod §UAou BewpolvTal GUOLoAOYIKEC.
« [pw am6 kade avepodiaopo, kabapilete v meployr yopw amd v tdma (13, Eik. 2) wote va pnv loywproovy akabapoieg
oto doyeio.
Kata v epyaoia, ehéyyete omtika ) otaByun dabéapov Aadov.
Metd v avampwon, Bahte pmpootd tov KivnTipa Xwpic @optio 2 i 3 Popé¢ yia va amokatactalel n owot mapoyn
Aadiov.
Xe mepimtwon PAGBNC, amoguyete Tig mapepPdoelc oto pnxdvnua Kat ameuBuvbeite otov e€oustodotnyévo avimpoowo.

H owotn Aimavon tng ahuaidag katd  @aon Komr¢ meplopilel oto eNdxioto T PBopd petaly ¢ ahvoidag Kat ¢ Adpag Kat
napateivel ™ didpketa {wig. Xpnotpomoteite mdvra Addt kahij¢ moldtnTac.

A NPOXOXH

Anayopeietar n Xprion avaktnpévov Aadiov! Xpnotpomorgite mavra Brodraonwpevo Aimavriko €161k6 ya Adpeg
Kat ahvoidec, wote va Saopaliotei n mpootacia tov mepiBallovrog, n vyEia Tov XeploTH Kat n Sidpketa
{wi¢ Twv e§apTnpdtwy Tou pnxaviparog.

A NPOXOXH

BefaiwBeite o1t dev umdpyouv Sappoéc Kavacipov. Edv evromotovv Siappoéc, amokaractiote o mpofAnpa
TPV XPNGIHOMOIRGETE TO pnydvnpa. Eav amarreitar, anevBuvbeite o€ éva §ouctodotnpévo KEVTPO TEXVIKIG
vmootipiéng.

14 MNOYKQMENOZ KINHTHPAX

1. TomoBetnote tov Slakomm yeiwong otn B¢on AIAKOMHE (B, Eik. 13).

2. Xahapwote T Bida Tou kaNdppatog (A, Eik. 28).

3. Agaipéote To KAAvppa.

4. Agaipéote 10 Kamdki Tov pmoudi.

5. Zefidwote kat oTEYVWOTE TO PMoudi.

6. Avoi€te Téppa o yKAQL.

7. TpaPnéte To KopdovI ekKivnong apkeTéC popéc yia va adetdoet o Bahapog kavong.
8. EmavatomoBetrote to pmoudi Kat cuvoéate To Kamdki mélovtag e Sovapn.

9. TomoBetrote tov dakomm yeiwong ot Béon ekkivnong « I ».

10. BdAte Twpa pmpootd Tov Kivnipa.

A NPOXOXH

Mn Badeve moté pmpootd To alucompiovo xwpic T Adpa, T ahveida Kat To KaAvppa Tov cupmAékTn (@pévo
alueidac) TomoBetnpéva — o cupMAEKTNG pMopEi va Xahapwael Kat va TpokAnBouv Tpavpatiopoi.
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1.5 EKKINHZH KINHTHPA

A TNPOXOXH
Mpw Bdlete pmpoota Tov KivnTipa, Pefaiwdeite 0Tt ) alvcida Sev Ppioketal o€ emagn pe {évo cwpa.

To ppévo ¢ alveidac mpémel va gival vepyomotnpévo Katd v ekKivnon tov aAvugompiovou. Evepyomoujote to
ppévo ¢ ahucidac petakivavrag Tov Aepié Tou Ppévou ahuaidag / MPOOTATEVTIKOY Yia Ta XéPLa TPOG Ta EPMPOC
(mpog ™ Adpa), ot Béon evepyomoinong @pévou (Eik. 12). Mepiote T0 KAPUMIPATEP TATWVTAC TO GQAIPIKO Koupri (A,
Eik. 14). Nepotpéyte tov Aefié moMamhawv Aettoupytwv (B, Eik. 14) téppa mpog ta Kdtw (1). Znpi€te 0 alugompiovo oto
¢bagoc o€ otabepr Béon. Befaiwbeite 6Tt n aduoida meplotpépetal ehevBepa kar 0Tt dev ytumdel o Eéva avtikeipeva. Mpw
Bdete pmpootd tov kivntpa, PefaiwBeite 611 To ahugompiovo dev Ppioketar oe emagn pe dMa avtikeipeva. Mnv emyelpoete
TOTé va evepyoroloete 1o ahuoompiovo, 6Tav n Adya Bpioketal oto onyeio komic. Kpatrhote e T0 aplotepod Xépt TNV PmpooTivi
Mapn kat TomoBetrote 1o Oe&i modL ot Bdon ¢ miow AaPri (Ewk. 16). TpaPnéte To KopdOVI EKKIVNONG HEPIKEC YOPEC €W OTOU
aKOUGETE TNV WPWTN AVAPAESN.

Metaknote tov Aeiéc moMamav Aertoupyiav (B, Ew. 15) oty evdidpeon Béon (2). Bakte pmpootd tpafaviag 1o kopdowt
€KKkivnong. Metd Ty ekkivnon Tov KvNTrApa, amevepyomoliote To @pévo aluoidag Kal mepIpEVeTEe pepika Seuteporemta. 1
ouvéxela, xpnotpormrouote Tov Aefié ykadiod (C, Ei. 12) yia va anacgahioete T Sidtagn autopatng npi-emrayuvong.

A NPOXOXH
‘Otav o KwnTijpag ivat R8n {eoTog, pn Xpnotponoteite T pila yia v ekkivnon.

A NPOXOXH

Xpnowponoteite tn drdra&n npi-emrdyuvong amokAEIGTIKA Kat povo 6Tn PAoN EKKiVONG TOV KIvnTipa.

1.6 ITPQXIMO KINHTHPA

0 KwnTAPag QTAVEL 0TN PEYLOTN LOXV TOU HETA TIC MPWTEC 5+8 wpeg Aettoupyiac.
Katd ™ didpkela autol Tou SlaoTipatog, pnv a@RVeTe Tov KIWNTAPA va Aertoupyel wpi¢ @opTio pe Tov péyloto aplbpo
0TPOPWV Yo va amo@UyeTe MEPPBOAIKEG KATATTOVITELS.

A TNPOXOXH

Kata w Sidpkeia Tou povrapioparog, pnv ahhd{ete Ty puOpion Tov Kappmpatép yia va auéfoete Ty 1o)u.
Mnopei va mpokAnBoiv BAaBeg otov KivnTpa.

IHMEIQZH
Eivar guotohoyikd évag Kavolplog Kivntipag va ekmépmel kamvo katd tn didpkea e xpriong, Kabw¢ Kat Petd Ty mpw
xprion.

1.7 ITPQXIMO AAYZIAAX

H plBuion mpémer va mpaypatomoteitat mdvta pe kpoa alvoida. Mepiotpéyte Ty alugida yeipokivnta, Amaivovidg v pe
emmhéov AL BdAte pmpootd tov KnTApa yia pePKA Aemtd pe pétpla Tayutnta, ehéyyovtag edv n Aetroupyia g avriag
Aadiov sival kavovikr. XBrote Tov Kwntipa Kat eAéyéte v tdvuon tng ahucidac. Bakte pmpootd tov KwntApa Kat dokipdote
va koete évav koppd. IPriote Savd tov KvntApa kar eNéyéte kat mAt v Tdvuon. EmavaldBete T Sladikacia péypt n ahvoida
V0 PTACEL OTN PEYLOTN EMUPAKLVONR TNG.

A TPOZOXH
Mnv ayyilete moté v alucida dtav o Kivntpac Aettovpyei. Mnv ayyilete 1o édagog pe v alveida.
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8 IBHXIMO KINHTHPA

Aognote tov AePié ykalov (C, Ei. 12) puBpiovtag Tov Kivntipa oto pedavti. LBROTE TV KIVNTIPA PETAKIVAVTAS Tov APLé TG
pidac (B, Ew. 13) téppa mpog Ta mavw (3).

A NPOXOXH
Mnv tomoBeteite 1o ahucompiovo oto édagog £dv n alveida BpiokeTar akopn o Kivnon.

9 XPHZH
H mapatetapévn elomvor Twv Kauoagpinv Tou KvnTApa, Tou Pekalopevou Aadod ¢ alucidag Kat Tg okovng amé ta mplovidia
umopei va gival emkivouvn yia Ty vyeia.
9.1 ‘EAETXO0I AZOAAEIAL
4\  TNPOXOXH

Mpwv amé ™ xpon tou pnyavipavog, eAéyéte T owoth Aswtovpyia Twv Slatdfewv ac@aleiag. Itnv
nepimtwon Suohettoupylwy, pn ouveyilete TV epyacia Kat pnv emyeipnoete va emAvoete 10 mPOPAnpa
aKolouBwVTag Ta GXETIKA Ke@AAata odnylwv Xprong | ansuBuvopevol 6Tov avTimpocwmo.

A TNPOXOXH

H xpon tov pnxavipatog pe pn Aettoupyikéc Siatdgel acpaleiag pmopei va odnynoel oe copapoic
Bavatnpopou¢ TpavpaTIoRoUG.

A TPOXOXH

EmavahdBete Toug ehéyxoug €dv to pnyavnpa uofdAAetat o€ akatdAAnAe¢ KATAMOVAGELC (YTUMpPATA, MTWOELC
Kat 6uvOAipeLg).

BeBawwbeite o1t T0 @pévo aluoidag Aertoupyei owotd Kat 0Tt dev et umootel {npud.

BeBawwbeite 6Tl 0 avaotohéag ykadlol Aertoupyei 6wotd Kat 0Tt dev éxel umootei {npid.

BeBawwbeite o1 To Koupni dlakomn¢ Aertoupyei 6wotd Kat 0TL dev éxel umoote {npud.

BeBawwbeite o1t 0 Aefiég ykaliou Kat o avaotoléag yKallol EMOTPEPOLY Ypryopa 0T VEKPd OTAV TOUC AQNOETE.
BeBawwbeite o1 ot hapéc eivar oteyvég, Kabapég Kat KON 0TepEWpEVEC.

BeBawBeite 611 T0 gvotnua améoPeong kpadaopwv Aertovpyei 0wotd Kat 0Tl dev éxel umootei {nid.
BeBawBeite oti n e€dtpion Aerroupyei 0wotd kat 6T1 dev éel umootei {nuid.

BeBawwbeite 611 6Aa Ta e§aptipata éouv ouvappohoynBei owotd kat 6Tt dev Exovv umoaTei {nuid i 6Tt dev Aeimouv.
. BePawwbeite 6Tt 0 avaotoléag aucidag eivat owotd ouvdedepévoc.

10. BeBaiwbeite 0Tt pe Tov KvnTipa 010 pehavti, n ahuoida Oev Kiveital.

11. BeBawwbeite o611 n tdvuon ¢ aluaidag eival owotr kat 0Tt n ahveida dev €xetl umootel (nuid.

12. BePawwbeite 6Tt dev umapyouv Slappoéc Kavaipou.

NS AW =

N=J

9.2 KNQTZHMA, ONIZOHZH, ANAITHAHZH KAI NTQZH
A TNPOXOXH

Katd v mepiotpon tn¢ alucidag pmopoiv va avamtuyBolv Suvdpelc avtidpaong, o1 omoicg pmopouvv va
emnpedoouv tov éleyxo acpdheiag Tou ahucompiovou. Autéc ot duvdperg avtidpaong pmopei va ivar moAy
emKivéuveg, KaBa¢ mpokalodv v Kivnon H/kat Ty anwhela eAéyxov tou alvcompiovou, pe amotéAeopa
coPapoi¢ 1| Bavarngopoug tpavpatiopovc. H katavonon avtwv Twv Suvdpewv Bonbd oty peiwon Twv
OXETIKQV Kvdivav.

01 ouvnBéatepeg duvdpelg avtidpaong eivat ot §ic:
OAioBnon: mpokomtel 0tav n Adpa yMotpd 1 petatonietat ypryopa mavw oto E0Ao.
Avamdnon: mpokumtel dtav n Adpa onkovetal amd 1o §UAO Kat To XTumd emavelnupéva.
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Mraon: mpokumTel 6Tav T0 aAucoTpiovo MEPTEL TPOC TA KATW 0TO TENOG TG KOMAG. L€ QUTAYV TV MEPIMTLON, 1) KIVOUHEVN
ahuoida pmopei va €pBet o emagn pe pépn Tov owpatoc i dMa avtikeipeva kat va mpokAnBolv tpavpatiopoi i BAABEC.
Napdoupon: mpokumtel dtav N alugida otapatoet agvikd ayyiCovtag éva avikeipevo oto EUNO KaTd piKog Tou KATw
TApatog ¢ Adpac. H ampoopevn Slakomn €yl w¢ amotéheopa To alugompiovo va mapacupBei mPog Ta eUmpoc, pHakpld
amo Tov YepLoTh, Pe amotéNeopa va TPokANOel amwAela Tou eAéyXou TOU PNYAVHATOC.

A NPOXOXH
H mo emkivéuvn dvvapn avtidpaong eivar To KAwtonpa.

Khatonua (kickback): mpokimtel dtav o dkpo Tng Adpag ayyidel éva avTiKeipevo Kal PETaKIvEiTal ampoopieva mpog Ta mave
Kat mpog ta miow. Khwtonua pmopei va ouppei emiong dtav o §0Ao kheivel ava kat oupmiélel Ty ahvoida katd v Ko,
Kau oti¢ 800 mepumtwoelg, avtr n ampdopevn dlakom ¢ ahucidac mpokahei Ty avtioTpo@r Twv duvdpewy avtidpaong
katd v Komn Tou VNou, pe amotéheopa TV Kivnon Tou aAugompiovou mpo¢ Ty avtiBeon katevBuven amd autAV TG
meplotpogric T aluoidac. To aAugompiovo wBeital mpog Ta WAV Kat MPOG TA MiGw, MPOC TOV XEIPIOTI).

Ot avarmdnoelg opeilovtal o€ eapalpévn Xpron Tou pnxavipatog fi/kat oe eapahpéveg dadikaoiec 1y ouvbrikes Aertoupyiag kat
pmopolv va amo@euxBolv pe T Myn Twv katdMnAwv mpo@uAdgewy o avagépovtal mapakdTw.

Npoguhaseig amd o KAwToNnpa Kat Tig duvdpei avridpaong

A NPOZOXH

Napete umoyn ont pmopei va mpokAnBouv duvdpei avtidpaon¢ kat KAwtonpa. ‘Exovtag yvwoeig yipw amé to
KAWTONHa Kat Ti¢ duvdpelc avtidpaong, pmopeite va pelwoete Tov mapdyovra ékmAnéng mov cupBdlAel ota
atvyfpara.

Ot kivéuvot mou ogeilovtal oto kKAatonpa kait o aMec duvdpelg avtidpaong pmopolv va pelwdolv pe Ta mapakdtw Prpata:

« Exteheite ¢ KatdMnheg evépyeie kat akohouBeite OAou¢ ToUG Kavoves aspaheiag.

« Xpnowomoteite 6wotd Ti¢ Slatdgelc aopaleiag mou €ival EVOWHATWHEVEC 0TO aAUTOTIpiovO.

« [lpémet va mpooéxete mdvta tn B€on Tou Akpou ¢ Adpag.

To dkpo TG Ndpag Oev mpémet va €pXeTal MOTE O€ EMAQPN € AVTIKEIPEVA.

Anarteitar mpogoyr} katd v Kom PKp@V KAadIwy, HIKpwy BAPVeV Kat [Kpov GEvTpwy mou pmopolv va mPoKaAésouv
eumhokn ¢ ahvaidag.

Anopakplvete kdBe epmddio amé v meploxn epyaoiag, omw¢ dévipa, Khadid, métpec, meplppadelc, kopuoug KA.
Anogevyete eumodia e Ta omoia pmopei va épbel o€ emagn To ahugompiovo.

Aatnpeite ™y alucida Tpoyiopévn Kat owotd puBpiopévn. Edv n alvoida dev eivat tpoyiopévn 1 edv eivar yahapn,
avéavovtat ot mbavottee kKhwtonpatos. Tnpeite Tig 0dnyie¢ TOU KATAOKEVAOTI) OXETIKA e TO TPOXIOHA Kat T
ouvtipnon ¢ ahveidag. EAéyxete v tdvuon oe Taktika dlaotipata. Befaiwbeite 6Tt Ta magipadia cvo@iéng eival
Kaha ogypéva. H abénon tou BaBoug komn¢ pmopei va mpokahéoel peyahutepe¢ avamndnoeic.

« ZEKIVNOTE Kal eKTENéOTE TV Komh otn péylotn Tayutnra. Edv n aluoida petakivnBei pe pikpotepn taxitnta, o Kivduvog

KhwTofpatog eivar peyahitepog.

Kopete évav povo koppo kade popd.

Anauteitar e€apeTikn mpoooyn katd T cuvéyion piag maAaldtepng Komm.

Mnv emiyelprioete va Sekivjoete TV Komn pe T potn ¢ Adpag (kdBetn Komn).

Anauteitat mpoooyn o€ Kivolpevoug koppolg i dMa avtikeipeva mou pmopei va kheioouv T Komm kat va o@i§ouv v
ahvoida.

Xpnowpomoteite amokAeloTIKA Kat povo avtallaktiké¢ Adpe¢ kat alvoidec mov kaBopilovtal yia To
alugompiovd oag Kat éxouv eykpiBsi amd tov Katackevaoth. Ot akatdMnhe¢ avtalakTikéc Adpec kat ahuoideg
pmopei va mpokahéoovv Bpaton ¢ alveidag A/kat avamidnon.

+  Kpatdte 1o alvcompiovo o@iyta Kai pe ta dvo xépa, mdvovtag oAokAnpec tig AaBéc pe ta Xépla Kat Ta
ddytuha. Mnv a@rvere moté tn Aapr. Kpatdte tov apiotepd cag Ppayiova ioto, pe Tov aykwva otadepo.
TomoBeteite T0 owpa Kat Tou¢ Bpayiovéc Gag Pe TETOI0 TPOO WOTE VA AVTIGTEKOVTAL 6TO KAWTONHA KAl OTIC
Suvaperg avridpaong. To owotd kpdmua Tou ahugompiovou pelwvEL To KAWTONPA Kal Ti¢ duvdpelg avtibpaong Kat
Behtiwvel Tov Eheyyo Tou pnyavipatog.

Mnv avtiotpégete moté Kal o€ kapia mepimtwon T B£0n Tou AploTEPOU Kat Tou de€lov Xeptov.
Aatnpeite T 100ppomnuévn Béon Kat pe ta dlo modla.
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Mnv okiBete Kat pnv KOPETE KPATWVTAC TO PNXAVARA AVW amo To VPo¢ Twv WHWV. Me Tov Tpomo autd, pmopei
va amo@evyBei N akolola EMAQR e TA AKPA TOU GWHATOC Kal avigoppomia kal dlaogpahiCetal KaAitepog éheyxog Tou
aluoompiovou o€ ampoPAemTeC KATAOTAOELC.

« DMiatnpeite Tov éheyxo Tou aAucompiovou Katd v Komn Kal v mtwon tou 0Aou oto Téhog ¢ Komic. Mnv agrvete To
Bdpoc Tou aluoompiovou va MEGEL TIPOG TA KATW 0TO TENOC TNG KOG,

Awatagerc aspaleiac yia mpootacia amé to KAWTONHaA

A NPOZOXH

Ot mapakdtw Srardgelg mepappdvovtar 6To aAveompiovo ca¢ WoTe va peEIwdei o Kivbuvog KAWTETpATOC Kat
AMwv duvdpewv avtidpaong. Autéc ot dratdgerg dev e€aleipouv mMApwe autég Tig emKivduveg avuidpacelg. 0
Xeipiotii¢ Tov alucompiovou dev mpémet va Baci{eral amoKAELOTIKA Kat povo o€ avtég Ti¢ Satdsec. Mpéme va
akohovBeite OAe¢ TiC mpodiaypapéc acpalesiag, TIC odnyie¢ kat Ti¢ Swadikacie¢ ouvtipnong mov
neplypdgovtal oto eyxelpidlo, wote va amo@evyBolv To KA@TONMA Kat ot dAAeC Suvdperg avtidpaong mov
umopouv va mpokalésouv cofapou¢ 1 Bavatnopous TPAVHATIGHOUG.

Adpa 0diynong: pla Mdpa pe pikpn aktiva pitng peiwvel my emkivéuvn meploxn kK\wtorfjpatog ot Adpa. Xpnotpomoleite
QAMOKAELOTIKA Kal POV NAPEC EYKEKPIUEVEC MO TOV KATAOKEVAOTH) TOU GAUGOTPIOVOU, OL OMOIEC avapEpovTal 0To mapdv
eyxewpidto (BA. Nivakag 1 Suviot@pevor ouvdvagyol Aduag kat alvoidac).

+ Ot alvoidec xapnhov khwtorpatog mov avagépovial oo mapov eyxelpidlo (BN. Mivakac 1 Zuviatduevor ouvdvadyol Aduag
Kkat ahvoidag) avorrolodv Ti¢ amartiioel apnhot kKhwtorpatog 0tav éxouv eheyxBei oOpgwva pe ta katdMnla mpdtuma.
Xpnowpomoteite povo ahuoideq eyKeKPIPEVEC AMO TOV KATAGKEVAGTI) TOU aAugompiovou.

To PmpooTIvO MPOOTATEVTIKO €xel oxedlaoTel yla peiwon e mOavotnTag eMagric Tov aploTepol Xeplou pe v alucida dv
yMotprioel amd v pmpoaTiv Aapn. Emiong, éxel oxedlaotei yia Ty evepyomoinon tou @pévou ahvoidag dtav matnBei mpog
Ta umpog 1 petakvnBei mpog Ta eumpdg amé Tig Suvdpelg adpavela.

H pmpootivy Aapn kat n miow AaPn éyouv oxedlaotei pe katdMnAeq amootaoelq PeTady Toug Kat evBuypappiopéves N pia
pe ™V dMn, wote va emtuyydvetal woppomia kat avtiotacn otov €heyxo Tou aAugompiovou Otav To pnxavnpa petaxinOei
TIPOC TOV XEIPLOTH) € TMEPIMTWON KAWTONUATOC.

To @pévo ahuoidag €xel oxedlaotel pe okomd T ypryopn Slakom tng Kwoupevn alvoidac. Otav o Aefiéc ppévou/to
UMPOOTIVO TIPOOTATEVTIKG peTakivnBel pmpootd mpo¢ T Adpa, n aucida mpémel va otapatioel apéows. To @pévo
alucidag mepropilel TI¢ ouvémele¢ Tov KAWTORpatog, ald S&v Ti¢ amotpémel. To @pévo aluoidag mpémel va
kaBapiCetal kat va eNéyxetat mpwv amo Kabe xpron Tov ahugompiovou.

« H didtaén tdvuong ¢ ahvoidag éxel oxedla0TEL WOTE 0 XEIPLOTC va propei va pubpicel owotd Ty ahveida: dtav n
ahuaida eivar xahapwpévn, umapyouv meploadTepes mbavotnTeG KAwTonpatog Kat AMwv evepyelwv avtidpaong.

9.3 ANTINATQTIKO Z'YZTHMA

Me Beppokpacia katw améd toug 0°C, tomobetiote Tov deiktn (A, Eik. 34) ot Béon xewepwic Aertoupyiag. Me autov Tov
PO, €KTOC amd Tov KpUo aépa avappogdral emione {eoto¢ aépag mov mpoépyetal amd Tov KOMVOPO Kal €MOPEVWS dev
oxnuatiCetal mayog 0To EOWTEPIKG TOU KAPUMIPATED.

Me Beppokpacia mdvw amd toug +10°C, emavatomodetiote Tov deikt (A, Eik. 35) ot Béon Bepviic Aeroupyiag. Ze avtifetn
nepimtwon, propei va mpokAnBei duohertoupyia Tou Kvntpa Ayw umepBéppavon.

9.4 OPENO AAYZIAAX

To @pévo aluaidac adpdvelac eivar pia onpavtiky didtaén asedhelag katd ™ xpron tou alugompiovou. Mpootatevel Tov
xprotn amd mbavo emkivuvo khwtonpa mou pmopei va mpokAnBei o Sidpopec aoel Aettoupyiag. Evepyomoleitar Kat
akwntomotei apéow¢ v ahuoida 6tav To Xépt Tou XelploTr méoel Tov AP (xelpokivntn evepyomoinon) i autopata Adyw
adpdvelag, 0tav To MPOOTATEVTIKO petakvnBei mpog Ta epmpog (Eik. 17) o mepimwon ampdopevou KAWTORpATOC (evepyomoinon
Moyw adpdvetag). To gpévo aluaidag amodeopevetar pe TpdPnypa To Aefié mpog tov xepioty (Eik. 3).
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9.5 ‘EAETXOX AEITOYPIIAY OPENOY

Katd tov é\eyxo Tou pnyaviuatog, mpw amd v ektéleon omolacdrimote epyaciac, eNéyéte T Aertoupyia Tou @pévou

akohouBwvtag TIC mapakatw odnyieg:

1. BdAte pmpootd Tov KivntAipa Kat Kpatiote Ti¢ Aapéc kat pe Ta dlo xépta.

2. Tpapnéte tov AePié ykalod yia va Béoete oe kivnon v ahvoida Kar méote Tov AePié @pévou mpo¢ T EUMPOC
XpnotpomolavTag Ty e§wtepiki mevpd Tou aplotepol xeptol (Eik. 11).

3. Otav 10 gpévo Aettoupyei, n alvoida otapatd apéowe. Apnote tov Aefié ykaltov.

4. Anevepyorouote o gpévo (EIk. 3).

9.6 IYNTHPHIH OPENOY

Niotnpeite mavta kaBapd Tov pnyaviopd @pévou ¢ alueidac Kat hmaivete toug Aefiédec. EAéyyete T @Bopd ¢ tawiag
@pévou. To ehdyloto mdyog mpémet va eivar 0,30 mm.

9.7  AMATOPEYMENES XPHEEIZ
A TPOZOXH

AkolouBsite mavra Tig odnyiec acpaleiac. To alucompiovo auto éxel oxedlaOTEI KAl KATAOKEVAOTEL yia TV
KOMR Kat T ouvtiipnon dévtpwv i Odpvwv. Amayopevetar n komi dAwv vlikwv. Ot Kpadaopoi kat To
KAQTONHA givar SlapopeTikoi, pe amotéAeopa va Py TRPOUVTAL Ol AMAITHOEl ad@dlelac. Mn xpnowponotsite
10 ahugompiovo w¢ HOXAG yia avuPwon, HETAKiVION 1) TEHAXIOHO AVTIKEIPEVOV Kal PV To TomoBeteite o€
otabepéc Pdoelc kard tn Aewroupyia. Amayopevetar n tomo@étnon otov Suvapodotn Tou alvugompiovou
€€APTNUATWV | GUOTNPATWV TIOV SEV CUVIGTWVTAL OO TOV KATAGKEVACTI).

A NPOXOXH
Kopete povo EhNo i uhika pe Baon o §udo.

9.8 KANONEZ EPTAYIAX
A TPOXOXH

Mnv exteleite epyacieg Komig oTav o Kapog dev ival Kako, 6Tav n opatdTnTa Eival meplopiopévn Kat 6Tav ot
Beppokpacieg civar moAy apnAég 1 moAb vynAéc. BeBaiwBeite 0Tt Sev umdpyouv Eepd khadid mov pmopouv va
TéoouV.

A NPOXOXH

Me Tov KivnTijpa o€ Aettovpyia, mdvete mavia 6@IXTd TRV ppootiviy AaPn e To aplotepd Xépt Kat T miow
hapn pe vo Sedi xépr (Ewk. 11).

Mn yépvete Kat pnv KOBeTe Kpatwvtag To pnxdvnua mdve amd To UYo¢ Twv wpwv. Otav Kpatdte YnAd To ahvgompiovo,
€ivat dUokolog 0 éleyxoc kat n avtiotaon oti¢ dlatpnTiké duvdpec (Khatonua).

AmopakpUvete OAa Ta PPN TOU GWHATOG amd TRV aAucida Kat TRy e§dTpion.

Ot 0dnyiec autéc 1oxUOUV Kat yla Toug apiotepoyelpec. Aatnpeite KardAnAn otdon Katvd ) Sidpkela ¢
KOmi¢.

A NPOXOXH

H ékBgon oc Soviiocig pmopei va MPOKANEGEL TPAVHATIONOUG G dTopa mov pe mpoPAfjpata otnv KuKAo@opia
TOV aiparog 1} veupoloykng @uong. AmeuBuvbeite o6& ylatpd €4V EPQPAVIOTOUV CWHATIKA CUPTITWHATA, OTILG
MBapyoc, éMewpn aiobnong, aduvapia N petaforéc oto Xpwpa Tov Sépparoc. Ta cupmTWpATA AUTA
napovatalovral uviiBw¢ oTa SAKTUAA, 0T XéPLa I OTOUG KAPTOUG.

9.8.1 Mpogulageic yia Ty meproyn pyaciag

« Mnv ekteheite epyaoiec kovtd o€ nAekTpikd Kahadia.
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Npémel va epydleote pévo Otav ot GUVBNKEC 0paTdTTAC KAl GWTIGHOU €ival IKAVOTOINTIKEC.
IBvete Tov KvnTipa mpw otnpiete o ahuoompiovo.
Anaiteitat (baitepn mpoooyr 0tav xpnotomolovvtal péoa mpootasiag g akorg, Kabwg evdéxetal va meplopicovy Ty
KavotnTa avrilnyng fixwv mou umodelkviouy Kivouvo (evtoléc, ofpata, TPoeldomotnoelc KAT.).

« Tlpémet va €iote e€alpeTikd mMPooeKTIKOL 0Tav eKTeNeite epyaciec o€ emkAvr i} avwpala edagn.

« Mnv kOete Kpatwvtag To pnxavnua mave amé o LYog Twv Wpwv. Otav kpatdte YnAd to alugompiovo, ivar dUokohog o
é\eyxo¢ kat n avtiotaon oti¢ datuntikég duvapelg (Khwtonua).
Mnv kopete dtav Ppiockeote mavw o€ oKdAa, KaBw¢ ivat iaitepa emkivéuvo.
Aakoyte ) Aerroupyia Tov ahvoompiovou, dv N alvoida épBel o€ emagn pe Eévo owpa. ENéyxete To aluoompiovo Kat
emokevdlete tuyov eSaptipata mou éxouv umootel BAAPN. EAéyxete emiong To pnydvnpa oty mepimtwon katd AdBog
TTRONG Tou.
Ntnpeite Ty alueida kaBapr kal xwpi¢ dupo. AKOun Kal pia pikpr moodTnTa akabapolwv pmopei va pEWOEL Gueoa Ty
KavoTtnTa Komi¢ ¢ aAvoidag kat va auéqoel Ti¢ mOavotTeS KAWTORPATOC.
Niatnpeite mdvta Tig Aapéc oteyvég kat kaBapéc.
Otav KOBete Teviwpévoug Koppol¢ 1 khadid, mpémel va €i0TE TPOETOWMAONEVOL WOTE VA PNV TPAUPATIOTEITE OTaV
XoAapwoouv.

«  AdPete emmhéov mpoguAAgelc katd TV Kom) WiKpwv KAadlov 1 Bdpvwv mou pmopolv va @pdfouv v alucida i va
€KTOSEVTOUV TIPOG TO PEPOC 0AC, HE AaMmOTEAEOHA vVa YAOETE TV LGOPPOTIia 0A.

9.8.2 Kom

A TNPOXOXH

Ma tv Kom evog dévrpov amatteital epmelpia. Mnv emyeipiioete va KoYete éva dévipo, v dev dlabétete
Vv KatdAnAn epmeipia. ANOOEYTETE OAEX TIX EPTAZIEX TA TIZ OMOIEX AEN EIXTE EMAPKQX EKMAIAEYMENOI!
Ot pn épmerpot XEIPIOTEC GUVIOTATAL Va amo@elyouv TRV Komh Sévipwv pe Siapetpo Koppol peyahitepn amod
10 piKog ¢ Adpac. Edv xpnowpomoigite to alvugompiovo yia mpwtn popd, KOYte pepika khadid oe évav
otaBepo Koppo yia va efolkelwBeite pe T Xprion Tov pnxavijpatoc. Kata tnv Komy, Emrayivete 610 pPéyioto.
Mnv mélete unepBohika to alvcompiovo. To Bdpo¢ Tou Kat povo Srac@aliler TNV eKTENEON TWV EPYAGIWV
KOMNG € EAAYI0TN Katamovnon.

Katd ¢ epyaoie¢ komn¢ kat Tepayiopol, xpnotpomoleite 1o dykiotpo yia othpién. Meletiote mpooekTikd To O€vTpo Kal T0 yUupw
¢0agog mpw amd v évapén ¢ Kommg. AmopakpuveTe Ta epmodia amd tov xwpo epyaciac. Opoviote va umapyel duvatoétnTa
Kivnong mpo¢ Ta miow 6tav To Sévipo apyioel va mégtel (E. 18). Koyte tuxov Khadid mou umdpxouv 010 KATW pEPOC TOU
KoppoU yia mepimou 2 pétpa. Koyte éva tpnpa Katakopugpa mpog ta Sévpo, To omoio avtiotolyei oto 1/4 ¢ Slapétpou Tou
KoppoU, §ekvwvtag amé v meupd mpog Ty omoia Ba méael To Gévtpo (1, Eik. 19).

Mepimov 10 cm mo mavw, SeKvnote va koPete éva devtepo TR, To omoio Ba evwBel e To TENOG TOU TPWTOU TPAMATOC TV
kOpate. Me avtov Tov tpomo, Ba agaipedei wa ogrva, n omoia divel v KatevBuvon mpog v omoia Ba méoel To dévtpo (2,
Eik. 19).

T ouvéxela, §ekvnote T Komn and éva onpeio amévavtt amé To mpwto onpeio mov KOYate, To omoio mpémel va Ppioketat 4-5
m o mavw amé to mpwro (3, Eik. 19).

Agrjvete mavta éva onpeio pn koppévo oav dpBpwon (A, Ek. 20, Ek. 25), To omoio emtpémel Tov é\eyxo TG katelBuvong Tng
mwong. TomoBetote pa 6prva 610 onpeio KomAg, mpw o dfovag §eknoel va Kiveital, wote va amo@evyBei n epmhokr Tng
Mpac tou ahveompiovou.

Edv n &idpetpoc Tou KoppoU eivat peyahitepn amé To pIKO¢ TG Adpag, eKTENEOTE TV KOMH e TN O€lpd mou gaivetat otny
Eik. 20.

9.8.3 Kom

a.  ZeKwvdte mvta amd Tt peyahbtepn SLGpETpo PO TV dKpn yia TV Kom GUTWY 1 mBavwy euTepeudvnv KAadImv.

b. Ava{ntdte mdvta akopn mo otaBepry kar acpahy Béon mpwv amd v emtdyuven tou ahvcompiovou. Edv amateital,
dlatnpeite v 10oppomia oag yovati{ovtag mo Kovtd oTov KopHo.

¢.  Xmpilete 10 aluoompiovo oTOV KOPHO Yla va pnv koupaoteite umepBohikd, meploTpéPovac to oty aplotepr Ny deid
m\evpd avdloya pe ™ Béon Tou KAadlo mpog kom (Eik. 21).

d. Xmv mepimwon teviwpévwy khadiwv, Ppeite pia otaBepr B¢on yla mpootacia amd Tuxdv KAWTONWA. ZeKwate mAvta TV
Komn amo 1o TuRpa mou PpiokeTal amévavtt amd to Simwpévo onpeio.
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e.  Katd ¢ epyaoiec komic peyahwv kAadlav, Xpnotpomoleite To dykotpo yia otiptén.

A NPOXOXH
Mn xpnotpomoreite To mAvw AKPo TG PUTNC TNE Adpag yia Ko kaBw¢ umdpyet Kivéuvo¢ kKhwtorparog.

9.8.4 Tepayiopog

Mpwv and v évapén Tou Tepayiopol Tou Koppol, e\éyéte mw¢ otnpiCetal oto €dagoc. Me autdv Tov tpdmo, dlaopahiletal n
00OTH KO Kat amo@evyetal i evo@rvwon tne Adpag otov Koppo.

a.  ZeKwiote TV Kom amé To mavw pépog yia To 1/3 mepimou tng dlapétpou (1, Eik. 22). OhokAnpwote v Komr amd o KAtw
pépoc (2, Eik. 22). Me autév Tov tpémo, N Komr Ba eivat dplotn Kat n Aapa dev Ba 6onvaogL oTov Koppo.

b.  Zekiote v kom oTo kKdTw pépog yia To 1/3 mepimov ¢ dtapétpou (1, Ewk. 23). OhokAnpwate TV Komn amd To mave
uépoc (2, Ei. 23).

A TNPOXOXH

Edv to onpeio komi¢ Tov {UAov kAeivel kar oupmiédel TRy aAveida katd T Sidpkela TG Komi¢, ofrioTe Tov
KIVNTHPA, ONKGOOTE TOV Koppo Kat aldste Béon (Ewk. 24). Mnv emiyeipioete va eevBepwoete v alveida
tpapwvrac ™ Aapn Tov aAvgompiovou.

10 LYNTHPHZH

A TPOXOXH

H pn ouvvtiipnon §| n €o@alpévn GuVTRPNON pmopEi va mMpoKaAéoouv cofapolc TPAUHATIGHOUG yld Tov
XEPIOTH | TO pnxdvnpa.

A TNPOXOXH

Kata ) Sidpketa ¢ GUVTRPNONG MPEMEL Va XPNGIHOMOLEITE TAVTA TA MPOCTATEVTIKA ydvTia. Mnv exteleite
£pYAoieC GLUVTIHPNONG PE TOV KivnTRpa {€0TO.

Mn xpnotpomoteite Kavoto (peiypa) yia epyaoie¢ kabapiopoo.

10.1  'EAETXOI KAl ZYNTHPHXIH AIATAZEQN AXOAAEIAY

10.1.1 ‘EAeyxo¢ Tawiac @pévov

—_

KaBapiote 10 pévo kat To Tapmovpo Tou oUPMAEKTN amopakpuvovtag mplovidia, pntivy kat akabapoieg. Ot akabapoieg kat
ol pBopéc pmopolv va meplopioovy T Aertoupyia Tou Ppévou.

ENéyére Ty tawia Tov @pévou. H Tawia Tou @pévou mpémel va €xel ehdyioto mdxog 0,3 mm oTo onpeio pe ™ peyahitepn
@Bopd.

N

10.1.2 ‘EAeyX0¢ MPOGTATEUTIKOU yla Ta Xépla

1. BePawwBeite 6TL T0 MPOOTATEVTIKG Yia T XEpLa €ival avémago Kat Xwpic ppavy ENATTWHATA, OMOC PLYLEC.
2. BePaiwBeite 6Tt To MPOOTATEUTIKO yia Ta yépla Kiveital eENeVBepa Kat 0Tt éxel otepewBei pe aopahela.
3. BePawbeite 0Tt To Ppévo ahuoidag evepyomoleitat 0Tav HETAKIVELTE TIPOG Ta UmPOC ToV AePIE.

/N NMPOEIAOMOIHEH

Emtayivere povo otav to @pévo alvcidag éxel amodeopeutei. 0 uPnAog aplOpdC GTPOPWV pE TO PpPévo
acpahiopévo (akvnromompévn alvcida) mpokalei o€ ouvropo Sidotnpa PAAPN Tov KvNTpa, TOU GUUMAEKTH
Kal ToU (ppEVou.
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10.1.3 ‘EAeyxo¢ ppévouv ahuaidag

1. O¢fote oe herroupyia To pnydvnua. Na odnyiec, avatpédte ato kegdato 7 EKKINHZH.

2. Kpatqote otabepd To pnydvnpa.

3. Emrtaylvete oto péyloto kat dwote KAion oTov aplotepd Kapmoé oag MPOC TO TMPOOTATEUTIKO yla Ta Xépla, WOTE va
evepyomotnBei To Ppévo alveidag. To ahugompiovo MPEMeL Va OTARATAOEL AUEOWC.

A NPOXOXH

Mnv agrvete v pmpootiviy AaPn otav éxer evepyomondei to @pévo ahuaidag.

10.1.4 ‘EAeyyo¢ yka{tov kat avactohéa ykadio

BeBaiwBeite 611 T0 yKAl Kal 0 avaotohéag ykadlol Kivolvtal eEhelBepa Kat 0T Ta ENaTpla emavagopds Aettoupyolv 0wotd.
Xapnhwote Tov avaotohéa ykaQiol kai Befaiwbeite 0T emotpépel oty apyikr B¢on Tov dtav amodeopieutei.

BeBawwbeite o1t 10 YKAL £yl aopaNioel oTo pehavti 6Tav 0 avactoléac yKallol €xel amodeopEvTEL.

BdAte pmpootd To ahugompiovo Kat EmTayiveTe 6TO PéyLoTo.

Agriote 10 yKAQ kat BePaiwbeite 0Tt n alugida oTANATA KAl MAPAEVEL AKIVNTOMOIUEVN.

EalEal ol e

A NPOXOXH

Edv n alveida mepiotpépetar pe ) okavddAn ykallol oto pelavti, EMKOWWVAOTE HE TOV appddio
avuimpéowo yia BorjBeta.

10.1.5 ‘EAeyxo¢ avactoAéa alvaidag

1. Befaiwbeite 6Tt 0 avaotoléag ahuaidag €ivat avémagog.
2. BePaiwbeite o611 0 avastohéag ahuoidag eivar 0TaBepdq Kat OTEPEWNEVOC OTO GWUA TOU UNYAVAHATOC.

10.1.6 ‘EAeyxo¢ ouotiiparoc amdopeonc kpadaopwv

BefaiwBeite 0Tt Ta ehatrpia i ot amooPeotipeg dev éxouv umooTel {npiég kat 0Tt €xouv oTepewbel owoTd 6TO GLYKPOTNHA
Kvntipa Kat otn Aapn.

10.1.7 ‘EAeyyo¢ SrakomTn yeiwong

1. BdAte pmpootd Tov Kivntipa.
2. Metakwiote Tov Sakomtn yeiwong ot 6éon AIAKOMHE (0). O Kwvntipag mpémel va OTaPaThOEL

10.1.8 ‘EAeyyoc e€dtpiong

A TPOZOXH

H e€arpon pmopei va mepiéxer ev Suvaper kapkvoyev owpatidia kavong. Na va amopevx0si n emagn pe 1o
Séppa Kat n €L6TIVON AUTWV TWV GWPATISiWY Katd Tov KaBapiopd i/kal T cuvtipnon ¢ eatpong, mpémet
va Befaiwveote mavra otL:

- (oparte yavua,

« 0 KaBapiopdg 1j/Kat n GuUVTHENON MpaypatomolEital o6& Kahd agpi{opevo Xwpo,

«  Xpnotpomolcite aradhivny Bouptoa yia To BoUpTolopa TG e§dTpIoNG.

BefaiwBeite o1t n e§dtpion dev givar elattwpatiki. Mnv aaipeite v §dtpion amd to mpoiov.

10.2  IYMMOPOQOIH EKNOMITQON AEP10Y

0 kwntipag autdg, oupmepINaUBavoUévou ToU GUOTHHATOC ENEYXOU EKTTOUTIWY, TIPEMEL VOl EAEYXETAL, Va XPNOIHOTIOLETal Kal va
umoPdMeTal o ouvtipnon o0pPWVa pe TIC 08nyieC oV mapéxoval 6To EyXELPidlo Xprotn, wote ol emdooelS o€ 0,TL apopd TIC
EKTTOUMEC Va SlatnpolvTal VTOC TwV VOUIHWY amaIthoewy mou Lox0ouv yia pn odikd Kivntd pnxavipata.

MNpémel va amo@elyete omoladrmote okompun mapéppaon 1 akatdMnAn Xprion Tou GUOTAHATOC ENEYXOU EKTTOUMGV TOU KIVNTAPA.
H eopalyévn Aetroupyia, Xprion i ouvripnon Tov KvnTipa fj Tou pPnxavipatog pmopolv va mpokahéoouv mbavr duohertoupyia
TOU OUOTAPATOC EAEYXOU EKMTOUMWY € AMOTENEOHA Va Hnv TNPOUVTAL Ot VORIPES LoX0OUTEC aMaAIToElC. X€ QUTAY TV TepimTwon,
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mpémel va AapBdvovtal dpeca PETPA Yo TNV AMOKATAGTAON TWV SUGAEITOUPYIWV TOU GUOTHHATOC KAl TN GUPHOPGWON HE TIC
10X00UOEC AMAITROELC.

Opiopéva evdeiktikd mapadeiypata eopahpévng Aetrovpyiac, xprong 1 cuvtipnong eivat Ta e€Q¢:

« TlapaBiaon 1 Bpavon twv SlatdSewv davoprg Tov Kavaipiov.
Xprion kavoigov 1 / kat Aadob Kvntipa mov dev avtamokpivovtal 0Ta XapaKTNPIOTIKG Tou avagépovTal oTo Kegahato 7.1
Kadao.

« Xpron pn yviotwv avtaMakTikev, yla mapddetypa, pmoudi khm.

« Mn extéleon owvtipnong f akatdnAn ouvTpnon TOU GUOTHHATOC €§aywyrg, OUPMEPINAUBAVOREVIY E0QAAUEVWY
Slaopdtwy ouvtipnong yia v eédpion, To pmoudi, 1o @iktpo aépa k.

A TNPOXOXH

H mapépBaon o€ autév Tov KIvnTHpa akupwvel TRy motomoinon ¢ EE yia ti¢ ekmopmég.

Ta enimeda C0; autol Tou KivnTipa avagépovtal oty totooehida (www.myemak. com) ¢ Emak, ot evotta «ll Mondo
Outdoor Power Equipment» (Topéag nAektpikwv e§omiiopwy e§wTeptkol xwpou).

10.3  TPOXIZMA AAYZIAAX

A NPOXOXH
H pn tipnon twv odnytwv tpoyicparoc avédvel onpavtikd Tov Kivéuvo avammdnoewv.

To Brpa ¢ ahvoidag (Ewk. 26) eivat 0,325" 1} 3/8”.
TpoyiCete T ahuoida XpnoIHOMOLOVTAC TIPOGTATEVTIKA ydvTia Kai oTpoyyuhi Aipa @ 4,8 mm (3/16”) f} @ 5,5 mm (7/32").

A TNPOXOXH
Mnv tomoBeteite TV alvaida 0,325” oto mviov ¢ alucidag 3/8” i} avtioTpopa.

TpoxiCete mdvta v alugida amd 10 E0WTEPIKO TPOC TO ESWTEPIKG TOU KOQTEPOU TUAKATOC, OUPQWVA WE TIC TIUEC OV
avagépovtal oty Eik. 26.
01 KoTEPOL KpiKOL, PETd TO TPOXIOH, TIPEMeEL va €xouv 0ot To ibto MAdTo¢ Kal piiKog.

A NPOXOXH

H alvcida mpémel va tpoyiletar otav Samotwlei 6T Ta pwiopatra éXouv pelwpéve SlacTacElg omwe Ta
Kavovika mpiovida.

Kade 3-4 tpoyiopata, ehéyxete Kat Npdpete, €qv amarteital, Tov meploplotr faboug, xpnotpomolavrag Ty enimedn Aipa Kat tov
€161k 0dnyo mov TapéyovTal TPOAIPETIKA Kal, 0TI OUVEXELD, OTPOYYUAEYTE TV prpooTvi ywvia (EIk. 27).

A NPOXOXH
H owotij piBpion Tou mepropiotiy faboug givar onpavtiki 660 Kat T0 6WOTO TPOXIGHA TG alucidac.

104  ANAMA

Ou Aapeg pe ypavall oty dkpn mpémet va Mmaivovtat pe ypdoo pe T xprion ouplyyag ya m Aimavon.

H Ndpa mpémet va meplotpépetal kade 8 wpeg Aettoupyiag wate n eBopd va €ivat opotdpopen.

Aotnpeite kaBapr v auhdkwon ¢ Adpag kat ™y omr Aimaveng pe T §00Tpa OV MAPEXETAL TIPOAIPETIKA.

ENéyxete €dv ot odnyoi ¢ Adpag eivar mapdMndot kai, edv amarteital, amopakpOveTe Ta umoeippata ota mAaiva pe T
emimedn Nipa.

Neprotpépete T Adpa Kat ehéyyete €dv ot omég Aimavong €ivat KaBapéc.

A TNPOXOXH

Mnv tomoBeteite moté véa alvaida o POBappévo ypavdll.
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10.5  OIATPO AEPA

Neprotpépete  AaPy (A, Ek. 28) kat e\éyyete kabnpepwvd t0 @idtpo aépa (B). KaBapilete pe amohmavtikd Emak kwd.
001101009A, mMAOVETE i€ VEPD KAl OTEYVROTE TO [E TIEMEOHEVO aépa amo amooTaon, amd péoa mpog ta €€w. AVTIKATAOTNOTE TO
@iNTpo o€ mepiMTWON oNPAVTIKAC épgpadng 1 pBopdc.

A NPOXOXH
Kata v emavaromo@étnon tov @iktpov (B), 6repewote To Kaha otnv umodoyn tov.

10.6  OIATPO KAYZIMOY

ENéyyete Taktika v katdotaon tou @iktpou Kavaipov. Xe mepimtwon umepPohikwv akabapoiwy, avtikatactote To (Eik. 29).

10.7  ANTAIA AAAIO'Y (AYTOMATH, PYOMIZOMENH)

H mapoyn puBpiletar ek Twv mpotépwv 010 epyootdato. H mapoy Aadlol pmopei va petaPAndei amd tov yeiploth, avahoya pe
TI¢ avaykeg, péow g dikng Pidag puBuiong (Ew. 33). H mapoyn Aadiol yivetat povo pe v ahvoida o€ kivnon.

A NPOXOXH
Mn xpnotpomoreite moté Addt avaktnong.

10.8  LYTKPOTHMA EKKINHIHZ

Aanpeite kaBapd Ta avoiypata Yoéng Tou mepiPApatog ¢ pidag pe mvého 1 memeopEVo agpa.

10.9  KINHTHPAX
KaBapiCete TakTika ta mteplyla Tou KUAivEpou pe mvéNo N TEMECHEVO aépd.

/N TPOEIAOMOIHEH

H oveowpeuon pumwv otov KUMVEpo pmopei va mpokahéoel emkivéuvn umepBéppavon yia T Aettovpyia Tov
Kwntipa.

10.10  MNOYZI

Tuviotdrat va KaBapilete meplodikd To pmoudi kat va eéyyete Ty andataon Twv nAektpodiwv (Eik. 30).
Xpnotpomoteite pmouli CHAMPION RU7Y 1 dMing etaipeiag toodvvapou Beppikoy fabpov.

10.11  OPENO AAYZIAAX

Eav 1o @pévo alvaibag ev Aettoupyei owotd, agaipéote To KAAuppa ahuoidag Kat kaBapiote kahd Ta e§apTApaATa TOU PEVOL.
Otav n Tawia Tov @pévou ahvaidag éxel pBapei fi/kat mapapopewBei, avtikataotiote Ty.

10.12  KAPMMIPATEP

Mpwv am6 ™ puBuion Tou Kappmpatép, kabapiote Tov petapopéa ekkivnong kat 10 @iNtpo aépa (Ek. 28) kat agrote tov
Kwntipa va (eotabei. 0 Kwntpag autoc €xel oxedlaoTel Kal KATAoKEVAoTel O0PQWVa Pe TIC LOYXUOUOEC 0dnyiec Kat Toug
KQVOVIGUOUC TIOU A)OPOUV TIG EKTOHMEC.

To kappmpatép (Ew. 31) éxet oxedraotei pe tévolo Tpomo WoTe va emtpémovrat povo pudpiosi Twv fidwv L kat H
o€ €0po¢ % TG 6TPOPIiC. To €QIKTO €0po¢ puBuiong Twv Pidwv L kat H -% g otpo@r¢ kabopiletal ek Twv mpoTépwy amo
TOV KATAOKEVAOTH KAl §€v [MOPEITE va TPOTIOMOIOETE.

A NPOXOXH
Mnv mé{ete tig Bideg mépa amo To eQIKTO €0pog pUBpIONC!




H Bida pehavti (T, Ewk. 31) €ivar pubpiopévn €tol wote va mapéyel IkavomoinTikd meplBapla acpaleiac petagl Tou pehavti Kat
™G o0pmAeENC Tou OUPMAEKTN.

A TPOZOXH

‘Otav o Kivntipag A&irovpyei oto pehavti, N ahucida Sev mpémel MOTE va MEPICTPEPETAL. LTV MEPIMTWON
Kivnong ¢ alucidag oto pehavti, xpnowpomowjote ) Bida T kat peiwote TRV TaxvTnTa Tov Kvntipa. Eav to
npopAnpa mapapével, SakoPte apéow¢ TV epyacia Kat amevBuvleite o ESouciodotnpévo Kévipo
umooTiPI§NG yia amokardotact Tou mpoBARpaAToC.

H Bida L mpémet va pubpidetar e TETOL0 TPOTIO WOTE O KIVTHPAC VA QVIATTOKPIVETAL APEOWC OTIC AMOTOMEC EMTAXUVOEL Kal Val
\ettoupyei owotd oto pelavti.
H Bida H mpémet va puBpidetar pe TéTolo TPOMO WOTE 0 KIVNTAPAC va SlaBETEL PéyloTn toxL Katd T @don Komn.

A NPOXOXH

‘Otav To pnydvnpa xpnotpomnolcital o€ vPopeTpo dvw Twv 1000 m, amarteitar EAeyyog TOU Kappmpatép amo
E€ouctodotnpévo kévipo umootipiéng.

Dev mpémel va undpyouv dAAa dTopa KOVTA 6TO pnydvinpa Katd v eKTéAeon pyaciwv Kat Ty @don pudpiong
™e Kaveng.

10.13  ESATMIZH
A TNPOXOXH

Avtiy n €§atpion SraBétel katalutn, o omoiog Eival amapaitRTOC yla TN GUPPOPPWON TOU KIVNTHPA HE TIG
AMAITAGELS OXETIKA PE TIC eKmopméc. Mnv tpomomolcite Kat PV a@aipeite moté Tov KataAitn: ol vépyeleC
autég ouvioToUV mapdBacn Tou vopov.

A NPOXOXH

Ot e€atpioeig pe katahutn Beppaivovtar mOAY Katd T xpron Kat Siatnpodv uynAn Beppokpacia yia peydo
XPOVIKO Sidotnpa petd to ofrotpo Tov KvntApd. Auto oYUEl Kat pe Tov Kwvntipa oto pehavti. H emagn
pmopei va mpokahéoel eykadpara oo Séppa. Mnv {exvdre ot umdpyet Kivéuvog putidg!

A TPOZOXH

Mn xpnotpomorgite To pnyavnpa, €dv o clyactipag TG §atpong éxel umootei {npud 1y €dv éxel TpomomonOei.
H xprion pe €arpuon mou dev éxer ouvtnpnOsi owotd av§dver Tov Kivéuvo PwTIAC Kat amwAelag TG akorg.

/\  TPOEIAOMOIHZH

Edv n e€arpon éxet umootei {nua, mpéme va avuikataoctadei. Edv n e€arpon @pdalel ouyvd, n amédoon tou
KataAuTn pmopei va éxel pelwOei.

10.14  'EKTAKTH LYNTHPHZH

TuvioTdTal 0 yevikog éheyyoq amd eSeldikeupévo Tegvikd Tou Siktuou umootpiéng oto Téhog¢ g oeldv, €av n xpnon Tou
HnXavipaTog €ival eviatikn, 1 kade dVo xpovia, £dv n Xpron eival Kavoviky.

Mmopeite va Bpeite To minoiéotepo ESouatodotnpévo kévtpo TexvIKAg umoothpiéng oty dlevbuven:
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.
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A TNPOXOXH

«  'O\eg o1 epyacie¢ GUVTPNONG MOV dev avagpépovtal 6To mapov Eyxelpidlo mpémel va ektehovvtal amd To
E€ouaiodotnpévo kévtpo texvikic umootiipinc. Na va Sacpaliotei n ouveyii¢ kKar opaly Aettovpyia Tov
pnxavijparog, xpnotpomoteite povo FNHZIA ANTAAAAKTIKA yia v avtikatdotaon tuxov e§aptnpdtwy.

«  Tuxdv pn efouctodotnpévec TpomomoujoElg 1j/Kat n XpRon Hn YVAGIWV avTaANOKTIKOV pmopei va
odnyfioouv otnv mpokAnon cofapwv 1 BavaTnPOPWV TPAUHATIOHWV yla TOV XEIPIOTH N TpiTou¢ Kat
amoteholv attia dpeong akbpWoNG TNC Eyyinong.

10.15  TINAKAL LYNTHPHIHE
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AdBete uméyn 6T Ta mapakdTw SacTApATA CUVTHPNGNG WOXGOUY amoKAEICTIKA | 3= = 8 s

Kl POvo yia Kavovikég ouvOnkeg Aettovpyiag Tov pnyaviaparog. Eav ot & g % ]

GUVBRKEC XPIIONG TOU PNXAVIHATOC Eival MO AMAITNTIKEC, Ta SlacTHpATA - s 3 i

GUVTIPNONG TIPEMEL Va Eivat Mo cUVTOpa. 8 <S =3 3

2 S W E
S s
3 &
§ &
S
g
OMKARpO TO Pnydvnua EmBewpnon: diappoéc, pwypéc kat pBopd X X
‘EXeyxou: iakdmm, piac, AePié ykaliov kat |, .
\eBié khewdwpatog ykaliov EAeyyoc Aerroupyicg X X
‘ENeyxog Aertoupyiag X X
Opévo alvaidag
‘Eheyog amé eouatodotnpévo cuvepyeio X
PeCepBoudp Kavaipou Kat doyeio Aadiou EmBewpnon: dlappogc, oxiopéc kat Bopd X X
) ) ‘ENeyxoc Kat kaBapiopdg X

Oiktpo kavaipiov ——

Avtikatdotaon otoixeiov @iktpou X
Airavon ahvoidag ‘EAeyxoc amédoong X X
EmBewpnon: {nuuég, Tpoyiopa kat @Bopd X X

Ahuoida EAeyyoc tavuang X X
Tpdylopa: ékeyxog Baboug mepdopatog X
EmBewpnon: {nuié kat @Bopd X X
KaBaptopdg auhakwong kat owAqva Aadiol X

Adpa Meptotpogr, Aimavon Tpoyob Kat .
kaBapiopog
Avtikatdotaon X
EmBewpnon: {nua kat @Bopd X

Miviev ;

Avtikatdotaon X
) EmBewpnon: {nud kat @Bopd X

TupmAEKTNG -

Avtikatdotaon X
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EmBewpnon: {nuid kat @Bopd X X
AvaotoAéac ahvoidag -
Avtikataotaon X
0\ec ot Bideg kat Ta maipddia pe evkohn
npooBaon (extog amd Tig Pideg Tou ‘ENeyxog Kat €k véou 60aQIEn X
Kapumpatép)
KaBapiopo X
Oiktpo agpa P ’Il ¢
Avtikatdotaon X
MtepOyla KUAivopou Kat ox10péC ,
nepBAqpatog picag KaBopiopog X
) ) EmBewpnon: {nud kat gBopa X
Kopddvt ekkivnang -
Avtikatdotaon X
Kapumpatép E)\EVXOC’pF)\GVTI (n a)\um&'a dev mpénet va . .
TIEPLOTPEPETAL 0TO pehavTi)
) ‘E\eyxoc améotaong nhektpodiwv X
Mmoudi -
Avtikatdotaon X
Avtikpadaopiké cbotnpa EmBewpnon: {nud kat @Bopd X

1 METAQOPA

Metapépete 0 ahvoompiovo pe Tov Kntipa ofnotod, ™ Adpa oTpappévn MPo¢ Ta MOW Kat To KAAuppa ¢ Adpag
tomoBetnuévo (Eik. 32).

A TPOZOXH

TNa ™ peragopd tov pnyaviparog pe oxnpa, efarwdeite 0Tt To pnxdvnpa éxel 6TePewdEi 6wWOTA Kan oTaBepa
0T0 OXnpa Xpnotpomolwvrac Ipdviec. To pnydvnpa mpémel va petagépetat o€ opi{ovria Oéom, pe kevo
pelepPoudp, TNPWVTAC EMiONC TOUG LGXUOVTEC KAVOVIGHOUG PETAPOPAC Yia PNXaAvIjHaTa autoy Tov TUmov.

A NPOZOXH

Mpootarevere T Adpa kat TV alveida pe 1o KaAvppa Adpac.

12 AMOOHKEYZH

Otav To pnydvnpa dev mpdkertat va xpnotpomonBei yia peyaho xpoviké ddotnua:
Adeidlete kar kaBapiete To pelepPoudp kauaipov Kat To doxeio Aadlol o€ Kahd agpidpevo xwpo.
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/N TPOEIAONOIHEH

Na va adsidoete 10 Kappmpatép, PAATe PMPOOTA TOV KIVNTHPA KAl MEPIPNEVETE va OPROEL (¢av a@prioeTe
peiypa 6T0 Kappmpatép pmopouv va umoetolv {njtd ot pepPpdvec).

AnoppimTete 10 Kappmpatép Kat 10 Aadt c0pQwva e Toug Kavoviopoug Kal pe oefacpd mpog To mepIBANov.
Epappoote 0Moug Toug mpoava@epBEVTES Kavove GUVTHPNONG.
KaBapiCete kahd to pnxavnpa kat Amaivete ta petalhikd pépn.
Agaipéote 10 Kappmpatép and to doyeio kal emavatomodetiote Ty Tama.
KaBapiCete mpooekTikd Ti¢ ox1opéc WOENG Tou mepiBAnpatoc ¢ picag, To iktpo aépa kat Ta mreplyla Tou Kuhivdpou.
« Oulddte TO pnxavnpa o€ OTEYVO XWPO, KATA TPOTIUNON XWpIC va épyetal o emagn e To 6amedo Kal pakpld amd myég
Beppotnrag.
« TomoBetiote To pnxdvnua pakpld amé ta madid.
Ot dadikaoiec yia T Béon oe Aertoupyia petd amd xepepwn amobrikevon eivat idleg pe ekeiveg mou amartolval yla Ty
KaVoVIKN €kkivnon Tou pnxavipatog (BA. kepdhato 7 EKKINHZH).

A TNPOXOXH
Npootatevete T Adpa Kat Tyv alveida pe 1o KaAvppa Adpag.

13 MPOXTAZIA TOY NEPIBAAAONTOX

H mpootacia tou mepiaMovtog amotehei Paciky mpoiimdBeon katd T XpRon TOU pnxavipatog, mpo¢ O@eNo¢ TOGO TOU
avBpwmou 600 Kat Tou mepBAMovTog.
« Opovtiote va pnv evoxheite Toug YeitovéS 0ag.
Tnpeite mMOTd TOUG TOMKOUE KAVOVIGHOUC Yid TNV amoppiyn Twv UNIKGV PETA TNV KOTH.
Tnpeite motd TOUC TOMKOUC KavOVIGUOUG Yl TNV amdppiyn ouokevaolwv, Aadiwv, Peviivng, pmatapwv, @iktpwy,
Kateotpappévay faptnpdtwv | dMwv otolyeiwv mou emBapivouy To mepiBdMov. Ta VAkd autd dev mpémel va
anoppintovtal ota amoppippata, oaMd va Slaxwpiovtal kat va petagépovtal oe &bk kévipa ouMoyii¢ omouv Ba
avakukAwBolv.

13.1  AIAAYZH KAl AMTOPPIYH

e mepimwon amdoupone, To pnydvnpa dev mpémel va amoppintetal oto mepiBdMov, aMd va mapadidetal o éva Kévipo
ouMoyig.

Ta meploodTepa UNIKA TOU XPNOIHOTOLOUVTAL Ylo TNV KATAoKeU Tou pnyavipatog eivar avakukhaoipa. Oha ta petalhikd
eCaptpata (amd xdAuBa, ahoupivio, opeiyahko) pmopolv va mapadoBolv o€ éva kévtpo avdktnong atdrpou. Na minpogopie,
anevBuvBeite oy unnpeoia culoyng amoppippdTwy TG mepLoxi¢ 0ac. H amdppiyn Twv amoppIupdTwy mou mpoépxovtal and
T Sidhvon Tou pnxavipatog mpEMeL va yivetal pe GINKO Tpomo yia To mepiBdMov, amogelyovtag T pimaven Tou 5dpoug, Tou
aépa Kat Twv vddTwv.

Npénel va mpeitat o€ KaOe mepimtwon n GXeTIKA 16XUoVGa TOMKN vopoBedia.

Yy nepimwon didhuong Tov pnyavijpatog, mpémel va kataotpéyete Ty etikéta ¢ ofpavong CE padi pe To mapov eyxetpidio.
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14 TEXNIKA XTOIXEIA
GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
KuBopog 35,2 cm3 39,0 cm3 42,9 cm3
Kwnmpag Aixpovog Emak
loxic sk | ok [ 21kw
ENdyotoc ap. otpogav(® 2.600+-3200 min-"
Méyiotoc ap. otpogavih 12700 min-' | 12800 min' | 12900 min-
Koupni ekkivnong Nat
Bida mevpikol evtatipa aAuaidag Nat
EukoAn ekkivnon Elz/glﬁ Nat
. ) 6 (3/8") 6 (3/8")
Ap. dovtiwy mvidv 7(0325") 7(0325") 7
Bdpog ywpic Mdpa Kat ahuoida 47 kg 47kg 48 kg
Xwpnukétnta pelepfoudp kavoipov iﬂ+‘ 380 (0,38) cm3 (&)
Xwpntikdmta doxeiov Aadod alvoidag 250 (0,25) cm3 (2)
TayiTa ahvoidac oty TayiTnTa PéyioTng 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 174 m/s
10XU0G Tou KvNTpa 0,325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s
(M Ttpogéc xwpic @optio, pe Apa kat ahugida
Mivakag 1 Zvvierwpevor ouvdvacpoi Adpag kai aAvaidag
ZUVIOTW]EVOL
ouvbuacpoi G- |G -GHT| o | GSHN-GSAT oy
Npag Kat MT 3710 =L B = MT 3710 LGS MT 4510
5 MT 4110 MT 4510
aAveidac
B ke mdyoc 3/8" % 0,050" SPECIAL 0,325 x 0,050" Microlite
ahvoidag
Mnkog Adpag 14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 cm) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
) , 140SDEA041 160SDEA041
Tomog Mapag M1501452-1041 M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
, . 91 VG52DL 91 VG57DL
Tomog ahugidag CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Mrkog Komg 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm
A TNPOXOXH
0 kivéuvo¢ avamndnoewv (kKAwtoRparog) sival peyalitepo¢ o€ mepimTwon e0parpévov cuvdvacpol Adpac/
aluoidac! Xpnowpomoleite amoKAEIGTIKA Kal POVO TOUC GUVICTWHEVOUC GUVSVacpol¢ Adpac/alucidac Kat
Tnpeite g 0dnyiec Tpoyioparog.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Hyntikn nieon™M dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
ABepaidtna dB (A) 3,6 33 3,0
. , , 2000/14/EK
{\g"l‘.)[’)'c‘e""“ otéBhn KT | g ) EN 22868 1109 11,2 1140
X EN 150 3744
ABeBatétnra dB (A) 3,0 3,2 3,1
) Lwa
Eyyunpévn otdBun nynikrig 2000/14/EK
la00¢ dB (A) EN 22868 114,0 114,0 117,0
EN IS0 3744
EN 11681-1
Eninedo kpadaopav (3/8")M |  m/s2 EN 22867 gg Eﬁﬁ; g; Eﬁf; -
EN 12096 T T
, 1,6 (AP) 2,0 (AP)
2 -
ABepaiétna m/s EN 12096 19 (A7) 18 (A7)
EN 11681-1
frinebo kpadaopav (0,325") | e EN 22867 5,2 (AP) 46 (AP) 43 (AP)
EN 12096 6,5 (A) 5,2 (A3) 4,8 (A3)
, 1,6 (AP) 1,9 (AP) 1,7 (AP)
ABepaiéna m/s2 EN 12096 19 (A7) 21 (1) 25 (19)

(M Méoec otaBpiopéves ipég (1/3 oy ehdytot tayunta, 1/3 oty taxinTa péylotng toxbog, 1/3 otn péylotn TaxiTnTa ev Kevw Tou

Kvntpa).

MNa va emhééete Ta KatMnAa mpooTATEVTIKA aKoN¢, HMOPOUHE Va 6a¢ MAPEXOUHE Katémy aitnong v avdhuon TPITOKTABIKGV

(wvav.
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15 AHAQXIH TYMMOPOQOXHX
H kdtw6 umoyeypappévn etapeia,
dnhwvel umehBuva 0Tt TO PnYAvnpa:

1. Tomoc;
2. Mdpka: / Tomog:

3. Ap. oepdc:

GUUHOPPWVETAL [E TIC anaIthoelg T odnyiag /
TOU KVOVIOHOU Kat EMOEVEC TPOTIOMOLOELC 1)
GUUTANPWOELG:

oUPpOp@VeTal P TI¢ dtatdéels Twv mapakdTtw
EVAPHOVIOPEVWV TIPOTUMWV:

OUUHOPPVETaL e TO PovTého mou EhaBe T
motonoinon CE ap.:

Tou ekdoBnKe amd Tov opyaviopo:

Awdikaoieg yia alohdynon e cuppdpewong
oV EpappooTnKav:

MetpnOeioa otdBun nxnTikic toxbog:
Eyyunuévn otabpun nynikig oxvoc:

YuvtdyBnke oto:
Hpepopnvia:
H texvikn tekpnpinon diatibetat onv:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

Alvoompiovo

OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1S0 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 1S0 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 10156 Torino
(TO) - Italy n° 0477

Napaptnpa V - 2000/14/EK

110,9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 dB(R) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023
‘Edpa ¢ etanpeiag - Texvikn SievBuvon

7 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.0.
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16 MIZTONOIHTIKO EMTYHXIHX

To pnxdvnua €xel oxedlO0TEN Kal KATAOKEVAOTED OULQWVA e TIC IO TIPONYMEVE TEXVIKEG mapaywyi¢. H kataokevdotpla etaipeia mapéyel
£pylnon yia ta mpoiévta g yla pia mepiodo 24 pvev amd Ty nuepopnvia ayopds, yia IWTIKY Kat epacttexvikn xpnon. H eyyinon toxvet yia

12 pAveg oV MePIMTWon emayyeApaTikng xpRong.

levikoi 6pot eyyonong

1. H éeyonon woxvet amé v npepopnvia  ayopdc. H «  Emeppdocwv amo pn €§oulodotnpévo mposwiko.
Kamgkzud(npla etapeia gvrlkaemq Swpedv péow Tou 6u<n')oy 5. H atookeviopia etaeia Sev mapéxel eyonon yia ta
nu))\nqswv KaL TEQVIKNG  UT00 Tipiéne Tf‘ yz)\unmuan!(a avalwolpa UNKkd kat T e€aptApata mou UmOKewTal of
s{aprr]uura \oyw aotoyia u)mfou, snsEspyaolac | mapaywyic. Quatohoyki @Bopd Katd T Metroupyia.

H eyyonon ,&V KTapyet Ta VOUId Sikapata Tou ayopaot) 6. H eyyonon dev kahimel epyaoiec avaBabyiong 1y Bertiwong Tou
mou mpoPAénel o Actikd¢ Kodika¢ yia Tig ouvvémeles amé poioVIOC
s}\anmum'a " npoB)\nyam o é,mneiuivou, npotovtoc. - 7. H eyynon dev kahimel epyacie¢ puBpiong Kat ouvtiipnong mou

2. To teqvikd mpoowmiké mapepBaivel o Tayitepo Suvato evidg WTopel Vo gival QMapaiTTEC Katd TV MepioBo oydog TG
WV XPOVIKWY opiwv Tou kaBopilovtar amd T avdykeg Eyynonc

3 (r)pyavu)cnc. ) - Aai ] 8. MiBavéc BAdBec mov mpokaholvTal Katd T peTagopd mpémel va

- 1la TV apoxn UmogThpISn¢ GTo MAAIGIO e Eyyunong, EMmonpaivovtal apéows oTo [eTapopéa, SLaPOpETIKA N eyynon
npéngl va emdsifere oto e€ovciodotnpévo mpoowmké ey w0yel
10 TGTOTOWTIKO EYyunonc, 1leou Tapexetat "; paKAT®, 9. TNa Ttoug Kkwntipe¢ AMwv etapeiwv (Briggs & Stratton,
o)q??ukusvg ano tov npop;\]ltum Kau oupmAnpwpevo Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou xpnotpomololvtar ota
TAMPWE, KATWE KAl TO TUHOAOYIO ayopdc 1 T VOULHN pnxavipatd pac, toxOet n €yynon Tou KOTAOKEUAOTH TOU
amddei§n pe TNV nuepopnvia ayopdc. KVTpa.

4 H eyyinon dev wyber oe neplmuon: 10. H eyyonon dev kahumrel evdexdpeveq dpeoeg 1 éupeoec PAaPec

« Epgavoic éMewpng ouvtipnong.

«  Eogahpévng xprong i} Tpomomoinong Tou mpoiovTo.
« Xprong akatdMnAwv NavTIK@Y i KQUGiHwy.

« Xpong pn yvnolwv avtaMaktikwv 1 e§aptnpdtav.

‘Evtumo eyyunong

1| atuyipata mov ogeiovtal o€ PAABEC ToV pnyavipatog 1 o€
avaykaotiky  Slakom) ¢ XpAong Tou yia peyaho Xpoviko
Sldotnpa.

Kowrte kat supmnpaote To évtumo eyydnong mou UMApyel 6To Tiow PEPOS autol Tou eyyelptdiou.
Neptypagn mediwv éviumou eyyonong (WARRANTY FORM):

1. MONTEAO 4. Mn oteilete To amokoppa! Emovvdgte To pévo o€ evdexopevn
2. AP. XEIPAY aitnon TeyvikiA¢ eyyonong.
3. ATOPAZTHX 5. HMEPOMHNIA

6. ANTINPOXQMOX.
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17 ANTIMETQNIZH NPOBAHMATQN

A TPOZOXH

Aertoupyei.

«  IPnvete mdvta 1o pnxdvnpa Kat amoouvdiete o pmouli mpv amd TV ektéheon OAwv Twv S10pBwTIKWV
€AEYXWV TTOU GUVICTWVTAL OTOV TAPAKATW TiVaKA, EKTOC €Av opileTal pntd 0Tt TO pnYdvnpa mpémel va

«  Edv diepeuvnBolv ole¢ ot mbavé¢ arie¢ Kat to mMpOPAnpa mapapével, EMKOWWVIOTE ME éva
efoualodotnuévo Kévtpo TeXVIKiG umootnpiénc. Edv eppaviotei kdmolo mpopAnpa mov dev avapépetal
GTOV TVaKA aUTO, EMKOWWVAOTE PE éva £§0UGL080TNIEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENC.

NPOBAHMA

MIOANEZ AITIEX

AYIH

0 kwntipag dev maipvel pmpootd 1 oPrvel
Niya poNig SeutepoNenta petd v
ekkivnon.

(BeparwBeite 6Tt 0 Srakdmng
Bpioketar ot Béon «I»)

Aev umdpyet omvBipac.

ENéyéte Tov omvBripa tou pmoudi. Edv bev
undpyet omvenpag, enavahdPete Tov
é\eyxo pe éva kawouplo pmoudi.

Mmoukwpévog Kivntipag.

AkolouBrote T dladikaoia 7.4
Mmouvkwpévos kvnmipag. Edv o kvntipag
dev maipvet kat ma\l pmpootd, emavahaBete
™ dladikacia pe éva kawoupto pmoudi.

0 Kwnpag maipvel pmpootd, aAd dev
emraylvel owotd i dev Aettoupyei owota
o vYNAq TayutnTo.

Mpémet va puBpiotei To
Kapymparep.

Emkowwvnote e 10 €§oualodotnuévo
KEVTPO TERVIKIG UMOOTAPIENG Yia T
pUBon Tou pmoudi.

0 kwntipag dev pmopei va @Tdoel ot
péylotn TayuTnTa f/Kat ekmépmet
unepPOAIKO Kamvo.

ENéyée To peiypa Aadiod /
BevCivnc.

Xpnotpomoteite @péokia Bevivn kat
katdMnho AddL ya 2Xpovoug KIVNTAPEC.

AkaBapoiec oto @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpééte otic odnyieg oo
ke@dhato 10.5 OiAtpo aépa.

MNpémet va puBpiotei T
Kapumparep.

Emkowwvrote pe 1o €§ouatodotnpévo
KEVTPO TeXVIKIG umooTpLéng yia T
p0Bpon tou pmoudi.

0 kwntipag maipvet prpootd, yupiet Kat
emrayOvel, ald dev pmopei va mapapieivel
010 pehavti.

Npémet va puBtotei To
Kappmparép.

PuBpiote T Bida Tov peavri (T, Ewk. 31)
de€lootpoga yla avénon e TaxiTnTa,
BA. ke@ahato 10.12 KAPMITIPATEP.

Yynhr Beppokpasia kat kamvog amd
Mpa kat Tv auoida katd T Aerroupyia.

To doxeio Aadiol ¢ aluaidag
elvar adeto.

T'epiete 1o doyeio Madiov kdBe popd mou
avedogialete 1o pelepfoudp Kavaipov.

H alugida €ivat umepBolikd
TEVTWPEV.

Tavuon alvoidag, avatpédte otic odnyie¢
o010 Ke@dhaio 5.1 Adua kar ahvaida.

Yndpyel duohertoupyia oto
obotpa Aimavong.

O¢ote o€ Aertoupyia T0 pnxavnua og
uPnAé oTpoéc yia 15-30 Seutepohenta.
Aakoyte ™ Aertoupyia kat eNéyéte T pon
Aadiod amé v axpn ¢ Adpag. Edv
umdpxet Aadl, n duohertoupyia pmopei va
ogeiletal o€ YaAdpwon ¢ avoidag 1 o€
{npd e Myag. Eav dev umdpyet Addt,
EMKOWWVAOTE PE €va £§0U01000TN|IEVO
KEVTPO TEXVIKIG UmooThpLEng.
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NPOBAHMA

MIOANEE AITIEX

AYIH

0 kvntipag maipvel Pmpoota Kat
\etroupyei, aMa n ahvoida dev
TIEPIOTPEPETAL.

A NPOXOXH

Mnv ayyi{ete moté v alveida
otav o Kntpag Aertovpyei.

To @pévo ¢ ahvoidag eivat
EVEPYOTIOINLIEVO.

Amevepyomouote 10 Qpévo ¢ auoidag,
BA. kepdhato 9.4 Ppévo atvaidac.

H ahvoida eivat umepBoikd
TEVIWPEV.

Tdvuon ahvoidag, avatpédte otic odnyieg
oto kepdhato 5.1 Adua kar alvaida.

Yuvappohdynon Adpag kat
ahvoida.

Avatpé€re otic odnyie oto Kegdhaio 5.1
Adua kat alvoida.

H alugida f/kat n Mdya éxouv
umootel nuia.

Avatpé€re otic 0dnyieg oo kepahaio 10.3
Tpdyiopa atvaidac fy/kar 10.4 Adua.

0 oupmhékTng f/kat o mMvIV Exouv
umootel nuua.

Avtikataotrote Tov edv amarteitat:
EMKOWWVAOTE PE €va §0U01000TN|HEVO
KEVTPO TERVIKNG UmooThpLéng.
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2 VYSVETLENi SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH
UPOZORNENI (0BR. 1)...uveevernnererrnnnnneenennens

6.2 Pojistka plynu..........ooooiiiiii
6.3 Zardzka fetézu a napinaci zafizeni fetézu ........
6.4 Systém tlumeni vibraci ...l
6.5 Vypina.......oveeiii
6.6 Tlumi¢ Vyfuku.......ovvveneiiieieinne,
6.7 Péka chrénice rukou....................clll
6.8 Ochranny kryt liSty ........ccoovvvviniiininnns

7 UVEDENI DO PROVOZU .......uvevunennnnrennnnne
TAPAIVO oo
T2PINENT .
7.3 PInéni oleje a mazdni fetézu....................
7.4 Zahlceny motor .........ovvvvniiiiiiiiiinnn,
7.5 Startovani motoru............oooviiiiiiininnn.
7.6 ZbEh MOTOMU. ..o\vvveeeeei v
7.7 ZabEh FetézU. ..o

8 ZASTAVENI MOTORU......ccuuunrrrrrnnnnrrennnnnns

9 POUZIVANT ....cvvnevnnneeenneenieeeenneeenneenns
9.1 Bezpecnostni kontroly ..............cooeeiiins
9.2 Zpétny rdz, smyk, odraz a pad ..................
9.3 Systém proti tvorbé ledu........................
9.4 Brzda fetézu ...
9.5 Kontrola cinnosti brzdy .........................
9.6 Udrzba brzdy..........c.cooeivveiiiiieiin,
9.7 Zakdzand pouzivani..............oeveiiiiiinnns
9.8 Pracovni predpisy ........ovvvriiiiniiiiiiiins

9.8.1 Bezpelnostni opatieni pro pracovni
0blast. ...t

9.8.2 Kacenistromli............ccoevinvennn..
9.8.3 Odvetvovani...........oevvivvininieninn..
9.8.4 Rezanikmenli................oovinnntn.

T0UDRZBA.....cveerrnnerrerrnnnnrerenneneeennnnnns 247
10.1 Kontroly a tdrzba bezpecnostnich
ZAFZeNT ..o 247
10.1.1 Kontrola brzdového pdsu.................. 247
10.1.2 Kontrola ochranného krytu ruky ........... 247
10.1.3 Kontrola brzdy fetézu..................... 247
10.1.4 Ovladani Skrtici klapky a blokovani Skrtici
KIapky. ..o 247
10.1.5 Kontrola zarazky fetézu................... 247
10.1.6 Kontrola systému tlumeni vibraci.......... 247
10.1.7 Kontrola spinace kostry ................... 248
10.1.8 Kontrola vyfuku ..............ccoeeiuinins 248
10.2 Shoda plynnych emisi s predpisy ............... 248
10.3 BrouSeni Fetézu .........o.oovvniiiiiiiiiininns 248
104 L8ta. ..o 249
10.5 Vzduchovy filtr. ......oooviiii 249
10.6 Palivovy filtr ..o 249
10.7 Olejové cerpadlo (automatické
nastavitelng). .........ooeveniiiiiiii, 249
10.8 Startovaci jednotka................coeuenennnn. 249
109 MOLOr .. 249
1070 Svicka . .o.veneeeee 249
10.11 Brzda fetézu.........ccovveviiiiias 250
10.12 KARBURATOR . ... 250
10.13 Tlumi€ vyfuku. .....o.ovvveneiiiii, 250
10.14 Mimoradna ddrzba................ccceuenenn. 251
10.15 Tabulka ddrzby ..........cccooeiiiiinnn, 251
TTPREPRAVA ....covvvrernerennerernnenennnnennnenns 252
12 SKLADOVANI ..eevvvveererennenrerennneeeennnnns 252
13 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI ................ 253
13.1 Odstranéni a likvidace ......................... 253
14 TECHNICKE UDAJE......cccvverernnerennnnennnenne 254
15 PROHLASENI 0 SHODE .........ccueeevnnennnnnne 256
16 ZARUCNI LIST .vvevevneerennererenerennnnennnenes 257
17 RESENI PROBLEMU..........evvveeereerennnneen. 258
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1 Gvop

Dékujeme, Ze jste zvolili vyrobek znacky Emak.
Nase sit autorizovanych prodejc(i a dilen je vdm plné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nei si prectete pozorné tento
navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha tohoto stroje denné vystavena
hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto ndvodu najdete vysvétleni cinnosti riiznych Casti stroje a pokyny k provadéni potfebnych kontrol a tdrzby.

POZNAMKA

Ilustrace a specifikace uvedené v tomto ndvodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si vyhrazuje prévo na provadéni obcasnych
zmén této piirucky bez predchoziho upozornéni.

Obrézky jsou orientacni. Skutecné komponenty se mohou liSit od téch zobrazenych. V piipadé pochybnosti kontaktujte
autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K 0BSLUZE

Pfirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dilci rovni prislusné kapitoly. Odkazy na kapitoly nebo odstavce
jsou oznaceny slovem , kapitola” nebo ,odstavec”, za kterym nésleduje pfislusné cislo. Piiklad: ,kapitola 2“.

Kromé ndvodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyZaduji zvl&Stni pozornost. Tyto informace jsou
oznaceny nésledujicimi symboly:

A POZOR
Pokud hrozi nebezpeci nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych poskozeni véci.

/\  OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatecné informace k pokyndm v pfedchozich bezpecnostnich zprévdch.

Obrdzky v tomto ndvodu k obsluze jsou Cislovany 1, 2, 3 atd. Soucdsti zobrazené na obrdzcich jsou podle potfeby oznaceny
pismeny nebo ¢isly. Odkaz na komponentu C na obrézku 2 je oznaden slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)".

N

VYSVETLENI SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (OBR. 1)

Pted pouZitim stroje si prectéte navod k obsluze a ddrzbé.
Noste ochrannou pfilbu, bryle a sluchdtka.

Typ stroje: RETEZOVA PILA.

Zarucend troven akustického vykonu.

Sériové dislo.

Inacka CE prokazujici shodu s predpisy ES.

Rok vyroby.

Nk W=
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Vsttikovac paliva.
Brzda fetézu aktivovana (vpravo). Brzda fetézu neaktivovéna (vlevo).

—_
[ =2

. Palivova nddrZ a typ paliva
11. Nadrzka na olej pro fetéz
3 SOUCASTI RETEZOVE PILY (OBR. 2)
1. Packa sytice 10. Vypina¢
2. Packa plynu 11. Uzévér palivové nddrzky
3. Bezpecnostni pojistka plynu 12. Rukojet startéru
4. Srouby nastaveni karburdtoru 13. Vicko olejové nadrze
5. Patka brzdy fetézu 14. Nastfikovac paliva
6. Tlumi¢ vyfuku 15. Bocni $roub napindku fetézu
7. Retéz 16. Predni rukojet
8. Lista 17. Zadni rukojet
9. Kryt vzduchového filtru 18. Kryt listy

4 BEZPECNOSTNi PREDPISY

A POZOR

Pokud se stroj spravné pouziva, je rychlym a ucinnym pracovnim nastrojem. Pokud se pouZiva nespravné
nebo bez patiicné pozornosti, miize byt potencialné nebezpecny. Chcete-li, aby vase prace byla vidy piijemna
a bezpecna, prisné dodriujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v prirucce.

A\ POZOR

Systém zapalovani stroje vytvaii elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto pole miiZe rusit nékteré
kardiostimulatory. Pro sniZeni nebezpeci vaznych nebo smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem
mély poradit se svym lékarem pred zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR
Obsluha musi byt proskolena ve vSech cinnostech popsanych v navodu.

A POZOR
Béhem spousténi nebo fezani nedovolte, aby se v dosahu fetézové pily zdrzovaly jiné osoby nebo zvifata.

POZNAMKA
Nérodni zdkonné dpravy mohou omezit pouZivani stroje.

«  Stroj pouZivejte aZ po fadném sezndmeni s jeho obsluhou. Osoby bez zkudenosti by si mély nacvicit pouzivani nejdive na
poli.

« Stroj smi pouZivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se sezndmily s ndvodem k obsluze.
Stroj nepoutzivejte, pokud jste unaveni, pod vlivem alkoholu, drog nebo k.
Nikdy nedovolte, ahy stroj pouZivaly déti.
Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly osoby se snizenymi fyzickymi, smyslovymi nebo duSevnimi schopnostmi nebo osoby s
nedostatkem zkusenosti nebo potiebnych znalosti nebo osoby, které nejsou obezndmeny s ndvodem.
Nenoste 3aly, ndramky nebo jiné predméty, které by mohly byt zachyceny pilou nebo fetézem. PouZivejte tésné pfiléhajici
odév s ochranou proti pofezani.
Noste neklouzavé boty, rukavice, bryle, sluchdtka na usi a ochrannou pfilbu.

« Nedovolte jinym osobdm ¢i zvitatiim, aby se zdrzovaly v akénim rddiu stroje béhem jeho spousténi a pouzivani.

+ Nezacinejte s fezanim, dokud neni pracovni prostor tpIné vyklizeny a Cisty. Nefezejte v blizkosti elektrickych kabeld.

« Vidy pracujte v pevném a bezpecném postoji.
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Stroj pouzivejte pouze v dobfe vétraném prostoru, nepracujte s nim ve vybusném ani hotlavém prostfedi ani v uzavieném
prostoru.
Nikdy se nedotykejte fetézu nebo neprovadéjte tdrzbu pily, pokud motor bézi.

« Na vyvodovy hfidel stroje se nesmi pfipojovat Zadné zafizeni, které nebylo doddno pfimo vyrobcem.

« UdrZujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé poskozeni nebo zniceni je
véas vyméite (viz kapitola 2 VYSVETLENI SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNEN (Obr. 1)).
Stroj nepouzivejte k jingm tceldm, nez je uvedeno v pfirucce (viz kapitolu 9.7 Zakdzand pouzivdni).
Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.
Kazdy den stroj zkontrolujte a ujistéte se, Ze viechna bezpecnostni i jind zafizeni jsou funkéni.
Pfi Udrzbé se vidy fidte nasimi pokyny.
S poskozenym, 3patné opravenym, $patné smontovanym nebo upravenym strojem nepracujte. Neodstrafujte, neposkozujte
ani nevyfazujte z provozu Zddné bezpecnostni zafizeni. Pouzivejte pouze listy s délkami uvedenymi v tabulce.
Neprovadéjte prace nebo opravy, které prekracuji ramec bézné udrzby. Pro jakykoli jiny zasah kontaktujte autorizované
servisni stfedisko.
Nikdy nestartujte fetézovou pilu bez nasazeného krytu fetézu.

«  V piipadé, Ze se rozhodnete stroj dale nepouZivat, nevyhazujte jej do svého okoli, ale odevzdejte prodejci, ktery se postara
o spravnou likvidaci.

« Stroj plijcujte pouze zkusenym osobam, které jsou obezndmeny s jeho Cinnosti a spravnym pouzivanim. Vzdy prilozte také
ndvod k obsluze, ktery je nutné procist jesté pred zacdtkem prdce.
0 jakékoli dal3i informace nebo prednostni zékrok vzdy pozadejte svého prodejce.
Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouZitim stroje si ho proctéte.
Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za drazy nebo nebezpeti, které se stanou tfetim osobam
nebo jejich majetku.

41 0SOBNI OCHRANNE PROSTREDKY (0OP)

Za osobni ochranné prostfedky (OOP) se povazujte jakakoli vybava urend k tomu, aby ji pracovnik nosil nebo pouZival za
GUcelem ochrany proti nebezpecim, ohroZujicim jeho bezpecnost nebo zdravi béhem prdce, jakoz i veskeré dopliiky a
prislusenstvi, uréené k tomuto tcelu. PouZiti OOP neodstrani nebezpedi trazu, ale v pfipadé nehody snizi jeji nésledky.

Nize je uveden seznam osobnich ochrannych prostiedk, které je tfeba pouzivat pfi pouZivani stroje:
Noste ochrannou obuv proti porezani s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
Noste ochranné bryle nebo oblicejové masky. Odmrsténé predméty, které se odrazi, mohou zpisobit vazna
poranéni oci.
Noste ochranu proti hluku; nap. sluchatka nebo Spunty do usi.

A POZOR

Pouzivani pomiicek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze vnimani vystraznych
zvukovych signalii (kfik, zvukové vystrahy apod.) je omezeno. Vhodné ochranné pomiicky snizuji riziko
ztraty sluchu.

Noste rukavice proti pofezani, které co nejvice pohlcuji vibrace.

Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Noste priléhavé obleceni odolné proti profiznuti a
ochrannou pfilbu.

Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Idedlni je ochranna bunda a kalhoty.

A POZOR

K vétsiné urazii pii praci se strojem dojde, kdyz fetéz zasahne pracovnika.
0dév musi byt vhodny a pohodiny. Noste priléhavy ochranny odév. Nenoste volné obleceni, Satky, kravaty ¢i
Sperky, které by se mohly zachytit ve stroji, v podrostu nebo podobné. Dlouhé vlasy si sepnéte a chraiite je.

POZNAMKA
Pfi vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.
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5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETEZ

Pfi montaZi vidy pouzivejte ochranné rukavice. Pouzivejte pouze vyrobcem doporucené listy a fetézy (str.
Tabulka 1 Doporucené kombinace list a retézii).

Pro kontrolu, Ze brzda fetézu neni zapnutd, pfitahnéte ochranny kryt (Obr. 3) smérem k pfedni rukojeti.
Sejméte matice (A) a kryt fetézu (B, Obr. 4). Dvé matice (A, Obr. 7A) ziistavaji pfipevnény k plastové zarazce (B),
aby se zabranilo jejich ztraté.
Odstrante kartonovou podlozku pfipevnénou na zépustnych Sroubech listy (C, Obr. 5).
Zapadku napindku fetézu (D, Obr. 5) posufite aZ na doraz a $roub napindku fetézu (L) GpIné vysroubujte.
Nasadte listu (F, Obr. 5) na Srouby (N).
Retéz (H, Obr. 6) vloZte do fetézového kola (E) a voditka listy (M). Davejte pozor na smér otacent fetézu (Obr. 8).
Nasadte kryt fetézu zasunutim do jeho ulozeni a pfitisknéte ho proti liSté, pfitom zaSroubujte $roub napinéku fetézu (L,
Obr. 7B), aby zapadka (D, Obr. 5) zapadla do otvoru (G) v liSté.
8. Namontujte kryt fetézu a pfislusné matice a pfili$ je neutahujte.
. Napnéte fetéz pomoci $roubu napindku fetézu (L, Obr. 7B).
10. Dotdhnéte upeviiovaci Sroub krytu fetézu a Spicku listy drzte pitom nadzvednutou (Obr. 9). Utahovaci moment je 1,5 kgm
(15 Nm). Retéz musi byt sefizeny tak, aby byl dobfe napnuty a bylo mozné s nim rukou volné pohybovat (Obr. 10).
11. Retéz je spravné napnuty, pokud ho miZete vytahnout nékolik milimetrd z drézky nahoru (Obr. 10).

N —

No e w

A POZOR

Vidy je teba dodriovat spravné napnuti fetézu. Pfilis volny fetéz zvySuje riziko vzniku zpétného razu a mize
se dostat z drazky na listé; tyto situace mohou ohrozit obsluhu a poskodit fetéz. PriliS volny fetéz zpisobuje
rychlé opotiebeni fetézu, listy a pastorku. Naopak pfiliS napnuty fetéz zpisobuje pretizeni motoru, ktery se
tak miize poskodit. Spravné napnuty fetéz poskytuje nejlepsi fezny vykon, hezpecnost a dlouhou Zivotnost
fetézu. Zivotnost fetézu zavisi na spravném napnuti, ale také na fadném mazani.

5.2 ZUBOVA OPERKA

A\ POZOR

Zubova opérka je velmi ostra a mize zpisobit zranéni. Pfi praci v blizkosti zubové opérky budte velmi
opatrni.

K dispozici je jako piislusenstvi zubové opérka.
PouZiti zubové opérky se doporucuje pfi fezani kulatiny nebo hustych vétvi.
Pro montdz zubové opérky viz postup A-E, obr. Obr. 36.

6 BEZPECNOSTNICH ZARIZENi NA VYROBKU

A\ POZOR

Retézova pila je vybavena bezpecnostnimi zafizenimi, ktera snizuji rizika vyplyvajici z pouzivani samotné pily;
obsluha musi znat jejich polohu, poutziti a tdrzbu.

A POZOR

Pted pouZitim vyrobku si prectéte nasledujici upozornéni.

« Retézovou pilu s vadnymi bezpecnostnimi zafizenimi nepouzivejte.
« Pravidelné kontrolujte bezpecnostni zafizeni. Viz kapitolu 9.1 Bezpecnostni kontroly.
« Pokud jsou bezpecnostni zafizeni vadna, okamZité kontaktujte autorizovaného prodejce.
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6.1 BRZDA RETEZU PRO OCHRANU PROTI ZPETNEMU RAZU

Vyrobek je vybaven brzdou fetézu, ktera zastavi fetéz v piipadé zpétného rdzu. Brzda fetézu snizuje riziko nehod, ale zabranit
jim miize svou praci pouze obsluha.

Brzda fetézu se aktivuje rucné zatlacenim levé ruky na bezpecnostni chréni¢ ruky, dokud nezacvakne, nebo automaticky pomoci
setrvatného mechanismu. Zatlacte na chranic ruky, abyste ru¢né aktivovali brzdu fetézu, i kdyZ je motor vypnuty.

6.2 POJISTKA PLYNU

Pojistka plynu zabraruje ndhodnému stlaceni packy plynu. Pokud date ruku kolem rukojeti a stisknete pojistku plynu, Ize packu
plynu stisknout. Po uvolnéni rukojeti se plyn i pojistka plynu vrati do vychozi polohy. Tato funkce zablokuje plyn na volnobéh.
6.3 ZARAZKA RETEZU A NAPINACI ZARIZENI RETEZU

Zardzka fetézu drZi fetéz v pripadé pretrzeni nebo vyklouznuti z liSty. Zafizeni na napindni fetézu zabranuje pfilis napjatému
fetézu (nebezpeci pretrZeni) nebo piilis volnému fetézu (nebezpedi sklouznuti). Sprdvné napnuti fetézu a sprévnd ddrzba listy a
fetézu snizuji riziko nehod.

6.4 SYSTEM TLUMENI VIBRACI

Systém tlumeni vibraci sniZuje vibrace pfendsené na rukojeti. Tlumice funguji jako délici prvek mezi motorem stroje a rukojeti.

6.5 VYPINAC

Prepinac kostry se pouziva k zastaveni motoru v normalnich i nouzovych podminkach. Motor Ize znovu spustit pouze
vrécenim piepinace do polohy start.

6.6 TLUMIC VYFUKU

Tlumi¢ zajistuje minimélni hladinu hluku a odvadi vyfukové plyny od obsluhy. V oblastech s horkym a suchym klimatem mize
hrozit velké nebezpedi pozéru. DodrZujte mistni predpisy a pokyny pro idrzbu.

A POZOR

Tlumi¢ vyfuku se béhem pouzivani, po ném a pfi volnobéhu motoru znacné zahfiva. Zejména pfi provozu
stroje v blizkosti hoflavych materialti hrozi nebezpedi pozaru.

/N

NepouZivejte stroj bez tlumice vyfuku nebo s vadnym tlumicem. Vadny tlumi¢ miize zvysit hladinu hluku a
riziko pozaru.

6.7 PAKA CHRANICE RUKOU

Pfedni paka chrénice rukou zabrariuje sklouznuti ruky obsluhy smérem k fetézu. Tato paka také slouzi k ovlddani brzdy fetézu,
protoze umoZiiuje aktivaci brzdy fetézu pii stlaceni dopfedu nebo v disledku setrvacného Gcinku hmoty v ni obsazené v
pripadé zpétného rézu.

6.8 OCHRANNY KRYT LISTY

Ochranny kryt liSty zabranuje kontaktu se zuby fetézu; zuby jsou ostré, i kdyz fetéz stoji. Nasadte jej na listu a fetéz béhem
prepravy a piechdzeni.



7 UVEDENi DO PROVOZU

71 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hotlavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte maximalni pozornost.
Zakaz koureni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti paliva nebo stroje. S palivem manipulujte venku
na misté, kde nejsou Zadné jiskry ani ohef.

Pro snizeni rizika pozéru nebo popélenin zachdzejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
Palivo michejte, uchovdvejte a prevazejte v istyjch nddobach schvélenych pro toto pouZiti.
Pfed dolévdnim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej vychladnout.
Pomalu povolte palivovou zétku, aby mohl uniknout pretlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.
Po doliti palivovou zdtku fadné dotahnéte. Vibrace mohou zpisobit povoleni zatky a unik paliva.
« Otfete veSkeré palivo, které vyteklo z nadrZe. Pfed spusténim motoru odejdéte alespoii 3 metry od mista, kde jste dolévali
palivo.
Nikdy se nesnazte spdlit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.
Béhem manipulace s palivem a béhem cinnosti stroje nekufte.
Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe vétraném misté.
Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.
Nikdy neodstavujte stroj na misté, kde hrozi vzplanuti, jako napfiklad na suchych listech, slamé, papiru apod.
Stroj a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s jiskrami, otevienym plamenem, ohfivaci vody,
kotly topeni, elektrickymi motory, spinadi, sporaky, troubami atd.
Nikdy neodstrafujte palivovou zdtku, kdyz je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na cisténi.
« Ddvejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucdsti obleceni. Jestlize jste si polili odév palivem, pieviéknéte se. lhned si
umyjte vodou a mydlem ¢dsti téla, které se dostaly do styku s palivem.
Palivo uchovévejte mimo dosahu déti.

Tento stroj je pohdnén dvoutaktnim motorem a vyZaduje tedy smés benzinu a oleje pro dvoutaktni motory. Smés
bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte predem v isté nadobé schvélené pro benzin.

Doporucené palivo: tento motor je schvélen
pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym dislem 89 ([R + M] / 2)
nebo vyssim. 2% - 50:1

glej pro dvoutaktnlu motory smichejte s 3 3 T
enzinem podle pokynii na obalu.
Doporucujeme pouzivat olej pro dvoutaktni 1 0,02 (20)
motory Oleo-Mac / Efco v mnozstvi 2% (1:50), 5 0,10 (100)
ktery byl vyvinut specidiné pro viechny

dvoutaktni motory chlazené vzduchem. 10 0,20 (200)
Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v 15 030 (300)
prospektu (Obr. A), je vhodny jak pro pouzivani 20 0,40 (400)
motorového oleje Oleo-Mac / Efco

PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO, tak pro 5 050 (500
ekvivalentni motorové oleje vysoké jakosti  Obr. A
(specifikace JASO FD nebo IS0 L-EGD).

BENZIN OLEJ

/\  OPATRNE
Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro cluny.
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/N OPATRNE

« Nakupujte pouze mnoistvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotfeby; nekupujte vice, nez kolik
spotiebujete za jeden nebo dva mésice.
«  Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém misté.

/N OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétsim nez 10 %; pfipustné jsou gasohol
(smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnoZstvi paliva, které potfebujete k praci, nenechdvejte smés v nadrzi nebo kanystru pfilis
dlouho. Doporu¢ujeme pouZivat stabilizétor pro palivo Emak ADDITIX 2000 — kéd 001000972A, k uchovani smési po dobu
12 mésic.

Alkylovy benzin

/N OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na béiny benzin proto mohou
vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto ¢innost je nutné kontaktovat Autorizované asistencni centrum.

1.2 PLNENi

A POZOR

Dodriujte bezpecnostni piedpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu vidy nejdfive vypnéte
motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v Cinnosti nebo zahfatym motorem. Pied nastartovanim
motoru odejdéte alesponi 3 m od mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE.

Pfed pInénim nddrZe kanystr se smési fadné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ofistéte, aby nedolo k znecisténi.

Palivovou zatku pomalu povolte.

Palivo opatrné nalijte do nédrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pred vloZenim a zasroubovanim zdtky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

Palivovou zdtku ihned vloZte do nalévaciho hrdla a dotdhnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo odstrarte.

A\ POZOR

Ujistéte se, Ze nedochazi k tniku paliva. Pokud zjistite netésnost, pied pouZitim stroje ji odstraiite. Pokud je
to nutné, obratte se na autorizované servisni stredisko.

73 PLNENi OLEJE A MAZANI RETEZU

Mazani fetézu se provadi pomoci automatického Cerpadla, které nevyzaduje zadnou Udrzbu. Olejové cerpadlo je vyrobcem
ocejchovéno tak, aby zajiStovalo dostatecné mnoZstvi oleje i v téZkych pracovnich podminkach. Pii fezani jemnych dfevin miize
ukapdvat olej, to je normaini jev.

Pred kazdym tankovénim vycistéte prostor kolem vicka (13, Obr. 2), aby se do nddrZze nedostala Zadna necistota.
+ Béhem préce zrakem kontrolujte mnozstvi oleje k dispozici.
« Po doplnéni nechte 2 az 3x bézet motor na volnobéh, aby se obnovila sprdvnd dodavka oleje.
« V piipadé poruchy neodstrariujte poruchu sami, ale obratte se na autorizovaného prodejce.

Sprdvné mazéni fetézu béhem Fezéni sniZuje opotfebeni mezi fetézem a liStou na minimum a tak prodluZuje jejich Zivotnost.
Pouzivejte vZdy jen kvalitni olej.
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A POZOR

Nikdy nepouiivejte vyjety olej! Vidy pouZivejte specialni biologicky rozloZitelné mazivo na liSty a fetézy,
které maximalné Setfi Zivotni prostredi, zdravi obsluhy a pfiznivé ovliviiuje Zivotnost soucasti stroje.

A\ POZOR

Ujistéte se, Ze nedochazi k tniku paliva. Pokud zjistite netésnost, pred pouZitim stroje ji odstraiite. Pokud je
to nutné, obratte se na autorizované servisni stredisko.

14 ZAHLCENY MOTOR

Prepnéte spinac kostry do polohy ,STOP“ (B, Obr. 13).

Povolte Sroub krytu (A, Obr. 28).

Demontuijte viko.

Zvednéte konektor zapalovaci svicky.

Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

Otevfete dplné ovladac plynu.

Nékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci komora vycistila.

Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatlacenim.
. Prepnéte spinac kostry do polohy ,I*, poloha pro startovéni.

0. Nyni nastartujte motor.

S9N RAEWN =

A\ POZOR

Nikdy nespoustéjte retézovou pilu bez nainstalované listy, fetézu a krytu spojky (brzda fetézu) - spojka se
miiZe uvolnit a zpiisobit zranéni.

15 STARTOVANi MOTORU

A POZOR

Pted spusténim motoru zkontrolujte, zda se fetéz nedotyka ciziho predmétu.

Kdyz se fetézova pila spousti, musi se zapnout brzda fetézu. Brzdu fetézu zapnete zatlacenim packy pro brzdu
fetézu / krytu ruky dopredu (smérem k listé), do polohy zapnuté brzdy (Obr. 12). Stisknutim kloboucku vstfikovace
paliva (A, Obr. 14) nasajte palivo do karburatoru. Otocte multifunkcni packu (B, Obr. 14) Gplné dold (1). Motorovou pilu
polozte na zem ve stabilni poloze. Zkontrolujte, zda se fetéz miize volné tocit a nenardzi na cizi predméty. Pred spusténim
motoru se ujistéte, Ze fetézova pila neni v kontaktu s Z&dnym predmétem. Nikdy se nesnazte spustit fetézovou pilu, kdyz je
lista v Fezu. Levou rukou uchopte predni rukojet a pravou nohou pfidrzte zadni rukojet (Obr. 16). Nékolikrat zatdhnéte za
startovaci lanko, az motor naskoci.

Multifunk¢ni packu (B, Obr. 15) prepnéte do stiedni polohy (2). Stroj nastartuje zatazenim za startovaci lanko. Jakmile motor
nastartuje, deaktivujte brzdu fetézu a pockejte nékolik sekund. Poté stlacte packu plynu (C, Obr. 12) pro odjisténi
poloautomatického plynu.

A POZOR
Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.

A\ POZOR

Startovaci nastaveni karburatoru pouzivejte pouze ve fazi startovani motoru.

7.6 ZABEH MOTORU

Motor doséhne svého maximélniho vykonu po prvnich 5+8 hodindch prace.
V dobé zébéhu nenechdvejte motor béZet ve volnob&hu na maximaini pocet otacek, aby se pfilis nezatéZoval.
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A POZOR

V dobé zabéhu neméiite spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyZ novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.

1.7 ZABEH RETEZU

Sefizeni se vidy musi provadét se studenym fetézem. Otdcejte Fetézem rucné a namazte jej dalsim olejem. Na nékolik minut
spustte motor na mirnou rychlost a zkontrolujte spravnou Cinnost olejového cerpadla. Zastavte motor a sefidte napnuti fetézu.
Nastartujte motor a provedte nékolik fezi do kmene. Opét motor zastavte a zkontrolujte napnuti fetézu. Opakujte to tak
dlouho, dokud fetéz neni dostate¢né napnuty.

A POZOR

Nikdy se nedotykejte fetézu, pokud bézi motor. Retézem se nedotykejte terénu.

8 ZASTAVENi MOTORU

Uvolnéte pdcku plynu (C, Obr. 12) a motor uvedte na volnobéh. Motor vypnéte presunutim packy sytice (B, Obr. 13) dplné
nahoru (3).

A\ POZOR

Retézovou pilu nepokladejte na zem, kdyz se fetéz jesté pohybuje.

9 POUZIVANi
Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plynd motoru, rozpréseného oleje z fetézu a prachu z pilin miiZe predstavovat zdravotni
riziko.

9.1 BEZPECNOSTNI KONTROLY
A POZOR

Pfed kazdym pouzitim stroje zkontrolujte, zda bezpecnostni zafizeni spravné funguji. V pfipadé poruchy
nepokracujte v praci a problém odstraiite podle pfislusnych kapitol navodu k obsluze nebo se obratte na
svého prodejce.

A POZOR

Pouzivani stroje s nefunkcnimi bezpecnostnimi prvky miiZe vést k vaznému zranéni nebo smrti.

A POZOR

Kontroly opakujte, pokud stroj byl vystaven nepfiméfenému namahani (narazy, pady a pfimacknuti).

Ujistéte se, Ze brzda fetézu funguje spravné a neni poskozena.

Ujistéte se, Ze pojistka plynu funguje spravné a neni poskozend.

Ujistéte se, Ze tlacitko stop funguje sprdvné a neni poskozené.

Ujistéte se, Ze se packa plynu a pojistka plynu po uvolnéni rychle vrati do neutrdlni polohy.
Ujistéte se, Ze jsou rukojeti suché a Cisté a bezpené upevnéné.

Ujistéte se, Ze systém tlumeni vibraci funguje sprévné a neni poskozeny.

Ujistéte se, Ze tlumi¢ vyfuku funguje spravné a neni poskozeny.

Ujistéte se, Ze jsou viechny dily spravné sestaveny a Ze nejsou poskozené nebo nechybi.

PN AW =
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9. Ujistéte se, Ze zardzka fetézu je spravné pfipojena.

10. Ujistéte se, Ze pokud motor béZi na volnobéh, fetéz se nepohybuje.
11. Ujistéte se, Ze je napnuti fetézu spravné a Ze fetéz neni poskozeny.
12. Ujistéte se, Ze nedochdzi k tniku paliva.

9.2 ZPETNY RAZ, SMYK, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pfi otaceni fetézu mohou vznikat reaktivni sily, které mohou ovlivnit bezpecné ovladani fetézové pily. Tyto
sily mohou byt velmi nebezpecné, protoze zpiisobuji pohyby a/nebo ztratu kontroly nad fetézovou pilou, coz
miiZe zpiisobit vaZzné zranéni nebo smrt. Pochopeni téchto sil vam pomiiZe sniZit odpovidajici rizika.

Nejbéznéjsi reaktivni sily jsou:

« Smyk: nastavd, kdyz liSta sklouzne nebo se rychle pohybuje po drevé.

+ Odraz: nastdvd, kdyz se liSta zvedne od dfeva a opakované do néj nardzi.

« Pad: nastane, kdyz fetézova pila spadne dolli na konci fezu. Pohybujici se fetéz se miize dotknout Casti téla nebo jinych
predmétli a zplisobit zranéni nebo poskozeni.

«  Tazeni: nastane, kdyz se fetéz nahle zastavi pii styku s pfedmétem ve dfevé podél spodni ¢asti liSty. Pfi nahlém zastaveni
je fetézovd pila tazena dopfedu a smérem od obsluhy, coz vede ke ztrdté kontroly nad strojem.

A\ POZOR

« Ipétny rdz (kickback): nastane, kdyz se konec listy dotkne pfedmétu a néhle se pohne nahoru a zpét. Ke zpétnému rdzu
miize také dojit, kdyz se drevo pii fezéni zavird a svira fetéz. V obou pripadech toto ndhlé zastaveni fetézu zplsobi, Ze se
aktivni sily vyvijené pii fezdni dfeva obrdti a Fetézova pila se zacne pohybovat v opacném sméru, neZ je smér otdceni
fetézu. Retézova pila je tlacena nahoru a zpét smérem k obsluze.

Ipétny rdz je dlsledkem nesprévného pouZiti stroje a/nebo nespravnych provoznich postupd nebo podminek a Ize mu zabrdnit
pfijetim sprévnych opatfeni uvedenych nize.

Opatieni proti zpétnému razu a reaktivnim silam

A POZOR

Uvédomte si, Ze miZe dojit ke zpétnému razu a dalSim reaktivnim silam. Diky znalosti zpétného razu a
reaktivnich sil miiZete snizit faktor prekvapeni, ktery prispiva k nehodam.

Rizika zplisobend zpétnym rézem a dalSimi reaktivnimi silami Ize sniZit nésledujicimi opatfenimi:

+ Dodrzujte vhodné chovani a osvojte si vsechna bezpecnostni pravidla.

+ PouZivejte sprdvné bezpecnostni zafizeni, kterd jsou soucdsti fetézové pily.

« Vidy dvejte pozor na polohu konce listy.

+ Nikdy nedovolte, aby se konec listy dotykal jakéhokoli predmétu.

- Budte opatrni pii fezani malych vétvi, malych kefii a stromkd, které mohou zablokovat fetéz.

«  Odstrante z pracovni oblasti viechny prekdzky, jako jsou stromy, vétve, kameny, ploty, pafezy atd. Vyhnéte se viem
prekazkdm, kterych se mlze fetézovd pila dotknout.

«  Retéz udriujte ostry a spravné sefizeny; tupy nebo uvolnény Fetéz zvySuje moinost zpétného rézu. Dodriujte pokyny
vyrobce tykajici se ostfeni a udrzby fetézu. V pravidelnych intervalech kontrolujte napnuti. Ujistéte se, Ze jsou upinaci
matice pevné utazeny. Zvétseni hloubky fezu mlze vést k vétsimu zpétnému razu.

« Rezéni zahajte a pokracujte v ném plnou rychlosti fetézu. Pokud se Fetéz pohybuje pomaleji, je riziko zpétného razu vétsi.

«  Rejte vidy pouze jeden kmen.

« Pfi pokracovani v predchozim fezu budte mimorddné opatrni.

+ Nepokousejte se zacit fez 3pickou lity (zanofovaci fez).

- Ddvejte pozor na pohybujici se klady nebo jiné predméty, které mohou fez uzavfit a fetéz seviit.

+  Pouzivejte pouze nahradni liSty a fetézy specifické pro vasi retézovou pilu a schvalené vyrobcem. Nespravné
ndhradni listy a fetézy mohou zplisobit pretrzeni fetézu a/nebo zpétny réz.
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Retézovou pilu drite pevné obéma rukama a rukojeti obejméte uplné rukama a prsty. Uchop nikdy
nepolevujte. Levou paZi drite rovné s pevnym loktem. Télo a paie umistéte tak, aby odolavaly zpétnému
razu a reaktivnim silam. Spravné drZeni fetézové pily snizuje zpétny rdz a reaktivni sily a zlepSuje ovladéni stroje.

« Za Zadnych okolnosti nikdy nemérite polohu pravé a levé ruky.

« UdrZujte rovnovéhu na obou nohdch.

+  Nevyklanéjte se a nefezte nad vySkou svych ramen. To pomdhd vyhnout se neimysinému kontaktu s koncetinami,
vyhnout se vyvedeni z rovnovdhy a umoziiuje lepsi kontrolu nad fetézovou pilou v neocekdvanych situacich.
UdrZujte kontrolu nad fetézovou pilou pfi fezéni a pfi padu dfeva po dokonceni fezu. Nedovolte, aby po dokonceni fezu
fetézova pila svou vahou spadla dold.

Bezpecnostni zafizeni proti zpétnému razu

A POZOR

Ke sniZeni rizika zpétného razu a jinych reaktivnich sil jsou soucasti vasi fetézové pily nasledujici zafizeni.
Tato zafizeni tyto nebezpecné reakce zcela nevylucuji. Jako uZivatel retézové pily se nespoléhejte jen na tato
zarizeni. Musite dodrzovat vsechna bezpecnostni opatieni, pokyny a postupy tidriby popsané v této prirucce,
abyste se vyhnuli zpétnému razu a jinym reaktivnim silam, které mohou zpiisobit vazné zranéni nebo smrt.

Vodici lita: liSta s malym polomérem na kondi snizuje nebezpetnou zonu zpétného razu na liSté. PouZivejte pouze listy
schvdlené vyrobcem fetézové pily a uvedené v tomto ndvodu (viz Tabulka 1 Doporucené kombinace list a fetézi).
Retézy pro nizky zpétny réz uvedené v této pfirucce (viz Tabulka 1 Doporucené kombinace list a Fetézii) splfiuji pozadavky
na nizky zpétny rdz pfi testovani podle pfislusnych norem. PouZivejte pouze fetézy schvalené vyrobcem fetézové
pily.
Predni kryt je navrZen tak, aby omezil moznost kontaktu levé ruky s fetézem, pokud sklouzne z predni rukojeti; je také
navrZen tak, aby aktivoval brzdu fetézu pii stlaceni dopfedu nebo posunuti dopfedu setrvacnymi silami.

«  Pfedni a zadni rukojeti jsou navrzeny s odpovidajicimi vzdélenostmi mezi nimi a ve vzdjemné linii, aby poskytovaly
rovnovahu a odpor pii ovlddani pily, kdyZ se pohybuje smérem k obsluze v pfipadé zpétného rézu.
Brzda fetézu je navrzena tak, aby rychle zastavila pohybujici se fetéz. Kdyz je paka predni brzdy / ochranného krytu
zatlaena dopfedu smérem k liSté, fetéz by se mél okamZité zastavit. Brzda fetézu omezuje nasledky zpétného razu,
ale nezabrani mu. Brzda fetézu by se méla odistit a vyzkouset pied kazdym pouzitim fetézové pily.
Zafizeni na napindni fetézu je navrzeno tak, aby umoznilo obsluze vhodné sefidit fetéz: volny fetéz podporuje moznost
zpétného rdzu a jinych reaktivnich sil.

9.3 SYSTEM PROTI TVORBE LEDU

Piii teplotach pod 0°C posuiite klapku (A, Obr. 34) do zimni polohy. Timto zplisobem se spolu se studenym vzduchem
nasavad i teply vzduch z okoli vdlce a uvnitf karburdtoru se pak netvof led.

Pii teplotach nad +10°C vratte klapku (A, Obr. 35) do letni polohy. Jinak by mohlo dojit k poruchdm motoru z divodu
prehiati.

9.4 BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dilezité bezpecnostni zafizeni fetézové pily. Chréni uZivatele pred pripadnymi nebezpecnymi zpétnymi
razy, ke kterym miize béhem préce dojit. Aktivuje se, coz vede k okamZitému zablokovani fetézu, kdyZ ruka obsluhy stiskne
paku (rucni ovlddani), nebo automaticky setrvacnosti, kdyz se kryt posune dopfedu (Obr. 17) v pfipadé ndhlého zpétného razu
(zapnuti setrvacnosti). Brzda fetézu se uvolni zatazenim za paku smérem k obsluze (Obr. 3).

9.5 KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pfi provadéni kontroly pily pfed kazdym zahéjenim prace s pilou zkontrolujte sprévnou cinnost brzdy fetézu podle ndsledujicich
bodi:

1. Nastartujte motor a uchopte rukojeti pily pevné obéma rukama.

2. Retéz uvedte do chodu pfidanim plynu a pak hibetem levé ruky zatlacte na paku brzdy smérem dopfedu (Obr. 11).

3. Pokud brzda funguje sprévné, musi se fetéz okamZité zastavit; uvolnéte packu plynu.

4. Brzdu uvolnéte (Obr. 3).
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9.6 UDRZBA BRZDY

Mechanismus brzdy fetézu udrzujte vzdy Cisty a kloub paky namazany. Kontrolujte opotfebeni pasku brzdy. Minimélni tloustka
pasku je 0,30 mm.

9.7 ZAKAZANA POUZIVANI

A\ POZOR

Vidy dodrzujte bezpecnostni piedpisy. Tato fetézova pila byla konstruovana a vyrobena pro vyvétvovani a
tidrzbu stojicich stromii a kefii. Rezani jinych materilii je zakazano. Vibrace i zpétny raz jsou u kazdého
materidlu jiné a nebyly by tak dodrZeny bezpecnostni pozadavky. NepouZivejte fetézovou pilu jako paku ke
zvedani, posouvani nebo déleni pfedméti. Neupinejte ji do pevnych stojanii. Na pohon fetézové pily je
zakazano pripojovat naradi nebo jina zafizeni, ktera nejsou povolena vyrobcem.

A\ POZOR

PouZivejte pouze k fezani dfeva nebo materialli na bazi dieva.

9.8 PRACOVNI PREDPISY

A\ POZOR

Nikdy nefezejte za Spatného pocasi, Spatné viditelnosti, pfi velmi nizkych nebo velmi vysokych teplotach.
Vidy si zkontrolujte, zda na stromé nejsou suché vétve, které by mohly spadnout.

A\ POZOR

Pokud fetézova pila béZi, drite piedni rukojet pevné levou rukou a zadni rukojet pravou rukou (Obr. 11).

Nenakldnéjte se a nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vyce je obtizné ovladat a Celit tangencidlnim
sildm (zpétny rdz).

«  Zkontrolujte, zda jsou vSechny casti vaseho téla dostatecné daleko od fetézu a tlumice vyfuku.

« Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte vhodnou polohu pro seceni.

A POZOR

Vystaveni vibracim miize zpisobit poskozeni zdravi osob, které trpi problémy obéhového systému nebo
nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické symptomy, jako znecitlivéni, sniZeni citlivosti, snizeni normalni
sily nebo zmény zabarveni pokozky, obratte se na lékafe. Tyto symptomy se obvykle projevi na prstech,
rukou nebo zapésti.

9.8.1 Bezpecnostni opatreni pro pracovni oblast

Nepracujte v blizkosti elektrickych vodicd.
Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné podminky dostacujici pro zfetelnou viditelnost.
Pfed poloZenim fetézové pily vypnéte motor.
Postupujte zvlasté opatrné, kdyZ se pouZivaji ochrany sluchu, protoze tyto prostfedky osobni ochrany mohou omezit
schopnost slySet zvuky oznacujici nebezpedi (vyzvy, signdly, upozornéni atd.).
Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a nesoudrzném terénu.
Nefezte nad vyskou ramen; pfi prdci s fetézovou pilou ve vy3ce je obtizné ovlddat a Celit tangencidlnim silam (zpétny rdz).
Nefezte z Zebfiku, je to mimofadné nebezpecné.
Retézovou pilu zastavte, kdy Fetéz narazi do ciziho pfedmétu. Pilu pak nechte zkontrolovat a opravit poskozené &sti,
pokud je to nutné. Stroj zkontrolujte i v pfipadé jeho ndhodného padu.
«  Retéz udriujte v Cistoté a bez stop pisku. | malé mnoZstvi necistot rychle otupi Fetéz a zvySuje moznost zpétného razu.
+  Rukojeti udrZujte vdy suché a Cisté.
«  Pri fezdni kmene nebo napnuté vétve dévejte pozor, abyste se nenechali zaskocit okamZitym uvolnénim pnuti ve drevé.
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Dbejte zvysené opatrnosti pfi fezani malych vétvi nebo kefdi, které mohou blokovat fetéz nebo mohou byt vrzeny proti
vam a vyvést vas z rovnovahy.

9.8.2 Kaceni stromii
A POZOR

Kaceni stromu je cinnost, ktera vyzaduje zkusenost. Nepokousejte se kacet stromy, pokud zku3enosti nemate.
VYHNETE SE VSEM CINNOSTEM, PRO KTERE SE NECITITE BYT KVALIFIKOVANi! Nezkusenym pracovnikiim se
doporucuje nekacet stromy, jejichz kmen ma primér vétsi, nez je délka liSty. Pfi prvnim pouzivani fetézové
pily provedte nejprve nékolik fezii do pevného kmene, abyste si nacvicili bezpecné pouzivani. Pii Fezani
nastavte plny vykon. Na retézovou pilu pfili§ netlacte; samotna hmotnost pily umoziiuje fezani s minimalni
namahou.

Pfi kiceni stromii a fezani kmenli pouzivejte zubovou opérku jako cep pii fezani. Pfed zahdjenim fezani si pozorné prohlédnéte
strom i jeho okoli. Uvolnéte si pracovni plochu. Pipravte si co nejsirdi Ustupovou cestu, az strom zacne padat (Obr. 18).
Odstrarite viechny vétve ve spodni ¢asti kmene do vysky asi 2 metrii. Provedte fez kolmo k rostliné odpovidajici 1/4 priméru
kmene, pocinaje stranou, kde se ocekdvd pad (1, Obr. 19).

Asi 0 10 cm vyse zacnéte s druhym Fezem, ktery se spoji s koncem prvniho fezu. Timto zpiisobem vyfiznete klin, ktery urci
smér dopadu stromu (2, Obr. 19).

Nyni provedte ze strany opacné k prvnimu fezu opravdovy kdceci fez, ktery musi byt umistény 4-5 cm vySe nez prvni fez (3,
Obr. 19).

Vzdy ponechte lomové jadro, (A, Obr. 20, Obr. 25), které umozni kontrolu sméru padu stromu. Jesté nez se strom zacne hybat,
vloZte do kdceciho fezu Klin, abyste zabrdnili pfipadnému sevfeni pily v fezu.

Pokud je priimér kmene vétsi, nez délka listy, provedte kéceni podle nakresu na Obr. 20.

9.83 Odvétvovani

a.  Pii odvétvovani stromu vzdy postupujte od vétsiho priméru smérem ke Spicce.

b. Pred zapnutim pily si najdéte vidy co nejstabilnéji a nejbezpecnéjsi postoj. Pokud je to nutné, udrZujte rovnovdhu
zakleknutim na kmen stromu.

¢.  Pilu drte opfenou o kmen stromu, abyste se zbytetné neunavovali, a otdcejte ji na pravou nebo levou stranu podle
polohy vétve, kterou chcete ufiznout (Obr. 21).

d. Pri fezéni napruZenych vétvi si najdéte bezpecnou polohu k ochrané pred pfipadnym Svihnutim vétve. V takovém pfipadé
vzdy fezejte z opacné strany ohybu.

e.  Pfi fezani velkych vétvi vyuZijte zubovou opérku, o kterou e pila otaci.

A POZOR

Nikdy nerezejte hornim okrajem Spicky liSty, zejména ne pii odvétvovani, protoze hrozi nebezpedi zpétného
razu.

9.8.4 Rezani kmenii

Nez zacnete kmen roziezavat, vzdy si ovéfte, jak spocivé na zemi; to vam umozni sprdvny zplisob fezéni a zabréni sevieni listy
v kmeni.
a. Zatnéte fezem na horni strané do asi 1/3 priméru (1, Obr. 22). Rez dokoncete zespodu (2, Obr. 22). Tim dosahnete

dokonalého fezu a nedojde k sevfeni listy v kmeni.
b. Zatnéte fezem na spodni strané do asi 1/3 priiméru (1, Obr. 23). Rez dokoncete shora (2, Obr. 23).

A POZOR

Pokud pii fezani dojde k sevieni pily v fezu, zastavte motor, nadzdvihnéte kmen a zméiite jeho polohu
(Obr. 24). Nesnazte se uvolnit fetéz tahanim za rukojet pily.
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10  UDRZBA
A POZOR

Neprovedena nebo nespravna udrzba miize mit za nasledek vazné zranéni obsluhy nebo poskozeni stroje.

A POZOR

Béhem udriby vidy pouZivejte ochranné rukavice. Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply.

K cisténi nepouzivejte palivo (smés).

10.1  KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNICH ZARIZENi

10.1.1 Kontrola brzdového pasu

1. Brzdu a buben spojky ocistéte od pilin, pryskyfice a necistot. Necistoty a opotfebeni mohou sniZit Gcinnost brzdy.
2. Zkontrolujte brzdovy pas. Brzdovy pas musi mit v misté nejvétsiho opotiebeni tloustku minimainé 0,3 mm.

10.1.2 Kontrola ochranného krytu ruky

1. Zkontrolujte, zda je ochranny kryt ruky neporuseny a bez zjevnych zdvad, jako jsou praskliny.
2. Ujistéte se, Ze se ochranny kryt ruky volné pohybuje a je bezpecné piipevnény.
3. Ujistéte se, Ze brzda fetézu je aktivovand posunutim péky dopfedu.

/N OPATRNE

Akcelerujte pouze s uvolnénou brzdou fetézu. Vysoky pocet otacek pi zablokované brzdé (fetéz stoji) zpiisobi
v kratké dobé zavady motoru, spojky a brzdy.

10.1.3 Kontrola brzdy fetézu

1. Spustte stroj. Pro pokyny si prectéte kapitolu 7 UVEDENI DO PROVOZU.

2. Drite stroj pevné.

3. Maximalné zrychlete a naklofite levé zapésti smérem ke krytu ruky, abyste aktivovali brzdu fetézu. Retézova pila se musi
okamZité zastavit.

A\ POZOR

Pii zapnuti fetézové brzdy nepoustéjte predni rukojet.

10.1.4 Ovladani Skrtici klapky a blokovani Skrtici klapky

Zkontrolujte, zda se packa plynu a pojistka plynu a volné pohybuiji a zda vratné pruziny sprévné funguiji.
Stlacte pojistku plynu a ujistéte se, Ze se po uvolnéni vréti do vychozi polohy.

Po uvolnéni pojistky plynu se ujistéte, Ze je plynové packa zablokovand na volnobéh.

Nastartujte fetézovou pilu a zrychlete na maximum.

Uvolnéte plyn a ujistéte se, Ze se fetéz zastavi a zlistane stét.

bl ol s

A\ POZOR

Pokud se fetéz pohybuje s packou plynu na volnobéh, kontaktujte svého servisniho pracovnika.

10.1.5 Kontrola zarazky retézu

1. Ujistéte se, Ze zardzka fetézu je neporusend.
2. Ujistéte se, Ze je zardzka Fetézu stabilni a pfipevnénd k télesu stroje.

10.1.6 Kontrola systému tlumeni vibraci

Ujistéte se, Ze pruZiny nebo tlumice jsou neposkozené a spravné piipevnéné k motorové jednotce a rukojeti.
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10.1.7 Kontrola spinace kostry

1. Nastartujte motor.
2. Nastavte spina¢ kostry do polohy STOP (0). Motor se musi zastavit.

10.1.8 Kontrola vyfuku
A POZOR

Vyfuk miiZe obsahovat usazeniny potencidlné karcinogennich castic spalovani. Aby se zabranilo kontaktu s
pokozkou a vdechnuti téchto castic pfi ciSténi a/nebo udrzbé tlumice vyfuku, vidy:

«  pouzivejte rukavice;

«  provadéjte cisténi a/nebo udrzbu v dobie vétraném prostoru;

«  k disténi tlumice vyfuku pouzijte ocelovy kartac.

Ujistéte se, Ze vyfuk neni poskozeny. Neodstraiiujte tlumic vyfuku z vyrobku.

10.2  SHODA PLYNNYCH EMISI S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouZivan a udrZovan v souladu s pokyny uvedenymi v uZivatelské
prirucce k udrzeni emisi v ramci prévnich pozadavki platnych pro nesilnicni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym zpisobem.

Nesprdvny provoz, pouZiti nebo Udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhdni systému regulace do takové
miry, kdy jiZ nejsou spinény platné pravni poZadavky; v tomto pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k napravé poruch
systému a k obnoveni plnéni platnych pozadavka.

Priklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouiti nebo Gdrzba:
« Nésilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k dévkovani paliva.
PouZiti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplfiuji viastnosti uvedené v kapitole 7.1 Palivo.
Pouzivani neorigindlnich ndhradnich dild, jako jsou svicky apod.
Neprovedend nebo nedostatecnd Udrzba vyfukového systému vcetné nesprdvnych intervald udrzby vyfuku, zapalovaci
svicky, vzduchového filtru apod.

/N

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédceni EU o emisich.

Urovni €0, tohoto motoru Ize nalézt na webové strance (www.myemak.com) spolecnosti Emak v sekci "Svét Outdoor Power
Equipment".

103  BROUSENI RETEZU
A POZOR

Pfi nedodrzeni pokynii pro osteni se znacné zvysuje riziko zpétného razu.

Roztec fetézu (Obr. 26) je .325" nebo 3/8".
Pfi brouseni fetézu pouzivejte ochranné rukavice a kulaty pilnik @ 4,8 mm (3/16”) nebo @ 5,5 mm (7/32").

/N4
Nemontujte fetéz .325" na pastorek 3/8" nebo naopak.

Retéz vzdy bruste z vnitini strany ostfi smérem ven s dodrzenim hodnot uvedenych na Obr. 26.
Rezné ¢lanky fetézu musi mit po nabrouseni stejnou Sitku a délku.

A\ POZOR

Retéz je nutné nabrousit vidy, kdyz se zjisti, Ze t¥isky jsou stejné malé jako bézné piliny.
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Pfi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a pfipadné obrousit omezova¢ hloubky pomoci plochého pilniku a specidlni
Sablony, které se dodavaji jako volitelné vybaveni; pak zakulatte predni hel (Obr. 27).

A POZOR

Spravna vyska omezovace hloubky je stejné diileZita jako spravné nabrouseni fetézu.

104  LISTA

Listy s rohatkou ve Spicce je nutné namazat mazivem pomoci mazaci stfikacky.

Listu pravidelné kaZdych 8 hodin prace obracejte, aby se opotiebovévala stejnomémé.

Drézku listy a otvor pro mazani udrzujte v Cistoté pomoci Skrabky, kterou si miizete objednat jako volitelné pfislusenstvi.
Kontrolujte, zda jsou voditka liSty rovnobéznd, a je-li to nutné, odstrariujte bocni otfepky plochym pilnikem.

Listu ototte a zkontrolujte, zda v mazacich otvorech nejsou nedistoty.

A POZOR
Nikdy nemontujte novy fetéz na opotfebovanou rohatku.

10.5  VZDUCHOVY FILTR

Otocte koleckem (A, Obr. 28), a kazdy den zkontrolujte vzduchovy filtr (B). Cistéte odmastovacim prostiedkem Emak kéd
001101009A, oplachnéte vodou a profouknéte z urcité vzdalenosti stlacenym vzduchem smérem zevniti ven. Pokud je filtr silné
zaneseny nebo poskozeny, vyméiite jej.

A\ POZOR

Pfi opétovném nasazovani filtru (B) jej spravné zasuiite do jeho uloZeni.

10.6  PALIVOVY FILTR
Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pokud je pfilis znecistény, vyméiite ho (Obr. 29).

10.7  OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKE NASTAVITELNE)

Priitok je prednastaven z vyroby. Mnozstvi doddvaného oleje miize obsluha dodatecné regulovat pomoci regulacniho Sroubu
(Obr. 33). K proudéni oleje dochazi pouze pfi pohybu Fetézu.

A POZOR
Nikdy nepouzivejte vyjety olej.

10.8  STARTOVACI JEDNOTKA
Chladici otvory v krytu startovaci jednotky udrZujte volné a cisté pomoci $tétce nebo stlaceného vzduchu.

10.9  MOTOR
Zebrovani valce pravidelné distéte Stétcem nebo stlacenym vzduchem.

/N\  OPATRNE
Nahromadénim necistot miiZze dojit k piehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

10.10  SVICKA

Doporucujeme pravidelné ciSténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 30).
PouZivejte svitku CHAMPION RCJ7Y nebo jiné znacky stejného tepelného stupné.
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10.11  BRZDA RETEZU

Pokud brzda sprdvné nefunguje, sejméte kryt fetézu a peclivé vycistéte soucdsti brzdy. Pokud je pds brzdy opottebovany, a/
nebo deformovany, vyméiite ho.

1012 KARBURATOR

Pfed sefizenim karburdtoru vycistéte viko startovaciho zafizeni, vzduchovy filtr (Obr. 28) a zahfejte motor. Tento motor byl
navrzen a vyroben v souladu s platnymi smérnicemi a predpisy, které requluji jeho emise.

Karburator (Obr. 31) byl navrZen tak, aby umoziioval sefizeni Sroubii L a H v rozsahu -% otacky. Mozny rozsah
sefizeni Sroubli L a H o -% otacky je predem stanoven vyrobcem a nelze jej zménit.

A POZOR

Neotacejte Srouby silou mimo mozny rozsah sefizeni!

Sroub volnob&hu T (Obr. 31) je sefizeny tak, aby umoziioval bezpeénostni mez mezi volnob&hem motoru a reZimem sepnuti
spojky.

A POZOR

Pokud motor bézi na volnobéh, fetéz se nesmi otacet. Pokud se Fetéz pii minimalnich otackach pohybuje,
Sroubem T snizte otacky motoru. Pokud problém pretrvava, okamzité zastavte praci a pro vyreseni problému
kontaktujte autorizované servisni stredisko.

Sroub L musi byt sefizeny tak, aby motor rychle reagoval na piidani plynu a mél pravidelny chod na volnobéh.
Sroub H musi byt sefizeny tak, aby motor béhem fezani podaval plny vykon.

A\ POZOR

Pfi pouzivani stroje nad 1000 m nadmofrské vysky je nutné nechat zkontrolovat spalovani v autorizovaném
servisnim stredisku.
Béhem prace a pfi sefizovani karburatoru nesmi v blizkosti stroje byt dalsi osoby.

1013 TLUMIC VWFUKU

A POZOR

Tento tlumic¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na mnoistvi emisi. Nikdy
neupravujte ani neodstraiujte katalyzator: pokud to udélate, porusujete zakon.

A\ POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouZiti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a jsou horké jesté dlouho
po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na volnobéh. Kontakt miize zpisobit popaleniny
kiize. Nezapomeiite na nebezpeci poZaru!

A\ POZOR

Stroj nepouizivejte, pokud je tlumic vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven. Nespravné udrzovany tlumic
vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

/N\  OPATRNE

V piipadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk casto ucpava, miize to byt znakem snizené
ucinnosti katalyzatoru.
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10.14  MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouZivd intenzivné, nebo kazdé dva roky pii bézném pouzivani zajistéte obecnou kontrolu
provedenou specializovanym technikem servisni sité.
Najdéte nejblizsi autorizované servisni stfedisko na: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A POZOR

«  Vsechny cinnosti pri udrzbé, které nejsou uvedeny v této prirucce, smi provadét pouze autorizované
servisni stfedisko. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz stroje, nezapomeiite, ie veskeré
nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

+  Pfipadné neopravnéné upravy a/nebo pouZivani neoriginalnich nahradnich dili mohou zpiisobit vazna i
smrtelna zranéni obsluhy nebo dalSich osob nebo zpiisobit okamzité propadnuti zaruky.

10.15  TABULKA UDRZBY
S
IS
= ‘o
s =]
U S
s |5 §
3 N
. L o i . vy o 3 S s )
Uvédomte si prosim, Ze nasledujici intervaly udrzby plati pouze pro hézné S ° 2 °
pracovni podminky. Je-li vaSe denni prace narocnéjsi nez hézna, musi se & = = ;
intervaly idriby prislu3né zkratit. N | & | § S
= S = S
3 RY S
£ |35 =
:§ Q
-
IS
Cely stroj Kontrola: priisak, prasknuti, opotfebeni X X
Kontroly: spinac, syti¢, packa plynu a packa " .
aretace plynu Kontrola cinnosti X X
. Kontrola cinnosti X X
Brzda fetézu -
Kontrola autorizovanou opravnou X
Palivovd nadrzka a olejova nadrzka Kontrola: dniky, trhliny, opotfebeni X X
Kontrola a Citéni X
Palivovy filtr —— P
Vyména filtracniho prvku X
Mazdni fetézu Kontrola vykonu X X
Zkontrolovat: poskozeni, nabrouseni a . .
§ opotfebeni
Retéz Kontrola napnuti X X
Nabrousit: zkontrolovat hloubku brusu X
Kontroly: poSkozeni a opotfebeni X X
(isténi drazek a vedeni oleje X
Lista Otoceni, namazani rohatky a odstranéni .
otfepd
Vyménit X
Kontroly: poSkozeni a opotfebeni X
Pastorek —
Vyménit X
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S
S
- v
T | 8|5 |5
Uvédomte si prosim, Ze nasledujici intervaly tidrzby plati pouze pro hézné 2 ° :g K]
pracovni podminky. Je-li vase denni prace narocnéjsi nez béina, musi se & = = ;
intervaly udrzby prislusné zkratit. S 2 X N
= = x S
RS RY '8
< = =
3 £
S
[
) Kontroly: poSkozeni a opotfebeni X
Spojka —
Vyménit X
Kontroly: poSkozeni a opotfebeni X X
Zardzka fetézu —
Vyménit X
Viechny pfistupné Srouby a matice (mimo .
¥roubii na karburstoru) Zkontrolovat a dotdhnout X
. Vydistit X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X
Zebra valce a $térbiny v krytu spoustéce | Vycistit X
Kontroly: poSkozeni a opotfebeni X
Startovaci lanko —
Vyménit X
Karburit Zkontrolujte volnobéh (fetéz se pii . .
arburator volnob&znych otackach nesmi otacet)
N Zkontrolovat vzdalenost elektrod X
Svitka —
Vyménit X
Antivibracni systém Kontroly: poSkozeni a opotfebeni X

1 PREPRAVA

Retézovou pilu prendsejte s vypnutym motorem, s listou sméfujici dozadu a s nasazenym krytem listy (Obr. 32).

A POZOR

Pfi dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pfipevnéni na vozidle pomoci femendi. Stroj se
prepravuje ve vodorovné poloze, s prazdnou nadrzi, po ujiSténi, Ze se neporusuji platné piedpisy pro
prepravu téchto zafizeni.

A POZOR

Chraiite listu a fetéz krytem listy.

12 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:
« Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
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/N OPATRNE

Karburator vyprazdnite tak, Ze spustite motor, a pockate, ai se zastavi (zbyld smés v karburatoru by
mohla poskodit membrany).

« Palivo a olej likvidujte podle predpisii a s ohledem na ochranu Zivotniho prostiedi.
- Ridte se viemi dfive uvedenymi predpisy o Gdrzbé.

Stroj dokonale ofistéte a kovové Casti namazte tukem.

Vyprdzdnéte palivovou nddrZ a znovu nasadte vicko.

Peclivé oistéte chladici Stérbiny v krytu startovaci jednotky, vzduchovy filtr a Zebra vélce

Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostatecné vzdalenosti od tepelnych zdrojd.

Stroj uskladnéte mimo dosah déti.

Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny, jako postup pfi normdlnim spousténi stroje (viz kapitolu 7

UVEDENI DO PROVOZU).

A\ POZOR

Chraiite listu a fetéz krytem listy.

13 OCHRANA ZIVOTNIiHO PROSTREDI

Ochrana Zivotniho prostiedi je dilezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch obcanského spoluziti a prostfedi, v
ném; Zijeme.
Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.
Peclivé dodrzujte mistni pfedpisy pro likvidaci materidlu vzniklého secenim.
Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obald, olejii, benzinu, baterii, filtr, poSkozenych dild nebo jakychkoli prvki
se silnym dopadem na Zivotni prostredi. Tento odpad se nesmi vyhazovat do popelnice, ale musi se separovat a odvézt do
prislusnych shérnych stiedisek, kterd zajisti recyklaci materialdi.

13.1  ODSTRANENI A LIKVIDACE

Pi vyfazeni stroje z provozu jej nenechévejte volné v pfirodé, ale obratte se na shérné stfedisko.

Hodné materidlGi pouZitych pfi vyrobé stroje Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize odevzdat do béiné shérny
kovli. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve vasi oblasti. Likvidace odpadu pochdzejiciho z demolice
stroje musi byt provedena s ohledem na Zivotni prostredi, aby se zabranilo znedisténi pldy, ovzdusi a vody.

V kazdém piipadé je tfeba dodrzovat mistni platné zakony.

Pi likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spolecné s timto ndvodem k obsluze.
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14 TECHNICKE UDAJE

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Objem valct 35,2 cm3 39,0 cm3 42,9 cm3
Motor 2-taktni Emak
Vykon sk | 9w [ 21kw
Volnohézné otacky™ 2 600--3200 min-1
Maximélni otacky® 12700 mint | 12800 min | 12900 min”
Nastfikovac paliva Ano
Bocni Sroub napindku fetézu Ano
Snadné startovani @% Ano
. . 6 (3/8") 6 (3/8")
Pocet zubli pastorku 7(325") 7(325") 7
Hmotnost bez listy a Fetézu 4,7 kg 4,7kg 48 kg
Objem palivové nadrzky Bn+é 380 (0,38) cm3 (£)
Objem nddrzky na olej pro fetéz 250 (0,25) cm3 (2)
Rychlost fetézu pii maximalni rychlosti vijkonu 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
motoru 325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s
(M Otacky volnobéhu s listou a fetézem
Tabulka 1 Doporucené kombinace list a Fetézi
Dopor.uéené” 65 371 - GS 371 - GS 411 65371 - GS 411 - GS 451 65 451 —
kombinace list a MT 3710 - MT 3710 - MT 3710 - MT 4110 - MT 4510
fetézi MT 4110 MT 4510
Roztec a tloustia 3/8” x 050" SPECIAL 0.325" x 050" Microlite
fetézu
Délka listy 14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 cm) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
o 140SDEA041 160SDEA041
Typ listy M1501452-1041 M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
. 91 VG52DL 91 VG57DL
Typ fetézu CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Reznd délka 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm

A\ POZOR

Nebezpedi zpétného razu (kickback) je vétsi v pripadé nevhodné kombinace lista/retéz! PouZivejte vylucné
doporucené kombinace lista/fetéz a dodrzujte pokyny pro brouseni.
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1,9 (vpravo)

2,1 (vpravo)

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Akusticky tlak® dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Nepiesnost dB (A) 3,6 33 3,0
v i 2000/14/EC
\!)/;i:)e:j Groven akustického a8 () EN 22868 109 m2 1140
EN IS0 3744
Nepfesnost dB (A) 3,0 32 31
Vi hladina akustickéh e
arucend hladina akustického 2000/14/EC
wkonu dB (A) EN 22868 14,0 14,0 17,0
EN IS0 3744
EN 11681-1
o 5,2 (vlevo) 5,1 (vlevo)
Uroven vibraci (3/8")M m/s? EN 22867 -
EN 12096 6,5 (vpravo) 5,9 (vpravo)
y 1,6 (vlevo 2,0 (vlevo
Nepresnost m/s? EN 1209 19 (f/pravg) 18 (f/pravcz) )
EN 11681-1
L 5,2 (vlevo) 4,6 (vlevo) 4,3 (vlevo)
Uroven vibraci (.325") M m/s? EN 22867
EN 12096 6,5 (vpravo) 5,2 (vpravo) 4,8 (vpravo)
NepFesnost /s EN 1209 1,6 (vlevo) 1,9 (vlevo) 1,7 (vlevo)

2,5 (vpravo)

() Vazené primémé hodnoty (1/3 pii minimélnich otackdch, 1/3 pfi otdckdch maximalniho vykonu, 1/3 pfi volnobéhu motoru).

Pro vybér vhodné ochrany sluchu Ize na vyzadani poskytnout analyzu pasma v tietindch oktdvy.
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15 PROHLASENi 0 SHODE
Nize podepsany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY
prohladuje na svou vlastni odpovédnost, Ze stroj:

1. Druh: Retézova pila

2. Inacka: / typ: OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451 / EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

3. ldentifikacni sériové cislo: 852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)

848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

spliiuje poZadavky smémice / nafizeni a 2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
néslednych zmén nebo dopliiki: 2011/65/EU

je v souladu s nasledujicimi harmonizovanymi  EN 150 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
normami: EN 1S0 14982:2009

odpovida modelu, ktery ziskal certifikaci CE ¢.: EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -
EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -
EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -
EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

kterou vystavil: Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -10156 Torino
(TO) — Italy n° 0477

Pouzité postupy pro posuzovani shody: Priloha V - 2000/14/ES

Métend (roveii akustického vykonu: 110.9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111.2 dB(A) (GS 411 - MT 4110) -
114.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Zarucena droveii akustického vykonu: 114.0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117.0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

V: Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Dne: 15.2.2023

Technickd dokumentace ulozena v: spravnim sidle - technickém oddéleni

L= (~/Emak ..

Luigi Bartoli - C.E.0.
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16

ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouZiti nebo pro hobby poskytuje vjrobce
zdruku na své vyrobky v trvéni 24 mésicli od data zakoupeni. Servis v Ceské republice a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych
prodejndch, specializovanych servisnich stiediscich a pres své dealery. V pipadé profesiondlniho pouZivéni je zaruka omezena na 12 mésici.

Vseobecné zarucni podminky

1.

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni podnik
zdarma vyméhuje prostfednictvim obchodni a servisni sité
vadné dily, jejichi vada byla zplsobena materidlem,
zpracovdnim nebo vyrobou. Zéruka nezbavuje kupujiciho
zdkonnych prév, které mu néleZeji podle obcanského zékoniku
a které se vztahuji na diisledky defektd nebo vad zplisobenych
prodanym vyrobkem.

Technicti pracovnici provedou poZadovany zakrok co nejdfive v
ramci danych casovych moznosti.

Pfi Zadosti o opravu v zaruce je nutné predlozit
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a upiné
vyplnény zérucni list orazitkovany prodejcem spolu s
nakupni fakturou nebo platnym dokladem o zakoupeni
s datem nakupu.

Zéruka propada v pfipadé:

« zjevného zanedbani udrzby,

« nevhodného pouzivani vyrobku nebo jeho poskozeni,
« pouZiti nevhodnych maziv nebo paliv,

Zarudni list

Vystfihnéte a vypliite zarucni list na zadni strané tohoto ndvodu.
Popis poli zéru¢niho listu (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MODEL
SERIOVE C.
KUPUJIC

poufiti jinych nez originlnich néhradnich dild,
zdsahd provadénych neopravnénymi pracovniky.

Zéruka se podle vyrobce nevztahuje na materidly, které se
opotfebovavaji, a na ¢dsti vystavené béZznému opotfebeni.
Zéruka se nevztahuje na zésahy tykajici se modernizace a
vylep3ovani vyrobku.

Zéruka se nevztahuje na sefizovani a Udrzbové prace, i kdyz
jsou provédéné v dobé zaruky.

Pripadné Skody zplisobené pfi dopravé musi byt ihned
oznameny dopravdi, jinak zéruka propadd.

Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Kawasaki, Honda atd.), pouzité v nasich vyrobcich, plati zéruka
poskytnutd pfislu3nymi vyrobci motoru.

. Zdruka se netykd piipadnych Skod, pfimych & nepfimych,

zplisobenych osobdm nebo na vécech poruchou vyrobku nebo
vyplyvajicich z dlouhodobého nuceného odstaveni tohoto
vyrobku.

Nezasilat! Pfilozte pouze pii pfipadném vyzadani zarucniho
servisu.

DATUM

PRODEJCE
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17 RESENi PROBLEMD

A POZOR

servisnim strediskem.

« Nez zacnete provadét vSechny kontroly doporucené v dale uvedené tabulce, mimo piipady, kdy se
vyZaduje stroj v cinnosti, stroj vidy zastavte a odpojte zapalovaci svicku.

«  Kdyz byly zkontrolovany vSechny moiné pficiny a problém nebyl vyfesen, spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem. KdyzZ zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo zhasne
nékolik sekund po nastartovani.
(Ujistéte se, Ze je spinac v poloze "I")

Zapalovéni neddva jiskru.

Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud svicka
nedadv jiskru, opakujte test s novou
svickou.

Zahlceny motor.

Pracujte podle postupu 7.4 Zahlceny
motor. Pokud se motor stale nerozjede,
opakujte postup s novou svickou.

Motor se rozjede, ale nezrychluje sprévné
nebo nefunguje sprdvné i pfi vysokych
rychlostech.

Karburdtor se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nedosahne plnych otacek a/nebo
pfilis koufi.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte novy benzin a olej vhodny pro
dvoutaktni motory.

Inecistény vzduchovy filtr.

Cigténi: viz pokyny v kapitole 10.5
Vzduchovy filtr.

Karburdtor se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a zrychluje, ale
nedrzi si volnobézné otacky.

Karburdtor se musi sefidit.

Pro zvy3eni otécek sefidte Sroub
volnobéhu (T, Obr. 31) ve sméru
hodinovych rucicek; viz kapitola 10.12
KARBURATOR.

Lidta a fetéz se béhem cinnosti zahfivaji a
koufi.

Prazdnd nddrzka na olej pro fetéz.

Nadrzka na olej se musi naplnit pokazdé,
kdyz se pini palivové nédrzka.

Pfili§ napnuty Fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v kapitole 5.1
Lista a fetéz.

Spatnd cinnost mazaci soustavy.

Nechte béZzet na maximélni otécky 15-30
sekund. Zastavte a zkontrolujte, jestli olej
odkapavé ze 3picky listy. Pokud tam olej
je, mlze byt vadna cinnost zplsobena
volnym fetézem nebo poskozenou liStou.
Pokud olej neodkapdva, spojte se s
autorizovanym servisnim strediskem.

Motor se rozjede a bé7i, ale fetéz se
netodi.

A POZOR

Nikdy se nedotykejte stroje, kdyz
je motor v cinnosti.

Zapnutd brzda fetézu.

Uvolnéte brzdu fetézu; viz kapitola 9.4
Brzda retézu.

Prilis napnuty fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v kapitole 5.1
Lista a Fetéz.

Montdz listy a fetézu.

Viz pokyny v kapitole 5.1 Lista a Fetéz.

Poskozeny fetéz a/nebo liSta.

Viz pokyny v kapitole 10.3 Brouseni fetézu
a/nebo 10.4 Lista.

Poskozend spojka a/nebo pastorek.

Pokud je to nutné, vyméiite; obratte se na
autorizovany servis.
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2 POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH
UPOZORNENI (OBR. 1)...ueererneererennnnneenennens

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA VYROBKU..........

6.1 Brzda retaze na ochranu pred spatnym
NATAZOM. ..ottt ettt

6.2 Zablokovanie akcelerdtora.......................

6.3 Zarazka retaze a zariadenie na napnutie
TOHAZE .ottt

6.4 Systém na tlmenie vibrdcii......................
6.5 Vypinac zapalovania..................c.oeeeee.
6.6 VUK. ...
6.7 Paka chrénicaruky ..........oooiiiiiniinnn,
6.8 ChrdniC liSty. ..o,

7 NASTARTOVANIE. ......c0uverneenneenneennnennnnnns
TAPAlIVO c.ceeic
7.2 Doplnenie paliva ..........coovvviiiininnnnn.
7.3 Doplnenie oleja a mazanie retaze ...............
7.4 Motor je zahlteny ............cooeeiiiiiiiinns
7.5 Startovanie motora.................oc.evvnnn..
7.6 Zébeh motora...........cooeoevniiniininnnen.
7.7 Zdbehretaze.........cooviiiiiiiiii,

8 ZASTAVENIE MOTORA.......ccvvviiiienenininnnns

IPOUZITIE ....eevnneennreenneennenernneennenenns
9.1 Bezpecnostné kontroly................oovunens
9.2 Spdtny néraz, preSmykovanie, odraz a
11
9.3 Systém proti zamrznutiu...............c..oeeeee.
9.4 Brzdaretaze .........cooeiiiiiiiiiiii,
9.5 Kontrola ¢innosti brzdy .........................
9.6 Udrzba brzdy..........c.cvvivieiiiiiieiin,
9.7 Zakdzané pouzitia ............ceviiiiiiniinnns
9.8 Pravidld pre pracu..........coovvviiiiiiiiinnns

9.8.1 Preventivne opatrenia v pracovnom
PHESTOrE ..ot

9.8.2 Pilenie stromu..............ooeeiniinnnnnn.
9.8.3 Odstranovanie kondrov.....................
9.8.4 Pilenie kmefov..............coivvinnnnnn.

TOUDRZBA......ccvuneeereeennreeneeennnennnenns 273
10.1 Kontroly a idrzba bezpecnostnych
Zanadeni ... ....ooiiiiii 273
10.1.1 Kontrola pdsu brzdy ...................... 273
10.1.2 Kontrola chranica ruky.................... 273
10.1.3 Kontrola brzdy retaze..................... 273
10.1.4 Kontrola akcelerdtora a zablokovania
akeelerdtora ... ....ooiiiii 274
10.1.5 Kontrola zarazky retaze................... 274
10.1.6 Kontrola systému na timenie
VIbIAGH ... 274
10.1.7 Kontrola hlavného vypinaca............... 274
10.1.8 Kontrola vyfuku ..............ccoeeivinins 274
10.2 Stlad s predpismi o vyfukovych
emisidch ... 274
10.3 Briisenie retaze ............c.coevuiiiiinene. 275
104 LSta. ..o 275
10.5 Vzduchovy filter. .......ooeviiiiiiinn, 275
10.6 Palivovy filter.........coovviiiiiii, 275
10.7 Olejové Cerpadlo (automaticky
nastavitelé) .........cooeoeviiiiiiiiinne, 275
10.8 Startovacia jednotka...................occuvee. 276
10.9 MOtOr ... 276
1010 Sviecka. ... oveveeienn 276
10.11 Brzda retaze.........cooeeiiiiiiins 276
10.12 KARBURATOR ......ovviiieiiieeii 276
1013 VfuK oo 277
10.14 Mimoriadna ddrzba ..................coceene. 277
10.15 Tabulka ddrzby ..........coeviiiiiiinnnn, 278
TIPREPRAVA .....coviiiiiiiiiiiiiiicicienens 279
12 USKLADNENIE.......ouovneneneniiininininnnnnnnns 279
13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA .............. 280
13.1 Vyradenie z ¢innosti a likviddcia................ 280
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17 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV ................... 285
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1 Gvop

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.
Pokial by ste mali akykolirek problém, pomdéZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouZivali spravne a aby ste predisli nehodam, nezacinajte pracu bez toho, Ze hy
ste si velmi pozorne precitali navod na pouZivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celii dobu jeho Zivotnosti.

A\ POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouZivania sa osoba, ktora stroj pouziva, vystavuje
dennej hladine hluku rovnej alebo vy3sej ako 85 dB (A).

V tomto ndvode ndjdete vysvetlenia innosti roznych Casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné kontroly a ddrzbu.

POZNAMKA

Popisy a ilustrdcie uvedené v tomto ndvode nie si prisne zdvazné. Vyrobca si vyhradzuje prdvo na vykondvanie zmien v
tomto ndvode bez predchddzajiceho upozornenia.

Obrazky st orientacné. Skutocné diely sa mozu liSit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste mali nejaké pochybnosti, obrétte
sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CiTAT TENTO NAVOD

Névod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol s clenené na odseky. Referencné odkazy na kapitoly alebo
odseky st oznacené textom ,kapitola” alebo ,o0dsek”, za ktorym nasleduje prislusné ciselné oznacenie. Napriklad: ,kapitola 2“.
Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento névod informdcie, ktoré si vyZaduji mimoriadnu pozomost. Tieto informacie su
oznacené symbolmi popisanymi v nasledujicom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva tirazov alebo vainych poraneni oséb alebo vazneho poskodenia majetku.

/N OPATRNE
V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového zariadenia.

POZNAMKA
Poskytuje dodatocné informécie pre lepsie pochopenie vysSie uvedenych bezpecnostnych upozorneni.

Obréazky v tomto ndvode na pouZivanie sii otislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch sii podla potreby oznacené
pismenami alebo Cislicami. Odkaz na Cast C na obrdzku 2 ma nasledovnti formu: ,Pozri C, obr. 2" alebo jednoducho ,(C, obr.
2)".

POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENi (OBR. 1)

Pred précou s tymto strojom si precitajte ndvod na poutitie a idrzbu.
Pouzivajte ochrannii prilbu, okuliare a slichadld.

Typ stroja: MOTOROVA PiLA.

Zarucend troven akustického vykonu.

Sériové ¢islo.

Inacka zhody CE.

N

S AW =
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7. Rok vyroby.

8. Tladidlo sytica.

9. Aktivovand brzda retaze (vpravo). Brzda retaze neaktivovand (vlavo).

10. NadrZ na palivo a typ paliva

11. NadrZ na olej retaze

3 KOMPONENTY MOTOROVE) PiLY (OBR. 2)

1. Pédcka riadenia Startéra 10. Vypina¢ zapalovania

2. Packa akcelertora 11. Uzdver palivovej nddrze
3. Bezpelnostnd poistka akcelerdtora 12. Startovacia rukovit

4. Skrutky nastavenia karburdtora 13. Uzdver olejovej nadrze
5. Pdka zotrvacnikovej brzdy 14. Tlatidlo sytica

6. Vyfuk 15. Bocnd skrutka napinania retaze
7. Retaz 16. Predné drzadlo

8. Lista 17. Zadné drzadlo

9. Kryt vzduchového filtra 18. Chrénic lity

4 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A\ POZOR

Ak sa toto zariadenie pouZiva spravne, predstavuje rychly, pohodiny a ucinny pracovny nastroj. Ak sa vSak
pouZiva nespravne alebo bez dodrZiavania ochrannych opatreni, mohla by sa stat nebezpeénym zariadenim.
Aby bola vasa praca vzdy prijemna a bezpecnd, dodrZiavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré si uvedené
v tomto navode na pouZitie.

A POZOR

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity. Toto pole méze rusit
cinnost niektorych kardiostimulatorov. Na zniZenie rizika vainych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so
stimulatorom mali poradit so svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A\ POZOR

Je nevyhnutné, aby bol pracovnik vyskoleny na vietky tikony opisané v prirucke.

A POZOR

Nedovolte, aby sa nepovolané osoby alebo zvierata zdriiavali v pracovnom okruhu motorovej pily pocas
Startovania alebo pilenia.

POZNAMKA
Vnitrostatne predpisy mozu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Stroj nepouZivajte, kym sa podrobne neobozndmite s jeho obsluhou. Zadiatocnici by si mali pred pracou obsluhu stroja
vyskusat.
Stroj smd pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré si obozndmené s jeho obsluhou v rozsahu tohto
ndvodu.
Stroj nepouZivajte, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo liekov.
Nikdy nedovolte detom, aby pouZivali stroj.
Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby so znizenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo rozumovymi schopnostami, ani osoby
bez skdsenosti a poznatkov o fungovani stroja, pripadne osoby, ktoré sa neobozndmili s ndvodom na poufitie.
Nenoste $aly, ndramky, ani iné veci, ktoré by sa mohli zachytit do pily alebo retaze. Noste len upnuty bezpecnostny
pracovny odev chréniaci pred porezanim.
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Noste ochrannd protiSmykovii obuv, ochranné rukavice, okuliare, slichadla a prilbu.

Nedovolte inym osobdm, ani zvieratdm, aby sa pri Startovani a pouZivania stroja zdrZiavali v jeho pracovnej oblasti.
Nezacinajte pilenie, kym pracovny priestor nebude tplne vycisteny a vyprazdneny. Nepilte v blizkosti elektrickych kéblov.
Orezdvajte vZdy pevne stojac a v bezpecnej polohe.

Stroj pouZivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouZivajte ju vo vybusnom, zépalnom prostredi alebo v uzavretych
priestoroch.

Nedotykajte sa retaze ani nevykondvajte tdrzbu, ked je motor v chode.

Je zakdzané zapdjat k motoru kosacky nastroje alebo mechanizmy, ktoré nie si odporucené vyrobcom.

Vietky Stitky a ndlepky s vystraznou signaliziciou udrZiavajte v dokonalom stave. V pripade poskodenia alebo
opotrebovania ich treba véas vymenit (pozri kapitolu 2 POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivajte na (cely iné nez uvedené v ndvode (pozri kapitolu 9.7 Zakdzané pouZitia).

Stroj nenechdvajte bez dozoru, pokial je jeho motor nastartovany.

Stroj kontrolujte denne, aby ste sa uistili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné alebo nie, spravne funguje.

Vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu tykajtce sa idrzby.

Nepracujte s poSkodenym, zle opravenym, nespravne zmontovanym alebo ind¢ upravenym strojom. Neodstrafujte,
neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné zariadenie. Pouzivajte iba listy typu uvedeného v tabulke.
Nevykondvajte zasahy alebo opravy, ktoré nie st sicastou beznej Gdrzby. O tento kon musite poZiadat autorizované
servisné stredisko.

Nestartujte motorovi pilu bez chranica retaze.

Pokial budete musiet stroj vyradit z prevdzky a zlikvidovat, nevyhadzujte ho volne, ale odovzdajte ho u svojho miestneho
predajcu, ktory zabezpedi jej spréavnu likviddciu.

Stroj odovzdajte alebo poZiciavajte len skisenym osobdm, ktoré ju vedia sprdvne obsluhovat. So strojom odovzdajte aj
ndvod na pouzivanie, ktory si treba precitat este pred zacatim préc.

V pripade potreby akéhokolvek dalSieho objasnenia alebo zasahu sa vZdy obratte na vasho predajcu.

Tento névod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.

Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujtci pracovnik nesti zodpovednost za (razy alebo riziké pre iné osoby, ako aj za ich
majetok.

41 0SOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (00P)

Za osobny ochranny prostriedok (OOP) sa povazuje kazdy prostriedok pouzivany pracovnikom obsluhy s cielom chranit ho
v pripadoch ohrozenia zdravia pocas prace, ako aj kazdy prostriedok alebo zariadenie urcené na takyto tcel. Pouzivanie OOP
neodstranuje nebezpecenstvo Grazu, ale v pripade nehody sa zniZia jeho dosledky.

NiZSie je uvedeny zoznam osobnych ochrannych prostriedkov, ktoré treba pouzivat pocas obsluhy stroja:

Noste ochranné topanky proti porezaniu vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi $pickami.

Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare. Odhodené odrazené predmety mozu sposobit vaine
poranenie odi.

Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla na znizenie hluku alebo zatky do usi.

A POZOR

Pouzivanie pomdcok na ochranu sluchu vyZaduje vyssiu pozornost a opatrnost, pretoze pracovnik vnima
vystrazné zvukové signaly (krik, zvukové vystrahy a pod.) horsie. Vhodné ochranné prostriedky znizuju
riziko straty sluchu.

Noste rukavice proti porezaniu, ktoré maximalne pohlcuju vibracie.
Noste homologovany ochranny odev. Noste priliehavy ochranny odev proti porezaniu a ochrannu prilbu.
Noste homologovany ochranny odev. Idedlnym pracovnym odevom je bunda a pracovné nohavice na traky.

A POZOR

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas primerane ochrani. Nenoste
odev, Saly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli zachytit do stroja, v krikoch a pod. DIhé vlasy si
zopnite a chraiite ich.
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POZNAMKA
Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

5 MONTAZ

51 LISTA A RETAZ

A POZOR

Pri montaZi majte vidy navlecené rukavice. Pouzivajte iba liStu a retaz odporicané vyrobcom (pozri Tabulka
1 Odporiicané kombindcie list a retazi).

1. Potiahnite chrani¢ (Obr. 3) smerom k prednému drzadlu, aby ste si overili, ¢i nie je aktivovand brzda retaze.

2. Odstranite matice (A) a odmontujte chranic retaze (B, Obr. 4). Dve matice (A, Obr. 7A) ostanti upevnené na plastovej
zarazke (B), aby ste ich nestratili.

3. Odstrdnte karténovi rozperu nasadent na skrutky listy (C, Obr. 5).

4. Presuiite ¢ap napinaca retaze (D, Obr. 5) na doraz, Uplne odskrutkujte celd skrutku napinania retaze (L).

5. Nasadte litu (F, Obr. 5) na podpery (N).

6. Nasadte retaz (H, Obr. 6) do ozubeného kotica na liste (E) a na vodi¢ listy (M). Davajte pozor na smer otacania retaze
(Obr. 8).

7. Vlozte kryt retaze na prislusné miesto a drzte ho pritlaceny o listu, zaskrutkujte skrutku napinaca retaze (L, Obr. 7B), aby
sa Cap (D, Obr. 5) vsunul do otvoru (G) listy.

8. Namontujte kryt retaze a prislusné matice, bez toho, aby ste ich utiahli.

9. Napnite retaz pomocou skrutky napinaca retaze (L, Obr. 7B).

10. Uplne utiahnite upeviiovaciu skrutku krytu retaze, pricom drzte nadvihnutt Spicku listy (Obr. 9). Moment utiahnutia je 1,5
kgm (15 Nm). Retaz musi byt nastavena tak, aby bola spravne napnutd a aby sa fiou dalo volne otdcat rukou (Obr. 10).

11. Retaz je spravne napnutd, ak ju moZete zdvihnit o niekolko milimetrov potiahnutim nahor (Obr. 10).

A POZOR

Retaz udrZiavajte vidy spravne napnutu. Prilis volna retaz zvysuje riziko spatného narazu a méie sa
vySmyknut z drazky listy; v takychto situaciach hrozi iiraz pouzivatela a poskodenie retaze. Prili§ volna retaz
sposobuje prilis skoré opotrebovanie samotnej retaze, ale aj listy a ozubeného kolesa. Naopak, prili$ napnuta
retaz sposobuje pretaienie motora, ktory by sa tym mohol poskodit. Spravne napnutd retaz poskytuje
najlepsie charakteristiky rezu, ako aj bezpecnost pri rezani a dlhi prevadzkovu Zivotnost samotnej retaze.
Zivotnost retaze zavisi od spravneho napnutia, ale aj od spravneho mazania.

5.2 HAK

A POZOR

Hak je velmi nabriiseny a méze spdsobit osobné zranenia. Pri praci v blizkosti haku davajte maximalny pozor.

Hak je k dispozicii ako diel prislusenstva.
PouZivanie hdku sa ddrazne odpordca pri rezani kmefiov alebo hrubych konérov.
Montdz héku ilustruje sekvencia A-E, obr. Obr. 36.

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA VYROBKU

A POZOR

Motorova pila je vybavena bezpecnostnymi zariadeniami, ktoré znizuju rizika vyplyvajiice z pouzitia samotnej
pily. Pracovnik obsluhy musi poznat ich polohu, pouZivanie a iikony tdrzby.

263



A POZOR

Pred pouzivanim produktu si precitajte nasledujiice upozornenia.

Motorovt pilu nepouZivajte, ak s poskodené jej bezpecnostné zariadenia.
Bezpecnostné zariadenia pravidelne kontrolujte. Pozrite si kapitolu 9.1 Bezpecnostné kontroly.
Ak st bezpecnostné zariadenia poskodené, ihned' poZiadajte o pomoc autorizovaného predajcu.

6.1 BRZDA RETAZE NA OCHRANU PRED SPATNYM NARAZOM

Vyrobok je vybaveny brzdou retaze, ktord v pripade spatného ndrazu zastavi retaz. Brzda retaze znizuje riziko nehdd, ale
zabrénit im méze vyhradne pracovnik svojim spravanim.

Brzda retaze sa aktivuje manudlne zatlatenim na packu na chranici ruky lavou rukou, az kym nezasiahne brzda, alebo sa
aktivuje automaticky mechanizmom so zotrvacnikom. Manudine sa brzda retaze aktivuje zatlacenim na chrénic ruky, aj ked je
motor zastaveny.

6.2 ZABLOKOVANIE AKCELERATORA

Zablokovanie akcelerdtora zabrdni nechcenej aktivacii samotného akcelerdtora. Ak rukou uchopite drzadlo a stlacite
mechanizmus na zablokovanie akceleratora, akcelerdtor sa da stlacit. Uvolnenim drzadla sa akcelerdtor a zablokovanie
akeelerdtora vrétia do pociatonej polohy. Tato funkcia blokuje akcelerdtor na minime.

6.3 ZARAZKA RETAZE A ZARIADENIE NA NAPNUTIE RETAZE

Zardzka retaze zadrzi retaz v pripade jej pretrhnutia alebo vySmyknutia z listy. Zariadenie na napnutie retaze umoziuje predist
prilisnému napnutiu retaze (riziko pretrhnutia) alebo priliSnému uvolneniu (riziko vySmyknutia). Sprdvne napnutie retaze
a sprdvna Udrzba listy a retaze znizuju riziko nehdd.

6.4 SYSTEM NA TLMENIE VIBRACII

Systém na timenie vibracii redukuje vibracie prendsané na drzadld. TImice funguju ako izoldcie medzi motorom a drzadlami.

6.5 VYPINAC ZAPALOVANIA

Hlavny vypinac slizi na zastavenie motora za normalnych podmienok, aj v niidzovej situacii. Motor sa mozZe restartovat
iba prepnuti, spinaca do polohy Startovania.

6.6 VYFUK

Vyfuk zaistuje minimainu hladinu hluku a odvddza vyfukové plyny od pracovnika obsluhy. V oblastiach s teplym a suchym
podnebim méZe hrozit velké riziko poZiarov. DodrZiavajte miestne predpisy a pokyny na Udrzbu.

A\ POZOR

Vyfuk sa pocas pouZivania znacne zohrieva a ostane horuci, aj ked' je motor na minime. Hrozi riziko poZiaru,
predovsetkym, ked'sa stroj pouziva v blizkosti horlavych materialov.

A POZOR

Stroj nikdy nepouZivajte bez vyfuku alebo s chybnym vyfukom. Chybny vyfuk méZe zvysit hladinu hluku
a riziko poZiaru.

6.7 PAKA CHRANICA RUKY

Péka predného chranica ruky zabranuje zoSmyknutiu ruky pracovnika obsluhy smerom k retazi. Tato paka sluzi aj na aktivciu
brzdy retaze, pretoze umoziiuje aktivovat brzdu retaze potlacenim dopredu alebo tcinkom jej zotrvacnosti v pripade spatného
ndrazu.



6.8 CHRANIC LISTY

Chranic listy brani kontaktu so zubami retaze. Zuby st ostré, aj ked' sa retaz nepohybuje. Nasadte ho na liStu a retaz pred
prepravou a premiestiiovanim stroja.

7 NASTARTOVANIE

71 PALIVO
A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv davajte mimoriadny pozor.
V blizkosti paliva ani stroja nefajcte ani sa k nim nepribliZujte s otvorenym plamefiom. S palivom
manipulujte vonku, kde nehrozi nebezpecenstvo pritomnosti iskier alebo otvoreného plamera.

S ciefom zniZit riziko poZiaru a popalenin, manipulujte s palivom velmi opatre. Je velmi horlavé.
Palivo skladujte, miesajte a prepravujte v nddobach vhodnych pre benzin.
Stroj umiestnite na terén bez prekdzok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte vychladndt.
Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolil tlak nddrZe a zabranilo sa tniku paliva.
Po doplneni paliva uzdver palivovej nédrze pevne utiahnite. Vibrdcie moZu sposobit uvolhenie uzéveru a tnik paliva.
Osuste palivo uniknuté z nédrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplfiali palivo, a7 potom nastartujte
motor.
«V ziadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.
« Pocas manipulacie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.
- Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.
Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.
Strojové zariadenie nikdy neumiestiiujte na mieste s horlavym materidlom, ako suché listie, slama, papier a pod.
Stroj a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostani do kontaktu s iskrami alebo volnymi plamefimi,
ohrievacmi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi alebo spina¢mi, rdrami na pecenie a pod.
Nikdy nesnimajte uzéver nddrze, kym je nastartovany motor.
Palivo nepouZivajte na Cistenie.
Ddvajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev. Ak sa vém palivo vylialo na pokozku alebo na odev, prezlecte sa. Umyte
si vSetky Casti tela, na ktoré sa dostalo palivo, pouZite vodu a mydlo.
« Palivo uskladiujte mimo dosahu deti.

Tento stroj je pohdiany 2-taktnym motorom a vyZaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-taktné motory. Pripravte zmes
bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v istej nddobe, ktord je vhodné na uchovdvanie benzinu.

Odporiicané  palivo: tento  motor je -

certifikovany na prevadzku s 89 oktdnovym BENZIN oLe)
benzinom bez obsahu olova pre motorové

vozidld ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy33im 2 % — 50:1
oktanovym Cislom. 3 3 (am?)
Imie3ajte olej pre 2-taktné motory s benzinom

podla pokynov na obale. 1 0,02 (20)
Odporicame vam pouZivat olej pre 2-taktné 5 0,10 (100)
mo@ory ,O!eo-!\/’lac / Efcovv pomere 2 % (1:50), m 0.0 200
vyvinuty 3pecidine pre vietky dvojtaktné motory

chladené vzduchom. 15 030 (300)
Sprévne pomery zmesi olej/palivo uvedené v 20 0,40 (400)
schéme (Obr. A) sa vztahuji na poutitia

motorového oleja Oleo-Mac / EfcoPROSINT 2 a 5 050 (500

EUROSINT 2 alebo rovnocenného kvalitného  Obr. A
oleja (Specifikacie JASO FD alebo 150 L-EGD).
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/N OPATRNE
Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/N  OPATRNE

«  Kupujte iba mnoZstvo paliva potrebné pre vlastnii spotrebu. Nekupujte viac, ako spotrebujete pocas
jedného alebo dvoch mesiacov.
- Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na cerstvom a suchom mieste.

/N\  OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouZivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %; méze sa pouzit gasohol
(zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnoZstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v nddrzi alebo v kanistri. Odporica
sa pouzivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000 kod 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.

Benzin s obsahom alkylov

/\  OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaki hustotu ako normalny benzin. Preto si motory nastavené pouzitim
normalneho benzinu mézu vyzadovat odliSné nastavenie karburitora. O tento ukon musite poziadat
autorizované servisné stredisko.

7.2 DOPLNENIE PALIVA
A POZOR

DodrZiavajte bezpecnostné predpisy o manipuldcii s palivom. Pred dopliianim paliva vidy vypnite motor.
Palivo nikdy nedopliiajte, ked je stroj alebo motor v &innosti a kym si hortce. Pred nadtartovanim motora sa
presuiite aspoii 0 3 m od miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE.

Pred plnenim nédrZe kanistrom so zmesou poriadne zatraste a premiesajte ju.

Ocistite okolie uzdveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.

Uzaver palivovej nédrze uvolhite pomaly.

Pomaly nalejte palivo do nddrze. Zabréiite rozliatiu.

Pred vratenim uzéveru na miesto ofistite a skontrolujte tesnenie.

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva. Ak zistite nejaké uniky, odstraite ich eSte pred pouzitim stroja.
Ak potrebujete pomoc, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

73 DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE

Mazanie retaze zaistuje automatické erpadlo, ktoré si nevyZaduje Ziadnu Gdrzbu. Cerpadlo oleja je nastavené vo vyrobe tak,
aby dodavalo dostatotné mnozstvo oleja aj pri namahavej prevadzke. Za normélne treba povazovat kvapkanie oleja pocas
rezania tenkych kondrov.

« Pred kazdym doplnenim vycistite oblast okolo uzaveru (13, Obr. 2), aby sa do nadrze nedostali Ziadne necistoty.

+ Podas prace vizuéIne kontrolujte hladinu pritomného oleja.

+ Po doplneni motor 2 alebo 3-krdt nastartujte naprazdno, aby sa obnovil spravny prietok oleja.

« V pripade poruchy nerobte Ziadny zasah, ale poZiadajte o pomoc autorizovaného predajcu.
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Sprdvne mazanie retaze pocas pilenia znizuje opotrebovanie medzi retazou a vodiacou liStou na minimum a tak predlzuje ich
Zivotnost. Vzdy pouZivajte kvalitny olej.

A POZOR

Je zakazané pouzivat opotrebovany olej! Vidy pouzivajte biologicky odbiiratelny olej Specidlne urceny na listy
a retaze, ktory maximalne Setri Zivotné prostredie a priaznivo ovplyviiuje Zivotnost komponentov stroja.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva. Ak zistite nejaké uniky, odstraiite ich eSte pred pouzitim stroja.
Ak potrebujete pomoc, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

14 MOTOR JE ZAHLTENY

Premiestnite hlavny vypinac do polohy ,STOP“ (B, Obr. 13).
Uvolnite skrutku veka (A, Obr. 28).
Odmontujte veko.
Vypécte puzdro sviecky.
Sviecku odskrutkujte a osuste.
Uplne otvorte $krtiacu klapku.
Niekolkokrét potiahnite Startovacie lanko, aby sa vydistila spalovacia komora.
Sviecku opat namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.
Prepnite hlavny vypinac do Startovacej polohy ,1”.
. Teraz nastartujte motor.

SR NIUN W=

o

A\ POZOR

Motorovii pilu nikdy neuvadzajte do chodu bez namontovane;j listy, retaze a krytu spojky (brzda retaze) —
spojka sa moze uvolnit a spdsobit poranenia osob.

1.5 STARTOVANIE MOTORA
A POZOR

Pred Startovanim motora sa ubezpecte, i retaz nie je v kontakte s cudzim predmetom.

Pri Startovani motorovej pily musi byt aktivovana brzda retaze. Brzdu retaze aktivujte posunutim paky brzdy
retaze/chranica ruky dopredu (smerom k liSte), do polohy aktivovania brzdy (Obr. 12). Palivo nasajte stlacenim
vstrekovaca (A, Obr. 14). Otocte viacfunként packu (B, Obr. 14) dplne nadol (1). Polozte motorovi pilu na zem, do stabilnej
polohy. Skontrolujte, ¢i sa retaz mdze volne otacat a nenardza do cudzich predmetov. Pred nastartovanim motora skontrolujte,
@i sa motorova pila nedostane do kontaktu s nejakym predmetom. Nikdy sa nesnazte nastartovat motorovti pilu, ked je lista
v nejakom zareze. Lavou rukou drte prednd rukovit a vsuiite pravi nohu do zadnej rukovite (Obr. 16). Startovacie lanko
niekolkokrdt potiahnite, kym motor nenaskodi.

Prepnite viacfunkénd packu (B, Obr. 15) do strednej polohy (2). Nastartujte potiahnutim 3tartovacieho lanka. Po nastartovani
motora vypnite brzdu retaze a pockajte niekolko sekiind. Potom aktivujte paku akcelerdtora (C, Obr. 12), aby sa
odblokovalo zariadenie pre automaticky polovicny akcelerator.

A POZOR
Pri Startovani uz teplého motora nepouzivajte Startér.

A POZOR
Polovicny akcelerator pouZivajte vyhradne pri Startovani motora.
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7.6 ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svoj maximalny vykon po prvych 58 hodindch préce.
Pocas zabehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximélnych otdckach, aby ste predisli zbyto¢nému namahaniu.

A\ POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburitor, aby ste dosiahli zvySenie vykonu, mohli by ste tak spdsobit
poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého poutitia dymi.

1.7 ZABEH RETAZE

Napinanie retaze sa musi vzdy robit so studenou retazou. Niekolkokrdt pretocte retaz rukou a namazte ju dalSim olejom. Na
niekolko mindt nastartujte motor na miernu rychlost a skontrolujte spravnost fungovania olejového Cerpadla. Zastavte motor a
nastavte napnutie retaze. Nastartujte motor a urobte niekolko zarezov do kmena. Motor znovu zastavte a este raz skontrolujte
napnutie. Opakujte tak dlho, kym retaz nedosiahne maximalne predizenie.

A POZOR

Nikdy sa nedotykajte retaze, kym je motor v chode. Retazou sa nedotykajte terénu.

8 ZASTAVENIE MOTORA

Uvolhite packu akcelerdtora (C, Obr. 12) prepnutim motora na minimdlne otacky. Vypnite motor prepnutim packy Startéra (B,
0Obr. 13) tplne nahor (3).

A\ POZOR

Motorovii pilu nekladte na zem, kym sa retaz este otaca.

9 POUZITIE

DIhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora, rozptyleného oleja z retaze a prachu a pilin moze ohrozit zdravie.

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY
A POZOR

Pred kazdym pouzitim stroja skontrolujte spravne fungovanie bezpecnostnych zariadeni. V pripade poriich
nepokracujte v praci, ale snazte sa problém vyriesit, dodrite pokyny uvedené v prislusnych kapitolach navodu
alebo poZiadajte o pomoc predajcu.

A\ POZOR

PouZivanie stroja s nefunkénymi bezpecnostnymi zariadeniami moze spasobit vazne aZ smrtelné zranenie.

A POZOR

Pokial by stroj utrpel nejaké mimoriadne zataZenie (narazy, pad alebo deformaciu), zopakujte kontroly.

Uistite sa, Ze brzda retaze funguje spravne a Ze nie je poskodend.

Uistite sa, Ze blokovanie akceleratora funguje spravne a Ze nie je poskodené.

Uistite sa, Ze tlacidlo zastavenia funguje spravne a Ze nie je poskodené.

Uistite sa, Ci sa packa akcelerdtora a blokovanie akceleratora po uvolneni vratia rychlo do neutrélnej polohy.

el ol sl
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5. Uistite sa, Ze su drzadld suché a Cisté a Ze si dobre upevnené.

6. Uistite sa, Ze systém na timenie vibracii funguje sprévne a Ze nie je poskodeny.

7. Uistite sa, Ze vyfuk funguje sprdvne a Ze nie je poskodeny.

8. Uistite sa, Ze su vietky diely sprédvne namontované a Ze nie su poskodené a ni¢ nechyba.
9. Uistite sa, Ze je zarazka retaze spravne zapojena.

10. Uistite sa, Ze s motorom na volnobehu sa retaz nepohybuje.

11. Uistite sa o spradvnom napnuti retaze a Ze retaz nie je poskodena.

12. Skontrolujte, ¢i nedochddza k tniku paliva.

9.2 SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ A PAD

A\ POZOR

Pocas otacania retaze sa mozu prejavovat reaktivne sily, ktoré mozu ovplyvnit ovladanie elektrickej pily.
Takéto sily mozu byt velmi nebezpecné, pretoze maji za nasledok pohyb a/alebo stratu kontroly nad
retazovou pilou, co moze spasobit vazne zranenie alebo smrt. Pochopenie tychto sil pomdze znizit prislusné
rizika.

Najbeznejsie reaktivne sily si:

« PreSmykovanie: vyskytuje sa, Ze sa lista poSmykne alebo sa rychlo presunie po dreve.
Odraz: dochddza k nemu, ked'sa lista zdvihne z dreva a opakovane nah narazi.
Pad: vyskytuje sa, ked'elektrickd pila na konci rezu spadne nadol. V ddsledku toho sa pohybujica sa retaz moze dostat do
kontaktu s castami tela pracovnika alebo s inymi predmetmi, o spdsobi zranenia alebo $kody.

- ZIatiahnutie: vyskytuje sa, ked sa retaz nahle zastavi pri ndraze do nejakého predmetu v dreve pozdiZ spodnej casti listy.
Nahle zastavenie spdsobi zatiahnutie retazovej pily dopredu a dalej od pracovnika obsluhy, ¢o sposobi stratu kontroly nad
strojom.

A\ POZOR

Najnebezpecnejsou reaktivnou silou je spatny naraz.

Spdtny ndraz (kickback): vyskytne sa, ked'sa koniec listy dotkne nejakého predmetu a néhle sa premiestni nahor a dozadu.
Spétny ndraz sa moze vyskytnit, aj ked' sa retaz pri rezani zasekne v dreve. V oboch pripadoch nahle zastavenie retaze
sposobi zmenu smeru posobenia aktivnych sil pri rezani dreva, ¢o spdsobi pohyb retazovej pily v opatnom smere
vzhladom na otacanie retaze. Retazova pila sa premiestni smerom nahor a dozadu k pracovnikovi obsluhy.

Spdtny ndraz je vysledkom nesprdvneho pouzivania stroja a/alebo postupov ¢i nesprévnych podmienok pouZivania. Dé sa mu
predist dodrziavanim nasledujticich ochrannych opatreni.

Ochranné opatrenia proti spatnému narazu a reaktivne sily

A POZOR

Nezabudnite, Ze pri praci sa méZe vyskytnut spatny naraz aj iné reakéné sily. Ak pochopite principy spatného
narazu a reaktivnych sil, mdZete zniZit faktor prekvapenia, ktory sa spolupodiela na nehodach.

Rizikd sposobené spatnym nérazom a reaktivnymi silami sa mozu zniZit nasledujcimi tkonmi:
DodrZiavajte vhodné postupy a bezpecnostné predpisy.
Sprévnym spdsobom pouzivajte bezpecnostné zariadenia, ktoré st stcastou retazovej pily.
Vidy ddvajte pozor na polohu konca listy.

« Nikdy nedovolte, aby sa koniec listy dotkol nejakého predmetu.

- Davajte pozor pri rezani malych kondrov, malych krikov a stromcekov, ktoré mozu zablokovat retaz.

I pracovného priestoru odstrante vSetky prekazky, ako sd stromy, kondre, skaly, ohrady, koliky a pod. Vyhybajte sa kazdej
prekdzke, na ktord by mohla narazit retazova pila.
Retaz udrziavajte nabrdsend a spravne nastavend. Nenabrisend alebo uvolnend retaz zvySuje moznost spétného narazu.
(o sa tyka brisenia a (driby retaze, dodrZiavajte pokyny vyrobcu. Napnutie kontrolujte pravidelne. Uistite sa, 7e
upinacie matice si utiahnuté spravne. Prehibenie rezu moze sposobit silnejsi spatny naraz.
Zadnite rezat a pokracujte plnou rychlostou. Ak sa retaz pohybuje nizSou rychlostou, riziko spatného nérazu je vy3sie.
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Naraz rezte iba jeden kmen.
Pri pokracovani v predchddzajicom reze ddvajte mimoriadny pozor.
Nesnazte sa zaCinat rezat $pickou liSty (rez ponorenim).

« Davajte pozor na pohybujtice sa kmene alebo iné predmety, ktoré by mohli zachytit retaz v drazke rezu.

- Pouiivajte vyhradne retazové listy Specifické pre vasu retazovii pilu a schvalené vyrobcom. Nevhodné néhradné
liSty a retaze mozu sposobit prasknutie retaze a/alebo spatny naraz.
Retazovu pilu uchopte pevne oboma rukami, drite drzadla rukami a prstami. Nikdy neuvoliiujte drzanie.
Lavé rameno drzte rovno, so zablokovanym laktom. Telo a ramena drite tak, aby ste vydrzali spatny naraz a
iné reakcné sily. Sprévne drzanie retazovej pily znizuje silu spatného ndrazu a zlepSuje kontrolu nad strojom.
V Ziadnom pripade nikdy nezamieniajte polohy lavej a pravej ruky.
UdrZiavajte vyvazend polohu, stojte na oboch nohdch rovnomerne.
Nedrite pilu ani nereite vo vyske nad troviiou pliec. To poméha vyhybat sa nechcenym kontaktom pily s
koncatinami, strate rovnovahy a umoziiuje zlep3enie kontroly nad retazovou pilou v necakanych situdciach.
Pri rezani a po dokonceni rezu, ked' kus dreva spadne, udrZiavajte kontrolu nad retazovou pilou. Nedovolte, aby hmotnost
retazovej pily sposobila nahly pad pily po dokonceni rezu.

Bezpecnostné zariadenia proti spatnému narazu

A POZOR

Sucastou vasej retazovej pily su nasledujiice zariadenia, ktoré sliZia na zniZenie rizika spatného narazu
a inych reaktivnych sil. Tieto zariadenia neodstrafiuju nebezpecné reakcie tplne. Ako pracovnik obsluhy
retazovej pily sa nespoliehajte vyhradne na tieto zariadenia. Musite dodrZiavat vsetky bezpecnostné
opatrenia, pokyny a postupy udrzby opisané v tejto prirucke, aby ste sa vyhli spatnému razu a inym
reaktivnym silam, ktoré mdzu sposobit vazne zranenia alebo smrt.

Vodiaca lista: lita s velmi malym polomerom na kond, ¢o zmen3uje nebezpetni zénu spdtného ndrazu na liste.
PouzZivajte vyhradne listy schvélené vyrobcom retazovej pily, uvedené v tejto prirucke (pozri Tabulka 1 Odporicané
kombindcie It a retazi).

Retaze s nizkym spatnym nérazom uvedené v tejto prirucke (pozri Tabulka 1 Odporicané kombindcie Iiit a retazi) spliiaju
poziadavky pre zoslabenie spatného ndrazu schvdlené podla prislusnych noriem. PouZivajte iba retaze schvalené
vyrobcom retazovej pily.

«  Predny chrdni¢ je navrhnuty s ciefom znizit moznost, Ze sa lava ruka pri zoSmyknuti z predného drzadla dostane do
kontaktu s retazou. Okrem toho je navrhnuty tak, aby aktivoval brzdu retaze pri stlaceni dopredu alebo posunuti dopredu
zotrvacnymi silami.

Predné a zadné drZadlo sd navrhnuté tak, aby boli dostatocne vzdjomne vzdialené, ¢im sa dosiahla rovnovéha a odpor pri
ovlddani retazovej pily, pokial sa pila pri spatnom ndraze dostane do pohybu smerom k pracovnikovi obsluhy.

Brzda retaze je navrhnutd na rychle zastavenie pohybujicej sa retaze. Ked sa paka brzdy/predného chranita posunie
dopredu smerom k liste, retaz sa musi okamZite zastavit. Brzdy retaze obmedzuje nasledky spatného narazu, ale
nepredchadza im. Brzdu retaze treba pred kazdym pouZitim retazovej pily vydistit a preskusat.

Zariadenie na napnutie retaze je navrhnuté tak, aby pracovnik obsluhy mohol vhodne nastavit retaz: uvolnend retaz
zvySuje moznost spatného ndrazu a inych reaktivnych sil.

9.3 SYSTEM PROTI ZAMRZNUTIU

Pri teplotach nizSich nez 0°C presuiite postvac (A, Obr. 34) do polohy pre zimu. V tomto rezime sa okrem studeného
vzduchu bude nasdvat aj teply vzduch privddzany z valca, preto sa vntri karburdtora nebude vytvérat lad.

Pri teplotdch presahujiicich +10°C postiva¢ (A, Obr. 35) presuiite znovu do polohy pre leto. V opacnom pripade by sa
v dosledku prehriatia mohli vyskytnut funkéné poruchy motora.

9.4 BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi doleZité bezpecnostné zariadenie motorovej pily. Chréni pouzivatela pred pripadnymi nebezpecnymi
spatnymi ndrazmi, ku ktorym moze dojst pocas prace. Aktivdcia brzdy retaze md za ndsledok okamzité zablokovanie retaze
a robi sa stlacenim pdky (manudlna aktivécia) alebo automaticky zotrvacnostou ihned po posunuti chranica dopredu (Obr. 17)

270



v pripade ndhleho spatného ndrazu (aktivdcia zotrvatnostou). Brzda retaze sa uvolni potiahnutim za paku smerom k
pracovnikovi (Obr. 3).

9.5 KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pri vykondvani kontroly pily pred kazdym zacatim prdce s fiou skontrolujte sprdvnu Cinnost brzdy retaze podla nasledujicich

bodov:

1. Nastartujte motor a uchopte drzadld pevne oboma rukami.

2. Uvedte retaz do chodu potiahnutim packy akcelerdtora, zatlacte na paku brzdy smerom vpred, pouZite chrbét lavej ruky
(Obr. 11).

3. Ked brzda pracuje sprévne, retaz sa musi okamZite zastavit. Potom uvolhite packu akceleratora.

4. Brzdu uvolnite (Obr. 3).

9.6 UDRZBA BRZDY

Mechanizmus brzdy retaze udriujte vidy cisty a kib paky namazany. Kontrolujte opotrebovanie pasu brzdy. Jeho minimélna
hribka musi byt 0,30 mm.

9.7 ZAKAZANE POUZITIA

A POZOR

Vidy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Tato motorova pila je navrhnuta a skonstruovana na odstranenie
kondrov a tdrzbu stojacich stromov alebo krikov. Je zakazané pilit iné materialy. Vibracie aj spatny naraz su
pri kazdom materiali iné, a neboli by tak dodrzané poziadavky na bezpecnost. Nepouzivajte motorovii pilu
ako paku pri zdvihani, premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ju neupinajte do stabilnych stojanov. Je
zakazané pripajat na vyvod motora nastroje alebo iné zariadenia, ktoré nie sii Specifikované vyrobcom.

A\ POZOR
Reite iba drevo alebo dreveny material.

9.8 PRAVIDLA PRE PRACU

A POZOR

Nikdy nepilte za zlého pocasia, pri zlej viditelnosti, pri nizkych alebo naopak pri vysokych teplotach. Vidy
skontrolujte, ¢i na strome nie si suché vetvy, ktoré by mohli spadnuit.

A POZOR

Kym je motor nastartovany, drite vidy prednu rukovat pevne lavou rukou a zadnii rukovét pravou rukou
(Obr. 11).

Nenaklanajte sa a nerezte vo vyske nad droviiou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske je tazké ovladat a prekonat
dotycnicové sily (spatného nédrazu).

- Skontrolujte, i s vietky Casti tela vzdialené od retaze a od timica vyfuku.

- Tieto pokyny musia dodrZiavat aj lavaci. UdrZiavajte spravny pracovny postoj.

A POZOR

Vystavenie sa vibracidam moZe spdsobit poranenia osdb, ktoré trpia problémami s obehom krvi alebo maju
problémy nervového povodu. Ak spozorujte priznaky ako stipnutie, strata citlivosti, znizenie normalnej sily
alebo zmeny farby pokozky, obratte sa na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne prejavujii na prstoch,
rukach alebo zapastiach.

9.8.1 Preventivne opatrenia v pracovnom priestore

Nepracujte v blizkosti elektrickych kablov.
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Pracujte iba pri dostatocnej viditelnosti a svetle, aby ste jasne videli.

Motor vypnite este pred poloZenim motorovej pily na zem.

Mimoriadny pozor davajte pri noseni osobnych prostriedkov na ochranu sluchu, pretoze tieto pomdcky mozu ovplyvnit
pocidvanie vystraznych znameni (zvolania, signély, upozornenia a pod.).

Mimoriadny pozor ddvajte pri praci na svahoch alebo nerovnom teréne.

Nerezte vo vyske nad droviiou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske je tazké ovladat a prekonat dotycnicové sily
(spdtného ndrazu).

Nerezte, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpecné.

Zastavte elektrickd pilu, ak retaz zasiahne nejaky cudzi predmet. Skontrolujte motorovti pilu a dajte opravit poskodené
Casti, ak je to potrebné. Stroj dajte skontrolovat, aj ked nechtiac spadla.

Retaz odistite od necistot a piesku. Aj malé znecistenie spdsobi rychle otupenie retaze a zvySuje moznost spatného narazu.
Rukoviti udrZiavajte vidy suché a Cisté.

Ak pilite napruzeny kmei alebo kondr, dévajte pozor, aby vas neprekvapilo nahle uvolhenie napétia dreva.

Venujte maximélnu pozornost pri pileni malych konérov alebo krikov, ktoré mozu zablokovat retaz a mozu byt vrhnuté
smerom k védm, ¢im by ste mohli stratit rovnovahu.

9.8.2 Pilenie stromu

A\ POZOR

Pilenie stromu si vyZaduje urditu skusenost. Ak nemate dostatok skisenosti, nepokusajte sa pilit strom.
VYHYBAJTE SA VSETKYM UKONOM, PRE KTORE NEMATE DOST SKUSENOSTi A KVALIFIKACIU! Neskisenjm
pracovnikom sa odporica nepilit stromy, ktorjch horny priemer presahuje dizku listy. Pri prvom poutiti pily
skiiste najprv vykonat niekolko zarezov do pevného kmeiia, aby ste ziskali istotu pri jej pouzivani. Pri pileni
nastavte pIny vykon. Na pilu prili$ netlacte, samotna vaha pily umoziiuje pilenie s minimalnou silou.

Pri pileni stromu a orezévani vetiev vyuZite pritomnost hdku, pouZite ho ako cap. Pred zaciatkom pilenia si poriadne pozrite

Najskor odpilte vietky vetvy v dolnej casti kmefia do vysky priblizne 2 m. Urobte zarez kolmo do stromu do hibky
zodpovedajucej 1/4 priemeru kmena, za¢nite na tej strane stromu, kam chcete, aby strom spadol (1 Obr. 19).

Priblizne 10 cm vy3Sie zacnite s druhym rezom, ktory sa spoji so Spickou prvého rezu. Tymto spdsobom vypilte klin, ktory urci
smer dopadu stromu (2, Obr. 19).

Teraz urobte zo strany opacnej k prvému rezu skutocny rez pilenia stromu, ktory musi byt umiestneny o 4 — 5 cm vysSie nez
prvy rez (3, Obr. 19).

Vzdy ponechajte lomové jadro (A, Obr. 20, Obr. 25), ktoré umozni kontrolu smeru padu stromu. Este pred pohybom stromu
vloZte do zdrezu klin, aby ste zabranili pripadnému zovretiu pily v reze.

Ak je priemer kmefia vacii ne7 dizka listy, pri pileni stromu postupujte podla nakresu na Obr. 20.

9.8.3 Odstraiovanie konarov

a. Pri odstrafiovani kondrov stromu vzdy postupujte od vacsieho priemeru smerom k Spicke alebo pripadnym druhotnym
kondrom.

b. Pred nastartovanim pily si ndjdite vzdy co najstabilnejsi a najbezpecnejsi postoj. Ak je to potrebné, udrZiavajte rovnovahu
opretim kolena ¢o najblizsie k samotnému kmeriu.

¢. Motorovi pilu drite opretd o kmef stromu, aby ste sa zbytotne neunavovali, a otdcajte fiou na pravi alebo lavii stranu
podla polohy vetvy, ktord chcete odpilit (Obr. 21).

d. Pri pileni napruZenej vetvy si ndjdite bezpecni polohu, ktord vés ochrani pred pripadnym 3vihnutim vetvou. V takom
pripade vZdy pilte z opacnej strany ohybu.

e.  Pri rezani velkych kondrov vyuZite pritomnost haku, pouzite ho ako cap.

A POZOR

Nikdy nepilte hornym okrajom Spicky liSty, predovSetkym pri odstrafiovani konarov, pretoze hrozi
nebezpecenstvo spatného narazu.
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9.8.4 Pilenie kmeriov

Nez zacnete kmen pilit, vidy si overte, ako je oprety o zem, tym si zaistite spravny postup rozpilenia a zabranite zovretiu listy
v kmeni.

a. Zadnite zérezom na hornej strane do asi 1/3 priemeru (1, Obr. 22). Rez dokoncte zospodu (2, Obr. 22). Tym dosiahnete
dokonaly rez a lista nezostane zablokovand v kmeni.
b. Zacnite zérezom na dolnej strane do asi 1/3 priemeru (1, Obr. 23). Rez dokoncte zhora (2, Obr. 23).

A POZOR

Ak sa retaz pocas pilenia zablokuje v dreve, zastavte motor, nadvihnite kmeii a zmeiite jeho polohu
(Obr. 24). Nesnaite sa uvolhit retaz tahanim za rukovat pily.

10  UDRZBA
A POZOR

Zanedbanie tdriby alebo nespravna udriba moZe spdsobit vaine zranenia pouZivatela alebo poskodenie
stroja.

A POZOR

Pocas vykonavania udrzby vidy noste ochranné rukavice. Nevykonavajte tidrzbu, kym je motor horuci.

Palivo (zmes) nepouZivajte na Cistenie.

10.1  KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNYCH ZARIADENI
10.1.1 Kontrola pasu brzdy

1. Vydistite brzdu a bubon spojky, pricom odstrante piliny, Zivicu a necistoty. NeCistoty a opotrebovanie mozu znizit
funk¢nost brzdy.
2. Skontrolujte pds brzdy. Pés brzdy musi mat v mieste najvacSieho opotrebovania hribku aspor 0,3 mm.

10.1.2 Kontrola chranica ruky

1. Skontrolujte, i je chrani¢ ruky neporuseny a bez viditelnych chyb, ako st napriklad praskliny.
2. Uistite sa, Ze sa chranic ruky pohybuje volne a ¢i je pevne a bezpecne pripevneny.
3. Uistite sa, Ze presunutim paky brzdy dopredu sa aktivuje brzdy retaze.

/N  OPATRNE

Irychlujte iba s odblokovanou brzdou retaze. Vysoké otacke, ked je brzda zablokovana (retaz je zastavena),
spasobi velmi rychlo poruchy motora, spojky a brzdy.

10.1.3 Kontrola brzdy retaze

1. Nastartujte stroj. Pokyny st uvedené v kapitole 7 NASTARTOVANIE.

2. Stroj drZte pevne.

3. Aplikujte maximdlne zrychlenie a naklofite lavé zdpastie smerom ku chraniCu ruky, aby ste aktivovali brzdu retaze.
Motorova pila sa musi ihned zastavit.

A\ POZOR

Pri aktivacii brzdy retaze neuvolfiujte prednii rukovat.
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10.1.4 Kontrola akceleratora a zablokovania akceleratora

Skontrolujte, ¢i sa akcelerdtor a zablokovanie akcelerdtora pohybujd volne a ¢ funguju pruziny pre ich ndvrat na miesto.
Inizte mechanizmus na zablokovanie akcelerdtora a uistite sa, Ze sa po uvolneni vréti do povodnej polohy.

Uistite sa, Ze sa po uvolneni zablokovania akcelerdtora akcelerdtor zablokuje na minime.

Nastartujte motorovui pilu a zrychlite na maximélne otacky.

Uvolnite akceleratora a uistite sa, Ze sa retaz zastavi a prestane sa pohybovat.

bl ol

A\ POZOR

Ak sa retaz s packou akceleratora na minime pohybuje, kontaktujte servis pre zakaznikov predajcu.

10.1.5 Kontrola zarazky retaze

1. Uistite sa, Ze je zardzka retaze neporusend.

2. Uistite sa, Ze je zardzka retaze stabilnd a upevnend na tele stroja.
10.1.6 Kontrola systému na timenie vibracii

Uistite sa, Ze na pruzinach ani timicoch nie su Ziadne Skody, a Ze st sprévne upevnené ku skupine motora a ku drzadlu.

10.1.7 Kontrola hlavného vypinaca

1. Nastartujte motor.
2. Prepnite hlavny vypina¢ do polohy STOP (0). Motor sa musi zastavit.

10.1.8 Kontrola vyfuku

A POZOR

Vo vyfuku méZu ostat usadeniny castic zo spalovania, ktoré sii potencidlne karcinogénne. Aby ste zabranili
kontaktu s pokozkou a vdychnutiu danych castic pri cisteni a/alebo vykonavani udrzby vyfuku, vidy
zabezpecte nasledujtice:

« noste rukavice;

« (distenie a/alebo idrzbu vykonavajte na dobre vetranom mieste;

« na odistenie vyfuku pouzivajte ocelovii kefu.

Uistite sa, Ze vyfuk nie je poskodeny. Vyfuk neodmontujte z vyrobku.

10.2  SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vrétane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na fom Udrzbu podla pokynov
uvedenych v prirucke pouzivatela s ciefom udrZiavat hladinu emisii v rdmci poZiadaviek prévnych noriem platnych pre pojazdné
stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoméd Gprava ani sa s nim nesmie nespravne
zaobchddzat.

Nesprévna prevddzka, pouzivanie alebo Udrzba motora alebo stroja by mohli spdsobit zavazné poruchy kontrolného systému
emisii, nasledkom ktorych sa moze porusit dodrziavanie platnych predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned
napravit a obnovit dodrziavanie poziadaviek platnych predpisov.

Uvddzame niekolko prikladov nespravnej prevédzky, pouZivania alebo ddrzby:
- Pdsobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.
PouZivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikim uvedenym v kapitole 7.1 Palivo.
PouZivanie neorigindlnych néhradnych dielov, napriklad sviecok a pod.
Nevykondvanie Gdrzby alebo nedostatotnd Udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych intervalov ddrzby vyfuku,
sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.
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Uroveri (0, tohto motora mdZete najst na webovjich strankach (www.myemak.com) spoloénosti Emak v asti ,Svet Outdoor
Power Equipment”.

103 BRUSENIE RETAZE
A POZOR

Nedodrzanim pokynov na brisenie sa znacne zvy3uje riziko spatného narazu.

Rozstup zubov retaze (Obr. 26) je 0,325 alebo 3/8".
Pri briseni retaze pouzivajte ochranné rukavice a gulaty pilnik s priemerom @ 4,8 mm (3/16") alebo @ 5,5 mm (7/32").

A POZOR

Nemontujte retaz 0,325" na ozubené koliesko 3/8" alebo naopak.

Retaz vzdy bruste z vnitornej strany ostria smerom von, dodrzte uvedené hodnoty Obr. 26.
Vietky rezacie cldnky retaze musia mat po nabrdseni rovnaku Sirku a dizku.

A POZOR

Retaz sa musi nabrusit vidy, ked'zistite, Ze piliny st tak nepatrné ako pri norméalnom pileni.

Vidy po 3 — 4 pileniach je nutné skontrolovat, a pripadne obrisit, obmedzova¢ hibky plochym pilnikom a $peciainym pilnikom,
ktory sa dodéva ako volitelné vybavenie, potom zagulatit predny uhol (Obr. 27).

A POZOR

Spravna vyska obmedzovaca hibky je rovnako délefita ako spravne nabrisenie retaze.

104  LISTA

Listy vybavené na Spicke ozubenym koticom treba namazat mazivom pomocou mazacej striekacky.

Listu pravidelne obracajte vzdy po 8 hodinéch prevadzky, aby sa opotrebivala rovnomerne.

Drdzku liSty a otvor mazania udrZujte v Cistote pomocou Skrabky, ktord sa doddva ako doplnkova vybava.
Kontrolujte, ¢i su vodice liSty rovnobeZné, a ak je to nutné, odstrarite vystupky plochym pilnikom.
Otécajte liStou a skontrolujte, ¢i v mazacich otvoroch nie sd neistoty.

A\ POZOR

Nikdy nenasadzujte novii retaz na opotrebovany ozubeny kotuc¢.

10.5  VZDUCHOVY FILTER

Otocte gombikom (A, Obr. 28) a denne kontrolujte vzduchovy filter (B). Vycistite odmastovacom Emak s kddom 0011010094,
umyte vodou a osuste pridom stlaceného vzduchu z vécSej vzdialenosti z vndtra smerom von. Filter vymerite, ak je velmi
upchaty alebo poskodeny.

A POZOR
Pri opatovnom nasadzovani filtra (B) ho dobre zatlacte na miesto v kryte.

10.6  PALIVOVY FILTER

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Ak je priliS zneisteny, vymeiite ho (Obr. 29).

10.7  OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKY NASTAVITELNE)

Prietok je vopred nastaveny vo vyrobe. MnoZstvo doddvaného oleja mozete dodatocne regulovat podla svojich potrieb
pomocou regulacnych skrutiek (Obr. 33). Olej preteka len pri pohybe retaze.
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A POZOR
Nikdy nepouzivajte opotrebovany olej.

10.8  STARTOVACIA JEDNOTKA
Chladiace otvory krytu Startovacej jednotky udrzujte volné, Cistite ich Stetcom alebo stlacenym vzduchom.

10.9  MOTOR
Pravidelne (istite rebrovanie valca Stetcom alebo stlacenym vzduchom.
/N OPATRNE

Nahromadenie necistot na valci moze spdsobit prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

10.10  SVIECKA

Odpordcame sviecku pravidelne Cistit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 30).
PouZivajte sviecku CHAMPION RCJ7Y alebo inej znacky rovnakého tepelného stupfia.

10.11  BRZDA RETAZE
V pripade, 7e brzda retaze nefunguje spravne, odmontujte kryt retaze a dokladne vydistite Casti brzdy. Ak je pds brzdy
opotrebovany a/alebo zdeformovany, vymeiite ho.

10.12  KARBURATOR

Pred nastavenim karburdtora ofistite uzdver Startovacieho zariadenia, vzduchovy filter (Obr. 28) a zahrejte motor. Tento motor
je navrhnuty a skon3truovany v stlade s platnymi smernicami a nariadeniami o emisiach.

Karburator (Obr. 31) je navrhnuty tak, aby umoznil vyhradne regulacie skrutieck L a H o % otacky. Moznost
regulacie skrutiek L a H o % otacky je urcené vyrobcom a neda sa zmenit.

A POZOR
Skrutky neutahujte silou mimo sekciu moznej regulacie!

Skrutka minimélneho reZimu T (Obr. 31) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpecnd hranica medzi volnobehom motora a
rezimom zopnutia spojky.

A POZOR

S motorom na minimalnych otackach sa retaz nesmie otacat. Pokial by sa retaz pri minimalnych otackach
otacala, upravte skrutku T a zniZte rychlost motora. Pokial problém pretrvava, pracu ihned' preruste a pri
rieSeni problému poZiadajte o pomoc autorizované servisné stredisko.

Skrutka L musi byt nastavena tak, aby motor rychlo reagoval na pridanie plynu a mal pravidelny chod pri volnobehu.
Skrutka H musi byt upravend tak, aby motor pocas pilenia podaval piny vykon.

A POZOR

Pri pouZivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat v autorizovanom servisnom stredisku
skontrolovat spalovanie.
Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora nesmu v blizkosti stroja stat dalSie osoby.
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1013 VYFUK
A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny Kkatalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spifial podmienky pre
poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemeiite ani neodstraiujte: takyto postup znamena porusenie
zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouZivani velmi zohreju a ostanti hortice aj dlho po zastaveni motora.
K javu ddjde, aj ked je motor pri minimalnom vykone. Dotyk katalyzatora mdZe spasobit popaleniny koZe.
Nezabudnite na nebezpecenstvo pozZiaru!

A POZOR

Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na iom boli urobené zmeny. Nespravne
udrziavany vyfuk zvysuje riziko poZiaru a poskodenia sluchu.

/N OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk ¢asto upchava, moze to byt znakom obmedzenia
ucinnosti katalyzatora.

10.14  MIMORIADNA UDRZBA

Po ukondeni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vidy po dvoch rokoch beiného pouzivania je nevyhnutné zabezpecit
generalnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany technik autorizovaného strediska.
Adresu najblizsieho autorizovaného servisného strediska uvédza: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A\ POZOR

«  \VSetky ukony udriby, ktoré nie sii uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v Autorizovanom
servisnom stredisku. Aby bola zarucenad nepretriitd a spravna dinnost stroja, nezabudnite, Ze pri
pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

+  Pripadne neautorizované tipravy a/alebo pouZitie neoriginalnych nahradnych dielov mézu spdsobit vaine
alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo tretich osob a su pri¢inou okamiitej straty platnosti
zaruky.
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10.15  TABULKA UDRZBY

rdce kvéli doplneniu paliva

skrutiek karburdtora)

2
=~
=

S S
3 s | s
Nezabudnite, prosim, Ze nasledujtice intervaly udrzby sa aplikuju iba pri 2 X ]
beznych podmienkach prevadzky. Ak je vasa kazdodenna praca namahavejsia & s =
vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby primerane skratit. :E = 5 §
S | 8| = |8
[ S S
< ] 2
s S
E
S
]
-
I~
Celé strojové zariadenie Kontrola: dniky, praskliny a opotrebovanie X X
Kontroly: vypina¢, $tartér, pcka
akceleratora a packa zastavenia Kontrola fungovania X X
akcelerdtora
Kontrola fungovania X X
Brzda retaze - - - —
Dajte skontrolovat poverenému technikovi X
Palivovd nddrz a nddrz oleja Kontrola: dniky, Strbiny a opotrebovanie X X
o Skontrolovat a vycistit X
Palivovy filter —
Vymenit filtratny prvok X
Mazanie retaze Skontrolujte tcinnost X X
Kontrola: poskodenie, ostrost a . .
opotrebovanie
Retaz Kontrola napnutia X X
Briisenie: skontrolujte hibku rezu X
Kontrola: poskodenie a opotrebovanie X X
i Cistenie drazok a vedenia oleja X
iSta
Otocte, namazte ozubeny kot(¢ a zahladte X
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a opotrebovanie X
0zubené koleso —
Vymenit X
. Kontrola: poskodenie a opotrebovanie X
Spojka —
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a opotrebovanie X X
Zastavenie retaze —
Vymenit X
V3etky pristupné skrutky a matice (okrem S ,
y PrIstip y ( Skontrolovat a utiahnut X
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S
QQ
3
s
£ 2
QU S
£ |32 S
Nezabudnite, prosim, Ze nasledujtice intervaly udrzby sa aplikuju iba pri 2 % X =
beinych podmienkach prevadzky. Ak je vasa kazdodenna praca namahavejsia & S E’ S
vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby primerane skratit. :E 2 N §
: )§ § ;
L S 8
= S =
S <
§
=
N
=
4
’ Vydistit X
Vzduchovy filter —
Vymenit X
Rebrd valca a $trbiny krytu Startéra Vycistit X
. Kontrola: poskodenie a opotrebovanie X
Startovacie lanko =
Vymenit X
Karburitor Skontrolovat volnobeh (pri volnobehu sa . .
arburato retaz nesmie otdcat)
. Skontrolovat vzdialenost elektrod X
Sviecka "
Vymenit X
Systém proti vibracidm Kontrola: poskodenie a opotrebovanie X

1 PREPRAVA

Motorovi pilu prendsajte len so zastavenym motorom, s liStou smerujiicou dozadu a zakrytou chranicom (Obr. 32).

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu dobre upevneny remeiimi.
Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, s prazdnou nadrZou, pricom sa uistite o dodrzani pravidiel pre
prepravu takych strojov.

A POZOR

LiStu a retaz chraiite chranicom listy.

12 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhi dobu:
« Palivovd nadrZ a nadrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.

/\  OPATRNE

Pri vyprazdiovani karburdtora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes nechali v
karburétore, mohli by sa poskodit membrany).
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Palivo a oleju zlikvidujte podfa noriem na ochranu Zivotného prostredia.
DodrZiavajte vietky vyssie uvedené pravidld ddrzby.
Stroj dokonale ofistite a kovové Casti nakonzervujte olejom.
« Vyprézdnite palivovd nddrZ a znovu nasadte uzdver.
« Dokladne vycistite chladiace otvory chranica Startovacej jednotky, vzduchovy filter a rebrd valca.
«  Stroj uloZte na suchom mieste, podla moZznosti nie v priamom styku s podlahou a daleko od tepelnych zdrojov.
Stroj skladujte mimo dosahu deti.
Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni st rovnaké ako pri beznom nastartovani stroja (pozri kapitolu 7
NASTARTOVANIE).

A\ POZOR

LiStu a retaz chraiite chranicom listy.

13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a primérnym aspektom pri pouZivani strojového zariadenia a je na prospech
spoluZitia 0sdb a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.
+  Snazte sa nerusit okolie.
Ddsledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.
Dosledne dodrZiavajte miestne predpisy o likviddcii obalov, oleja, benzinu, batérii, filtrov, poskodenych dielov a
komponentov poskodzujicich Zivotné prostredie. Tento odpad sa nesmie likvidovat spolu s komundlnym odpadom, ale
musi sa likvidovat oddelene a odovzdat v prislusnych zbemych strediskdch, ktoré zabezpeCia jeho zneskodnenie a
likvidéciu.

13.1  VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v zbernom stredisku.

Velkd cast materidlov pouZitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vietky kovy (ocel, hlinik, mosadz)
mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informdcie dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska.
Likvidciu odpadov zo strojového zariadenia treba vykonat v silade s platnymi predpismi na ochranu Zivotného prostredia, aby
sa predislo kontamindcii pozemkov, vzduchu a vody.

V kaidom pripade bude treba dodriat platné predpisy.

Pri likviddcii stroja musite zniit' Stitok s oznacenim CE spolu s touto priruckou.
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14 TECHNICKE UDAJE

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Objem valcov 35,2 mm3 39,0 mm3 42,9 mm3
Motor 2-taktny Emak
Vykon 18w | 19w | 21k
Minimalne otacky( 2600--3200 min-1
Maximalne otécky( 12700 mm? | 12800 mm! | 12900 mr’
Tladidlo sytica fno
Bocnd skrutka napinania retaze Ano
Ulah¢ené Startovanie @% Ano
. . 6 (3/8") 6 (3/8")
Pocet zubov ozubeného kolesa 7(0325") 7 (0,325") 7
Hmotnost bez lity a retaze 4,7 kg 4,7 kg 4,8 kg
Objem palivovej nadrze B+é 380 (0,38) cm3 (£)
RN - o) s
Objem nddrZe na olej retaze 250 (0,25) cm3 (&)
Rychlost retaze pri rychlosti maximalneho 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
vykonu motora 0,325" 16,4 m/s 16,4 m/s 174 m/s
(M Otacky naprazdno s listou a retazou
Tabulka 1 Odporiicané kombindcie Iist a retazi
0dp0l:l’l‘€’lal'lé - 65371 - GS 371 - GS 411 65371 - GS 411 - GS 451 65 451 —
kombinadie liit a MT 3710 - MT 3710 - MT 3710 ~MT 4110 - MT 4510
retazi MT 4110 MT 4510
Rozstup a hribka 3/8" X 0,050” SPECIAL 0,325” x 0,050 Microlite
retaze
Dizka listy 14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 am) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
i 140SDEA041 160SDEA041
Typ listy M1501452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
. 91 VG52DL 91 VG57DL
Typ retaze (L15053PB (L15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Dizka rezu 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm
A POZOR
Riziko spatného narazu (kickback) je vacie v pripade nespravnej kombinacie lista/retaz! PouZivajte vyhradne
kombinacie odporucanej listy/retaze a dodrziavajte pokyny na brisenie.
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GS371-MT | GS411-MT | GS451-MT
3710 4110 4510
Lpaav
Akusticky tlak dB (A) EN 11681-1 100,4 1002 103,0
EN 22868
Neistota dB (A) 3,6 33 3,0
. 2000/14/ES
C"i:)a:j (roved akustidkého | 4o 4 EN 22868 1109 1112 114,0
y EN 150 3744
Neistota dB (A) 3,0 3,2 3,1
Lwa
Zarucena troven akustického 2000/14/ES
kons dB (A) N st 114,0 114,0 17,0
EN IS0 3744
EN 116811
) ) 1
(rove vibracif (3/8")0 m/s? EN 22867 e (((j’)‘()) o ((;’)‘()) :
EN 12096 : g
Neistota m/s? EN 12096 113 ((3’)‘()) fg ((;’)‘()) -
EN 116811
s 5,2 (sx) 4.6 (sx) 4.3 (sx)
Uroveni vibracii (0,325") m/s? EN 22867
N 12006 6,5 (dx) 52 (d) 4,8 (dx)
Neistota m/s2 EN 1209 I ((;’)‘()) s ((;’)‘()) o ((;’)‘())

() Priemerné vazené hodnoty (1/3 pri minimdlnej rychlosti, 1/3 pri rychlosti pri maximalnom vykone, 1/3 pri maximélnej rychlosti motora

naprdzdno).

Pri vybere vhodnych chrénicov sluchu je mozné poskytndt, na poZiadanie, analyzu pasem podla tretin oktavy.
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15 VYHLASENIE O ZHODE
Podpisany,

EMAK spa via Fermi, 4 — 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

na vlastnu zodpovednost vyhlasuje, Ze strojové zariadenie:

1. Druh:
2. Inacka: / Typ:

3. Sériové oznacenie:

splia poZiadavky smernice/nariadenia v zneni
neskorsich zmien a doplneni:

vyhovuje poziadavkam nasledujtcich
harmonizovanych noriem:

zhoduje sa s modelom, ktory ziskal certifikét CE
¢

vydal:

Dodrzané postupy pri hodnoteni stladu:

Meranad troven akustického vykonu:
Zarucend droven akustického vykonu:

Vypracované v:
Datum:
Technickd dokumentdcia je ulozend v:

Retazova pila
OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451 / EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 150 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -

EN 150 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 - 10156
Torino (T0) - Taliansko ¢.° 0477

Priloha V - 2000/14/ES

110,9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 dB(R) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Taliansko — via Fermi, 4
15/02/2023
Administrativne sidlo — Technické oddelenie

/%7 [FEmaki.

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel
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16

ZARUKA

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca poskytuje na svoje vyrobky 24
mesacnt zdruku od datumu nékupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a pri pouzivani vo volnom Case. V pripade profesionalneho
pouzivania je zéruka obmedzend na 12 mesiacov.

Vieobecné zaruéné podmienky

1.

Zéruka sa  uplatiuje od ddtumu nékupu. Vyrobca,
prostrednictvom  predajnej siete a technického servisu,
bezplatne vymeni casti, ktoré si chybné v ddsledku chyby
materidlu, opracovania alebo vyroby. Zdruka neuberd
kupujicemu prévne nédroky vyplyvajice z obcianskeho
zdkonnika v pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejSie v casovych
lehotéch, ktoré mu umoznia organizacné poZiadavky.

K Ziadosti o zarucnu opravu treba predloZit
opravnenému persondlu nizSie uvedeny zarucny list
opeciatkovany predajcom, vyplneny vo vsetkych castiach
a doplneny ndkupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na dafiové tcely, na ktorom je
uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatiiuje v pripade:

«  Zjavnej absencie Udrzby,
« Nesprdvneho pouzivania vyrobku alebo jeho poskodenia,
« PouZitia nevhodnych mazadiel alebo pohonnych létok,

Zarucny list

Vystrihnite a vypliite zarucny list, ktory je na zadnej strane prirucky.
Opis poli modulu zaru¢ného listu (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.
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MODEL
C. série
KUPIL P.

PouZitia neorigindlnych ndhradnych siciastok alebo
doplnkov,

Z&sahov vykonanych neoprdvnenymi osobami.

Zéruka vyrobcu sa nevztahuje na spotrebny materidl a diely,
ktoré podliehaju beznému funkénému opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zdsahy modernizdcie alebo vylep3enia
vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a Gdrzbu, ktoré by mali byt
potrebné pocas zérucnej lehoty.

Pripadné Skody spdsobené prepravou musia byt ihned
nahldsené prepravcovi, inak zaruku nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Kawasaki, Honda atd'), namontované na nade pristroje, sa
vztahuje zéruka poskytnutd vyrobcami motora.

. Zdruka nepokryva pripadné 3kody, priame alebo nepriame,

spdsobené osobdm alebo na veciach poruchami pristroja alebo
ktoré sd ndsledkom niteného predizeného pozastavenia jeho
pouZivania.

Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky
servis.

DATUM

PREDAJCA.
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ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

servisné stredisko.

«  Stroj vidy zastavte a odpojte sviecku, ai potom urobte vSetky odporicané napravné opatrenia podla
tabulky niisie, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyZaduje, aby bola jednotka v chode.

« Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vSetkych pricin, obratte sa na autorizované
servisné stredisko. Ak pricina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte sa na autorizované

PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nenastartuje alebo zhasne uz po
niekolkych sekundéch po nastartovani.
(Vistite sa, Ze vypinac je v polohe ,1").

Nevznika iskra.

Skontrolujte iskru sviecky. Ak sviecka
nevyddva iskru, zopakujte test s novou
svieckou.

Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 7.4 Motor je zahlteny. Ak
sa motor ani tak nenastartuje, zopakujte
proceddru s novou svieckou.

Motor sa natartuje, ale nezrychluje alebo
pri vysokej rychlosti nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburdtor.

Motor nedosiahne plnu rychlost a/alebo
velmi dymi.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

PouZivajte Cerstvy benzin a olej pre 2-
taktné motory.

Spinavy vzduchovy filter.

Vydistit: pozrite pokyny v kapitole 10.5
Vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby vdm
nastavili karburétor.

Motor sa nastartuje, otdca sa a zrychluje,
ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku minima (T, Obr. 31)
smerom doprava na dosiahnutie vysej
rychlosti; pozri kapitolu 10.12
KARBURATOR.

Lista a retaz sa pocas prevadzky zohrievaju
a unikd z nich dym.

Prazdna nddrz oleja retaze.

Nadrz oleja treba naplnit vzdy pri naplneni
palivovej nddrze.

Prili§ napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny v kapitole
5.1 Lista a retaz.

Porucha systému mazania.

Nechajte v prevddzke pri pInych otéckach
15 — 30 sekiind. Zastavte a skontrolujte, Ci
z hrotu listy kvapkd olej. Ak je olej
pritomny, porucha moZe byt spdsobend
uvolnenim retaze alebo poskodenou listou.
Ak olej nie je pritomny, kontaktujte
autorizované servisné stredisko.

Motor sa nastartuje a funguje, ale retaz sa
neotaca.

POZOR

Nikdy sa nedotykajte retaze, kym
je stroj zapnuty.

A

Aktivovand brzda retaze.

Brzdu retaze vyradte, pozrite kapitolu 9.4
Brzda retaze.

Prili$ napnutd retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny v kapitole
5.1 Lista a retaz.

Montdz listy a retaze.

Pozrite pokyny v kapitole 5.1 Lista a retaz.

Poskodena retaz a/alebo lista.

Pozrite pokyny v kapitole 10.3 Briisenie
retaze a/alebo 10.4 Lista.

Poskodend spojka a/alebo ozubené
koleso.

V pripade potreby vymeiite; obratte sa na
autorizované servisné stredisko.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum 8ac 3a evibop npodykyuu Emak.
Hawa cemo Ounepckux u asmopu308aHHbIX (EPBUCHBIX YeHMPO8 HAXO0UMCA 8 eawem NOTHOM PACNOpSXeHuU U 20mosa
ydossemeopume JitoGble 8aLU 3anpoci.

A BHUMAHUE

na NPaBWIbHOr0 UCNONb30BaHMA MalluHbl U ANA NpefoTBpallieHnA HecHacTHbIX dlyyaeB nepej Havyanom
paﬁOTbl 0YeHb BHUMATE/IbHO NpoyTUTe faHHOE PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO JOMKHO CONPOBOXAATD MALUMHY Ha MPOTAKEHUN BCEro CPOKa ee CymObl.

A BHUMAHME

PUCK MOBPEXMAEHWA CIYXA. Mpu HopmanbHbIX YUI0BMAX SKCMnyaTauuu nonb3oBaTenb TOW MaLUMHbI
noaBepraeTca exeHeBHOMY BO3Je/iCTBMIO LIYyMa, YPOBEHb KOTOpOro paBeH unu npesbiwaet 85 ab (A).

3necb [aoTCA MOACHEHNA Nno pa601e Pa3sNUYHbIX Y3110B MaLUWHbI, a@ TaKXe YKa3aHuAa Mo TpeﬁyeMblM nposepkam 1
T€X06U|y)KVIBaHI/IIO.

MPUMEYAHUE

Onucanus n nnniocTpauny, npuBeAeHHbIE B JaHHOM PYKOBOACTBE, HE CYMTAKOTCA CTPOro 00A3bIBatOLLAMM. ”pOI/I3BOﬂVITEﬂb
0CTaBAAET 33 060N NpaBo BHOCUTb Ntobble U3MeHeHNA, He 06HOBNAA Kaxablii pa3 AaHHOE PYKOBOACTBO.

anIBeIleHHble |/|306pa>Keva HOCAT 03HAKOMUTENbHbIN Xapakrep. Ha NPaKTUKe KOMMOHEHTbI MOrYT OTIWYaTbCA OT
|/|306pa)K€HHbIX. B iydae COMHeHuMit OﬁpaTMTefb B aBTOpM30BaHHbII7I CepBI/ICHbII?I LIeHTP.

1.1 MPABWNA YTEHWA PYKOBOACTBA

PykoBOACTBO AenuTca Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxaplit naparpad ABnAeTca nogypoBHeM Co0TBeTCTBYHLLelt raBbl. CCbINkY Ha
TNaBbl AW naparpadbl NOMeYaloTcA C10BaMi «TNaBa» WAN «naparpad», 3a KOTOPbIMM ClleflyeT COOTBETCTBYHLMA HoMep.
Hanpumep: «rnaBa 2».

Kpome yka3aHwil mo 3Kcnnyatauuum M TexHuyeckomy O0OCTYXUBaHMIO, LaHHOE PYKOBOACTBO COAEPXKMT MHGOpMALMio,
Tpebylolyto 0coboro BHUMaHKA. Takas UHGOPMaLMA OTMeYeHa CMMBONAMK, ONUCAHHBIMU HIDXKe:

A BHUMAHME

Mpu Hanuuuu pucKa HeCYacTHOro Cyyas WAW TPaBMbl, BKMIOYAA CMepTenbHblii Mcxod, 6o cepbesHoro
matepuanbHoro ywep6a.

/N MEPA NPE[OCTOPOXHOCTH

an HaJIMYUU pucKa noBpexaeHna mMallHbl WiN ee OTAENbHbIX KOMMOHEHTOB.

MPUMEYAHUE

MpegocTaBnAeT JOMONHUTENbHYID WMHOOPMALMIO K YKa3aHWAM TpEAbIAyLAX COOOLIEHMAA MO MpaBUNaM  TeXHUKM
6e3onacHocTy.

[1306paxeHns B JaHHOM PYKOBOZCTBE MO 3KCMyaTaLuu NpoHymepoBaHbl uudpamu 1, 2, 3 1 T. 4. KoMnoHeHTbl, Noka3aHHble
Ha pUCYHKaX, OTMeueHbl OykBamu wau uudpamu, B 3aBUcUMOCTU OT cyyas. (cbinka Ha KommoHeHT C Ha pucyHke 2
0603Havaetca Hagnuebio: "Cm. C, puc. 2" uan npocto "(C, Puc. 2)".
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2 3HAYEHUE CMBONOB U MPEAYNPEXAEHWIA, OTHOCALLMXCA K BE3OMACHOCTY (PUC. 1)

1. Mepen Tem Kak npucTynatb K MCNONb30BAHWIO 3TOI MALLMHBI, BHUMATENbHO NpOUTMTE PYKOBOACTBO MO KCMAyaTauun v
TeX06CTyKUBaHMIO.

2. Wcnonb3yiiTe KacKy, 3alMTHbIE OYKN 1 HAYLUHUKK.

3. Tun mawwunbr: LEMHAA BEH30MUNA.

4. [apaHTUPOBaHHbI YPOBEHb 3BYKOBOI MOLLHOCTH.

5. CepuiiHblit Homep.

6. 3Hak cootetcrua CE.

7. Top Bbinycka.

8. Tpywa npaiimepa.

9. 3abnokupoBaHHbIii TOpMO3 Lienn (cnpasa). Pa36noKMpoBaHHbI TOPMO3 Lienn (cneBa).

10. TonnueHblii 6aK 1 TN TonAMBa

11. Macnaubiit 6ak ans uenu

3 KOMMOHEHTbI LIEMHOM BEH30MMUIbI (PUC. 2)

1. Pblvar craptepa 10. Bbikntoyatenb Maccbl

2. Polyar akcenepatopa 11. MNpobKa ropnoBuHbI TONAMBHOrO Haka

3. (Cronop pblyara akcenepatopa 12. Pyuka myckoBoro LHypa

4. BuHTbI perynupoBki kap6iopatopa 13. Mpo6Ka ropnoBuHbI MacnaHoro 6aka

5. Pbluar uHepumoHHoro Topmo3a 14. Tpywa npaiimepa

6. TNYWNUTENDb 15. bOKOBOIl BUHT HAaTAXUTENA LienK

7. Uenb 16. lepeaHas pykoATka

8. LuHa 17. 3apHan pykoATKa

9. Kpblwka Bo3aywHoro ¢unbpa 18. OrpaxzeHue WuHbl

4 MPABWIA TEXHUKN BE3OMACHOCTU
A BHUMAHME

Mpy npaBunbHOM WCMONb30BaHMM MallMHA ABAAETCA ObICTPbIM, YAOGHBIM M 3PPEKTUBHBIM pabouum
WHCTpYMeHTOM. [IpM  HenpaBuAbHOM  WCMONMb30BaHMM WNM  6e3 MPUHATUA  HagneXawux Mep
NPefoCTOPOIKHOCTU OHA MOMET NMpeACTaBNATL ONacHOCTb. [inA o6ecneveHus KOMQOPTHbIX U GesonacHbix
yui0Buil pa6oTbl cTporo co6niofaiiTe HIDKeNpuBeAeHHbIe NPaBUIa TEXHUKN Ge3onacHoCTH.

A BHUMAHUE

(uctema 3auraHus MalivHbl CO3AaeT JJIeKTPOMarHuTHoe none oyeHb HU3KON MHTEHCMBHOCTU. JTO none
MOXeT mMellaTb paﬁore HEKOTOPbIX KapANnOCTUMYNATOPOB. Ina cHmKeHna PUcKa nony4yeHUa cepbesHbIX Win
CMepTeNibHbIX TPaBM nuUa C BXUBJEHHbIMA KapAuoCTUMYNATOPaMU AO/MKHbI NMPOKOHCY/IbTUPOBATbCA €O
CBOUM Bpa4yoM U u3rotoButesNem KapauoctTumynATopa nepen Tem, Kak npucrynatb K SKcnnyatayu MallnHbl.

A BHUMAHME

Heobxogumo, uToGbl omepaTop 6bin 06yueH npaBunam BbIMONHEHUA BCeX ONepauuii, ONUCAHHBIX B
HacTosAlLem pyKOBOACTBe.

A BHUMAHUE

He nosBonsiite MOCTOPOHHMM NIOAAM UKW XUBOTHbIM HaXoAUTbCA B pajuyce ReicTBuA GeHsonunbl BO
BpemA ee 3anycka unu paGOTbI.

MPUMEYAHUE
MecTHoe 3aKOHOAATENbCTBO MOXET HaKNa/ibiBaTb OrPaHMYEHUA HA UCMONb30BAHUE MALLVHDI.
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He wcnonb3yiiTe MalnHy, MoKa He Mmonyuute CmewuanbHble MHCTPYKLUM MO ee Wcnonb3oBaHmio. He umelowmii onbita
nonb3oBaTenb [J0MKeH NOTPEHUPOBATbCA B PaboTe ¢ MalMHOW nepes Tem, Kak MpUCTYnaTb K ee MpakTUyeckomy
npuMeHeHuIo.

MalumHy AomKHbI MCMONb30BaTb TOAbKO B3POCIbIE NIOAM, HAXOAALLMECA B XOpoLueid GU3NYecKoii Gopme 1 3HaKoMble C
npaBunami ee Kcnayataumm.

He ucnonb3yiiTe mMalunHy, ecin Bbl GU3NYECKU YCTann WIM HaXoAWTeCb NOJ BO3AENCTBUEM anKorond, HapkoTUKOB WM
NeKapCTBEHHbIX CPeACTB.

He nossonaiite feTAM NOAb30BaTHCA MALUMHON.

Hukorpa He no3BonAiiTe WCMONb30BaTb MALIMHY JIIOAAM € OTPAHUYEHHBIMU  USNYECKUMY, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHbIMYM BO3MOXHOCTAMY, @ TaKKe NIOAAM, HEe MMEIOLIMM OMbiTa MW HeobXOAMMBIX 3HaHWIA, MW NIoAAM, KoTopble
He 3HaKOMbI C MHCTPYKLMAMM.

He Hapesaiite wapdbl, Gpacnetvl wan Apyrue npeameTbl, KoTopble MOrM Obl 3aLenUTbCA 3a MaLMHY WAM 33 LeMb.
Hagesaiite npuneratowuyio k Teny ofexay, obecreunBaloLLlylo 3alLuTy T Nope3oB.

HapeBaiite 3aluTHylo NPOTUBOCKONb3ALLYH0 06YBb, @ TaKKe 3alLUTHbIE NepUaTK, OUKY, HAYLUHUKN U Kacky.

He nosgonaiite Apyrum NIOAAM WAN XUBOTHBIM HAXOAWTbCA B pajmyce AeidCTBUA MAlUWHbI BO Bpema ee 3anycka u
UCNONb30BAHNA.

He HauwHaiiTe pe3ky [0 Tex nop, noka pabouas 30Ha He OyneT MOMHOCTbIO OYMLLEHA U 0CBOBOX/EHA OT MOCTOPOHHMUX
npeameTo. He npoBoguTe 06pe3ky BOAU3M 3neKTpUYECKUX Kabeneii.

Bcerna Begute nuneHue, HaxoAACh B YCTOAYMBOM U HAZEXKHOM MONOMEHUN.

Wcnonb3yiiTe MawmMHy TOAbKO B XOPOLIO MPOBETPUBAEMBIX MeECTaX M He WCNOMb3yiiTe ee BO B3pbIBOOMACHON K
NeErkoBOCNNaMeHAILLEICA Cpefie WK B 3aKPbITbIX MOMELLEHNAX.

He npukacaittecs K Lenu n He npoBoauTe TexobCTyuUBaHue Npu paboTatowiem ABuratene.

3anpeLuaetca NpuMeHATb K Kopobke oT60pa MOLHOCT MaLLUHbI KaKoe-n6o Apyroe yCTpoicTBO, KPOMeE NOCTaBNAEMOrO
NpOM3BOANTENEM.

MoagepxmBaiiTe B UAEANbHOM COCTOAHWN BCe ITUKETKU C 0003HAYEHUAMY OMACHOCTU U NpedynpexaeHuamu. B ciyvae
NOBPEXAEHNA WIN W3HOCA OHW MOANEXAT HeMeAneHHoil 3ameHe (cm. rnaBy 2 3HAYEHWE (WMBOJIOB U
TPELYNIPEX[IEHNA, OTHOCALMXCA K BE3OMACHOCTH (Puc. 1)).

He wcnonb3yiite MawmHy AnA Leneid, OTANYHbIX OT YKa3aHHbIX B PyKOBOACTBe (cM. rmasy 9.7 3anpeujexHoe
UCNob306aHue).

He octasnaiite 6€3 NpucMoTpa MaLLMHY C BKIIOYEHHBIM ABUraTeNem.

ExenxeBHo nposepaiite MawnHy, uTobbl YOeAuTbCA, uTO BCe MpefOXpaHUTENbHble U MpoyMe YCTPOIACTBA UCMPaBHO
pabortatot.

Bcerpa npupepxuBaiitech Halwmx yKazaHuil no Texo6CnyuBaHWIo, NPUBEJEHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

He pabortaiite ¢ noBpeXpeHHOI, N0X0 OTPEMOHTUPOBAHHOM, NNOX0 COBPaHHOI UAM NPOM3BONLHO MOAMPULMPOBAHHOI
MalunHoi. He cHUMailTe, He OTKMIovaiiTe W He BbIBOAWTE W3 CTPOA Kakue-nnbo npefoxpaHuTenbHble YCTPOACTBA.
Wcnonb3yiiTe LWMHBI TOABKO TEX ANUH, KOTOPble NpUBEAEHDI B Tabnue.

He BbinonHAliTe pemMOHTHbIE onepauuyu U NpoLeaypbl, He OTHOCALMECA K 06bIYHOMY TexHUueckomy obcnyxuBaHuio. Jna
BbINOMHeHNA Miobbix Apyrux paboT obpalLaiiTec B aBTOPU30BAHHDIA CEPBUCHDIA LIEHTP.

He BkniovaiiTe LenHylo 6eH30MMYy NpU CHATOM OPaXAEHUM Lienu.

Mpu Heobxo4UMOCTY BbIBECTU MALLHY M3 3KCNAYaTaumi He BbIGpacbIBaiiTe ee B OKpyXaloLlylo Cpeay, a caaiite aunepy,
KoTOpblii 0becneunt ee nepefavy B Hajexallee MecTo.

MNepenasaiite UM OJamKMBAIATE MALLMHY TONbKO OMbITHBIM NWLAM, 3HAKOMbIM C MPaBUAAMM SKCAYaTaumn MaLnHbI 1
paboToil ¢ Heil. Bmecte ¢ mawwmHoii HeobxoAuMo nepenaBath 1 HacToALee PyKOBOACTBO, KOTOPOE HOBbIA NoNb30BaTeNb
0643aH npounTaTb nepes Hayanom pabotbl.

Bcerpa obpawaiitech k cBoemy Aunepy 3a Mo6biM APYrUM pasbACHEHUEM WIN ANA BbINONHEHUA CPOYHOTO PEMOHTA.
TwarenbHo XpaHuTe 3T0 PyKOBOACTBO U CBEPAIATECH C HUM Nepes Ka/abIM UCNONb30BaHNEM MALLMHDI.

MomHuTe, uyTO Bnajenewy WAW ONepaTop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeCYacTHble Cyyan WAM PUCKM, KOTOPbIM
MOABEPraloTCA TPETbU NMLA WA UX UMYLLECTBO.

CPECTBA NHAMBUAYAIbHON 3AWLUTDI (CU3)

Moa peacrsamu I/IH,U,I/IBI/IﬂyaﬂbHOVI 3awmtbl ((M3) nonumaetca nioboe oﬁopynosaume, npefiHa3HayeHHoe AnA HoLleHuA
onepaTopom C LeNblo 3aluThbl ero oT puckos AnA besonacHoctin uam 340p0BbA BO BpemA pa60TbI, a Takxe noboe y(TpOVI(TBO
nnu ﬂpMCI’IOCOGJ’IEHVIe, npefHa3HauYeHHoe AnA 3ToW Lenu. Wcnonb3oBaue (U3 He mcknioyaet PUCK nonyyeHna TpaBM, HO
CHINKAET NOCNeACTBUA NOBPEXAEHUIA NPU HECYACTHOM Cllyyae.
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Huxe npuBeAeH CMUCOK CPEACTB MHAMBMAYANbHO 3alLWTHI, KOTOPble HEOGXOAMMO MCMONb30BATL MpU paboTe ¢ MaLLMHOA:

- Hore TpaBmoGesonacHylo 06yBb C 3aluTOli OT MOPe30B C HecKonMb3Aleil MOAOWBOA M CTaNbHbIM
noAHoCKoOM.

- HapesaiiTe 3awWwuTHbIe 04KM NN 3KpaH. OTOpacbiBaeMble NpeAMeTbl MOTYT PUKOLIETOM NOMACTb B FAasa U
HaHeCT! UM Cepbe3HyIo TpaBMmy.

- MNpumensiite 3aWwuTy OT WyMa: HaNpUMep, HAYLWHUKN UK Gepywn.

A BHUMAHME

Ncnonb3oBanue CpeacTB 3aliUTbl OPraHoB Cnyxa Tpe6yeT NOBbILUEHHOI0 BHUMAHUA U OCTOPOXKHOCTH, TaK
KaK BOCMpuATHE aKyC(TUYeCKUX CUrHanoB ONacHOCTU (KpVIKOB, CUrHaNoB TpeBorn u T. a.) orpaHuyeno.
COOTBETCI'ByIOI.I.I,Me 3aluUTHbIe CpeAcTBa CHUXKAIOT PUCK NOoTepu diyxa.

- Hapesaiite cToiikue K nopesam nep4atky, KoTopble 06ecneynBaloT MakcumanbHoe norioLieHne BuGpauum.

+  Houte 3awutHylo ofexay ycraHoBNneHHoro Tuna. Hocute nnoTHo mpunerarowyio U YCToiuMBYI0 K nope3am
ofieKAY M 3alUTHDII Wnem.

« Howte 3awuTHylo ofexAy YCTaHOBNEHHOTO TUMa. 3alyUTHaA KypTKa M KOMOMHE30H Ana 3Toro upeanbHo
nopxoaAr.

BonbWNHCTBO HecyacTHbIX UTyyaeB Npu paboTe ¢ MaLIMHOI NPOMCXOAUT, KOTAA Lienb 3ajieBaeT oneparopa.
Opexpa pomkHa 6biTb nMoaxopsAwen W He mewatb pabote. Hocute obneraiowyio 3awmtHylo opexpay. He
ucnonb3yiite ofexay, Wapdbl, rancryku UnM ykpaiueHus, KOTopble MOryT 3acTpATb B MalliHe, 3aLenuTbca
3a 3apoUIu N Jpyrue npeamMeTbl. 3aBsSKUTe ANUHHbIE BONOCHI U YoepuTe ux.

MPUMEYAHUE
Mo Bonpocy Bbi6opa Haanexallieil OAex /bl NPOKOHCYNLTUPYIATECH CO CBOUM AMNEPOM.

5 MOHTAX

5.1 LWWAHA 1 LIENb

A BHUMAHME

Pa6oTbl Mo MOHTaXy Bcerja ClefyeT BbIMONHATL B MepyaTkax. Mcnonb3yiite TONbKO IWMHY U Lenb,
peKomeH0BaHHble u3rotoButenem (cm. Tabnuua 1 Pexomerdyemoble codemanus WuH u yenel).

1. MoTaHuTe 3awmTHoe orpaxaeHue (Puc. 3) B CTOPOHY nepedHeil pyuku, uTobbl yOeANTbCA B TOM, YTO TOPMO3 Lieny He
3a6n0KupoBaH.

2. OtkpytuTe raiiku (A) n cHumute Kaptep uenu (B, Puc. 4). iBe raitku (A, Puc. 7A) octaloTca npuKpenneHHbIMN K

nnactukosomy ¢uxcaropy (B) Bo nsbexanue ux notepu.

CHuMUTe KapTOHHYI0 NPOKNAAKY, YCTaHOBNEHHYI0 Ha wnuabkax wukbl (C Puc. 5).

YcranosuTe cobauky Hataxutens uenu (D, Puc. 5) B nonoxeHue KoHLA X0/, NONHOCTbIO BbIKPYTUB BUHT HaTaxuTena (L).

Bcrasbte wuky (F, Puc. 5) Ha wnunbkm (N).

Ycranosute uenb (H, Puc. 6) BHyTpb 3Be3p0ukm (E) v Hanpaenawoweli wiHbl (M). 06palaiite BHUMaHWe HA HanpaBneHue

BpatLeHna uenn (Puc. 8).

7. YcTaHoBMTe KapTep LenM B THE3AO0 UM, MPUKAB €ro K LUMHe, 3aTAHUTE BUHT Hataxutena uenu (L, Puc. 7B) TaK, utobbl
cobauka (D, Puc. 5) Bowna B otBepcTe (G) B WmHe.

8. YctaHoBuTe KapTep Lienu 1 COOTBETCTBYIOLLME FailKK, He 3aTArMBas WX.

. Hatauute uenb ¢ nomoublo BUHTa HaTaxutens uenu (L, Puc. 7B).

10. OkoHuaTenbHO 3aTAHUTE KPenexHyto raiiky KapTepa Lienu, NpUNoAHAB KOHLEBYI0 YacTb WiHbl (Puc. 9). MomeHT 3aTaxkn
coctaBnaet 1,5 krm (15 Hm). Llenb pomkHa ObiTb OTperynupoBaHa Takum 06pa3om, uTobbl ee MOXHO 6bino nerko
npoKpyuneathb pykoii (Puc. 10).

11. Lenb ABNAeTCA NpaBUNbHO OTPEryNMPOBAHHOA B TOM CNlydae, KOrAa, MOTAHYB BBEpX, ee MOXHO NPUMOJHATL Ha
HecKkonbko munnumetpos (Puc. 10).

SV W
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Bcerpa noppepkuBaiiTe Hapnexawee Hatskenue uenu. lpu CmwKom nabom HaTAXeHUM Lenw
YBeNMUNBAETCA PUCK OTCKOKA M BbIXOAla LieMW M3 KaHaBKW B LUMHE; TaKue CUTyauunm MOryT NpuBecTH K
TpaBMe onepaTtopa U noBpexpeHuio uenu. (MWKOM cnaboe HaTAKeHWe Lenu NPUBOJUT K U3HOCY Camoil
Lenu, WUHbI U Bepyweil wWectepHu. U Hao60poT, CIMWIKOM CMNIbHO HaTAHYTasA Lienb NPUBOAUT K Neperpyske
[BUraTens ¢ BO3MOXHOCTbIO ero Bbixofa u3 crpos. llpaBunbHoe HaTAMeHMe Lenu o6ecneynBaeT Haunyyiee
KauyecTBO MuieHus, a Takike 6e30MacHOCTb SKCINyaTauuu U NPOAOMKUTENbHDIA CPOK CNYKObI camoii Lenu.
CpoK cnyxObl Lienu 3aBUCUT OT NPaBUILHOCTU HATSKEHUs U CMa3KU.

5.2 3YBYATbII1 YNoP

A BHUMAHUE

3y6uartblit ynop oueHb OCTPbIN U MOXET NPUYUHUTL TpaBmy. byabTe npepenbHo ocTopoHbI Npu pa6ote
pApoOM ¢ 3y64aTbiM ynopom.

3y6uarblii ynop LOCTYNeH B KauecTe LOMOMHUTENbHON NPUHAANEKHOCTU.
PekomeHayeTca UCNoNb30BaTh 3y6uaTblil ynop Npu NUEHUM CTBONOB UAN TONCTbIX BETOK.
[Iina ycraHoBku 3y6uatoro ynopa cnenyiite nocnegoatensHocti A-E, Puc. Puc. 36.

6 NPEQOXPAHUTENbHBIE YCTPOMCTBA, YCTAHOBNEHHDBIE HA U3ENUN

A BHUMAHUE

llenHaa GeHsonuna ocHalieHa NpeAOXPaHUTENbHbIMM YCTPONCTBAMU, CHIKAKOWUMN (BA3aHHblE C ee
JKCNNyaTaumeid PUCKW; onepaTtop [OMKEH 3HaTb MeCTa WX pacnoNoXeHus, a TaKKe npaBuna ux
UCMONb30BaHUA U TeX06YKUBaHUA.

A BHUMAHUE

Mepen Tem Kak npucTynaTh K UCNONb30BaHNI0 AAHHOTO M3[eNus, NPoUNTaiiTe Cneayiowme NpeaynpexaeHus.

« He 3kcnnyaTupyiite LenHylo 6eH30MMIY C HENCNPABHBIMI NPEAOXPAHUTENLHBIMIA YCTPOICTBAMM.

- PerynapHo npoBepAaiiTe COCTOAHWE W WCMPABHOCTb MpefoXpaHUTENbHbIX ycTpoidcTB. (M. masy 9.1 [lposepka
NpasusibHoCMU pagome! npedoxpaHUMenbHbIX ycmpoticme.

« Ecw npegoxpaHuTenbHble YCTPOICTBA HENCIPaBHbI, HEMEANEHHO 06paTUTECh K aBTOPU30BAHHOMY AUAEDY.

6.1 TOPMO3 LIEMK ANA 3ALLNTBI OT OTCKOKA

[3penve ocHalieHo TOPMO3OM LENM, OCTaHABIMBAKWAM ee B CTyyae OTCKOKA. TOPMO3 LENu CHINKAET PUCK HEeCUACTHBIX
(flyyaeB, HO NPeSOTBPATUTL X MOTYT TONIbKO NMPaBUNIbHbIE [eiicTBIAA CAMOTO OMepaTopa.

TopMo3 wuenu NpUBOAMTCA B [JeiiCTBUE BpyuHylo MPW HAXaTuu NEBOI PYKOW HA 3aLUMTHOE OTPAXAEHME PyKu [0 ero
CpabaTblBaHuA UM aBTOMATAYECKN 33 CUET CpabaTbiBaHUA MHEPLMOHHOTO MeXaHu3Mma. YToObl BpyuHylo NpUBECT B AeiiCTBUE
TOPMO3 Leny, B TOM YACTE NP BLIKNIOYEHHOM ABUTATeNe, HAZABUTE HA 3aLUNTHOE OTPaXeHue pyKi.

6.2 CTONOP AKCENEPATOPA

(TOHOP aKcenepatopa npeaoTBpallaeT ero cnyuaﬁuoe cpa6aT|>|BaHMe. Ecm oxsatutb pyKoﬁ PY4KYy U HaXaTb Ha cTonop
aKcenepatopa, MOXHO HaaTb W Ha akcenepartop. anI OTNYCKAaHWK PYYKW KaK aKcenepaTtop, Tak U CTOMoOp akcenepartopa
BO3BPALLAlOTCA B (BOE NepBOHAYaNibHOE NONOXeHNe. J1a ¢yHKL|,I/1ﬂ 6]10KV|py€T aKcenepatop B Moa0oXeHUn Xon0CToro xoaa.

6.3 CTOMOP LMK W YCTPONCTBO HATSKEHUA LIEMN

CTOHOP uenu ynepxusaetr Lenb B Cly4yae NONOMKM UaW (XoAa C LUKHbBIL y(TpOVICTBO HaTAMEHUA Lenu no3BonAeT
npejoTBpaLlaTh UpesmMepHoe HaTAXeHue Lenu (co3patoiee puck nonomKn) uam ee npoBucaHue (co3patowee puUcK cxoda ¢
LUMHbI). I'Ipanmbuoe HaTAXeHue Lenu 1 Haanexatyee TEX06C1'Iy}KI/IBaHME LUMHDBI 1 Lenn CHUXKAKT PUCKN HeCYaCTHbIX Cy4Yaes.
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6.4 CUCTEMA MOTJIOLLEHMA BUBPALMIA

(uctema nornoteHns BM6pau|/||7| CHIXaeT ypoBeHb BVI6paL|,I/II7I, nepejaBaembIX Ha pyuku. AMOpTI/I3aT0pr BbINMONHAKT ponb
pa3;|enmene|7| MeXay ABuratenem matlinHbl N pyykamu.

6.5 BbIK/TIOYATEb MACCBI

Bblkntouatenb maccbl UIYXUT AN 0CTAHOBKW ABUraTeNa KaK B HOpMaJZibHbIX, TaK U B aBapuv"lelx yaioBuax. [lguratenn
MOXHO CHOBa 3aNyCTUTb, TONIbKO BEPHYB BbIKNIOYATEND B NMONIOXKEHUE 3aMycKa.

6.6 FNYLWUTEND

Tnywutenb obecneunBaeT MUHUMANbHBIA YpoBeHb LYMA W yhaneHue BbIXMOMHbIX a30B OT onepatopa. B mectHoctax ¢
KapKUM M CyXUM KNMMaTOM MOXET UMETbCA CyLLeCTBEHHbII puck Bo3ropaHuit. Cobniopalite MecTHble HOPMATUBbI U NpaBina
Texo0CnyKMBaHUA.

A BHUMAHME

ruyumrenb C(WIbHO HarpeBaeT(a BO BpeMmA 3Kcnayatauyuu, octaBadAcb ropa4ymm HeKoTopoe Bpema nodie ee
OKOHYaHMA, a TaKxe npu paﬁoTe ABUraTena Ha XoJoCcTom Xopgy. Cyuqem;yer 0MacHOCTb BO3ropaHus,
ocob6eHHO npu 3KcnayaTalun mMalliuHbl BONN3M NerkoBoCNNaMeHAIWNXCA MaTepuanos.

A BHUMAHUE

He u(nonbsyiﬁe MalUunHy 6e3 rywuTena unn ¢ HeucnpaBHbIM raywuTenem. Heu(l’lpaBHblﬁ rmywurtenb
MOXeT NOBbICUTb YPOBEHDb LWIyMa U YBeIUUNTDb PUCK BO3ropaHua.

6.7 3ALLMTHOE OTPAMIEHUE PYKK

Mepeatee 3awuTHOE OTPaXkaeHUe PYKW MPeAOTBPALLAET COCKANb3bIBAHUE PYKI OMEpaTopa K Lem. IT0 OrpasaeHue CryxuT
TaKxKe pbluarom MpuBeJeHNA B JeiCTBUE TOPMO3a LENK, TaK Kak NO3BOAAET BKNIOYATb €ro MU HaXaru Ha Hero uin nog
UHEPLVOHHbIM [eCTBIEM CBOEH MACChl B CTyuae OTCKOKa.

6.8 OrPAXIEHVE LUHDBI

OrpaxeHue WNHbI NPefOTBPALUAET KOHTAKT C 3yObAMU Lenu; 0 3y0bA MOXHO NOpe3aTbCA W NPU OCTAHOBMEHHON Leny.
Hapesaiite ero Ha LWHy 1 Lenb NpU TPAHCMOPTUPOBKE 11 NepeMeLLeHuH.

7 3ANYCK

7.1 TonMBo

A BHUMAHME

beH3uH ABNAETCA UPe3BbIYAIHO OTHEOMacHbIM TonnMBOM. byAbTe MaK(MManbHO OCTOPOXKHBI MpH
o6palyeHun ¢ 6eH3NHOM UIN TOMNMBHOI CMecbio. He KypuTe 1 He NOAHOCUTE OTOHb WAW OTKPbITOE MAaMA
6nu3Kko K TonnAuBy A MawwmHe. MpoBoAuTte paGoTbl ¢ TONNNBOM BHe MOMeLLEHUil, B MeCTaX, B KOTOPbIX
OTCYTCTBYIOT UCKPBI U MM,

« [lnA cHuXeHuA pucKa BO3ropaHuA U MOyYeHUs 0XOroB By/ibTe 0CTOPOXHbI NpU 0bpaLeHun ¢ TonneoM. OHo ABNAeTCA
KpaiiHe orHeonacHbIM.

- XpaHuTe, cMelmBaiiTe W TPaHCMOPTUPYiiTe TOMAMBO B UNCTBIX KOHTeiiHepax, MpeAHa3HaueHHbIX AnA MoAo6HOro
1CNONb30BaHUA.

+ YcTaHoBUTE MalMHY Ha CBOBOAHDIA yuacTOK, OCTaHOBUTE ABMFaTeNb 11 AaiiTe eMy OCTbITb Mepes TeM, kaK MpucTynatb K
3anpa.ke.

« OtkpyumBaiite npo6Ky 3anMBHOI TOPNOBUHLI MeANEHHO ANA MOCTENEHHOTO CHATUA AAaBMeHMA U BO W36exaHue
MpoNMBaHuA TONNNBA.
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Mocne 3anpaBku NAOTHO 3aKpyTUTe NPo6Ky 3anuBHOI ropnoBIHbI. Bubpauun moryT npusectn K packpyumBaHmio npobku
1 yTeuke TONNMBa.

BbiTupaiite nponuBlueeca u3 6aka Tonnuso. Mepen Tem Kak 3amyckaTb ABMraTeNlb, MepemecTiiTe MaLUMHY Ha PaccToAHue
3 M 0T MecTa 3anpaski.

HuKorpa v Hu npu Kakux 06CTOATENbCTBAX He MbiTaiiTech Okeyb NPONMBLUEECS TONAMBO.

He kypute npu o6paLueHin1 ¢ TONAMBOM 1 BO BPeMA PaboTbl MalLIMHbI.

XpaHuTe TONANBO B NPOXNAAHOM, CYXOM M XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MecTe.

He xpaHute TonnnBO B MecTax, B KOTOPbIX UMEIOTCA CyXad NMCTBA, CONloMa, bymara 1 T.4.

HuKkorpa He BbinonHAiiTe 3anpaBky MaLLMHbI B MeCTax, Ifie HaXOAATCA BOCMNaMeHAIoLLecs MaTepuanbl, Hanpumep, cyxue
JUCTbA, CONOMa, Bymara W T.4.

XpaHuTe MaLuMHy 1 TOMNUBO B MeCTax, FAe Mapbl TOMMBA He MOTYT BOWTI B KOHTAKT C MCKPaMi WK OTKPBITHIM OTHEM,
BOJIOTPEIiHBIMU KOTNAMM AN OTONEHNA, INEKTPOABUTATENAMI UIN BIKNKUATENAMY, NeYaMu 11 .11,

He cHumaiite npobKy TonnusHoro 6aka npu paboTaloilem ABuraTene.

He ucnonb3yiite TONANBO ANA YNCTKM.

(negwTe 3a Tem, yTo6bl TONMBO He MoNano Ha Bally oAexAy. B ciyyae nonajaHua TonauBa Ha ofieXay, NepeofeHbTeCh.
MomoiiTe yyacTku Tena, Ha KOTOpble MOMano TOMAMBO, BOAO C MbITOM.

XpaHuTe TONANBO B HELOCTYNHOM ANA AeTeil MecTe.

[JlaHHaa mawuHa npuBoauTCa B nelicTBUe 2-TaKTHbIM ABUraTenem U Mopnexut 3anpaBKke npeaBapuTenbHoO I'IpI/lI'OTOBﬂeHHOVI
0eH3MHO-MaCNAHON CMecblo ANA 2-TaKTHbIX ABUraTeneil. ﬂpenBapMTeano (MeLuaiiTe 6eH3MH C HU3KIIM OKTAHOBBIM YMCTIOM C
MadIoM 1A IBYXTAKTHbIX ABUraTenell B YACTOI eMKOCTH, MPUTOAHOI ANA XpaHeHns 6eH3mHa.

Pekomenpyemoit TONNUBO: JIaHHbIiA

ABUraTenb CepTuQUUMPOBaH AnA paboThl ¢ BEH3VH MAC10
HETUNMPOBAHHbIM 6eH31HOM il

aBTOTPAHCMOPTHLIX  CPEACTB € OKTAHOBbIM 2% - 501
unaiom 89 ([R + M] / 2) unu bonee BbICOKMM. ) ) o
(mewmBaiiTe  OeH3MH ¢ Maciom  Jnis )
[IBYXTaKTHbIX [iBUraTeneil B COOTBETCTBMM C 1 0,02 (20)
yKa3aHUSMM, MPUBEAEHHBIMI Ha Tape. 5 0,10 (100)
PexomeHzyeTc MCNOAb30BaTb Macno Aast 2-

TakTHbIX ABurateneit Oleo-Mac / Efco al 2% 10 020 (200
(1:50), cneuvanbHo pa3spa6oTaHHoe AnA Bcex 15 030 (300)
ABYXTaKTHbIX ~ JBMraTeneli  C  BO3/YLUHbIM 20 0,40 (400)
OXNaXaeH1eM.

CooTHOWeEHMA Macna U GeH3WHa, NpUBELeHHble 5 0.50 (500)

B lefyoweii Tabnuue (Puc. A) aBnaTcA
BEPHbIMI  MPU  MCTIONb30BAHNN  MOTOPHOIO
macna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO u

EUROSINT 2 EVO wm 3KBUBANeHTHOro emy
BbICOKOKaueCTBEHHOT0 Macna

(ymoBnetBopatowero craipapty JASO FD unu
1SO L-EGD).

Puc. A

/N MEPA NPE[OCTOPOXKHOCTH

He MCIIOIIbSyVITe Macio ana aBTomobuneit unu macno ana 3360pTHbIX ABYXTAKTHbIX ABUratenei.

/N MEPA NPE[OCTOPOXHOCTH

. anOGPETaﬁTe TONNUBO TONIbKO B TOM Konu4yecTBe, KoTopoe Heobxoaumo pna I'IOTPEGIIEHVIH

MALLWHON; OHO He AOMKHO npeBbilWaTb Be/INYNHY, pacxoayemylo 3a OAUH WK ABa Mecala.

«  Xpanute GeH3uH B repme'm-moﬁ €MKOCTU B CyXOM U NpoxnagHoOM mecTe.

Baluei
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/N MEPA NPE[OCTOPOXHOCTH

Hukorpga He ucnonb3yiiTe B KayecTBe cMecu TOMNUBO, copepxailee cBbiwe 10 % 3TaHona; Aonyckaetca
Ucnonb3oBaHue rasoxona (cmecu 6eH3uHa u 3TaHona) ¢ cogepxkaHuem 3taHona ao 10 % unu Tonnuea E10.

MPUMEYAHUE

loToBbTE TONBKO HeobxopMMoe AnA paboTbl KONMMUECTBO CMecH; He OCTaBAAiiTe TOTOBYI0 (Mecb B 6ake MalLWHbI Win B
KaHUCTpe Ha ponroe Bpema. PekomeHzyetca ucnonb3oBath crabunusatop Tonnvea Emak ADDITIX 2000 apr.
001000972A, obecneynBatoLLit XpaHeHne CMeck Ha NPOTAXKEHUN 12 MecALeB.

AnKunupoBaHHblii 6eH3UH

/\  MEPA PEOCTOPOXHOCTH

MnoTHOCTb anKunMpoBaHHOro 6eH3MHa OTIMYHA OT NNOTHOCTM 06bIuHOr0 GeHsuHa. MloaTomy ana pBurateneii,
HACTPOEHHbIX Ha OOBbIYHbIN 6eH3MH, MOXKeT noTpe6oBaTbcA Apyras perynupoBka KapOiopatopa. [ns
BbINOMIHEHUA 3TOI onepaLun Heo6XoauMo 06pPaTUTLCA B aBTOPU30BAHHbII CEPBUCHDIN LEHTp.

7.2 3ANPABKA

A BHUMAHUE

Mpn o6paweHun ¢ TonnuBom cobniopaiite npaBuna TexHuku GesomacHoctu. lepep 3anpaBKoi Bcerpa
BbiKNlovaiite ppuratenb. Hukoraa He BbinonHAliTe 3anpaBKy 6aka MalMHbI MpU elwe ropAYem WK
pa6oraiowem psuratene. llepen Tem Kak 3anyckaTb ABuratenb, OTOIAUTE He MeHee, Yem Ha 3 M OT mecTa
BbinonHenua 3anpasku. HE KYPUTD.

BCTpsAXHUTE KaHUCTPY C TONMMBOM NeEpes 3anpaBKoii.

Bo u36exaHue 3acopeHuii NpounCTTe NOBEPXHOCTb BOKPYK 3a7MBHOI FOPAOBUHDI.

MenneHHo OTBUHTUTE NPOGKY 3aNMBHOI FOPNOBUHDI.

ByabTe 0cTOpoXHbI, 3aM1Bas TONAMBO B 6ak. He Jonyckaiite NponuBaHus TonMBa.

Mepen Tem Kak yCTaHaBMUBaTb Ha MeCTO MpoOKy 3anuBHOI TOPMOBWMHBI, MPOUMCTUTE MPOKMAajKy M MpoBepbTe ee
COCTOAHME.

6. (pa3y e nocie 3anpaBKM YCTAHOBMTE HAa MeCTO MpoOKy 3anuBHOI FOPMOBMHbI U 3aKpYTUTe ee BpyuHylo. B ciyuae
MponuBa TOMAMBA BbITPUTE €ro.

A BHUMAHUE

Y6eputecb B OTCYTCTBMM yTeyek Tonnuea. Ecim o6HapyeHa yTeuka, ycTpaHuTe ee nepej UCnonb3oBaHuem
matunHbl. lpu Heo6xoAMMOCTI 06paTUTECh B aBTOPU30BAHHDIIi CEPBUCHDII LiEHT.

73 3ANMPABKA MACIA N CMA3KA LIEMK

(Ma3zka Lienu oCyLLeCTBAAETCA aBTOMATUYECKUM HacocoM, He Tpebyiowum TexobanyxmBaHus. MacnaHblii Hacoc 0TperynupoBaH

U3roTOBUTENeM Takum 06pa3om, uTobbl obecneunBaTb AOCTAaTOUHYH NOJAUy Madla Aaxe B CamblX TAXENbIX YCI0BUAX

Kcnnyatauwn. Mpu NUAEHUN TOHKUX BETOK WAW CTBONIOB MeANEHHOe CTekaHue Macna C KOHLEBOI YacTil WMHbI Cnepyet

CYUTaTb HOPMNbHBIM ABNEHNEM.

« Tepep Kaxpoii 3anpaBKoil 0UNCTUTE YYaCTOK BOKPYr NpobKu 3anuBHoii ropnouHbl (13, Puc. 2) Bo u3bexaHue nonagaHusa
3arpA3HeHuil BHYTPb TONUBHOTO 6aka.

+ Bo Bpema paboTbl BU3yaNbHO KOHTPONMpYIiTe ypoBeHb Maca.

« Mocne 3anpaBKu 2 unu 3 pa3a BKMlounTe JABUraTeNb BXONOCTYH0, YT0ObI BOCCTAHOBUTL MPaBUIbHYI0 NOJauy Macia.

« B c1yuae HeucnpaBHoCTM He MbiTaiiTech BHINOMHUTL PEMOHT (aMOCTOATENbHO, a 06paLlaiiTecb K aBTOPU30BAHHOMY
Aunepy.

MpaBunbHaA (Ma3ka Lenu BO BPeMA MUAEHUA CBOAUT K MUHMMYMY W3HOC LM U LWKHbI, obecnieunsas Gonee AnuTeNbHbIA
Cpok Cnyx6bl. Beerpa ncnonb3yiite BbICOKOKayeCTBEHHOe Macio.
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3anpeu4aem| ucnonb3oBatb Macdio, GbiBwee B ynorpeﬁneuuu! Bcerpa ucnonbsyﬁre cneuunanbHyo
6Mopa3naraemy|o CMa3Ky Ana WuH un ueneil, MaK(MManbHoO GEPE)KHO OTHOCACb K oxpymamu;eﬁ Cpepe,
3/10POBbI0 ONnepaTopa U CPOKy Clly)l(ﬁbl KOMMOHEHTOB MalUUHbI.

Y6eputech B OTCYTCTBUM yTeuek TonnuBa. Ecn o6HapyxeHa yTeuka, yctpaHute ee nepep UCnosnb3oBaHUem
matumHbl. lpu HeobxoaMMoOcTH 06paTUTECh B aBTOPU30BaHHbII CEPBUCHBII LIEHTD.

14 «3AXNEGHYBILMIACA» IBUTATENb

1. YcraHoBuTe BblKMioyaTenb macchl B nonoxenue «STOP» (B, Puc. 13).

2. OcnabbTe BUHT Kpblwkm (A, Puc. 28).

3. CHuMUTe KPbILLKY.

4. TlogHUMUTE KOANAYoK cBeyn.

5. OTKpyTuTe n BbITpUTE CBeuy.

6. TonHOCTbio OTKPOIATE APOCCENbHYI0 3aCTIOHKY.

7. TloTAHUTe HeCKONbKO pa3 3a MycKOBOI TPOC, YTOObI OMOPOXHUTL KaMepy CropaHus.

8. YcTaHoBWTe Ha CBOE MeCTO (Beuy M HaZeHbTe Ha Hee KONMauoK, CUMbHO HaflaBB Ha Hero.
9. YcraHoBuTe MaccoBblii NepeksiouaTens Ha «I», B nonoxeHue 3anycka.

10. Tocne 3Toro 3anyctute ABuratenb.

A BHUMAHUE

Hukorpa ne 3anyc|(a|“4're LenHyio ﬁeusonuuy 6e3 YCTaHOB/IE@HHbIX LKWHDbI, Lenn N 3alWUTHOro orpaxpaeHuA
cuennenuna (Topmosa uenu) — cuenneHne MoXxeT ocna6uyn> W npuBecTu K TpaBMam.

7.5 3ANYCK ABUTATENA
A BHUMAHME

Hepeu 3anyckom aurartena VGEAMTECI) B TOM, UYTO Lienb He KacaeTcA NOCTOPOHHUX NpeaAMeTOoB.

Mpu 3anycke yenHoii GeHsonunbl TOpMO3 Lienn fomKeH 6biTb BKnioueH. lpuBepute B AeiicTBMe TOPMO3 Lieny,
HafiaBUB Ha pblyar TOpmo3a Lenu / 3awWuTHoe orpacaeHne pyku (B cropoHy wuhbl) (Puc. 12). Moakavaiite
Kap6topatop, Haxas Ha rpywy (A, Puc. 14). MoepHute MHOrOdYHKUMOHaNbHBIA pblyar (B, Puc. 14) nonHoctblo BHUM3 (1).
YcTaHoBuTe LienHyto 6eH3onuny Ha 3emnio B YCToiuMBOE MonoxeHue. Yoeautech B ToM, YTO Lenb CBOOOAHO BPALLAETCA U He
3aJleBaeT 0 NOCTOPOHHME MpeAmeTbl. Mepes Tem Kak BKiYaTb ABUratenlb, ybeautecb B TOM, uTO LienHaa GeH3onuna He
Kacaetca Kakvx-nu6o npesmetoB. HUKOrAa He MbiTaiiTech 3anyckaTb LienHylo 6eH30Muny ¢ WMHOIA, HaXoAALelics B pacnune.
Bosbmutech 3a nepefHion PYKOATKY N1eBOI PyKoil M MOCTaBbTe MpaBylo HOTY Ha OCHOBaHMe 3afHeil pykoatku (Puc. 16).
MoTAHMTE HECKONbKO a3 3a MyCKOBOIA LUHYP, NOKA He pa3facTcA MepBblil XONOK.

MNepeBeaute MHOrodyHKUMOHaNbHbIA pbiyar (B, Puc. 15) B npomexyTouHoe monoxeue (2). BbinonHuTe 3anyck, NOTAHYB 3a
MycKkoBOil WHYp. Mocne 3anycka ABUraTens oTKAKYMUTE TOPMO3 LN U MOAOMKAUTE HECKONbKO CeKYHA. 3aTeM ucnonb3yiite
pbiuar akcenepatopa (C, Puc. 12), uto6bl pa3bnokupoBathb yCTpoiicTBO aBTOMATUYECKOO «MONTyra3ar.

A BHUMAHUE

Koraa moTop ye Harper, He UCnonb3yiiTe CTapTep ANA 3anycKa.

A BHUMAHME

MCIIOJIbByﬁTe yCI'pOﬁ(TBO aBToMaTnyecKoro «noayrasa» UCKIOUYNTENIbHO Ha 3Tane 3anycka ABUraTensa.

7.6 OBKATKA ABUTATENA

[JlBuratens AOCTUraeT MakCUManbHOI MOLYHOCTIA MO UCTEUEHNN nepBbIx 5--8 yacos paﬁOTbI.
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Bo BpemaA 3Toro nepuopa 00KaTKu He I/I(I'IOJ'Ib?:yI7ITe [ABUraTesb BXONOCTYO Ha MaKCUManbHOM uyudie OGOPOTOB, yTo6bl He
nojBepratb ero YpesmepHbIM Harpyskam.

Bo Bpema o6kaTku He M3MeHANTe pexxum KapOiopauuu A AOCTIKEHUA GONblueid MOLWHOCTH; 3TO MOXeET
NpUBECTH K NOBpPEXAECHUIO ABUraTeNs.

MPUMEYAHUE
Wcnyckanue AbiMa HOBbIM ABUTaTeNIeM Npu ero NepBoM UCMONb30BaHUN U NOUTE HEro ABAAETCA HOPMabHBIM ABMEHUEM.

1.7 OBKATKA LIEMK

PerynupoBky Bcerfia cneayet Npou3BOAUTL MPU XONOAHOI Lieny. BpyuHylo MpoKpyTuTe wenb, (Ma3biBas ee AOMONHUTENbHBIM
KOMMYECTBOM Macia. 3amycTuTe ABUMATENb HA HECKONbKO MUHYT HA YMEPEHHOl CKOPOCTM, NpOBEpAA NMpaBuibHylo paboty
MacIaHoro Hacoca. OCTaHoBUTE ABUTaTeNb W OTPETYAPYVTE HATAXeHue Lemi. 3anycTute ABUTaTeNb U BbINONHUTE HECKONbKO
nponunos 6peHa. CHoBa 0CTaHOBWTE ABUTATENb U elle Pa3 MPoBepbTe HaTAxeHue. [oBTopAiiTe 3Ty onepaunio, MoKa Lemb He
JOCTUTHET CBOETO MAKCIMAJIbHOTO PACTAXEHUS.

A BHUMAHUE

Hukorpa e npm(acav'lrecb K uenu npu paﬁoralomem Asuratene. He kacaiitecb uenbio 3emnu.

8 OCTAHOBKA 1BUTATENA

Otnyctute puivar akcenepatopa (C, Puc. 12), uto6bl aBuratens pabotan Ha MUHUManbHbIX 06opoTax. BbikniounTe ABuratenb,
MOAHAB pbluar craptepa (B, Puc. 13) nonHoctblo BBEPX (3).

A BHUMAHME

He onycxaﬁre LenHyo 6EH3OI1WIy Ha 3emnio, eiu Henb elle He octaHOBMNach.

9 MPABUNA NOJb30BAHMA
MpogomKuTeNbHOE BAbIXAHIE BbIXMOMHBIX 13308 ABUTaTeN, PaCMbiIEHHOTO MawIa CMasku Lienu 11 nbinn, 06pasylowieiica npu

NUNEHNN, MOXET C03[1aBaTb PUCK ANA 340pOBbA.

9.1 NPOBEPKA NMPABWIbHOCTU PABOTbI MPEAOXPAHUTENbHBIX YCTPOACTB
A BHUMAHUE

Mepen KaxAbiM UCMONb30BaHWEM MalUMHbI MPOBepAiiTe UCNPABHOCTb MPeAOXPaHUTENbHBIX YCTPOIiCTB. B
Uly4yae HeUCNPaBHOCTM He MPoAO/MKaiiTe pa6oTy U NOMbITaiiTeCb YCTPAHUTb HEUCNPABHOCTb, PYKOBOACTBYACH
COOTBETCTBYIOLMMU FNABaMU PYKOBOACTBA UM 06PaTMBILUCH K Aunepy.

A BHUMAHUE

BKcnnyaTauml MallnHbl ¢ uepa6ora|ou.|V|MM npeaoxXpaHUTeNIbHbIMU yapoﬁcrsamu MOXeT npuBectu K
(epbe3HbiM TpaBMam Uinu cmepTenbHOMY ncxopy.

A BHUMAHUE

MoBTOpUTEe NpoBepKkyu, eI MalMHA NOABEPraeTcA HenpeayCMOTPEHHbIM Harpyskam (yAapam, najeHuam u
3aLemneHunio).

1. Y6enutecb B NpaBUIbHOCTY paboTbl M OTCYTCTBIM NOBPEX/EHMIA TOPMO3a Lieny.
2. Y6enutecb B NpaBubHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBIM NOBPEXAEHMI CTONOPA aKcenepaTopa.
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Y6epuTech B NpaBUNbHOCTU PaboTbl ¥ OTCYTCTBUM NOBPEXAEHMII KHOMKY OCTAHOBKN.

Y6epuTec, uTo pbluar akcenepatopa 1 CTONOP akcenepatopa, €Ul WX OTMYCTUTb, ObICTPO BO3BPALUAIOTCA B HElTpanbHoe
nonoxeHue.

Y6enuTech B TOM, 4T pyuKu ABRAIOTCA CyXUMIU 1 MPOYHO 3aKPenNeHHbIMUA Ha CBOMX MecTaX.

Y6eauTecb B NpaBUAbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBIM NOBPEX/EHMIA CUCTEMbI NOTAOLLEHNA BUOpaLKil.

YbenuTech B NpaBUIbHOCTU PaboThbl 1 OTCYTCTBUN MOBPEXAEHNIA FIyLLUTENS.

YbenuTech B HanuuMu 1 NPaBUIbHOCTY YCTAHOBKM BCeX AeTaneii U OTCYTCTBIAM UX NOBPEXAEHNA.

YbenuTech B NpaBUIbHOCTU MOACORANHEHNA AePKaTENs Leny.

10. Y6emutech, uto Lienb He BpallaeTca npu paboTe ABUraTeNs Ha XONOCTOM XOAY.
11. Ybenutecb B NPaBUNbHOCTI HATAXEHUA W OTCYTCTBIAM MOBPEXAEHMI Lienu.
12. Ybenutech B OTCYTCTBUM YTeueK TONUBA.

9.2 OTCKOK, COCKAJIb3bIBAHWUE, OBPATHAA OT[IAYA 1 MAJLEHVE
A BHUMAHME

Mpu BpaweHuu uenun MOryT BO3HUKATb peaKLUOHHbIe CWibl, KOTOpblieé MOryT MOBAMATL Ha 6e3onacHoe
ynpaBneHue LienHon NuUAoi. 3TN Cnbl moryTt 6bITb OYeHb OMacHbIMMU, NMOCKONIbKY MOTYT Bbi3BaTb ABUXeHUA
LenHol nunbl u/unu notepio ynpaBneHuA Haj Hell, 4To MOMeT npuBectn K cepbesuoﬁ TpaBme unu
C(MepTenbHoOMy ucxopy. MoHumaHue fencTBUA STUX CUNI MOMOTaeT CHU3NTb COOTBETCTBYIOLLME PUCKK.

Hanbonee 06blYHbIMM PeakLMOHHbIMI CUaMKn ABNAKTCA:

Cockanb3blBaHue: MPONCXOAWT TOTAA, KOFAA LUMHA MPOCKANb3blBAET WM GbICTPO CMELAETCA HA PacnuINBaeMOoM
npeameTe.

O6paTHas oTZaua: MPOMCXOAUT TOTAA, KOTAA LUMHA MOAHUMAETCS HAJ PAacMUIMBAEMbIM NPEAMETOM U HECKONbKO pa3
yOapset 1o Hemy.

MajeHue: NPOMCXOAMT, KOTAA LEMHas Muna MajaeT BHU3 B KOHUE Mponuna. JT0 MOXET NPUBECTU K TOMY, 4TO
HaXoAAWAACA B ABIKEHUN Lienb KOCHETCA YacTeid Tena WAM ApyriX NpeAMeTOB, MPUYMHUB TPABMbl NI MaTepuabHblil
ywepo.

3atAruBaHue B pacnun: MPOMCXOAMT TOFZA, KOrZa LeMb BHE3aMHO OCTAaHaBMMBAETCA MOUTe KacaHua Kakoro-nu6o
HaXOAALLEroc B APEBECHHE MOCTOPOHHET0 NpeAMETa HUKHEN YacTbio LIHBI. BHE3anHas ocTaHoBKa TAHET LenHylo nuay
BNepes, OTAANAA ee 0T 0NepaTopa, UTo NPUBOAUT K NOTEPE KOHTPONA HaZ MaLLMHOI.

A BHUMAHUE

Han6onee onacHbim ABNeHNeM, Bbi3biBaeMbiM PeaKkUMOHHbIMKN CUnaMu, ABNAETCA OTCKOK.

OTHaua: NpoMCXoANT, KOraa KOHeL| LMHbI KacaeTca MOCTOPOHHEro MpeAMeTa U BHE3AMHO NEPEMELLAETCA BBEPX U Ha3af.
OTCKOK MOXET TaKKe MPOUCXOJUTb B TOM Cllyuae, KOT/ia BO BPeMs MUNEHUA ApeBeciHA 3aMblKaeTcA U 3allemseT nuny
B nponune. B oboux cnyyanx 3Ta BHe3anHas OCTAaHOBKA LN MPUBOAMT K TOMY, UTO aKTUBHbIE CUmbl, AelCTBYyloLMe npu
pacnune ApeBecMHbl, MEHAIOTCA HA MPOTUBOMONOXHbIE, 3aCTaBNAA LeNHyl Ny ABUraTb(A B HanpaeneHuu, 06paTHOM
HanpasneHuto BpalleHua uenu. LienHas nuna oTckakuBaeT BBEpX U Ha3ajd K onepatopy.

Otpaua aBndetca pe3ynbTaToM HEeNpaBWIbHOIO KCNOb30BaHNA MalUHbI w/un HenpaBUNbHbIX paﬁoqle npoueayp umm
y(ﬂOBMVI, N €& MOXHO M36€)K3Tb, NPUHAB Haanexatlne mepbl NpesoCTOPOXKHOCTY, YKa3aHHbIE HUXE.

Mepb! npefoOCTOPOKHOCTU MPOTUB OTCKOKA U PeaKLUOHHBIX CUN

A BHUMAHUE

TMoMHUTe 0 BO3MOXKHOCTI BOSHUKHOBEHUA OTAAuM U APYrUX peakunoHHbIX cun. MloHumas npupoay oTaaum u
PeaKUMOHHbIX (MN, Bbl MOXeTe YMEeHbWMUTb (aKTop HeoMUAAHHOCTU, KOTOpPbIA CMOCOGCTBYET HecyacTHbIM
aiyyasam.

Puckn, (BA3aHHble C OTCKOKOM 1 PeaKUNOHHbIMI CUNAMIA, MOXHO CHU3UTL NyTem CiefyoLux ReiiCTBHIA:

ﬂel7|(TByI7lTe Hajnexatum 06pa30M 1 cobniopaiite Bce npasiia TeXHUKK 6e3onacHocTu.
I'Ipaavmbﬂo I/I(I'I0ﬂb3yI7ITe npefoxXpaHuTesbHble y(TpOI7I(TBa, BCTPOEHHbIE B LiEMHY0 nuy.
BHumaTtenbHo cnepuTe 3a NonoXeHMeM KOHLEBOIA YacTy WNHBI.
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« Hekorna He nonyckaiite, uTo6bl KOHLEBAA YaCTb LIMHbI Kacanach Kakux-nnbo npeameTos.

«  byabTe BHUMATENbHbI MPU MUMEHUN HeBONbLIMX BETOK, KYCTOB W MaNeHbKWX [epeBLeB, NMpu KOTOPOM BO3MOXHO
3aKNUHMBAHKe Lienu.

+ Ounctute pabouyto 30Hy OT BceX NpenATCTBUN, TaKWX Kak AepeBbA, BETKM, KaMHU, CyXocToi, mHu v Ap. W36eraiite niobbix
NPenaTCcTBUiA, KOTOPbIX MOXeT KOCHYTbCA LienHas nuna.

+  0becneybTe nNpaBWIbHOE BbIMOSHEHME PETYANPOBKYM 11 3aTOUKY LieNy; He3aToueHHas AW NPOBUCILIAA LUMHA YBEANYMBAET
BEPOATHOC(Tb OTCKOKa. Co6niopailTe yKasaHuA W3rOTOBUTENA, OTHOCALYMECA K 3aTOuKe M TeXxo6nyKuBaHuio
uenu. [poBepaiiTe HaTsXeHne C PerynapHoil MepuoAMYHOCTbI0. YOeauTecb B TOM, UTO KpenexHble railku MAoTHO
3aTAHYTbI. YBenuueHue raybuHbl pesku MoxeT NpuBecTn K 6onee CUNbHOMY OTCKOKY.

« Haunnaiite n 3atem npopomxaiiTe nuneHue Ha nonHol ckopoctu. Mpu ABWKEHUM Lenn C 6onee HU3KOI CKOPOCTbIO
BO3pACTaeT PUCK OTCKOKA.

33 04WH pa3 nuANTe TONbKO OAUH CTBON.

« bypbTe 0c060 BHUMATENbHBI NPU BXOXAEHUN NANbI B HE3aKOHUEHHDII pes3.

« He nbiTaiiTecb HaunHaTh NUNEHKMe KOHLEBOIA YaCTbo WKHDBI (NUNeHIe NorpyKeHuem).

« 06paLuaiite BHUMaHWe Ha ABINKYLLMECA CTBONbI WAM ApYrie NpeAMeTbl, KOTopble MOTYT MPUBECTH K 3aKNUHUBAHUIO Lienu.

+  Wcnonb3yiite AnA 3ameHbl TONbKO Te WKHbI W Lienu, NpefHasHaYeHHble ANA Baweil LEMHON NWAbl U
opf06peHHble Npon3BoAUTeNneM. HenoaxoaALLMe WMHBI U Lien MOTYT MPUBECTI K MOMOMKe Lienin /uin oTAave.

+  Kpenko pepxute uenHylo nuny o6enmu pykamu, NonHoOCTbI0 0XBaTbiBaA PYKOATKN NafiOHAMN U nanbLamu.
Hukorpa He ocnabnaiite 3axBar. [lepxute nesylo pyky npamo, 3a¢ukcuposas nokotb. Pacnonoxure csoe
TEeNo W PyKM TaK, 4TobGbl CMOuUb OKas3aTb COMPOTMBNEHME OTAAue U PeaKUUOHHbIM cunam. [lpaBunbHoe
YOepXKaHue LenHoli Nunbl CHUKAET OTAAYY U PeaKLMOHHbIE CUMbl 1 YAYULLAeT KOHTPOMb HaJ MaLLNHOI.

« Hu B Koem Clyyae He MeHAlTe MecTamu NIeBYH 1 NPaBYIo PyKM.

« 06e HOTI JOMKHDI HAXOAUTLCA B YPABHOBELLEHHOM MONOXKEHMN.

+  He TAHWTECb U He NuUAKMTe Ha BbICOTE Bbille YPOBHA NieY. IT0 NOMOraeT U36exatb HenpesHaMEPEHHOTO KOHTaKTa
C KOHEYHOCTAMM Tena 1 MOTepU PABHOBECWA, a TakkKe MO3BONAET Nyulle KOHTPOAUPOBATb LienHylw nuay B
HenpeaBUAEHHbIX CUTYaLMAX.

« CoxpaHaiiTe KOHTPONb HaZ LeMHOA NUNoi BO BPeMA pacnuna v Npu najeHuu pacnuneHHoil apesecutbl. He nosgonaiite
BeCy LeMHoi MuMbl 0MyckaTb ee BHU3 MOCTE 3aBepLUeHna pacnuna.

YcTpoiicTBa 3alyuThl OT OTCKOKA

A BHUMAHUE

B coctaB uenHoi nubl BXOAAT clepylowyme yCTPOiCTBA ANA CHUKEHUA PUCKa OTAAYN U APYTUX peaKkLMOHHbIX
can. 3TN YCTPONCTBA NONIHOCTBIO He YCTPaHAIT AaHHble onacHble peakuun. Kak onepatop uenHoi nunbl, He
nonaraitecb UCKNIOYUTENbHO Ha 3TU YCTPoiicTBa. Bbl JOMmKHBI cobnopaTh Bce Mepbl NPefOCTOPOMKHOCTH,
MHCTPYKUMM W Npoueaypbl TeXHUYECKOro oO6CNyXMBaHMA, ONMCaHHble B PYKOBOACTBE, 4ToObl M3bemarb
OTAAYM W APYIUX peaKUMOHHbIX CMNl, KOTOpble MOFYT MPMBECTU K Cepbe3HOi TpaBMe WAN CMepTenbHOMY
ucxopy.

«  HanpaBnawwas wuHa: HebonbLIOA pajnyC KOHUEBOI YACTW LUMHBI YMEHbLUAET JMHY YYacTka LWKHBI, Ha KOTOPOM
CyLLCTBYET OMacHOCTb OTCKOKA. Mcnonb3yiite TOMbKO Te LWMHbI, KoTopble 6binv 0f06peHbl NpouU3BoAUTENeM LienHoil
NWAbI ¥ YKa3aHbl B JaHHOM pyKoBoACTBe (cM. Tabnuua 1 Pekomerdyemble covemanus wiu u yenet).

«Lenu ¢ HU3Koi oTAaveld, nepeuncneHHble B JaHHOM PyKoBoAcTBe (cM. Tabnuua 1 PexomeHdyemble coyemanus WuH u
Ueneti), COOTBETCTBYIOT TPeHOBAHMAM HIU3KOI OTAAUM NPYU NCTILITAHUAX MO COOTBETCTBYHOLMM CTaHZapTam. Wcnonb3yiite
TONbKO Te Lienu, KoTopble Gbinu ofo6peHbl Npou3BoAUTENeM LenHoii NuAbl.

«  lepepHee 3aWNTHOe OrpaXkfAeHMe MpefHa3HAueHO ANA CHIDKEHUA BEPOATHOCTM KacaHuA Lenu NeBoil pykoil, ecn 3Ta
pyKa COCKOMb3HET C MepefHeil pyuku; KpoMe TOro, OHO CYXWT ANA MPUBENEHUA B AeNCTBME TOPMO3a Len Mpy PpyyHoM
HaXaTUW Ha Hero Unu CABure BMepes noz BO3AeiCTBUEM UHEPLUOHHDIX CAM.

«  [lepenHas 1 3aJHAA PYKOATKM PacnonoeHbl Ha OMpeLeneHHOM PacCTOAHM U HA OJHON NUHWN APYr C APYrom, uTobbl
obecneunBatb 6anaHc 1 COMpOTMBIEHME NMPU YNpaBNEHUN LENHON MUNON, KOTAA OHA ABIKETCA K onepatopy B Cllyuae
OTAAYM.

+ Topmo3 uenu npegHasHaueH AnA BbiCTpoii ocTaHOBKN ABUXYyLUelica Lenu. Kora pblyar Topmo3a/nepeHee orpaxaeHue
(MeLLaeTca Bneped B CTOPOHY LWMHDBI, Lenb JOMKHA HeMeAneHHo ocTaHoBMTbcA. Llenb Topmo3a orpaHuuuBaete
NocneACTBUA OTCKOKA, HO He MpeAoTBpaLLaeT ero. TopMo3 Lienu ClefyeT OuMLATb M MPOBEPATb Neped KaXibiM
UCNONb30BAHNEM LIEMHO MUMbI.

298



. YCTpOﬁ(TBO HaTAMeHUA Lenn pa3pa60TaH0 Takum 06p330M, yTobbl NO3BOANTL onepatopy npou3BoAuTb Haanexallyto
perynupoBky Lenu: npoBKcLLaA Lenb NOBbILLAET BEPOATHOCTb BO3HKHOBEHUA OTCKOKA W APYruX peakLNOHHbIX Chl.

9.3 MPOTUBOOBNEAEHUTENDBHAA CUCTEMA

Mpu Temnepatype Humke 0°C nepesenute GeryHok (A, Puc. 34) B 3umHee nonoxeHue. Takum 06pasom, MoMUMo
XONOHOT0 BO3JyXa, BCacblBaeTCA 1 ropauMil BO3AYX 13 LWNMHAPA, M NO3TOMY BHYTPY KapbiopaTopa He o6pasyeTca neg.

Mpu Temneparype Boiwe +10°C nepeseaute beryHok (A, Puc. 35) obpaTHo B neTHee nonoxeHue. B npoTuBHOM cnyuae moryT
BO3HUKHYTb YHKLUOHANbHble bW ABUraTena U3-3a neperpesa.

9.4 TOPMO3 LIEMK

WHepumoHHbIiA  TOPMO3 Lienu  ABNAETCA  BbICOKOIQOEKTUBHBIM  MPELOXPAHUTENbHBIM  YCTPOIACTBOM, — 06ecreunBaLum
6e30MacHOCTb MPU UCMONb30BAHMM LiEMHOI Gen3onunbl. OH 3alWMLAeT NoNb30BaTENs OT OMACHbIX OTCKOKOB, BO3MOXHbIX Ha
pasMAYHbIX dTanax paboTbl. TOpMO3 MPUBOAWTCA B [eiiCTBUE, C MOCTEAYIOLIE/ MIHOBEHHO ONOKMPOBKOI Lenu, Korja
0MepaTop HaXMMAeT PyKoil Ha pbluar (pyuHoe BKIHOUEHME), UNN aBTOMATUUECKI MOA AEACTBIEM MHEPLIM, KOTAA OTpaxzeHne
vewaetca Bnepep (Puc. 17) B Clyyae BHE3aMHOrO OTCKOKA (MHEPLMOHHOE BKMHYeHMe). YToObl pa36mokMpoBaTb TOpMO3
Lien, onepatop J0/KeH NOTAHYTb pbluar Ha ceba (Puc. 3).

9.5 MPOBEPKA MPABWIbHOCTW PABOTbI TOPMO3A

Mpu npoBepke COCTOAHUA MaLLMHBI Nepes TeM Kak NpucTynaTb K Kakum-nubo pabotam, cneayet npoBepuTb NPaBUIbHOCTb

paboTbl TOpMO3a, BbIMOMHUB Cleaylolune AeiicTBUA:

1. 3anyctuTe fBuraTenb v Kpenko BO3bMUTECH 33 PYKOATKN 0Beumm pykamu.

2. ToTAHuTe 3a pbluar akceneparopa, uTobbl NPUBECTU B ABIKEHME LieNb 11 HaJlaBIUTe Ha pbluar TOPMO3a ThibHOI CTOPOHOI
neBoil pyku (Puc. 11).

3. Tlpu cpabaTbiBaHuM TOPMO3a Lienb HEMeANEHHO 0CTaHABNMBAETCA; OTMYCTUTE Pblvar akceneparopa.

4. Otkniounte Topmo3 (Puc. 3).

9.6 TEXOBCTYMUBAHME TOPMO3A

Bcerpa noJAepXvBaiTe B YUCTOTE MeXaHU3M TOPMO3a Lenu 1 CMa3biBaiiTe NepefaTouHble 3NeMeHTbl. I'IpOBepre YpOBEHb
WU3HOCa NEHTbI TOPMO3a. Ee MvHMManbHaa TonwumHa gomkHa coctasnats 0,30 mm.

9.7 SANPELLEHHOE NCMONb30BAHUE

A BHUMAHUE

Bcerpa cobniopaiite npaBuna TexHuku GesonacHoctu. [laHHaA uenHaa GeH3onuna npepHasHaueHa pAnAa
00pe3ku BeTOK U YXoja 3a KpPOHamMu [epeBbeB W KYCTapHUKOB. 3anpellaetcA pacnunoBka ApYyrux
matepuanoB. Bubpauma u otckok npu dTom GyayTr oTnuuyatbea, M Tpe6oBaHuAa GesomacHoctu He GyayT
cobniopenbl. He ucnonb3yiite wenHylo GeHsonuny B KauectBe pblyara Ans nogbema, nepemelieHus Unu
pa3buBaHMA nNpeaMeTOB, a TaKKe He 3aKpennAiiTe ee Ha HeNOABUMMHLIX OMopax. 3anpelyaerca
NoACoeAMHATb K Baly 0T60pa MOLIHOCTM LienHoi GeH3onunbl Npucnoco6neHua UAK Hacagku, OTANYHble OT
YKa3aHHbIX U3roTOBUTENEM.

A BHUMAHME

Mcnonbsyﬁre ee TONbKO ANA pe3kn ApeBecuHbl WK ApeBecHbIX MaTepuanos.

9.8 IKCMNYATALIMOHHBIE HOPMbI

A BHUMAHUE

He Bbinonusiite pe3Ky B Mnnoxyw noropy, npu MIOX0 BUAUMOCTM, a TaKke npun UMIKOM HU3KUX UK
BbICOKMX TeMmnepartypax. Y6eputech B OTCYTCTBUM CYXUX BETOK, KOTOpble MOTyT ynacTb.
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A BHUMAHUE

Mpu pabotalowem ABuratene Bcerpa Kpenko AepKuTech 3a NepefiHiol PyKOATKY NeBOii PYKOil, a 3a 3a/iHI0N0
pyKoAaTKy npasoii pykoii (Puc. 11).

«  He oTKnoHsiiTecb B CTOPOHY U He BefuUTe MUNEHME HA BbICOTE Bbile YPOBHA MeY; eUIN BbICOKO [AepXaTb LeMnHylo
6eH3onuny, TPYAHO KOHTPONUPOBATh TaHTeHUManbHble (Wbl U MPOTUBOCTOATb UX BO3AEHCTBUIO (OTCKOKY).

«  Y6eputechb, 4To BCe YacTH TeNa HAXO[ATCA BAANW OT Lenu 1 OT FNyWNTens.

- Onepatopbl-neBlWN [OMKHbI NMPUAEPKMBATLCA TeX e yKasaHuii. lpumute noaxopsiiee nonoxexue ans
nunexus.

A BHUMAHME

Bo3peiictBue BM6PaI.|VII7I MOXeT HaHecTU ymepﬁ naam, crpajgarolwmum ot npo6neM C KPOBOOGPaIﬂeHMEM unmn
HepPBHbIX paccrpov'lcrs. 06paTMTe€b 32 MeAVLIIHCKO MOMOLLbIO, €UIN Bbl UCMbITbIBaeTe Takue (I)MSM‘IG(KVIE
C(MMNTOMbI KaK OHeMeHue, OTCYTCTBUE UYYBCTBUTENIbHOCTH, HEHopMaﬂbeIVI ynajok cun unu UsmeHeHue
LBeTa KOXU. ITN CUMATOMbI 06bIYHO NpoABNAAIOTCA Ha NaibLaxX, PyKax win 3anAacTbax.

9.8.1 Mepbi npesoCTOpOXKHOCTH, OTHOCAILMECA K paboyeil 30He

+ He pabotaiite B6AM3I 3neKTpUYeCKIX NPOBOAOB.

. PaboraiiTe TONbKO B YCNOBMAX XOPOLLUEl BUAMMOCTUA 1 OCBELLEHUA.

«  BbikniouaiiTe fBuratenn nepes Tem, Kak onycTuTb LienHyto GeH3onuay Ha 3emmio.

« [lpoaBnaiite ocobeHHylo 6AMTENBHOCTL M OCTOPOXHOCTD MPU UCMONb30BAHUM CPEACTB 3aLUMTbI OPraHOB CyXa, MOCKONbKY
nofo6Hble CPeACTBA MOTYT OrpaHNyMBaTL CMOCOBHOCTb CbILIATL 3BYKM, YKa3biBakLLMe Ha ONAacHOCTb (OKMMKM, CUTHanbI,
npeaynpexaeHus u 1. 4.).

« byabTe mMakcumanbHo ocTopoXHbl NPy paboTe Ha HAKMOHHBIX AW HEPOBHBIX YYaCTKaX.

« He BeguTe nunenwe Bbilue YPOBHA MNey; eI BbICOKO AepxaTb LeNHylo 6eH30nuny, TPYAHO KOHTPOAMPOBATH
TaHreHLanbHble CUMlbl U NPOTUBOCTOATL X BO3AENCTBINIO (OTCKOKY).

+  He BbinonHsiiTe nuneHune, CToa Ha NPUCTaBHOI NECTHULE: ITO KpaiiHe onacHo.

« OctaHoBuTe UenHylo GeHsonuiy, ecn Lenb yAapunacb O MOCTOPOHHMIA npefmeT. OcmoTpuTe LenHylo Gexsonuny u B
Cyyae HeoOXOAMMOCTM OTPEMOHTUPYIATe NoBpexAeHHble AeTanu. OcMaTpuBaiiTe COCTOAHME MaLLMHBI TaKXKe B Clyyae ee
UTyYaiiHoro nageHuns.

«  (nepwre 3a Tem, uToObl Ha Lenu He 6bIN0 rpa3n 1 necka. [axe HeGonblOe KOAMYECTBO rpA3M ObICTPO MPUBOAMT K
3aTyMIEHNI0 LieNy 1 NOBbILLAET PUCK OTCKOKA.

«  Bcerna nopaepxuBaiite pyuku B UMCTOTE M CYXOM COCTOAHUM.

« [lpu pacnunuBaHui CTBONMA UMK BETKH, HAXOAALUMXCA NOA HATAXeHUeM, ByabTe BHUMaTeNnbHbl, 4To0bl pe3koe ocnabneHue
HaTAXEHUA He 3aCTano Bac BPacrox.

+  [lpuHumaiiTe MakcumanbHble Mepbl NpesoCcTOPOXKHOCTU Npu 06pe3ke HebOAbLIMX BETOK WM KYCTOB, KOTOpble MOryT
MpUBECTU K 3aKNUHWBAHMIO Lenn uan ObiTb 0TOPOLLIEHbI B Bally CTOPOHY, B pe3ynbTaTe 4ero Bbl MoXeTe MoTepATb
paBHOBeCUA.

9.8.2 Banka pepeBbeB

Banka pepeBbeB — onepauus, Tpebyowas onbita. He nbitaiitecb Banutb fiepeBbsA, e BaMm HefocTaet
onbita. U3BETAWTE JIIOBbIX OMEPALWIA, AN BbINONHEHUA KOTOPbIX Bbl YYBCTBYETE CEBA HELOCTATOYHO
KBAINONLIUPOBAHHDBIM! HeonbiTHbIM onepaTopam peKOMeHAYeTCA BO3[EpHKMBATbCA OT BaNku AepeBbes,
AVaMeTp CTBONA KOTOPbIX MpeBbllAeT AANHY WuHbl. Ecu Bbl cnonb3yete uenHylo Gewsonuny Bnepsble,
cpenaiite HeCcKoONbKO MPONWUIOB Ha YycToilunBoM GpeBHe, uToObI 06pecT yBepeHHOCTb Mpu pa6ote C Hei.
BoinonHsiite pesky makcumanbHo Gbictpo. He paBuTe cnvwKkom CMnbHO Ha LenHylo nuny; ee Beca byner
[l0CTaTOYHO, 4T06bI pe3aTb ¢ MUHUMANbHbIM yCUnuem.

Mpu Banke W pacnune fepeBbeB MOAb3yiiTech 3y6uaTbiv YNOpoM B KauecTBe MOBOPOTHOI ONOpbl. BHUMaTenbHo u3yuute
[EpEBO U OKpYXalowymii NaHAWadT Ao Hauana pesku. Ouuctute pabouyio 30Hy. MpUroToBbTE BO3MOXHOCTb JOCTaTOUHOrO
OTCTYNAEHIA HA MOMEHT, KOrAa AepeBo HauHeT najatb (Puc. 18). YganuTe BETKU B HILKHeil YacTit CTBOMIA MPUMEPHO Ha 2
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MeTpa B BbicoTy. Cfenaiite nepneHAMKyNApHbI Noapy6 Ha CTBONe, COOTBETCTBYHOLWMIA 1/4 ero AmameTpa, HaumHaa C Toii
CTOPOHbI, Ky#a npeaycvmatpusaetca nagenue (1, Puc. 19).

MpumepHo Ha 10 cM Bblwwe caenaiiTe BTOPoii Moapy6, Tak, uTobbl OH NepeceKca ¢ KOHLOM nepBoro. Takim 0bpa3om, yaanute
KNUH, KOTOPbIIA 3aaCT HanpaBnexue nagenua pactenus (2, Puc. 19).

Tenepb €O CTOPOHBI, MPOTUBOMONOXHOI NepBOMY NoApyby, caenaiite OCHOBHOA MPOMKUA, KOTOPbIAl JOMKeH pacnonaratbca Ha
4-5 cm Bblwwe nepsoro (3, Puc. 19).

Bcerga octasnaiite nepembluky (A, Puc. 20, Puc. 25), no3gondiowyio KOHTpOANpPOBaTb HanpasneHue najeHus. YcTaHoBuTe
KINUH B OCHOBHOW Mpomun [0 TOTO, Kak [epeB0 HAuHeT ABUraTbcA, uTobbl MPeAOTBPaTUTb 3aKNMHWUBAHWE LUMHBI LEMHOIA
6eH3onunbl.

Ecin puameTp crBona 6onblue AnWHBI WIHBI, fenaliTe OCHOBHOIA NPONUA B NOCIe0BATENbHOCTH, YKa3aHHoI Ha Puc. 20.

9.8.3 06pe3ka BeTOK

a. [pu obpe3ke BETOK Bceraa HaunHaiiTe ¢ 6onbluero auameTpa, ABUrascb B HaNpaBneHUN oT CTBOMA.

b. Tlepen Tem Kak yBenuumBatbh CKOPOCTb LieMHoIi GeH30MMAbI, BCera CTapaiiTech 3aHATb Kak MOXHO Gonee ycToilunBoe
6e3onacHoe nonoxenue. Mpu HeobxoaumocTn fna obecneyeHna paBHOBECUA YNpUTeCh KONEHOM MOGAMXe K CTBONY.

¢ Ytobbl He nmpunaraTb uYpe3MepHbIX YCWAWiA, OMMpaiiTecb MAMOA O CTBON, MOBOpauMBas ee BNEBO WM BNpaBo B
3aBUCMOCTY OT MONOMeHUA oTnunuBaemoi Betki (Puc. 21).

d. Tlpu obpeske HaxopAWMXcA MO HATAXEHMEM BETOK MOCTapaiiTecb 3aHATb 6e30macHoe MonoXeHue ANA 3aluTbl OT
BO3MOXHOT0 Yapa, BbI3BAHHOTO WX pacripAMneHrem. Beerna HauuHaiite nuneHue co CTOPOHDI, MPOTUBONONOXHON Cruby.

e. [lpu cnunuBaHum 6ONbLWNX BETOK MONb3yiTeCh 3y6UaTbiM YMOPOM B KauecTBe NOBOPOTHOIA OMOPbI.

A BHUMAHUE

He ucnonb3yiite B xofe pa6oTbl BepxHuii Kpail KOHLLEBON YacTH LWMHbI, 0C06eHHO ANA 06pe3Kn BeToK, Tak
KaK B MPOTUBHOM C/lyyae BO3pacTaeT PUCK OTCKOKA.

9.8.4 Pacnun

I'Ipe)K,qe Yem npucynuTb K pacnuny CTBofia, NOCMOTPUTE, KaK OH OMUPAeTCA Ha 3eMAl; 3TO MO3BOJUT pa3pesatb ero
NpaBWIbHO, He A0NYCKaA 3acTpeBaHUA LWIHbI B (epefinHe CTBONA.

a. HauwHaitte nenatb paspe3 B BepxHeil yacTu npumepHo Ha 1/3 puametpa (1, Puc. 22). 3aBeplute paspe3 cHu3y (2,
Puc. 22). Takum o6pasom, paspe3 bynet uheanbHbIM, a LMHA He 3aCTPAHET B CTBOMIE.
b. Hauunaiite penatb paspes cHusy npumepHo Ha 1/3 anamerpa (1, Puc. 23). 3aBeplunte paspe3 csepxy (2, Puc. 23).

A BHUMAHUE

Ecnu GpeBHO 3aMKHeTCA Ha Lienu BO BpeMA Pe3Ku, 0CTaHOBUTe ABUraTe/ib, NOAHMMUTE GPEBHO N U3MeHUTe
ero nonoxeHue (Puc. 24). He nbitaittecb 0cB060AUTL Lienb, BbITATMBAA LenHyl 6eHsonuny 3a pyuky.

10 TEXHUYECKOE ObCTYKUBAHME
A BHUMAHUE

HeBbinonHeHne unu HeBepHoe BbINONHEHWE TEXOOCTYKUBAHNA MOTYT ABUTbCA MPUYMHOIN TAKENbIX TPaBM
oneparopa Unu NOBPEXAEHNI MaLINHDI.

A BHUMAHUE

an BbIMOJIHEHUN pa6or no TEXOGUIV)KMBBHVIIO BCerfa HajeBaiiTe 3aWUTHble nepyaTku. He nposoaute
Texoﬁmymusauue npu ropayem asuratene.

He ucnonb3yiiTe ana YucTk TONAUBO (TOMANBHYIO CMeCb).
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10.1 NMPOBEPKM U TEXOBCYXUBAHWE NPEJOXPAHUTENbHBIX YCTPOWCTB

10.1.1 MpoBepka neHTbl TOPMO3a

1. Mpoumnctute TOopmMo3 u 6apabaH cuenneHns, yAAAMB ONWAKM, CMOAY WM TPA3b. [PA3b W W3HOC MOTYT CHU3UTb
3ddeKTUBHOCTD PaboTbl TOpMO3a.

2. TlpoBepbTe COCTOAHME NEHTbI TOPMO3a. B MecTe MaKCMManbHOro WU3HOCA TOMLLMHA NEHTbI TOPMO3a JOMKHA COCTABMATH
KaK MUHUMYM 0,3 MM.

10.1.2 MpoBepka 3aLMTHOrO OrpaXaeHUA PyKu

1. YbepuTech, uTo 3alLUTHOE OTpaXkaeHUe PyKK He MMeeT MOBPEXAEHUI 1 BUAUMBIX AEGEKTOB, HAaNpUMep, TPELLMH.
2. Y6eauTech, uTo 3aLMTHOE OFPaKAEHME PYKN CBOOOZHO NEPEMELLAETCA 11 HAEKHO 3aKPenyIeHo.
3. Y6eguTech, uTo Npu NepeBoie pbluara B NepefHee MONOXKeHue TOpMO3 Leni NPUBOANTCA B JeiCTBHE.

/N MEPA NPE[OCTOPOXKHOCTH

YBenuuuBaiite CKOpocTb TONbKO Npu pa36nokupoBaHHoM Topmo3e uenu. bonbloe uncno o6opoToB npu
3a6noKMpoBaHHOM TopMo3e (OCTAHOBNEHHOW Lenu) GbiCTPO NPMBOAMT K MNOBPeXAEHUAM JABUraTens,
cLenneHua u Topmosa.

10.1.3 MpoBepka Topmo3a Lenu

1. 3anyctute mMalwmHy. 3a MHCTpYKumAmM obpalaittecs K rnase 7 SAMYCK.

2. Kpenko yaepuBaiite MaLUuHy.

3. JloBeaute MalMHy A0 MAKCUMANbHOW CKOPOCTU U HAZABUTE ThiIbHOI CTOPOHOIA NEBOA PyKN Ha 3aLMUTHO OrpaxzieHue
pyKu AnA NpuBefeHna B AeiicTBie TopMo3a Lenu. LienHas 6eH3onuna JomkHa HemeaneHHO OCTAaHOBHUTbCA.

A BHUMAHME

He oTnyckaiiTe nepepHIol0 pyuKy Npyu NpUBeAeHUN B AeiiCTBUE TOPMO3a Lienu.

10.1.4 lpoBepka ncnpaBHOCTU aKcenepaTopa 1 CcTronopa akceneparopa

1. Yoeauteco B CBOOOAHOM MepeMeLLeHNN aKcenepaTopa U CTonopa akcenepaTopa v B UCIPABHOCTA BO3BPATHbIX MPYMMH.

2. Onyctute cTonop akcenepaTopa U y6eauTech, YTo Npu ero OTMYCKaHUN OH BO3BPALLAETCA B NEPBOHAYANHOE MONIOXKEHNE.

3. Y6eputecb, uTO MpU OTMYCKAHWM CTOMOPA aKceNepaTopa aKCeNepatop OCTaeTca 3abi0KMPOBAHHBIM B MOMOMKEHMN
XOM0CTOr0 X0za.

4. 3anycrute yenHyto GeH30nANy 1 JOBEAUTE CKOPOCTb /10 MAKCUMANbHOI.

5. Otnyctute akceneparop 1 ybeauTech, 4o LeMb 0CTaHoBHUACH.

A BHUMAHUE

Ec uenb BpalaeTca B T0 BpeMs, KaK CTONOP aKcenepaTopa HaXoAauTca B MONOMEHUM, COOTBETCTBYIOLIEM
X0NOCTOMY XOfy, 06paTUTECh K AUNEPY, 0CyLeCTBAAIOLIEMY cepBUCHOe 06CTyKIBaHNe.

10.1.5 MpoBepka cocToaHuA cTonopa Lenu

1. YbepuTech B OTCYTCTBIAM MOBPEXAEHUI CTONOPA Leny.
2. Y6epuTech, uTo CTOMOP LN HAXOAUTCA B YCTOIUMBOM MONOXKEHUN U MPUKPENNEH K KOPTYCY MALLUHDI.

10.1.6 MpoBepKa cocTOAHMA CUCTEMbI MOFNOLEHUA BUOpaLmil

Ybeautecb B OTCYTCTBIN MOBPEXAEHMI NPYXUH UNN AMOPTU3aTOPOB, M B MPABWILHOCTY WX KPEMIeHUA K Y3y ABUraTend u K
pyuke.

10.1.7 lpoBepka BbiKNOYaTENA MacCbl

1. 3anyctute gguraten.
2. lepemectute MaccoBblit nepekntouatenn B nonoxenue STOP (0). [IBuratenb J0mKkeH 0CTaHOBUTBCA.
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10.1.8 MpoBepka rnywurena

B rnywutene MOryT HaxoAuTb(A OTNOXKEHUA 4acTUL NMPOAYKTOB CropaHus, ABNSAIWMXCA NOTEHLMANbHO
KaHueporeHHbIMU. Bo u3bexaHue KOHTAKTa C KoXeil U BAbIXaHUA TaKUX 4acTul, BO BPeMms YWCTKW W/umm
Texo6cnyKuBaHNA raywnTens, Heobxoaumo Beeraa cobnioaath cneayiowye npaeuna:

+  HapeBaTb NepyaTKu;

«  OCyWeCTBAATD YNCTKY U/MAKM TeX06CNYKUBAHNA B XOPOLLO BEHTUNUPYEMOM MecTe;

©  NCNONb30BaTh A YNCTKN FAYIUMTENS CTANbHYIO LWETKY.

VﬁenuTer B UCNpaBHOCTU raywiuTena. He cHumaiite rywuiTenb ¢ usgenusa.

10.2  COOTBETCTBUE BbIGPOCOB A30B

JlanHbiii  JBuratenb, BKMiOYas CACTEMY KOHTPOMA BbIOPOCOB, HOMKEH YNpaBAATbCA, WUCMONMb30BATb(A M MPOXOAUTH
Texo0cnyMBaHUe B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM, MPUBEAEHHbIMM B PYKOBOACTBE MONb30BATeNsd, ANA TOro, uTo6bI
cofiepXaHue ero BbIGPOCOB OCTaBanoCh B MPefenax, YCraHoBNeHHbIX TPeGOBAHUAMI 3aKOHOAATENbCTBA, MPUMEHUMbIMU K
BHE/I0POXHBIM CAMOXOAHBIM MaLLMHAM.

He nonyckaetca npefHamepeHHoe BHECEHUE KaKWX-INGO M3MEHEHUi B KOHCTPYKLMIO CUCTEMbI KOHTPONA BbIGPOCOB win ee
HEHANIeXaLLee NCofb30BaHMe.

HeBepHble QYHKUMOHMPOBAHIE, @ TaKe OWMOOUHOE WCMONb30BaHNE WK TEXOBCTYKUBAHNE ABUTATENS WM MALUMHBI MOTYT
MPUBECTU K HEMCMPABHOCTAM B CUCTEME KOHTPONS BbIGPOCOB, B TOM UMCIe K TaKUM, MPI KOTOPbIX MepecTaHyT obipatbea
NpUMEHIMble TPeBOBAHUA 3aKOHOAATENbCTBA; B 3TOM Clyuae CleayeT HeMeANeHHO NPeANpUHATL LeiCTBUA ANA YCTpaHeHus
HENCMPaBHOCTEl CUCTEMbI M BOCCTAHOBNEHNA COBNIOAEHUA NPUMEHUMBIX TPeBoBaHMIi.

[pumepamu, Ho He BCOObEMIOLLMMY, HeBepHoro (I)yHKLlI/IOHVIpOBaHVIﬂ 11 OLINBOYHOrO UCMONb30BAHUA UMK Tex06(ﬂy)KVIBaHI/Iﬂ

ABNAKTCA:

. an/IHyﬂI/ITeﬂbHoe N3MeHeHue paﬁOTbI y(Tp0|7ICTB [031POBaHUA TONJINBA UK BbIBOA UX U3 CTPOA.

+  llcnonb3oBaHue TonnMBa W/MAM MOTOPHOTO Madila C XapakTepucTukamu, HeCOOTBETCTBYHOLIUMIA NpUBEAEHHBIM B MaBe
7.1 TOM/mBO.

+ Wcnonb3oBanme HEOPUTUHANbHbIX 3anuvacreii, Hanpumep, (BeY 3aXuraHma u T1.4.

+ HeBbinonHeHne unn HeHajnexallee BbiNONHEHe TeXOﬁ(J'Iy)KMBaHMﬂ CNCTeMbI yAaneHWA BbIXIONHBIX ra30B, BKIKYadA
HeBePHbIe NHTEpPBaibl Texo6cny>K|/|BaHmn rywntena, (eeyu, Bo3AyLIHOro ¢Mﬂpra nTt.A.

A BHUMAHME

BHeceHne  HeCaHKLUMOHMPOBAHHbIX  W3MEHEeHWA B  KOHCTPYKUMIO  JaHHOTO  JBuratens  penaet
HepencTBUTeNbHOI cepTudukaumio EC B oTHoweHun Bbi6pocos.

YposeHb (0, AnA 3T0ro ABUraTeNa MOXHO HaiiTu Ha Beb-caiite Emak (www.myemak.com) B pa3gene "Mup Outdoor Power
Equipment".

10.3  3ATOYKA LEMK

A BHUMAHME

Hecobniopenue yKkasaHuil no 3aTouKe CyLieCTBEHHO YBENMYMBAET PUCK OTCKOKA.

War uenu (Puc. 26) coctaBnset 0,325" unu 3/8".
3aTaumBaiiTe Lenb, UCMOb3YA 3alLUTHbIE NePUaTKN U KPYIblil HanUnbHUK @4,8 MM (3/16”") nnn @5,5 mm (7/32").

A BHUMAHUE

He ycranaBnuBaiite yenb 0,325” Ha wecrepHio yenu 3/8” unu Hao6opor.

Bcerpa Begute 3aTOYKY B HanpaBJIeHNN U3HYTPU HAPYXYy PeXYLLero 3BeHa, COﬁﬂIOﬂaﬂ 3HayeHua, npuBeaeHHble B Puc. 26.
Mocne 3aToukn Bce pexyLune 3BeHbA JOJIXKHbI UMETb 0NHAKOBbIE ANINHY U LLNPUHY.
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A BHUMAHUE

Llenb cnepyet 3aTaunBaTh BCAKMUIA pa3, Korjia Bbl BUAUTE, YTO OMUIKM UMEIOT 04eHb Manble pasmepbl, Takue
KaK 06bl4HaA CTPYKKa.

Mocne Kaxpblx 3-4 3aTouek Heo6XOAMMO MpoBepATb W MU HeobxoaumocTv 06pabaTbiBaTb HAMUALHUKOM OFpaHUYUTENb
ry61HbI, UCNONb3YA ANA 3TOr0 NMAOCKWIA HAMUABHUK W CMeuuanbHblii WabnoH, noctaBnsemMble B KauecTBe OMUMOHANbHbIX
NpUHAANEXHOCTEIA; NoCe 3TOro CeflyeT CKpyruTb nepeanuit yron (Puc. 27).

A BHUMAHUE

HpaBuanan perynupoBKa orpaHunuutensa ﬂlyﬁMHbl CTONb Xe Ba)XHa, KaK NpaBWibHaA 3aTOUYKK Lenu.

104 LUKHA

LUInHbl co 3Be30UKOIN Ha KOHLe ieflyet (masblBaTb KOHCMCTEHTHOI CMa3KOil, ncnonb3ya And 3Toro Wnpul-madieHky.

Mocne kaxppix 8 yacos paﬁOTbl Lenb cnefyet nepesopaukBatb And obecneyexna [PaBHOMEPHOro nU3Hoca.

I'Iop,nepmmsaﬁre B YNCTOTE KaHABKY LUMHbI N C(Ma304HOe OTBEPCTIE, UCMONb3YA ANA 3TOro CKp€60K, nocTaBAAeMblii B kauectse
ONLMOHANbHOI NPUHAANEXHOCTI.

Yoeautecb B napannenbHoOCT HanpaBnAWLWNX LWWUHbI U B Cly4yae HeobXoAMMOCTM CHUMUTE 3ayCeHUbl C NOMOLLbK NNIOCKOro
HanunbHMKa.

Pa3BepHMTE LUKHY ® yﬁenmer B OTCYTCTBUW 3aCOpeHUA CMa30UHbIX 0TBepCTUIA.

A BHUMAHME

Hukorpa e ycrauasuuaaﬁre HOBYIO Lienb Ha U3HOLUEHHYI0 3Be€3/104KY.

10.5  BO3AYLUIHBIA OUNbTP

MoBopaumBaiite pyuky (A, Puc. 28) u exedHeBHO npoBepaiiTe Bo3AywWHbIE ¢unbTp (B). Mpoussesute uuctky
obexmpuBatoymm cpeacteom Emak apr. 001101009A, nocne yero npomoiite BoZoi U NpoayiiTe ¢ HEKOTOPOrO PACCTOAHMA
OKaTbIM BO3AYXOM B HanpaBfeHun U3HYTPU Hapyxy. 3ameHuTe GUALTP, eI OH CABbHO 3aCOPEH UM MOBPEXAEH.

A BHUMAHME

Mpu ycranoBke punbTpa (B) nnotHo BCTaBbTe €ro B Kopnyc.

10.6  TOMIMBHBIA OUNbTP

Mepuoanyeckn npoBepAiiTe COCTOSHUE TOMMMBHOTO GUALTPA. ECM GUAbTP OKa3bIBAETCA CIMLIKOM TPA3HBIM, 3aMeHUTE ero
(Puc. 29).

10.7  ABTOMATWUYECKMIA PETYIUPYEMBIil MACIAHBII HACOC

Mpou3BOAUTENbHOCTb HACOCA OTPErynupoBaHa Ha 3aBofe-urotoutene. OnepaTop MOXET peryaupoBaTb nopauy macia B
COOTBETCTBUM €O CBOUMYU TPeBOBaHUAMM C MOMOLLbKY PerynupoBouHoro BuHta (Puc. 33). Mogaua macna ocywiecTnseTca
TONbKO BO BPEMA [BIKEHUA LiEMN.

A BHUMAHUE

Hukorpa ve MCI’IO]’IbByﬁTe maano, 6biBlIee B yn0'rpe6neuuu.

10.8  Y3EN 3AMYCKA

I'Iop,nep)KmBaﬁTe B UNCTOTE BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUA B NAHENN OrpaXaeHus ysna 3anycka u y(TpaHﬂVITe X BO3MOXHble
3aC0peHNA C NOMOLLbI0 KUCTOUKN UK CKaTOro BO3ayXa.
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10.9  JABUTATENb
Meproanyeckin npoumiLaiiTe pebpa LMAMHAPA KUCTOUKOI UAM OKAaTbIM BO3ZYXOM.
/N MEPA NPE[OCTOPOXHOCTH

OTNoXKeHue rpA3M Ha LWAMHAPE MOMET MPUBECTU K Cepbe3HbIM MOBPEXAECHUAM ABUraTens BUleACTBUE
neperpesa.

10.10  CBEYA 3AXMTAHUA

PekomeRpyeTca nepuoaMuecky Npon3BOANTL YACTKY CBeUM 11 NPOBEPATL paccToAHue Mexay nektpogamu (Puc. 30).
Wcnonb3yiite cgeuy CHAMPION RCJ7Y uan apyroit Mapku TOro e TennoBoro JKBuBaneHTa.

10.11  TOPMO3 LEMK

B C1ydae HeBEpHOVI paﬁOTbI TOpMO3a Lenu CHAMUTE OrpaxzaeHue uenu U TWaTeNbHO NPOYMCTUTE KOMMOHEHTbI TOPMO3ad. B
(Jlyyae U3HoCa u/un ,ued)opmaumm JIEHTbI TOPMO3a 3aMeHuTe ee.

10.12  KAPBIOPATOP

Mepen Tem Kak npuctynaTb K perynupoBke kap6lopatopa, NpouncTuTe KaHan nojaun Bo3jyxa, Bo3ayLHblit dunbtp (Puc. 28)
1 pasorpeiite fBuratenb. [laHHblil ABUraTeNb CMPOEKTUPOBAH U U3FOTOBIIEH B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLMMM ANPEKTUBAMY 1
NpaBUNamMy, pernaMeHTUpYILMMIA YPoBeHb BbIOPOCOB.

Kap6iopatop (Puc. 31) ckoHcTpyupoBaH Takum o6pasom, yto BuHTbI L m H moxHO perynupoBatb TONbKO B
AuanasoHe % o6opota. [lnanaso perynupokyu BuHTOB L 1 H B % 06opoTa npesonpeseneH npou3BoAuUTeNeM U U3MEHUTb
€ro HeBO3MOXHO.

A BHUMAHME

He nbiTaiitecs BbIKPYTUTb BUHTbI 3a npepesibl BO3SMOXHOro AuanasoHa perylllllpOBKVI!

BuHT ckopoctu xonoctoro xopa T (Puc. 31) oTperynupoBaH Tak, utobbl 6bIN XOpOLLKIi 3anac MeX[y CKOPOCTbI) XONOCTOro XoAa
11 CKOPOCTBIO BKAIOUEHUA CLIENMEHNA.

A BHUMAHUE

an pa6ore ABuUratena Ha Xonocrom xopy Lenb HUKOra He AO/MKHA BpallaTb(A. B aiyyae ABUXKeHUA Lenun
npu pa6ore ABUraTeNna Ha Xo0JIOCTOM XoAy MOBepHUTE BUHT Tn YMeHbLUNTe CKOPOCTb ABuUratens. Eam
HencnpaBHOCTb He ucyesna, HemeQ/ieHHO npepBuTe pa6ory n 06paTHTe€b B aBTOpHBOBaHHbIﬁI (epBM(Hblﬁ
LIeHTP AnA ee y(TpaHeHua.

BunT L ;omxeH ObiTb OTperynupoBaH Takum 00pasom, utobbl JBUraTenb GbICTPO pearpoBan Ha BHe3arHble YCKOPEHUA
XopoLuo paboTan Ha XonocTom Xogy.

BuHT H fomkeH GbiTb 0TperynupoBaH Takum 06pa3om, utobbl ABMraTeNb MOT UMETb MaKCUMA/bHYI MOLYHOCTb Ha CTaguu
pe3Kku.

A BHUMAHME

B cnyvae 3kcnnyaTaumuu mawmHbl Ha BbicoTe cBbiwe 1000 M HaA ypoBHeM MoOpA Heo6Xopumo 06paTUTbCA B
aBTOPU30BaHHbIii CePBUCHDBIIi LEHTP ANA NpoBepKku Kap6ropaumu.

He no3Bonaiite NOCTOPOHHUM NIOAAM HAXOAUTLCA PAAOM C MaLUMHON BO Bpems paGoTbl U Npu perynupoBke
Kap6ropatopa.
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10.13  MIYLINTEND

BHUMAHUE

[aHHbli MylwuTeNb OCHAaWleH KaTanusatopom, Heo6XoAuMbIM, u4TOObI ABUraTenb (0OTBETCTBOBAN
TPEGOBBHMﬂM no Bbl6p0(aM. Hukorpa He MOAM¢MI.|MpyVITe 1 He CHUMaIiTe KaTanuTUyeckui HeMTpanusaTop
CAenaB 310, Bbl HapywwiuTe 3aKOH.

BHUMAHUE

rnylum'enu, OCHalLieHHble KaTaNUTUYeCKUM HeilTpanu3aTopom, CbHO HarpeBaloTcA BO Bpems pa6oTbl U
OCTAlOTCA rOPAYNMM elle [ONroe Bpema Nocie BbIKMIOYEHNA ABUraTend. ITO MPOUCXOAUT U TOrAa, Koraa
ABuratenb pa6otaet Ha xonocrom xofy. MPUKOCHOBEHME K HUM MOMET NPUBECTH K 0XKoram Koxu. lMomuure
06 onacHocTu Bo3ropauus!

BHUMAHUE

He 3Kcnnyatupyiite MmawuHy, e FAyWUTeNnb MOBPeXAEH, OTCYTCTBYeT unAM Obin  NoABeprHyT
HeCaHKUMOHUPOBAHHbIM M3MeHeHuAM. Mcnonb3oBaHue rnywuTena 6e3 AomKHOrO TexobcnymuMBaHMA
YBENMYMBAET PUCK BO3rOPaHUA U NOTEpU CnyXa.

/N MEPA NPE[OCTOPOXHOCTH

Ecm MylwnTeNb NoBpeXxaeH, ero gieayet 3ameHUTb. Ecnn rywuTenb 4acro 3a6uBaetca, 370 MOXeT 6biTb
NPU3HAKOM TOro, 4YTo 3¢¢EKTMBHO(TI) KaTtaantunyeckoro Heﬁrpanusaropa orpaHunyena.

10.14  BHEOYEPEAHOE TEXHNYECKOE OBCNYXKUBAHUE

B KoHLe ce30Ha Mpu WHTEHCUBHOM WMCMONb30BAHUN W KaxKable [BA rofa MpU HOPMAnbHOM MCMONb30BAHUN HEOOX0AMMO
MPOBOAUTD 06LLYI0 MPOBEPKY, KOTOPYI0 AOMKEH NPOBOAUTb CMIELMANUCT U3 CePBICHON CeTH.

Haiigute 6nuxaiitwnii K Bam aBTOPU30BaHHbIIi LIEHTP CEPBUCHOTO 06CYXMBAHNA MO CCbUTKE:
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

BHUMAHUE

Bce onepauuu no TexHuyeckomy 06CnyKUBaHMIO, He NPUBEEHHbIE B JAHHOM PYKOBOACTBE, AOMKHbI
BbINONHATLCA B aBTOPU30BAHHOM CEpPBUCHOM LeHTpe. [lnA o6ecneyeHus NOCTOAHHON W UCMpPaBHO
paboTbl MalMHbI NOMHUTE, YTO Nio6as 3ameHa KOMMOHEHTOB AO/KHA NMPOU3BOAUTLCA UCKMIOUNTENbHO
Ha OPUTUHANBHBIE 3AMYACTU.

« Jlio6ble HeCAHKLUWOHUPOBAHHbIe MoAUGUKALUM W (UnK) UCNONb30BaHME HEOPUTMHAMBHDLIX 3aMacHbIX
yacreil MOTYT MPUBECTM K Cepbe3HbIM WIN (MepTeNbHbIM TpaBMaM omepaTopa Wi TPeTbUX Nuy W
Heme[NIeHHOMY aHHYNMPOBAHUIO FapaHTUM.
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10.15

TABNULIA TEXOBCNYXUBAHUA
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O6paTuTe BHUMAaHUe, YTO HIMKEYKa3aHHble UHTEPBaNbl TEXHUYECKOTO § g S s
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MalumHa B uenom OCMOTp: Ha NPOTEUKM, TPELMHbI U U3HOC X X
[TpoBepKu: Bblkniouatens, craptepa,
pbluara akcenepatopa i pbiuara cronopa | lpoBepka GYHKUMOHNPOBAHNA X X
akceneparopa
lpoBepka GyHKLUMOHMPOBAHMA X X
Topmo3 uenu [TpoBepKa B aBTOPM30BaHHOM CEPBUCHOM .
LieHTpe
TONANBHBIN U MACNAHbIN BaKN OCMOTp: Ha NPOTeUKM, TPELMHbI U U3HOC X X
. OcmoTp 1 ouncTKa X
TonnuBHblii punbTp
3ameHa QuNbTpYIOLLero nemenTa X
(maska uenu [TpoBepka nogaun macna X X
OcmoTp: Ha NOBPEXAEHMA, HeobX0AUMOCTb X X
3aTOYKM U M3HOC
Leno MpoBepKa HaTAXeHA X X
3aTouka: npoBepKa ry6uHbI NpoxoAa X
OcmoTp: Ha noBpex/eHue U N3HoC X X
OumcTKa KaHaBKN 1 MacIonpoBoza X
linna [ToBepHyTb, CMa3aTb 3Be3L0UKY U CHATb .
3ayCeHLpbl
3ameHa X
OcmoTp: Ha NoBPEXaeHMe U U3HOC X
3Be3/10uKa
3ameHa X
OcmoTp: Ha noBpex/eHue 1 N3HoC X
Mydta cuennenus
3ameHa X
OcmoTp: Ha noBpeXzeHue U U3HOC X X
Cronop wenu
3ameHa X
Bce poctynHble BUHTbI 1 raiiky (3a
(OcmoTpuTe 11 NOBTOPHO 3aTAHNTE X
UCKNIOYeHNeM BUHTOB KapblopaTopa)
o Ouncrka X
Bo3gywHblii punbtp
3ameHa X
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06paTMTe BHUMaHKe, YTO HIKeyKa3aHHble UHTePBaJibl TeXHNYeCKoro
chny)KuBava OTHOCATCA TOJIbKO K HOPMaJIbHbIM YCUI0BUAM 3KcnnyaTaluu.
Ecnn noBcepHeBHble yaioBuA 3KcnlyaTaln MalliiHbl ABNAIOTCA 6onee
TAXeNbIMU, UHTEPBaJibl MeXAY onepaunamun TEXO6UIY)KMBHHMS| AOKHbI
6bITb COKpalleHbl COOTBETCTBYIOLMM o6pa30M.

[eped kaxdbim ucnonb3osaxHuem
Mocne Kaxdoz2o0 8vikMoYeHUA ONA 3anpasKu

ExxeHedenbHo
B u1yyae nospexdenus unu HeucnpagHocmu

Pe6pa LUunuHapa N BEHTUNALNOHHDbIE

X
0TBEpCTUA Y3Ma 3amycka Ouncrka
. OcmoTp: Ha NoBpeXzaeHue U U3HOC X
[TyckoBoit WHYp
3ameHa X
lpoBepka paboTbl Ha xonocTom xoay (npu
Kapbropatop poBepka p Ay (np X X
3TOM LieMb He AO/KHA BpaLLaTbea)
lTpoBepka paccToaHua mexay .
(Beya 3axuraHna NEKTpoAamu
3ameHa X
AHTUBNOpaLMOHHAA cucTema OcmoTp: Ha NoBpeXAeHue U U3HOC X

1" TPAHCMOPTUPOBKA

TpaHcnopTupyiiTe LenHyl MUNY C BbIKIKUYEHHbIM ABUFATeNeM, LMHOM, HaNPaBeHHOI Ha3ad, M ¢ HAZeTbIM KOXYXOM LUMHbI
(Puc. 32).

A BHUMAHUE

Mpyu TpaHcNopTUPOBKE MalUMHbI HA ABTOTPAHCMOPTHOM CpeAcTBe Y6epuTech, YTO OHa NPABUIbHO U HAAEKHO
3aKpensieHa Npu nomowy pemHeid. MalMHy ClefyeT TPaHCMOPTUPOBATb B OPU3OHTANIbHOM MOMOXKEHUH,
ybeauBlIMCb, YTO MpU 3TOM He HApyWAKTCA Npoyue NpaBUNA TPAHCMOPTUPOBKM COOTBETCTBYIOLLETO
o6opyaoBaHus.

A BHUMAHUE

Ina o6ecneyeHus Hagnexalleii 3alWUTbl LENM U WHUHbI HaleHbTe Ha HUX NNAcTUKoBoe orpaxpaeHue WHHbI.

12 XPAHEHME

Mpu Heo6X0AMMOCTU NPOLOMKUTENLHOTO NPOCTOA MALLMHBI:
« OnopoxHaiiTe 1 npounLyaiite TONMMBHBIA U MACNAHBIA 6akn B XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MecTe.

/N MEPA NPE[OCTOPOXHOCTH

Y106b1 OnopoHUTb Kap6lopaTop, 3anycTute ABUraTeNb U AOMAUTECH €0 (AMOCTOATENbHOI OCTAaHOBKM
(ecnu ocTaBuTb B Kap6iopaTope TONNMBHYIO CMeCb, BO3MOXKHDBI OBpeXAeHNs mem6paH).

. YTMnmsmpyﬁTe TONANBO U Macno cornacHo ﬂ,eﬁCTByIOLLlMM HOpMmartKBam 1 npasiniam OXpaHbl 0pr>Ka|0u4e|7| penbl.
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« Cobnopaiite Bce paHee yKka3aHHbIe HOPMbI TEXHYECKOTO 0OCYXUBAHNA.

« TwarenbHo 0UNCTUTE MALLMHY U CMAXbTe MeTanfnyeckme yactu.

« Ypanute Tonaueo w3 6aka 1 yctaHoBuTe NPOOKY Ha MecTo.

« TwarenbHo OUNCTUTE BEHTUNALMOHHDIE LLEAN KapTepa MycKOBOrO y3Ma, BO3AYLUHbI GuibTp U pebpa LunuHapa.

« XpaHuTe MalMHY B CyXOM MeCTe, BAANM OT UCTOYHIKOB TEMMa M, MO BO3MOXKHOCTI, He B MPAMOM KOHTAKTe C TPYHTOM.

+  XpaHuTe MalLUHY B HeJOCTYMHOM ANA JeTeil MecTe.

- Mpouedypa BBOZA B JKCMAyaTauMio Mocie 3UMHEr0 XpaHeHUA WLEHTYHA Mpouedype, UCMOb3yeMmoid NMpu 06bIYHOM
3anycke mawmHbl (em. rnasy 7 AMYCK).

A BHUMAHUE

Ina o6ecneyeHus Hagnexalleii 3alKUTbI LENM U WHHbI HaleHbTe Ha HUX NNacTUKoBoe orpaxpeHue WHHbI.

13 OXPAHA OKPYXXAIOLLEEA CPEfbI

3awuTa oKpyxaloLLeid cpefibl JOMKHa ObiTb BaXKHbIM U NMPUOPUTETHBIM ACMEKTOM WUCMONb30BAHMA MALLMHBI, ANA YnyyLieHna

06LuecTBa 11 Cpefbl, B KOTOPOIi Mbl VBEM.

+ He Hapywaiite noKoii OKpyXaloLLuX.

«  TwatenbHo cobniofaiiTe MecTHoe 3aKOHOAATENbCTBO, Kacalolieecd YTWMM3ALMM MaTepuanoB, OCTaBLLUMXCA nocie
CKaLUMBAHUA.

+  HeykocHutenbHo cobntofaitTe MecTHble MpaBuna yTUnW3auUM YNakoBKW, macen, OeH3WHa, akkyMynaTopos, GUIbTPOB,
WSHOWEHHbIX feTanedi ¥ Mo0bIX 3NEeMeHTOB, O0Ka3blBAlOWMX APKO BbIPAKEHHOE HeraTUBHOE BO3ENCTBUE Ha
OKpy»atoLuylo cpedy. 3Tu OTX0Abl He JOMKHbI BbIOPAcbIBAaTHCA B MYCOP, @ AOMKHbI ObITb pa3feneHbl U JOCTaBNEHbI B
CO0TBETCTBYHOLLME LEHTPbI CBopa, KoTopble obecneyat BTOPUUHYIO NepepaboTky MaTepuanos.

13.1  CIOM U YTUIN3ALIMA

Mpu BbIBOZE MALLMHBI U3 JKCMAYaTaluu, He BbIOpacbiBaiiTe ee B OKpYXatoLLyto Cpesy, a CAaiiTe B LiEHTP Mo cGopy 0TX0A0B.
3HauuTeNbHYI0 YacTb MATEPUANOB, U3 KOTOPbIi U3rOTOBNEHA MalUMHA, MOXHO nepepaboTath; BCe MeTanmMuyeckue yactin (U3
(Tanu, aniMUHUS, NATYHM) MOXHO CAaTb B 0ObIUHbIA MYHKT Mpuema MeTannonoma. [ns nonyuyeHus AOMONHUTENbHON
UHopMaLmMu obpalLaiitecs B MeCTHylo Clyx6y no cbopy oTxopoB. Mpu yTAM3aLMA OTXOAOB, MOMYYEHHbIX MPU BbIBOAE
MaLUMHbI U3 KCyaTaLuu, HeoBXOAMMO BEPEXHO OTHOCUTBCA K OXpaHe OKpyKatoLieil Cpeabl, u3berast 3arpAsHeHus nousbl,
B03/yXa M BOZbI.

B nio6om cnyuae Heobxoaumo cobniofath AeiicTByloliee MeCTHO® 3aKOHOAATENbCTBO.

Mpy oCyLecTBAEHNIA CTOMA MALLMHBI HE0OXOAMMO YHUUTOXUTL MapkupoBky CE 1 HacToALee pyKOBOACTBO.
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14 TEXHUMECKUE JAHHDBIE

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
06bem uunuHppa 352 a3 39,0 cm3 42,9 w3
[lBuratenn 2-TakTHbIli Emak
MotwHoctb 1,8 kBT | 1,9 kBt | 2,1 kBt
MunumanbHoe uncno obopotoB auratens(l 2600--3200 06/Mww
MakcumanbHoe uncno obopotos auratena(® 12700 munH-! ‘ 12800 mun-" ‘ 12900 mun-!
[pywa npaiimepa JIt:
boKoBOI BUHT HaTAXMTENA Lenu JIF]
O6neryenHblii 3anyck ABuratend @% Jla
; 6 (3/8") 6 (3/8")
Yncno 3y6beB BepyLueit WwecTepHn 7(0325") 7(0325") 7
Bec 6e3 WwuHbl 1 Lenu 4,7 kr 4,7 kr 4.8 kr
EmKocTb TonAmBHoro Gaka 0né 380 (0,38) cm3 (€)
[ ;
EmKocTb 6aka anst Macia ans cmaskiu Lenu 250 (0,25) cm3 (£)
CKOpoCTb Lienu npu ckopocT, cooTeTcTBylowedt | 3/8” 16,2 m/c 16,2 m/c 17,4 m/c
MaKCMManbHOR MOLLHOCTI ABUraTens 0,325" 16,4 M/c 16,4 m/c 17,4 m/c
(M 060poTbI XONOCTOr0 X0Aa C LUMHOIA 11 Lienblo
Tabnuya 1 PexomeHdyemble codemanus WuH u yeneli
Pekomenpye- GS 371 - GS 411 GS 411 - GS 451
Mble coyeTaHna ?AST337711(; - MT 3710 - (;:ng;w_ - MT 4110 - (liJIST4:5110_
WHH 1 Ueneif MT 4110 MT 4510
umeanrm"' ToiLHa 3/8" X 0,050" SPECIAL 0,325 x 0,050 Microlite
[lnvHa WwinkHbl 14" (35 em) 16" (41 em) 13" (33 tm) 16" (41 em) 18" (46 cm)
140SDEA041 160SDEA041
Tun WmHbI M1501452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
91 VG52DL 91 VG57DL
Tun wenu CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
[lnvHa nponuna 330 mm 390 mm 300 mm 390 Mm 440 mm

Puck otckoka yBennuynBaeTca B diyyae HeBepHOro coyeTaHua WuHbl/enn! Mcnonbsyﬁre UCKNIOYNTENbHO
peKomeHA0BaHHble COYeTaHUA LWKHbl/Lenu n npuuepmusaﬁrecb yKa3aHm'4 Nno 3aTouke.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
3sykoBoe fasnexye( 16 (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
[orpelwHocTb M3mepeHns b (A) 3,6 33 3,0
o 2000/14/EC
?gﬁiﬂiﬁ“mmg?xb 16 (A) EN 22868 1109 m,2 1140
EN IS0 3744
[TorpewwHocTb u3mepeHus nb (A) 3,0 3,2 3,1
: Lwa
apaHTMPOBaHHbIi YpOBEHb 2000/14/EC
3BYKOBO MOILIHOCT A6 (A) EN 22868 1140 114,0 117,0
EN IS0 3744
EN 11681-1
" 5,2 (nes.) 5,1 (nes.)
YpoBeHb Bubpauun (3/8")M | m/ EN 22867 -
EN 12096 6,5 (npas.) 5,9 (npas.)
[orpewwHocTb n3mepeHus m/ EN 12096 11’96 ((n"::‘;)) 12%;0 ((nn:aBE;)) -
EN 11681-1
Yposedo Bubpaunn (0,325") | EN 22867 65,2 (nes.) 4,26 (nes.) 4%;3 (nes.)
EN 12096 ,5 (npas.) 5,2 (npas.) 4,8 (npas.)
Topewnacswowepown | we | ovos | gl | R |5 )

(M CpenHes3elueHHble 3HaueHua (1/3 npu MUHMManbHOI ckopocTy, 1/3 Npu MaKCMManbHoi MoLLHOCTI, 1/3 NP MaKCMManbHoI CKopocTi

X0N0CTOr0 X042 ABUTaTeNs).

[ins BbI6OPA NOAXOAALLEN 3aLUUTbI OPraHOB ClyXa MO OTAENbHOMY 3aNpocy MOXET BbiTb NPesOCTaBNeH 1/3-0KTaBHbIi aHanu3.
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15 OEKNAPALIUA O COOTBETCTBUM

HimkenoanucaBLuasca KomnaHus,

EMAK spa, pacnonoxenHas no appecy: Via Fermi, 4 — 42011
Bagnolo in Piano (RE) — UTATUA

3aABNAET Noj (BOK COGCTBeHHyIO OTBETCTBEHHOC(Tb, YTO MallnHa:

1. Tun:
2. Mapka: /tun:

3. NneHtudukatop cepuu:

COOTBETCTBYET TpeboBaHuAM [MpeKTuBbI/
PernamenTa 1 nocnenyloLMM U3MEHEHUAM U
LONONHEHNAM:

COOTBETCTBYET Tpe6OBaHMﬂM aiepyrowmx
rapMOHU3MPOBAHHbIX (TaHAAPTOB:

11 COOTBETCTBYET MOZENY, NONyYuBLLei
ceptudukar CE Ne:

BblJaHHbIiA:

Wcnonb3yemble npoLeaypbl OLEHKM
COOTBETCTBUA:

/13MepenHbIii ypoBeHb 3BYKOBOI MOLLHOCTH:

[apaHTVpOBaHHbIN YpPOBEHD 3BYKOBOA
MOLLHOCTH:

(nenaHo B:

[Jlata:

MecToHaxoxzeH1e TeXHUUeCKoii [OKYMeHTaLnn:

312

LienHaa nuna
OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451 / EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 1S0 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 - 10156
Torino (T0) — Utanua, Ne° 0477

Mpunoxenue V - 2000/14/EC

110,9 pb(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 pb(A) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 pb(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 pB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 pb(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE), Utanua — via Fermi, 4
15/02/2023
Oaktuueckunit appec - TexHndeckuii otaen

L= (“Emak..

Nynaxn bapTonu - reHepanbHblii AnpexTop
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TAPAHTUAHOE CBUAETENbCTBO

HacroAwan mawmnHa 6bina pa3pa60TaHa W W3roTOBNIEHA WCMONb30BaHWeM Hanbonee COBPEMEHHbBIX TEXHONMOrMYeCKnX npoLeccos. GJMpma-
U3roTOBUTENb [AeT rapaHTI Ha CBOW M3[eNna HO CPOK B 24 mecAua o AHA NOKYNKW Npu YCUI0BUK, YTO OHU MPUMEHAIOTCA ANA JIMYHOTO U
Henpoq)eccmouaanoro nonb3oBaHua. B nyyae np0¢eccw0Haanoro UCNONb30BaHNA rapaHTuA ueﬁcrsyeT B TeyeHue 12 mecALeB.

06wwme rapanTHiiHbie yU10BUA

1.

[apaHTHitHbIi  CPOK ~ OTCYMTbIBAETCA  OT  AATbl  MOKYMKM.
Mpousgoputens GecnnatHo 3ameHAeT feTanu, UMeloLmMe
nedekTbl, 06yCn0OBNEHHbIE MaTepUanamy, a Takxe npoweccammu
06paboTku 1 NPoM3BOACTBA Yepe3 TOProBYl CeTb U CepBUCHOE
o6cnyxuBanme. HactoAWaA rapaHTiA He yLiemnaeT 3aKOHHbIX
npaB NOKynatena no rpaxaaHckomy KOAeKCy B OTHOLIEHUN
NOCNeACTBUA [eGeKTOB WM HeOoCTaTKOB MPOAAHHOrO emy
n3penua.

TexHuueckuii NepcoHan KOMMaHWM BbINONHUT HeobxoauMble
paboTbl B Kak MOXHO Gonee KOPOTKWl CPOK, onpepensemblii
OpraHu3aLMoHHbIMU TpeboBaHUAMY.

Mpn odopmnenun 3anpoca Ha oOKa3aHue rapaHTUIHON
TEXHUYECKOil MOMOLY NpefbABUTE YNONHOMOYEHHOMY
nepcoHany Hapnexawum o6pasom 3anonHeHHoe W
3aliTemneneBaHHoe NPOAABLOM  HUKenpuBefieHHoe
rapaHTuitHoe 0643aTenbCTBoO, NPUAOKUB K HEMY CYeT-
(haKTypy unM KaccoBblil YeK, MOATBEpKAaIOWMe AaTy
npuobpertenus.

[apaHTiA TepaeT cuny B CleAYIOWNX Clyyanx:

- flBHoe npeHeBpexeHye Texo6CTyKMBaHMEM.
+ Mcnonb3oBaHue w3genus He N0 Ha3HAueHMlo WM
HapyLUEHVE ero LeNoCcTHOCTH.

FapaHTuiiHbIN TanoH

. TapaHTna He

+ Wcnonb3oBaHue HenoaxoAALLel cMa3Kin WAN TONNBA.

+ Wcnonb3oBaHne HeopuriHanbHbIX 3amacHbIX yacteil win
NpUHAANEXHOCTEN.

+ BbinonHeHue paboT HeynonHOMOUEHHBIM NepCOHANOM.

Mpou3BoAMTENb  WCKMIOYAET M3 TapaHTUW  PacxoiHble
Marepuanbl I leTanu, NofBep)KeHHble eCTeCTBEHHOMY U3HOCY.
U3 rapaHTaM ucknioyeHbl Ntobble paboTbl, (BA3aHHblE C
YCOBEPLUIEHCTBOBAHMEM U3ZeNUs.

[apaHTUA He NOKpbIBAeT PaboThl M0 HaNafKe U TeXHUYECKOMY
06CnyxuBaHMI0, HeoBXOAUMOCTb KOTOPbIX MOXET BO3HUKHYTH
B TeUeHUe rapaHTUIHOro Nepuoaa.

B cnyuae BbiABNEHMA NOBPEXAEHUiA MALLMHBI, NPUYUHEHHBIX B
Xofie TPaHCMOPTUPOBKY, 06 3TOM ClefyeT He3aMefnuTeNbHo
yBEAOMUTL  MepeBo3unka. HecobniogeHune 3toro  ycnous
NpUBEAET K yTpaTe NpaBa Ha rapaHTuio.

Y(TaHOBNIEHHbIE HA HALWWX MaLUMHAX ABUraTenn Apyrux Gpupm
(Briggs & Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda n T. A.)
NOKPbIBAKTCA FapaHTUeil COOTBETCTBYHLUMX U3rOTOBUTENEN.
MOKPbIBAET  MPUUMHEHHDIA  NIOASM UK
npegMeTamM MpAMOIi WAM KOCBEHHbIIA yulepb B pesynbTare
HEUCNPABHOCTY ~ MAlUMHbI WM ee  MPOAOSKUTENBHOTO
NPUHYZAUTENBHOTO NPOCTOA.

BbipexbTe 1 3anonHUTe rapaHTWitHbII TaNoH, PacnoNoXeHHbIi Ha 06paTHON CTOPOHe AAHHOTO PYKOBOACTBA.
Onucanua noneit rapanTuitHoro Tanoxa (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MOJENb
CEPUMHDIA Ne
MOKYNATENb

4.

He npucbinatb otgenbHo! Mpunoxutb ToMbKo K 3aABKe Ha
0Ka3aHe rapaHTUIHON TeXHNYeCKOi NOMOLLY.

NATA

TMPOJABELI.
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17 NOUCK HEUCNPABHOCTEM

- Bcerpa octaHaBnuBaiiTe MalMHY M OTCOEAMHANTE (Bedy 3aXWraHuA nepeA BbIMONHEHMEM BCexX
KOppeKTUpYIOWUX [eiCTBUIA, PEeKOMEHJ0BaHHbIX B HIDKedlepyloweid Tabnuue, 3a MCKNKYeHMEM
cny4aes, KOrfia YeTKO 3aABeHO 0 Heo6X0AMMOCTN NpoBeieHUA onepauun Ha pa6oTalolLeli MalunHe.

« Eowm nocne BbinonHeHMs BceX MPOBEPOK HeUCNPaBHOCTb OCTaeTcsA, o6paTuTecb B aBTOPU30BAHHbII
CepBUCHDbIN LeHTP. B cnyyae noABneHuA HemcnpaBHOCTW, He yKa3aHHOW B 3Toii Tabnuue, obpaTutecb B
aBTOPM30BaHHbBIN CEPBUCHDII LIEHTP.

[lBuratenb He 3anyckaeTca Wi roxHeT
yepe3s HeckonbKo CeKyHz noaie 3amycka.
(Y6egutecb, uTo BbIKNIOYATENb
HaxoAuTca B nonoxeHun «b»).

MPOBJIEMA BO3MOMHBIE MPUYUHDI PELEHUE
[TpoBepbTe nckpy cBeun 3axuranna. Mpu
Het nckpbl. OTCYTCTBUI UCKPbI NOBTOPUTE NOMbITKY,

yCTAHOBIB HOBYH CBEuy.

"3axne6HyBLNiicA" ABUTraTEND.

Boinonnwte npouesypy 7.4
«3axnebHyswulica» 0guzamens. Ecm
[ABUraTenb BCe ellle He 3amycKkaeTca,
MoBTOpUTE 3Ty NpoLeaypy C HOBOIA
(BeYOil.

[lBuraTenb 3anyckaeTca, Ho ero ckopocTb
He YBENNYMBAETCA HAAEXALLUM
00pa3oM, UK OH HeBepHO paboTaeT Ha
BbICOKOIH CKOPOCTH.

Kap6topatop noanexut
perynupoBke.

06paTuTech B aBTOPU30BaHHbIil
CEPBYCHbIAl LYHTP ANA BbINONHEHNA
perynupoBKi kapbiopaTopa.

[lBuratenb He HabupaeT NonHyI0 CKOPOCTb
WU CUNBbHO AbIMKT.

MpoBepbTe GeH31MHO-MaCNAHYH
Cvecb.

Wcnonb3yiite cBexuit GeH3nH 1
CnewunanbHoe Mado AN 2-TaKTHbIX
JBurareneil.

3acopeH BO3AyLUHbIA GUALT.

[Tpounctute GunbTp: COOTBETCTBYIOLME
ykasaHua cM. B rase 10.5 Bo3dywHblli
unemp.

Kap6topatop noanexut
perynupoBke.

(Obpatutecb B aBTOPU30BAHHBII
CEPBIUCHDII LUeHTP ANA BbINOSHEHUA
perynupoBky kapbiopatopa.

[lBuratenn 3anyckaeTcd, BpallaeTcs, Ho
He fepxut 060p0Tb| Ha X0/10CTOM X0Ay.

Kap6topatop noanexut
perynupoBke.

OTperynupyiite nonoxexue
PerynvpoBOYHOro BUHTA XONIOCTOTO X043
(T, Puc. 31, noBopaumeas ero no 4acopoit
CTpenKke Ana yBeNMueHns CKopocT; CM.
rnasy 10.12 KAPBIOPATOP.

LlinHa n Lenb HarpeBaoTCA U ABIMATCA BO
Bpemsa paboTbl.

Myctoit 6ak mMacna Ana cmasku
Lenu.

Macnaubiii 6ak Cneayet 3anonHATL nocie
KaX[10ro 3anoJIHeHnA TonJNBHOIO baKa.

(NWKOM CMnbHOE HaTAXeHue
venu.

HatsxeHue Lenu; cm. ykasaHus,
npuBeaeHHble B rase 5.1 Luna u yens.

HEI/ICI'IpaBHOCTb CNCTemMbl CMasKu.

[Jlaiire MawwmHe nopaboTaTh Ha MOMHbIX
o6opotax B Teuenue 15-30 cekyHa.
OcTaHoBUTE MaLLMHY 1 ybeauTeCh, YTo
Mac0 MeIeHHO CTeKaeT C KOHLeBOIl
4acTy WHHb. Tpu Hanuuum macna
HelCnpaBHOCTb MOXeT ObITb BbI3BaHa
MeZNeHHbIM BpaLLeHuem Lenin uim
MoBpeXzeHNeM LWKHbI. [lpu oTcyTCTBUN
Macna 0bpatuTech B aBTOPU30BAHHbIIA
CePBUCHDIII LieHTp.
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MPOBJIEMA

BO3MOHBIE MPUYUHDI

PELIEHVNE

[lBuratenn 3anyckaetca u pa601aeT, HO
Lenb He IBUMETCA.

A BHUMAHUE

Hukorga He mpuKacaiitecb K Lenu
npu pa6otaioweit malumHe.

Topmo3 Lenn 3a6m0KnpoBaH.

Pasbnokupyiite Topmo3 Lenu; cm. rnasy
9.4 Topmo3 yenu.

(NULIKOM CUIIbHOE HaTAXeHue
Lenu.

HatsaxeHue uenu; cm. YKa3aHua,
npuBefeHHble B rase 5.1 WuHa u yene.

MoHTaX LwuHb 1 Lenn.

(M. yKa3aHua, npuBefieHHble B rase 5.1
WWuHa u yens.

MoBpexaeHue LUenu u/uim WuHbl.

(M. yKa3aHua, npusefeHHble B rnase 10.3
3amoyka yenu w/wan 10.4 Wura.

MoBpexaenve cuennenua n/um
BeAyLUedt WecTepHu.

3ameHuTe B Clyyae HeobXoAUMOCTH;
o6bpatuTech B aBTOPU30BaHHbIN
CePBUCHDIIA LIEHTP.
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1 WPROWADZENIE

Dzigkujemy za wybdr produktu Emak.
Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcow i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac sie z trescig niniejszej instrukgji obstugi a w szczegdlnosci z zasadami
bezpieczenstwa.

Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caty okres jego eksploatagji.

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU. W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to powoduje narazenie
operatora na dzienny poziom hatasu wyzszy lub réwny 85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na temat niezbednych czynnosci
kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlajg stan faktyczny. Producent
zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.
llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych przedstawionych na ilustracjach. W
razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdziaty i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odnosnego rozdziatu. Odniesienia do
rozdziatdbw lub punktéw oznaczono napisem ,rozdziat” lub ,punkt”, po ktérym nastepuje odpowiedni numer. Przyktad:
rozdziat 2”.

Oprécz instrukgji dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi
uzytkownika. Fragmenty te zostaty oznaczone symbolami opisanymi ponizej:

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet $miertelnych, lub powaznych szkéd materialnych.

/\  PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdinych podzespotow.

UWAGA
Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukgji zawartych w komunikatach dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukcji obstugi s3 ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty wskazane na ilustracjach
oznaczone s3 literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku. Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz C, Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys. 2)".

2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

1. Przed przystapieniem do uzytkowania urzadzenia przeczyta¢ niniejszg instrukcje obstugi i konserwagji.
2. ZatozyC kask, okulary i nauszniki ochronne.

3. Typ urzadzenia: PILARKA tANCUCHOWA.

4. Gwarantowany poziom mocy akustycznej.
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5. Numer seryjny.

6. Oznaczenie zgodnosci CE.

7. Rok produkdji.

8. Pompka zastrzykowa.

9. Hamulec tancucha wiaczony (po prawej). Hamulec taicucha niewtaczony (po lewej).

10. Zbiornik paliwa i rodzaj paliwa

11. Zbiornik oleju do tarcucha.

3 CZESCI PILARKI (RYS. 2)

1. Diwignia ssania 10. Przetacznik masy

2. Diwignia gazu 11. Korek zbiornika paliwa
3. Diwignia wylaczania gazu 12. Rekojes¢ zaptonu

4. Sruby regulacyjne gaznika 13. Korek zbiornika oleju
5. Diwignia hamulca bezwtadno$ciowego 14. Pompka zastrzykowa
6. Thumik 15. Sruba boczna napinajaca faricuch
7. tancuch 16. Rekojes¢ przednia

8. Prowadnica 17. Rekojesc tylna

9. Pokrywa filtra powietrza 18. Ostona prowadnicy

4 ZASADY BEZPIECZENSTWA

Przy prawidtowym uzytkowaniu urzadzenie jest szybkim, wygodnym i skutecznym narzedziem pracy. W
przypadku uzytkowania w nieprawidtowy sposob lub bez zachowania nalezytych srodkéw ostroznosci moze
sie jednak ono sta¢ niebezpiecznym narzedziem. Aby praca byla zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy
zawsze dokfadnie przestrzegac zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej instrukgji.

System wiaczania urzadzenia generuje pole elektromagnetyczne o bardzo niskim natezeniu. Pole to moze
zaktéca¢ prace niektorych rozrusznikow serca. Celem zmniejszenia ryzyka powaznych lub $miertelnych
obrazen, osoby z wszczepionym rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowac z producentem
rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

Operator musi by¢ przeszkolony w zakresie wszystkich czynnosci opisanych w podreczniku.

Pilnowac, aby zadne osoby ani zwierzeta nie przebywaty w promieniu dziatania pilarki tancuchowej podczas
uruchamiania i ciecia.

UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ograniczac uzycie urzadzenia.

Nie nalezy uzywa¢ urzadzenia przed uzyskaniem odpowiedniego instruktazu w zakresie jego obstugi. Operator, ktdry
korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.
Urzadzenie moze by¢ uzywane wytacznie przez osoby doroste w dobrej kondydji fizycznej, znajace zasady jego obstugi.

Nie uzywac urzadzenia, gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne lub gdy jest sie pod wptywem alkoholu, narkotykéw lub
lekow.

Nie pozwalac nigdy dzieciom na uzywanie urzadzenia.
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Nigdy nie dopuszcza¢ do tego, by urzadzenie byto uzywane przez osoby o ograniczonej sprawnosci fizycznej, sensorycznej
lub umystowej, badZ nieposiadajace doswiadczenia lub niezbednej wiedzy, a takze przez osoby nieznajace instrukgi.

Nie zaktadac szalikow, bransoletek lub innych rzeczy, ktore mogtyby zosta¢ wciggniete przez urzadzenie lub przez fancuch.
Zaktadac odziez przylegajaca do ciata, zabezpieczong przed przecigciem.

Zaktadac ochronne obuwie przeciwposlizgowe, rekawice, okulary, stuchawki oraz kask ochronny

Zadne osoby ani zwierzeta nie mogq przebywac w promieniu dziatania urzadzenia podczas jego uruchamiania i pracy.

Nie rozpoczynac ciecia, dopdki miejsce pracy nie zostanie catkowicie wyczyszczone i opréznione. Nie wykonywac ciecia w
poblizu przewoddw elektrycznych.

Podczas ciecia nalezy pewnie stac na podtozu i przyjac bezpieczng pozycje.

Urzadzenia mozna uzywac wytacznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie uzywac jego w warunkach grozacych
wybuchem, pozarem lub w pomieszczeniach zamknietych.

Nie dotykac faricucha ani nie prowadzi¢ prac konserwacyjnych, gdy silnik jest uruchomiony.

Zabrania sie podfaczania do watu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek narzedzia innego niz dostarczone przez
producenta.

Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczedstwo lub zwigzane z bezpieczerstwem nalezy zachowad w nienagannym
stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je niezwtocznie wymienic (patrz rozdziat 2 WYJASNIENIE SYMBOLI
ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

Nie uzywac urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w podreczniku (patrz rozdziat 9.7 Niedozwolone
zastosowania).

Nie oddalac sie od urzadzenia, jezeli jego silnik jest wtaczony.

Nalezy codziennie sprawdzac stan urzadzenia w celu upewnienia sie, ze wszystkie jego elementy funkcjonuja prawidtowo i
w sposob bezpieczny.

Postepowac zawsze zgodnie z naszymi instrukcjami dotyczacymi konserwagji.

Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewfasciwie zmontowane lub przerobione
wedtug wtasnego uznania. Nie zdejmowac, nie uszkadza¢, nie wylacza¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego. Stosowac
wytacznie prowadnice o dtugosciach podanych w tabeli.

Nie wykonywac czynnosci lub napraw wykraczajacych poza zakres standardowej konserwacji. W celu wykonania
jakiejkolwiek innej interwendji nalezy zwrdcic sie do autoryzowanego serwisu.

Nie uruchamiac pilarki taficuchowej, jezeli nie posiada ona ostony tarcucha.

Wyeksploatowanego urzadzenia nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz odda¢ do sprzedawcy, ktérego
obowiazkiem jest zapewnienie jego prawidtowej utylizagji.

Urzadzenie mozna udostepnia¢ lub pozycza¢ wyfacznie osobom doswiadczonym, znajacym zasady jego dziafania i
prawidtowej obstugi. Nalezy do niej dotaczy¢ réwniez Instrukcje obstugi, ktdra trzeba przeczytac przed przystapieniem do
pracy.

W celu uzyskania dalszych wyjasnien lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie zawsze skontaktowal ze
sprzedawca.

Przechowywac niniejszg instrukcje w odpowiednich warunkach i korzystac z niej przed kazdym uzyciem urzadzenia.

Nalezy pamieta¢, ze whasciciel lub operator ponosi odpowiedzialnos¢ za wypadki lub zagrozenia dla oséb trzecich lub ich
mienia.

SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNE! (501)

Srodki ochrony indywidualnej (SOI) to dowolne sprzety przeznaczone do uzytkowania przez operatora w celu jego ochrony
przed zagrozeniami dla bezpieczeristwa lub zdrowia podczas pracy, a takze wszelkie urzadzenia lub akcesoria do tego
przeznaczone. Stosowanie Srodkdw ochrony indywidualnej nie eliminuje niebezpieczeristwa odniesienia obrazen, jednak w razie
wypadku zmniejsza skutki szkdd.

Ponizej przedstawiono wykaz $rodkéw ochrony indywidualnej, ktdre nalezy stosowac podczas obstugi urzadzenia:

Nosi¢ obuwie ochronne odporne na przecigcie z podeszwa antyposlizgowa i stalowymi podnoskami.

Nalezy nosic okulary ochronne lub ostony na twarz. Odbijajace sie przedmioty moga spowodowaé powaine
obrazenia oczu.

Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu.
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Stosowanie Srodkéw ochrony stuchu wymaga wigkszej uwagi i ostroznosci, poniewaz postrzeganie
sygnatéw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.) jest ograniczone. Odpowiednie srodki ochronne
zmniejszaja ryzyko utraty stuchu.

Nosi¢ rekawice odporne na przeciecie zapewniajace maksymalne pochtanianie drgan.

Nosi¢ atestowana odziez ochronna. Nosic przylegajaca do ciata odziez ochronna, odporng na przeciecie i kask
ochronny.

Nosic atestowang odziez ochronna. Idealnym zestawem sa kurtka ochronna i spodnie ogrodniczki.

Wiekszos¢ wypadkow zwiazanych z uzywaniem narzedzia dotyczy uderzenia operatora przez tancuch.

0Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do ciata odziez ochronna. Nie
nosi¢ ubran, szali, krawatéow lub bransolet, ktore moglyby zaplata¢ si¢ w narzedzie, gatezie lub inne
elementy. Zebra¢ dtugie wilosy i zabezpieczyc je.

UWAGA
Z prosha o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwrdci¢ do lokalnego sprzedawcy.

5

MONTAZ

5.1 PROWADNICA | tANCUCH

Podczas montazu nalezy zawsze nosi¢ rekawice. Uzywac¢ tylko prowadnicy i fancucha zalecanych przez
producenta (patrz Tabela 1 Zalecane potqczenia prowadnic i taricuchéw).

Pociagnac ostone (Rys. 3) w kierunku uchwytu przedniego, aby sprawdzi¢, czy hamulec faricucha nie jest wiaczony.

Zdja¢ nakretki (A) i zdemontowac ostone faricucha (B, Rys. 4). Dwie nakretki (A, Rys. 7A) pozostaja przymocowane
do plastikowego ogranicznika (B), aby zapobiec ich zgubieniu.

Zdja¢ kartonowa podkfadke ustalajaca wsunieta na kotki prowadnicy (C, Rys. 5).

Maksymalnie przesuna¢ trzpieri napinajacy faricuch (D, Rys. 5) do konca, odkrecajac catkowicie Srube napinacza (L).
Wsuna¢ prowadnice (F, Rys. 5) na kotki (N).

Zamontowac tancuch (H, Rys. 6) wewnatrz zebatki (E) i na prowadnicy (M). Zwrdci¢ uwage na kierunek obrotu faricucha
(Rys. 8).

Whozy¢ ostone tacucha do odpowiedniego gniazda i, trzymajac ja docisnieta do prowadnicy, przykreci¢ Srube napinacza
(L, Rys. 7B), tak aby trzpien (D, Rys. 5) wszedt do otworu (G) prowadnicy.

Zamontowac ostone faricucha i jej nakretki bez dokrecania.

Napia¢ faricuch za pomocg $ruby napinajacej tacuch (L, Rys. 7B).

10. Solidnie dokreci¢ nakretke mocujaca ostone faricucha, trzymajac koricowke prowadnicy podniesiong (Rys. 9). Moment

dokrecania wynosi 1,5 kgm (15 Nm). taricuch musi by¢ wyregulowany tak, aby byt dobrze napiety i mdgt sie tatwo
przesuwac pod wptywem sity dtoni (Rys. 10).

11. Napiecie faricucha jest prawidtowo wyregulowane, jezeli mozna podnies¢ taricuch o kilka milimetréw, pociagajac go do

gory (Rys. 10).

Nalezy zawsze utrzymywac prawidtowe napiecie taricucha. Zbyt luzny tancuch zwieksza ryzyko odbicia i moze
wypas¢ z rowka prowadnicy; takie sytuacje moga doprowadzi¢ do obrazen operatora i uszkodzenia fancucha.
Zbyt luzny fancuch powoduje szybkie zuizycie fancucha, prowadnicy i zebatki. | odwrotnie, zbyt napiety
fancuch powoduje przeciazenie silnika, co moze prowadzi¢ do jego uszkodzenia. Prawidtowo napiety fancuch
zapewnia najlepsze wlasciwosci tnace i bezpieczeristwo oraz diuga zywotnosé tancucha. Zywotnos¢ fancucha
uzalezniona jest od prawidtowego napinania, jak réwniez od prawidtowego smarowania.
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5.2 PAZUR

Pazur jest bardzo ostry i moze spowodowac obrazenia fizyczne. Podczas pracy w poblizu pazura nalezy
zachowac szczeg6lng ostroznosc.

Pazur jest dostepny jako wyposazenie dodatkowe.
Korzystanie z pazura jest szczegdlnie zalecane podczas ciecia ktdd lub grubych gatezi.
W celu zamontowania pazura zapoznac sie z sekwencjg A-E, Rys. Rys. 36.

6 ZABEZPIECZENIA ZAMONTOWANE NA PRODUKCIE

Pilarka tarcuchowa wyposazona jest w zabezpieczenia, ktére zmniejszaja ryzyko zwigzane z jej
uzytkowaniem; operator musi by¢ zaznajomiony z ich rozmieszczeniem, obstuga i konserwacja.

Przed przystapieniem do korzystania z produktu nalezy zapoznac si¢ z ponizszymi ostrzezeniami.

« Nie uzywac pilarki fancuchowej z uszkodzonymi zabezpieczeniami.
« Regularnie przeprowadzac kontrole zabezpieczen. Zajrze¢ do rozdziatu 9.1 Kontrole bezpieczeristwa.
Jezeli zabezpieczenia s uszkodzone, nalezy sie niezwhocznie skontaktowac z autoryzowanym sprzedawca.

6.1 HAMULEC tANCUCHA CHRONIACY PRZED ODBICIEM

Urzadzenie wyposazone jest w hamulec taricucha, ktdry zatrzymuje taricuch w przypadku odbicia. Hamulec faicucha zmniejsza
ryzyko wypadkéw, ale tylko operator moze im zapobiec poprzez swoje dziatania.

Hamulec tadcucha uruchamia sie recznie, naciskajac lewq reka na dzwignie na ostonie dtoni az do jego zadziatania lub
automatycznie za pomocg mechanizmu bezwtadnosciowego. Nacisnac ostone dtoni, aby recznie wiaczy¢ hamulec faricucha
nawet wtedy, gdy silnik jest wytaczony.

6.2 BLOKADA GAZU

Blokada gazu zapobiega przypadkowemu uruchomieniu przepustnicy. Jezeli utozy sie dtori wokdt uchwytu i wcisnie sie blokade
gazu, mozna wcisna¢ gaz. Po zwolnieniu uchwytu gaz i jego blokada wracajg do pozycji wyjsciowej. Ta funkcja blokuje gaz na
biegu jatowym.

6.3 OGRANICZNIK EANCUCHA | NAPINACZ tANCUCHA

Ogranicznik tarficucha zatrzymuje taficuch w przypadku jego zerwania lub zsuniecia sig z prowadnicy. Napinacz faricucha
umozliwia zapobiezenie sytuacji, w ktdrej facuch jest zbyt napiety (ryzyko zerwania) lub zbyt luzny (ryzyko zsuniecia sie).
Prawidfowe napiecie faricucha oraz wiasciwa konserwacja prowadnicy i taficucha zmniejszajq ryzyko wypadkéw.

6.4 SYSTEM TEUMIENIA DRGAN

System ttumienia drgan ogranicza drgania przenoszone na uchwyty. Ttumiki drgan dziafajg jako element oddzielajacy silnik
maszyny od uchwytéw.

6.5 PRZELACZNIK MASY

Wytacznik masy stuzy do zatrzymywania silnika zaréowno w warunkach normalnych, jak i awaryjnych. Silnik mozna
ponownie uruchomic tylko poprzez przywrécenie przetacznika do pozydji startowej.
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6.6 TLUMIK

Thumik zapewnia minimalny poziom hatasu i utrzymuje spaliny z dala od operatora. W rejonach o goracym i suchym klimacie
moze wystepowac zwiekszone zagrozenie pozarami. Nalezy przestrzega¢ miejscowych przepiséw i instrukji dotyczacych
konserwagji.

Thumik znacznie si¢ nagrzewa podczas i po uzyciu oraz wtedy, gdy silnik pracuje na biegu jatowym. Istnieje
ryzyko pozaru, zwlaszcza wtedy, gdy urzadzenie jest uzywane w poblizu materiatow fatwopalnych.

Nie uzywa¢ urzadzenia bez ttumika lub z wadliwym ttumikiem. Niesprawny ttumik moze zwigksza¢ poziom
hatasu i ryzyko pozaru.

6.7 DZWIGNIA NA OSEONIE DEONI

Dzwignia na przedniej ostonie dfoni zapobiega zeslizgnieciu sie dfoni operatora w kierunku faricucha. DZwignia ta uruchamia
takze hamulec tancucha, gdy jest zostaje wcisnieta do przodu lub poprzez efekt bezwtadnosciowy zwiazany z jej masa w
przypadku odbicia.

6.8 0StONA PROWADNICY

Ostona prowadnicy zapobiega kontaktowi z zebami faficucha; zeby sa ostre nawet wtedy, gdy tacuch jest nieruchomy. Nalezy
ja zatozy¢ na prowadnice i fancuch podczas transportu i przemieszczania.

7 ROZRUCH

7.1 PALIWO

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia si¢ z benzyng lub mieszanka paliw
nalezy zachowac szczegolng ostroznos¢. Nie pali¢ ani nie uzywac otwartego ognia lub ptomieni w poblizu
paliwa lub urzadzenia. (zynnosci zwiazane z paliwem nalezy przeprowadza¢ na wolnym powietrzu, w
miejscu, w ktérym nie ma iskier ani ognia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny sposob. Jest ono wysoce tatwopalne.
«  Paliwo nalezy nalezy przechowywad, mieszac i transportowa¢ w czystych pojemnikach przeznaczonych do takich
zastosowan.
Postawic urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczekac, az ostygnie.
Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac ciénienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.
Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowac poluzowanie korka i wyciek paliwa.
Wytrze¢ rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na odlegtos¢ 3 metréw od
miejsca tankowania.
W zadnym wypadku nie nalezy prébowac spali¢ rozlanego paliwa.
Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.
Paliwo nalezy przechowywac w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.
Nie przechowywac paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.
« Nigdy nie ustawia¢ maszyny na obszarze z materiatami fatwopalnymi, jak suche liscie, stoma, papier itp.
« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywac w miejscach, w ktdrych opary paliwa nie beda miaty kontaktu z iskrami lub
otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi lub przetacznikami, piecami itp.
Nie zdejmowac korka zbiornika podczas pracy silnika.
Nie uzywac paliwa do czyszczenia.
Uwazac, by nie rozla¢ paliwa na ubranie. W przypadku wylania sie paliwa na ubranie nalezy sie przebra¢. Umy¢ wodg i
mydtem wszystkie czesci ciata, ktére weszty w kontakt z paliwem.
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Paliwo nalezy trzymac poza zasiegiem i niewidoczne dla dzieci.

To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia mieszanki benzyny z olejem do
silnikow dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowa i olej do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim
do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany

do pracy na benzynie  bezotowiowej, BENZINA 9LE
przeznaczonej do uzytku w  pojazdach ‘
samochodowych o liczbie oktanowej 89 2% - 50:1

(IR + M]/2) lub wyzszej. 5
Imiesza¢ olej do silnikéw dwusuwowych z : e i
benzyna zgodnie z instrukcjami podanymi na 1 0,02 (20)
opakowaniu. 5 0,10 (100)
Zalecamy korzystanie z oleju do silnikdw

dwusuwowych Oleo-Mac / Efco2% (1:50) 10 0,20 (200
opracowanego spejalnie dla wszystkich silnikow 15 030 (300)
dwusuwowych chtodzonych powietrzem. 20 0,40 (400)
Prawidtowe proporcje oleju/benzyny podane w

prospekcie (Rys. A) sa odpowiednie, jezeli 5 050 (500)

korzysta sie z oleju do silnikow Oleo-Mac / Efco Rys. A
PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO lub
réwnorzednego oleju silnikowego wysokiej jakosci
(zgodnego z norma JASO FD o 1SO L-EGD).

/\  PRZESTROGA

Nie korzystac z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikéw zaburtowych.

/\  PRZESTROGA

«  Kupowac tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy kupowac ilosci wigkszej
niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwdch miesiecy.

«  Przechowywac benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i chtodnym miejscu.

/\  PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej 10%; dopuszczalny jest
gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10% etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciaggu dnia pracy. Nie pozostawi¢ mieszanki w zhiorniku lub w
kanistrze zbyt dfugo. Zaleca si¢ stosowanie stabilizatora do paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A,
umozliwiajacego przechowywanie mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\  PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego wzgledu silniki wyregulowane
normalng benzyna moga wymagac innego ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwrocic
sie do autoryzowanego serwisu.
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7.2 UZUPEENIANIE PALIWA

Przestrzega¢ instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia si¢ z paliwem. Wytaczy¢ silnik przed
rozpoczeciem uzupetniania paliwa. Nigdy nie dolewa¢ paliwa do urzadzenia z uruchomionym badz goracym
silnikiem. Odsunac si¢ na odlegtos¢ przynajmniej 3 m od miejsca, w ktorym przeprowadzono uzupetnianie
paliwa przed uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU.

Wstrzasnac¢ kanistrem z paliwem przed wlaniem jej do zbiornika.

Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.

Ostroznie wlac paliwo do zbiornika. Unikac rozlewania paliwa.

Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczysci¢ i sprawdzi¢ stan uszczelki.

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usuna¢ ewentualne rozlane paliwo.

S E W=

Sprawdzic, czy nie ma wyciekow paliwa. W przypadku wykrycia wycieku wyeliminowac jego przyczyne przed
uzyciem narzedzia. W razie potrzeby skontaktowac si¢ z autoryzowanym serwisem.

73 UZUPELNIANIE OLEJU | SMAROWANIE tANCUCHA

tancuch jest smarowany przez bezobstugowa pompe automatyczna. Pompa olejowa jest skalibrowana przez producenta, aby
dostarczata odpowiednig ilos¢ oleju nawet w trudnych warunkach pracy. Kapanie oleju podczas ciecia cienkiego drewna nalezy
uzna¢ za normalne zjawisko.
« Przed kazdym tankowaniem oczysci¢ okolice korka (13, Rys. 2), aby do zbiornika nie przedostaty sie Zzadne
zZanieczyszczenia.
Podczas pracy skontrolowac wzrokowo dostepny poziom oleju.
Po uzupetnieniu oleju uruchomic silnik bez obciazenia 2 lub 3 razy, aby przywréci¢ prawidtowy przeptyw oleju.
W przypadku wystapienia usterki nie podejmowac zadnych dziatan, lecz skontaktowac sie z autoryzowanym sprzedawca.

Prawidtowe smarowanie tacucha podczas ciecia zmniejsza do minimum zuzywanie sie taricucha i prowadnicy, zapewniajac ich
dtuzsza zywotno$¢. Nalezy zawsze stosowac olej dobrej jakosci.

Zabrania si stosowania oleju regenerowanego! Zawsze stosowa¢ smar ulegajacy biodegradadji przeznaczony
do prowadnic i taricuchdw, przestrzegajac przy tym zasad ochrony srodowiska, zdrowia operatora oraz okresu
trwatosci poszczegdlnych czesci urzadzenia.

Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekow paliwa. W przypadku wykrycia wycieku wyeliminowac jego przyczyne przed
uzyciem narzedzia. W razie potrzeby skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem.

14 ZALANIE SILNIKA

1. Ustawi¢ przetacznik masy w potozeniu ,STOP” (B, Rys. 13).

2. Poluzowac srube pokrywy (A, Rys. 28).

3. Zdemontowac pokrywe.

4. Podwazyc i wyjac fajke ze $wiecg zaptonowq

5. Odkrecic i osuszy¢ swiece zaptonowa

6. Szeroko otworzy¢ przepustnice

7. Kilka razy pociagnac linke rozrusznika w celu opréznienia komory spalania

8. Ponownie zamocowac Swiece zaptonowg i podfaczy¢ fajke, weiskajac ja mocno w dot.
9. Ustawi¢ przetacznik masy na pozycje rozruchu ,I”.

10. Uruchomic silnik

w
)
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Nie uruchamiac nigdy pilarki taricuchowej bez zatozonej prowadnicy, taficucha i ostony sprzegta (hamulca
fancucha) - sprzegto moze sie poluzowac i spowodowac obrazenia.

1.5 URUCHAMIANIE SILNIKA

Przed uruchomieniem silnika nalezy si¢ upewnic, ze faficuch nie jest blokowany przez zadne ciato ohce.

Podczas uruchamiania pilarki tancuchowej hamulec taricucha musi by¢ wiaczony. Wiaczy¢ hamulec fancucha,
przesuwajac diwignie hamulca taficucha / ostony dioni do przodu (w kierunku prowadnicy), do pozycji
wiaczonego hamulca (Rys. 12). Napehi¢ gaznik paliwem, naciskajac pompke rozruchowa (A, Rys. 14). Obréci¢ dZwignie
wielofunkcyjng (B, Rys. 14) catkowicie w dot (1). Oprzec pilarke o podtoze w stabilnej pozycji. Sprawdzi¢, czy taicuch moze sie
swobodnie obraca¢ i czy nie uderza o ciata obce. Przed uruchomieniem silnika upewnic sie, ze pilarka taicuchowa nie styka sie
z zadnym przedmiotem. Nigdy nie prébowac uruchamia¢ pilarki tafcuchowej, gdy prowadnica znajduje sie w przecieciu.
Przytrzymac lewq reka uchwyt przedni i postawi¢ prawg stope na podstawie uchwytu tylnego (Rys. 16). Kilkakrotnie pociagna¢
uchwyt linki rozrusznika, az do momentu uruchomienia.

Ustawi¢ dzwignie wielofunkcyjng (B, Rys. 15) w pozycji posredniej (2). Pociagnac za linke rozrusznika, aby uruchomic pilarke
faricuchowa. Po uruchomieniu silnika wyfaczy¢ hamulec faricucha i odczekac kilka sekund. Nastepnie uruchomi¢ dzwignie
gazu (G, Rys. 12), aby odblokowac automatyczne pétssanie.

Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.

Pétssanie nalezy wtaczac jedynie podczas uruchamiania silnika.

7.6 DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osiaga swoja moc maksymalng po pierwszych 5-8 godzinach pracy.
Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach bez pracy, aby uniknac
nadmiernych obcigzen.

Podczas docierania nie wolno zmieniac paliwa, aby osiagnac lepsze wyniki pracy, poniewaz mozna w ten
sposob uszkodzic silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

1.7 DOCIERANIE £ANCUCHA

Podczas regulacji faricuch powinien by¢ zawsze zimny. Obréci¢ recznie farcuch, smarujac go dodatkowo olejem. Uruchomi¢
silnik na kilka minut na umiarkowanych obrotach, aby sprawdzi¢ prawidfowe dziatanie pompy olejowej. Zatrzymac silnik i
wyregulowac napiecie taricucha. Uruchomic silnik, wykonujac kilka cie¢ w pniu. Zatrzymac silnik i ponownie sprawdzi¢ napiecie.
Powtarzac te czynnosci, dopoki faricuch nie osiggnie whasciwego napiecia.

Podczas pracy silnika nie wolno dotykac tanicucha. Nie dotykac podtoza taricuchem.

325



8 ZATRZYMANIE SILNIKA

Zwolni¢ dZzwignie gazu (C, Rys. 12), aby silnik pracowat na minimalnych obrotach. Wytaczy¢ silnik, przesuwajac dzwignie ssania
(B, Rys. 13) catkowicie do gory (3).

Nie kfas¢ pilarki na podtozu, jezeli taricuch jest jeszcze w ruchu.

9 UZYCIE

Dhugotrwate wdychanie spalin z silnika, rozpylonego oleju z faricucha i pytu z cietego drewna moze stwarza¢ zagrozenie dla
zdrowia.

9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

Przed kazdorazowym uzyciem urzadzenia sprawdzi¢, czy zabezpieczenia dziatajg prawidtowo. W przypadku
nieprawidtowego dziatania nie kontynuowac¢ pracy i usunac problem, postepujac zgodnie z odpowiednimi
rozdziatami instrukgji obstugi lub zwracajac sie do sprzedawcy.

Uzywanie urzadzenia z niesprawnymi zabezpieczeniami moze doprowadzi¢ do powaznych lub $miertelnych
obrazen.

Powtorzy¢ kontrole, jezeli urzadzenie jest narazone na niewlasciwe obcigzenia (wstrzasy, upadki i
zgniecenia).

Upewnic sie, ze hamulec faricucha dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Upewnic sie, ze blokada gazu dziata prawidtowo i nie jest uszkodzona.

Upewnic sie, ze przycisk wytaczania dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i blokada gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko powracaja do potozenia neutralnego.
Upewnic sie, ze uchwyty sg suche, czyste i solidnie zamocowane.

Upewnic sie, ze uktad ttumienia drgan dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Upewnic sie, ze ttumik dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Upewnic sie, ze wszystkie czedci s prawidtowo zmontowane, nie s3 uszkodzone i ze nie brakuje zadnej z nich.
Upewnic sie, ze ogranicznik taricucha jest prawidtowo podtaczony.

10. Upewnic sig, ze na biegu jatowym faricuch sie nie porusza.

11. Upewnic sig, ze napiecie taficucha jest prawidtowe i ze tacuch nie jest uszkodzony.

12. Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekow paliwa.

NS AEWN =
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9.2 ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK

Podczas obrotow tanicucha moga wystepowac sity reaktywne wplywajace na bezpieczne sterowanie pilarka
faricuchowa. Sity reaktywne moga si¢ okaza¢ bardzo niebezpieczne, gdyz powoduja one ruchy i/lub utrate
kontroli nad pilarka taricuchowa, co moze prowadzi¢ do powaznych obrazen lub Smierci. Zrozumienie tych sit
pomaga zmniejszy¢ zwigzane z nimi ryzyko.

Najczesciej wystepujace sity reaktywne to:
+ Podlizg: wystepuje wtedy, gdy prowadnica slizga sie lub gwattownie przemieszcza sie po drewnie.
0Odskok: wystepuje wtedy, gdy prowadnica odrywa sie od drewna i wielokrotnie w nie uderza.
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Upadek: wystepuje wtedy, gdy po zakoriczeniu ciecia pilarka taficuchowa spada w dét. Moze to doprowadzi¢ do tego, ze
poruszajacy sie taicuch dotknie czeSci ciata lub innych przedmiotéw, powodujac obrazenia lub szkody.

Ciagniecie: wystepuje wtedy, gdy fancuch nagle zatrzymuje sie, dotykajac przedmiotu w drewnie wzdtuz dolnej czesci
prowadnicy. Nagte zatrzymanie powoduje, ze pilarka taficuchowa jest ciagnieta do przodu i oddala sie od operatora, co
powoduje utrate kontroli nad narzedziem.

Najbardziej niebezpieczng sita reaktywna jest odbicie.

Odbicie (kickback): wystepuje, gdy koniec prowadnicy dotyka jakiego$ przedmiotu i nagle porusza sie do gory i do tytu.
Odbicie moze wystapi¢ réwniez wtedy, gdy drewno zamyka sie i Sciska taficuch podczas ciecia. W obu przypadkach to
nagte zatrzymanie taficucha powoduje odwrdcenie sit aktywnych wystepujacych w cietym drewnie, co z kolei sprawia, ze
pilarka taricuchowa porusza sie w kierunku przeciwnym do kierunku obrotéw faricucha. Pilarka tancuchowa jest
popychana do gory i do tytu w kierunku operatora.

Odrzut jest skutkiem niewtasciwego uzytkowania urzadzenia i/lub nieprawidtowych procedur lub warunkéw pracy i mozna go
uniknac, stosujac odpowiednie $rodki ostroznosci okreslone ponizej.

Srodki ostroznosci zapobiegajace odbiciu i sitom reaktywnym

Nalezy zdawac sobie sprawe z mozliwosci wystapienia odrzutu i innych sit reaktywnych. Zrozumienie zjawiska
odrzutu i sit reaktywnych pozwala ograniczy¢ czynnik zaskoczenia, ktory przyczynia sie do wypadkow.

Zagrozenia wynikajace z odbicia i innych sit reaktywnych mozna zmniejszy¢ poprzez nastepujace dziatania:

Nalezy zachowywac sie w odpowiedni sposdb i przestrzega¢ wszystkich zasad bezpieczenstwa.

Nalezy prawidtowo korzysta¢ z wbudowanych zabezpieczen pilarki faricuchowe;j.

Nalezy zawsze zwraca¢ uwage na pozycje koncéwki prowadnicy.

Nigdy nie nalezy dopuszcza¢ do tego, aby koniec prowadnicy dotykat jakiegokolwiek przedmiotu.

Nalezy zachowac ostroznos¢ podczas ciecia matych gatezi, drobnych krzewéw i niewielkich drzew, ktdre moga zablokowa¢
fancuch.

Oczysci¢ obszar pracy z wszelkich przeszkdd, takich jak drzewa, gatezie, kamienie, ptoty, pnie itp. Nalezy omija¢ wszelkie
przeszkody, ktdrych moze dotknac pilarka faricuchowa.

Utrzymywa¢ faficuch naostrzony i prawidtowo wyregulowany; nienaostrzony lub luzny fafdcuch zwigksza
prawdopodobienistwo odbicia. Przestrzega¢ zalecen producenta w zakresie ostrzenia i konserwagji tancucha.
Regularnie sprawdza¢ napiecie. Upewnic sig, ze nakretki mocujace s3 solidnie dokrecone. Zwigkszenie gtebokosci ciecia
moze spowodowac wiekszy odrzut.

Rozpocza¢ i kontynuowac ciecie z petng predkoscia. Jezeli faricuch porusza sie z nizsza predkoscia, ryzyko odbicia jest
wieksze.

Giac tylko jeden pieri na raz.

Przy cieciu poprzednim nalezy zachowac szczegdlng ostroznosc.

Nie nalezy prébowac rozpoczynac ciecia koricéwka prowadnicy (ciecie watebne).

Nalezy uwazac na przesuwajace sie pnie lub inne przedmioty, ktére moga zamknac szczeline ciecia i zablokowac taricuch.
Nalezy uzywa¢ wytacznie prowadnic i tancuchow przeznaczonych do danej pilarki tfancuchowej i
zatwierdzonych przez producenta. Nieodpowiednie prowadnice i taficuchy moga spowodowac pekniecie faricucha i/lub
odrzut.

Pilarke taricuchowa nalezy mocno trzyma¢ oburacz, catkowicie otaczajac uchwyty dtorimi i palcami. Nigdy nie
zwalnia¢ uchwytu. Trzymac lewe ramie prosto z zablokowanym fokciem. Nalezy utozy¢ ciato i ramiona w taki
sposob, aby wytrzymac odrzut i sity reakgji. Prawidtowe trzymanie pilarki faricuchowej zmniejsza odrzut i sity reakdji
oraz poprawia kontrole nad urzadzeniem.

Pod zadnym pozorem nie odwraca¢ pozycji lewej i prawej reki.

Zachowac wywazong pozycje na obu stopach.

Nie wychyla¢ si¢ i nie wykonywac¢ nigdy ciecia na wysokosciach powyzej ramion. Pomaga to uniknac
niezamierzonego kontaktu z koriczynami, wytracenia z réwnowagi i umozliwia lepsza kontrole nad pilarka faricuchowa w
nieprzewidzianych sytuacjach.
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Zachowac kontrole nad pilarka faricuchowa podczas ciecia i gdy drewno spada na zakorczeniu ciecia. Nie dopuszcza¢ do
tego, aby ciezar pilarki taficuchowej spowodowat jej upadek w dot po zakoriczeniu ciecia.

Zabezpieczenia przed odbiciem

Do pilarki taricuchowej dotaczone sa nastepujace urzadzenia, ktére zmniejszaja ryzyko odbicia i innych sit
reakcyjnych. Urzadzenia te nie eliminuja catkowicie takich niebezpieznych reakgji. Operator pilarki
fancuchowej nie moze polega¢ wylacznie na tych urzadzeniach. Nalezy przestrzega¢ wszystkich wymogow
bezpieczenstwa, instrukgji i procedur konserwadji opisanych w podreczniku, aby uniknac odbicia i dziatania
innych sit reaktywnych, ktére moga spowodowac powazne lub Smiertelne obrazenia.

Prowadnica: prowadnica o matym promieniu koricowym zmniejsza strefe zagrozenia odbicia na prowadnicy. Stosowac
wytacznie prowadnice zatwierdzone przez producenta pilarki faricuchowej i wymienione w niniejszym podreczniku (patrz
Tabela 1 Zalecane potqczenia prowadnic i taricuchow).

« Wymienione w niniejszym podreczniku facuchy o niskim wspdtczynniku odbicia (patrz Tabela 1 Zalecane potgczenia
prowadnic i faricuchéw) spetniaja wymogi dotyczace niskiego wspétczynnika odbicia, jezeli zostaty przetestowane zgodnie z
odpowiednimi normami. Uzywac tylko faricuchéw zatwierdzonych przez producenta pilarki fancuchowej.

Ostona przednia zostata zaprojektowana w taki sposéh, aby ograniczy¢ mozliwos¢ kontaktu lewej reki z pilarka faricuchowa
w przypadku zsuniecia sie jej z uchwytu przedniego; zostata réwniez zaprojektowana w taki sposéb, aby aktywowac
hamulec pilarki tafcuchowej w przypadku nacisniecia do przodu lub przesuniecia do przodu wskutek dziatania sit
bezwtadnosci.

Uchwyt przedni i tylny zaprojektowane s3 z odpowiednimi odstepami miedzy nimi i s3 ze sobg wyrdwnane, aby zapewni¢
réwnowage i opdr przy kontrolowaniu pilarki tancuchowej, gdy porusza sie ona w kierunku operatora w przypadku
odbicia.

+ Hamulec tafcucha jest przeznaczony do szybkiego zatrzymywania poruszajacego sie tancucha. Gdy dzwignia hamulca/
ostona przednia zostaje popchnieta do przodu w kierunku prowadnicy, faricuch musi sie natychmiast zatrzyma¢. Hamulec
fancucha ogranicza skutki odbicia, ale nie zapobiega im. Przed kazdorazowym uzyciem pilarki faricuchowej nalezy
wyczyscic i sprawdzi¢ hamulec taricucha.

Napinacz faricucha ma za zadanie umozliwi¢ operatorowi prawidtowe wyregulowanie farficucha: luzny tadcuch sprzyja
mozliwosci wystapienia odbicia i innych sit reaktywnych.

9.3 UKEAD PRZECIWOBLODZENIOWY

Przy temperaturach ponizej 0°C nalezy ustawi¢ suwak (A, Rys. 34) w pozycji zimowej. W ten sposéb, oprécz zimnego
powietrza, zasysane jest rowniez ciepte powietrze z cylindra, dzieki czemu wewnatrz gaznika nie powstaje 16d.

Przy temperaturach powyzej +10°C nalezy ustawi¢ suwak (A, Rys. 35) w pozyqji letniej. W przeciwnym razie moze dojs¢ do
nieprawidtowego dziatania silnika wskutek przegrzania.

9.4 HAMULEC £ANCUCHA

Bezwtadnosciowy hamulec tarficucha to urzadzenie zabezpieczajace podczas pracy pilarki taficuchowej. Chroni on uzytkownika
przed ewentualnymi skutkami odbicia, do ktdrego moze dojs¢ w réznych fazach pracy. Hamulec ten uruchamia sie, powodujac
natychmiastowe zatrzymanie faficucha, wtedy gdy reka operatora nacisnie na dzwignie (uruchomienie reczne) lub tez
automatycznie wskutek zadziatania sity bezwtadnosciowej, gdy zostanie ona popchnieta do przodu Rys. 17 w przypadku
nagtego odbicia (uruchomienie bezwtadnosciowe) Hamulec taricucha mozna odblokowac, pociagajac dzwignie w kierunku
operatora (Rys. 3).

9.5 KONTROLA DZIAXANIA HAMULCA

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia przed przystapieniem do jakiejkolwiek pracy, nalezy sprawdzi¢ sprawno$¢

hamulca, postepujac zgodnie z ponizszym opisem.

1. Uruchomic silnik i chwyci¢ mocno uchwyty oburacz.

2. Pociagna¢ diwignie gazu, aby wprawi¢ w ruch tacuch, nacisna¢ dzwignie hamulca do przodu grzbietem lewej rki
(Rys. 11).

3. Jezeli hamulec dziata, fancuch natychmiast sie zatrzymuje; zwolni¢ dZwignie gazu.
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4. Wylaczy¢ hamulec (Rys. 3).

9.6 KONSERWACJA HAMULCA

Mechanizm hamulca faricucha nalezy zawsze utrzymywad w czystosci, a dZwignie smarowac. Sprawdza¢ zuzycie tasmy
hamulca. Grubos¢ minimalna musi wynosi¢ 0,30 mm.

9.7 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczeristwa. Ta pilarka taficuchowa zostata zaprojektowana i
wykonana do okrzesywania i pielegnacji drzew lub prostych krzewéw. Zabrania si¢ cigcia innych materiatow.
Wibracje oraz odbicie s3 wowczas inne i wymogi bezpieczeristwa nie zostatyby zachowane. Nie uzywac pilarki
fancuchowej jako diwigni do podnoszenia lub przesuwania przedmiotéw, ani nie przymocowywac jej do
statych podpor. Zabrania sie podfaczania do watu odbioru mocy pilarki taricuchowej innych narzedzi lub
osprzetu oprocz zalecanych przez producenta.

Nalezy cig¢ wytacznie drewno lub materiaty drewnopochodne.

9.8 ZASADY PRACY

Nie nalezy wykonywa¢ prac podczas zlej pogody, przy stabej widocznosci, zbyt niskiej lub wysokiej
temperaturze. Sprawdzi¢, czy nie ma suchych gatezi, ktore mogtyby spasc na operatora.

Przy pracujacym silniku nalezy zawsze mocno chwyci¢ lewa reka za przedni uchwyt, a prawg za tylny uchwyt
(Rys. 11).

Nie wychylac sie i nie cia¢ powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno jest kontrolowac sity styczne
(odbicie) i przeciwdziatac im.

Sprawdzi¢, czy wszystkie czesci ciata sq oddalone od taficucha i thumika.

Instrukcje te dotycza réwniez osob leworecznych Przyja¢ odpowiednia pozycje do koszenia.

Narazenie na drgania moze si¢ okazac szkodliwe dla osob cierpiacych na problemy z krazeniem krwi lub
nerwami. W razie wystapienia objawow fizycznych, takich jak dretwienie, brak czucia, zmniejszenie
normalnej wytrzymatosci lub zmiana koloru skry nalezy si¢ zwrdci¢ do lekarza. Objawy te zwykle wystepuja
w palcach, dtoniach lub nadgarstkach.

9.8.1 Srodki ostroznosci w miejscu pracy

« Nie pracowac w poblizu przewoddw elektrycznych.

+ Pracowac tylko wtedy gdy widoczno$¢ i oswietlenie sa wystarczajace, aby dobrze widziec.

« Przed odtozeniem pilarki faricuchowej nalezy wytaczyc silnik.
Zachowac szczegdlng uwage i stan gotowosci, gdy korzysta sie z oston, poniewaz takie $rodki mogq ograniczy¢ zdolnos¢
styszenia dzwiekdw informujacych o niebezpieczenstwie (sygnatdw, ostrzezen, itp.).
Zachowac szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na terenach nachylonych lub nieréwnych.
Nie wykonywac ciecia powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno jest kontrolowac sity styczne
(odbicie) i przeciwdziata¢ im.
Nie nalezy kosic z drabiny - jest to wyjatkowo niebezpieczne.
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Zatrzymac pilarke taficuchowa w przypadku uderzenia tacucha w ciato obce. Skontrolowa¢ wzrokowo pilarke taricuchowa
i w razie potrzeby zleci¢ naprawe uszkodzonych czesci. Sprawdzi¢ narzedzie réwniez w razie jego przypadkowego
upuszczenia.

« Utrzymywac tarficuch w czystosci, wolne od zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilos¢ brudu szybko powoduje, ze
faficuch staje sie nieostry i zwieksza prawdopodobierstwo odbicia.

« Zawsze utrzymywac uchwyty w stanie suchym i czystym.
Podczas ciecia pnia lub napietej gatezi nalezy zachowac ostroznos¢, aby nie dac sie zaskoczy¢ nagtym zmniejszeniem
napiecia drewna.
Nalezy zachowac szczegdlng ostroznos¢, przycinajac drobne gatezie lub krzewy, ktére mogq zablokowac faricuch lub moga
odskoczy¢, uderzajac operatora i pozhawiajac go rdwnowagi.

9.8.2 Wycinka drzewa

Scinanie drzewa jest czynnoscia, ktéra wymaga doswiadczenia. Nie nalezy prébowaé wycinaé drzew, jezeli nie
posiada sie doswiadczenia. UNIKAC WSZYSTKICH CZYNNOSCI, DO KTORYCH NIE MA SIE KWALIFIKACI!
Niedoswiadczonym operatorom zaleca si¢ powstrzymanie si¢ od scinania drzew, ktorych srednica pnia
przekracza dtugosc prowadnicy. Jezeli uzywa sie pilarki taricuchowej po raz pierwszy, nalezy wykona¢ kilka
cie¢ na stabilnym pniu, aby nabra¢ pewnosci w postugiwaniu si¢ nia. Podczas cigcia maksymalnie wcisnac
diwignie gazu. Nie nalezy zbyt mocno naciskac na pilarke fancuchowa; sam jej ciezar umozliwi cigcie przy
minimalnym wysitku.

Podczas $cinania i przecinania drzew nalezy wykorzysta¢ pazur, obracajac na nim narzedzie. Przed przystapieniem do ciecia
nalezy dobrze zbada¢ drzewo i otaczajacy je teren. Oprozni strefe robocza. Przygotowac sobie mozliwos¢ bezpiecznego
odwrotu, gdy drzewo zacznie spadac (Rys. 18). Usunac¢ wszelkie gatezie znajdujace sie w dolnej czesci pnia na odcinku okoto 2
metréw. Wykonac ciecie prostopadte do rosliny odpowiadajace 1/4 $rednicy pnia, zaczynajac od strony, z ktdrej spodziewany
jest upadek (1, Rys. 19).

Okoto 10 cm wyzej nalezy rozpocza¢ drugie ciecie, ktdre potaczy sie z koricem pierwszego ciecia. W ten sposéb zostanie
usuniety klin wyznaczajacy kierunek, w ktérym spadnie roslina (2, Rys. 19).

Teraz nalezy wykona¢ prawdziwe ciecie $cinajace po przeciwnej stronie pierwszego ciecia, ktore musi by¢ usytuowane 4-5 cm
wyzej niz pierwsze (3, Rys. 19).

Nalezy zawsze pozostawi¢ zawias (A, Rys. 20, Rys. 25), ktory umozliwi kontrole kierunku spadania. Umiesci¢ klin w cieciu
$cinajacym, zanim drzewo zacznie sie rusza, aby zapobiec zablokowaniu prowadnicy pilarki faricuchowej.

Jezeli $rednica pnia przekracza dtugos¢ prowadnicy, nalezy wykonac ciecie Scinajace w kolejnosci wskazanej w Rys. 20.

9.8.3 Odcinanie gatezi

a. Rozpoczynac zawsze od gatezi o najwiekszych srednicach i przechodzi¢ do mniejszych.

b. Przed zwiekszeniem predkosci roboczej pilarki taficuchowej zaja¢ stabilng i bezpieczng pozycje. W razie potrzeby
utrzymywac réwnowage, opierajac kolano blizej pnia.

. Aby sie nadmiernie nie zmeczy¢, nalezy trzymac pilarke opartg o pien, obracajac ja w prawo lub w lewo zgodnie z pozycja
gatezi, ktdra jest odcinana (Rys. 21).

d. W przypadku naprezonych gatezi nalezy zaja¢ bezpieczng pozycje, aby unikna¢ nagtego uderzenia odcieta gatezia. Ciecie
nalezy zawsze rozpoczynac od strony przeciwnej do zagiecia.

e. Podczas ciecia grubych gatezi nalezy wykorzysta¢ pazur, obracajac na nim narzedzie.

Nie uzywa¢ gornej krawedzi prowadnicy do ohcinania gatezi, poniewaz grozi to odbiciem pilarki.

9.8.4 Przecinanie

Przed rozpoczeciem przecinania pnia, nalezy przyjrzec sie jak lezy on na ziemi; umozliwi to przeciecie go w prawidtowy sposéb
bez zaklinowania sie prowadnicy w srodku pnia.
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a. Rozpoczac¢ ciecie od gory na okoto 1/3 drednicy (1, Rys. 22). Zakonczy¢ ciecie od dotu (2, Rys. 22). Dzieki temu ciecie
bedzie idealne, a prowadnica nie utknie w pniu.
b.  Rozpoczac ciecie od dotu na okoto 1/3 Srednicy (1, Rys. 23). Zakoriczy¢ ciecie od gory (2, Rys. 23).

Jezeli podczas cigcia drewno zamyka sie na tancuchu, nalezy zatrzymac silnik, podnies¢ pien i zmieni¢ jego
potozenie (Rys. 24). Nie nalezy podejmowac préb uwolnienia taricucha poprzez pocigganie za uchwyt pilarki
tancuchowej.

10 KONSERWACA

Brak konserwacji lub nieprawidtowa konserwacja moze spowodowac powaine obrazenia operatora lub
uszkodzenia narzedzia.

Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice ochronne. Nie wykonywac
czynnosci konserwacyjnych, gdy silnik jest rozgrzany.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

10.1  KONTROLE | KONSERWACJA ZABEZPIECZEN

10.1.1 Kontrola tasmy hamulca

1. Wyczysci¢ hamulec i beben sprzegta, usuwajac z nich trociny, zywice i brud. Brud i zuzycie moga ograniczy¢ dziafanie
hamulcow.
2. Sprawdzi¢ tasme hamulca. Tasma hamulca musi mie¢ grubos¢ co najmniej 0,3 mm w punkcie najwigkszego zuzycia.

10.1.2 Kontrola ostony dtoni

1. Sprawdzi¢, czy ostona dfoni jest nienaruszona i nie ma widocznych wad, np. pekniec.
2. Upewnic sig, ze ostona dtoni porusza sie swobodnie i jest solidnie zamocowana.
3. Nalezy upewnic sie, Ze podczas przesuwania dZwigni do przodu hamulec faficucha zostaje wiaczony.

/\  PRZESTROGA

Zwigkszac predkos¢ tylko przy zwolnionym hamulcu tanicucha. Wysoka predkos¢ obrotowa przy zablokowanym
hamulcu (nieruchomy farcuch) szybko powoduje awarie silnika, sprzegta i hamulca.

10.1.3 Kontrola hamulca tancucha

—_

Uruchamianie urzadzenia Instrukje znalez¢ mozna w rozdziale 7 ROZRUCH.

Mocno trzymac urzadzenie.

Maksymalnie zwiekszy¢ przyspieszenie i przechyli¢ lewy nadgarstek w kierunku ostony dtoni, aby aktywowac hamulec
faricucha. Pilarka faricuchowa musi sie natychmiast zatrzymac.

Przy wiaczaniu hamulca taricucha nie nalezy puszcza¢ uchwytu przedniego.

10.1.4 Kontrola gazu i blokady gazu

w N

1. Sprawdzi¢, czy gaz i blokada gazu poruszaja sie swobodnie i czy sprezyny powrotne dziataja prawidtowo.
2. Opusci¢ blokade gazu i upewnic sie, ze po jej zwolnieniu powraca do pozycji wyjsciowej.
3. Upewnic sie, ze gaz jest zablokowany na biegu jatowym po zwolnieniu blokady gazu.
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4. Uruchomic pilarke faficuchowa i maksymalnie przyspieszyc.
5. Zwolni¢ gaz i upewnic sig, ze taricuch sie zatrzymuje i pozostaje nieruchomy.

Jezeli fancuch obraca sig, gdy dZzwignia gazu jest na biegu jatowym, nalezy skontaktowac sie z serwisem.

10.1.5 Kontrola ogranicznika fancucha

1. Upewnic sie, ze ogranicznik taficucha nienaruszony.
2. Upewnic sig, ze ogranicznik taricucha jest stabilny i przymocowany do korpusu urzadzenia.

10.1.6 Kontrola uktadu ttumienia drgan
Upewnic sig, ze sprezyny lub ttumiki s3 nieuszkodzone i ze s3 prawidtowo zamocowane do zespotu silnika i do uchwytu.

10.1.7 Kontrola przetacznika masy

1. Uruchomic silnik.
2. Ustawic przetacznik masy w pozycji STOP (0). Silnik musi sie zatrzymac.

10.1.8 Kontrola ttumika

Tlumik moze zawiera¢ osady potencjalnie rakotworczych czastek spalania. Aby uniknac¢ kontaktu ze skorg i
wdychania takich czastek podczas czyszczenia i/lub konserwagji ttumika, nalezy zawsze upewnic sie, ze:

nosi sie rekawice;

«  przeprowadza si¢ czyszczenie i/lub konserwacje w dobrze wietrzonym miejscu,

+ do czyszczenia tumika uzywa sie stalowej szczotki.

Upewnic sig, ze tlumik nie jest wadliwy. Nie wyjmowa¢ ttumika z narzedzia.

10.2  ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wiacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany konserwacji zgodnie z
instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi
majacymi zastosowanie do maszyn nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszczac do jakichkolwiek celowych naruszeri lub niewtasciwego uzytkowania systemu kontroli emisji silnika.
Nieprawidtowe dziatanie, uzytkowanie hadZ konserwacja silnika lub urzadzenia mogtyby spowodowac usterki systemu kontroli
emisji potencjalnie skutkujace niezgodnoicia ze stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie
powziac stosowne dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrdcenia stosownych wymogdw.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadow nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub konserwacji (lista ta nie jest
wyczerpujaca):
« Dziatanie z nadmierng sita lub uszkodzenie urzadzer dozujacych paliwo.
Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego wtasciwosciom okreslonym w rozdziale 7.1 Paliwo.
Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przykfad $wiec itp.
Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja uktadu wydechowego, wiacznie z nieprawidtowg czestotliwodcia
konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp..

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom emisji (0, dla tego silnika mozna znalez¢ w witrynie internetowej (www.myemak.com) firmy Emak w sekqji ,Swiat
narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz”.
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103  OSTRZENIE LANCUCHA

Nieprzestrzeganie instrukji ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko odbicia.

Skok faricucha (Rys. 26) wynosi 0,325” lub 3/8".
W rekawicach ochronnych naostrzy¢ faricuch przy pomocy pilnika okragtego @ 4,8 mm (3/16”) lub @ 5,5 mm (7/32").

Nie nalezy montowac taricucha 0,325" na zebatce 3/8” lub odwrotnie.

Zawsze ostrzy¢ fanicuch od wewnatrz w kierunku zewnetrznym krawedzi tnacej, zachowujac wartosci podane na Rys. 26.
Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny mie¢ taka sama szeroko$¢ i dtugosc.

tancuch nalezy ostrzy¢ zawsze wtedy, gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia pojawia sie drobny pyt drzewny.

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie opitowac ograniczniki gtebokosci, postugujac sie pilnikiem ptaskim oraz
specjalnym szablonem, ktdre dostarczane s jako wyposazenie dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢ krawedz przednia
ogranicznika (Rys. 27).

Prawidtowa regulacja ogranicznika gtebokosci jest rownie wazna jak prawidtowe naostrzenie tanicucha.

10.4  PROWADNICA

Prowadnice posiadajace na koricu zebatke powinny by’ smarowane smarem przy uzyciu smarownicy.

Prowadnice nalezy obraca¢ co 8 godzin pracy, aby zuzywata sie réwnomiernie.

Utrzymywac w czystosci rowek prowadnicy i otw6r smarowania za pomocg opcjonalnego skrobaka.

Sprawdzac, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy s3 réwnolegte i w razie potrzeby usunac zadziory boczne za pomoca pfaskiego
pilnika.

Obréci¢ prowadnice i sprawdzi¢, czy otwory smarujace sa wolne od zanieczyszczen.

Nie montowac nigdy nowego taricucha na zuzytej zebatce.

10.5  FILTR POWIETRZA

Obroci¢ pokretto (A, Rys. 28) i codziennie sprawdzac filtr powietrza (B). Czysci¢ preparatem odttuszczajgcym Emak nr art.
001101009A, czysci¢ wodg i sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci, w kierunku od wewnatrz do zewnatrz. Jezeli filtr jest
mocno zatkany lub uszkodzony, nalezy go wymienic.

Podczas ponownego montazu filtra (B) nalezy starannie zamocowac wktad w pokrywie.

10.6  FILTRA PALIWA

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. W przypadku nadmiaru brudu wymienic¢ go (Rys. 29).

10.7  POMPA OLEJU (AUTOMATYCZNA, REGULOWANA)

Natezenie przeptywu jest wyregulowane wstepnie w fabryce. Przeptyw oleju moze zosta¢ zmieniony przez operatora w
zaleznosci od potrzeb za pomoca specjalnej Sruby regulujacej (Rys. 33). Olej przeptywa jedynie podczas ruchu faficucha.
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Zabrania si stosowania oleju regenerowanego.

10.8  ZESTAW ROZRUSZNIKA

Otwory chtodzace pokrywy rozrusznika powinny by¢ drozne i czyste, nalezy je czysci¢ przy pomocy pedzelka lub sprezonego
powietrza.

10.9  SILNIK

Czysci¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

/N PRZESTROGA
Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania si¢ szkodliwego dla pracy silnika

10.10  SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie Swiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 30).
Uzywac SwiecyCHAMPION RCU7Ylub innej marki o réwnowainej klasie cieplnej.

10.11  HAMULEC EANCUCHA

W przypadku nieprawidtowego dziatania hamulca tacucha nalezy zdjac i wyczyéci¢ elementy wewnetrzne hamulca. Gdy tasma
hamulca faficucha jest zuzyta lub zdeformowana, nalezy ja wymienic.

1012 GAINIK

Przed requlacja gaznika oczysci¢ pokrywe rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 28) oraz rozgrza¢ silnik. Ten silnik zostat
zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi obowiazujacych dyrektyw i rozporzadzen regulujacych jego emisje.
Gaznik (Rys. 31) zostat zaprojektowany w taki sposob, aby umozliwic jedynie regulacje Srub L i H w zakresie %
obrotu. Mozliwy zakres regulagji $rub L i H wynoszacy % obrotu jest z gory okreslony przez producenta i nie mozna go
zmienic.

Nie wolno na site przekrecac srub poza mozliwy zakres regulagji!

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 31) jest ustawiona w taki sposoh, aby zapewni¢ margines bezpieczeristwa migdzy biegiem
jatowym a maksymalnym.

Podczas pracy silnika na biegu jatowym faricuch nie moze sie obraca¢. W przypadku ruchu fancucha na biegu
jatowym nalezy wyregulowa¢ srube T i zmniejszy¢ predkos¢ obrotowa silnika. Jezeli problem utrzymuje sie,
nalezy natychmiast przerwa¢ prace i skontaktowac sie¢ z autoryzowanym serwisem w celu rozwiazania
problemu.

Sruba L musi by¢ wyrequlowana tak, aby silnik szybko reagowat na nagte przyspieszenie i dobrze dziatat na biegu jatowym.
Sruba H powinna by¢ wyregulowana w taki sposéb, aby silnik wykorzystywat swoja maksymalna moc podczas ciecia.

W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n. p. m. nalezy koniecznie zlecic
sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

Podczas pracy narzedziem oraz podczas regulagji silnika w poblizu niego nie moga przebywac osoby
postronne.
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10.13  TEUMIK

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezhedny do tego, aby silnik mégt by¢ uznany za zgodny z
wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowac ani usuwa¢ katalizatora: takie postepowanie
stanowi naruszenie prawa.

Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja si¢ podczas pracy silnika i pozostaja gorace
réwniez dtugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje si¢ tak nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatowych.
Dotknigcie powierzchni moze spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

Nie uzywac urzadzenia, jezeli tumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli go brakuje. Niewtasciwie
konserwowany tlumik zwigksza ryzyko wystapienia pozaru i utraty stuchu.

/N PRIESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli thumik jest czesto zatkany, moze to oznacza¢, ze
katalizator nie jest w petni sprawny.

10.14  KONSERWACA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogdlnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest intensywnie eksploatowane lub co
dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.
Najblizszy autoryzowany serwis mozna znalez¢ na stronie: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

«  Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszym podreczniku musza by¢ wykonywane
przez autoryzowany serwis. Aby zapewnic state i regularne dziatanie urzadzenia, nalezy pamietac, ze
wszelkie czeéci zamienne musza by¢ wymieniane wytacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

« Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moga spowodowac
powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich i s3 powodem natychmiastowej utraty
gwarangji.
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10.15  TABELA KONSERWACUI

§
§ 5
S | = g
.g § :
s ; . . g | £ | & |
Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnosza si¢ wytacznie do N = S )
normalnych warunkow eksploatacji. Jesli codzienna eksploatacja urzadzenia § S = §
jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢ czestotliwos¢ konserwagji. _§ _§. S E
3 s
8§ | & g
= () =
I 3
Q
3
N
Q
=
Kompletne urzadzenie Sprawdzi¢: wycieki, pekniecia i zuzycie X
Kontrgle:’ vyy’rq.cznlka,.roz.ruszmka, dzwigni Sprawdzié dziafanie . .
gazu i dZzwigni ogranicznika gazu
Sprawdzi¢ dziatanie X X
Hamulec taficucha Zleci¢ kontrole autoryzowanemu X
serwisantowi
Zbiornik paliwa i zbiornik oleju Sprawdzi¢: wycieki, szczeliny i zuzycie X X
i ) Sprawdzac i wyczysci¢ X
Filtra paliwa — -
Wymienic¢ element filtrujacy X
Smarowanie faricucha Sprawdzi¢ sprawnoé¢ X X
Sprawdzié: uszkodzenia, ostros¢ i zuzycie X X
taricuch Sprawdzi¢ napiecie X X
Naostrzy¢: sprawdzi¢ gtebokos¢ skoku X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i zuzycie |  x X
Oczyscic rowek i kanat olejowy X
Prowadnica Obréci¢, nasmarowac zebatke i usuna¢
zadziory X
Wymieni¢ X
) Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i zuzycie X
Zebnik —
Wymieni¢ X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i zuzycie X
Sprzegto —
Wymieni¢ X
o Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i zuzycie |  x X
Zatrzymanie faricucha —
Wymieni¢ X
Ws'zyst'kle dlostepn(-; ;ruby i nakretki (za Sprawdzi¢ wzrokowo i ponownie dokreci¢ X
wyjatkiem $rub gaznika)
] ] Wyczyscic X
Filtr powietrza —
Wymienic X
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Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnosza si¢ wytacznie do
normalnych warunkow eksploatagji. Jesli codzienna eksploatacja urzadzenia
jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢ czestotliwos¢ konserwacdji.

Przed kazdorazowym uzyciem
Po kazdym tankowaniu
Co tydzien
W przypadku uszkodzenia lub niesprawnosci

Zeberka cylindra i szczeliny ostony

Wyczyscic
rozrusznika e X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i zuzycie X
Lina rozrusznika —
Wymieni¢ X
L Sprawdzic bieg jatowy (faricuch nie moze
Gaznik sie obracac na biegu jatowym) X X
i Sprawdzi¢ odlegtos¢ elektrod X
Swieca zaptonowa —
Wymieni¢ X
System antywibracyjny Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i zuzycie X

1 TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke taficuchowa po wytaczeniu silnika, z prowadnica odwrdcong do tytu i zatozona ostong prowadnicy (Rys. 32).

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy si¢ upewni¢, ze jest ono do niego prawidtowo i solidnie
przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowa¢ w pozycji poziomej, z opréznionym zbiornikiem,
ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie narusza sie obowiazujacych przepisow dotyczacych transportu takich
urzadzen.

Chronic prowadnice i faficuch za pomoca ostony prowadnicy.

12 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas:
« Opréznic i oczyscic zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja.
/\  PRZESTROGA

Aby oproznic gaznik, uruchomic silnik i odczekac, dopdki sie nie zatrzyma (pozostawianie mieszanki w
gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

«  Lutylizowac paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.
Przestrzegac wszystkich wyzej opisanych zasad konserwacji.
Doktadnie oczysci¢ urzadzenie i nasmarowac metalowe czesci.
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Oprdznic zbiornik paliwa i zakrecic korek.
Doktadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace w obudowie rozrusznika, filtr powietrza i zeberka cylindra.
Przechowywac urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jesli to mozliwe powyzej poziomu podtoza i z dala od Zrédet ciepta.
+ Urzadzenie nalezy przechowywac¢ w miejscu niedostepnym dla dzieci.
+  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyktego uruchomiania urzadzenia (patrz
rozdziat 7 ROZRUCH).

Chroni¢ prowadnice i taricuch za pomoca ostony prowadnicy.

13 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania urzadzenia, z korzyécig dla spotecznosci lokalnej

oraz otoczenia, w ktdrym Zyjemy.

« Nie zakt6cac spokoju sasiadom.

Doktadnie przestrzegac lokalnych przepisow o utylizacji materiatéw pozostatych po koszeniu.

«  Nalezy Scisle przestrzega¢ miejscowych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan, olejéw, benzyny, akumulatoréw,
filtrow, uszkodzonych czesci lub wszelkich elementéw majacych duzy wptyw na Srodowisko. Odpaddw tych nie wolno
wyrzucac do $mieci, lecz nalezy je posegregowac i odda¢ do odpowiednich punktéw zbidrki, ktdre zajma sie recyklingiem
materiatw.

13.1  ROZBIORKA | UTYLIZACJA

Po wycofaniu urzadzenia z eksploatacji nie mozna go porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy zwrdcic sie do punktu zbidrki.
Duza czes¢ materiatdw zastosowanych w produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu; wszystkie czesci metalowe (stal,
aluminium, mosiagdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu. Wiecej informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach
komunalnych. Utylizaga odpadéw po rozbidrce urzadzenia musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszczac
gruntu, powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzegac obowiazujacych przepisow lokalnych.

Przy ztomowaniu urzadzenia nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszym podrecznikiem.
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14 DANE TECHNICZNE

GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Pojemnos¢ silnika 352 cm3 39,0 cm3 42,9 cm3
Silnik 2-suwowy Emak
Moc Bk | 9k [ 21k
Obroty minimalne silnika(® 2 6003200 min-'
Obroty maksymalne silnika® 12700 min' | 12800 min-' | 12900 min-!
Pompka zastrzykowa Tak
Sruba boczna napinajaca taricuch Tak
Utatwiony rozruch @% Tak
. ) . 6 (3/8") 6 (3/8")
Liczba zehow zebnika 7(0325") 7(0325") 7
Ciezar bez prowadnicy i faricucha 47 kg 47 kg 4,38 kg
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo iﬁ+‘ 380 (0,38) cm3 (£)
) R . O .
Pojemnos¢ zbiornika oleju taricucha 250 (0,25) cm3 (&)
Predkos¢ fancucha przy maksymalnej predkosci 3/8" 16,2 m/s 16,2 m/s 17,4 m/s
obrotowej silnika 0,325" 16,4 m/s 16,4 m/s 17,4 m/s
(M Obroty na wolnym biegu z prowadnica i taricuchem
Tabela 1 Zalecane potqczenia prowadnic i taricuchéw
Zalecane
polaczenia esan- | GHICHT gy | SMIZ BB a5
prowadnic i MT 3710 MT 4110 MT 3710 MT 4510 MT 4510
fancuchéw
Skok i grubosc 3/8" X 0,050" SPECIAL 0,325" x 0,050" Microlite
faricucha
Dtugos¢ " " " " "
prowadnicy 14" (35 cm) 16" (41 cm) 13" (33 cm) 16" (41 cm) 18" (46 cm)
. 140SDEA041 160SDEA041
p
rowadnica typu M1501452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBKO041 180MLBK041
) 91 VG520L 91 VG57DL
tancuch typu (L15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
Dtugosc ciecia 330 mm 390 mm 300 mm 390 mm 440 mm
Ryzyko odbicia (kickback) wzrasta w przypadku btednego potaczenia prowadnicy/fancucha! Stosowacé
wytacznie zalecane potaczenia prowadnicy/faficucha i przestrzega¢ instrukji dotyczacych ostrzenia.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
(isnienie akustyczne(® dB (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 3,6 33 3,0
. . 2000/14/WE
ﬁ[(’:jf{yzfz';]yejp‘”'"m mogy dB (A) EN 22868 10,9 m,2 1140
EN IS0 3744
Niepewnos¢ dB (A) 3,0 3,2 31
; Lwa
warantowany poziom mocy 2000/14/WE
akustycznej dB (A) EN 22868 114,0 114,0 17,0
EN 1S0 3744
EN 11681-1
Poziom drgari (3/8")1 mis? EN 22867 o ft) 0 E}E; .
EN 12096 ' !
, > 16 (L) 2,0 (L)
2 -
Niepewnos¢ m/s EN 12096 19 (P) 18 ()
EN 11681-1
EN 12096 ' ! '
. » 16 (L) 1,9 (L) 1,7()
2
Niepewnos¢ m/s EN 12096 19 (P) 21 0) 25 (P)

™ Srednie wartosci wazone (1/3 przy predkosci minimalnej, 1/3 przy predkosci maksymalnej mocy, 1/3 przy maksymalnej predkosdi silnika bez

obciazenia).

W celu dobrania odpowiednich $rodkéw ochrony stuchu na zyczenie dostepna jest analiza pasma w tergjach oktawowych.
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15 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) -
WEOCHY

deklaruje na wiasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:
2. Marka: / Typ:

3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/rozporzadzenia z
pdZniejszymi zmianami lub uzupetnieniami:

spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

i jest zgodne z modelem, ktdry uzyskat certyfikat
CEnr:

wydany przez:

Zastosowane procedury okreslania zgodnosci:
Imierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:
Dokumentacja techniczna ztozona w:

Pilarka tancuchowa

OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 150 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 150 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 10156 Torino
(TO) — Wiochy nr° 0477

Zatacznik V - 2000/14/WE

110,9 dB(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 dB(A) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 dB(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 dB(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15/02/2023
Siedziba administracyjna - Dyrekcja techniczna

~ 7 [YEmak.

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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16

KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik produkcyjnych. Producent udziela
gwarangji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty zakupu do celow prywatnych i hobbystycznych. W przypadku
uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

0golne warunki gwarangji

1.

Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu. Producent
bezptatnie wymienia czesci wadliwe ze wzgledu na materiat,
robocizne i produkce za posrednictwem sieci sprzedazy i
serwisowej.  Gwaranga nie  znosi prawa  nabywcy
przewidzianego w kodeksie cywilnym dotyczacego roszczen w
wyniku wad i uszkodzed spowodowanych przez sprzedany
przedmiot.

Personel techniczny przystapi do naprawy w czasie, na ktéry
pozwola wymagania organizacyjne, zawsze najszybciej jak to
mozliwe.

Aby skorzystac z naprawy gwarancyjnej, konieczne jest
przedstawienie autoryzowanym pracownikom obstugi
ponizszej karty gwarancyjnej, ostemplowanej przez
sprzedawce, wypetnionej we wszystkich swoich
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub tez
innego wymaganego prawnie dokumentu sprzedazy z
odnotowang data zakupu.

Utrata gwarandji nastepuje w przypadku:

+ Widocznego braku konserwacji,
«  Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub jego przerébek,

Formularz gwarangji

« Stosowania niewfasciwych smaréw lub paliwa,
Stosowania  nieoryginalnych  czesci  zamiennych  lub
akcesoriow,

+ Wykonywania napraw przez osoby nieupowaznione.

Producent wytacza z zakresu gwarangi  materiaty
eksploatacyjne i czesci podlegajace normalnemu zuzyciu.

Gwaranga nie obejmuje prac majacych na celu
unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
Gwaranga nie  obejmuje  ustawienia ani  czynnosci

konserwacyjnych, ktdre beda konieczne w okresie gwarangji.
Ewentualne uszkodzenia powstate podczas transportu powinny
zosta¢ natychmiastowo zgtoszone przewoznikowi pod grozba
utraty gwarangji.

Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w naszych urzadzeniach
obowiazuje gwarancja udzielona przez producenta silnika.

. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkdd, bezposrednio lub

posrednio  wyrzadzonych osobom lub rzeczom z powodu
usterek w urzadzeniu lub wyniklych z wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.

Wyciac i wypeni¢ formularz gwarandji znajdujacy sie na koricu niniejszego podrecznika.
Opis pdl formularza gwarancji (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.
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17 WYSZUKIWANIE | USUWANIE USTEREK

Autoryzowanego Serwisu.

«  Przed przystapieniem do wszystkich testow naprawczych zalecanych w poniiszej tabeli nalezy zawsze
zatrzymac urzadzenie i odtaczy¢ Swiece zaptonowa.
«  Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jezeli problem nie zostat rozwiazany, nalezy zwrdcic sie
do Autoryzowanego Serwisu. Jezeli pojawi si¢ usterka niewymieniona w tabeli, nalezy zwrdci¢ sie do

PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Sprawdzic iskre $wiecy zaptonowej. W
Silnik nie rusza lub wytacza sie po kilku | Brak iskry. przypadku braku iskry powtorzy test z
sekundach od uruchomienia. nowg swiecq.
(Upewnic si¢, ze przetacznik znajduje Postepowac zgodnie z procedura 7.4
sie w pozydji , 1) Zalanie silnika. Zalanie silnika. Jezeli silnik nadal nie rusza,

powtdrzy¢ procedure z nowa Swieca.

Silnik uruchamia sie, ale nie przyspiesza
prawidtowo lub nie pracuje prawidtowo na
wysokich obrotach.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Zwréci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu w
celu reguladji gaznika.

Silnik nie osiaga petnej predkosci i/lub
wytwarza nadmierng ilos¢ dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Stosowac Swieza benzyne i olej
odpowiedni do silnikdw dwusuwowych.

Zanieczyszczony filtr powietrza.

Wyczyscic: zajrzec do instrukgji w rozdziale
10.5 Filtr powietrza.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Zwréci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu w
celu regulaji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i przyspiesza,
ale nie przechodzi na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Wyregulowac srube biegu jatowego (T,
Rys. 31) w kierunku zgodnym z ruchem
wskazéwek zegara, aby zwiekszy¢
predkos¢; patrz rozdziat 10.12 GAZNIK.

Prowadnica i faricuch nagrzewaja sie i
dymia podczas pracy.

Pusty zbiornik oleju tafcucha.

Zbiornik oleju musi by¢ napetniany za
kazdym razem, gdy uzupetniany jest
zbiornik paliwa.

Nadmierne napiecie faicucha.

Napinanie tancucha; zajrze¢ do instrukgji w
rozdziale 5.1 Prowadnica i faricuch.

Nieprawidtowe dziatanie uktadu
smarowania.

Pracowa¢ na petnych obrotach przez 15-30
sekund. Zatrzymac narzedzie i sprawdzi¢,
azy olej kapie z koricéwki prowadnicy.
Jezeli olej jest obecny, nieprawidtowe
dziatanie moze by¢ spowodowane przez
poluzowany faficuch lub uszkodzong
prowadnice. W przypadku braku oleju
skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik uruchamia sie i dziata, ale tancuch
sie nie obraca.

Nie dotyka¢ nigdy fancucha, gdy
urzadzenie pracuje.

Wtaczony hamulec faricucha.

Wylaczy¢ hamulec taficucha; zajrze¢ do
rozdziatu 9.4 Hamulec faricucha.

Nadmierne napiecie taricucha.

Napinanie taricucha; zajrze¢ do instrukgji w
rozdziale 5.1 Prowadnica i faricuch.

Montaz prowadnicy i tacucha.

Zajrze¢ do instrukgji w rozdziale 5.1
Prowadnica i faricuch.

Uszkodzony taricuch i/lub
prowadnica.

Zajrze¢ do instrukgji w rozdziale 10.3
Ostrzenie taricucha i/lub 10.4 Prowadnica.

Uszkodzone sprzegto i/lub zebnik.

W razie potrzeby wymieni¢; skontaktowac
sie z autoryzowanym serwisem.
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1 BCTYN

Jaxyemo 3a me, wo o6panu npodykyito mapku Emak.
Qaxigyi dunepcoKoi Mepexi ma cepsicHux yeHmpia 20mosi npokoHcynbmyaamu Bac 3 6ydb-akux numate.

A YBATA

[ina npaBMAbHOTO BUKOPUCTAHHA NPUCTPOIO Ta 3an06iraHHA HelacHUX BUNAAKIB He MOXKHa MOYNHATH poboTy
6e3 peTenbHOro BUBYEHHA L€l iHCTPYKLi.

A\ YBATA
Lia iHcTpyKuia mae cynpoBoaxyBaTH BUPI6 Nif Yac BCboro CTPOKY ioro cnyxom.

A YBATA

PU3UK NOLIKOAMKEHHA OPTAHIB CNIYXY. 3a HopmanbHUX YMOB eKcnnyaTawii onepaTop MaliMHN MOXKe LOAHA
nianaaBaTMcA BNAMBY WMy, piBeHb AKOro fopiBHIoE a6o nepesuiye 85 ab (A).

B iHCTPYKUiT HafalTbCA MOACHEHHA LOAO PO6OTU pi3HMX BY3NiB Ta BKA3iBKM LUOAO HeOOXiAHUX MepeBipoK i TeXHiuHoro
00C1yroByBaHHA.

3AYBAMEHHA

Onuen Ta intocTpauii, Wo MIiCTATBCA B Wil IHCTPYKLT, He BBaXAlOTbCA AMPEKTUBHUMU. BUpobHUK 3anuiwae 3a coboto npaBo
BHOCUTM 3MiHW, He Bepyun 3060B'A3aHb LLOAO OHOBEHHA L€l IHCTPYKLI.

PucyHkn € opieHToBHMMY. PeanbHi KOMNOHEHTM MOXYTb BIAPI3HATUCA Bif 300paeHux. Y pasi BUHMKHEHHA CyMHiBiB
3BepHITbCA 10 aBTOPU30BAHOTO CEPBICHOTO LIEHTPY.

1.1 AK YUTATH IHCTPYKLIO

[HCTpyKuiA cknagaetbea 3 po3ginie i naparpadis. Koxed maparpad € mignyHkTom BifnoBigHoro po3giny. MoknukaHHA Ha
po3pinu abo naparpadu nosHaueHi TepmiHamu «po3gin» abo «naparpadw, 3a AkuMK Clifye BiANoOBIAHMA Homep. Hanpuknaz:
«po3pin 2».

Okpim iHCTPYKLit 3 eKcnnyaTauii i TexHiyHOro 06CTYroByBaHHA LA IHCTPYKLIA MiCTUTb iHdopMmaLito, Aka BUMarae ocobnuBoi
yBary. Taka iHdopmaLlia no3HayeHa onucaHNMI Hadani CUMBONaMIA:

A YBATA

(TocyeTbcA BUNApKiB, Konu icHye HeGe3neka HewlacHOro BUMAjKy 4M TpaBMyBaHHA, B TOMY 4udli 3
neTanbHUMU HachifKamu, abo cepiio3HOro NOLIKOMKEHHA MailHa.

/\  OBEPEXHO

(TocyeTbca BUNAAKIB, KOMK iCHY€E PUSNK NOLIKOAXKEHHA NPUCTPOIB a60 OKpeMUX KOMMOHEHTIB.

3AYBAMEHHA
BoHa micTuTb fogaTkoBy iHpOpMaLiito A0 BKa3iBOK, HaBEAEHUX Y NOMEePeHiX NOBIZOMEHHAX LLOAO TeXHiku be3neku.

PucyHkn B wiit iHCTpYKuii npoHymepoBaHi 1, 2, 3 i Tak fani. KoMNOHeHTW, NOKa3aHi Ha PUCYHKaX, MO3HaueHi BiANOBIAHO
nitepamn a6o umdpamu. MocunanHa Ha KomnoHeHT C Ha puUCYHKY 2 mo3HaueHo Hanucom: «[uB. C, Man. 2» abo npocto «(C,
Man. 2)».

2 NOACHEHHA CUMBOJIB TA 3ACTEPEMKEHHA 3 TEXHIKW BE3NEKU (MAJ1. 1)

llepe BUKOPUCTaHHAM MaLUMHW NPouUTaliTe IHCTPYKUT 3 ekcnnyaTauii i TeXHiYHOro 06CNYroByBaHHA.
Hapdraiite 3axucHy Kacky, OKynApy Ta HaByLUHUKM.
3. Tun mawunu: BEH30MUNA (NAHLLbIOTOBA MUNA).

N =
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4. TapaHTOBaHWIi piBeHb 3BYKOBOI MOTYMHOCTI.

5. CepiliHuit Homep.

6. MapkyBaHHa BignosigHocTi 3rigHo Bumor €C.

7. PiK BUroTOBNEHHA.

8. Kxonka nanuHoro Hacoca.

9. Tanbmo naHutora akTMBOBaHe (cnpaga). [anbmo NaHLiora He akTUBOBaHe (3iBa).

10. ManusHmit 6ak i Tvn nanuea

11. bak ana mactuna nasutora

3 KOMMOHEHTK NAHLIOrOBOI MWIU (MAJL. 2)

1. Baxinb KepyBaHHA cTapTepom 10. Bumukay macu

2. Baxinb akcenepatopa 11. Kpuwka nanuBHoro 6aka

3. Baxinb obmexyBaua obeptis 12. Pyuka craptepa

4. TBUHTU perynioBaHHA Kap6ropaTopa 13. Kpuwwka nioyka mactunbHoro 6aka
5. Baxinb iHepujiiHoro ranbma 14. Kxonka niacMoKTyBanbHoro Hacoca
6. [nywHuk 15. TBUHT 60KOBOTO HaTAryBaya naHuora
7. Nanuor 16. TepeaHs pyuka

8. LuHa 17. 3agHa pyuka

9. Kpwwka nogitpaHoro ¢inbTpa 18. LLuToK ANA 3aXUCTy WMHKM

4 MPABWIA TEXHIKW BE3NEKK

A YBATA

3a ymoBM NpaBUIbHOTO BUKOPUCTAHHA LA MalUMHA — Lie WBUAKKIA, 3pY4HUI i ePeKTUBHMII IHCTPYMeHT. fKio
BUKOPUCTOBYBATH MalUMHYy HenpaBuabHO a6o Ge3 AOTpUMaHHA HanexHuX 3axofiB 6esneku, BOHa Moxe
crati mKepenom He6esneku. [ina Toro, wo6u Bawa po6ora 3aBxau 6yna npuemHolo Ta 6esneyHolo, cysopo
ROTpUMYliTech NpaBuA, HaBeleHNX HIKYe Ta B iHLWIMX po3Ainax uboro nocibHuka.

A YBAIA

Cucrema 3ananioBaHHA MalUMHN CTBOPIOE eNeKTPOMArHiTHe none Ayxe manoi noTyxHocri. Lle marnitHe none
MOXe CTBOpIOBaTU NepewKkoan Ana pob6oTu Aeakux kapaioctumynaTtopis. [ina 3anobiraHHA cepiio3Horo a6o
CMepTenbHoro pusuky ocob6am 3i BKMBNEHMMM KappiocTUmynaTopamu Clifi MOpaguTMCA 3 nikapem Ta
BUPOGHUKOM KapAioCcTUMYNATOPA nepLu HiXK po3noyuHaT po6ory.

A YBATA

Onepatop mae 6yTu HaBueHUil BCGM onepaLiAM, ONMcaHUM Y NOCGHUKY 3 IHCTpYKUiAMN.

A YBATA

He ponycxkaiite, w06 y papiyci Aii naHwutorosoi nunn nif yac i 3anycky abo NUAAHHA 3HaXoAMNNCA iHWI 006U
abo TBapuHm.

3AYBAMEHHA
MicueBi 3akoH0AaBCTBa MOXYTb 0OMeXyBaT! BUKOPUCTAHHA MaLLIMHY.

+ BukopuctoByiite malwmHy TiNbKW MiCNA YBaXHOTO BUBYEHHA MpaBUn ekcnnyatauii. Onepatop 6e3 HanexHoro AocBigy
MOBMHEH CMOYaTKy HabyT HaBUYOK PobOTM 3 FHCTPYMEHTOM, Mepll HiX Po3nouaTu iA0ro BUKOPUCTaHHA y Po6oumMx
ymoBax.

+ MawuHy po3BONAETHCA BUKOPUCTOBYBATH TiNbKK AOPOCIMM 0c06aM, AKi nepebyBaioTb y Xopowiomy (i3uuHoMy CTaHi Ta
fAo6pe 3HaKTb NpaBUNa BUKOPUCTAHHA.
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Hikonn He kopuctyiiTeca MalLHOK, AKILO Bi cunbHO BTOMMAMCL abo nepebyBaeTe i BNAMBOM anKoronio, HapKOTUKIB
abo nikapcbkux npenapartis.

He no3BonaiiTe AiTAM KOPUCTYBATUCA MALLMHOK.

Hikonu He po3gonAiiTe BUKOPUCTOBYBATM MaLLMHY NIOAAM 3 0OMEXeHUMU QI3NYHUMM, CEHCOPHUMM abo po3yMOBUMM
MOXNIMBOCTAMM, 360 6e3 focBigy abo HeobXigHMX 3HaHb, abo MoAAM, AKI He 3Haliomi 3 IHCTpYKLiAMY.

Hikonn He Haparaiite wapdis, GpacneTiB abo iHWMX peuveld, wWwo MoxyTb 6yTM 3auenneHi nunoio abo MaHUloroMm.
Kopucryiitech oadrom, Wwo 3axuwiae Big nopisis i fobpe npunarae go Tina.

Mpauioloum 3 NaHLITOBOK N0, OAAraiiTe HeKOB3HE B3YTTA, PyKaBULi, 3aXUCHI OKYNAPY, HABYLUIHUKN i KacKy.

He nosgonaiite iHwum niogam abo TBapuHam 3anuWaTWCA B Mexax AjanasoHy Aii MawwuWHW Mid yac 3amycky Ta
BMKOPUCTAHHA.

He nouunaiite po6oty fo Tux nip, NoKu He npuBedeTe [0 MOpAAKY Micue po6otu. He kopuctyiiteca nunkolo nobnusy
eNeKTPUYHIX Kabenis.

3aBxau nunaiite, 3HaXOAAUNCD Y CTIIKOMY i 6e3neuHOMY MONOXKeHHi.

Kopucryittecs mawmHolo Tinbku B [o6pe NpOBITPIOBaHMX MicuAX; He KOpUCTyiiTecA arperatom Yy Bubyxo- i
noxexoHebe3neyHiii aTMmochepi abo B 3aKpUTMX NPUMILLEHHAX.

He MoxHa TopkaTicA naHutora abo NpoBoAMTM TeXobCYroByBaHHA NUAN NpY NPaLIoYoMy ABMUTYHI.

3a60pOHAETLCA BCTAHOBMIOBATY HA Ban BiAOOPY MOTYXHOCTI MalumHu OyAb-AKI NpUCTPOi, He HajaHi BUPOOHUKOM.
36epiraiite y BiAMIHHOMY CTaHi BCi €TMKETKM 3 MomepekeHHAMI Npo Hebe3neky Ta BkasiBkamu 6Ge3neku. Y pasi
NOWKOAXKeHHA abo 3Hocy TX HeoOXiaHO HeraiiHo 3amiHuTi (auB. po3pin 2 [IOACHEHHA CUMBOJIB TA 3ACTEPEXEHHA 3
TEXHIKW BE3IIEKM (Man. 1)).

He BukopucToByiiTe MalwuHy AnA Lineid, BIAMiHHUX Bif 3a3HaueHWX B IHCTPYKUii 3 ekcnnyatauii (ams. posgin 9.7
3abopoHeHe 8UKOPUCMAHHS).

He 3anuwaiite 06npuckyBay 3 yBiMKHEHUM JBUTYHOM.

LWoaHa nepeipaiiTe, 1406 YCi YaCTUHY MALUMHI | 3aXUCHI MPUCTOCYBAHHA MPALIOBANN HANEXHUM YUHOM.

3aBKAN JOTPUMYITECH HALWMX YKA3iBOK 3 NPOBEAEHHA TeX0OCNYroBYBaHH.

He n03BONAETbCA BMKOPMCTOBYBATU HECTpaBHMIA, HEMPaBWNbHO BifpeMOHTOBaHMIA abo HenpaBunbHO 3ibpaHuii npunag
a60 BHOCMTM HeCaHKLiOHOBaHi 3MiHM B /0ro KOHCTpyKLUilo. He MoxHa 3HimaTy, Bigkniouatn abo BuBoauTM 3 napy byab-
AKi npuctpoi 6e3neku. BukopucroByiite WUHI TiNbKK Tiel AOBXIMHN, AKA HaBeJeHa B Tabnuui.

He BuKoHyiiTe onepauiit a6o pemoHTHUX pobiT, AKi BUXOAATb 3a MeXi NOTOYHOrO TexoBcnyroByBaHHA. [InA BUKOHAHHA
Oy Ab-AKIX iHLWKX PO6iT 3BepTaiiTecs B aBTOPU30BAHII CEPBICHMI LieHT.

He moxHa 3anyckatu nuny 6e3 3axuCHOTO LMTKA NaHLiora.

Y pasi BUBefeHHA MalMHU 3 ekcnnyaTtauii He Bukupaiite i y JOBKinnA, a nepefaiite aunepy, Akuil 3abeneunts i
LOLiNbHe BUKOPUCTAHHA.

MNepenasaiite MalMHy Auwe 0cobam, WO BMIKOTb Helo KOPUCTYBATUCA i 3HalioMi 3 NpaBUnamu ekcnyatauii. Mepeaasaitte
MaLUMHY TiNbKN Pa3oM 3 HCTPYKUiE, 3 AKOI0 BApTO 03HANOMMUTUCA Neped noyaTkom poboTu.

3aBxau 3BepTaitTeca o (BOro Aunepa AnA OAEpMaHHA iHWMX po3'AcHeHb abo npu HeobXiAHOCTI BUKOHAHHA 6YAb-AKMX
onepauii.

PetenbHo 36epiraiite Wio IHCTPYKLl0 i KOHCYNLTYITECA 3 Helo Nepes KOXHUM BUKOPUCTAHHAM MalLWHK.

MNam'ATaiite, WO BRACHUK 4n MpauiBHUK BIAMOBIZAE 33 HewacHi BUNAAkM abo CTBOPeHHA Hebe3neuynux cuTyauiii Ana
iHWMX 200 iXHbOro MaiiHa.

3ACOBY IHAUBIAYANBHOIO 3AXUCTY (313)

3acobu inauBigyanboro 3axucty (313) — wue Byab-Ake obnagHaHHA, NPU3HAYEHe ANA HOCIHHA ONEPaTopoM 3 METOK 3aXucTy
ioro Bif pu3nKiB, AKi MOXYTb 3arpoxyBatu Ge3neui abo 340poB’to Ha poboTi, a Takox 6yab-Akmi npuctpili abo akcecyap,
NpU3HaueHnii AnAa Wiei X meTn. BukopuctanHa 313 He ycyBae pu3vK OfepXaHHA TPaBMY, ane 3MeHLIYE MOXIUBI HACNiAKN
HeLwacHoro BUNazKy.

Huxxue HaBepeHo nepenik 3aco6iB iHAMBIAYaNbHOTO 3axucTy, AKI (NI BUKOPUCTOBYBATM Mifj Yac BUKOPUCTAHHA MaLLMH:

.
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OparaiiTe 3axucHe B3YTT4, CTillke 0 NOPi3iB, 3 NPOTUKOB3KMMM NifOWIBAMM i CTaneBUMU HOCKamMu.

3aBxAn oparaiiTe 3axucHi okynapu a6o wutok. Kuuyti npeamety, AKi BiAcKaKylTb, MOXKYTb CNPUYUHNTY
Cepiio3Hi TpaBMu oyei.

BukopucroByiiTe NpUCTOCYBaHHA ANA 3aXUCTY OPraHiB CIyXy, HANpUKNaf, HaBYLWHUKKM a6o Gepywi.



A YBATA

3acTocyBaHHA NpUCTOCyBaHb ANA 3aXWCTY OpraHiB C1yXy BUMarae 0co6nuBoi yBaru i o6epexuocti, Tomy
1o Npu UboMy 06MeNKYETbCA 3[ATHICTb CMpUIAMATK 3BYKOBI CMrHanu npo Hebesneky (KpUKW, curHanu
nonepe/keHHa i T.4.). Hanexni 3acobu iHAMBIAYanbHOro 3aXuCTy 3HUKYE PUSUK BTPATH CYXY.

Haparaiite ctiilki fo nopisis pykaBuui, AKi MakcumManbHO NOrNNHAIOTL BiGpauii.

- Oparaiite ceptudikoBaHuii 3axucHuit opar. KopucryiiTecb opArom, W0 3axuwiae Big nopisis i Ao6pe
npuUnArae fo Tina, a TAKOXK 3aXMCHY Kacky.

+  Oparaiite cepTudikoBanmii 3aXucHUit oAAr. 3aXMCHi KYpTKa i KOMGiHE30H € ifeanbHUM pilleHHAM.

A YBAIA

3HayHa yacTWHA HeWaCHUX BMMAAKIB NPV BUKOPMCTAHHI MalMHW BifGYBa€TbCA, KOMM NaHulor 3auvinae
oneparopa.

Opar noBuHeH 6yTM 3pyyHum i He 3aBaxartu. Kopucryiitecb oparom, wo po6pe npunarae po Tina. He
HapAraiite opAr, wapdu, KpaBaTku a6o NpUKpPacy, WO MOXKYTb 3a4eNUTUCA 3a MALLVHY, TiNKK, Towo. 36epiTb
Yy Ny40K 0Bre BONOCCA i CxoBaiiTe Moro.

3AYBAMKEHHA
Mpu BMbOpI 3axucHOro oaAry Kepyiteca pekomeHpaiamu Baworo foBipeHoro aunepa.

5 MOHTAX

5.1 LUWHA | NAHLIOT
A YBATA

Mig yac MOHTaXy 3aBXAM HOCITb PyKaBULi. BUKOpUCTOBYiiTe TiNbKWU LWIMHW Ta NaHLIOTM, peKoMeHAO0BaHi
BUpoGHUKoM (auB. Tabnuusa 1 PexomeHO08aHa KoMOiHAayia WuH ma NaHylozis).

1. TpuarkiTo wutok 6e3nekn (Man. 3) Ao nepeaHbOT pyuKy, W06 NepeBipuTy, UM He BKIIOYEHE TaNbMO NaHLitora.

2. 3nimitb raitku (A) i kpuwky navuora (B, Man. 4). Isi raitku (A, Man. 7A) 3anuwanTbca NpuKpinneHumu Ao
nNacTukoBoro cronopa (B), wo6 He 3ary6unuca.

3. BwpaniTb KapTOHHY po3nipKy 3 mocaakoBux Wnuabok winm (C, Man. 5).

4. TlpuBepiTb XBOCTOBMK HaTAryBaua nauiora (D, Man. 5) o ynopy, NoBHiCTH BiAKPYTUBLUM TBUHT HaTAryBaua naxuora (L).

5. Haginbte wuny (F, Man. 5) Ha nocaakoy wnmnbky (N).

6. Hapinbte nauwor (H, Man. 6) Ha 3ipouky (E) i Ha Hanpanstouy wuHu (M). 3BepHiTb yBary Ha Hanpamok obepTaHHA
naHuiora (Man. 8).

7. TpuKnadiTb 3aXMCHWAl WUTOK NaHLIoOra, BCTaBUBLLW Y CrieljianbHe THI3[0, i NpUTUCKAYM [0 LMHW, 3aKpydyiiTe rBUHT
HaTAryBaya nautora (L, Man. 7 B), o tux nip, noku xgoctoBuk (D, Man. 5) He ygiiiae B oTBip (G) WwmHM.

8. BcTaHOBITb 3aX1CHWIA WUTOK NaHLiora Ta BIAMOBIAHI raiiku, He 3aTAryloum ix.

9. HatariTb nauuor 3a Jonomoroto HataryBaya nautora (L, Man. 7 B).

10. MigHABLLYM WIMHY 3a KiHelb, J06pe 3aTATHITL raiiki 3axMcHOro WyTKa naHuora (Man. 9). MomeHT 3aTAryBaHHA CTaHOBUTb
1,5 krm (15 Hm). JlaHulor noBuHeH ByTu HaTArHyTWiA, ane BinbHo npoBepTatica pykoto (Man. 10).

11. JlaHujor HaTATHYTHIl NPaBINbHO, AKLLO, MOTATHYBLUM BropY, ioro MOXHa MiAHATY Ha Kinbka minimeTpis (Man. 10).

A YBATA

3aBKAN NipTPUMYiiTe NpaBUNbHUI HaTar naHutora. Mpu HaaTo cnabkomy HaTaroBi naHutora 36inblwyeTbea
pu3uK Bippauvi (BiackakyBaHHA) i BUXOAY NaHulora 3 Masa LWMHW; Lie MOXe NPU3BECTH A0 TPaBMyBaHHA
onepatopa il MOWKOMKeHHA naHulora. Hapro cnabkuii HaTAr NpU3BOAUTbL [0 LIBWAKOTO 3HOCY NaHUIOra,
WKHY Ta 3ipoyku. HaBnaku, HAATO CUIbHO HATATHYTUIA NaHLOr NPU3BOAUTL 10 NepPeBaHTaXeHHA ABUTYHa 3
MOX/IUBMM MOWKOMKeHHAM. [lpaBunbHMii HatAr naHuylora 3a6esnevye Kpawii XapaKTepuCTUKM NMUNAHHSA,
Ge3neky Ta 6inbl TpuBanuii TepmiH ekcnnyatauii naHulora. TepmiH eKcnnyatauii naHuiora 3anexuTb Bif
NPaBUNBHOTO HATArY, a TAKOX Bifi NPaBUIbHOIO 3MalLyBaHHA.
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5.2 3YBYACTWIA YNOP

A YBATA

3y6yactuii ynop Ayxe rocTpuii i moxe cnpuuuHuTH TpaBmu. byabTe oco6nuBo o6epexHi, npauorun
no6nusy 3y6yacroro ynopy.

Woro moHa npua6at y AKOCTI JOAATKOBOIO 3HApALAA.
Lleit meTaneBuii NpUCTpiil He3aMiHHWIA Mify Yac Po3nUAKOBAHHA TOBCTX CTOBOYPIB Ul TinoK.
(xemy MOHTaxy 3ybuactoro ynopy AuB. Ha nocnigosHocti A-E, Man. Man. 36.

6 3AXUCHI NPUCTPOT BUPOBY

A YBATA

BeH3onuna ocHalieHa 3aXUCHUMU MPUCTPOAMM, AKi 3MEHWYITb PU3NKK, NOB'A3aHi 3 ii ekcnnyatauieto;
onepaTtop mae 6yT o3HaioMneHuii 3 iX po3TallyBaHHAM, BUKOPUCTAHHAM i TEXHIYHUM 06CYroByBaHHAM.

A YBATA

Mepepn BUKOpUCTaHHAM BUPOGY NpounTaiiTe HaCTYNHi NonepeKeHHA.

+ He BuKopucTOBYiATE MUY 3 HECNPABHUMIA 3aXMCHUMI NPUCTPOAMMN.
+ PerynapHo nepeipaiite 3axucHi NpuUCTpoi. 3BepHiTbca o po3ainy 9.1 [lepesipka 3axuckux npucmpois.
+ flKWo 3axucHi NpUCTPOi HecnpaBHi, HeraitHo 3BEpHITbLCA 40 YNOBHOBAXKEHOIO Aunepa.

6.1 FANbMO JIAHLIIOTA [U1A1 3AXWUCTY BIA BIAAAYI

Bupi6 ocHalieHo ranbMom naHutora, AKe 3yNUHAE NaHuior Yy pasi Bigsaui. [anbmo naHulora 3MeHWYE PU3MK HeLacHuX
BUNAZKIB, ane 3anobirtin iM Moxe TinbKi onepaTop CBOEK Po6oTok.

lanbMo naHLra aKTUBYETHCA BPYUHY LLAAXOM HATWCKAHHA NiBOK PYKOK HA BaXib PYYHOro 3axucty A0 KnauaHHa abo
aBTOMATUYHO 3a AOMOMOrOI0 iHEpLiiHOTO MeXaHi3my. HaTWCHITb Ha 3aXMCHWAA WMTOK, W06 BpyuyHy YBIMKHYTM ranbmo
NIAHLOra HaBiTb MPU 3yNUHEHOMY ABUTYH.

6.2 BAXI/Ib OBMEXYBAHHA OBEPTIB

Baxinb o6mexyBaHHA 00epTiB 3anobirac BUMAAKOBOMY HaTUCKaHHI Ha akcenepatop. AKWO 0OXOMMTA pPyKOK Pyuky i
HaTUCHYTU Ha Baxinb o6MexyBaHHA 06epTiB, MOXHA HAaTUCHYTM Ha akcenepatop. AKWO BiAMYCTUTM pyuKy, akcenepatop i
BaXinb 0bmexyBaHHA 00epTiB MoBepHyTbCA y BuXigHe nonoxeHHs. La GyHKuia 6noKye akcenepatop Ha X0N0CTOMY XOAY.

6.3 OBMEXYBAY JIAHLIIOTA TA NIPUCTPIA ANA HATATY NAHLIIOTA

06MmexyBau naHuiora YTpUMYe naHutor y pasi 06puBy abo AKIWO BiH 3icKoB3He 3 wWwHW. MpucTpili AnA HaTAry naHuora
3anobirae 3aHaaTo Tyromy (pu3nKk 0bpuBy) abo 3aHaATo CnabKoMy (pU3WK 3iCKOB3yBaHHA) HATATY NaHLtora. MpaBUAbHUI HaTAr
NaHUIora Ta HanexHe 06CYrOBYBAHHA LNHY i NAHLOTA 3HUXKYIOTb PUNK HELLACHUX BUMAAKIB.

6.4 CUCTEMA TACIHHA BIBPALLIT

(uctema raciHHA Bibpauii 3meHwwye Bibpauii, Wo nepefanTbca Ha pyuku. [lemndepn filoTb AK PO3LINbHUK MiX ABUTYHOM
MaLUMHK Ta pyyKkamu.

6.5 BUMUKAY MACK

Bumukau macm BUKOPUCTOBYETbCA ANA 3YNiHKA ABUrYHa AK B HOPMallbHUX, TaK iB aBapiﬁHux yMoBax. ﬂ,BI/IfyH MOXHa
nepesanycruTi, nuLle NOBEpHYBLLN BUMUKKAY y BUXiZIHE MONOXKEHHS.
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6.6 MYLWHAUK

[nywHuk 3abe3neuye MiHIManbHO MOXNMBHIA piBeHb LWYMY i BiABOAWTL BIXTIOMHI ra3u Bif onepatopa. Y paiioHax 3 apKum
CyXMM  KNiMaToM iCHye Benuka HeGesneka noxex. JloTpumyiitecb MicLeBUX NpaBWn Ta HCTPYKUil# 3  TeXHiuHoro
00CnyroByBaHHA.

A YBATA

TnywHuK 3HayHO HarpiBa€Tbea Mif Yac i nicnA BUKOPUCTAHHA, a TAKOX KON ABUIYH NPALIOE HA XonoCTOMY
XoAy. IcHye pU3UK BMHWKHEHHA noXexi, ocobnueo npu po6Goti 3 MawMHOW MOGNU3Y Nerko3amMmcTuX
martepianis.

A YBATA

He BukopucroByitTe mawmny 6e3 rnywHuKa a6o 3 HecnpaBHUM rayWHUKOM. HecnpaBHW FRYWHUK MOXe
NiABMLWMTY PiBeHb WYMY i PU3NK BUHUKHEHHA NOXei.

6.7 BAXIIb LUTKA 3AXUCTY PYK

MepenHili Baxinb WUTKa 3axucTy pyk 3anobirae 3icKoB3yBaHHK pyKM onepatopa Ao NaHutora. Lleii Baxinb Takox akTueye
ranbMo NaHuiora, AKILO A0ro HaTWCHYTV Bneped abo Nif fielo iHepuiliHoro epekTy Macy, WO MiCTUTbCA B HbOMY, Y pasi
BiJaui.

6.8 3AXUCHUM LLMTOK LIKHK

3axXuCHNIA WUTOK LWnHKM 3ano6irae KOHTaKTy i3 3y6uamyu naHutora; 3y6ui 3anuiwaiTbea roOCTPUMM, HaBiTb AKWO NaHLiOr
Hepyxomuii. [TpuKpiniTb 110r0 A0 WKHYN Ta NaHLIOTA Nif Yac TPAHCMOPTYBAHHA Ta NepeMillieHHs.

7 3ANYCK

71 NnANnBO
A YBATA

BeH3uH € pyxe BorHeHe6esneynum Bupom nanusa. [lyxe ob6epexHo nosoabTeca 3 6EH3MHOM UM MANUBHOIK
cymiwwio. 3a60poHeHO ManNUTU YM MiAHOCUTM [pKepena BiAKPUTOro MoAYM'A A0 ManMBa YU MaLUWHW.
BuKoHyiiTe maHinynAuji 3 nanuBom Ha BiAKpUTOMy noBiTpi, 3a BifCyTHOCTI ickpn a6o monym's.

+ [InA 3MeHLIEHHA PU3NKY BUHWKHEHHA MOXeXi Ta OTPUMaHHA ONiKiB MOBOAbTECA 3 ManuBOM obepexHo. BoHo € pyxe
BOrHeHebe3neyHum.

« 3bepiraiite, 3miLLyiiTe Ta TPaHCNOPTYiiTe 6EH3UH Y EMHOCTAX, A03BONEHUX ANA TaKOTO BUKOPUCTAHHA.

« [lepen 3anpaBKoio ONYCTiTb MALUMHY Ha BiNbHY PiBHY NOBEPXHIO, 3yNUHITb ABUTYH Ta JaliTe 1OMY OXONOHYTH.

« [locnabnioiite KpuLKy 06epexHo, 1106 NoCTYNOBO CTPABUTY TUCK | YHUKHYTU Po30PHU3KYBaHHA Nanyga.

«  Tlicna 3anoBHeHHA 6aka MiLHO 3aTATHITb KpULLKY. Bibpauia Moxe cnpuumHUTM NOCNabneHHA KpULKI Ta BUTOKN NanuBa.

«  Burpitb byab-Ake po3nute 3 6aky nanueo. Mepen 3amyckom [BWryHAa MepeHeciTb Mpunag Ha 3 MeTpu Bif Mmicud, de
NpoNMA0CA Nanugo.

32 XoAHMX 06CTaBUH He HamaraiiTeca NanUTK Po3auTe NanuBo.

« He nanitb nig yac poboti 3 nanuBom um Mig yac poboTH NPUCTpoLo.

« 30epiraliTe nannBo y Cyxomy, MPOXONOAHOMY MiCLii 3 XOPOLUUM MPOBITPIOBAHHAM.

+ He 36epiraiite nanuBo nopaa 3 Cyxum NUCTAM, CONOMOI0, Nanepom, ToLLo.

*+ He po3MilLyiiTe MALLWHY Y MICLAX 3 NIerKO3aiMICTUM MaTepianom, Hanpuknag, Cyxum NUCTAM, CONIOMOL0, Nanepom TOLLO.

« 3bepiraiite MalwwHy Ta NanuBo B MicLAX, A€ HEMOXAMBII KOHTAKT BUMApOBYBaHb ManbHOTO 3 iCkpaMi UM BiZKPUTUM
nonym'am, 6oiinepamu, eneKTpUYHUMI ABUTYHAMU YA BUMMKAYaMK, eYamm ToLLo.

« He 3HimaiiTe KpuLKy ropnoBUHI 6aka ManbHoro, AKLO NPaLIoe ABUTYH.

+ He BuKopucTOBYiiTE NanuBo ANA YNLLEHHS.

«  bypbTe obepexcHi Ta He JonyckaiiTe NOTpannAHHA ManuBa Ha oAAr. fKWLO Ha Baw oAAr NOTPanuno ManuBo, 3aMiHiTb
itoro. [pomuiiTe BOAOK 3 MINOM YaCTUHW Tina, AKI KOHTAKTyBan 3 NanuBoMm.
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36epiraiite nanuBo B HeAOCTYNHOMY ANA AiTeil Micui.

s mawuHa npuBoAMTbCA B [il0 ABOTAKTOBUM ABUIYHOM, OTXe, ii Clif 3anpaBAATM CyMmilliwio macTuna/beHsuHy An
[BOTAKTOBUX [JBWIYHIB. 3a3fanerifb 3MmilLaiiTe HeeTWUNOBaHWl OEH3MH 3 MacTUNOM ANA JBOTAaKTOBMX ABUTYHIB Y uCTiil
€MHOCTI, NpURaTHiil ana 36epiraHHA 6eH3uHy.

PekomenpoBaHe nanuBo: Leil  ABUIYH

epTiudikoBaHo AnA poboTi 3 HEeTMNOBaHUM BEH3HH O/IHBA
6eH3MHOM ANA  aBTOTPAHCMOPTHMX 3ac0biB 3

okTaHoBum uuciom 89 (R + M] / 2) uu 2% - 50:1
Ginb. . ) e ()
3miluyiiTe onMBY ANA 2-TAaKTHUX [BUTYHiB 3

GeH3uHOM,  AOTPUMYIOWMCb  HCTPYKLl, 1 0,02 (20)
HaBeJEHNX Ha yNaKoBL. 5 0,10 (100)
PEeKOMEHYETbCA  BUKOPUCTOBYBATH AnA  2-

TaKTHUX ABuryHiB mactuno Oleo-Mac / Efco y 10 0,20 (200)
KoHuewtpauii 2%  (1:50),  cmeuianbHo 15 0,30 (300)
po3pobneHe AnA  ABOTAKTHUX ABUIYHIB 3 20 0,40 (400)
TIOBITPAHUM OXONOZKEHHSAM.

(niBBigHOWEHHS ~ MacTuna  Ta  GeHsuuy, 5 050 (500

HaBefeHe y Gpowypi (Man. A) € Bipuumu ans Man. A
BIKOPUCTaHHA MacTun ana Agurykis Oleo-Mac /

Efco PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO a6o
TOTOXHOTO ~ BUCOKOAKICHOro  Mactuna (o
Bignosigae Bumoram cranpapry JASO FD a6o

1SO L-EGD).

/N OBEPEXHO
He BukopucroByiite aBToM0GinbHe MacTUNo a6o macTuno AnA ABOTAKTOBMX NiABiCHUX ABUIYHIB.

/N OBEPEXHO

«  Kynyiite nanuBo B KinbKocti, 1o BignoBinae 06'emy Bawux BUTpaT; He KynyiiTe Ginble nanuBa, Hix
BUKOPUCTOBYETE NPOTAFOM OJHOFO YK ABOX MiCALiB.
« 30epiraiiTe 6eH3MH y repMeTUYHO 3aKPUTill EMHOCTI, Y CyXoMy NPOXONOAHOMY MicLi.

/N OBEPEXHO

Hikonu He BuKOpUCTOBYiiTe ManuBo 3 BMiCTOM eTaHony 6inbw HiX 10%; AO3BONAETHCA BUKOPUCTOBYBATH
rasoxon (cymiw GeHsuHy 3 eTaHonom) 3 Bmictom etaHony Ao 10% a6o nanuso E10.

3AYBAMEHHA

Cymilw BapTo rotyBaTi B KiNbKOCTi, HEOOXifHIA ANA KOXHOrO pasy; He 3anuwaiite cymiw y 6aui abo kaHicTpi Ha TpuBanuii
yac. Pekomenpyetbca BukopucroBysatu npucagky Emak ADDITIX 2000, kop 001000972A, wo A03BOAAE CyMiLui
36epiratuca npotarom 12 micauis.

AnkinoBaHuit 6eH3nH
/N OBEPEXHO

TycruHa ankinoBaHoro GeH3WHY BiApi3HAETbCA BiA rycTMHM 3BuYaiiHoro Gensuny. Tomy Ana ABWryHiB,
HanalwToBaHWX Ha 3BUYaNHWA GeH3UH, Moxe 3Haf06MTUCA iHIWLe perynioBaHHA KapOiopatopa. Lia onepauis
NoBUHHA BUKOHYBATU(A B aBTOPU30BAHOMY CEPBiCHOMY LLEHTPI.
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7.2 3AMPABKA MAIMBOM

A YBATA

MoBoabTecs 3 manuBoMm, AOTPUMYHUMCb MpaBun TexHiku Gesnekwu. llepes 3anuMBaHHAM nanuBa 3aBXKAY
BUMMKaiiTe ABUryH. Hikonu He ponuBaiiTe nanuBo, AKWO ABUTYH rapaumii abo npautoe. Mepep 3anyckom
ABUTYHa BifiiAiThL WoHaiMmeHwWwe Ha 3 m BiA micya 3anpasku. HE KYPUTU.

MoTpACiTb KaHiCTpy 3 NaMBOM Nepen 3annBaHHAM.

QuncTiTb NOBEPXHIO 0BKONA FOPNIOBUHM NanuBHOro 6aka, o6 3anobirtv 3abpyaHeHHt0 nanvBa.

MoBinbHO BiAKPYTITb KPULLKY NAnMBHOrO 6akKa.

06epexHo HanuiiTe nanuBo B 6ak. He gonyckaiite BUTOKY nanuga.

lepLu HiX BCTAHOBUTU KPULLKY HA MiCLe, OYMCTITb ii Ta nepeBipTe Ha WiNbHICTb.

3pasy X nicnA 3anMBaHHA NanuBa BCTAHOBITL Ha MicLe KPULLKY NAnMBHOrO 6aka Ta 3aKpyTiTb ii BpyuHy. Butpitb MoxnuBi
BUTOKM Nanusa.

S W

A\ YBAIA

MepeKkoHaiiTeca y BiACyTHOCTI BWTOKIB nanuBa. Y pasi BWABNEHHA BUTOKY YCyHbTe WOro, Mepwl HixK
BUKOPUCTOBYBATH MaLuMHY. 3a Heo6XiAHOCTI 3BepHITbCA 10 aBTOPU30BAHOr0 CEPBICHOTO LIEHTPY.

73 [IOJIUBAHHA MACTUNA | 3MALLYBAHHA NIAHLIIOTA

3maluyBaHHA naHulora BifOyBaeTbCA 3aBAAKM aABTOMATWYHIA MoMMi, AKWA He noTpebye TexHiuHOro 06CIYroBYBaHHA.

MactunbHa nomna HanaiwiToBaHa BUpOBHUKOM TaK, 06 nocTayaTit KinbKicTb MacTina, AOCTaTHIO HaBITb 33 YMOBU BUKOHAHHA

BaXKoi npaui. lia yac NUAAHHA TOHKOT AepeBIHN NPOTiKaHHA MacTUNA KPanAAMU BBAXAETbCA HOPMANbHIIM.

«  [lepen KOXHUM LONMBAHHAM MacTUNA OUMLLAiATE MOBEPXHIO JOBKOMA kopka (13, Man. 2), wo6 3anobirtv notpannaxHio
3abpyaHeHb Y 6akK.

g yac pobotw cnocrepiraiite 3a piBHem Mactina B 6aky.

«  T[licna ponmBaHHA MacTuna ABivi Y Tpuyi 3anycTiTb ABUTYH, 06 BIAHOBUTY NpaBUNbHY NOZauy MacTuna.

Y pa3i HecnpaBHOCTI He BXWBAiiTe XOAHMX 3aX0AiB, @ 3BEPHITHCA 0 YNOBHOBAXKEHOIO CEPBICHOTO LEHTPY.

MpaBunbHe 3MalluyBaHHA NMaHLOra Mif Yac MUAAHHA 3HAYHO 3MEHILYE 3HOC, AKWI BiAOYBAETb(A uepe3 TepTA NaHLutora 06
LUMHY, Ta NOJOBXYE TePMiH TXHbOI ekcnyaTavii. 3aBXAN BUKOPUCTOBYIATE TiNbKM AKiCHI MacTuna.

A YBAIA

3a60poHAETbCA BUKOPUCTAHHA BiAnpauboBaHoi onuBu! 3aBKAW BUKOpMCTOBYiiTe Giopo3knagHe Mactuno,
cnewjanbHo NpuU3HaveHe ANA WKH i NAHLIOTIB, AKe 0HAKOBO WAAUTb | HABKONMLLHE cepefioBuLLE, i 3[0POB'A
oneparopa i MaluHu.

A YBATA

MepeKoHaiiTeca y BifcyTHOCTI BMTOKIB nanuBa. Y pasi BUABNEHHA BUTOKY YCyHbTe ii0ro, mepil HikK
BUKOPUCTOBYBATU MallHY. 3a Heo6XiAHOCTI 3BepHITLCA 10 ABTOPU30BAHOTO (EPBICHOTO LIEHTPY.

14 3ATOMIEHHA ABUTYHA

MepeBeaiTb BUMIMKay Macu y nonoxeHHa «STOP» (B, Man. 13).
Mocnabre reuHT Kpuwkn (A, Man. 28).
3HIMITb KpULLKY.
MigiimMiTh KOBMAYOK CBIUKN 3anantoBaHHs.
BigkpyTiTb Ta BUCYWITb CBiYKY 3anantoBaHHA.
[oBHicTI0 BifKpuiiTe APOCENbHY 3aCNiHKY.
Jlekinbka pasiB NOTArHITb 3a LWHYp CTapTepa, o6 CNOPOXHUTI Kamepy TopiHHA.
BcTaHoBiTb CBiuKy 3ananioBaHHA Ta KOBNAYOK, pilllyye HaTUCHYBLUM Ha HbOTO.
MepeBesiTb BUMUKAY Mack Y nonoxeHHaA «l», TOOTO y NONOXKEHHA 3anycky.
. Tenep 3anycTiTb ABUIYH.

SweNo Ve wN

o
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A YBATA

Hikonu He 3anyckaiite GeH3onuny, AKWLO He BCTaHOBMEHa IWIMHA, NaHUKF Ta Kaprep MydTU 3uenneHHs
(ranbmo naHulora) — 3uenneHHa Moxe 0U1abHyTH i CNPUYUHUTYI TPABMU.

1.5 3ANYCK ABUTYHA

A YBATA

Mepepn 3anyckom ABUryHa nepesipTe, 06 NaHLiOr He TOPKABCA CTOPOHHIX MPeAMETIB.

Mip yac 3anycky ABUryHa ranbmo NaHulora mae 6yTu BKmlouyeHUM. BKniouiTh ranbmo nauiora, WTOBXHYBLUM
BaXinb ranbma naHulora / WWUTKAa pyku ynepep (y HanpAMKY LIMHK), Y MONOMEHHA BKNIOYEHHA ranbma
(Man. 12). 3apagitb KapOiopaTop, HaTUCKalouM Ha KHOMKY MiACMOKTYBanbHoro Hacocy (A, Man. 14). [losepHitb
baratodyHKuioHanbHuit Baxinb (B, Man. 14) po ynopy BHu3 (1). Moknaditb GeH3onuny Ha 3emnio y CTiAKOMY MONOXEHHI.
[lepekoHaiiTecb B TOMY, LU0 NAHLIOT BifIbHO PYXAETbCA | HE KOHTAKTYE 3i CTOPOHHIMI npeameTamu. [lepes 3anyckom ABUryHa
nepesipTe, o6 6eH3onuna He Topkanaca Gyab-AKux npeametiB. Hikonn He Hamaraiiteca 3anyctutin 6eHsonuny, AKWO WMHA
3HaXOANTBCA Y PO3NUNIOBaHII AepeBuHi. Tpumaioun NiBOI0 PyKoKo MepeiHi0 PYyKy, MPOCYHbTe MpaBy CTONY Ha OCHOBY 3aAHbOI
pyuki (Man. 16). MoTArHiTb WHYyp CTapTepa Aekinbka pasis, 40 MEPLUOro 3anycKy ABUIYHa.

MNepeseniTb 6aratodyHKLioHanbHMi Baxinb (B, Man. 15) y npomixHe nonoxeHHa (2). 3anycTitb ABUrYH, NOTATHYBLUM 3a LUHYP
craptepa. llicna 3anycky ABUryHa BiANyCTiTh ranbMo NaHLiora Ta noyeKaiite Aekinbka cekyHA. MoTiM HaTUCHITb Ha Baxinb
akcenepatopa (C, Man. 12), wo6 BignycTuTin akceneparop «Hamigras.

A\ YBATA
flKwio ABMIyH NpOrpiTHii, He BUKOPUCTOBYITE CTapTep ANA 3anycKy.

A YBATA

BukopucroByiite aKcenepartop «HamiBras» TiflbKu nifj yac 3anycKky ABUryHa.

1.6 OBKATKA IBUTYHA

[lBUryH pocarae (BOEi MakcMManbHoi NOTYKHOCTI micnA 5+8 roauH poboTu.
Min yac uboro nepiosy 06KaTKM He KOPUCTYIATECA NPUCTPOEM HA MaKCMManbHUX 06epTax ABUIYHA, W06 YHUKHYTU HaAMIpHUX
HaBaHTaXeHb.

A YBATA

Mip yac 06KaTKM He 3MmiHioiiTe Kap6lopaLilo 3 MeTol0 JOCATHEHHA GiNbLIoi NOTYXKHOCTI; Lie MOXe NpuU3BecTU
10 BUXOAY ABUIYHa 3 napy.

3AYBAXEHHA
Bunyckanka aumy HOBUM ABUTYHOM Mifj Yac Ta Micns iA0ro NepLUOro BUKOPUCTAHHSA € 3BUYHIM ABULLIEM.

1.7 OBKATKA JIAHLIOTA

PerynioBaHHA Hatary pobutbea TiNbKM Ha 0X0N0NOMY NaHLioroBi. CNOYaTKy NPOBEPHITb NAHLOT BPYUHY i AOAATKOBO 3MACTITh.
3anycritb ABUrYH i AaiiTe iomy mompawoBaTh Ha CepefHix 06epTax AeKinbKa XBUIWH, CTeXauu 3a TUM, W06 MacTUAbHMIA
HacoC MpaLoBaB CMPaBHO. 3yNWHITb ABUTYH i BiAperynioiiTe HaTAr naHutora. 3anycTitb nuay i 3po6iTb Kinbka po3nunis. 3HoBy
3yMUHITb ABUIYH i e pa3 nepesipTe HatAr. [oBTOpIoIATE L0 ONEpaLiito, NOKM NAHLIOT He PO3TATHETbCA A0 MaKCUMYMY.

A YBATA

Hikonu He Topkaiiteca naHutora nig yac po6otu apuryHa. He Topkaiiteca naHutorom semni.
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8 3YNMUHKA ABUTYHA

Bignycrito Baxinb akcenepatopa (C, Man. 12), 3iBLum uncno obepTis ABUryHa A0 MiHiMyMy. BUMKHITL ABUrYH, nepemicTuBLLM
Baxinb ctaptepa (B, Man. 13) go ynopy sropy (3).

A YBATA

He Knagitb 6eH30nuny Ha 3emio, AKLYO NAHLIOT Lye He 3YNUHUBCA.

9 NPABMJIA EKCINYATALLIT
TpuBane BAWXaHHA BUXNONHUX ra3iB ABUrYHa, PO3MUNIOBAHOTO MACTUNA NaHLOra i NMUAOKN Bif TUPCK MOXe 3aBAaTU WKOAN
3/0pOB'H0.
9.1 NEPEBIPKA 3AXMCHUX NPUCTPOIB
A YBAIA

Mepen KOXHUM BWKOPUCTAHHAM MalUuMHM NepeBipTe, YN NpaBUAbHO MPALIOOTb 3aXWCHi npuctpoi. Y pasi
BUABNEHHA HeCNPaBHOCTI He MPoOAOBXKYyiiTe po6oTy i ycyHbTe npoGnemy, AOTPUMYIOUUCL BiANOBIAHUX
po3piniB iHCTPYKLii 3 ekcnnyaTauii a6o 3BepHyBLIUCb [0 Avnepa.

A YBATA

BIIIKOPVICTaHIIﬂ MaWWHN 3 HeCnpaBHUMU 3aXUCHUMU NPUCTPOAMKU MOXKe npusBectu Ao cepﬁosnux abo
CMepTeNbHUX TpaBM.

A YBATA

MoBTopiTb nepeBipKy, AKWO MawWwWHA NifAaBanacd HeHaNneXXHOMy HaBaHTaXeHHI0 (yaapu, mapiHHA i
PO34aBNIOBaHHA).

lepeKoHaiTecs, Lo ranbmo NaHLIOra NPALOE HANEXHUM YMHOM i He NOLIKOKEHe.

lepeKoHaiiTecs, Lo Baxinb 06MexyBaHHA 06epTiB NPALIOE HANEXHIUM YMHOM i He MOLUKOAMKEHNIA.
lepekoHaiTecs, L0 KHOMKA 3yMUHKI NPALIOE NPABUbHO i He MOLIKOKEHa.

MNepekoHaiiTecs, L0 BaXinb akcenepaTopa i Baxinb 06MexyBaHHA 06epTiB, AKLLO iX BIANYCTUTW, WBUAKO NOBEPTAIOTbC(A B
HeilTpabHe MONOXeHH.

lNepekoHaiiTecs, L0 pyyKy CyXi, YACTi Ta HaAiiiHO 3aKpinneHi.

MepeKoHaiiTeca, Lo c1cTeMa raciHHA Bibpaii npawitoe NpaBUAbHO i He NOLIKO/KeHA.

lepeKoHaiiTecs, L0 KHOMKA YBIMKHEHHA Ta BUMKHEHHA QYHKLIl NpaLoe NpaBUIbHO i He MOLIKO/KeHa.
MNepekoHaiiTecs, Lo BC YacTUHI 3i6paHi NpaBUNbHO, He MOLIKOXKeEH i He BiACyTHI.

lepeKoHaiiTecs, Lo 06MexyBay NaHLora NPaBuabHO Nif'eAHaHMI.

10. MepekoHaiiTecs, Lo KoAN ABUTYH He MPALIoE, NaHLr He 0bepTaeTbCs.

11. TlepeKoHaliTecs, 140 HAaTAr NaHLIOra NPaBUAbHUIA i L0 NAHLIOT HE MA€E MOLIKO/KeHb.

12. TlepeKoHaiiTeca y BifCYTHOCTI BUTOKIB NanuBa.

Bl el
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9.2 BIAAAYA, 3AHOC, BIACKOK TA MAAIHHA

A\ YBATA

Mip uac o6epTaHHA naHulra MOXYTb BWHMKATU (WM BigAadvi, AKi MOXYTb BMAMHYTM Ha Ge3neue
KepyBaHHA NaHLIOroBo nunKow. Taki peakTMBHI cunu MoXyTb GyTn myxe HeGe3neyHUMHU, OCKINbKN BOHM
CNPUYMHAITb NepemilleHHA Ta/a6o BTpaTy KOHTPONIO Haj NaHLIOTOBOI0 MUMKOI0, L0 MOXKe MPU3BECTH [0
cepito3HuX abo cmepTenbHUX TpaBM. PO3yMiHHA LMX CUM AONOMOMKE BaM 3MEHLIUTH BifAMOBiAHI pUNKM.

HaiinowumpeHilummin peakTuBHUMI CUnaMK €:
+ 3aHOC: BUHWMKAE, KO LIHA 3iCKOB3YE a00 WBIAKO PYXaETbCA MO EPEBUHI.
+  Binckok: BUHMKAE, Konu NUNa BiAPUBAETbCA Bify lePeBMHM i 6araTopa3oBo BAAPAETbCA 00 Hel.
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+ TlapiHHs: BinGYBA€ETbCA, KOMM NaHLIOTOBA MNKA Najae BHU3 B KiHLi pi3aHHA. Lle MoXe npusBectin 4o Toro, o naHujor,
AKNIA PYXA€ETbCA, TOPKHETBCA YACTUH Tinla abo iHLIMX NPEAMETIB, CIPUUMHUBLLI TPABMY 260 NOLIKOKEHHS.

+ BonouinHs: ue BiAOYBAETHCA, KOAM NAHLIOT PaNTOBO 3YMUHAETLCA Yepe3 TOPKaHHA 06'eKTa B AEPEBUHI 3 HIKHBOT CTOPOHN
WwH. PanToBa 3ynuHKa NPU3BOANTb A0 TOFO, O NIAHLIOT TATHE MUNKY BNepes i B CTOPOHY Bif 0Nepatopa, BUKIMKaouN
BTPATY KOHTPOIO HAZ MALLUHOK.

A YBAIA

HaiiHe6e3neyHilwolo peakTUBHOIO CUNOKO € BifAaya.

- Biphava: BUHMKA€E, KONM KiHelb LUIMHU TOPKAETbCA 06'EKTa i PanToBO PyxaeTbcA Bropy i Hasap. Bipmaua Takox moxe
BUHUKHYTI, KON [EPeBMHA 3MUKAETbCA Ta 3aTWCKAE NaHUior Mmig yac po3nuny. B o6ox Bunaakax pantoBa 3ynuHka
NaHLlora NpU3BOANTL A0 TOTO, WO aKTUBHI CUAM B ZEPEBUHI, AKY PO3MUMIONTD, 3MIHIOIOTBCA HA MPOTUNEXHI, 3MyLLylouN
NaHLIOroBY MKY PYXaTucA B HANPAMKY, NPOTUNEXHOMY [0 HanpsaMKy o6epTaHHA naHulora. JlaHuloroBa nunka
LUTOBXA€ETbCA Bropy i Ha3aj y HaNpAMKY A0 onepaTopa.

Biggaua € pesynbTaToM HENPaBUNLHOTO BUKOPUCTAHHA MALLMHW Ta/abo HenpaBMALHOTO MOPAAKY YW ymoB ekcnnyatauji. If
MOXHA YHUKHYTY, BXIBaKOUN BIAMOBIAHUX 3aN00IKHUX 3aX0/iB, 3a3HAUEHUX HIKYE.

3ano6ixHi 3axoAn NpoTN 3BOPOTHOI BiAAayi Ta peakKTUBHMX CUn

A YBATA

YcBinomTe, o Moxe BUHMKHYTH Biffjaua Ta iHwWi peakTuBHi cunu. Maloun 3HaHHA Npo BiaAauy Ta peakTUBHI
CUNK, BU MOXKETe 3MeHILNTH (aKTop HecnofiBaHKM, AKUIA NPU3BOANTD A0 HelacHUX BUNaAKiB.

Pu3nku, no'a3ani 3 BigAayelo Ta iHWMMM PeaKTUBHUMM CUNAMU, MOXHA 3MEHLLMTI 33 AONOMOTO0 HACTYMHUX Aili:

+ [loTpumyiitecb HanexHoi NoBeAiHKM Ta NpaBun TexHiki be3neku.

«  [lpaBunbHO BUKOPUCTOBY/TE 3aXuCHi MPUCTPOI, BOYA0BAHI B NaHLIOTOBY MUKY.

« 3aBXAM CNiAKYIATe 32 NONOXKEHHAM KiHLA WIHN.

« Hikonu He ponyckaiite, W06 KiHewb LWnHM TOPKABCA byAb-AKUX NpeaMeTB.

« bypbte obepexHi nig yac pizaHHA ApibHUX rinok, HEBENUKKUX KYLLIB i caZaHLiB, AKI MOXYTb 3a6110KyBaTU NaHLOT.

« 3BinbHiTb pobouy 30Hy Bif OyAb-AKUX NepeLIKoA, Takux AK AepeBa, FiNKu, KamiHHA, Oropoxi, MHi Towo. YHuKaiiTe 6yab-
AKWX NepeLuKoz, AKUX MOXe TOPKaTUCA NaHLIoroBa numka.

« TpumaiiTe NaHLtor rocTpum i NPaBUMbHO BiAPerynboBaHUM; He3aToueHuii abo ocnabneuit nanutor 36inbLuye iiMOBIpHICTL
Bipfavi. JoTpumyiitech iHCTPYKUili BMPOGHMKA L0A0 FOCTPiHHA Ta 06CyroByBaHHA NaHuiora. PerynapHo
nepeBipAiiTe HaTAr NaHulora. MepeKkoHaiTecs, WO 3aTUCKHI Failku MiLHO 3aTATHYTI. 36iNblEHHA TNOMHU NUNAHHA MOXe
npu3sectin Ao GinbLuoi Bigaaui.

« [lounHaiiTe Ta NPOZOBXYWTe PO3NUA HA MOBHIA WBMAKOCTI. AKWO NAHLIOT PYXaETbCA 3 MEHLIOI0 LWBWAKICTIO, PU3NK
Bifflaui 3pocTae.

« Po3nunoiiTe TinbK1 0AMH CTOBOYP 3a 0AWH pas.

- bypbte ayxe o6epexHi, NpooBxyloun nonepesHiit po3nu.

+ He HamaraiiTeca nouMHaTh po3nun 3 KiHUMKa LWMHI (3aHypHOBaNbHe MUNAHHSA).

« (nipkyiite 33 pyxoMmumin Konogamm abo iHWMMIN 06'eKTamu, AKI MOXYTb 3aKPUTW NPOMKUB i 3aTATHYTIA NAHLItOT.

+  BukopucroByiite TinbKu Ti 3anacHi WMHW Ta NaHWOrM, AKi NiAXOAATL ANA Baloi NAaHLKIOBOI MUAKM Ta
cXBaneHi BUPOGHUKOM. HeBiAnoBifHi 3anacHi WWHM Ta NaHulor MOXYTb NPU3BECTW A0 MOAOMKYM NaHuiora Ta/abo
BifAauyi.

+  Miuxo TpumaiiTe NnaHLIOroBy NUAKY ABOMA pyKamu, MOBHICTIO 06XONMBLUN PYYKM JONOHAMM Ta NanbuAMM.
Hi B AKomy pasi He Bignyckaiite nunky. Tpumaiite nisy pyky npamo, nikotb 3adikcoBaHuii. Po3rawyiite Tino
Ta PyKu B NONOMEHHi, AKe 6 A03BONANO NPOTUCTOATN BiAAaui Ta peakTMBHUM cunam. [paBunbHe TpUMaHHA
NIAHLIOroOBOI NUKI 3MEHLLYE BiAAayuy Ta PeakTUBHI CUIW, @ TaKOX NOKPALLYE KOHTPOMb Haj MALLNHOK.

+ 32 XOAHMX 06CTaBUH He 3MiHIOliTe MONOXeEHHA NIBOT Ta NPaBoi PYKU.

« 30epiraliTe 36anaHcoBaHe NOMOXKEHHA Ha 000X HOrax.

«  He Haxunaiitecb i He nungiiTe rinkn, AKi pocTyTb BuULle piBHA Nneveid. Lle Jonomarae yHUKHYTU HEHaBMUCHOTO
KOHTaKTy YacTUH Tina 3 MUIKOK, YHUKHYTW BTPaTI piBHOBArM i JO3BOAE KpaLLe KOHTPOMIOBATM NUNKY B HenepesbaueHnx
CUTYaLAX.
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36epiraiiTe KOHTPONb Ha/l NaHLIOrOBOK MAMKOH Mif Yac po3nuny i konu cToBOYp Najae B KiHui po3nuny. He ponyckaitte,
1106 Bara NaHLOroBoi MUNKN Npu3Bena Ao ii MAAiHHA NicNA 3aKiHueHHA po3nuny.

Mpucrpoi 3axucry Big 3BopoTHOI BigAaui

A\ YBATA

HaBepeHi Huxue NpUCTPOi BXOAATb [0 KOMMIEKTY NOCTaYaHHA NaHLIOrOBOI MUKW ANA 3MEHLIEHHA PUUKY
BUHWKHEHHA BifAaui Ta iHWMX peakTuBHuX cun. Lli npucTpoi He MOXYTL NOBHICTIO YCYHYTN TaKi Hebe3neyHi
peakuii. flk onepaTop naHUroBOi NUAKW, He NOKNajaiiTeca nuwe Ha Ui npuctpoi. Bu noBMHHI
AOTpUMYBaTUCA BCiX BUMOT Ge3nekw, iHCTPYKUiA i npoueayp TeXHiuHOro oGcnyroByBaHHA, ONMCaHUX B Ll
iHCTPYKUil, W06 YHUKHYTH BipAadi Ta iHWNX peaKTUBHUX CuA, AKI MOXKYTb NPU3BECTU A0 BaXKUX TpaBM a6o
cmepri.

HanpAmHa WWHa: WKHA 3 ManuM pajiycom Kpal 3MeHLUye 30Hy Hebe3neku BipAaui Ha LWHi. BukopuctoByiite Tinbku
LUMHIA, CXBaseHi BUPOOHMKOM NAHLOroBOI MWIKN Ta 3a3HaueHi B WbOMy MOCIOHMKY (amB. Tabnuua 1 PekomeHoosaHa
KOMOIHAYiS WuH ma aHyt2ie).

JlaHulorn 3 HU3bKUM piBHEM Biffaui, nepeniveHi B UbOMK NoCiOHMKY 3 iHCTpyKuiamu (auB. Tabauua 1 PekomeHoogaHa
Kom6iHayia wux ma JfaHylozie), BiANOBIAIOTb BUMOraM LIOAO HW3bKOTO piBHA BigAaui npu BMNpobyBaHHAX 3a
BiANOBiAHUMN (TaHJapTamu. BukopucroByiiTe TinbKn naHutory, <xganeHi BUPOGHUKOM NaHLIOrOBOT NUAKN.
lepenHiil 3aXUCHUA LMTOK NPU3HAYEHNIA ANA 3MEHLIEHHA MOBIPHOCTI KOHTAKTY MiBOI PyKW 3 NAHLIOrOM, AKLO BOHA
3iCKOB3HeE 3 NepesHbOT PYUKM; BiH TaKOX Npu3HaueHuii Ana akTuBaLii ranbma NaHuiora Npu HaTUCKaHHi Bneped a6o npu
pyci Bnepe nif Ji€to iHepuiitHux cun.

MepeHa Ta 334HA PyyKy PO3TaLLOBaHi Ha AOCTATHIl BiACTaHi 0AHA B OAHOI Ta Ha OAHIil NiHii, 106 3abe3neunTin Ganakc
Ta CTIlKICTb NPU KepyBaHHi NaHLIOroBoI0 MANKOH, KOAW BOHA PYXaeTbCA B HAaNpAMKY onepaTopa y BUNajKy Bianaui.
lanbmo naHuora npusHayeHe ANA WBMAKOI 3yMUHKN NaHLUora, Wo pyxaeTbcA. Konu nepepHiit Baxinb ranbma/3axucHoro
LUMTKA NPOCYBAETLCA BNeped A0 LHY, NAHLIOr NOBUHEH HeraiiHo 3ynuHuTucA. anbmo naHulora o6mexye Hacnigku
Biapauvi, ane He 3anobirae iit. lepes KOXKHUM BUKOPUCTAHHAM NaHLIOTOBOI MUAKM CMif OYMLLATM Ta nepeBipATH
ranbmo NaHuora.

MpucTpiit HatAry naHutora NpusHaueHwii Ana Toro, o6 [O3BOAMTU Onepatopy MpaBUAbHO BiAperynioBaTi NaHLHr:
0CnabNeHuil NaHLIOT CNPUAE BUHUKHEHHIO BiZlfaui Ta iHLWNX peakTUBHUX cun.

9.3 CUCTEMA 3AXWCTY BIJ} OBMEP3AHHA

Mpu Temnepatypi Hkye 0°C, BcTaHoBITH NoB3yHOK (A, Man. 34) B 3uMoBe NONOXKeHHA. TakuM YMHOM, OKPIM XONIOAHOTO
MOBITPA, 3 LUNiHAPa BCMOKTYETbCA TaKOX Tense MoBiTpA, i TOMy BCepeAnHi KapbiopaTtopa He yTBOPIOETbCA Nif.

Mpu Temnepatypi Buwe +10°C, BcraHoBiTb MoB3yHOK (A, Man. 35) B niTHE nonoxeHHs. KW LUbOro He 3pobuUTH, Lie MoXe
npu3BecTU 40 GYHKLIOHaNbHUX HeCnpaBHOCTeld ABUTYHA Yepe3 neperpis.

9.4 TANbMO JIAHLIIOTA

[HepuiiiHe ranbmo naHutora 3abesneuye MakcumanbHy Oesneky nif yac ekcnnyaTauii naHuioroBoi nuan. BoHo 3axuwae
onepatopa Bifi MOXIUBOI BiaZaui (BiAckakyBaHHA), AKAa MOXe TpanuTuca nig yac poboty. MpUBOANTLCA B Ail0 3 HACTYNHUM
MUTTEBUM ONOKYBAHHAM NaHLora y pasi, AKILO OnepaTop HaTWCKAaE Ha Baxinb (pyuHe KepyBaHHa), abo aBTOMaTWuHO, Yy
pe3ynbTati Aii iHepuii, Konu 3axucHuii wWMTOK 3pywyetbca Bnepen (Man. 17) npu Hecnogiaili Binmaui (iHepuiiine
KepyBaHHs). [anbMo NaHwiora MoXHa 3BiNbHUTY, NOTATHYBLUM BaXinb y HaNpAMKY Ao onepatopa (Man. 3).

9.5 MEPEBIPKA POBOTY TAJIbMA

Min yac nepeipku nunn, nepen pobototo, 0608'A3K0BO NepeBipTe edeKTUBHICTL PobOTU ranbma B Takuii cnocio:

1.
2.

YBIMKHITb ABUIYH i MillHO Bi3bMiTbCA 3 PyYKM ABOMA pyKami.

MoTArHyBWM 3a Baxinb akcenepatopa, W06 MPUBECT B PyX NaHLUIO, WITOBXHITb BaXinb ranbma Bnepes TUIbHOK
yacTuHoto nisoi pyku (Man. 11).

Konu ranbmo cnpalioe, NaHLUlor HeraiiHo 3ynuHUTBCA; BIAMYCTITb BaXiNb akceneparopa.

[Jleaktuyiite ranbmo (Man. 3).
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9.6 TEXHIYHE OBCJTYTOBYBAHHA FAIbMA

3aBxAn TpUMaliTe ranbMiBHUA MeXaHi3M Y UMCTOTi Ta 3maluyiiTe BaXinbHUA MexaHi3m. (TexTe 3a 3HOCOM CTPIYKM ranbMma. i
MiHiManbHa TOBLLMHA NOBUHHA cTaHOBUTK 0,30 MM.

9.7 3ABOPOHEHE BUKOPUCTAHHA

A\ YBATA

3aBKAN [OTpUMYyATecA npaBun TexHikn Gesneku. Lla Gensonuna npusHaueHa pAnA o6pi3ku rinok i
NiACTPUraHHA BUCOKUX AepeB Ta KywiB. 3a60poHeHo nunATu iHWi maTepianu. IHWi maTepianu maioTb iHwWi
NPYXHicTb i Bippauy i, Tomy npu po6oti 3 HUMK 6e3neka He moxe 6yTn 3a6esneuena. JlaHuloroBy nuny He
MOXKHa 3aCTOCOBYBATU AK BaXiNb ANA MiAHATTA, nepemilieHHA ab6o po3KonoBaHHA NpeAMETiB, He MOXHa
3ynuHATM nuny o6 Hepyxomy onopy. [lo Bany Bif6opy MOTYKHOCTI NaHWIOroBOi MUAM [03BONAETbCA
NpUERHYBATH TiNbKKU NPUCTPO, HafiaHi BUPOGHNKOM.

A YBATA

Po3nunioiite Tinbkn fepeBuHy abo maTepianu Ha 0CHOBiI AepeBUHU.

9.8 MPABWIA POBOTU

A YBATA

He nunsiite nip yac Heropu, B ymoBaX cnabKoi BUAUMOCTI, MPU HAATO HU3bKUX YK BUCOKUX TemmepaTtypax
OBKONULIHBOrO NoBiTps. MepeKoHaiiTeca y BifCYTHOCTI CyXuX rinokK, AKi 6 mornu snacru.

A\ YBAIA

Mip yac po6oTn enekTponunM 3aBXAM MILHO TpUMaiiTe NepefHI0 Py4Ky NiBOK PYKOIo, a 3aAHI0 - NpaBoIo
(Man. 11).

« [lpautotoun, HiKON He TATHITbCA | He NiAHIMaliTe NaHLIOroBy NWMy BULe PIBHA Mevell; AKWO TPUMATU MUY HaATo
BIICOKO, MOXe OYTW CKMajHO KOHTPOMIOBATY Aito JOTUYHUX Cun (Biapauy).

«  He ponyckaiiTe KOHTAKTy YacTUH Tina 3 NAHLIOIOM Ta FMYWHUKOM.

« Onepatopu-niBwi TakoX NOBWUHHI BMKOHYyBaTW Ui BKa3siBku. [lin uyac po6otu 36epiraiite npaBunbHE
NONOMEHHA.

A YBATA

[llia Bi6pauii moxxe HeraTMBHO MO3HAuMTMCA Ha 3A0POB'i MoAei, AKi CTPaXKAATb Bifl NOpyLeHb KPoBOOGiry
Ta 3aXBOpPIOBaHb HEPBOBOI CMCTeMN. 3BEPHITbCA 10 NiKapsA, AKLIO0 Bac TYpOYIOTb TaKi CUMNTOMM AK OHiMiHHA,
BTpPaTa YyTAMBOCTI, 3HeCUNeHHA Yn 3MiHa 3a6apBneHHA wWKipu. 3a3Buuvail Ui ABUIA CNOCTEPIralOTbCA Ha
nanbuAx, N'ACTAX 4u 3an'acTax.

9.8.1 3ano6ixHi 3axoan Ha po6ouiii pinAHLi

+ He npauoiite no6nn3y enekTpuuHuX NpoBoAiB.

+  [lpauoiite nMLe 3a yMOBYU XOPOLLOT BUAMMOCTI Ta OCBITNEHHS.

+  3aBXAu BUMUKaiTe ABUTYH Nepes TUM, AK MOKNACcTi GeH30MuAay Ha 3emmio.

«  [lyxe obepexHo 3acTocoByiiTe 3acobu iHAMBIAYaNbHOTO 3aXWCTy, OCKINbKM Wi 3acobu MOXyTb 00MexyBaTil BaLly
3[aTHICTb CNpuiiMaTy nepectepirakyi 3ByKoBi curHanu (OKNUKM, TyAKY, TOLO).

« [lyxe obepexxHo npavltoiite Ha NOXUNUX Ta HEPIBHUX BiNAHKAX.

« Hikonu He nigHimalite naHutwroBy nuny BuLie piBHA Mneyeil; AKWO TPUMATM MUY HAATO BUCOKO, MOXe OyTW CKnagHo
KOHTPOMIOBATH Aito AOTUYHUX CAN (BiAAAYa WIHN).

+ He nunaiite, croAun Ha ppabuHi: ue ayxe HebesneuHo.

«  3yNWHITb NaHLIOroBy MWy, AKWO NaHUlor YyAapAe CTOPOHHil npeamer. [lepeipTe nuny i, AKWO HeobXigHo,
Bi\pEMOHTYIiTe NOLKOAKEHT KOMMOHeHTU. OrAAHbTE MaLUMHY TaKOX MiCNA T HEHaBMUCHOTO MafiHHA.
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« Cnigkyiite, wob Ha nauutorosi He 6yno Gpyay it nicky. HaBiTb He3HauHa KinbKicTb OpyAy LIBMAKO 3MeHLYE pi3anbHy
3[aTHICTb NaHUlora Ta 36inbLuye BiporigHicTb BifAaui WuHu.

« (nipkyiiTe, Wob pyukn 3aBXAN GYAN CyXUMU Ta YUCTUMM.

+ Po3nuntotoun Konogy nif HaBaHTaXeHHAM, CTePeXiTb(A Bifdaui, W06 HecnodiBaHo He noTpanuTM A yAap, Koaw
BONOKHA AePeBIUHM BUBINbHATHCA.

« bypbre Bkpait obepexHi npu nuAAHHI APIGHMX rinok abo KyLiB, L0 MOXYTb BIAKWHYTM BaC Ha3ad i 3MycUTW BTpaTUTM
piBHOBary.

9.8.2 Banka pepeB

A YBATA

Banka pepeB - onepauis, Aka Bumarae gocsigy. He Hamaraiiteca Banutu fiepeBo, AKILO Y BaC HeMa€ A0CBiay.
YHUKAWTE BUKOHAHHA BYAb-AKMX ONEPALIA, AKWO BM HE MNOYYBAETE CEBE JAOCTATHbO
KBAJII®IKOBAHUMU! HepocsipueHum onepatopam 6axaHo yTpumMyBaTMCA Bif Banku pepeB 3i cToBGypom,
RiameTp, AKNX Ginblmii, HiXK AOBXKMHA WKHK. AKWO BU KopucTyeTeca GeH3onunowo Bheplue, NoTpeHyiTeca
Ha OAHI Komop, 3abe3neymBLuy iii CTillke NONOXKEHHA, W06 HabyTU HaBuYOK. Mif yac nunAHHA 36inbwTe
WBUAKICTb A0 MaKcumanbHoi. He TUcHiTL HapmipHO Ha nuny; Bara NUAKM RO3BONAE NUAATH, AOKNAAAKUM
MiHiMyMm 3ycunb.

Mia yac Banku it po3NUNKBaHHA (PO3KPAXKYBAHHA) AepeBa CKOPUCTaiiTecA NPUCYTHICTIO 3y6uacToro ynopy, Aka Moxe CyuTu
LWapHipom. PeTenbHo ornAHbTe [epeBO il HABKOMNLUHIA FPYHT Mepll HiX po3nouMHaTh Banky. 3BiNbHITb pobouy AiNAHKY.
MigroTyiite Wupoke Mmicue anA Bigctyny, Konu AepeBo nouHe nagat (Man. 18). 06pixTe cyukn Ha HUXHIR YacTuHi cToBOYpa,
npubnu3Ho fo BICOTA 2 MeTpiB. 3pobiTh MigNUN NepneHAnKynApHO A0 oci pocTy AepeBa Ha rubuHy 1/4 fiametpa Aepesa,
noynHaun 3 Toro 60Ky, B AKMIA HamiueHo BanuTyk Aepeso (1, Man. 19).

Mpu6ausHo Ha 10 cm. Buwe 3pobiTb Apyruid NiANUA, KiHewb AKoro 36iraTMeTbcA 3 KiHuem neplioro mignuny. Takum YuHOM
6yzie BUPi3aHO KNUH, AKNMIA 3a/acTb AepeBy HanpAMOK NaiHHA (2, Man. 19).

Ha cToponi, mpotunexHiit nepwomy nignuny, Ha 4 - 5 cM Buwe Big nepworo nignuay, 3po6itb Banouuit nponun (3,
Man. 19).

3aBxau 3anuwaiite nepeknaaky (A, Man. 20, Man. 25) AnA KOHTPOMO 3a HaNpAMKOM MajiHHA fepeBa. BcraBTe BUpi3aHuii
paHille KNMH Y BanoyHuii NponuA NepLL Hix AepeBo NouHe pyxatuca. Lie pobutbea ans Toro, W06 WMHY NUAM He 3aKAMHUAO.
flKwo piametp cToBOYypa GinbLUNiA HiX JOBXWHA LWIHK, 3pobiTb BanouHuii Nponi y NOpPAAKY, BkazaHomy Ha Man. 20.

9.8.3 06pi3aHHA rinok

a.  3aBXAu nounHaiite 3 TOro Micus, Ae CToBOYp Mae Haibinbluwii fiameTp i pyxaiiTeca B HaNPAMKY [0 BepLIMHU Aepesa,
3pi3ytoun Bci CyKi i GinbLu ApiOHI rinku.

b. Ha nouatky pobotu 3aiimitb HaibinbL cTiliky i Ge3neuny nosy Ao Toro, AK 3anyctute nuny. AKWO 3HafOOUTLCA, MOXHA
ynepTUca KoNiHoM B JiepeBo.

¢. Tlpu o6pi3aHHi rinok TpumaiiTe nuny TaK, o6 BTOMMIOBATMCA AKHaiMeHLue, i moBeptaiite ii BnpaBo abo BniBo, B
3aNeXHOCTi Bifj po3TalLyBaHHA rinku, Aky obpizaete (Man. 21).

d. Y BumapKy, AKILO TiNKK 3HAXOAATHCA Mif HaBaHTaXeHHAM, 3ailMiTb 6e3neyHe MonoxeHHs, o6 He noTpanuTk Nig yaap,
AKLLO BOHU PO3NPAMAATLCA. 3aBXAM NuNAliTe 3 60Ky, L0 NPOTUAEXKHUIA BUTUHY.

e. [lna obpi3aHHA BENMKNX TiNOK BUKOPUCTOBYIATE Kir0Tb, AKUIA MOXKE CYXKUTI LAPHIPOM.

A\ YBAIA

He moxHa BMKOpMCTOBYBAaTM ANA MUIAHHA BepXHill Kpail KiHUMKa WMHM, 0co6nuBO AnA 06Pi3KM TinokK,
no3asK MoxeTe NOTPanNuTK Nif Bippavy.

9.8.4 PoznunioBaHHa

I'Iepen pO3MUAIOBAHHAM MOAUBITHCA HA PO3MILLEHHA KOMOAW HA TPYHT: Le AONOMOXE MPaBWIbHO PO3MUAATU KOMOAY W
3ano6irTv 3aKNMHIOBAHHIO LMHI y KOMogi.
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a. [ouwHaiite po3nun y BepxHiil yacTui, 3pobusLuM nponun rubuHoto npubnusxo 1/3 piametpy (1, Man. 22). 3akiHuyiite
po3nun 3uu3y (2, Man. 22). Tak By oTpUMaeTe 6e3A0raHHNIl PO3NUA i LIMHY He 3aKNWHUTD Y KOMOA.

b.  MouwHaiite po3nun y HuHiA yacTuki, 3pobuBLLN Nponun Ha rnbuHy npubauswo 1/3 giametpy (1, Man. 23). 3akiHuyiite
po3nun 3Bepxy (2, Man. 23).

A\ YBATA

flkwo nig yac posnuny y Konoai 3aKNWHIOE NaHLIOT, 3YNUHITL ABUIYH, MiAHIMITH Komopy Ta 3MiHiTb ii
nonoxenHa (Man. 24). He Hamaraiiteca 3BiNbHUTK NaHLOr, TATHYYN 3a pyuKy GeHsonunu.

10 TEXHIYHE OBCNYTOBYBAHHA

A\ YBATA

HeBuKoHaHHs a6o HenpaBuMbHe BUKOHAHHS TEXHIYHOrO 06CNYroBYBaHHA MOMe NPU3BECTU [0 CePilO3HUX
TpaBm oneparopa a6o mMaLmHu.

A YBATA

Mip yac TexHiyHoro 06cnyroByBaHHA 3aBMAM HajAraiiTe 3axucHi pykaBuuku. He BuKOHyiiTe 6yAb-AKuX
onepaLiii, JOKN ABUTYH He OXONOHe.

He BuKopuctoByiiTe nanbHe (CyMmill) ANA YMLLEHHA.

10.1  MEPEBIPKA TA OBC/YTOBYBAHHSA NMPUCTPOIB 3AXMCTY

10.1.1 Mepesipka cTpiuky ranbma

1. Ouncritb ranbmo i 6apabaH 3uenneHHa Big TMpCK, cMonm Ta bpyay. bpya i 3HOC MOXyTb noripwuTh poboTy ranbm.
2. Tepesipte cTpiuky ranbma. (Tpiuka ranbma noBUHHA MaTy TOBLUMHY He MeHwe 0,3 MM Y Micui HailbinbLLoro 3HoCy.

10.1.2 MepeBipKa 3axucHoOro WuTKa ANA pyK

1. TlepeKoHaiiTeca, LU0 3aXMCHUI LMTOK He NOLIKOKEHWIA | He Ma€E ABHUX AeeKTiB, HaNpUKNag, TPiLLMH.
2. TlepekoHaiiTecs, L0 3aXMCHUIA LWUTOK ANA PYK PYXa€TbCA BINbHO i HAAIiHO 3aKpinaeHuil.
3. TepekoHaliTecs, LU0 Npu NepemilLieHHi Baxkena Bnepes CNPaLboBYE ranbMo NaHuiora.

/N OBEPEXHO

Po3rangiiTeca Tinbkn Topi, Konu ranbmo naHulora BignyweHo. Bucoki o6eptu npu 3abnokoBaHomy ranbmi
naHulora (naHuIor 3ynuHeHWit) WBMAKO NPU3BOAATL A0 NOLWKOAMKEHHA ABUTYHA, 3UeN/IeHHs Ta ranbma.

10.1.3 Nepesipka ranbma nauyiora

1. 3anycritb mawuny. Logo BKa3iBok, 3BepHiTbea Ao po3giny 7 SAMYCK.

2. MiyHo Tpumaiite MaLLnHy.

3. YBIMKHITb akcenepatop Ha MakcUMyM i HaXWiTh MiBe 3an'AcTA 0 3aXUCHOTO KOXyXa AnA pyK, Wob akTuByBaTH ranbmo
nauutora. Muna NoBMHHA HeraitHo 3yNUHNTHCA.

A\ YBATA

He Bipnyckaiite nepepHio pyuKy nia yac npuBefieHHA B Ailo ranbma naHuora.

10.1.4 Mepesipka akcenepatopa Ta Baxensa o6mexxyBaHHA 06eptis

1. TlepeKoHaiiTecq, o akcenepaTop Ta Baxinb 06MexyBaHHA 00epTiB pyXaloTbCA BifbHO, @ 3BOPOTHI MPYXKUHN MPALIOKTb
HaNeXHUM YUHOM.

2. Onycitb Baxinb 06MexyBaHHA 00epTiB i NepeKoHaiiTecs, Lo BiH NOBEPTAETHCA Y BUXIAHE MONOMEHHA NICA BiANyCKaHHA.

3. TlepekoHaiitecs, Lo akcenepatop 3a6710K0BaHO Ha X0ONOCTOMY X0y, KO BY BiANyCTUTe Baxinb 06MexyBaHHA 06epTiB.
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4. 3anyctitb nuny Ta 36inbluTe WBUAKICTD 4O MAKCUMyMY.
5. BignycTiTh akcenepatop i nepekoHaiiTeca, Lo NaHLOr 3yNMHUBCA | 3ANULLIMBCA HEPYXOMUM.

A YBATA

KWL NaHLOr PYXaeTbCA NPU aKcenepatopi Ha MiHiMyMmy, 3BepHiTb(A 40 aBTOPU30BAHOr0 BUKOHYBATH CepBic
aunepa.

10.1.5 Mepesipka o6mexyBaya naHuora

1. MNepekoHaiiTecs, 1o 06MexyBay NaHLra He NOLIKOLXEHNIA.
2. TlepekoHaiitecq, Lo 06MexyBay NaHLIora CTIAKWIA i 3aKpinaeHnit Ha Kopnyci MaLLMHW.

10.1.6 NepeBipKka cuctemu raciHua Bibpauii

MepeKoHaiiTecs, Lo NpyxuHn abo femndepy He NOLIKOMKEHI Ta HaNEXHUM YNHOM 3aKpinneHi Ha 6novi ABUrYHa Ta pyuKM.

10.1.7 NepeBipka BUMMKaya Macu

1. 3anyctitb ABUTYH.
2. TlepeBegitb BUMUKay Macu y nonoxeHHa «STOP» (0). [IBuryH noBuHeH 3ynuHUTUCA.

10.1.8 MepeBipka rnywHuka

A YBATA

[nyWwHUK moxe MiCTUTU BifKNafeHHA NOTEHUiiHO KaHLLePOreHHUX YaCTWHOK 3ropAHHA. Lo6 yHMKHYTH
KOHTAKTY 3i WKipol0 Ta BAMXaHHA TaKUX YaCTUHOK Mifi Yac YuLieHHA Ta/a6o Texo6cnyroByBaHHA IMyLIHUKa,
3aB¥AN 060B'A3K0BO:

*  HOCUTH 3aXUCHi pyKaBuLi;

+  MpOBOANUTU YUCTKY Ta/abo TexHiuHe 06cnyroByBaHHA B 406pe NPOBITPIOBAHOMY NPUMILLIEHHI;

+  BUKOPUCTOBYBATH CTaneBy LTKY ANA YULIEHHA TNYLWIHNKA.

MepeKoHaiiTeca, WwWo rYWHUK He Ma€ AedekTiB. He 3HimaiiTe rnywHUK 3 6eH3onunu.

10.2  BIANOBIAHICTb BUMOIAM L1010 BUKUAIB rA30MOAIGHUX 3ABPYAHIOBANIbHUX PEYOBUH

KepyBaHHa, ekcnnyatauia Ta 06CTyroyBaHHA WLbOrO [ABUTYH3, BKMIOYHO i3 CMCTEMOIO KOHTPOMO 33 BUKMZAMY, MAE
30ilicHI0BaTUCA BIANOBIAHO [0 iHCTPYKLiWA, HaBefeHUX y nocibHuKy KOpWCTyBaya, 3 METOK0 AOTPUMAHHA BCTAHOBMEHMX
33aKOHOM BUMOT LLOAO BUKIAIB NepecyBHUX HEJOPOXHIX TPAHCMOPTHUX 3ac06iB Ta MaLLUH.

3a60poHAIOTbCA HecaHKLioHOBaHI MoaudiKaLii abo HeHanexHe BUKOPUCTAHHA CUCTEMI KOHTPOMK BUKWUAIB ABUTYHA.

360i y poboTi, HeHanexHa exkcnnyatais Ta 06C1YroBYBaHHA [BUTYHA a0 MaLLMHW MOXYTb MPU3BECTU [0 HeePeKTUBHOCTI
CUCTEMN KOHTPOMH 33 BUKWAAMMU, LU0 YHEMOXNMBIIOE JOTPUMAHHA BCTAHOBNIEHUX 3aKOHOM BUMOT; Y LbOMY pasi HeobXifHO
HeraitHo BXWTI 3aX0AiB NA YCYHEHHA HeCNpaBHOCTeN cucTemMi Ta 3a6e3neynTy BiANOBIAHICTb BUMOraM 3aKOHY.

HenoBHuit nepenik npuknagia 360iB y poboTi, HeHanexHoi ekcnnyatavii Ta 06CMyroByBaHHA BKIOYAE:

+ OopcyBaHHa abo NonoMKa NPUCTPOIB A03yBaHHA NanyBa.

+ Bukopuctanna nanuea Ta / abo MOTOPHOrO MacTuma, L0 He BiANOBIZAE XapaKTepUCTUKAM, 3a3HaueHUM y po3aini 7.1
[anuso.

+ BuKopucTaHHA HeQipMOBUX 3aMacHX YaCTUH, TaKuX AK CBIYKM 3ananioBaHHA TOLLO.

«  Bipcythictb  a6o HeBiANOBiAHICTb  06CNYrOBYBaHHA BUXMOMHOI CUCTEMW, B TOMY UMCNi HELOTPUMAHHA rpadiky
00CyroByBaHHA TNyLUHYKA, CBIYKM 3ananioBaHHs, NOBITPAHOrO (inbTpa Ta iH.

A YBATA

HecankuioHoBaHi moaudikauii uboro ABuryHa pobutb ceptudikauiio €C wono BMKMAIB 3a6pyAHIOBaNbHUX
PEYOBMH HefilicHO0.

Pisenb (0; uboro ABMryHa MoXHa 3HaitTW Ha Beb-caiti (www. myemak. com) Emak y po3gini «CBit Outdoor Power
Equipment».
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10.3  3ATOYEHHA NAHLIOrA

A YBATA

HeBuKOHaHHA BKa3iBOK L40f10 roCTPiHHA NPU3BOAUTD A0 3POCTaHHA PU3NKY Bipaadi (Bin6oio).

Kpok naHutora (Man. 26) cknagae 0,325" a6o 3/8".
3aTouyBaT NaHLIOT HEOOXIAHO Y 3aXMCHUX PYKaBULAX KPYTIUM Hanunkom @ 4,8 Mm (3/16”) abo @ 5,5 mm (7/32").

A YBATA

He BukopucroByiite nauutor 0,325” Ha 3y64yaTomy Koniwarti 3/8” abo HaBnaku.

3aBxAu 3aTouyiiTe 3y6Li TiNbKN PyXOM HanWIKa Ha30BHI, AOTPUMYIOUNCH 3HAYeHb, HaBeAeHuX Ha Man. 26.
MicnA 3aToueHHA BC pixydi KPOMKM NOBUHHI MaTil OJHAKOBI LUNPUHY | OBXKUHY.

A YBAIA

NaHutor cnip 3aTouyBaTy Wiopasy, KoM TUPCa cTa€ Habarato ApibHiLLolo, Hix 3a3BUYail.

Micna KoxHux 3-4 3aTouyBaHb BApTO KOHTPOMIOBATU i, AKILO HeoOXiAHO, CTOUYBaTM OGMEXHUK FINGUHM, KOPUCTYIounch AnA
LibOT0 MNIOCKUM HANWAKOM i crielianbHUM LWabnoHom (nocTaualTbea JOAATKOBO), MICNA YOT0 HEOOXIAHO CKPYrMMTU MepeHiil
Kyt (Man. 27).

A\ YBATA

MpaBunbHe perynioBaHHA o6MexyBaua IMMOGMHN HACTINbKM K BaXnuBe, AK i NpaBUWIbHe 3aTOYEHHA
naHuiora.

104  LUKUHA

LlInHn 3 po3TalLoBaHOI Ha KiHLi LecTepHelo BapTo 3MallyBaTit MacTUMOM, BUKOPUCTOBYOUM 3MALLyBanbHUI LWApPUL,.

LnHy cnipy nepeBepTaTn KOXHi 8 ropnH poboTy, W06 3a6e3neuntin piBHOMIPHMI 3HOC.

(TexTe 3a YNCTOTOI0 Na3a WWHY i MACTUABHOO 0TBOPY, MPOYMLLAIATe iX CreLjanbHIM LKPeOKOM, L0 MOCTAYAETHCA AK OMLiA.
MepeBipaiiTe, W06 HaNPAMHI WUHW 6yNu NapanenbHUMK i, AKLO HeobXifHo, BUuAAnAiTe 6iuHi 3a4MpKI NIOCKUM HanUAKOM.
MepeBepHyBLUM LKHY, NepeBipTe, W06 MacTUAbHi 0TBOPY Oynu BinbHi Bif 3a0bpyaHeHb.

A YBATA

Hikonu He HapAraiiTe HOBNIA NAHLIOT Ha 3HOLLEHY 3ipoYKy.

10.5  MOBITPAHUII OUILTP

Mosepratoun pyuky (A, Man. 28), wopHa nepesipaiite ctaH nositpaxoro dinbpa (B). OunctbTe 3Hexupioayem Emak kop
001101009A, npomuiiTe BOZOI0 Ta NMpOAYWTe HA BiAAaNi CTMCUMM MOBITPAM Y HANPAMKY 3CePefuHN Ha30BHi. AKWIO BiH
BUABUTBLCA 3aHAATO GPYAHUM Ui NOLIKOZXKEHNM, 3aMiHITb fioro.

A\ YBATA

Mpu ycraHoBUi Ha micue dpinbTpa (B), npaBunbHO BCTaBTe 110r0 Y BiANOBiAHE FHI3A0 B KpuLLi.

10.6  MANUBHWIA OINbTP

MepiognuHo nepegipAliTe cTaH nanueHoro ¢pinbTpa. Y pasi cunbHOro 3abpyaHeHHaA 3amiHiTb ¢inbtp (Man. 29).

10.7  MACTUNbHUI HACOC (ABTOMATHUYHIWM, PETYIbOBAHMIA)

PerynioBaHHA BUKOHAHO BMPOOHUKOM. 3a HeOOXiZHOCTI BMTpaTa MacTuna Moxe GyTu BigperynboBaHa omepaTopom 3a
J0MOMOr0l0 perynioBanbHoro reuxTa (Man. 33). Butpata mactuna BifOyBAETbCA TinbKIA TOA], KOAM JIAHLIOT PYXA€eTbCA.
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A YBATA

Hi B akomy pasi He MoXHa BUKOPUCTOBYBATH BifnpalboBaHe MacTuno.

10.8  CTAPTEP

BukopucToByiite nex3nuk abo cTucne NOBITPA ANA OUNLLEHHA OXONOZXYIOUNX OTBOPIB CTapTepa.

109 [ABUIVH
MepiognuHo unCTbTe OpebpeHHA LMIHAPa NeH3AMKOM abo CTUCIMM MOBITPAM.
/N OBEPEXHO

3abpyaHeHHA uuNiHApa MoXe Npu3BecTH f0 Hebe3neyHoro neperpiBaHHA ABUrYHa.

10.10  CBIYKA 3ANAIOBAHHA

PekoMeHZYETbCA PerynAapHO YUNCTUTI CBIYKY 3anaintoBaHHA il nepeBipATY BiAcTaHb Mix enektpogamu (Man. 30).
Bukopucroyiite cgiuky CHAMPION RCJ7Y abo iHLwoi Mapky 3 aHanoriyHumy TemnepatypHuMin XapakTepuctukamu.

10.11  TAJIbMO JIAHLKOTA

flKWo ranbmo MaHLora Npaule HeCnpaBHO, 3HIMITb KPULLKY NaHLra i MpOYMCTiTb KOMMOHEHTU ranbma. fKwo crpiuka
ranbma 3HolLeHa abo ZedopmoBaHa, 3aMiHiTb ii.

10.12  KAPBIOPATOP

Mepen perynioBaHHAM KapOwpaTopa OuYMCTiTb CTapTepHMil WHyp, noBiTpaHmMiA dinbtp (Man. 28) Ta nporpiiite gguryH. Lleii
ABUTYH CNPOEKTOBAHWI i BUrOTOBNEHW BiAMOBIAHO A0 3aCTOCYBAHHA iCHYIOUMX AUPEKTUB i MPaBWi, L0 PerymiolTb BUKUAK
LUKIANNBIMX PEYOBYH.

Kap6iopatop (Man. 31) cKOHCTpyiiOBaHMii TaKMM YMHOM, WO A03BONAE perynioBatu Tinbku rBuntu L i H B
piana3oHi ¥ o6epty. MoxnuBuil fianasoH perynioBaHHa reuHTiB L Ta H B fianasoHi % 06epTiB Bu3HaueHuii BUPOGHUKOM i
He MoXe 6yTIn 3MiHeHMiA.

A YBATA

He nosepraiite reuntyn Ginblue, Hix nepenb6aueHo AianasoHom perynioBaHHa!

[BMHT MiHimanbHoro pexwumy T( Man. 31) BigperynboBaHo Takum YMHOM, 1406 3abe3neunTin 3anac HagiliHOCTI MiX pexumMom
XOJI0CTOrO XOZY | PEXXUMOM BMUKAHHS 3UEMNEHHS.

A\ YBATA

Konu pBuryn npautoe Ha xonocromy Xopy, naHulor He mae obepratuca. fAKwo Ha miHimanbHuX obeprax
naHulor 06epTaeTbca, 3MeHLWTe WBKAKICTb ABUrYHa 3a Aonomoroto reunTa T. flKuio npobnema 3anuwaerbcs,
HeraiHo NPUNUHITL Po6OTY il 3BePHITLCA 0 YNOBHOBAXEHOI0 CEPBiCHOTO LEHTPY ANA BUpilleHHA npo6nemu.

IBuHT L Cnig BipperynioBaty Tak, o6 ABUIYH HerailHo BiANOBIaB Ha pi3Ki NpuckopeHHs i fobpe npavuBaB Ha MiHiManbHUX
obeprax.
[BUHT H cnig BigperynioBatin TaK, 06 ABUrYH MaB MaKCMManbHy NOTYXHICTb NiZ Yac po3nuNIoBaHHA.

A YBATA

Mpu BuKopuctanHi mMawmHu Ha Bucoti noHas 1000 m Hap piBHemM MopAa HeoGXigHO mpoBecT nepeBipKy
KapOtopauii B aBTOpU30BaHOMY CepBiCHOMY LIeHTpi.

He po3sonaiite, w06 cTOpoHHi 0cO6M 3HaxoAunMcA mopyy 3 MawmHOlO NiA yac po6otn abo nip uac
perynioBaHHs kap6iopaTopa.
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10.13  MIYLIHUK

YBATA

I.I,eu TYWHUK o6nafiHaHWii KaTaniTMYHUM [onanioBayem BUXMOMHUX ra3iB, HeoOXigHum pna Toro, w06
NBUTYH BiANOBifaB BUMOram 3aKOHOAABCTBA LOA0 BUKNAIB. Hikonn He 3MiHI0iTe KOHCTPYKLII i He 3HimailTe
fionanioBay: po6naum ue, BU NOpyLIy€eTe 3aKOH.

YBATA

rnylunm(, o6naaHaHuii aonanioBauem, Ayxe HarpiBaeTbca nif yac po6oTy i 3anMILAETbCA rapAYMM NPOTArom
[leAKoro yacy nicnA BUMKHeHHA ABuryHa. Lle Bin6yBaeTbca HaBiTb TOAi, Konu ABUTYH Npauioe B pexumi
xonocroro xoAy. TOpKaHHA [0 rapAuyoro rNyWHWKa MoOXe CMPUYMHUTK oniku wkipu. Mam'ataiite npo
HeGe3neKy BUHUKHEHHA noexi!

YBATA

He BuKOpuCTOBYIiTe MalIMHY, AKLIO FAYWHWK MOWKOMMKEHNA, BiACYTHIN abo 6yB 3miHeHuil. BukopucraHua
TyWHUK 6e3 HaneXHoro TexHiYHoro o6CIyroByBaHHA 36iNbluye PU3MK BUHMKHEHHA MOXeXi Ta BTpaTH

anyxy.

/N OBEPEXHO

AIKILO rMYWHUK NOWKOAMEHO, iforo noTpi6Ho 3amiHuTi. fAKwi0 rMYWHKUK YacTo GyBa€e 3acMiueHum, Le Moxe
03Hayatu, Lo NPOAYKTUBHICTb KaTanisaTopa o6mexeHa.

10.14  TEXOrnAn

Y KiHUi ce30Hy B pa3i iHTEHCUBHOT eKcrinyaTaLii Ta KOXKHUX ABa POKM B pa3i 3BMYaIiHOI eKcnnyaTauii HeobXiaHO 3BepTaTuCca 10
daxiBLA CepBicHOro LeHTPY ANA NPOBeAEHHA NOBHOTO TeXOrNAaY.

3HaiAITb HANGAMXKYMIA [0 BAC aBTOPU30BAHII CEPBICHMI LIeHTp 3a ajpecolo:
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

YBATA

Bci po6otn 3 TexHiuHoro oGuIyroByBaHHsA, He omucaHi B LboMy NOCGHMKY 3 ekcnnyaTauii, mMawTb
BUKOHYBaTU(A (axiBLAMM aBTOpM30BaHOTo cepBicHoro ueHTpy. Mam’ataiite, wo Ana 3abesneueHHs
Ge3snepepBHOi Ta cNpaBHOi po6GoTM ABUryHa 3aMiHy feTaneil Clifi NPOBOAUTH, BUKOPUCTOBYIOUN TiNbKM
OPUTTHANbHI 3AMYACTUHMN.

+  BHeceHHs 3MiH 6e3 3ropu BUPOGHUKA Ta BUKOPUCTAHHA HeOPUriHaNbHUX 3an4acTUH MOXe NpU3BeCTU Ao
OTPMMaHHA ONepaTopom Ta MPUCYTHIMU BAaXKKUX a6o cmepTeNbHUX TpPaBM, a TaKOX NpU3BECTU A0
HeraiiHoi BTpaTy rapamrii.
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10.15

TABNULIA TEXHIYHOTO ObC1YTOBYBAHHA

kapbiopatopa)

8
2
2
s
= S o
S
£ 3
- . o =
Haronowyemo, wo HaBepeHuii rpadik TexHiuHOro 06cnyroByBaHHA = S = 5
nepep6ayae ekcnnyatauilo 3a 3BUYaitHUX po6ounx ymoB. AKwio ymoBu § E § 2
NOBCAKAEHHOI eKcnnyaTawii BUABNAIOTbCA CYBOPILUMMY, iHTEpPBAaNU MiXK s s g S
onepawiamu 3 TeXHiYHoro 06cIyroByBaHHA Cnif BiANOBIAHO CKOPOTUTH. ; £ =) g
s | 5 3
> '3 )
3| g S
[--}
= | s
-3
S
=
. OrnAHyTM: NPOTIKAHHA, MOLKOMAXKEHHS |
[ToBHiCTHO MaLUMHA yT: np ! A X X
3HOC
[lepeBipka: BUMMKay, CTapTep, BaXiNb
aKceneparopa Ta Baxinb 06mexyBaya Mepesiputi poboty X X
obepris
[lepesiputin poboty X X
lanbmo natuyora [lepeBipuTi, 38epHyBLUMCL A0 .
YNOBHOBAXeHOro (axisus
ManueHuit Ta MacTUNbHII bakm OrnAHyTH: NPOTIKAHHA, TPILUMHM | 3HOC X X
o OrnanyTH i ouncTuTI X
Manughmit $pinbTp - - -
3amiHuTi GinbTPYBaNbHMI enemeHT X
3MalLyBaHHA NaHLora Mepesiputin poboty X X
OrnAaHyTH: NOLIKOZXEHHS, rocTpoTa, 3HOC X X
Nanuor [lepesiputit HaTAr X X
Haroctputu: nepeiputin ranbuny npoxopy X
OrnAHyTM: NOLIKOMXKEHHA i 3HOC X X
[TpouncruTin na3 Ta Maconposig X
Linna 06€pHYTH, 3MACTUTH LUIECTEPHIO 7l 3HATK
X
3a[UpKM
3amituT X
OrnaHyTH: NOLIKOZMXEHHS i 3HOC X
Wecrepha :
3aMiHuTH X
OrnAHyT: NOLIKOMXEHHA | 3HOC X
3yenneHna -
3amiHuTu X
OrnAHyT: NOLIKOAXEHHA | 3HOC X X
3ynuH nauulora
3aMiHuTKH X
Yci rBUHTY i TaliKn (3a BUHATKOM FBUMHTIB .
OrnAHyTM 1 3aTATHYT! X
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Haronowyemo, wo HaBepeHuii rpadik TexHiuHoro 06cnyroByBaHHA
nepep6ayae ekcnnyarauiio 3a 3BUYaliHUX po60o4mux ymoB. fKiL0 ymoBU
NOBCAKAEGHHOI eKcnnyaTauii BUABNATbCA CyBOPILUMMK, iHTepBanu Mix
onepawiamu 3 TeXHiYHoro 06CIyroByBaHHA Cnif BiANOBIAHO CKOPOTUTY.

[Teped KoXHUM BUKOPUCMAHHAM
Micna KoxHoi 3ynuHKu OnA 00NUBAHHA NAnUea
Womuxua
B pasi 3Hocy Yu nowikodxeHHs

. . Mouncrun X
[oiTpAHuii inbTp -
3amiHnTi X
OpebpeHHa uuniHapa Ta 0TBOPIB
peop HHTHAD P Mounctuty X
(TapTepHOro KapTepa
. OrnAaHyTY: NOLIKOAMEHHS | 3HOC X
(TapTepHuil WHyp y
3amiHnTi X
[TepesipuTin Ha xonoctomy xogy (Ha
Kap6iopatop X0/I0CTOMY X0Zy NAHLIOr He NOBUHeH X X
obepratics)
. [TepesipuTin BiACTaHb Mix enekTpoamu X
(Biuka 3anantoBaHHs -
3amiHnTi X
MpoTuBibpaviiiHa cuctema OrnAHyTM: NOLIKOMXKEHHA i 3HOC X

1 TPAHCMOPTYBAHHA

lepeHoCUTI NaHLIOTOBY MUY MOXHA NuLLe MPW BUMKHEHOMY JABMYHi Ta LWuHi, po3BepHeHili y6ik Bip cebe, 3 BCTaHOBNEHUM
3aXUCHUM LMTKOM Wk (Man. 32).

A YBATA

Mip yac nepeBe3eHHA MalMHM Ha TpaHCNOpTHOMY 3acobi nepesipTe, W06 BoHa Gyna npaBUNbHO Ta HapiiiHO
3aKpinneHa 3a ponomorol pemeHiB. TpaHcmopTyiiTe MalMHY Yy TOPU3OHTaNbHOMY MOMOMEHHI,
nepeKoHaBLUNCb, WO NPY LbOMY He MOpYLIYITbCA NpaBUNa TPAHCNOPTYBaHHA TaKUX MaLUKH.

A\ YBATA

3axuCTiTb WKHY | NAHLIOT 3aXUCHUM WNUTKOM LUNHW.

12 3BEPITAHHA

fIKwwo nnanyeTbeA 36epiraHHA ynpoaioBX TPUBANOro yacy:
« (NOpOXHITb Ta OUMCTITb NANMBHMI Ta MACcTUNbHWIA 6akK y Lo6pe NPOBITPIOBAHOMY MicLi.

/N OBEPEXHO

CnopoxHiTb Kap6lopaTop, yBiMKHYBILW ABUFYH Ta 3a/MLWIMBLUK iOF0 NpaLioBaTi A0 3yNUHY (Cymil, Aka
3aNUIIAETbCA Y Kap6lopaTopi, Moxe nmowKoauT membpanu).
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+ YTunisyiiTe nanuBo i MacTuno BiANOBIAHO A0 BUMOT Ail0YOr0 3aKOHOAABCTBA LYOA0 3aXUCTY AOBKINAA.

« [JloTpumyiiteca HOpM TeXHiYHOro 06CNYroBYBaHHA, HaBEAEHNX BULLE.

+  3piiicHiTL 6€370raHHe OUMLLEHHA MALUMHY Ta 3MALLEHHA MeTaneBUX YacTuH.

+ CnopoXHiTb NanuBHUi 6aK Ta 3aKpyTiTb Ha MicLe KPULLKY.

« PeTenbHo OUMCTITb BEHTUNALLiHI OTBOPU KapTepa CTapTepHOTo By3na, MOBITPAHMIA GinbTp () Ta opebpiHHA LuniHApa.

« 3bepiraiite MawwHy B Cyxomy MicLi, N0 MOXANBOCTI He B MPAMOMY KOHTAKTi 3 FpYHTOM, AKHali4ani Bif fxepen Tenna.

« 3bepiraiite MawwuHy B HeZOCTYNHOMY AN AiTeil Micui.

« [lpouenypa BBefeHHA B eKcnnyaTauilo nicia 3uMoBOr0 36epiraHHA TOTOXHA CTAHZAPTHIA Npoueaypi 3anycky MalluHKM
(amB.po3gin 7 3AMYCK).

A YBATA

3axucTiTh WNHY i NAHLIOT 3aXMCHUM LMTKOM LUMHU.

13 3AXUCT LOBKUIIA

3axucT QOBKINNA Mae 6yTv BaXMBMM Ta MpIOPUTETHUM acmekTOM eKcniyaTauii MalivHM, MeTa AKOT0 — MOKPaLLeHHs

CyCninbCTBa il AOBKINAA, Y AKOMY MI UBEMO.

- HamaraiiTecs He nopyLuyBaTy COKOK NIOAEN, L0 BaC 0TOUYHTb.

- (yBopo AOTpUMYiiTeCH MiCLieBUX HOPMATMBIB LLOAO YTUAi3aLil CKOLLEHOro MaTepiany.

« (yBopo JoTpuUMmyiiTecb MICLEBMX MpPaBWA LYOAO YTURI3aUii MakyBanbHUX MaTtepianis, Mactun, GEH3UHY, akymynaTopis,
dinbTpiB, 3HOLIEHNX KOMNOHEHTIB abo Byab-AKMX enemeHTIB i3 cunbHUM BNAIMBOM Ha AoBKiNAA. Lli BinXoan He MoXHa
BUKWEATM Y CMITTEBi KOHTeliHepu, iX NoTpibHO OKpemo BiABO3WTM [0 CMeuianbHUX LeHTPiB 300py BiaXoAiB, AKi
3abe3neyartb ix nepepobneHHs.

13.1  JEMOHTAX TA YTUNI3ALIA

MicnA BMBeAeHHA MaLLMHN 3 ekcnnyaTauil He 3anuLwalite ii y JOBKiANI, a BiABe3iTb [0 LeHTpy 300py BiAXoAiB.

binbwy yactuHy martepianis, 3 AKUX BUFOTOBAEHO MALUMHY, MOXHa nepepobuTy; BCi MeTaneBi YacTMHU (CTanb, antoMiHi,
NaTyHb) MOXHa 34aTV B MyHKT NpuitMaHHA MeTanobpyxty. Mo foaatkoBy iHGopmaLito 3BepHITHCA 40 MicLeBoi cnyxbu 360py
Bigxogis. Mig vac yrwniauii BigXonis, OTPUMAHWX BHACNIZOK BUBEAEHHA 3 ekcnnyatauii MawmHu, noTpibHo 3 TypboToio
CTaBUTMCA [0 OXOPOHM LOBKINNA, YHUKAIOUN 3a0pyaAHEHHA FPYHTY, NOBITPA Ta BOAM.

Y 6ynab-akomy pasi noTpi6HO AOTPUMYBATMCb BUMOT YNHHOTO MiCLLeBOr0 3aKOHOAAB(TBa.

Mia uac ytunizauii npuCTporo HeobXiAHO HULLUTY eTUKETKY 3 MapKyBaHHAM €C Ta Lei nocibHuK.
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14 TEXHIYHI XAPAKTEPUCTUKHK
GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
06'em wuniHppa 35,2 cm3 39,0 cm3 42,9 a3
llBuryH [NiBotakToBuil aBuryH Emak
MoTyxHicTb 1,8 kBT ‘ 1,9 kBt ‘ 2,1 kBt
MinimanbHe uucno obepris( 2 600+3 200 xg-"
Makcumanbhe yuncio 0bepris( 12 700 xg-1 ’ 12 800 xB-1 ’ 12 900 xg-1
KHonka nigcvmokTyBanbHoro Hacoca Tak
I'BMHT 6OKOBOTO HaTAryBaya NaHulora Tak
Monerwienuit 3anyck g@% Tak
. . 6 (3/8") 6 (3/8")
Yncno 3y6uis wectepHi 7(325") 7(325") 7
Bara 6e3 WwuHm i naHutora 4,7 kr 4,7 kr 4.8 kr
06'em nanusHoro 6aka 0neé 380 (0,38) cm3 (€)
06’em baka ans mMacTuna naHuiora 250 (0,25) cm3 (€)
LliBuAKicTb NaHulora Npu MakcuManbHii 3/8" 16,2 m/c 16,2 m/c 17,4 m/c
MOTYKHOCTI ABUTYHa 325" 16,4 m/c 16,4 m/c 17,4 m/c
(M Yucno 06epTiB y XoN0CTOMY PEXMMi 3 LUMHOK Ta NaHLIOrOM
Tabnuys 1 PekomeHdoeaHa KomGiHayia wun ma nanyrozie
PekomeHpoBaHa GS 371 - GS 411 GS 411 - GS 451
KoMm6iHavis wuH (;IIST337711(; - MT 3710 - (;IIST33,77110_ — MT 4110 - (;IIST4:5110_
i naHutoriB MT 4110 MT 4510
Kpox i ToBuinka 3/8 x 0,050 goiima SPECIAL 0,325 x 0,050 groiima Microlite

naHuora

JIoBXMHa WHHK 14 proitmig (35

16 Arwoiimis (41

13 proiimis (33

16 aroiimis (41 18 proitmis (46

™) ™) ™) ™) ™)
140SDEA041 160SDEA041
Tun Wik M1501452-1041 | M1501657-1041 130MLBK041 160MLBK041 180MLBK041
91 VG52DL 91 VG57DL
Tun naHuiora CL15053PB CL15057PB 95 TXL056 95 VPX66DL 95 VPX72DL
JloBXuHa pi3aHHs 330 Mm 390 Mm 300 Mm 390 Mm 440 mm

A YBATA

Pusuk Bippauvi (kickback) 36inbwyerbca B pasi HenpaBunbHoro nip6opy KombiHauii wMHa/naHytor!
BukopucroByiite Tinbku pekomeHA0BaHi KOMOiHaLLii LuIMHA/NAaHLIOT | BUKOHYIiTe BKa3iBKM OO0 3aTOYEHHA.
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GS 371 - MT GS 411 - MT GS 451 - MT
3710 4110 4510
Lpaav
Akyctnunuii Tuek® nb (A) EN 11681-1 100,4 100,2 103,0
EN 22868
Moxv6Ka ab (A) 36 33 30
A " 2000/14/EC
sz,:ﬁ:gr: PIBeHb 38yKOB0! ab (A) EN 22868 110,9 11,2 114,0
EN 150 3744
MNoxubka b () 30 32 31
‘ Lwa
apaHTOBaHMIi piBeHb 2000/14/EC
3BYKOBOI MOTYKHOCTi Ab (A) EN 22868 1140 1140 170
EN 150 3744
EN 11681-1 . .
) T 5,2 (niB) 5,1 (niB)
PiseHb Bibpauii (3/8")™ I EN 22867 -
EN 12096 6,5 (npaB) 5,9 (npas)
1,6 (nig) 2,0 (niB)
Moxnbka m/c2 EN 12096 1,9 (npag) 1,8 (npas) -
EN 11681-1 . . )
) I " 5,2 (nig) 4,6 (nig) 43 (nig)
Pigenb Bibpauii (.325”) M m/c EN 22867
EN 12096 6,5 (npas) 5,2 (npas) 4,8 (npas)
1,6 (niB) 1,9 (niB) 1,7 (nig)
Moxnbka m/c2 EN 12096 1,9 (npas) 2,1 (npas) 2,5 (npas)

() Ouinki cepeHi BenuumHm (1/3 Ha MiHiManbHiil WBKAKoCTi, 1/3 Ha MaKCMManbHIl NOTYXHOCTI, 1/3 Ha MaKCUMANbHill LUBWAKOCTI ABUTYHA

Ha Xonoctomy Xxogy).

Lllo6 Bu6paTy BigNOBIAHI 3ac06K 3axuCTy CyXy, 33 3aNUTOM MOXe 6YTU HafaHWii aHani3 TPeTbOI OKTaBHOI CMYrU YacToT.
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15 OEKNAPALIA PO BIANOBIAHICTb

A, Wo nianucasca Hxkye,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

3aABNAI0 Nl (B0 BiANOBiAANbHICTb, 110 00NafaHHA:

1. Ha3ga Bupoby:
2. Mapka: / Tun:

3. Cepiithuit Homep:

Bignogiaae Bumoram [upextusu / PernameHty
3i 3MiHamMK Ta 1ONOBHEHHAMU:

BiZANOBiAAE BUMOTaM HACTYMHUX
rapMOHi30BaHUX HOPM:

BiANOBIZAE Mogeni, Aka oTpuMana ceptudikat
€C Ne:

BMAAHO (KUM):

[Tpouenypu, 3acTocoBaHi AnA OLHKM
BiANOBIAHOCT:

BumipaHuii piBeHb 3BYKOBOI MOTYXKHOCTI:

[apaHToBaHwii piBeHb 3BYKOBOI MOTYXHOCTi:

BurotoBneHo B:
Jlata:

TexHiuHa AOKyMeHTaLis 36epiraeTbca B:

370

Nanutoroea nuna (6eH3onuna)

OLEO-MAC GS 371 - GS 411 - GS 451/ EFCO MT 3710 - MT 4110 -
MT 4510

852 XXX 0001 - 852 XXX 9999 (GS 371 - MT 3710)
848 XXX 0001 - 848 XXX 9999 (GS 411 - MT 4110)
844 XXX 0001 - 844 XXX 9999 (GS 451 - MT 4510)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN 150 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN 150 14982:2009

EPT 0477 MAC.23/5065 (GS 371) - EPT 0477 MAC.23/5066 (GS 411) -
EPT 0477 MAC.23/5069 (GS 451) -

EPT 0477 MAC.23/5067 (MT 3710) -

EPT 0477 MAC.23/5068 (MT 4110) -

EPT 0477 MAC.23/5070 (MT 4510)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 10156 Torino
(TO) - Italy n° 0477

Dopatok V - 2000/14/EC

110,9 pb(A) (GS 371 - MT 3710) - 111,2 pb(A) (GS 411 - MT 4110) -
114,0 nb(A) (GS 451 - MT 4510)

114,0 nb(A) (GS 371 - MT 3710 - GS 411 - MT 4110) -
117,0 pb(A) (GS 451 - MT 4510)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
15.02.2023

ApminictpaTuBHomy BipAini - TexHiuHNii KepPiBHUK

[ = (~Emak..

Nyimxi Baptoni (Luigi Bartoli) - TEHEPAZIbHWIA IUPEKTOP
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TAPAHTINHWIA CEPTUDIKAT

Lleit Bupi6 po3pobaeHo i BUrOTOBNEHO BIANOBIAHO [0 HaiACyyacHilLMX BUPOBHMUMX TexHonorilt. Qipma BUPOOHUK HAZa€e rapaHTito Ha CTPOK 24
MicAui 3 AHA NpuAbGaHHA NpuUnagy 3a yMOBM i0ro BUKOPUCTAHHA B NPUBATHUX LinAx/xo6i. apanTia obmexyeTbca 12 micauamu y pasi itoro
npodeciitHoi ekcnnyatauji.

3aranbHi rapaHTiitHi ymoBu

1.

TapaHTiilHWil TepMiH YCTAHOBAOETHCA, NOYMHAKYUM 3 MOMEHTY
npuabaHHa  naHoro Bupoby. BupobHUK, uepe3  BRacHy
TOProBe/ibHY Mepexy it Mepexy LieHTPIB TeXHIYHOI NATPUMKN,
3abe3neuye GesonnaTHy 3amiHy AeTaneii, Wo MawTb AedekTn
BUXiZHUX MaTepiani abo BurotoneHHs. [loroBip rapauTii He
MoOpyLUye 3aKOHHUX MPaB NMOKYNLiB, nepesdayeHux LUMBINbHUM
KOZeKCOM, LWOA0 HaCniAKiB AedekTiB abo 6paky mpopaHoro
BMpobY.

TexHiuHMiA nepcoHan QipMM  BUKOHAE TrapaHTiliHi  poboTn
MaKCMManbHO WBWAKO NpOTArOM vacy, HeobxigHoro Ana
OpraHi3auiiiHux 3axopis.

Ina  opepxaHHA  rapauTiiiHoro  o6cnyroByBaHHA
HeoOXifHO npeA'ABUTM YNOBHOBAXKEHOMY NepcoHany
3anoBHEHUIl FapaHTiliHMii TanoH (HaBefieHUi HKYe) 3
neyaTkolw punepa, a TaKoX paxyHok-paktypy a6o
060B'A3K0BUI DicKanbHUil YeK, WO NIATBEPAKYE paTy
NOKYNKHU.

Bupi6 He nignarae rapauTiiiHomy 06CnyroByBaHHI0 3a TaKuX
YMOB:

+ 0yeBUAHOrO HEBMKOHAHHA TeXHIUHOro 06CTYroBYBaHHA
BUpoby,

«  TlopyweHHa yMOB eKcnnyatauii  Bupody
nepepobnenHs,

abo itoro

lapaHTiitHnit 6naHk

Po3npykyiite Ta 3an0BHITb rapaHTiiiHWi 6NaHK B KiHLi UbOro NOCi6HMKa.

Onuc nonis y rapanTiitHomy 6nanui (WARRANTY FORM):

1.
2.
3.

MOJENb
CEPIHUI Ne
MNOKYMELb

+  BukopucTaHHA HeBignogigHoro nanuga abo mactuna,

«  BukopuctaHHa 3anuacTuH abo npunagnq, Wo He €
OpUriHaNbHUMK,

« (amocriiiHoro  pemoHTy  BUPOGY  abo
HeaBTOPU30BaHill MailCTepHi.

peMOHTY B

Oipma-BupobHUK He Hajae rapanTii Ha BUTpaTHI MaTepianu Ta
AeTani, ANA AKWX BNACTUBMIA HOPMAnbHWIA 3HOC B YMOBAX
ekcnyarauii.

lapaHTia He nepen6avae BROCKOHaneHHA abo noninLeHHA
BUpOOY.

[apaHTia He NOKPUBAE HanarofXeHHa i TexobC1YroByBaHHs,
HaBiTb AKWO Taka noTpeba BUHWKNA Mif YaC rapaHTiiiHoro
TePMiHy.

Mpetensii  Wopo  MOWKOZXeHb,  3anofiaHuX  npu
TPaHCNOPTYBaHHI, CNifi HeraiiHo Mpep'ABAATUCA NepeBi3HMKY,
iHaKLLe YMOBM rapaHTii MOXyTb 6yTi aHyNbOBaHi.

Dna peuryHis iHwwux mapok (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Kawasaki, Honda, Ta iH.), BcTaHOBNeHMX Ha Hawwx Bupobax,
36epiraeTbca rapaHTis iXHiX BUPOOHUKIB.

. TapanTifl He MOWMPIOETbCA Ha NpAmi abo Henpami 36uTky,

3aBaHi Moaam abo MailHy BHaCNiAOK HeCNPaBHOCTI MPUCTPOIo
60 iloro BUMYLLEHOTO NPOCTOLO.

He Hapcunatu okpemo! [lomat fo 3adBKM Ha HajaHHA
TapaHTiitHOT TeXHiuHoi Jonomory.

NIATA

QUNEP

3N



17 YCYHEHHA HECMIPABHOCTEN

A YBATA

+ 3aBXAW 3yNuHAITe MalKMHY Ta Bif'€QHyiiTe (BiUKY 3ananioBaHHA Mmepej MoYaTKOM BUKOHAHHA YCiX
onepauiii, nepeniyeHnx y Tabnuui HuKue, 32 BUHATKOM BUNAAKIB, KONN po60Ta MaLIMHN € HeOOXiAHOIO.
«  flkwo nicnAa nepeBipoK YCiX MOMAMBMX MPUYNH HECNPABHICTb 3aNULIAETbCA,
YNOBHOBa)XeHOro CepBicHOro LeHTpy. B pasi BuABNeHHA HecnpaBHOCTI, He BKa3aHiil y Tab6nuui,
3BEPHITbCA 10 YNOBHOBAXKEHOT0 CEPBiCHOTO LiEHTpY.

3BepHiTbCA fio0

HECMPABHICTb

MOXJINBI MPUYUHN

YCYHEHHA

ﬂ,BMI’yH He 3aBOANTLCA abo rnoxHe yepes

BiacyTHicTb ickpy 3anantoBaHHs.

[TepeBipuTi ickpy 3ananioBaHHA CBiuK.
BiacyTHictb ickpy 3ananioanHs,
NOBTOPITb TECT 3 HOBOK C(BIYKOI0.

JLeKinbKa cekyHA NicnA 3aBefjeHH.
(MepexoHaiiTecs, Wo nepemnkay
nepe6yBae B nonoxeHHi «I»)

3aTonnexHa [BUTYHa.

BukoHaiite npoueaypy 7.4 3amonnexHs
0sueyHa. AKWO ABUTYH 3HOBY He
3aBOAWTbCA, NOBTOPITb NpoLeaypy,
3aMIHVMBLUM CBIYKY.

[IBuryH 3aBoauThCA, ane He Habupae
noTpi6bHux 06epTiB abo HenpasunbHO
MpaLIoe Ha BUCOKIl LWBMAKOCTI.

Bigperynioiite kap6ropatop.

3BEpHITbCA 10 YNOBHOBAXEHOTO
CepBiCHOTO LieHTPY 1A PErymioBaHHsA
kap6topaTopa.

lepesipTe cymiw mactuno /
0€eH3MH.

3anuTy cBiXuii GeH3MH Ta 0NKBY, L0
NiAX0ANTb ANA 2-TaKTOBUX BUTYHIB.

[IBuryH He po3BuBa€ NOBHOI LUBMAKOCTI i/
a60 HaATo AUMUTD.

3abpyaHenuii NoBiTpAHMiA GinbTp.

OumcTith: AuB. BKa3iBKY y po3gini 10.5
TMosimpanuti ginemp.

Bigperynioiite kap6ropatop.

3BepHITbCA [0 YNOBHOBAXEHOTO
CepBiCHOTO LieHTPY ANA PerynioBaHHsA
kap6topatopa.

[lBuryH 3aBoauTbCs, Habupae obepTis,
36inbluye WBNAKICT, ane He NpaLioe Ha
XONOCTOMY X0Zy.

Bigperynioiite kap6topatop.

Biaperyntolite nonoxeHHs reHTa
xonoctoro xogy (T, Man. 31) 3a
TOAVHHUKOBOIO CTPINKOK ANA 36inblueHHA
wBuaKocTi; aus. posgin 10.12
KAPBHOPATOP.

bak ana mactuna nautora
NOPOXHill.

bak mactuna cnig HanoBHioBaTH Ljopasy,
KON HanoBHIOETbCA 6ak nanva.

3aHaaTo TYIUil HAaTAr NaHLIora.

Hatar nauutora; AuB. BKasiBKi y po3pini
5.1 lWluna i nanyoe.

Mia yac poboTH WuHa it nauor
HarpiBalTbCa il AUMAATD.

MopyLeHns y poboti cuctemm
3MalLlyBaHHA.

3anuwTe ABUrYH NpaLoBaTh Ha NOBHill
NOTYXHOCTi npoTArom 15-30 cekyHA.
3yNUHITL ABUTYH Ta nepesipTe, un
MPUCYTHI HA KIHYMKY LWHA KpanauHi
mactuna. fKLLo MacTuno NpucyTHe,
MpUYIHOK MOPYLUEHHA poboTi Moxe 6yTi
nabKuii HaTAr NaHLora abo
MOLLIKOAKEHHA WHHK. AKWLO MacTUno
BIICYTHE, 3BEPHITbCA 10 aBTOPU30BAHOIO
CepBICHOrO LieHTY.
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HECMPABHICTb

MOXUINBI MPUYUHN

YCYHEHHA

[IBUryH 3aBoauUTbCA i NpaLIoE, ane naHLor
He 06epTaeThbCA.

YBATA

Hikonu He TopKaiiTeca naHutora,
AKILO MaLUMHA NPaLIoE.

/1\

YBiMKHEHe ranbMo naHuora.

BukniouiTb ranbmo nauulora; AuB. po3gin
9.4 [anemo nanyroza.

3aHaaTo TYIUil HaTAT NaHLIora.

Hatar naHuora; AnB. BKa3iBkN y po3gini
5.1 WWuHa i nanyoe.

MoHTax wnHN Ta naHulora.

[lu. BKaziBku y po3gini 5.1 WWuna i
JIGHYI02.

MowKoKeHi WnHa i/abo naHuor.

[lu. BKaziBkw y po3gini 10.3 3amoyers
nanykoza i/a6o 10.4 una.

MowkogxeHi MyhTa 3uenneHns i/
abo 3y6uacte Koniwa.

3a HeobxigHOCT 3aMiHiTb; y pasi
BIHUKHEHHS CYMHIBiB 3BEpHITbCA 10
ABTOPY30BAHOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.
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